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SEDE REFERENTE

Lunedì 7 novembre 2016. — Presidenza
del presidente della V Commissione Fran-
cesco BOCCIA. — Interviene il viceministro
dell’economia e delle finanze Enrico Za-
netti.

La seduta comincia alle 9.50.

DL 193/2016: Disposizioni urgenti in materia fiscale

e per il finanziamento di esigenze indifferibili.

C. 4110 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni riunite proseguono l’e-
same del provvedimento, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 3 novembre.

Francesco BOCCIA, presidente, fa pre-
sente che sono state presentate 1.018 pro-
poste emendative (vedi allegato), alcune
delle quali presentano profili di criticità
relativamente alla loro ammissibilità.

Al riguardo ribadisce in primo luogo
come la valutazione di ammissibilità delle
proposte emendative non possa prescin-
dere dal fatto che, secondo quanto indi-
cato nella lettera della Ministra per i
rapporti con il Parlamento e le riforme
costituzionali del 24 ottobre 2016, il dise-
gno di legge di conversione del decreto-
legge n. 193 del 2016, recante disposizioni
urgenti in materia fiscale e per il finan-
ziamento di esigenze indifferibili, è da
considerarsi collegato alla manovra di fi-
nanza pubblica.

Tale collegamento comporta alcune
conseguenze dal punto di procedurale,
soprattutto per quanto riguarda il regime
di ammissibilità delle proposte emendative
riferite al decreto-legge in esame, giacché
troveranno applicazione non solo le dispo-
sizioni di cui all’articolo 96-bis, comma 7,
del Regolamento, relative al contenuto
proprio dei decreti-legge, ma anche quelle
di cui all’articolo 123-bis, comma 3-bis, del
Regolamento, relative al contenuto e al-
l’obbligo di compensatività delle proposte
emendative riferite ai provvedimenti col-
legati.
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Sotto il primo profilo ricorda che, ai
sensi del comma 7 dell’articolo 96-bis del
Regolamento, non possono ritenersi am-
missibili le proposte emendative che non
siano strettamente attinenti alle materie
oggetto dei decreti-legge all’esame della
Camera. Tale criterio risulta più restrittivo
di quello dettato, con riferimento agli
ordinari progetti di legge, dall’articolo 89
del medesimo Regolamento, il quale attri-
buisce al Presidente la facoltà di dichia-
rare inammissibili gli emendamenti e gli
articoli aggiuntivi che siano estranei al-
l’oggetto del provvedimento. Ricorda, inol-
tre, che la lettera circolare del Presidente
della Camera del 10 gennaio 1997 sull’i-
struttoria legislativa precisa che, ai fini del
vaglio di ammissibilità delle proposte
emendative, la materia deve essere valu-
tata con riferimento « ai singoli oggetti e
alla specifica problematica affrontata dal-
l’intervento normativo ».

La necessità di rispettare rigorosa-
mente tali criteri si impone ancor più a
seguito della sentenza della Corte costitu-
zionale n. 22 del 2012 e di alcuni richiami
del Presidente della Repubblica nel corso
della precedente e di questa legislatura. In
particolare, nella sentenza n. 22 del 2012
la Corte Costituzionale, nel dichiarare l’il-
legittimità costituzionale del comma
2-quater dell’articolo 2 del decreto-legge
n. 225 del 2010, in materia di proroga dei
termini, introdotto nel corso dell’esame
parlamentare del disegno di legge di con-
versione, ha sottolineato come « l’innesto
nell’iter di conversione dell’ordinaria fun-
zione legislativa possa certamente essere
effettuato, per ragioni di economia proce-
dimentale, a patto di non spezzare il
legame essenziale tra decretazione d’ur-
genza e potere di conversione ». « Se tale
legame viene interrotto, la violazione del-
l’articolo 77, secondo comma, della Costi-
tuzione, non deriva dalla mancanza dei
presupposti di necessità e urgenza per le
norme eterogenee aggiunte, che, proprio
per essere estranee e inserite successiva-
mente, non possono collegarsi a tali con-
dizioni preliminari (sentenza n. 355 del
2010), ma per l’uso improprio, da parte
del Parlamento, di un potere che la Co-

stituzione gli attribuisce, con speciali mo-
dalità di procedura, allo scopo tipico di
convertire, o no, in legge un decreto-
legge ».

Evidenzia che il principio della sostan-
ziale omogeneità delle norme contenute
nella legge di conversione di un decreto-
legge è stato altresì richiamato nel mes-
saggio del 29 marzo 2002, con il quale il
Presidente della Repubblica, ai sensi del-
l’articolo 74 della Costituzione, ha rinviato
alle Camere il disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge 25 gennaio 2002,
n. 4, ed è stato ribadito nella lettera del 22
febbraio 2011, inviata dal Capo dello Stato
ai Presidenti delle Camere ed al Presidente
del Consiglio dei ministri nel corso del
procedimento di conversione del decreto-
legge. Il 23 febbraio 2012 il Presidente
della Repubblica ha altresì inviato un’ul-
teriore lettera ai Presidenti delle Camere e
al Presidente del Consiglio dei ministri, in
cui ha sottolineato « la necessità di atte-
nersi, nel valutare l’ammissibilità degli
emendamenti riferiti ai decreti-legge, a
criteri di stretta attinenza, al fine di non
esporre disposizioni a rischio di annulla-
mento da parte della Corte costituzionale
per ragioni esclusivamente procedimen-
tali ». Da ultimo, in una missiva del 27
dicembre 2013, inviata sempre ai Presi-
denti delle Camere, il Presidente della
Repubblica ha riproposto la necessità di
verificare con il massimo rigore l’ammis-
sibilità degli emendamenti ai disegni di
legge di conversione.

Segnala pertanto che sotto il secondo
profilo, ai sensi dell’articolo 123-bis,
comma 3-bis, del Regolamento, sono con-
siderati inammissibili non solo gli emen-
damenti e gli articoli aggiuntivi che recano
disposizioni estranee all’oggetto proprio
del disegno di legge collegato, ma anche
quelli « che contrastano con i criteri per
l’introduzione di nuove o maggiori spese o
minori entrate, come definiti dalla legisla-
zione vigente sul bilancio e sulla contabi-
lità dello Stato ». A questo riguardo, nel
ricordare che il decreto-legge in esame
non produce effetti peggiorativi sui vigenti
saldi di finanza pubblica 2016-2018, se-
gnala come tanto l’onerosità quanto la
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copertura finanziaria delle proposte emen-
dative sono state valutate in relazione ai
predetti saldi con riferimento alla legisla-
zione vigente, come modificata dal pre-
sente provvedimento, ossia senza tenere
conto delle proposte di modificazione alla
legislazione stessa quali risultanti dal di-
segno di legge di bilancio.

In tale contesto, le presidenze sono
pertanto chiamate ad applicare rigorosa-
mente le suddette disposizioni regolamen-
tari e quanto previsto dalla citata circolare
del Presidente della Camera dei deputati
del 1997.

Alla luce di tali considerazioni comu-
nica che devono considerarsi inammissibili
per estraneità di materia le seguenti pro-
poste emendative:

Causi 1.19, in quanto reca una delega
legislativa al Governo in materia di sop-
pressione degli studi di settore e di emer-
sione spontanea delle basi imponibili;

gli identici Ribaudo 1.25, Zoggia
1.110 e l’articolo aggiuntivo Paglia 1.06, in
quanto recano una delega legislativa al
Governo per l’armonizzazione della disci-
plina previdenziale del personale prove-
niente dal gruppo Equitalia;

Catanoso 1.58 e 1.59, nonché Pagano
1.07, i quali prevedono che i dipendenti
delle agenzie fiscali inquadrati nella terza
area funzionale da almeno cinque anni, in
possesso di taluni requisiti, siano inqua-
drati direttamente nel ruolo dei dirigenti;

gli identici Binetti 1.63 e Lenzi 1.123,
i quali estendono le previsioni del comma
8, dell’articolo 1, in materia di patrocinio
dell’Avvocatura dello Stato e di rappre-
sentanza in giudizio, anche agli enti vigilati
dal Ministero della salute;

gli identici Piccone 1.68, Latronico
1.72 e Capelli 1.91, i quali intervengono
sulla disciplina relativa all’idoneità profes-
sionale per l’esercizio dell’attività di riven-
dita di generi di monopolio;

Causi 1.01, il quale interviene sulla
disciplina delle agenzie fiscali al fine di
prevedere l’istituzione di posizioni orga-
nizzative di livello non dirigenziale;

Bergamini 1.03, il quale prevede l’in-
corporazione nell’Agenzia delle entrate
dell’Agenzia del demanio e dell’Agenzia
delle dogane e dei monopoli, dettando la
relativa disciplina organizzativa;

Alberto Giorgetti 3.10 e Abrignani
3.48 nonché gli identici Alberto Giorgetti
3.12 e Abrignani 3.49, che modificano la
disciplina delle imposte differite attive
(DTA), prevedendo, tra l’altro, una modi-
fica delle modalità e dei termini di ver-
samento dei canoni utili all’applicazione
della disciplina che ne consente la trasfor-
mazione in crediti di imposta a specifiche
condizioni;

Artini 3.40, che elimina la sanzione
per mancata comunicazione dell’esonero
dal pagamento del canone RAI a specifi-
che condizioni;

Menorello 3.42, che estende la rela-
tiva impignorabilità di alcune somme an-
che all’esecuzione di crediti erariali e
previdenziali nei confronti di imprese in-
dividuali o società di persone;

Ribaudo 3.47, che intende definire le
modalità di svolgimento di corsi di for-
mazione per l’immissione nei ruoli diri-
genziali delle agenzie fiscali di funzionari
titolari di posizioni organizzative tempo-
ranee;

gli identici Cariello 4.7, Bergamini
4.98 e Faenzi 7.038, che estendono il
regime della non imponibilità a fini IVA,
previsto per le operazioni assimilate alle
cessioni all’esportazione, alle prestazioni
di intermediazione e di trasporto comu-
nitario rese dagli intermediari spedizio-
nieri;

gli identici Misiani 4.60 e Piccone
4.149, che estendono il novero delle ope-
razioni assimilate, a fini IVA, alle cessioni
all’esportazione, anche alle cessioni di gas
ed energia elettrica effettuate da produt-
tori di energia elettrica mediante centrali
a biomasse solide che utilizzano materia
prima soggetta a IVA;

Lodolini 4.8, che autorizza lo scorri-
mento delle graduatorie relative alle pro-
cedure concorsuali interne già bandite
dall’amministrazione finanziaria;
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Parrini 4.17, che concede la possibi-
lità di effettuare acquisti o importazioni
senza applicazione dell’IVA ai soggetti ai
quali si applica il meccanismo del reverse
charge;

Parrini 4.23, che eleva il limite di
compensazione per i crediti d’imposta a
favore dei soggetti ai quali si applica il
meccanismo del reverse charge;

Villarosa 4.82, che abroga le dispo-
sizioni relative agli accordi preventivi per
le imprese con attività internazionale;

Garofalo 4.140, recante una norma di
interpretazione autentica relativa alla de-
terminazione del reddito derivante dalla
utilizzazione di navi iscritte nel registro
internazionale;

Baldassarre 4.152, recante un obbligo
per gli istituti di credito di tracciabilità
dell’emissione, anche mediante bancomat,
delle banconote da 100, 200 e 500 euro;

Turco 4.153, recante obbligo per i
conducenti di taxi di emettere ricevuta
fiscale;

Fiorio 4.190, volto a contrastare l’e-
vasione fiscale IVA connessa alla rivendita
di biglietti per gli spettacoli di musica dal
vivo;

Ribaudo 4.194, che fissa alcune con-
dizioni e modalità di emissione dei titoli di
accesso agli eventi sportivi, culturali e
musicali dal vivo;

gli identici Fragomeli 4.028 e Parrini
4.03 che esentano dall’IVA i servizi di vitto
e alloggio resi dagli istituti per il diritto
allo studio universitario;

Ribaudo 4.204, che reca modifiche
alla disciplina relativa alla liquidazione
dell’imposta di registro per gli atti degli
organi giurisdizionali;

Ribaudo 4.205, che reca modifiche
alla disciplina relativa al versamento del-
l’imposta di registro in caso di cessioni,
risoluzioni e proroghe, anche tacite, dei
contratti di locazione e di affitto di beni
immobili;

Ribaudo 4.206, volto a prevedere la
verifica preventiva del pagamento della
tassa di circolazione e di proprietà per i
veicoli sottoposti a revisione;

Catanoso 4.229, volto a modificare la
disciplina relativa all’esenzione dalle tasse
automobilistiche per i veicoli storici;

Boccadutri 4.05, che riconosce agli
investitori istituzionali la possibilità di ac-
cedere ai sistemi di informazioni crediti-
zie;

gli identici Fassina 4.07, Palese 4.08 e
Misiani 4.020, in materia di rateizzazione
dei pagamenti fiscali e contributivi per gli
enti locali che hanno presentato il piano di
riequilibrio finanziario;

gli identici Vignali 4.010 e Fanucci
4.026, in materia di detrazione delle spese
per interventi straordinari di sistemazione
a verde di aree scoperte di pertinenza di
unità immobiliari private;

Galati 4.011 e Fanucci 4.024, in ma-
teria di applicazione dell’IVA per gli spet-
tacoli di musica dal vivo;

Laffranco 4.012 e 4.013, in materia di
estensione del regime fiscale della cedolare
secca sui canoni di locazione relativi agli
immobili adibiti ad uso diverso dalla lo-
cazione;

Laffranco 4.015 e Marco Di Maio
4.022, che recano modifiche al regime di
deducibilità delle svalutazioni e delle per-
dite su crediti degli enti creditizi e finan-
ziari e delle imprese di assicurazione;

Vignali 4.017, 4.021 e 4.025 che ele-
vano per le imprese farmaceutiche la de-
ducibilità ai fini delle imposte sul reddito
delle spese sostenute per congressi farma-
ceutici;

Fregolent 4.019, che introduce un
apposito regime fiscale per le locazioni
brevi;

Antezza 4.023, che, ai fini IVA, assi-
mila alle cessioni all’esportazione anche le
cessioni di beni diversi dai fabbricati e
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dalle aree edificabili, nonché delle presta-
zioni di servizi, al ricorrere di determinate
condizioni;

Fanucci 4.027 in materia di modalità
di confezionamento delle sigarette.

Ginato 5.01, che reca modifiche al
regime di deducibilità delle svalutazioni e
delle perdite su crediti degli enti creditizi
e finanziari e delle imprese di assicura-
zione;

Parrini 5.04, che esenta dall’IVA i
servizi di vitto e alloggio resi dagli istituti
per il diritto allo studio universitario;

gli identici Piccone 6.06 e Fregolent
6.012, che escludono l’applicazione dei
reati tributari per le imprese che aderi-
scono al regime dell’adempimento colla-
borativo nell’ipotesi in cui i rischi di
natura fiscale siano stati comunicati in
modo tempestivo all’Agenzia delle entrate;

Manfredi 6.010, che istituisce un
fondo per il risanamento fiscale delle
società partecipate dagli enti territoriali;

gli identici Alberto Giorgetti 7.12,
Piccone 7.18, Latronico 7.29 e Capelli 7.41,
i quali prevedono, in generale, che tutti i
pagamenti a favore di pubbliche ammini-
strazioni possono effettuarsi in contanti;

Piccone 7.23, limitatamente al capo-
verso comma 5-bis, il quale interviene a
modificare la disciplina delle sanzioni tri-
butarie, con riferimento alle cause di non
punibilità, nel caso di ravvedimento ope-
roso;

Pastorino 7.25, il quale interviene
sulla disciplina delle operazioni sotto co-
pertura, prevedendo che i reati di corru-
zione, concussione, induzione indebita e
traffico di influenza sussistano anche
quando la richiesta, o l’offerta di denaro
provenga dall’agente sotto copertura;

Dellai 7.38 e Gebhard 7.45, i quali
prevedono che le entrate derivanti dalle
disposizioni in materia di voluntary disclo-
sure di cui agli articoli 5-quater e 5-octies
del decreto-legge n. 167 del 1990, siano

attribuite alle regioni a Statuto speciale e
alle Province autonome con riferimento ai
tributi di relativa spettanza;

Molteni 7.39, il quale riduce al 10 per
cento le sanzioni relative a procedimenti
sanzionatori pendenti concernenti viola-
zioni degli obblighi di comunicazione o
tenuta di registri nell’ambito del sistema di
controllo della tracciabilità dei rifiuti; la
proposta emendativa modifica inoltre al-
cune previsioni sanzionatorie in materia;

Minardo 7.40, il quale prevede l’ap-
plicazione del ravvedimento operoso per
quanto riguarda i versamenti dell’imposta
sostitutiva prevista per la rivalutazione dei
beni d’impresa e per la rideterminazione
dei valori d’acquisto;

Plangger 7.48 e 7.034, i quali preve-
dono l’applicazione di un’aliquota opzio-
nale del 5 per cento, ai fini dell’imposte
sui redditi, su tutte le prestazioni corri-
sposte ai lavoratori frontalieri ed ai pen-
sionati, comprese le prestazioni erogate da
enti previdenziali svizzeri;

Capelli 7.041, il quale stabilisce mo-
dalità per l’immissione nei ruoli dei diri-
genti delle agenzie fiscali, per il personale
delle agenzie già incaricato di funzioni
dirigenziali, prevedendo a tal fine un corso
di formazione;

Monchiero 7.043 e 7.044, i quali
prevedono l’applicazione IVA ridotta del 4
per cento sugli apparecchi sanitari da
donare alle ASL, agli IRCSS e alle fonda-
zioni del settore socio-sanitario;

Binetti 7.046, il quale interviene sulla
disciplina relativa agli obblighi dichiarativi
per il trasporto in uscita o in entrata dallo
Stato di denaro contante, nonché relati-
vamente all’ipotesi di sequestro;

Pelillo 7.04 e Sottanelli 7.012, i quali
aggiornano, ai fini delle relative agevola-
zioni in materia di applicazione IVA ri-
dotta del 4 per cento, di detrazione dal-
l’IRPEF delle relative spese e di esenzione
dall’imposta di bollo l’elenco dei veicoli
acquistati da parte di soggetti disabili;
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Binetti 7.026, il quale reca una serie
articolata di disposizioni volte a introdurre
la figura della società sportiva dilettanti-
stica avente scopo di lucro, prevedendo in
tale contesto agevolazioni di carattere fi-
scale, nonché misure ordinamentali per
favorire la realizzazione di impianti spor-
tivi nelle periferie urbane;

Piccone 7.027, il quale interviene
sulla legge notarile relativamente alla pos-
sibilità per il notaio di rettificare atti
pubblici o scritture private, nel caso di
omissione di menzioni previste da leggi o
regolamenti;

Piccone 7.028, il quale prevede una
sanatoria per le nullità di atti pubblici e
scritture private aventi ad oggetto diritti
reali su fabbricati, nel caso in cui man-
chino le menzioni ad elementi catastali;

Piccone 7.029, il quale elimina l’ob-
bligo di allegare al contratto di compra-
vendita o di locazione immobiliare la co-
pia dell’attestato di prestazione energetica;

Marcon 7.030, il quale introduce nel
testo unico bancario la definizione di ope-
ratore bancario di finanza etica, preve-
dendo per tali soggetti l’esclusione dalla
base imponibile IRES del 75 per cento
delle somme destinate a incremento del
capitale proprio;

Paglia 7.032, il quale estende l’ac-
cesso al Fondo di solidarietà in favore
degli investitori che hanno acquistato ob-
bligazioni subordinate emesse dalle quat-
tro banche poste in liquidazione anche nel
caso di acquisto a titolo non oneroso da
parenti fino al secondo grado, ovvero da
congiunto o convivente more uxorio;

Paglia 7.033, il quale proroga il ter-
mine per richiedere l’accesso al Fondo di
solidarietà in favore degli investitori che
hanno acquistato obbligazioni subordinate
emesse dalle quattro banche poste in li-
quidazione;

Abrignani 7.037, che estende ai lavo-
ratori autonomi e ai professionisti il cre-
dito di imposta per la bonifica dei beni e

delle aree contenenti amianto, già previsto
in favore dei titolari di reddito di impresa;

Binetti 7.045, il quale consente la
regolarizzazione per i soggetti che offrono
scommesse con vincite di denaro in Italia,
che non siano collegati al totalizzatore
nazionale dell’Agenzia delle dogane, ria-
prendo a tal fine i termini della regola-
rizzazione fiscale già prevista;

Piccone 7.048, il quale stabilisce che,
per gli immobili locati a canone concor-
dato, la somma delle aliquote IMU e TASI
non può superare il 4 per mille;

Piccone 7.050, il quale incrementa
dal 5 al 15 per cento la riduzione forfet-
taria dei canoni di locazione, ai fini del-
l’imposizione IRPEF;

Piccone 7.049, il quale elimina la
previsione secondo cui il reddito da loca-
zione di immobili ad uso abitativo situati
nello stesso comune in cui si trova l’abi-
tazione principale sono imponibili ai fini
di IRPEF nella misura del 50 per cento;

Oliaro 7.042, la quale reca una
norma di interpretazione autentica se-
condo cui le banchine e le aree scoperte
dei porti, delle stazioni e degli aeroporti
devono essere censiti in catasto nella ca-
tegoria E/1;

Sottanelli 7.058, il quale interviene
sul regime di solidarietà rispetto al paga-
mento dell’imposta di registro, prevedendo
che la solidarietà non opera nei confronti
della parte che abbia ottenuto con sen-
tenza il risarcimento per danni da reato;

Villarosa 7.063, il quale interviene
sulla disciplina sanzionatoria penale in
materia di falso in bilancio;

Garofalo 7.065 e Ginato 7.066, i quali
intervengono sul regime IVA dei trasporti
marittimi, lacuali, fluviali e lagunari rela-
tivamente all’applicazione dell’aliquota del
5 per cento;

Binetti 7.067 e 7.068, i quali inter-
vengono sul regime tributario dell’attività
di raccolta del tartufo per quanto riguarda
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la ritenuta sui compensi corrisposti ai
raccoglitori, nonché l’applicazione dell’ali-
quota IVA ridotta del 4 per cento;

gli identici Zoggia 7.040 e Misiani
7.069, che recano una norma di interpre-
tazione autentica volta ad escludere dal-
l’imposizione immobiliare locale le piatta-
forme per lo sfruttamento del sottofondo
marino localizzate nel mare territoriale;

Donati 7.070, il quale prevede la
riduzione delle imposte immobiliari a fa-
vore degli enti fieristici, prevedendo la
riduzione del 50 per cento della base
imponibile IMU, nonché stabilendo la pos-
sibilità di estinguere i debiti tributari re-
lativi a imposte immobiliari sui fabbricati
destinati ad attività fieristiche versando il
50 per cento delle imposte accertate;

Paolo Nicolò Romano 7.077, il quale
prevede la riapertura dei termini per il
rimborso delle maggiori imposte versate
dai soggetti colpiti dagli eventi alluvionali
del novembre 1994;

Palese 7.036, il quale reca una norma
di interpretazione autentica relativa al
raddoppio dei termini di accertamento;

Piccone 7.062, il quale estende anche
ai contratti di locazione di immobili ad
uso non abitativo la previsione secondo cui
i canoni di locazione non percepiti non
concorrono a formare il reddito imponi-
bile IRPEF dal momento della convalida
dello sfratto;

Piccone 7.064, il quale estende anche
al quadriennio 2018-2021 la riduzione al
10 per cento della cedolare secca per
contratti di locazione a canone concor-
dato;

Fragomeli 7.071, il quale interviene
sul regime fiscale del comune di Campione
d’Italia, in particolare ampliando a 7.500
euro la quota dei redditi di pensione e da
lavoro prodotti da persone fisiche in fran-
chi svizzeri che non concorre al reddito
IRPEF;

Borghi 7.073 e 7.074, i quali modifi-
cano la disciplina del contributo di sbarco
nelle isole minori, al fine di chiarire che

l’alternatività tra l’imposta di soggiorno e
contributo di sbarco si intende limitata al
solo territorio dell’isola minore;

gli identici Castricone 8.01 e Ginato
8.011, che intervengono in materia di
servizio civile nazionale;

gli identici Castricone 8.02 e Palese
8.03, che intervengono in materia di lea-
sing in caso di fallimento del venditore;

gli identici Palese 8.04 e Castricone
8.05, che estendono la provvista di Cassa
depositi a prestiti a favore delle banche
per i mutui ipotecari per l’acquisto del-
l’abitazione principale da parte di giovani
anche alle società di leasing e al leasing
finanziario;

Burtone 8.07, che interviene con spe-
cifiche misure per il sito industriale Val-
basento in provincia di Matera;

Alberto Giorgetti 8.09, che incre-
menta il Fondo per la lotta alla povertà di
cui all’articolo 1, comma 386, della legge
n. 208 del 2015;

Alberto Giorgetti 8.010 che interviene
in materia di pensione di reversibilità;

Alberto Giorgetti 8.012, che riduce il
Fondo per la ricostruzione di cui all’arti-
colo 4 del decreto-legge n. 189 del 2016;

Binetti 9.4, che prevede una specifica
autorizzazione di spesa per l’organizza-
zione del 68o Comitato regionale Europa
dell’organizzazione mondiale della sanità;

Castricone 10.01, che autorizza un
finanziamento diretto a favorire la loca-
lizzazione del Centro europeo di previsioni
a medio termine nell’area della Manifat-
tura Tabacchi di Bologna;

Tartaglione 11.2, che disciplina una
procedura per l’aggiornamento del piano
d’emergenza per il rischio vulcanico dei
Campi Flegrei;

Vargiu 11.20, che individua la proce-
dura per l’assegnazione delle risorse con-
cernenti il rinnovo del primo e il secondo
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biennio del contratto collettivo 2004-2007
relativo al settore del trasporto pubblico
locale;

Bruno Bossio 11.24, che prevede la
permanenza del regime di esenzione fi-
scale relativa al trasferimento dei beni,
degli impianti e dell’infrastruttura ferro-
viaria esclusivamente al caso in cui questo
avvenga a beneficio delle società istituite
dalle ex gestioni governative ferroviarie;

gli identici Castricone 11.01 e Palese
11.02, volti ad introdurre una serie di
agevolazioni previdenziali e fiscali per le
imprese che intraprendono una nuova at-
tività nelle zone franche ASI;

Busin 11.03, volto a destinare risorse
al completamento dei marginamenti di
messa in sicurezza permanente delle ma-
croisole lagunari nel sito di interesse na-
zionale di Venezia-Porto Marghera;

Bossi 11.04 volto a conseguire la
restituzione dell’IMU agricola per il 2014;

Palese 11.05, volto a modificare le
disposizioni concernenti l’autorizzazione a
svolgere servizi di linea per le imprese che
eserciscono servizi automobilistici interre-
gionali di competenza statale;

Galati 11.06, volto ad introdurre mi-
sure per agevolare la prosecuzione del
servizio gratuito di assistenza in materia
previdenziale e fiscale reso dai patronati;

Piccone 11.08, recante un’interpreta-
zione autentica dell’articolo 14, comma 7,
del decreto legislativo n. 164 del 2000,
relativo all’affidamento del servizio di di-
stribuzione del gas naturale;

Parrini 13.1, 13.3 e 13.4, i quali
intervengono in materia di agroenergie,
estendendo l’ambito di intervento dell’ar-
ticolo 13;

Taricco 13.2 e 13.5 che intervengono
in materia di misure per migliorare l’ac-
cesso al credito da parte delle imprese a
prevalente o totale partecipazione giova-
nile o femminile, modificando la percen-
tuale di investimento la cui spesa è am-
messa alla agevolazione;

Dal Moro 13.9, che interviene in
materia di programmi di sviluppo nel
settore industriale, ivi inclusi quelli relativi
alla trasformazione e commercializzazione
dei prodotti agricoli, inserendo il concerto
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali nell’ambito della defi-
nizione degli interventi decisi dal Ministro
dello sviluppo economico;

Falcone 13.11, il quale interviene in
materia di start-up innovative agricole e
sviluppo di biotecnologie;

Cova 13.12, che interviene in materia
di risorse a disposizione di AGEA, origi-
nariamente finalizzate alla restituzione de-
gli importi dovuti per le quote-latte; si
dispone che, nel limite di 4,5 milioni, esse
possano essere utilizzate per le finalità
istituzionali di AGEA;

Capozzolo 13.13 che autorizza la di-
smissione di alcuni beni di AGEA con
versamento all’entrata dello Stato dei cor-
rispettivi delle cessioni;

Gribaudo 13.16, Donati 13.23 e Mi-
siani 13.24, i quali intervengono in materia
di disciplina fiscale dei birrifici;

Mongiello 13.19, che prevede una
riserva in materia di contributi sui premi
assicurativi a copertura del rischio ine-
rente alla variabilità del ricavo aziendale
nel settore del grano;

Sani 13.21, che interviene in materia
di disciplina fiscale relativa alla raccolta
dei tartufi;

Abrignani 13.26, che interviene in
materia di operazioni finanziarie legate ad
attività di impresa per il rinvenimento di
idrocarburi;

Binetti 13.38, che introduce un cre-
dito di imposta per i soggetti che eserci-
tano un’attività agricola e che nel triennio
2017-2019 realizzano un impianto indu-
striale idroponico NFT o RWT;

Guidesi 13.39, che interviene in ma-
teria di durata della carica di Commissario
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ISMEA prevedendo che il mandato non sia
prorogabile e che allo scadere deve essere
nominato il Presidente dell’Istituto;

Guidesi 13.40, che interviene in ma-
teria di percentuali di compensazione IVA
applicabili agli animali di specie bovina e
suina;

Fiorio 13.44, che reca norme proce-
durali riguardanti l’accesso ai fondi strut-
turali con particolare riferimento alla
carta dell’agricoltore e del pescatore e
all’anagrafe delle aziende agricole, nonché
a individuare un metodo nazionale per
calcolare le garanzie necessarie per gli
aiuti alle PMI del settore agricolo;

Rostellato 13.56, che interviene sul
numero dei rappresentanti dei datori di
lavoro che devono partecipare alla rete del
lavoro agricolo di qualità;

Binetti 13.57, che istituisce l’Osserva-
torio nazionale sui consumi alimentari e la
sicurezza nutrizionale;

gli identici Binetti 13.03 e Barbanti
13.015, che istituiscono il Fondo per l’il-
luminazione pubblica, presso la gestione
separata Cassa depositi e prestiti, finaliz-
zato al finanziamento di interventi di
riqualificazione energetica e messa a
norma degli impianti di illuminazione
pubblica;

gli identici Binetti 13.04 e Barbanti
13.028, che intervengono sulla disciplina
del « Fondo per il sostegno alle imprese e
gli investimenti in ricerca » istituito (legge
finanziaria 2005, articolo 1, commi 354-
361) presso la gestione separata della
Cassa depositi e prestiti, per la concessione
alle imprese di finanziamenti nella forma
di anticipazioni;

gli identici Binetti 13.08 e Barbanti
13.018, che rifinanziano un Fondo istituito
presso il Mediocredito centrale (legge
n. 295 del 1973) per la concessione di
contributi nel pagamento degli interessi su
finanziamenti per finalità connesse al cre-
dito all’esportazione e alla internaziona-
lizzazione del sistema produttivo;

gli identici Binetti 13.07 e Barbanti
13.017, che estendono l’operatività e in-
crementano la dotazione del Fondo rota-
tivo destinato ad operazioni di venture
capital riguardante Paesi non aderenti al-
l’Unione europea, che assume la denomi-
nazione « Fondo per la crescita interna-
zionale delle imprese »;

Capelli 13.01, che interviene in ma-
teria di forfetizzazione del reddito deri-
vante dalla produzione di energia elettrica
da biocombustibili, sopprimendo il riferi-
mento ai biocombustibili agro forestali e
alle energia fotovoltaica prodotta da
aziende agricole;

gli identici Binetti 13.02 e Barbanti
13.016, che istituiscono un fondo rotativo
destinato alla concessione di garanzie per
favorire l’accesso al credito degli studenti
universitari e post-universitari meritevoli;

gli identici Binetti 13.05 e Barbanti
13.014, che recano disposizioni correttive
per l’acquisto di titoli cartolarizzati;

gli identici Binetti 13.06 e Barbanti
13.019, che pongono gli oneri delle garan-
zie BEI, FEI e di altre istituzioni finan-
ziarie internazionali a carico delle dispo-
nibilità finanziarie delle stesse istituzioni;

Binetti 13.09 e 13.20, che conside-
rano attività edilizia libera l’installazione
di strutture semplici quali i gazebo;

Baldassarre 13.010 e Artini 13.011,
che pongono il divieto alle società di
trasferire la propria sede sociale nei co-
muni ricadenti nell’area del sisma di ago-
sto 2016;

Busin 13.021, che interviene in ma-
teria di tassazione delle sigarette elettro-
niche parametrata a nicotina nel liquido
di inalazione;

Binetti 13.022, che interviene in ma-
teria di rimborso alle imprese danneggiate
dall’alluvione del Piemonte del novembre
1994;

Falcone 13.025, che autorizza un
contributo a favore del centro nazionale di
adroterapia oncologica;
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Palma 13.026, che interviene in ma-
teria di accertamento delle economie e
riassegnazione dei fondi per le infrastrut-
ture irrigue;

Fregolent 14.4, che autorizza una
spesa per assicurare il funzionamento di
soggetti giuridici creati o partecipati dal
MIBACT al fine di rafforzare l’azione di
tutela e valorizzazione del patrimonio cul-
turale;

Pelillo 14.8, che prevede l’adegua-
mento delle Soprintendenze speciali di
Roma e Pompei agli standard internazio-
nali in materia di musei, differendo il
termine entro il quale a tale adeguamento
si può procedere con decreto del Ministro,
nonché la possibilità di costituire segrete-
rie tecniche presso gli istituti e luoghi della
cultura di rilevante interesse nazionale
dotati di autonomia speciale;

Boccadutri 14.01, che destina le
somme derivanti dalla liquidazione dell’I-
MAIE (Istituto per la tutela dei diritti degli
artisti interpreti esecutori) all’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni al fine di
costituire un ufficio sull’attività di inter-
mediazione dei diritti connessi al diritto
d’autore;

Binetti 14.011, che differisce al 31
dicembre 2017 i rapporti attivati dall’uf-
ficio scolastico provinciale di Palermo per
lo svolgimento di funzioni corrispondenti a
quelle di collaboratore scolastico;

Fabrizio Di Stefano 14.014, che au-
torizza un contributo per il bicentenario,
nel 2017, della fondazione del Teatro Mar-
ruccino di Chieti;

Tartaglione 14.020, che autorizza un
contributo triennale da assegnare alla re-
gione Campania per le attività dell’Agenzia
regionale Universiadi 2019;

Lodolini 14.024, che intende definire
di natura non commerciale – bensì rien-
trante fra i compiti istituzionali – la
gestione dell’infrastruttura di ricerca
FERMI (facente capo alla società consor-
tile per azioni Sincrotrone di Trieste);

Fregolent 14.3, che inserisce gli isti-
tuti italiani di cultura all’estero tra i
potenziali beneficiari dell’Art bonus, di cui
all’articolo 1 del decreto-legge n. 83 del
2014;

Binetti 14.012, che stanzia un con-
tributo di due milioni di euro per la
salvaguardia della spiaggia di Castelpor-
ziano;

Binetti 14.013, che stanzia un con-
tributo di 2,5 milioni di euro per il risa-
namento del lago di Vico;

Vignali 14.010, che reca modalità
agevolate di calcolo della base imponibile
IMU e TASI delle aree fabbricabili insi-
stenti su siti inquinati di interesse nazio-
nale – SIN;

Alberto Giorgetti 14.016, che estende
la definizione legale di biomasse;

Rubinato 14.017, che regolamenta le
condizioni di pagamento della tassa di
concessione governativa per il rilascio o il
rinnovo della licenza di pesca;

Parrini 14.018, che amplia il novero
dei soggetti e delle attività in favore dei
quali può essere rilasciata la garanzia del
Fondo di garanzia per i mutui relativi alla
costruzione, istituito presso l’Istituto per il
credito sportivo;

Rubinato 14.019, che esclude il pa-
gamento della tassa di concessione gover-
nativa per l’uso di televisori e radio a
bordo di motopescherecci;

Gadda 14.021, che reca incentivi per
l’acquisto di beni mobili strumentali per
favorire la distribuzione gratuita di pro-
dotti a fini di solidarietà sociale e per la
limitazione degli sprechi;

Gribaudo 14.022, che estende ai sog-
getti colpiti dagli eventi alluvionali del
1994 le agevolazioni previste dal comma
665 della legge di stabilità 2015, in favore
dei soggetti colpiti dal sisma del 13 e 16
dicembre 1990 (che ha interessato le pro-
vince di Catania, Ragusa e Siracusa), con-
sistente nel rimborso dei tributi indebita-
mente versati;
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Fregolent 14.023, che introduce age-
volazioni fiscali per la riqualificazione
energetica degli immobili di interesse cul-
turale.

Richiama quindi l’attenzione delle
Commissioni sulle seguenti proposte
emendative che risultano inammissibili in
quanto presentano una copertura finan-
ziaria carente o inidonea:

Paglia 1.67, Cancelleri 1.42, Ribaudo
1.25, Zoggia 1.110, Ruocco 1.37, Cancelleri
1.30, Sottanelli 1.46, Piccone 1.66, Chia-
relli 1.89, Sottanelli 1.48, Paglia 1.80,
Maietta 1.04, Paglia 1.06, Alberto Giorgetti
2.09, Maietta 3.1, Sibilia 3.2, 3.6, 3.36,
3.34, 3.24 e 3.15, Fanucci 3.7, Donati 3.8,
Marchetti 3.9, Moretto 3.11, Lodolini 3.13,
Marco Di Maio 3.14, Alberto Giorgetti
3.38, Pastorino 3.39, Guidesi 3.44, Pagano
3.54, Alberto Giorgetti 3.10, Abrignani
3.49, Alberto Giorgetti 3.12, Abrignani
3.48, Sibilia 3.17, 3.30 e 3.32, Busin 4.176,
Pastorino 4.145 e 4.143, Carrescia 4.199,
Fassina 4.173, Causi 4.29, Alberto Gior-
getti 4.110, Carrescia 4.200, Alberto Gior-
getti 4.114 e 4.115, Gribaudo 4.32, Carre-
scia 4.201, Vignali 4.127, Guidesi 4.180,
Pagano 4.232, Lodolini 4.45, Fanucci 4.16,
Moretto 4.20, Marchetti 4.37, Pastorino
4.99, Alberto Giorgetti 4.92, Marco Di
Maio 4.52, Guidesi 4.181, Prataviera 4.154,
Menorello 4.161, Sottanelli 4.89, Gribaudo
4.33, Alberto Giorgetti 4.122, Pastorino
4.146, Pagano 4.121, Menorello 4.162 e
4.163, Fassina 4.174, Schullian 4.220, Do-
nati 4.11, Moretto 4.22, Lodolini 4.47,
Marco Di Maio 4.54, Marchetti 4.56, Al-
berto Giorgetti 4.94, Vignali 4.129, Guidesi
4.183, Melilli 4.210, Pagano 4.234, Carre-
scia 4.202, Pastorino 4.147, Menorello
4.165 e 4.167, Alberto Giorgetti 4.123,
Ruocco 4.74, Pisano 4.65, 4.73, 4.72 e 4.68,
Petrini 4.31, Alberto Giorgetti 4.124, Mo-
retto 4.18, Marchetti 4.39, Lodolini 4.43,
Marco Di Maio 4.50, Alberto Giorgetti
4.90, Vignali 4.125, Guidesi 4.178, Dell’A-
ringa 4.223, Pagano 4.230, Cenni 4.28,
Piccone 4.148, Bargero 4.195, Dell’Aringa
4.225 e 4.224, Moretto 4.21, Marchetti
4.35, Lodolini 4.46, Marco Di Maio 4.53,

Alberto Giorgetti 4.93, Pastorino 4.100,
Vignali 4.128, Guidesi 4.182, Melilli 4.209,
Pagano 4.233, Fregolent 4.41, Piccone
4.132, Giampaolo Galli 4.25, Sottanelli
4.81, Piccone 4.133, Pagano 4.117, Berga-
mini 4.98, Cariello 4.7, Misiani 4.60, Pic-
cone 4.149, Carrescia 4.197, Garofalo
4.140, Parrini 4.17, 4.23 e 4.03, Fragomeli
4.028, Vignali 4.010, Fanucci 4.026, Laf-
franco 4.015, Vignali 4.017 e 4.021, Marco
Di Maio 4.022, Antezza 4.023, Vignali
4.025, Cariello 5.17, Marco Di Maio 5.4,
Moretto 5.5, Donati 5.6, Marchetti 5.11,
Lodolini 5.13, Alberto Giorgetti 5.21, Pa-
storino 5.22, Guidesi 5.29, Melilli 5.32,
Pagano 5.35, Cariello 5.18, Rabino 5.16,
Cariello 5.19, Giampaolo Galli 5.9, Piccone
5.27, Donati 5.3, Marco Di Maio 5.7,
Moretto 5.8, Alberto Giorgetti 5.20, Pasto-
rino 5.23, Marchetti 5.10, Lodolini 5.12,
Vignali 5.26, Guidesi 5.28, Melilli 5.31,
Pagano 5.34, Rabino 5.15, Pagano 5.36,
5.39 e 5.41, Pisano 5.14, Capelli 6.114,
Fassina 6.103, Paglia 6.102 e 6.101, Palese
6.117, Vargiu 6.93, Librandi 6.88, Nastri
6.121, Pastorino 6.84, Pagano 6.69, Fa-
nucci 6.10, Fregolent 6.11, Pastorino 6.83,
Corda 6.28, Latronico 6.98, Piccone 6.59,
Palese 6.119, Corda 6.27, Alberti 6.24,
Giampaolo Galli 6.12, Piccone 6.66, Me-
norello 6.89, Piccone 6.77, Cariello 6.30,
Palese 6.116, Nastri 6.122, Faenzi 6.133,
Maietta 6.127, Alberto Giorgetti 6.8, Galati
6.21, Guidesi 6.109, Ribaudo 6.120, Vignali
6.75, Sottanelli 6.46, Abrignani 6.35, Bal-
delli 6.08, Plangger 6.09, Manfredi 6.011,
Pesco 7.11, Paglia 7.31, Villarosa 7.5, 7.6,
7.8 e 7.7, Paglia 7.30, Piccone 7.20, Abri-
gnani 7.43, Piccone 7.22, Paglia 7.32, Pic-
cone 7.19, Binetti 7.26, Plangger 7.47,
Gebhard 7.45, Plangger 7.46 e 7.48, Sot-
tanelli 7.3, Dellai 7.38, Molteni 7.39, Fra-
gomeli 7.2, Sottanelli 7.017, 7.019, 7.059,
7.011, 7.020, 7.016 e 7.010, Faenzi 7.038,
Zoggia 7.040, Misiani 7.069, Sottanelli
7.012, Binetti 7.026, Marcon 7.030, Palese
7.036, Plangger 7.034, Piccone 7.048, 7.049
e 7.050, Oliaro 7.042, Monchiero 7.043,
Piccone 7.062 e 7.064, Garofalo 7.065,
Donati 7.070, Paolo Nicolò Romano 7.077,
Luciano Agostini 8.2, Fassina 8.9, Alberto
Giorgetti 8.4, Matarrese 8.5, Castricone
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8.01, Ginato 8.011, Ricciatti 8.06, Latro-
nico 10.1, Bruno Bossio 11.24, Castricone
11.01, Palese 11.02, Duranti 12.18 e 12.19,
Lodolini 12.1, Fragomeli 12.02, Scotto
13.49, Fiorio 13.48, Capelli 13.01, Binetti
13.02, Sebastiano Barbanti 13.016 e
13.017, Binetti 13.07 e 13.04, Sebastiano
Barbanti 13.028, Fregolent 13.012 e
13.013, Busin 13.021, Garofalo 13.023 e
13.024, Fregolent 14.3, Rubinato 14.017 e
14.019, Fregolent 14.023 e Lodolini 14.024.

Ricorda, infine, che il termine per la
presentazione dei ricorsi avverso il giudi-
zio di inammissibilità è fissato per le ore
12.30 di oggi e che la pronuncia sui ricorsi
avrà luogo nella seduta già convocata alle
18 della giornata odierna.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame alla menzionata
seduta nella giornata odierna.

La seduta termina alle 10.

SEDE REFERENTE

Lunedì 7 novembre 2016. — Presidenza
del presidente della V Commissione Fran-
cesco BOCCIA. — Interviene il viceministro
dell’economia e delle finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 19.40.

DL 193/2016: Disposizioni urgenti in materia fiscale

e per il finanziamento di esigenze indifferibili.

C. 4110 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni riunite proseguono l’e-
same del provvedimento, rinviato, da ul-
timo, nella odierna seduta antimeridiana.

Francesco BOCCIA, presidente, informa
che sono stati presentati numerosi ricorsi
avverso i giudizi di inammissibilità di
proposte emendative espressi nell’odierna
seduta antimeridiana. Alla luce di un’at-
tenta valutazione dei motivi di ricorso
addotti, e a seguito di un ulteriore appro-

fondimento dei contenuti delle proposte
emendative, comunica che le presidenze
ritengono di poter riammettere le seguenti
proposte emendative, dichiarate inammis-
sibili per estraneità di materia:

gli identici Binetti 1.63 e Lenzi 1.123,
i quali intervengono in materia di patro-
cinio dell’Avvocatura dello Stato, oggetto
di alcune previsioni dell’articolo 1;

gli identici Piccone 1.68, Latronico
1.72 e Capelli 1.91, relativi al regime di
idoneità professionale per l’esercizio del-
l’attività di rivendita di generi di mono-
polio, in quanto essi appaiono congruenti
con le finalità di semplificazione perse-
guite da molte disposizioni del decreto-
legge;

Causi 1.01, il quale, intervenendo
sulla disciplina delle agenzie fiscali, appare
coerente con le misure organizzative circa
l’amministrazione finanziaria previste dal-
l’articolo 1;

Bergamini 1.03, anch’esso relativo
alla disciplina delle agenzie fiscali, in
quanto appare coerente con le misure
organizzative in materia di amministra-
zione finanziaria previste dall’articolo 1;

Artini 3.40 che, intervenendo sulla
disciplina circa comunicazioni con l’am-
ministrazione, risulta congruente con le
finalità di semplificazione perseguite da
molte disposizioni del decreto-legge;

Garofalo 4.140, il quale, intendendo
chiarire il regime fiscale circa l’utilizza-
zione di navi iscritte nel registro interna-
zionale, appare congruente con le finalità
di semplificazione perseguite da molte di-
sposizioni del decreto-legge; l’emenda-
mento è peraltro inammissibile sotto il
profilo della compensazione;

gli identici Fassina 4.07, Palese 4.08 e
Misiani 4.020, i quali, prevedendo la ra-
teizzazione dei pagamenti fiscali per gli
enti locali, appaiono coerenti con le norme
in materia di rateizzazione previste dal-
l’articolo 6 del decreto-legge;

gli identici Piccone 6.06 e Fregolent
6.012, che, intervenendo in materia di
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comunicazioni nell’ambito del regime del-
l’adempimento collaborativo, appaiono
congruenti con le finalità di semplifica-
zione perseguite da molte disposizioni del
decreto-legge;

gli identici Alberto Giorgetti 7.12,
Piccone 7.18, Latronico 7.29 e Capelli 7.41,
i quali, nel prevedere la possibilità che
tutti i pagamenti a favore di pubbliche
amministrazioni possono effettuarsi in
contanti, appaiono congruenti con le fina-
lità di semplificazione perseguite da molte
disposizioni del decreto-legge;

Piccone 7.23, precedentemente di-
chiarato inammissibile limitatamente al
capoverso comma 5-bis, in quanto appare
analogo a previsioni in materia di defini-
zione agevolata di cui all’articolo 6;

Dellai 7.38 e Gebhard 7.45, in quanto
intervengono su un aspetto della disciplina
in materia di voluntary disclosure oggetto
dell’articolo 7 del decreto-legge;

Mongiello 13.19, in quanto, desti-
nando ulteriori risorse finanziarie in fa-
vore di imprese agricole, appare con-
gruente con le previsioni dell’articolo 13 in
materia agroalimentare.

Comunica, altresì, che le presidenze, a
seguito delle richieste di riesame presen-
tate, ad una nuova valutazione, conside-
rano inoltre ammissibili i seguenti emen-
damenti, già dichiarati inammissibili per i
profili di copertura finanziaria: Chiarelli
1.89, Sibilia 3.15, 3.24 e 3.34, Sottanelli
4.81, Busin 4.176, Baldelli 6.08, Molteni
7.39, Sottanelli 7.017, Fassina 8.9, Duranti
12.19 e Scotto 13.49. Avverte inoltre che,
con particolare riferimento agli emenda-
menti concernenti la riapertura della col-
laborazione volontaria, di cui all’articolo 7,
a seguito della presentazione dei ricorsi,
ad un nuovo esame sono stati considerati
ammissibili, relativamente ai profili di
compensatività, gli emendamenti di seguito
elencati, in considerazione del fatto che –
pur incidendo i medesimi sulle entrate da
adesione alla collaborazione volontaria –
tali maggiori entrate non sono iscritte nel
prospetto riepilogativo del disegno di legge,

in esame, di conversione del vigente de-
creto-legge n. 193 del 2016, bensì nel pro-
spetto riepilogativo del disegno di legge di
bilancio 2017 (si veda in particolare l’ar-
ticolo 86), il quale non costituisce, allo
stato, legislazione vigente. In tale quadro,
sono pertanto riammessi a seguito di ri-
corso i seguenti emendamenti: Villarosa
7.5, 7.6, 7.7 e 7.8, Pesco 7.11, Piccone 7.19
e 7.20, Paglia 7.30, 7.31 e 7.32, Abrignani
7.43 e Gebhard 7.45.

Tenuto conto dei criteri indicati, comu-
nica che sono stati inoltre dichiarati am-
missibili anche i seguenti emendamenti,
già considerati inammissibili per carenza
di compensazione, in relazione ai quali i
proponenti non avevano presentato ri-
corso: Sottanelli 7.3, Binetti 7.26, Dellai
7.38, Plangger 7.46 e 7.47.

Per quanto attiene agli emendamenti
concernenti la procedura di definizione
agevolata di cui all’articolo 6, comunica
che a seguito della presentazione dei ri-
corsi, ad un nuovo esame sono stati con-
siderati ammissibili, relativamente ai pro-
fili di compensatività, gli emendamenti di
seguito elencati, in considerazione del
fatto che le proposte non modificano il
comma 3 dell’articolo 6 del decreto-legge,
in base al quale, indipendentemente dal
numero delle rate indicate dal comma 1,
i 5/6 delle somme dovute vanno comunque
corrisposti entro il 2017 e la rimanente
parte entro marzo 2018. Chiarisce che le
proposte pertanto non alterano la modu-
lazione per cassa delle entrate ai fini dei
saldi. In tale quadro, sono pertanto riam-
messi i seguenti emendamenti, dei quali è
stato richiesto il riesame: Fanucci 6.10,
Alberti 6.24, Corda 6.28, Librandi 6.88 e
Vargiu 6.93.

In base al medesimo criterio, possono
altresì considerarsi ammissibili anche i
seguenti emendamenti, già dichiarati
inammissibili per carenza di compensa-
zione, in relazione ai quali i proponenti
non hanno presentato richiesta di riesame:
Fregolent 6.11, Piccone 6.59 e 6.98, Palese
6.117.

In relazione agli emendamenti che mo-
dificano le modalità di versamento delle
accise, avverte che, a seguito della presen-
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tazione dei ricorsi, ad un nuovo esame è
stato considerato ammissibile, relativa-
mente ai profili di compensatività, in con-
siderazione del breve scarto temporale
introdotto rispetto a quello previsto a
legislazione vigente, l’emendamento Frego-
lent 13.012.

Inoltre, in base al medesimo criterio, le
presidenze valutano ammissibile anche l’e-
mendamento Garofalo 13.024, già dichia-
rato inammissibile per carenza di com-
pensazione, in relazione al quale i propo-
nenti non hanno presentato ricorso.

Informa, infine, che le presidenze ri-
tengono invece di dover confermare i giu-
dizi di inammissibilità espressi sulle re-
stanti proposte emendative.

Rocco PALESE (Misto-CR) chiede alle
presidenze una ulteriore verifica circa l’ar-
ticolo aggiuntivo 11.05 a sua firma, di cui
è stata confermata l’inammissibilità per
estraneità di materia, posto che lo stesso
interviene direttamente sulla materia del
trasporto regionale, specificamente trat-
tato dall’articolo 11 del provvedimento in
titolo.

Francesco CARIELLO (M5S) invita le
presidenze a compiere una ulteriore valu-
tazione degli emendamenti a sua prima
firma 5.17, 5.18 e 5.19, di cui è stata
confermata l’inammissibilità per carenza
di compensazione, in considerazione del
fatto che le citate proposte emendative,
che a vario titolo prevedono la disappli-
cazione delle sanzioni in caso di integra-
zione delle dichiarazioni dei redditi per
talune determinate fattispecie, non richie-
dono una apposita copertura finanziaria,
in quanto non suscettibili di determinare
nuovi o maggiori oneri. Invita, altresì, le
presidenze a voler riconsiderare la pro-
nuncia di inammissibilità per carenza di
compensazione dell’emendamento 6.30 a
sua firma, che affronta un tema peraltro
già oggetto di ampio dibattito presso le
sedi parlamentari e che non appare co-

munque suscettibile di ridurre l’ambito
delle somme interessate dalle procedure di
definizione agevolata ai sensi dell’articolo
6 del provvedimento in esame.

Daniele PESCO (M5S) chiede alle pre-
sidenze di voler rivalutare l’emendamento
Pisano 5.14, di cui è stata confermata
l’inammissibilità per carenza di compen-
sazione, tenuto conto del fatto che le
misure in esso contenute appaiono gene-
rare piuttosto maggiori introiti per l’era-
rio.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S)
chiede alle presidenze una ulteriore veri-
fica dell’articolo aggiuntivo 7.063 a sua
firma, di cui è stata confermata l’inam-
missibilità per estraneità di materia, dal
momento che esso si collega direttamente
al contrasto del fenomeno dell’evasione e
dell’elusione fiscale, oggetto specifico degli
articoli 4 e 7 del presente provvedimento.

Paolo TANCREDI (AP) invita le presi-
denze a voler riconsiderare l’emenda-
mento Garofalo 4.140, di cui è stata con-
fermata l’inammissibilità per la sola ca-
renza di compensazione, che a suo giudi-
zio non richiede invece una apposita
copertura finanziaria.

Francesco BOCCIA, presidente, comu-
nica che le presidenze delle Commissioni
V e VI si riservano di compiere un sup-
plemento di istruttoria sulle proposte
emendative puntualmente richiamate dai
deputati intervenuti nella presente seduta,
nell’ottica di verificare la sussistenza dei
presupposti per una eventuale riammis-
sione delle proposte emendative mede-
sime. Nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia quindi il seguito dell’esame
alla seduta prevista per domani mattina.

La seduta termina alle 19.50.
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ALLEGATO

DL 193/2016: Disposizioni urgenti in materia fiscale e per il finan-
ziamento di esigenze indifferibili. C. 4110 Governo.

EMENDAMENTI

ART. 1.

Sopprimere gli articoli 1, 2, 3 e 6.

1. 67. Paglia, Fassina, Marcon, Melilla.

(Inammissibile)

Sopprimerlo.

1. 64. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Soppressione della società Equitalia Spa).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2017 le
funzioni relative alla riscossione nazionale,
attribuite alla società Equitalia Spa e alle
società per azioni dalla stessa partecipate
dall’articolo 3 del decreto-legge 30 settem-
bre 2005, n. 203, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248, sono trasferite all’Agenzia delle
entrate.

2. Entro il termine indicato al comma
1, l’Agenzia delle entrate istituisce nel
proprio ambito, la Direzione centrale per
la riscossione, alla quale è attribuito l’e-
sercizio delle funzioni di cui al medesimo
comma 1.

3. L’Agenzia delle entrate subentra
integralmente nei rapporti giuridici attivi
e passivi relativi all’esercizio delle fun-
zioni di riscossione nazionale della so-

cietà Equitalia Spa e delle società per
azioni da essa partecipate, che sono poste
in liquidazione a decorrere dalla data
indicata al comma 1.

4. La Direzione centrale per la riscos-
sione dell’Agenzia delle entrate per l’eserci-
zio delle funzioni ad essa attribuite ai sensi
dell’articolo 1, si avvale degli uffici centrali
e periferici della medesima Agenzia.

5. Gli interessi, le more e gli aggi per il
ritardato o mancato pagamento delle car-
telle esattoriali, maturati fino alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, sono estinti e
sono sostituiti dal pagamento di un inte-
resse pari alla misura del tasso di interesse
legale da applicare sulla base delle moda-
lità e dei criteri stabiliti con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze. Il
presente comma non si applica alle car-
telle esattoriali in relazione alle quali è
stata pronunciata una sentenza passata in
giudicato avente ad oggetto i reati previsti
dagli articoli da 2 a 6 e da 8 a 11 del
decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74.

6. Con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate, da emanare en-
tro sessanta giorni dalla data di istituzione
della Direzione centrale per la riscossione
prevista ai sensi del comma 2, sono sta-
biliti le modalità e i criteri per l’attuazione
del presente articolo.

7. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, gli interessi, le more e
gli aggi per il ritardato o mancato paga-
mento connessi alle cartelle esattoriali non
possono complessivamente superare il li-
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mite stabilito ai sensi dell’articolo 2,
comma 4, della legge 7 marzo 1996,
n. 108.

8. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, il patrimonio e le
strutture della società Equitalia Spa e
delle società per azioni da essa partecipate
sono trasferiti all’Agenzia delle entrate.

9. Per le esigenze operative connesse
allo svolgimento delle attività di riscos-
sione, l’Agenzia delle entrate entro il ter-
mine di cui al comma 1, è autorizzata ad
assumere personale con rapporto di lavoro
a tempo indeterminato. Il 50 per cento
delle assunzioni è riservato al personale
già dipendente della società Equitalia Spa
e delle società per azioni da essa parte-
cipate. La riserva è valida fino all’impiego
di tutto il medesimo personale.

10. La società Equitalia Spa, entro il
termine di cui al comma 1, continua a
operare in regime transitorio sulla base
delle modalità stabilite con provvedimento
del Direttore dell’Agenzia delle entrate da
emanare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge.

11. Il capitale sociale della società
Equitalia Spa e delle società per azioni da
essa partecipate è versato al Fondo per
l’ammortamento dei titoli di Stato di cui
all’articolo 44 del testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in ma-
teria di debito pubblico, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 dicem-
bre 2003, n. 398.

12. Entro il 31 dicembre 2016 la società
Equitalia Spa è tenuta a trasmettere agli
enti creditori le comunicazioni di inesigi-
bilità al fine del discarico per inesigibilità
e della reiscrizione nei ruoli previsti dagli
articoli 19 e 20 del decreto legislativo 13
aprile 1999, n. 112.

13. Gli enti creditori, entro due anni
dalla ricezione delle comunicazioni di cui
al comma 12, effettuano i relativi controlli.
A tale fine la documentazione cartacea è
richiesta direttamente all’Agenzia delle en-
trate. Entro i successivi due anni, per i
ruoli dichiarati inesigibili in via definitiva
e contenenti crediti tributari erariali, l’A-

genzia delle entrate provvede a comuni-
care al Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze la percentuale di
abbattimento dei crediti tributari ai fini
della svalutazione dei residui attivi da
iscrivere nel bilancio di previsione dello
Stato. Entro il medesimo termine, gli enti
creditori diversi dallo Stato hanno l’ob-
bligo di rettificare l’ammontare dei residui
attivi nei rispettivi bilanci di previsione.

1. 42. Cancelleri, Sibilia, Corda, Pesco,
Alberti, Villarosa, Ruocco, Fico, Ca-
riello, Caso, Castelli, Brugnerotto,
D’Incà, Sorial, Pisano.

(Inammissibile)

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. A decorrere dal 1o gennaio 2017 le
società del Gruppo Equitalia sono poste in
stato di liquidazione e i rispettivi presi-
denti e/o amministratori delegati acqui-
stano la carica di commissari liquidatori.
Dal 1o luglio 2017 le società di cui al
primo periodo sono cancellate d’ufficio dal
registro delle imprese ed estinte, senza che
sia esperita alcuna procedura di liquida-
zione. Dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto è
fatto divieto alle società di cui al presente
comma di effettuare assunzioni di perso-
nale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia
tipologia contrattuale.

Conseguentemente, al comma 11 appor-
tare le seguenti modificazioni:

1) all’alinea, sostituire le parole: Entro
la data di cui al comma 1 con le seguenti:
Entro il 1o luglio 2017;

2) sostituire la lettera c) con la se-
guente:

c) i commissari liquidatori delle
società di cui al comma 1 deliberano i
bilanci finali di chiusura corredati dalle
relazioni di legge, che sono trasmessi per
l’approvazione al Ministero dell’economia
e delle finanze. Ai commissari liquidatori
delle società soppresse sono corrisposti
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compensi, indennità ed altri emolumenti
solo fino alla data di soppressione. Per gli
adempimenti successivi relativi al presente
comma, ai predetti componenti spetta
esclusivamente, ove dovuto, il rimborso
delle spese sostenute nella misura prevista
dal rispettivo ordinamento.

1. 102. Capezzone.

Al comma 1 sostituire le parole: 1o

luglio 2017 con le seguenti: 1o gennaio
2017.

1. 119. Maietta, Rampelli.

Al comma 1, sostituire le parole: le
società del Gruppo Equitalia sono sciolte
con le seguenti: le società che, alla data di
entrata in vigore del presente decreto,
fanno parte del Gruppo Equitalia, sono
sciolte.

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 11.

1. 92. Ribaudo, Boccadutri.

Al comma 1, dopo le parole: del Gruppo
Equitalia inserire le seguenti: e Riscossione
Sicilia Spa.

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo:

al comma 3, terzo periodo, dopo le
parole: del Gruppo Equitalia inserire le
seguenti: e Riscossione Sicilia Spa;

al comma 9, primo periodo, dopo le
parole: del Gruppo Equitalia inserire le
seguenti: e Riscossione Sicilia Spa;

al comma 10, primo periodo, dopo le
parole: del Gruppo Equitalia inserire le
seguenti: e Riscossione Sicilia SpA;

al comma 11, dopo la lettera a),
inserire la seguente:

a-bis) l’Agenzia delle entrate acqui-
sta, al valore nominale le azioni di Ri-

scossione Sicilia S.p.A., detenute dalla Re-
gione Siciliana;

all’articolo 15, sostituire il comma 1
con il seguente:

1. Il Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è incrementato di 4.200 milioni di
euro per l’anno 2017, di 4.135,5 milioni di
euro per l’anno 2018, di 3.220 milioni di
euro per l’anno 2019 e di 2.920 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020.

1. 16. Causi, Ribaudo.

Al comma 1, sostituire la parola: con-
trattuale con le seguenti: di contratto di
lavoro subordinato.

1. 3. Peluffo, Fregolent.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Il Governo è delegato ad adot-
tare, entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, uno o più decreti
legislativi per introdurre:

a) strumenti che favoriscano l’emer-
sione spontanea delle basi imponibili da
individuare mediante indici sintetici di
affidabilità fiscale del contribuente fina-
lizzati a stimolare l’assolvimento degli ob-
blighi tributari e il rafforzamento della
collaborazione tra l’Amministrazione fi-
nanziaria e contribuenti, anche con l’uti-
lizzo delle più avanzate forme di comu-
nicazione preventiva rispetto alle scadenze
fiscali;

b) specifici benefici in presenza dei
diversi livelli di affidabilità fiscale dei
contribuenti;

c) cessazione degli effetti delle dispo-
sizioni relative agli studi di settore previsti
dall’articolo 62-bis del decreto-legge 30
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agosto 1993, n. 331, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427 e ai parametri previsti dall’articolo
3, commi da 181 a 189, della legge 28
dicembre 1995, n. 549, compresa la non
applicabilità degli stessi ai fini dell’accer-
tamento.

1-ter. I decreti legislativi di cui al
comma 1-bis sono adottati secondo i se-
guenti princìpi e criteri direttivi:

a) assicurare la soppressione della
disciplina degli studi di settore e dei pa-
rametri attraverso la progressiva introdu-
zione di un indice sintetico di affidabilità
fiscale del contribuente, basato su indica-
tori elementari che concorrono alla defi-
nizione dell’indice, tesi a verificare la nor-
malità e la coerenza della gestione azien-
dale o professionale, anche con riferi-
mento alle diverse basi imponibili rilevanti
ai fini dell’applicazione delle imposte sui
redditi, dell’imposta regionale sulle attività
produttive e dell’imposta sul valore ag-
giunto e ai relativi limiti dimensionali;

b) prevedere, per le finalità di cui alla
lettera a), l’elaborazione e la sperimenta-
zione di nuove metodologie basate sull’a-
nalisi di dati ed informazioni relativi a più
periodi d’imposta che tengano conto anche
degli effetti della congiuntura economica;

c) prevedere semplificazioni e ridu-
zioni dei dati e delle informazioni da
richiedere al contribuente ai fini della
elaborazione della nuova metodologia;

d) prevedere l’istituzione, con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
di una Commissione di esperti per la
valutazione della idoneità degli indicatori
stessi a rappresentare la realtà cui si
riferiscono. La Commissione assorbe le
funzioni della Commissione degli esperti
di cui all’articolo 10, comma 7, della legge
8 maggio 1998, n. 146. Gli esperti sono
individuati sulla base di esperienza, tenuto
anche conto delle segnalazioni delle orga-
nizzazioni economiche di categoria e degli
ordini professionali. La Commissione
esprime il proprio parere, prima dell’ap-
provazione dei singoli indicatori e degli

indici sintetici di affidabilità. Per l’attività
consultiva dei componenti della commis-
sione non deve essere previsto alcun com-
penso;

e) prevedere la possibilità di tener
conto, nella definizione degli indicatori e
degli indici sintetici di affidabilità, della
presenza di specifiche condizioni di eser-
cizio delle attività economiche a livello
locale;

f) prevedere la possibilità per il con-
tribuente di integrare i risultati in dichia-
razione per migliorare il proprio posizio-
namento rispetto agli indicatori e, conse-
guentemente, al valore dell’indice sintetico
di affidabilità;

g) introdurre un sistema premiale
legato al posizionamento dell’indice sinte-
tico di affidabilità, che permetta di rico-
noscere e graduare benefici, anche in
termini di semplificazione degli adempi-
menti e di esclusione dei controlli, con
particolare riguardo agli accertamenti ba-
sati su presunzioni o elementi indicativi di
capacità contributiva, di riduzione dei ter-
mini di decadenza per l’attività di accer-
tamento, fatte salve le violazioni che com-
portano obbligo di denuncia ai sensi del-
l’articolo 331 del codice di procedura
penale per uno dei reati previsti dal de-
creto legislativo 10 marzo 2000, n. 74;

h) prevedere specifici strumenti di
contrasto dei fenomeni di infedeltà nella
dichiarazione dei dati e degli elementi
rilevanti ai fini dell’elaborazione e appli-
cazione degli indici sintetici di affidabilità,
anche attraverso la previsione di sanzioni
graduate secondo criteri di proporziona-
lità rispetto all’effettiva gravità dei com-
portamenti. Va esclusa in ogni caso l’ap-
plicazione di sanzioni in presenza di ir-
regolarità che incidono su dati non rile-
vanti per la individuazione della fedeltà
fiscale del contribuente;

i) prevedere l’estensione delle attività
svolte dalla società di cui all’articolo 10,
comma 12, della legge 8 maggio 1998,
n. 146, con affidamento dell’elaborazione
degli indicatori e degli indici sintetici di
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affidabilità, nonché di ogni altra attività
idonea a potenziare le attività di analisi
per il contrasto alla sottrazione delle basi
imponibili all’imposizione. Tali attività uti-
lizzeranno le più innovative tecniche di
elaborazione dei dati e saranno finalizzate
ad aggiornare la mappatura del rischio di
evasione fiscale per la generalità dei con-
tribuenti e ad individuare le relative aree
territoriali e merceologiche di intervento,
eventualmente anche utilizzando conven-
zioni che prevedano la partecipazione allo
sviluppo di metodologie di analisi e valu-
tazione degli esiti di primari centri di
ricerca scientifici e universitari sia nazio-
nali che operanti nell’ambito dell’Unione
europea;

j) prevedere norme volte ad assicu-
rare il coordinamento delle attività di cui
alla precedente lettera i) con quelle svolte
dalla medesima società per altre finalità e
per conto di altre amministrazioni, nonché
l’accesso alle banche dati necessarie per
l’espletamento di dette attività, e previ-
sione di un diverso assetto societario con
cessione della quota di pertinenza dell’at-
tuale socio di minoranza ad altre ammi-
nistrazioni centrali.

1-quater. I decreti legislativi di cui al
comma 1-bis definiscono i tempi della
progressiva entrata in vigore dei nuovi
indici sintetici di affidabilità per settori
diversi di attività, nonché quelli della con-
testuale soppressione dell’applicazione de-
gli studi di settore di cui all’articolo 62-bis
del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 ottobre 1993, n. 427 e dei parametri
previsti dall’articolo 3, commi da 181 a
189, della legge 28 dicembre 1995, n. 549.
Le disposizioni relative agli studi di settore
e ai parametri cessano di essere applicabili
a decorrere dal periodo d’imposta per il
quale sono approvati i corrispondenti in-
dici sintetici di affidabilità fiscale di cui
alla presente disposizione. I decreti legi-
slativi di cui al comma 1-bis definiscono,
altresì, le modalità e la frequenza delle
periodiche revisioni degli indici sintetici di
affidabilità. A partire dall’anno 2017 non

si procede alla revisione degli studi di
settore ai sensi dell’articolo 10-bis della
legge 8 maggio 1998, n. 146.

1-quinquies. Gli indici sintetici di affi-
dabilità fiscale dei contribuente e i relativi
indicatori, le note metodologiche, di cui al
comma 1-bis, e ogni altro elemento utile ai
fini della corretta applicazione dei nuovi
indici sono approvati con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze da
emanare entro il 31 dicembre del periodo
d’imposta a partire dal quale trovano
applicazione gli indici stessi. Con il decreto
legislativo di cui al comma 1-bis è previsto
che l’emanazione del primo decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze av-
venga entro il 31 dicembre 2017, al fine di
assicurare l’avvio dell’operatività delle
nuove disposizioni già a decorrere dal
periodo d’imposta in corso alla medesima
data.

1-sexies. Gli schemi dei decreti legisla-
tivi di cui al comma 1-bis, corredati di
relazione tecnica, sono trasmessi alle Ca-
mere ai fini dell’espressione dei pareri da
parte delle Commissioni parlamentari
competenti per materia e per i profili
finanziari, che sono resi entro trenta
giorni dalla data di trasmissione. Le Com-
missioni possono chiedere al Presidente
della rispettiva Camera di prorogare di
venti giorni il termine per l’espressione del
parere, qualora ciò si renda necessario per
la complessità della materia. Decorso il
termine previsto per l’espressione del pa-
rere o quello eventualmente prorogato, il
decreto può essere comunque adottato.

1-septies. Il Governo, qualora non in-
tenda conformarsi ai pareri parlamentari,
trasmette nuovamente i testi alle Camere
con le sue osservazioni, con eventuali
modificazioni, corredate dei necessari ele-
menti integrativi di informazione e moti-
vazione. I pareri definitivi delle Commis-
sioni competenti per materia sono espressi
entro il termine di dieci giorni dalla data
della nuova trasmissione. Decorso tale ter-
mine, i decreti possono essere comunque
adottati.

1-octies. Qualora i termini per l’espres-
sione dei pareri parlamentari di cui ai
commi 1-sexies e 1-septies scadano nei
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trenta giorni che precedono la scadenza
dei termini di delega previsti dal comma
1-bis ovvero successivamente, questi ultimi
sono prorogati di quarantacinque giorni.

1-novies. Il Governo è delegato ad adot-
tare uno o più decreti legislativi contenenti
disposizioni correttive e integrative dei
decreti legislativi di cui al comma 1-bis
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore dei decreti legislativi medesimi, nel
rispetto dei princìpi e criteri direttivi pre-
visti dalla presente legge e con le modalità
di cui ai commi da 1-bis a 1-octies. Nei
decreti legislativi di cui al comma 1-bis, il
Governo provvede all’introduzione delle
nuove norme mediante la modifica o l’in-
tegrazione delle disposizioni che regolano
le relative materie, provvedendo ad abro-
gare espressamente le norme incompatibili
e assicurando il coordinamento con altre
norme.

1-decies. Dall’attuazione della delega di
cui ai commi da 1-bis a 1-novies non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

1. 19. Causi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Entro il 30 giugno 2017, il Go-
verno è delegato ad emanare un decreto
legislativo per l’armonizzazione della di-
sciplina previdenziale del personale pro-
veniente dal Gruppo Equitalia di cui al
comma 9 del presente articolo così come
prevista dalla legge 2 aprile 1958, n. 377,
e successive modificazioni, con quella del-
l’assicurazione generale obbligatoria, sulla
base dei princìpi e dei criteri direttivi
indicati dalla legge 8 agosto 1995, n. 335.

*1. 25. Ribaudo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Entro il 30 giugno 2017, il Go-
verno è delegato ad emanare un decreto

legislativo per l’armonizzazione della di-
sciplina previdenziale del personale pro-
veniente dal Gruppo Equitalia di cui al
comma 9 del presente articolo così come
prevista dalla legge 2 aprile 1958, n. 377,
e successive modificazioni, con quella del-
l’assicurazione generale obbligatoria, sulla
base dei princìpi e dei criteri direttivi
indicati dalla legge 8 agosto 1995, n. 335.

*1. 110. Zoggia.

(Inammissibile)

Al comma 2, sostituire la parola: riat-
tribuito con le seguenti: è riattribuito e
sopprimere le parole: è svolto dall’ente
strumentale di cui al comma 3.

Conseguentemente:

sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Al fine di garantire la continuità e la
funzionalità delle attività di riscossione,
l’esercizio delle funzioni di cui al mede-
simo comma 2 è svolto dalla Direzione
centrale per la riscossione, istituita nel-
l’ambito dell’Agenzia delle Entrate. La Di-
rezione centrale per la riscossione esercita
le funzioni relative alla riscossione se-
condo princìpi di trasparenza, pubblicità,
legalità e imparzialità, con criteri di effi-
cienza gestionale, economicità dell’attività
ed efficacia dell’azione. L’Agenzia suben-
tra, a titolo universale, nei rapporti giu-
ridici attivi e passivi, anche processuali,
delle società del Gruppo Equitalia di cui al
comma 1 e assume la qualifica di agente
della riscossione con i poteri e secondo le
disposizioni di cui al titolo I, capo II, e al
titolo II, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602;

sopprimere i commi 4, 5 e 6;

sostituire il comma 7 con il seguente:

7. Gli interessi, le more e gli aggi per il
ritardato o mancato pagamento delle car-
telle esattoriali, maturati fino alla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
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estinti e sono sostituiti dal pagamento di
un interesse pari alla misura del tasso di
interesse legale, da applicare sulla base
delle modalità e dei criteri stabiliti con
decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze. Il presente comma non si applica
alle cartelle esattoriali in relazione alle
quali è stata pronunciata una sentenza
passata in giudicato avente ad oggetto i
reati previsti dagli articoli da 2 a 6 e da
8 a 11 del decreto legislativo 10 marzo
2000, n. 74. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge gli interessi, le
more e gli aggi per il ritardato o mancato
pagamento connessi alle cartelle esattoriali
non possono complessivamente superare il
limite stabilito ai sensi dell’articolo 2,
comma 4, della legge 7 marzo 1996,
n. 108.;

sostituire il comma 9 con il seguente:

9. Per le esigenze operative connesse
allo svolgimento delle attività di riscos-
sione, l’Agenzia delle entrate, entro il ter-
mine di cui al comma 1, è autorizzata ad
assumere personale con rapporto di lavoro
a tempo indeterminato. Il 50 per cento
delle assunzioni è riservato al personale
già dipendente della società Equitalia Spa
e delle società per azioni da essa parte-
cipate. La riserva è valida fino all’impiego
di tutto il medesimo personale.;

sostituire i commi 11 e 12 con il
seguente:

11. Il capitale sociale della società
Equitalia Spa e delle società per azioni da
essa partecipate è versato al Fondo per
l’ammortamento dei titoli di Stato di cui
all’articolo 44 del testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in ma-
teria di debito pubblico, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 dicem-
bre 2003, n. 398.;

al comma 13, sostituire la lettera d)
con la seguente:

d) gli obiettivi qualitativi e quanti-
tativi da conseguire in termini di soddi-

sfazione del contribuente per i servizi
prestati, rafforzamento dei meccanismi di
gestione del rischio e di prevenzione e
contrasto dell’evasione ed elusione fiscale,
miglioramento della compliance con il
contribuente per l’adempimento sponta-
neo e il risanamento del debito, economi-
cità della gestione, e ammontare delle
entrate erariali riscosse.;

al comma 15 sopprimere le parole:
l’adozione dello statuto dell’ente di cui al
comma 3, secondo le modalità di cui al
comma 5 e.

1. 37. Ruocco, Cancelleri, Pesco, Sibilia,
Corda, Alberti, Villarosa, Fico, Cariello,
Caso, Castelli, Brugnerotto, D’Incà, So-
rial, Pisano.

(Inammissibile)

Al comma 2 inserire, in fine, il seguente
periodo: Resta comunque ferma la distin-
zione tra funzioni di accertamento e fun-
zioni di riscossione.

1. 112. Capezzone.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Le attività di recupero dei tributi
locali continuano ad essere effettuate, in
alternativa all’ente strumentale di cui al
comma 3, anche dalle società iscritte al-
l’Albo nazionale dei concessionari di cui
all’articolo 53 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446. Le regioni e gli enti
locali, per la riscossione dei tributi, delle
tariffe e delle tasse dei servizi locali ma-
turati a tutto il 31 dicembre 2015, possono
uniformarsi alla definizione agevolata di
cui all’articolo 6.

1. 45. Sottanelli, Galati, Francesco Save-
rio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

Al comma 3, primo periodo, dopo la
parola: istituito aggiungere le seguenti: , a
far data dal 1o luglio 2017,.
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Conseguentemente:

al medesimo comma aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , il cui presidente
è scelto tra i magistrati della Corte dei
conti.;

al comma 15, secondo periodo, le
parole da: l’adozione a: modalità sono
sostituite dalle seguenti: gli adempimenti
propedeutici all’istituzione dell’ente di cui
al comma 3, per l’elaborazione dello sta-
tuto ai fini.

1. 4. Peluffo, Fregolent.

Al comma 3, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: È garantito il con-
trollo sull’operato dell’Agenzia delle entra-
te-Riscossione da parte dei cittadini se-
condo le modalità di cui al successivo
comma 16-bis.

Conseguentemente, dopo il comma 16
aggiungere il seguente:

16-bis. I cittadini esercitano il controllo
sull’operato dell’Agenzia delle entrate-Ri-
scossione attraverso i gruppi di osserva-
zione regionali coordinati tra loro a livello
nazionale. I gruppi di osservazione regio-
nale sono composti da un numero mas-
simo di 20 cittadini per regione sorteggiati
tra coloro che faranno richiesta di essere
inseriti nelle liste dei candidati. L’incarico
ha la durata di dodici mesi e può essere
rinnovato una sola volta per ulteriori do-
dici mesi. I cittadini componenti dei
gruppi di osservazione regionale hanno lo
scopo di controllare l’operato dell’Agenzia
delle entrate-Riscossione ed esercitano la
loro funzione raccogliendo informazioni
sui processi di riscossione attivi e non
attivi. I componenti dei gruppi di osser-
vazione hanno il divieto di rivelare all’e-
sterno qualsiasi tipo di dato sensibile ad
essi pervenuti nell’esercizio delle funzioni
di controllo, pena l’applicazione delle san-
zioni previste per il trattamento e la
diffusione illecita dei dati personali. I
componenti dei gruppi di osservazione
hanno l’obbligo di segnalare alle autorità
competenti per territorio qualsiasi irrego-

larità rilevata durante lo svolgimento del
controllo. L’Agenzia delle entrate, la Guar-
dia di finanza e la Corte dei conti mettono
a disposizione dei componenti dei gruppi
di osservazione proprio personale qualifi-
cato per provvedere alla formulazione di
pareri o a rilasciare qualsiasi informa-
zione necessaria allo svolgimento delle
attività di controllo. Non spetta alcun
compenso, indennità o rimborso ai com-
ponenti dei gruppi di osservazione regio-
nali. L’Agenzia delle entrate-Riscossione
mette a disposizione dei gruppi di osser-
vazione, gli spazi e gli strumenti utili per
lo svolgimento del controllo.

1. 40. Pesco, Cancelleri, Sibilia, Corda,
Alberti, Villarosa, Ruocco, Fico, Ca-
riello, Caso, Castelli, Brugnerotto,
D’Incà, Sorial, Pisano.

Al comma 3, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: È garantito il con-
trollo sull’operato dell’Agenzia delle en-
trate-Riscossione da parte dei cittadini
secondo le modalità stabilite con decreto
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze da emanarsi entro 180 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge di
conversione.

1. 41. Pesco, Cancelleri, Sibilia, Corda,
Alberti, Villarosa, Ruocco, Fico, Ca-
riello, Caso, Castelli, Brugnerotto,
D’Incà, Sorial, Pisano.

Sostituire il comma 4 con i seguenti:

4. Sono organi dell’Agenzia delle en-
trate-Riscossione:

a) il Direttore dell’Agenzia, scelto in
base a criteri di alta professionalità, di
capacità manageriale e di qualificata espe-
rienza nell’esercizio di funzioni attinenti al
settore operativo dell’Agenzia;

b) il comitato di gestione, composto
da due membri e dal direttore dell’Agen-
zia, che lo presiede;

c) il collegio dei revisori dei conti.
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4-bis. Il direttore è nominato con de-
creto del Presidente della Repubblica pre-
via deliberazione del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentita la conferenza
unificata Stato-regioni-autonomie locali.
L’incarico ha la durata massima di tre
anni, è rinnovabile ed è incompatibile con
altri rapporti di lavoro subordinato e con
qualsiasi altra attività professionale pri-
vata.

4-ter. Il comitato di gestione è nomi-
nato per la durata di tre anni con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze. Ne è componente di diritto
il direttore dell’Agenzia delle entrate. Il
terzo componente è nominato fra i diri-
genti dell’Agenzia delle entrate o dell’A-
genzia delle entrate-Riscossione. Ai com-
ponenti del comitato di gestione, escluso il
direttore dell’Agenzia delle entrate-Riscos-
sione, non spetta alcun compenso, inden-
nità o rimborso spese.

4-quater. Il collegio dei revisori dei
conti è composto dal presidente, da due
membri effettivi e due supplenti iscritti al
registro dei revisori contabili, nominati
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze. I revisori durano in carica
tre anni e possono essere confermati una
sola volta. Il collegio dei revisori dei conti
esercita le funzioni di cui all’articolo 2403
del codice civile, in quanto applicabile.

1. 17. Causi.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Il Comitato di gestione è composto
da un Presidente e da due componenti
nominati dal Ministro dell’economia e
delle finanze tra i dirigenti dell’Agenzia
delle entrate-Riscossione. Ai componenti
del Comitato di gestione non spetta alcun
compenso, indennità o rimborso spese. I
componenti del Comitato di gestione, una
volta cessati dall’incarico, non possono
intrattenere direttamente o indirettamente
rapporti di collaborazione, di consulenza o
di impiego con l’Agenzia delle entrate fino

a due anni successivi alla scadenza del
mandato.

1. 103. Capezzone.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Il Presidente dell’Ente e i due com-
ponenti del Comitato di gestione sono
nominati dal Ministro dell’economia e
delle finanze tra i dirigenti dell’Agenzia
delle entrate-Riscossione. Il Presidente
dell’Ente è membro di diritto del Comitato
di gestione che presiede. Ai componenti
del Comitato di gestione non spetta alcun
compenso, indennità o rimborso spese.

1. 55. Gelmini.

Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: i propri dirigenti aggiungere le
seguenti: assunti per pubblico concorso.

1. 38. Corda, Cancelleri, Pesco, Sibilia,
Alberti, Villarosa, Ruocco, Fico, Ca-
riello, Caso, Castelli, Brugnerotto,
D’Incà, Sorial, Pisano.

Al comma 4 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: I componenti del Comitato
di gestione, una volta cessati dall’incarico,
non possono intrattenere direttamente o
indirettamente rapporti di collaborazione,
di consulenza o di impiego con l’Agenzia
delle entrate fino a due anni successivi alla
scadenza del mandato.

1. 104. Capezzone.

Sostituire il comma 5 con i seguenti:

5. Lo statuto è approvato con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, sentito il Comitato di ge-
stione. Lo statuto disciplina le funzioni e
le competenze e la durata in carica degli
organi, indica il patrimonio e le entrate
finanziarie dell’ente, la struttura organiz-
zativa dell’ente. Lo statuto disciplina i
casi e le procedure, anche telematiche, di
consultazione pubblica sugli atti di rile-
vanza generale, altresì promuovendo la
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partecipazione dei soggetti interessati. Il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentito il Comitato di gestione, può ap-
portare modifiche allo statuto.

5-bis. Il Comitato di gestione, su pro-
posta del Presidente, stabilisce i criteri
concernenti la determinazione dei corri-
spettivi per i servizi prestati a soggetti
pubblici o privati, incluse le amministra-
zioni statali, al fine di garantire l’equi-
librio economico-finanziario dell’attività;
delibera gli atti di carattere generale che
disciplinano l’organizzazione e il funzio-
namento dell’ente, i bilanci preventivi e
consuntivi, i piani aziendali e le spese
che impegnano il bilancio dell’ente per
importi superiori al limite fissato dallo
statuto. Il Comitato di gestione delibera
altresì il piano triennale per l’efficienta-
mento e razionalizzazione delle attività di
riscossione.

5-ter. L’ente opera nel rispetto dei prin-
cìpi di legalità e imparzialità e indipen-
denza, con criteri di efficienza gestionale,
economicità dell’attività ed efficacia del-
l’azione, nel perseguimento degli obiettivi
stabiliti nell’atto di cui al comma 13, e
garantendo la massima trasparenza degli
obiettivi stessi, dell’attività svolta e dei
risultati conseguiti. Agli atti a carattere
generale, indicati nell’atto aggiuntivo di cui
al comma 13, e al piano triennale per la
razionalizzazione delle attività di riscos-
sione si applica l’articolo 60 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300.

1. 93. Capezzone.

Al comma 5, sostituire il primo periodo
con il seguente: Lo statuto è approvato su
proposta del Ministero dell’economia e
delle finanze, sentite le competenti com-
missioni parlamentari.

1. 75. Paglia, Fassina, Marcon, Melilla.

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: Lo statuto è approvato inserire le

seguenti: previa consultazione del Parla-
mento,.

1. 27. Sibilia, Cancelleri, Pesco, Corda,
Alberti, Villarosa, Ruocco, Fico, Ca-
riello, Caso, Castelli, Brugnerotto,
D’Incà, Sorial, Pisano.

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: incluse le amministrazioni statali
inserire le seguenti: con conseguente abro-
gazione, a far data dal 1o luglio 2017,
dell’articolo 17 del decreto legislativo 13
aprile 1999, n. 112, nella parte in cui viene
prevista la determinazione dei costi da
sostenere per il servizio nazionale di ri-
scossione a carico dei debitori,.

1. 127. Palese.

Al comma 5, dopo il primo periodo,
inserire il seguente: Prima dell’approva-
zione, lo statuto è sottoposto al parere
vincolante della Corte dei conti.

1. 28. Pesco, Sibilia, Cancelleri, Corda,
Alberti, Villarosa, Ruocco, Fico, Ca-
riello, Caso, Castelli, Brugnerotto,
D’Incà, Sorial, Pisano.

Al comma 5, secondo periodo, soppri-
mere le parole: , stabilendo i criteri con-
cernenti la determinazione dei corrispet-
tivi per i servizi prestati a soggetti pubblici
o privati, incluse le amministrazioni sta-
tali, al fine di garantire l’equilibrio eco-
nomico-finanziario dell’attività.

1. 94. Capezzone.

Al comma 5, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: , in un’ot-
tica di definitivo superamento dell’attuale
modello di finanziamento basato sull’o-
nere di riscossione a carico dei destinatari
degli atti di riscossione.

1. 53. Sottanelli, Galati, Francesco Save-
rio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

Lunedì 7 novembre 2016 — 29 — Commissioni riunite V e VI



Al comma 5, quinto periodo, sostituire le
parole: ed economica finalizzata alla ridu-
zione delle spese di gestione e di personale
con le seguenti: dell’ente, nell’ambito delle
risorse disponibili.

1. 95. Capezzone.

Al comma 5, dopo il quinto periodo,
inserire il seguente: Nel rapporto coi con-
tribuenti l’Ente si conforma ai princìpi
dello Statuto del contribuente di cui alla
legge 27 luglio 2000, n. 212, con partico-
lare riferimento alla trasparenza, alla leale
collaborazione, alla tutela dell’affidamento
e della buona fede, nonché agli obiettivi
individuati dall’articolo 6 della legge 11
marzo 2014, n. 23, in materia di coope-
razione rafforzata, riduzione degli adem-
pimenti, assistenza e tutoraggio del con-
tribuente. A tal fine aggi ed interessi non
possono superare il 50 per cento della
somma dovuta.

Conseguentemente, al comma 13, sosti-
tuire la lettera h) con la seguente:

h) la tipologia di comunicazioni e infor-
mazioni, improntate secondo criteri di tra-
sparenza che consentano al contribuente di
risalire con certezza al debito originario,
volte ad evitare aggravi moratori.

1. 1. Lupi, Vignali.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. I bilanci preventivi e consuntivi
dell’ente di cui al comma 3 sono redatti
secondo le previsioni del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2015, n. 139, e sono tra-
smessi per l’approvazione al Ministero
dell’economia e delle finanze; si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 2 del
decreto del Presidente della Repubblica 9
novembre 1998, n. 439.

Conseguentemente:

al comma 11, sostituire la lettera c)
con la seguente:

c) le azioni di Riscossione Sicilia
S.p.A., detenute da Equitalia S.p.A., sono

cedute al valore nominale all’Agenzia delle
entrate;

dopo il comma 11, inserire i seguenti:

11-bis. Entro centoventi giorni dalla
data dello scioglimento delle società di cui
al comma 1, gli organi dell’ente previsto
dal comma 3 deliberano i bilanci finali
delle stesse società, corredati dalle rela-
zioni di legge. Tali bilanci sono trasmessi
per l’approvazione al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze; si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 2 del decreto
del Presidente della Repubblica 9 novem-
bre 1998, n. 439. Ai componenti degli
organi delle predette società sono corri-
sposti compensi, indennità e altri emolu-
menti esclusivamente fino alla data dello
scioglimento.

11-ter. Le società indicate dal comma 1
redigono i bilanci relativi all’esercizio 2016
e quelli di cui al comma 11-bis secondo le
previsioni del decreto legislativo 18 aprile
2015, n. 136.

1. 5. Fregolent, Peluffo.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. All’ente pubblico economico di
cui al comma 3, si applicano le disposi-
zioni dell’articolo 1, comma 506, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, con rife-
rimento al risultato di esercizio.

1. 6. Peluffo, Fregolent.

Sopprimere il comma 7.

1. 29. Cancelleri, Pesco, Sibilia, Corda,
Alberti, Villarosa, Ruocco, Fico, Ca-
riello, Caso, Castelli, Brugnerotto,
D’Incà, Sorial, Pisano.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. All’articolo 17, comma 2, lettera a),
del decreto legislativo 13 aprile 1999,
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n. 112, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il numero 2) è sostituito dal se-
guente:

« 2) in una misura fissa da stabilire
con decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze, pari ai costi diretti per la
formazione e la notifica del ruolo, in caso
di pagamento entro il sessantesimo giorno
dalla notifica della cartella »;

b) al numero 3), sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « la riscossione è
sospesa in caso di richiesta della rateiz-
zazione del ruolo ai sensi dell’articolo 19
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602, prima
dell’avvio dell’azione esecutiva e fino
quando è rispettato il piano di rateazione;
a conclusione del piano di rateizzazione
viene disposto lo sgravio d’ufficio dell’in-
tera somma dovuta; ».

Conseguentemente, all’articolo 15,
comma 1, sostituire le parole: di 4.260
milioni di euro per l’anno 2017, di 4.185,5
milioni di euro per l’anno 2018, di 3.270
milioni di euro per l’anno 2019 e di 2.970
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020 con le seguenti: di 4.210 mi-
lioni di euro per l’anno 2017, di 4.135,5
milioni di euro per l’anno 2018, di 3.220
milioni di euro per l’anno 2019 e di 2.920
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020.

1. 22. Marco Di Maio, Donati.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. All’articolo 17, comma 2, lettera a)
del decreto legislativo 13 aprile 1999,
n. 112, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il numero 2) è sostituito dal se-
guente:

« 2) in una misura fissa da stabilire
con decreto del Ministero dell’economia e

delle finanze, pari ai costi diretti per la
formazione e la notifica del ruolo, in caso
di pagamento entro il sessantesimo giorno
dalla notifica della cartella; »;

b) al numero 3), sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « La riscossione è
sospesa in caso di richiesta della rateiz-
zazione del ruolo ai sensi dell’articolo 19
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, prima dell’avvio
dell’azione esecutiva e fino quando è ri-
spettato il piano di rateazione; a conclu-
sione del piano di rateizzazione viene
disposto lo sgravio d’ufficio dell’intera
somma dovuta; ».

*1. 11. Fanucci.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. All’articolo 17, comma 2, lettera a)
del decreto legislativo 13 aprile 1999,
n. 112, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il numero 2) è sostituito dal se-
guente:

« 2) in una misura fissa da stabilire
con decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze, pari ai costi diretti per la
formazione e la notifica del ruolo, in caso
di pagamento entro il sessantesimo giorno
dalla notifica della cartella; »;

b) al numero 3), sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « La riscossione è
sospesa in caso di richiesta della rateiz-
zazione del ruolo ai sensi dell’articolo 19
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, prima dell’avvio
dell’azione esecutiva e fino quando è ri-
spettato il piano di rateazione; a conclu-
sione del piano di rateizzazione viene
disposto lo sgravio d’ufficio dell’intera
somma dovuta; ».

*1. 20. Marchetti.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. All’articolo 17, comma 2, lettera a)
del decreto legislativo 13 aprile 1999,
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n. 112, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il numero 2) è sostituito dal se-
guente:

« 2) in una misura fissa da stabilire
con decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze, pari ai costi diretti per la
formazione e la notifica del ruolo, in caso
di pagamento entro il sessantesimo giorno
dalla notifica della cartella; »;

b) al numero 3), sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « La riscossione è
sospesa in caso di richiesta della rateiz-
zazione del ruolo ai sensi dell’articolo 19
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, prima dell’avvio
dell’azione esecutiva e fino quando è ri-
spettato il piano di rateazione; a conclu-
sione del piano di rateizzazione viene
disposto lo sgravio d’ufficio dell’intera
somma dovuta; ».

*1. 21. Lodolini.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. All’articolo 17, comma 2, lettera a)
del decreto legislativo 13 aprile 1999,
n. 112, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il numero 2) è sostituito dal se-
guente:

« 2) in una misura fissa da stabilire
con decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze, pari ai costi diretti per la
formazione e la notifica del ruolo, in caso
di pagamento entro il sessantesimo giorno
dalla notifica della cartella; »;

b) al numero 3), sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « La riscossione è
sospesa in caso di richiesta della rateiz-
zazione del ruolo ai sensi dell’articolo 19
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, prima dell’avvio
dell’azione esecutiva e fino quando è ri-
spettato il piano di rateazione; a conclu-

sione del piano di rateizzazione viene
disposto lo sgravio d’ufficio dell’intera
somma dovuta; ».

*1. 51. Moretto.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. All’articolo 17, comma 2, lettera a)
del decreto legislativo 13 aprile 1999,
n. 112, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il numero 2) è sostituito dal se-
guente:

« 2) in una misura fissa da stabilire
con decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze, pari ai costi diretti per la
formazione e la notifica del ruolo, in caso
di pagamento entro il sessantesimo giorno
dalla notifica della cartella; »;

b) al numero 3), sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « La riscossione è
sospesa in caso di richiesta della rateiz-
zazione del ruolo ai sensi dell’articolo 19
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, prima dell’avvio
dell’azione esecutiva e fino quando è ri-
spettato il piano di rateazione; a conclu-
sione del piano di rateizzazione viene
disposto lo sgravio d’ufficio dell’intera
somma dovuta; ».

*1. 57. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. All’articolo 17, comma 2, lettera a)
del decreto legislativo 13 aprile 1999,
n. 112, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il numero 2) è sostituito dal se-
guente:

« 2) in una misura fissa da stabilire
con decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze, pari ai costi diretti per la
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formazione e la notifica del ruolo, in caso
di pagamento entro il sessantesimo giorno
dalla notifica della cartella; »;

b) al numero 3), sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « La riscossione è
sospesa in caso di richiesta della rateiz-
zazione del ruolo ai sensi dell’articolo 19
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, prima dell’avvio
dell’azione esecutiva e fino quando è ri-
spettato il piano di rateazione; a conclu-
sione del piano di rateizzazione viene
disposto lo sgravio d’ufficio dell’intera
somma dovuta; ».

*1. 65. Vignali.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. All’articolo 17, comma 2, lettera a)
del decreto legislativo 13 aprile 1999,
n. 112, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il numero 2) è sostituito dal se-
guente:

« 2) in una misura fissa da stabilire
con decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze, pari ai costi diretti per la
formazione e la notifica del ruolo, in caso
di pagamento entro il sessantesimo giorno
dalla notifica della cartella; »;

b) al numero 3), sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « La riscossione è
sospesa in caso di richiesta della rateiz-
zazione del ruolo ai sensi dell’articolo 19
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, prima dell’avvio
dell’azione esecutiva e fino quando è ri-
spettato il piano di rateazione; a conclu-
sione del piano di rateizzazione viene
disposto lo sgravio d’ufficio dell’intera
somma dovuta; ».

*1. 69. Pastorino, Civati, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Brignone, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Segoni, Turco.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. All’articolo 17, comma 2, lettera a)
del decreto legislativo 13 aprile 1999,

n. 112, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il numero 2) è sostituito dal se-
guente:

« 2) in una misura fissa da stabilire
con decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze, pari ai costi diretti per la
formazione e la notifica del ruolo, in caso
di pagamento entro il sessantesimo giorno
dalla notifica della cartella; »;

b) al numero 3), sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « La riscossione è
sospesa in caso di richiesta della rateiz-
zazione del ruolo ai sensi dell’articolo 19
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, prima dell’avvio
dell’azione esecutiva e fino quando è ri-
spettato il piano di rateazione; a conclu-
sione del piano di rateizzazione viene
disposto lo sgravio d’ufficio dell’intera
somma dovuta; ».

*1. 85. Guidesi, Busin, Borghesi.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. All’articolo 17, comma 2, lettera a)
del decreto legislativo 13 aprile 1999,
n. 112, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il numero 2) è sostituito dal se-
guente:

« 2) in una misura fissa da stabilire
con decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze, pari ai costi diretti per la
formazione e la notifica del ruolo, in caso
di pagamento entro il sessantesimo giorno
dalla notifica della cartella; »;

b) al numero 3), sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « La riscossione è
sospesa in caso di richiesta della rateiz-
zazione del ruolo ai sensi dell’articolo 19
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, prima dell’avvio
dell’azione esecutiva e fino quando è ri-
spettato il piano di rateazione; a conclu-
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sione del piano di rateizzazione viene
disposto lo sgravio d’ufficio dell’intera
somma dovuta; ».

*1. 130. Pagano.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. Gli interessi, le more e gli aggi per il
ritardato o mancato pagamento delle car-
telle esattoriali, maturati fino alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, sono estinti e
sono sostituiti dal pagamento di un inte-
resse pari alla misura del tasso di interesse
legale, da applicare sulla base delle mo-
dalità e dei criteri stabiliti con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze. Il
presente comma non si applica alle car-
telle esattoriali in relazione alle quali è
stata pronunciata una sentenza passata in
giudicato avente ad oggetto i reati previsti
dagli articoli da 2 a 6 e da 8 a 11 del
decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74. A
decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge, gli interessi, le more e gli
aggi per il ritardato o mancato pagamento
connessi alle cartelle esattoriali non pos-
sono complessivamente superare il limite
stabilito ai sensi dell’articolo 2, comma 4,
della legge 7 marzo 1996, n. 108.

1. 30. Cancelleri, Pesco, Sibilia, Corda,
Alberti, Villarosa, Ruocco, Fico, Ca-
riello, Caso, Castelli, Brugnerotto,
D’Incà, Sorial, Pisano.

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 8.

*1. 54. Gelmini.

Sopprimere il comma 8.

*1. 87. Chiarelli.

Sopprimere il comma 8.

*1. 96. Capezzone.

Al comma 8, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , salve le ipotesi
di conflitto e su base convenzionale.

Conseguentemente, sostituire il secondo
periodo con il seguente: Lo stesso ente può
altresì avvalersi, sulla base di specifici
criteri definiti negli atti di carattere gene-
rale deliberati ai sensi del comma 5 del
presente articolo, di avvocati del libero
foro, nel rispetto delle previsioni di cui agli
articoli 4 e 17 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, ovvero può avvalersi ed
essere rappresentato, davanti al tribunale
e al giudice di pace, da propri dipendenti
delegati, che possono stare in giudizio
personalmente.

1. 8. Peluffo, Fregolent.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 14, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 31 dicembre
1996, n. 669, convertito con modificazioni
dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30, le
parole: « e gli enti pubblici non econo-
mici » sono sostituite dalle seguenti: « gli
enti pubblici non economici e l’ente Agen-
zia delle entrate-Riscossione ».

1. 12. Peluffo, Fregolent.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Le disposizioni di cui al comma
8 si applicano anche alla rappresentanza e
difesa degli enti vigilati dal Ministero della
salute.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Disposizioni in materia di
soppressione di Equitalia e di patrocinio
dell’Avvocatura dello Stato).

*1. 63. Binetti.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Le disposizioni di cui al comma
8 si applicano anche alla rappresentanza e
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difesa degli enti vigilati dal Ministero della
salute.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Disposizioni in materia di
soppressione di Equitalia e di patrocinio
dell’Avvocatura dello Stato).

*1. 123. Lenzi.

Sostituire il comma 9 con il seguente:

9. Tenuto conto della specificità delle
funzioni proprie della riscossione fiscale e
delle competenze tecniche necessarie al
loro svolgimento, per assicurarle senza
soluzione di continuità, a decorrere dalla
data di cui al comma 1 il personale delle
società del Gruppo Equitalia con contratto
di lavoro a tempo determinato e indeter-
minato, in servizio alla data di entrata in
vigore del presente decreto, senza solu-
zione di continuità e con la garanzia della
posizione giuridica, economica e previden-
ziale maturata alla data del trasferimento,
è trasferito all’ente pubblico economico di
cui al comma 3, previa verifica delle
competenze per una più idonea ricolloca-
zione nel nuovo modello organizzativo che
assicuri la valorizzazione delle singole pro-
fessionalità.

1. 2. Pelillo, Barbanti, Capozzolo, Carella,
Causi, Currò, De Maria, Marco Di Maio,
Fragomeli, Fregolent, Ginato, Gitti, Lo-
dolini, Moretto, Petrini, Ragosta, Ri-
baudo, Zoggia.

Al comma 9, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

al primo periodo, dopo la parola:
svolgimento inserire le seguenti: e ferma
restando una ricognizione generale delle
competenze medesime, e sopprimere le
seguenti parole: previo superamento di
apposita procedura di selezione e verifica
delle competenze, in coerenza con i prin-
cìpi di trasparenza, pubblicità e imparzia-
lità;

al secondo periodo, sopprimere le pa-
role: primo e terzo comma.

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 10.

1. 44. Sottanelli, Galati, Francesco Save-
rio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

Al comma 9, sostituire le parole da:
Equitalia fino alla fine del comma con le
seguenti: di cui al comma 1 con contratto
di lavoro a tempo indeterminato e deter-
minato, fino a scadenza, in servizio alla
data di entrata in vigore del presente
decreto, senza soluzione di continuità e
con la garanzia della posizione giuridica
ed economica maturata alla data del tra-
sferimento, è trasferito all’ente pubblico
economico di cui al comma 3, previa
ricognizione delle competenze possedute,
ai fini di una collocazione organizzativa
coerente e funzionale alle esigenze dello
stesso ente. A tale personale si applica
l’articolo 2112, primo, terzo e quarto
comma, del codice civile.

1. 13. Peluffo.

Al comma 9, primo periodo, dopo le
parole: del Gruppo Equitalia aggiungere le
seguenti: e delle società iscritte all’albo di
cui all’articolo 53 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, nate per scor-
poro di ramo di azienda di cui all’arti-
colo 3, comma 24, del decreto-legge 30
settembre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre
2005 n. 248.

*1. 46. Sottanelli, Galati, Francesco Sa-
verio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

(Inammissibile)

Al comma 9, primo periodo, dopo le
parole: del Gruppo Equitalia aggiungere le
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seguenti: e delle società iscritte all’albo di
cui all’articolo 53 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, nate per scor-
poro di ramo di azienda di cui all’arti-
colo 3, comma 24, del decreto-legge 30
settembre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre
2005 n. 248.

*1. 66. Piccone, Binetti.

(Inammissibile)

Al comma 9, primo periodo sopprimere
le parole: a tempo indeterminato.

1. 43. Galati, Francesco Saverio Romano,
Abrignani, D’Agostino, D’Alessandro,
Faenzi, Lainati, Marcolin, Mottola, Pa-
risi, Rabino, Vezzali.

Al comma 9, primo periodo, sostituire le
parole: a tempo indeterminato, con le
seguenti: a tempo determinato e indeter-
minato.

1. 78. Paglia, Fassina, Marcon, Melilla.

Al comma 9, primo periodo, dopo le
parole: a tempo indeterminato, inserire le
seguenti: e a tempo determinato.

1. 116. Cinzia Maria Fontana.

Al comma 9, primo periodo, sostituire le
parole: giuridica ed economica con le se-
guenti: giuridica, economica e previden-
ziale.

*1. 81. Paglia, Fassina, Marcon, Melilla.

Al comma 9, primo periodo, sostituire le
parole: giuridica ed economica con le se-
guenti: giuridica, economica e previden-
ziale.

*1. 105. Zoggia.

Al comma 9, primo periodo, sostituire le
parole: giuridica ed economica con le se-
guenti: giuridica, economica e previden-
ziale.

*1. 121. Dell’Aringa.

Al comma 9, primo periodo, sostituire le
parole: ed economica, con le seguenti: ,
economica e contributiva.

1. 117. Cinzia Maria Fontana.

Al comma 9, primo periodo, sopprimere
le parole da: previo superamento fino alla
fine del periodo.

Conseguentemente:

al medesimo comma, secondo periodo,
sostituire le parole: primo e terzo con le
seguenti: primo, terzo e quarto;

sopprimere il comma 10.

*1. 125. Palese.

Al comma 9, primo periodo, sopprimere
le parole da: previo superamento fino alla
fine del periodo.

Conseguentemente:

al medesimo comma, secondo periodo,
sostituire le parole: primo e terzo con le
seguenti: primo, terzo e quarto;

sopprimere il comma 10.

*1. 126. De Girolamo, Alberto Giorgetti.

Al comma 9, sostituire le parole da:
previo superamento fino alla fine del
comma con le seguenti: con ricognizione
delle competenze possedute volta al più
idoneo utilizzo delle risorse umane dispo-
nibili nel modello organizzativo dell’Agen-
zia.

1. 120. Dell’Aringa.
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Al comma 9, primo periodo sopprimere
le parole da: previo superamento fino alla
fine del periodo.

*1. 62. Fabrizio Di Stefano.

Al comma 9, primo periodo, sopprimere
le parole da: previo superamento fino alla
fine del periodo.

*1. 70. Pastorino, Civati, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Brignone, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Segoni, Turco.

Al comma 9, primo periodo sopprimere
le parole da: previo superamento fino alla
fine del periodo.

*1. 83. Paglia, Fassina, Marcon, Melilla.

Al comma 9, primo periodo sopprimere
le parole da: previo superamento fino alla
fine del periodo.

*1. 106. Zoggia.

Al comma 9, primo periodo, sopprimere
le parole: previo superamento di apposita
procedura di selezione e verifica delle
competenze.

1. 90. Chiarelli.

Al comma 9, primo periodo, sostituire le
parole: apposita procedura di selezione e
verifica delle competenze con le seguenti:
di apposita procedura concorsuale.

Conseguentemente, dopo il comma 9,
inserire il seguente:

9-bis. Ai maggiori oneri derivanti dalle
procedure concorsuali di cui al comma 9,
stimati in 2 milioni di euro per l’anno
2017, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-
2018, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione Fondi

da ripartire dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2016, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero dell’economia e delle finanze.

1. 56. Gelmini.

Al comma 9, primo periodo, sostituire le
parole: apposita procedura di selezione e
verifica delle competenze con le seguenti:
di apposito concorso, nel rispetto dall’ar-
ticolo 97, quarto comma, della Costitu-
zione e.

Conseguentemente, dopo il comma 9,
inserire il seguente:

9-bis. Ai maggiori oneri di cui al
comma 9, valutati in 2 milioni di euro per
l’anno 2017, si provvede mediante ridu-
zione complessiva dei regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale di cui all’elenco
contenuto nel rapporto annuale sulle spese
fiscali di cui articolo 21, comma 11-bis,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Con
uno o più regolamenti adottati con decreti
del Ministro dell’economia e delle finanze,
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite
le modalità tecniche per l’attuazione del
presente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

1. 115. Capezzone.

Al comma 9, primo periodo, sostituire le
parole: apposita procedura di selezione e
verifica delle competenze con le seguenti:
apposito concorso pubblico per la sele-
zione e verifica delle competenze.

1. 31. Cancelleri, Pesco, Sibilia, Corda,
Alberti, Villarosa, Ruocco, Fico, Ca-
riello, Caso, Castelli, Brugnerotto,
D’Incà, Sorial, Pisano.

Al comma 9, primo periodo, dopo le
parole: previo superamento di apposita
procedura di selezione e verifica delle
competenze aggiungere le seguenti: tenuto
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conto altresì di eventuali pregressi com-
portamenti causa di sanzioni disciplinari o
danni erariali accertati,.

1. 39. Corda, Cancelleri, Pesco, Sibilia,
Alberti, Villarosa, Ruocco, Fico, Ca-
riello, Caso, Castelli, Brugnerotto,
D’Incà, Sorial, Pisano.

Al comma 9, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: A tale personale si
applicano l’articolo 2112, primo e terzo
comma del codice civile e il trattamento
previdenziale previsto dalla legge 2 aprile
1958, n. 377, e successive modifiche.

1. 89. Chiarelli.

Al comma 9, sostituire il secondo pe-
riodo, con il seguente: A tale personale si
applicano l’articolo 2112 del codice civile
e tutti i miglioramenti economici contrat-
tuali tabellari che saranno riconosciuti nel
contratto collettivo nazionale di categoria,
identificato con il protocollo del settore
della riscossione del 28 febbraio 2008, il
cui rinnovo è in corso alla data di entrata
in vigore del presente decreto.

1. 77. Paglia, Fassina, Marcon, Melilla.

Al comma 9, secondo periodo, soppri-
mere le parole: , primo e terzo comma,.

*1. 24. Ribaudo.

Al comma 9, secondo periodo, soppri-
mere le parole: , primo e terzo comma,.

*1. 76. Paglia, Fassina, Marcon, Melilla.

Al comma 9, secondo periodo, soppri-
mere le parole: , primo e terzo comma,.

*1. 107. Zoggia.

Al comma 9, secondo periodo, sostituire
le parole: e terzo, con le seguenti: terzo e
quarto.

1. 118. Cinzia Maria Fontana.

Al comma 9, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: A tale personale si ap-
plicano i miglioramenti economici contrat-
tuali tabellari che saranno riconosciuti nel
contratto collettivo nazionale di categoria,
identificato con il protocollo del settore
della riscossione del 28 febbraio 2008, il
cui rinnovo è in corso alla data di entrata
in vigore del presente decreto.

*1. 23. Ribaudo.

Al comma 9, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: A tale personale si ap-
plicano i miglioramenti economici contrat-
tuali tabellari che saranno riconosciuti nel
contratto collettivo nazionale di categoria,
identificato con il protocollo del settore
della riscossione del 28 febbraio 2008, il
cui rinnovo è in corso alla data di entrata
in vigore del presente decreto.

*1. 108. Zoggia.

Al comma 9, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: A tale personale si ap-
plicano i miglioramenti economici contrat-
tuali tabellari che saranno riconosciuti nel
contratto collettivo nazionale di categoria,
identificato con il protocollo del settore
della riscossione del 28 febbraio 2008, il
cui rinnovo è in corso alla data di entrata
in vigore del presente decreto.

*1. 122. Dell’Aringa.

Al comma 9, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il nuovo ente, in caso di
necessità, potrà fare ricorso ad assunzione
di personale che sia stato iscritto da al-
meno due anni nel Fondo di previdenza
per i dipendenti del servizio di riscossione
dei tributi di cui alla legge 2 aprile 1958,
n. 377, e previo superamento di apposita
procedura di verifica delle competenze, in
coerenza con i principi di trasparenza,
pubblicità e imparzialità.

1. 48. Sottanelli, Galati, Francesco Save-
rio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al fine di assicurare analoghe
procedure di verifica delle competenze
necessarie in presenza di gestione dei
servizi della pubblica amministrazione, al-
l’articolo 6, numero 9-bis), della legge 22
dicembre 1957, n. 1293, dopo le parole:
« dall’assegnazione », sono inserite le se-
guenti: « o dal rinnovo, anche in modalità
a distanza ».

*1. 68. Piccone.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al fine di assicurare analoghe
procedure di verifica delle competenze
necessarie in presenza di gestione dei
servizi della pubblica amministrazione, al-
l’articolo 6, numero 9-bis), della legge 22
dicembre 1957, n. 1293, dopo le parole:
« dall’assegnazione », sono inserite le se-
guenti: « o dal rinnovo, anche in modalità
a distanza ».

*1. 72. Latronico.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al fine di assicurare analoghe
procedure di verifica delle competenze
necessarie in presenza di gestione dei
servizi della pubblica amministrazione, al-
l’articolo 6, numero 9-bis), della legge 22
dicembre 1957, n. 1293, dopo le parole:
« dall’assegnazione », sono inserite le se-
guenti: « o dal rinnovo, anche in modalità
a distanza ».

*1. 91. Capelli, Tabacci.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali sono indi-
viduate le modalità di utilizzazione, a
decorrere dal 1o luglio 2017, delle risorse
del fondo di cui alla legge 2 aprile 1958,
n. 377.

1. 9. Peluffo, Fregolent.

Dopo il comma 9, inserire i seguenti:

9-bis. Al fine di garantire in via imme-
diata l’adeguato funzionamento delle
Agenzie fiscali, nonché al fine di tutelare
le esigenze di economicità ed efficacia
dell’attività dell’amministrazione finanzia-
ria attraverso strumenti che, in quanto
attuativi di principi dell’ordinamento so-
vranazionale, risultino al contempo defla-
tivi del relativo contenzioso amministra-
tivo e del lavoro, stante la eccezionalità del
caso anche in considerazione delle pecu-
liari e straordinarie esigenze di interesse
pubblico connesse alle specifiche attribu-
zioni delle predette Agenzie, in sede di
prima applicazione viene riconosciuta la
confluenza diretta nel corrispondente
ruolo dei dirigenti ai dipendenti delle
Agenzie fiscali, inquadrati nella terza area
funzionale da almeno cinque anni, che
siano in possesso dei seguenti requisiti:

a) aver conseguito un diploma di
laurea magistrale o equipollente in mate-
rie attinenti alle attività di competenza
dell’Agenzia di appartenenza;

b) essere risultati idonei al conferi-
mento di un incarico dirigenziale ai sensi
di quanto disposto dal Regolamento di
Amministrazione dell’Agenzia fiscale di
appartenenza in forza della previsione di
cui all’articolo 71, comma 3, lettera d), del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

c) aver svolto, in forza di formali
incarichi e corrispondenti contratti di la-
voro, funzioni dirigenziali nelle Agenzie
fiscali per un periodo complessivamente
superiore a 36 mesi;

d) aver conseguito, nello svolgimento
delle funzioni dirigenziali di cui alla let-
tera c), valutazioni annuali tutte positive;

e) essere in possesso di abilitazione
professionale in materie attinenti alle at-
tività di competenza dell’Agenzia fiscale di
appartenenza, ovvero aver curato pubbli-
cazioni di carattere scientifico nelle me-
desime materie, ovvero aver svolto, nelle
stesse, attività di docenza presso scuole di
formazione del Ministero dell’economia e
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delle finanze o altre scuole superiori della
Pubblica Amministrazione o altri enti.

9-ter. All’attuazione delle disposizioni
del comma 9-bis si provvede con le risorse
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

1. 59. Catanoso.

(Inammissibile)

Dopo il comma 9, inserire i seguenti:

9-bis. Al fine di garantire in via imme-
diata l’adeguato funzionamento delle
Agenzie fiscali, nonché al fine di tutelare
le esigenze di economicità ed efficacia
dell’attività dell’amministrazione finanzia-
ria attraverso strumenti che, in quanto
attuativi di principi dell’ordinamento so-
vranazionale, risultino al contempo defla-
tivi del relativo contenzioso amministra-
tivo e del lavoro, stante la eccezionalità del
caso anche in considerazione delle pecu-
liari e straordinarie esigenze di interesse
pubblico connesse alle specifiche attribu-
zioni delle predette Agenzie, in sede di
prima applicazione viene riconosciuta la
confluenza diretta nel corrispondente
ruolo dei dirigenti ai dipendenti delle
Agenzie fiscali, inquadrati nella terza area
funzionale da almeno cinque anni, che
siano in possesso dei seguenti requisiti:

a) aver conseguito un diploma di
laurea magistrale o equipollente in mate-
rie attinenti alle attività di competenza
dell’Agenzia di appartenenza;

b) essere risultati idonei al conferi-
mento di un incarico dirigenziale ai sensi
di quanto disposto dal Regolamento di
Amministrazione dell’Agenzia fiscale di
appartenenza in forza della previsione di
cui all’articolo 71, comma 3, lettera d), del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

c) aver svolto, in forza di formali
incarichi e corrispondenti contratti di la-
voro, funzioni dirigenziali nelle Agenzie
fiscali per un periodo complessivamente
superiore a 36 mesi;

d) aver conseguito, nello svolgimento
delle funzioni dirigenziali di cui alla let-
tera c), valutazioni annuali tutte positive;

e) essere in possesso di abilitazione
professionale in materie attinenti alle at-
tività di competenza dell’Agenzia fiscale di
appartenenza, ovvero aver curato pubbli-
cazioni di carattere scientifico nelle me-
desime materie, ovvero aver svolto, nelle
stesse, attività di docenza presso scuole di
formazione del Ministero dell’economia e
delle finanze o altre scuole superiori della
Pubblica Amministrazione o altri enti.

9-ter. Per i dipendenti delle Agenzie
fiscali, inquadrati nella terza area funzio-
nale da almeno cinque anni ed in possesso
dei requisiti di cui alle lettere b), c) e d) del
comma 1, che abbiano conseguito un di-
ploma di laurea magistrale in materie
anche non attinenti alle attività di com-
petenza dell’Agenzia di appartenenza ov-
vero un diploma di laurea triennale in
materie attinenti a tali attività, con prov-
vedimento del Direttore dell’Agenzia fi-
scale di appartenenza, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente provvedimento, sono definite
le modalità di svolgimento di un apposito
corso intensivo di formazione, all’esito del
quale verrà espletato un colloquio sull’e-
sperienza maturata nello svolgimento del-
l’incarico dirigenziale e sulle materie og-
getto del corso. All’esito di tale corso, i
predetti funzionari sono immessi nel ruolo
dei dirigenti.

9-quater. All’attuazione delle disposi-
zioni dei commi 9-bis e 9-ter si provvede
con le risorse strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

1. 58. Catanoso.

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 10.

*1. 86. Chiarelli.
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Sopprimere il comma 10.

*1. 97. Capezzone.

Al comma 10, sostituire le parole da:
dall’entrata fino a: amministrazioni pub-
bliche con le seguenti: dal 1o luglio 2017 il
personale dipendente da altre amministra-
zioni pubbliche in regime di temporanea
assegnazione presso le società di cui al
comma 1.

1. 14. Peluffo, Fregolent.

Al comma 10, sostituire le parole: pro-
veniente da altre amministrazioni pubbli-
che con le seguenti: attualmente distaccato
da altre amministrazioni pubbliche.

1. 88. Chiarelli.

Al comma 10, sostituire le parole: pro-
veniente da altre amministrazioni pubbli-
che con le seguenti: proveniente da altre
amministrazioni centrali dello Stato.

1. 98. Capezzone.

Al comma 10, dopo le parole: ammini-
strazioni pubbliche aggiungere la parola:
statali.

1. 47. Francesco Saverio Romano, Galati.

Al comma 10, primo periodo, sostituire
le parole: è ricollocato, con le seguenti: può
essere ricollocato.

1. 82. Fassina, Marcon, Melilla, Paglia.

Al comma 10, in fine, aggiungere, il
seguente periodo: Il personale non dirigen-
ziale dell’Agenzia delle entrate, in co-
mando o fuori ruolo presso altre pubbli-
che amministrazioni è trasferito, a do-
manda, nel ruolo del personale dell’am-
ministrazione in cui presta servizio, nei
limiti della disponibilità della dotazione
organica.

1. 124. Fragomeli, Lodolini.

Al comma 11, alla lettera a), premettere
la seguente:

0.a) gli strumenti partecipativi emessi
da Equitalia Spa vengono convertiti in
capitale sociale entro la data del 28 feb-
braio 2017.

1. 7. Fregolent, Peluffo.

Al comma 11, lettera a), sopprimere le
parole da: a seguito di tale acquisto fino
alla fine del periodo.

1. 18. Causi.

Al comma 11, sostituire la lettera b), con
la seguente:

b) le azioni di Equitalia Giustizia
S.p.A., detenute da Equitalia S.p.A., sono
cedute a titolo gratuito all’Agenzia delle
Entrate;.

*1. 109. Zoggia.

Al comma 11, sostituire la lettera b), con
la seguente:

b) le azioni di Equitalia Giustizia
S.p.A., detenute da Equitalia S.p.A., sono
cedute a titolo gratuito all’Agenzia delle
Entrate;.

*1. 132. Ribaudo.

Al comma 11, lettera b), sostituire le
parole: al Ministero dell’economia e delle
finanze, con le seguenti: al Ministero della
giustizia.

**1. 74. Paglia, Fassina, Marcon, Melilla.

Al comma 11, lettera b), sostituire le
parole: al Ministero dell’economia e delle
finanze, con le seguenti: al Ministero della
giustizia.
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Conseguentemente, al comma 11, lettera
c), dopo le parole: dell’economia e delle
finanze aggiungere le seguenti: ad ecce-
zione di Equitalia Giustizia S.p.A. il cui
bilancio viene trasmesso per l’approva-
zione al Ministero della giustizia.

**1. 128. Palese.

Al comma 11, lettera b), sostituire le
parole: al Ministero dell’economia e delle
finanze, con le seguenti: al Ministero della
giustizia.

Conseguentemente, al comma 11, lettera
c), dopo le parole: dell’economia e delle
finanze aggiungere le seguenti: ad ecce-
zione di Equitalia Giustizia S.p.A. il cui
bilancio viene trasmesso per l’approva-
zione al Ministero della giustizia.

**1. 129. Alberto Giorgetti.

Al comma 11, lettera b), sostituire le
parole: al Ministero dell’economia e delle
finanze, con le seguenti: all’Agenzia delle
entrate.

1. 73. Paglia, Fassina, Marcon, Melilla.

Al comma 13, sostituire la lettera d) con
la seguente: gli obiettivi qualitativi e quan-
titativi da conseguire in termini di soddi-
sfazione del contribuente per i servizi
prestati, rafforzamento dei meccanismi di
gestione del rischio e di prevenzione e
contrasto dell’evasione ed elusione fiscale,
miglioramento della compliance con il
contribuente per l’adempimento sponta-
neo e il risanamento del debito, economi-
cità della gestione, e ammontare delle
entrate erariali riscosse.

1. 33. Ruocco, Pesco, Cancelleri, Sibilia,
Corda, Alberti, Villarosa, Fico, Cariello,
Caso, Castelli, Brugnerotto, D’Incà, So-
rial, Pisano.

Al comma 13, lettera d), dopo le parole:
delle entrate erariali aggiungere le seguenti:
e previdenziali.

1. 99. Capezzone.

Al comma 13, dopo la lettera d), ag-
giungere la seguente:

d-bis) gli indicatori degli obiettivi di
cui alla lettera d) e in particolare:

misure volte ad assicurare una va-
lutazione trasparente, oggettiva e rispet-
tosa dei princìpi di ragionevolezza e di
proporzionalità del sistema di riscossione
adottato;

misure per la promozione di rela-
zioni con i contribuenti improntate a prin-
cipi di trasparenza, collaborazione e cor-
rettezza nell’intento di favorire un conte-
sto fiscale di trasparenza e certezza;

misure per la semplificazione delle
procedure inerenti la riscossione tributa-
ria, anche in conseguenza degli elementi
informativi forniti dal contribuente nel-
l’ambito dell’accertamento;

procedure relative all’esame pre-
ventivo delle situazioni suscettibili di ge-
nerare rischi significativi e fornire risposte
alle richieste dei contribuenti nel più breve
tempo possibile.

Conseguentemente, sostituire la lettera e)
con la seguente:

e) le modalità di verifica del conse-
guimento degli obiettivi di cui alla lettera
d) anche attraverso una relazione annuale
circa il sistema di gestione della riscos-
sione in conformità con i criteri dati e con
gli indicatori di prestazione, a partire da
quelli indicati alla lettera d-bis), da pre-
sentare alle Camere;.

1. 111. Civati, Pastorino, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Brignone, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Segoni, Turco.
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Al comma 13, lettera f), sostituire le
parole: dell’Agenzia con le seguenti: del
Ministero dell’economia e delle finanze.

1. 15. Fregolent, Peluffo.

Al comma 13, sopprimere la lettera g).

1. 100. Capezzone.

Al comma 13, lettera g), sopprimere le
parole: mediante raggruppamenti per ti-
pologia di contribuenti,.

1. 101. Capezzone.

Al comma 13, alla lettera h) dopo la
parola: duecentododici inserire le seguenti:
anche a mezzo l’istituzione di uno spor-
tello unico per l’assistenza e l’erogazione
di servizi.

1. 52. Sottanelli, Galati, Francesco Save-
rio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

Al comma 13, dopo la lettera h), ag-
giungere la seguente:

h-bis) strutture e metodi organizzati
volti a minimizzare gli adempimenti a
carico del contribuente e ad accelerare le
risposte, anche nella forma dello sportello
unico.

1. 133. Marti.

Al comma 13, dopo la lettera h), ag-
giungere la seguente:

h-bis) le modalità di attuazione, in
accordo e con la partecipazione della
Guardia di finanza, dell’osservatorio dei
grandi evasori con la finalità di indivi-
duare le strategie di riscossione al fine di
indirizzare nel modo più proficuo l’attività
di recupero del credito.

1. 35. Pesco, Ruocco, Cancelleri, Sibilia,
Corda, Alberti, Villarosa, Fico, Cariello,
Caso, Castelli, Brugnerotto, D’Incà, So-
rial, Pisano.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. La convenzione di cui all’arti-
colo 59 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, è trasmessa alle Camere ai
fini dell’espressione dei pareri da parte
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia e per i profili finanziari,
che sono resi entro trenta giorni dalla data
di trasmissione. Le Commissioni possono
chiedere al Presidente della rispettiva Ca-
mera di prorogare di venti giorni il ter-
mine per l’espressione del parere, qualora
ciò si renda necessario per la complessità
della materia. Decorso il termine previsto
per l’espressione del parere o quello even-
tualmente prorogato, la convenzione può
essere comunque adottata.

1. 32. Pesco, Cancelleri, Sibilia, Corda,
Alberti, Villarosa, Ruocco, Fico, Ca-
riello, Caso, Castelli, Brugnerotto,
D’Incà, Sorial, Pisano.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. L’atto aggiuntivo alla conven-
zione di cui al comma precedente deve
preventivamente essere trasmesso alle
competenti commissioni parlamentari per
acquisire il relativo parere.

1. 84. Paglia, Fassina, Marcon, Melilla.

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. Il soggetto preposto alla riscos-
sione nazionale redige una relazione an-
nuale sui risultati conseguiti in materia
di riscossione, distinguendo tra i carichi
di ruolo ad esso affidati, l’ammontare
delle somme riscosse e i crediti ancora
da riscuotere nonché le quote di credito
divenute inesigibili. La relazione contiene
anche una nota illustrativa delle proce-
dure di riscossione che hanno condotto ai
risultati conseguiti, evidenziando in par-
ticolare le ragioni della mancata riscos-
sione dei carichi di ruolo affidati. La
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Relazione è trasmessa all’Agenzia delle
entrate e al Ministero dell’economia e
delle finanze ai fini della individuazione,
nell’ambito delle convenzioni di cui al
comma 13, delle metodologie e procedure
di riscossione più proficue in termini
economicità della gestione e recupero dei
carichi di ruolo non riscossi. Della Re-
lazione annuale il Governo si avvale ai
fini del rapporto sui risultati conseguiti
in materia di misure di contrasto all’e-
vasione fiscale e contributiva di cui al-
l’articolo 10-bis della legge 31 dicembre
2009, n. 196.

1. 34. Ruocco, Pesco, Cancelleri, Sibilia,
Corda, Alberti, Villarosa, Fico, Cariello,
Caso, Castelli, Brugnerotto, D’Incà, So-
rial, Pisano.

Dopo il comma 16, aggiungere i se-
guenti:

16-bis. Al fine di migliorare la traspa-
renza sul proprio operato, l’Agenzia delle
entrate – riscossione pubblica sul proprio
sito web le informazioni riguardanti le fasi
del processo di riscossione dei ruoli più
rilevanti che ha in carico, utilizzando lo
standard ISO 9241, in forma aggregata e
disaggregata, in formato di tipo aperto ai
sensi dell’articolo 68 del Codice dell’am-
ministrazione digitale, di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e riutiliz-
zabili ai sensi del decreto legislativo 24
gennaio 2006, n. 36, del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82, e del decreto legi-
slativo 30 giugno 2003, n. 196, senza ul-
teriori restrizioni diverse dall’obbligo di
citare la fonte e di rispettarne l’integrità.

16-ter. Ai fini delle disposizioni di cui al
comma 17, un ruolo viene considerato
rilevante se il suo importo comprendente
sanzioni e interessi superiori a 100.000
euro.

16-quater. Per le finalità di cui al
comma 17, nel rispetto della privacy dei
contribuenti, l’Agenzia delle entrate – ri-
scossione associa e pubblica sul sito web di
cui al comma 17 dei codici univoci in
sostituzione dell’anagrafica identificativa
del contribuente, del suo codice fiscale e
della sua partita iva.

16-quinquies. L’onere relativo alle di-
sposizioni di cui ai commi 17, 17-bis e
17-ter è valutato in 200.000 euro per
l’anno 2016 e 20.000 euro a decorrere
dall’anno 2017 a valere:

a) quanto a 200.000 euro per l’anno
2016 mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del Fondo speciale di
conto capitale iscritto, ai fini dei bilancio
triennale 2016-2018, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2016, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero;

b) quanto a 20.000 euro a decorrere
dall’anno 2017 mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del Fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2016-2018, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2016, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

1. 36. Pesco, Cancelleri, Sibilia, Corda,
Alberti, Villarosa, Fico, Cariello, Caso,
Castelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

Dopo il comma 16, aggiungere i se-
guenti:

16-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2017
l’aggio di cui all’articolo 17 del decreto
legislativo 13 aprile 1999, n. 112, è dovuto
nella misura del 50 per cento.

16-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 16-bis, valutati in 300 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2017, si prov-
vede mediante riduzione complessiva dei
regimi di esenzione, esclusione e favore
fiscale di cui all’elenco contenuto nel rap-
porto annuale sulle spese fiscali di cui
all’articolo 21, comma 11-bis, della legge
n. 196 del 2009. Con uno o più regola-
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menti adottati con decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze, ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono stabilite le mo-
dalità tecniche per l’attuazione del pre-
sente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

1. 113. Capezzone.

Dopo il comma 16, aggiungere i se-
guenti:

16-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2017
l’aggio di cui all’articolo 17 del decreto
legislativo 13 aprile 1999, n. 112, non è
dovuto.

16-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 16-bis, valutati in 600 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2017, si prov-
vede mediante riduzione complessiva dei
regimi di esenzione, esclusione e favore
fiscale di cui all’elenco contenuto nel rap-
porto annuale sulle spese fiscali di cui
articolo 21, comma 11-bis, della legge
n. 196 del 2009. Con uno o più regola-
menti adottati con decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze, ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono stabilite le mo-
dalità tecniche per l’attuazione del pre-
sente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

1. 114. Capezzone.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Nell’ambito del Ministero del-
l’economia e delle finanze è istituito l’Os-
servatorio nazionale per la riscossione, di
seguito denominato « Osservatorio », con
il compito di verificare l’effettivo e cor-
retto svolgimento dell’attività di accerta-
mento e riscossione e garantire l’osser-
vanza della normativa in materia e dei
principi di buon andamento, imparzialità
e buona fede dell’attività amministrativa.
L’Osservatorio è un organismo tecnico
indipendente composto dal presidente,

nominato dal Ministro dell’economia e
delle finanze, da due rappresentanti de-
signati rispettivamente uno dal Presidente
della Camera dei deputati e uno dal
Presidente del Senato della Repubblica,
da un rappresentante designato dal pre-
sidente della Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, da un consigliere di
Stato designato dal Consiglio di presi-
denza del Consiglio di Stato, da un rap-
presentante della Guardia di finanza, da
un rappresentante delle associazioni dei
consumatori e degli utenti rappresenta-
tive a livello nazionale nominato con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri su proposta del Ministro dello
sviluppo economico, da un rappresen-
tante delle associazioni dei costruttori, da
un rappresentante degli ordini degli av-
vocati e dei dottori commercialisti. Ai
componenti dell’osservatorio non spetta
alcun compenso, indennità o rimborso
spese. L’Osservatorio si riunisce almeno
una volta all’anno ed è sempre convocato
su richiesta del presidente o quando ne
facciano richiesta almeno 3 componenti.
Le sue deliberazioni sono valide, in prima
convocazione, quando sia presente la
maggioranza assoluta dei componenti e,
in seconda convocazione, qualunque sia il
numero dei componenti presenti. L’Os-
servatorio svolge una funzione consultiva
in relazione alla convenzione di cui al-
l’articolo 59 del decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 300 ovvero su richiesta del
Ministro dell’economia e delle finanze,
del direttore dell’Agenzia delle entrate o
del presidente dell’ente pubblico di cui
all’articolo 1, comma 3. L’Osservatorio
svolge altresì una funzione di indirizzo in
merito alle strategie di accertamento e
riscossione per il contemperamento delle
esigenze di contrasto all’evasione e recu-
pero del gettito evaso e di correttezza,
trasparenza e collaborazione con il con-
tribuente.

1. 26. Pesco, Villarosa, Sibilia, Corda,
Cariello, Alberti, Ruocco, Fico, Caso,
Castelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.
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Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Con decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze da emanarsi
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, viene istituita una commissione
paritetica composta da rappresentanti
delle organizzazioni sindacali e delle as-
sociazioni di consumatori con il compito
di monitorare l’attività dell’Ente.

1. 80. Paglia, Fassina, Marcon, Melilla.

(Inammissibile)

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Nell’attività di riscossione il
nuovo Ente deve garantire l’applicazione,
senza soluzione di continuità, del regime
giuridico più favorevole al contribuente
in materia di estensione del periodo di
rateizzazione dei debiti tributari iscritti a
ruolo, dilazione per i piani di rientro già
accordati, divieto di pignoramento o di
iscrizione ipotecaria dell’immobile adibito
ad abitazione principale, come introdotto
dal decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con modifiche, in legge 9 ago-
sto 2013, n. 98, e dal decreto-legge 2
marzo 2012, n. 16, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 aprile 2012,
n. 44.

1. 79. Paglia, Fassina, Marcon, Melilla.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Previa intesa tra lo Stato e la
regione siciliana, a decorrere dal 1o luglio
2017 l’esercizio delle funzioni della riscos-
sione in Sicilia può essere svolto dall’ente
strumentale di cui al comma 3. Il perso-
nale di Riscossione Sicilia spa transita
all’ente con le stesse modalità ed alle
stesse condizioni del personale delle so-
cietà del gruppo Equitalia s.p.a. Le mo-
dalità di partecipazione della regione alle
spese di gestione dell’ente per il servizio di

riscossione delle entrate di pertinenza
della regione siciliana sono regolate da
apposita convenzione onerosa.

1. 10. Currò.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Incorporazione dell’Agenzia del demanio e
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli
nell’Agenzia delle entrate, e istituzione
dell’« Agenzia delle entrate, del demanio

delle dogane e dei monopoli »).

1. L’Agenzia del demanio e l’Agenzia
delle dogane e dei monopoli sono incor-
porate nell’Agenzia delle entrate ai sensi
del comma 2 a decorrere dal 1o luglio
2017 e i relativi organi decadono, fatti
salvi gli adempimenti di cui al comma 4.
Entro il 30 aprile 2017 il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze trasmette una
relazione al Parlamento.

2. Le funzioni attribuite agli enti di cui
al comma 1 dalla normativa vigente con-
tinuano ad essere esercitate, con le ine-
renti risorse umane, finanziarie e stru-
mentali, compresi i relativi rapporti giu-
ridici attivi e passivi, anche processuali,
senza che sia esperita alcuna procedura di
liquidazione, neppure giudiziale, dall’A-
genzia delle entrate, che assume la deno-
minazione di « Agenzia delle entrate, del
demanio, delle dogane e dei monopoli ».

3. Con decreti di natura non regola-
mentare del Ministro dell’economia e delle
finanze da adottare entro il 31 luglio 2017,
sono trasferite le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie degli enti incorporati e
sono adottate le misure eventualmente
occorrenti per garantire la neutralità fi-
nanziaria per il bilancio dello Stato del-
l’operazione di incorporazione. Fino all’a-
dozione dei predetti decreti, per garantire
la continuità dei rapporti già in capo
all’ente incorporato, l’Agenzia incorpo-
rante può delegare uno o più dirigenti per
lo svolgimento delle attività di ordinaria
amministrazione, ivi comprese le opera-
zioni di pagamento e riscossione a valere

Lunedì 7 novembre 2016 — 46 — Commissioni riunite V e VI



sui conti correnti già intestati all’ente
incorporato che rimangono aperti fino alla
data di emanazione dei decreti medesimi.

4. Entro il 31 luglio 2017, i bilanci di
chiusura degli enti incorporati sono deli-
berati dagli organi in carica alla data di
cessazione dell’ente, corredati della rela-
zione redatta dall’organo interno di con-
trollo in carica alla data di incorporazione
dell’ente medesimo e trasmessi per l’ap-
provazione al Ministero dell’economia e
delle finanze. Ai componenti degli organi
degli enti di cui al comma 1 i compensi,
indennità o altri emolumenti comunque
denominati ad essi spettanti sono corri-
sposti fino alla data di adozione della
deliberazione dei bilanci di chiusura e,
comunque, non oltre novanta giorni dalla
data di incorporazione. Il comitato di
gestione dell’Agenzia incorporante è rin-
novato entro quindici giorni decorrenti dal
termine di cui al comma 1, anche al fine
di tenere conto del trasferimento di fun-
zioni derivante dal presente articolo.

5. A decorrere dal 1o luglio 2017 le
dotazioni organiche dell’Agenzia incorpo-
rante è provvisoriamente incrementata di
un numero pari alle unità di personale di
ruolo trasferite, in servizio presso gli enti
incorporati. Detto personale è inquadrato
nei ruoli dell’Agenzia incorporante. I di-
pendenti trasferiti mantengono l’inquadra-
mento previdenziale di provenienza ed il
trattamento economico fondamentale e ac-
cessorio, limitatamente alle voci fisse e
continuative, corrisposto al momento del-
l’inquadramento; nel caso in cui tale trat-
tamento risulti più elevato rispetto a
quello previsto per il personale dell’am-
ministrazione incorporante, è attribuito
per la differenza un assegno ad personam
riassorbibile con i successivi miglioramenti
economici a qualsiasi titolo conseguiti.

6. Per i restanti rapporti di lavoro
l’Agenzia incorporante subentra nella ti-
tolarità del rapporto fino alla naturale
scadenza.

7. L’Agenzia incorporante esercita i
compiti e le funzioni facenti capo agli enti
incorporati con le articolazioni ammini-
strative individuate mediante le ordinarie
misure di definizione del relativo assetto

organizzativo. Per lo svolgimento sul ter-
ritorio dei compiti già devoluti alle Agen-
zie incorporate, l’Agenzia delle dogane e
dei monopoli stipula apposite convenzioni,
non onerose, con la Guardia di finanza e
con l’Agenzia delle entrate. Al fine di
garantire la continuità delle attività già
facenti capo agli enti di cui al presente
comma fino al perfezionamento del pro-
cesso di riorganizzazione indicato, l’atti-
vità facente capo ai predetti enti continua
ad essere esercitata dalle articolazioni
competenti, con i relativi titolari, presso le
sedi e gli uffici già a tal fine utilizzati. Nei
casi in cui le disposizioni vigenti o atti
amministrativi ovvero contrattuali fanno
riferimento all’Agenzia del territorio ed
all’Amministrazione autonoma dei Mono-
poli di Stato si intendono riferite, rispet-
tivamente, all’Agenzia delle entrate ed al-
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli.

8. Le risorse finanziarie disponibili, a
qualsiasi titolo, sui bilanci degli enti in-
corporati ai sensi del presente articolo
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato e sono riassegnate, a far data dal-
l’anno contabile 2018, all’Agenzia incorpo-
rante. Al fine di garantire la continuità
nella prosecuzione dei rapporti avviati
dagli enti incorporati, la gestione contabile
delle risorse finanziarie per l’anno in
corso, già di competenza dell’Amministra-
zione autonoma dei Monopoli di Stato,
prosegue in capo alle equivalenti strutture
degli uffici incorporanti.

1. 03. Bergamini.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Disposizioni per la funzionalità
delle Agenzie fiscali).

1. All’articolo 71, comma 3, del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, dopo la
lettera d), sono aggiunte le seguenti:

« d-bis) anche in deroga al decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, indivi-
dua nei limiti dei risparmi di spesa con-
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seguenti alla riduzione delle posizioni di-
rigenziali, anche mediante l’utilizzo delle
risorse destinate alle posizioni di cui al-
l’articolo 23-quinquies del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, il numero degli uffici
di livello dirigenziale, e delle relative do-
tazioni organiche, che sono soppressi e
istituisce apposite posizioni organizzative
di livello non dirigenziale, indicando i
compiti e i poteri di cui agli articoli 16 e
17 del decreto legislativo n. 165 del 2001
con esse collegati;

d-ter) determina, anche in deroga al
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
le regole per l’accesso alle posizioni orga-
nizzative di livello non dirigenziale, le
indennità economiche riconosciute ai tito-
lari delle medesime posizioni organizza-
tive, le voci del trattamento economico
accessorio, ivi compresi i compensi per
lavoro straordinario, che non sono più
erogati in conseguenza del riconoscimento
delle predette indennità economiche ».

2. Nelle more dell’attuazione del
comma 1, e comunque non oltre il 30
giugno 2017, restano operative le posizioni
organizzative istituite ai sensi dell’articolo
23-quinquies, comma 1, lettera a), n. 2, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 conver-
tito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

3. Le disposizioni del comma 2 si
applicano anche alle posizioni attribuite ai
sensi dell’articolo 4-bis, comma 2, primo
periodo, del decreto-legge 19 giugno 2015,
n. 78 convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2015, n. 125.

1. 01. Causi, Pelillo, Ginato, Basso.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

ART. 1-bis.

(Disposizioni per la funzionalità
delle Agenzie fiscali).

1. Al fine di garantire in via immediata
l’adeguato funzionamento della macchina
fiscale, nonché al fine di tutelare le esi-

genze di economicità ed efficacia dell’at-
tività dell’amministrazione finanziaria at-
traverso strumenti che, in quanto attuativi
di princìpi dell’ordinamento sovranazio-
nale, risultino al contempo deflativi del
relativo contenzioso, stante la ecceziona-
lità del caso anche in considerazione delle
peculiari e straordinarie esigenze di inte-
resse pubblico connesse alle specifiche
attribuzioni delle Agenzie fiscali, in sede di
prima applicazione viene riconosciuta la
confluenza diretta nel corrispondente
ruolo dei dirigenti ai dipendenti delle
Agenzie fiscali, inquadrati nella terza area
funzionale da almeno cinque anni, che
siano in possesso dei seguenti requisiti:

a) aver conseguito un diploma di
laurea magistrale o equipollente, ovvero
un diploma di laurea triennale purché in
materie attinenti alle attività di compe-
tenza dell’Agenzia di appartenenza;

b) essere risultati idonei al conferi-
mento di un incarico dirigenziale ai sensi
di quanto disposto dal Regolamento di
Amministrazione dell’Agenzia fiscale di
appartenenza in forza della previsione di
cui all’articolo 71, comma 3, lettera d), del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

c) aver svolto, in forza di formale
incarico e corrispondente contratto di la-
voro, funzioni dirigenziali nelle Agenzie
fiscali per un periodo complessivamente
superiore a 36 mesi;

d) aver conseguito, nello svolgimento
delle funzioni dirigenziali di cui alla let-
tera c), valutazioni annuali tutte positive.

2. All’attuazione delle disposizioni del
presente articolo si provvede con le risorse
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

1. 07. Pagano.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

ART. 1-bis.

1. Con effetto a decorrere dalla data
indicata all’articolo 1, comma 1, l’articolo
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30 e relativa rubrica del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, è sostituito dal seguente:

« ART. 30.

(Interessi legali).

1. Decorso inutilmente il termine pre-
visto dall’articolo 25, comma 2, sulle
somme iscritte a ruolo, escluse le sanzioni
pecuniarie tributarie e gli interessi di ri-
tardata iscrizione, si applicano, a partire
dalla data della notifica della cartella e
fino alla data del pagamento, gli interessi
legali semplici su base giornaliera di cui
all’articolo 1282, comma 1, del codice
civile, al saggio determinato ai sensi del-
l’articolo 1284, comma 1, del codice civile.

2. Con effetto a decorrere dalla data
indicata all’articolo 1, comma 1, le dispo-
sizioni normative che, in materia di tributi
erariali, fanno riferimento agli interessi di
mora o indennità di mora si intendono
riferite agli interessi legali di cui al pre-
sente articolo o sono abrogate se incom-
patibili. Restano salvi gli effetti degli atti
emanati in precedenza, recanti somme a
titolo di mora ».

Conseguentemente all’articolo 15,
comma 1, sostituire la parola: 4.260 con la
seguente: 4.110, la parola: 3.270 con la
seguente: 3.120 e la parola: 2.970 con la
seguente: 2.820.

1. 02. Sottanelli, Galati, Francesco Save-
rio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Disposizioni in materia di riscossione).

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 1, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,

secondo modalità che consentano al debi-
tore la chiara percezione di ciascuna delle
componenti »;

b) all’articolo 19, comma 1, le parole:
« settantadue rate » sono sostituite dalle
seguenti: « centoventi rate »;

c) all’articolo 25, comma 2, dopo le
parole: « redatta in conformità al modello
approvato con decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze » sono inserite
le seguenti: « secondo modalità che con-
sentano al debitore la chiara percezione
dell’origine del debito e di ciascuna delle
componenti della somma complessiva-
mente dovuta ».

d) all’articolo 30, le parole « gli inte-
ressi di mora al tasso determinato annual-
mente con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze con riguardo alla
media dei tassi bancari attivi », sono so-
stituite dalle seguenti: « gli interessi di
mora al tasso determinato annualmente
con decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze con riguardo alla media dei
tassi di interesse sui titoli di Stato ad un
anno, maggiorato dell’uno per cento ».

2. Sui ruoli emessi a partire dal 1o

gennaio 2017 la percentuale di aggio sulle
somme riscosse dalle società agenti del
servizio nazionale della riscossione, è ri-
dotta di 2 punti percentuali.

1. 04. Maietta, Rampelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Riforma della forma pensionistica).

Entro il 30 giugno 2017 il Governo è
delegato ad emanare un decreto legislativo
per l’armonizzazione della disciplina pre-
videnziale del personale proveniente dal
Gruppo Equitalia, di cui al comma 9 del
presente decreto, così come prevista dalla
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legge 2 aprile 1958, n. 377 e successive
modificazioni con quella dell’assicurazione
generale obbligatoria, sulla base dei prin-
cìpi e dei criteri direttivi indicati dalla
legge 8 agosto 1995, n. 335.

1. 06. Paglia, Fassina, Marcon, Melilla.

(Inammissibile)

ART. 2.

Sopprimerlo.

2. 26. Cariello, Pesco, Sibilia, Corda, Al-
berti, Villarosa, Ruocco, Fico, Cariello,
Caso, Castelli, Brugnerotto, D’Incà, So-
rial, Pisano.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

(Servizio riscossione enti locali).

1. All’articolo 7, comma 2, lettera gg-
quater), del decreto-legge 13 maggio 2011,
n. 70, convertito con modificazioni, dalla
legge 12 luglio 2011, n. 106, dopo le pa-
role: « I comuni effettuano » sono inserite
le seguenti: « , anche nelle forme associate
di cui agli articoli 31, 32, 33 e 34 del Testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali di cui al decreto legislativo 10
agosto 2000, n. 267 ».

2. Il comma 2-ter dell’articolo 10 del
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 giu-
gno 2013, n. 64, è abrogato.

2. 5. Cariello, Pesco, Sibilia, Corda, Al-
berti, Villarosa, Ruocco, Fico, Cariello,
Caso, Castelli, Brugnerotto, D’Incà, So-
rial, Pisano.

Sopprimere il comma 1.

2. 17. Artini, Pastorino, Baldassarre, Be-
chis, Brignone, Civati, Andrea Maestri,
Matarrelli, Segoni, Turco.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 10, comma 2-ter, del
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 giu-
gno 2013, n. 64, le parole: « 31 dicembre
2016 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
gennaio 2017 ».

2. 18. Artini, Baldassarre, Bechis, Bri-
gnone, Civati, Andrea Maestri, Matar-
relli, Pastorino, Segoni, Turco.

Al comma 1, sostituire le parole: 31
maggio 2017 con le seguenti: 31 dicembre
2017.

Conseguentemente, sopprimere i commi
2 e 3.

*2. 27. De Girolamo.

Al comma 1, sostituire le parole: 31
maggio 2017 con le seguenti: 31 dicembre
2017.

Conseguentemente, sopprimere i commi
2 e 3.

*2. 29. Alberto Giorgetti.

Al comma 1, sostituire le parole: 31
maggio 2017 con le seguenti: 31 dicembre
2017.

Conseguentemente, sopprimere il comma
2 e sostituire il comma 3 con il seguente:
Entro il 30 settembre di ogni anno, gli Enti
locali, nel rispetto della disciplina di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
possono deliberare l’affidamento delle
funzioni relative alla riscossione al sog-
getto preposto alla riscossione nazionale.
Con le medesime modalità possono affi-
dare anche le funzioni di accertamento e
quelle di supporto e propedeutiche alla
gestione delle entrate, oltre che al soggetto
preposto alla riscossione nazionale, esclu-
sivamente ai soggetti iscritti nell’albo di
cui all’articolo 53 del decreto legislativo 15
dicembre 1997. n. 446.

2. 28. Palese.
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Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

2. Gli enti locali possono deliberare di
affidare, dal 1o giugno 2017, l’esercizio
delle funzioni relative alla riscossione di
cui al comma 1, all’ente di cui all’articolo
1, comma 3, anche per periodi pluriennali,
con le modalità standardizzate rese dispo-
nibili da quest’ultimo;

b) sopprimere il comma 3.

2. 1. Peluffo.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Con deliberazione adottata entro il
15 gennaio 2017, gli enti locali possono
continuare ad avvalersi, per sé e per le
società da essi partecipate, per l’esercizio
delle funzioni relative alla riscossione di
cui al comma 1, del soggetto preposto alla
riscossione nazionale per un periodo non
eccedente i 90 giorni successivi, decorso il
quale nell’esercizio delle funzioni di ri-
scossione subentra il soggetto preposto alla
riscossione nazionale.

2. 19. Baldassarre, Artini, Bechis, Bri-
gnone, Civati, Andrea Maestri, Matar-
relli, Pastorino, Segoni, Turco.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Tale deliberazione potrà
avere ad oggetto la prosecuzione delle
attività di riscossione anche solamente con
riferimento ai ruoli già affidati all’Agente
nazionale della riscossione.

2. 24. Gebhard, Alfreider, Plangger,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: specificando la maggiore
economicità rispetto allo strumento della
riscossione in forma diretta di cui al regio

decreto 14 aprile 1910, n. 639, o mediante
le altre forme di riscossione consentite
dalla legge.

2. 3. Corda, Cariello, Pesco, Sibilia, Al-
berti, Villarosa, Ruocco, Fico, Cariello,
Caso, Castelli, Brugnerotto, D’Incà, So-
rial, Pisano.

Sopprimere il comma 3.

*2. 23. Capezzone.

Sopprimere il comma 3.

*2. 21. Ragosta.

Sopprimere il comma 3.

*2. 15. Alberto Giorgetti.

Sopprimere il comma 3.

*2. 14. Gelmini.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

Entro il 30 settembre di ogni anno, gli
Enti locali, nel rispetto della disciplina di
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, possono deliberare l’affidamento
delle funzioni relative alla riscossione al
soggetto preposto alla riscossione nazio-
nale, ovvero l’affidamento delle medesime
funzioni, ivi comprese quelle di accerta-
mento e quelle di supporto e propedeuti-
che alla gestione delle entrate, esclusiva-
mente ai soggetti iscritti nell’albo di cui
all’articolo 53 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446.

2. 13. Alberto Giorgetti.

Al comma 3, dopo le parole: deliberare
l’affidamento inserire le seguenti: , per un
periodo non inferiore a tre anni.

2. 4. Pelillo, Barbanti, Capozzolo, Carella,
Causi, Currò, De Maria, Marco Di Maio,
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Fragomeli, Fregolent, Ginato, Gitti, Lo-
dolini, Moretto, Petrini, Ragosta, Ri-
baudo, Zoggia.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Per garantire competitività, cer-
tezza e trasparenza delle procedure di
esternalizzazione dei servizi di comuni,
città metropolitane, province, unioni di
comuni e società partecipate dai medesimi
enti, nonché per migliorare e semplificare
le procedure di recupero crediti dei pre-
detti enti, i crediti pecuniari degli enti di
ammontare non superiore, per singola po-
sizione debitoria, a euro duemilacinque-
cento (2500), comprensivi di accessori per
interessi e sanzioni, certi, liquidi ed esigi-
bili, con esclusione di quelli contributivi,
possono essere affidati in gestione a so-
cietà di recupero stragiudiziale per conto
di terzi, di cui all’articolo 115 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, di
cui al regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773.

3-ter. L’affidamento a società di recu-
pero stragiudiziale per conto di terzi av-
viene nel rispetto della disciplina di settore
e delle procedure di cui al decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, secondo le
seguenti modalità e i seguenti principi:

a) le prestazioni rese dalle società
hanno la natura esclusiva di servizio e non
implicano trasferimento di pubbliche fun-
zioni;

b) i contratti che regolano i rapporti
tra ente creditore committente e società di
recupero crediti prevedono la prestazione
di adeguate garanzie di svolgimento del
servizio e fissano altresì regole di condotta
degli operatori delle società;

c) il gettito delle entrate derivante dal
recupero dei crediti confluisce diretta-
mente alla cassa dell’ente creditore;

d) l’ente creditore destina nel proprio
bilancio un’apposita voce di spesa per i
contratti di affidamento del servizio, te-

nendo conto della natura dei crediti e
della relativa anzianità e delle concrete
possibilità di realizzo.

3-quater. Al fine di assicurare un’ido-
nea copertura finanziaria degli oneri de-
rivanti dai contratti di affidamento, gli enti
creditori possono addebitare al soggetto
debitore le spese sostenute per il recupero
del credito, purché tali spese siano rispon-
denti a princìpi di trasparenza, di equità
e di proporzione.

3-quinquies. La mancata o parziale ri-
scossione degli importi dovuti dal debitore
a titolo di ristoro dei costi di recupero
rimane a carico degli enti creditori. Le
società di recupero mantengono integro il
diritto al compenso pattuito all’atto del
conferimento dell’incarico.

2. 10. Sottanelli, Galati, Francesco Save-
rio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Per garantire competitività, cer-
tezza e trasparenza delle procedure di
esternalizzazione dei servizi di comuni,
città metropolitane, province, unioni di
comuni e società partecipate dai medesimi
enti, nonché per migliorare e semplificare
le procedure di recupero crediti dei pre-
detti enti, i crediti pecuniari degli enti di
ammontare non superiore a euro duemila
(2000), comprensivi di accessori per inte-
ressi e sanzioni, certi, liquidi ed esigibili,
con esclusione di quelli contributivi, pos-
sono essere affidati in gestione a società di
recupero stragiudiziale per conto di terzi,
di cui all’articolo 115, sesto comma, del
testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773.

3-ter. L’affidamento a società di recu-
pero stragiudiziale per conto di terzi av-
viene nel rispetto della disciplina di settore
e delle procedure di cui al decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive
modificazioni e integrazioni, secondo le
seguenti modalità e i seguenti princìpi:

Lunedì 7 novembre 2016 — 52 — Commissioni riunite V e VI



a) le prestazioni rese dalle società
hanno la natura esclusiva di servizio e non
implicano trasferimento di pubbliche fun-
zioni;

b) i contratti che regolano i rapporti
tra ente creditore committente e società di
recupero crediti prevedono la prestazione
di adeguate garanzie di svolgimento del
servizio e fissano altresì regole di condotta
degli operatori delle società;

c) il gettito delle entrate derivante dal
recupero dei crediti confluisce diretta-
mente alla cassa dell’ente creditore;

d) l’ente creditore destina nel proprio
bilancio un’apposita voce di spesa per i
contratti di affidamento del servizio, te-
nendo conto della natura dei crediti e
della relativa anzianità e delle concrete
possibilità di realizzo.

3-quater. Al fine di assicurare un’ido-
nea copertura finanziaria degli oneri de-
rivanti dai contratti di affidamento, gli enti
creditori possono addebitare al soggetto
debitore le spese sostenute per il recupero
del credito, purché tali spese siano rispon-
denti a princìpi di trasparenza, di equità
e di proporzione.

3-quinquies. Della mancata o parziale
riscossione degli importi dovuti dal debi-
tore a titolo di ristoro dei costi di recupero
non risponde la società, la quale mantiene
integro il diritto al compenso pattuito
all’atto del conferimento dell’incarico.

2. 2. Giulietti.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Per garantire competitività, cer-
tezza e trasparenza delle procedure di
esternalizzazione dei servizi di comuni,
città metropolitane, province, unioni di
comuni e società partecipate dai medesimi
enti, nonché per migliorare e semplificare
le procedure di recupero crediti dei pre-
detti enti, i crediti pecuniari degli enti di
ammontare non superiore, per singola po-
sizione debitoria, a euro mille (1000),
comprensivi di accessori per interessi e

sanzioni, certi, liquidi ed esigibili, con
esclusione di quelli contributivi, possono
essere affidati in gestione a società di
recupero stragiudiziale per conto di terzi,
di cui all’articolo 115 del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773.

3-ter. L’affidamento a società di recu-
pero stragiudiziale per conto di terzi av-
viene nel rispetto della disciplina di settore
e delle procedure di cui al decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, secondo le
seguenti modalità e i seguenti princìpi:

a) le prestazioni rese dalle società
hanno la natura esclusiva di servizio e non
implicano trasferimento di pubbliche fun-
zioni;

b) i contratti che regolano i rapporti
tra ente creditore committente e società di
recupero crediti prevedono la prestazione
di adeguate garanzie di svolgimento del
servizio e fissano altresì regole di condotta
degli operatori delle società;

c) il gettito delle entrate derivante dal
recupero dei crediti confluisce diretta-
mente alla cassa dell’ente creditore;

d) l’ente creditore destina nel proprio
bilancio un’apposita voce di spesa per i
contratti di affidamento del servizio, te-
nendo conto della natura dei crediti e
della relativa anzianità e delle concrete
possibilità di realizzo.

3-quater. Al fine di assicurare un’ido-
nea copertura finanziaria degli oneri de-
rivanti dai contratti di affidamento, gli enti
creditori possono addebitare al soggetto
debitore le spese sostenute per il recupero
del credito, purché tali spese siano rispon-
denti a princìpi di trasparenza, di equità
e di proporzione.

3-quinquies. La mancata o parziale ri-
scossione degli importi dovuti dal debitore
a titolo di ristoro dei Enti di recupero
rimane a carico degli enti creditori. Le
società di recupero mantengono integro il

Lunedì 7 novembre 2016 — 53 — Commissioni riunite V e VI



diritto al compenso pattuito all’atto del
conferimento dell’incarico.

2. 11. Sottanelli, Galati, Francesco Save-
rio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di assicurare una mag-
giore trasparenza dell’attività amministra-
tiva, nei casi di affidamento del servizio di
riscossione locale ai sensi dei precedenti
commi, il soggetto preposto alla riscos-
sione nazionale mette a disposizione degli
enti locali, con periodicità mensile, le
informazioni riguardanti le fasi del pro-
cesso di riscossione, utilizzando lo stan-
dard ISO 9241, in forma aggregata e
disaggregata, in formato di tipo aperto ai
sensi dell’articolo 68 del Codice dell’am-
ministrazione digitale, di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e riutiliz-
zabili ai sensi del decreto legislativo 24
gennaio 2006, n. 36, del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82, e del decreto legi-
slativo 30 giugno 2003, n. 196, eviden-
ziando l’ammontare dei carichi di ruolo
affidati, gli ammontari riscossi e le spese
connesse per il servizio di riscossione
prestato e per le procedure esecutive. Con
decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze sono stabilite le modalità attuative
del presente comma.

2. 7. Cariello, Pesco, Sibilia, Alberti, Vil-
larosa, Ruocco, Fico, Cariello, Caso,
Castelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di facilitare la comuni-
cazione tra pubbliche amministrazioni e
cittadini e ridurre i costi delle attività di
notificazione e comunicazione, la notifica
degli atti di cui al comma 158 della legge
27 dicembre 2006, n. 296, può essere ese-
guita, con le modalità di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 11 febbraio
2005, n. 68, a mezzo posta elettronica

certificata, all’indirizzo risultante dagli
elenchi a tal fine previsti dalla legge re-
lativamente ai soggetti obbligati per legge
al possesso dell’indirizzo di posta elettro-
nica certificata nonché nei confronti dei
soggetti che hanno esercitato la facoltà di
cui all’articolo l’articolo 3-bis del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 823. Si applica
la disciplina di cui all’articolo 26 del
decreto del Presidente della Repubblica
del 29 settembre 1973 n. 602.

2. 8. Cariello, Pesco, Sibilia, Alberti, Vil-
larosa, Ruocco, Fico, Cariello, Caso,
Castelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. I comuni possono, in deroga
all’articolo 52 del decreto legislativo n. 446
del 1997, affidare l’accertamento e la ri-
scossione della TARI e della tariffa di cui
ai commi 667 e 668 della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, ai soggetti ai quali risulta
attribuito il servizio di gestione dei rifiuti,
fino alla scadenza del relativo contratto,
nonché la gestione dell’accertamento e
della riscossione della TASI ai soggetti ai
quali, nel medesimo anno, risulta attri-
buito il servizio di accertamento e riscos-
sione dell’IMU, fino alla scadenza del
relativo contratto. I comuni che applicano
la tariffa di cui ai commi 667 e 668
disciplinano, con proprio regolamento, le
modalità di versamento del corrispettivo.

2. 9. Villarosa, Sibilia, Corda, Cariello,
Pesco, Alberti, Ruocco, Fico, Caso, Ca-
stelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2017,
le società pubbliche a capitale intera-
mente, direttamente o indirettamente, de-
tenuto dai comuni, possono effettuare la
riscossione coattiva delle proprie entrate,
sulla base dell’ingiunzione prevista dal
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testo unico di cui al regio decreto 14 aprile
1910, n. 639, che costituisce titolo esecu-
tivo.

2. 25. Preziosi.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: nel rispetto della disciplina
di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, ovvero l’affidamento delle medesime
funzioni, ivi comprese quelle di accerta-
mento e quelle di supporto e propedeuti-
che alla gestione delle entrate, esclusiva-
mente ai soggetti iscritti nell’albo di cui
all’articolo 53 del decreto legislativo, 15
dicembre 1997, n. 446, da svolgersi me-
diante acquisizione diretta da parte degli
enti locali degli importi riscossi, al netto
dell’aggio dovuto nei confronti del gestore
del relativo servizio, salvi i rapporti già in
essere.

*2. 16. Piccone.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: nel rispetto della disciplina
di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, ovvero l’affidamento delle medesime
funzioni, ivi comprese quelle di accerta-
mento e quelle di supporto e propedeuti-
che alla gestione delle entrate, esclusiva-
mente ai soggetti iscritti nell’albo di cui
all’articolo 53 del decreto legislativo, 15
dicembre 1997, n. 446, da svolgersi me-
diante acquisizione diretta da parte degli
enti locali degli importi riscossi, al netto
dell’aggio dovuto nei confronti del gestore
del relativo servizio, salvi i rapporti già in
essere.

*2. 12. Alberto Giorgetti, Laffranco.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: nel rispetto della disciplina
di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, ovvero l’affidamento delle medesime
funzioni, ivi comprese quelle di accerta-
mento e quelle di supporto e propedeuti-
che alla gestione delle entrate, esclusiva-
mente ai soggetti iscritti nell’albo di cui

all’articolo 53 del decreto legislativo, 15
dicembre 1997, n. 446, da svolgersi me-
diante acquisizione diretta da parte degli
enti locali degli importi riscossi, al netto
dell’aggio dovuto nei confronti del gestore
del relativo servizio, salvi i rapporti già in
essere.

*2. 20. Latronico.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: nel rispetto della disciplina
di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, ovvero l’affidamento delle medesime
funzioni, ivi comprese quelle di accerta-
mento e quelle di supporto e propedeuti-
che alla gestione delle entrate, esclusiva-
mente ai soggetti iscritti nell’albo di cui
all’articolo 53 del decreto legislativo, 15
dicembre 1997, n. 446, da svolgersi me-
diante acquisizione diretta da parte degli
enti locali degli importi riscossi, al netto
dell’aggio dovuto nei confronti del gestore
del relativo servizio, salvi i rapporti già in
essere.

*2. 22. Capelli, Tabacci.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Con la deliberazione adottata ai
sensi del precedente comma 2 non devono
in ogni caso derivare oneri di riscossione
a carico del contribuente.

2. 6. Corda, Cariello, Pesco, Sibilia, Al-
berti, Villarosa, Ruocco, Fico, Cariello,
Caso, Castelli, Brugnerotto, D’Incà, So-
rial, Pisano.

Dopo l’articolo 2, aggiungere seguenti:

ART. 2-bis.

(Interventi a tutela del pubblico denaro e
generalizzazione dell’ingiunzione di paga-
mento ai fini dell’avvio della riscossione

coattiva).

1. In deroga all’articolo 52 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il
pagamento spontaneo delle entrate anche
tributarie dei Comuni e degli altri enti
locali dovuto dai soggetti obbligati alle
scadenze naturali di pagamento, o succes-
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sivamente in regime di ravvedimento, deve
essere effettuato direttamente sul conto
corrente di tesoreria dell’ente impositore
ovvero mediante il sistema dei versamenti
unitari di cui all’articolo 17 del decreto
legislativo n. 241 del 1997, anche attra-
verso gli strumenti di pagamento elettro-
nici resi disponibili dagli enti impositori.

2. All’articolo n. 53 del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446, al comma
1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Sono escluse in ogni caso le attività di
incasso diretto di tali entrate. ». Conse-
guentemente, al decreto-legge n. 13 mag-
gio 2011, n. 70, convertito con modifica-
zioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, al
comma 2 dell’articolo 7, la lettera gg-
septies è soppressa.

3. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, attraverso un decreto da emanarsi
entro 90 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, previa intesa con la Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali,
individua le modalità di accesso del sog-
getto affidatario alle rendicontazioni dei
pagamenti intervenute con riferimento alle
entrate affidate sui diversi canali di paga-
mento disponibili, anche di natura elet-
tronica e le modalità con le quali gli enti
locali assicurano ai soggetti privati affida-
tari dei servizi il pagamento delle presta-
zioni in termini temporali certi e correlati
all’acquisizione delle entrate dell’ente im-
positore nel rispetto delle disposizioni del
decreto legislativo 9 novembre 2012,
n. 192, ricettivo della direttiva comunita-
ria 2011/7/UE. Il medesimo provvedimento
può prevedere altresì un sistema di split
payment, che gli enti locali possono inse-
rire nei capitolati d’oneri riguardanti gli
affidamenti delle attività remunerate in
relazione alle risultanze delle rendiconta-
zioni dei pagamenti, che consenta ai sog-
getti affidatari di ricevere il pagamento
delle prestazioni rese contestualmente al-
l’acquisizione delle entrate da parte del-
l’ente titolare, ferma restando la verifica
della coerenza delle prestazioni stesse con
le pattuizioni contrattuali.

4. L’ingiunzione di cui al Regio Decreto
14 aprile 1910, n. 639, per la sola riscos-
sione delle entrate tributarie e patrimo-

niali degli enti locali è titolo esecutivo
idoneo ad attivare le procedure esecutive e
cautelari, anche avvalendosi delle norme
di cui al Titolo II del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, con la sola esclusione di quanto
previsto all’articolo 48-bis del decreto
stesso. Oltre alle norme previste dalla
procedura di cui al Regio Decreto 14
aprile 1910, n. 639, possono applicarsi le
norme del processo di esecuzione di cui al
codice di procedura civile.

5. Tutte le entrate tributarie e patrimo-
niali degli enti locali possono essere iscritte a
ruolo a seguito della emissione e della noti-
fica dell’ingiunzione di cui al Regio Decreto
14 aprile 1910, n. 639, che costituisce titolo
esecutivo per la riscossione fattiva degli Enti
Locali. L’ingiunzione è emessa dall’ente lo-
cale o dai soggetti di cui all’articolo 52,
comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, nel caso del conferi-
mento in concessione di tale funzione, ed è
notificata anche con le modalità di cui all’ar-
ticolo 26 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

6. Le disposizioni di cui al presente arti-
colo si applicano anche ai contratti di affida-
mento della gestione, dell’accertamento o
della riscossione delle entrate degli enti lo-
cali vigenti alla data di entrata in vigore della
presente legge, con decorrenza dal 1o gen-
naio 2017. Per la definizione dei rapporti tra
i Comuni ed i soggetti di cui all’articolo n. 52,
comma 5, lettera b) del decreto legislativo
n. 446, del 15 dicembre 1997, si applicano gli
articoli 17, 19 e 20 del decreto legislativo 13
aprile 1999, n. 112, qualora non diversa-
mente convenuto.

7. Le presenti disposizioni costitui-
scono, ai sensi dell’articolo 117, comma 3,
della Costituzione norme di coordina-
mento della finanza pubblica e del sistema
tributario.

ART. 2-ter.

(Potenziamento dell’attività di riscossione,
accertamento e controllo degli enti locali).

1. Al fine di facilitare le attività di
riscossione degli enti locali, si applicano le
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disposizioni seguenti in materia di accesso
ai dati, nel rispetto delle norme relative
alla protezione dei dati personali:

a) ai soli fini della riscossione coat-
tiva, l’ente locale creditore, la società a
capitale interamente pubblico locale e i
soggetti da questi incaricati tra quelli in-
dividuati ai sensi dell’articolo 52, comma
5, lettera b), del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446 e dell’articolo 691,
comma della legge 27 dicembre 2013, sono
autorizzati ad accedere gratuitamente, an-
che in via telematica, a tutti i dati rilevanti
ai predetti fini detenuti da uffici pubblici
e da soggetti gestori di pubblici servizi, con
facoltà di prenderne visione e di estrarre
copia degli atti riguardanti i beni dei
debitori ed eventuali coobbligati, nonché
di ottenere le relative certificazioni, previa
attestazione, anche in via informatica,
della avvenuta emissione e notifica dell’in-
giunzione;

b) ai medesimi fini di cui alla lettera
a), i soggetti ivi indicati accedono, limita-
tamente ai debitori nei confronti dei quali
devono procedere a riscossione coattiva, ai
dati ed alle informazioni disponibili presso
i sistemi informativi INA–SAIA del Mini-
stero dell’interno e presso l’Agenzia delle
entrate, inclusi i dati relativi all’anagrafe
dei conti correnti bancari e quelli di
pertinenza del catasto e delle conservato-
rie dei registri immobiliari, nonché presso
i sistemi informativi degli altri soggetti
pubblici o titolari di pubblici servizi, quali
gli Enti previdenziali, le Camere di Com-
mercio, il Pubblico registro Automobili-
stico, i fornitori di energia elettrica, gas,
acqua, salve le esigenze di tracciatura,
riservatezza e segreto derivanti dalle vi-
genti disposizioni di legge, anche ai fini di
consentire gli incroci di dati ed informa-
zioni utili alla attivazione delle procedure
di riscossione delle proprie entrate;

c) l’accesso alle predette banche dati
deve essere consentito attraverso creden-
ziali informatiche rilasciate dai rispettivi
enti detentori entro 30 giorni dalla richie-
sta;

d) i soggetti di cui alla lettera a)
procedono al trattamento dei dati acquisiti

ai sensi del presente comma senza obbligo
di rendere l’informativa di cui all’articolo
13 del Codice in materia di protezione dei
dati personali di cui al decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196, e successive mo-
dificazioni e integrazioni;

e) ai fini del presente comma, i
soggetti di cui alla lettera a), accedono
gratuitamente al servizio di consultazione
telematica della banca dati catastale e
della banca dati della pubblicità immobi-
liare, in base alle medesime condizioni di
accesso previste ai fini della riscossione
delle entrate erariali per l’Agente della
riscossione, anche ai sensi dell’articolo 35,
comma 25, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito con legge 4 agosto 2006,
n. 248, e del provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate del 18 dicembre
2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
Serie Generale, n. 301, del 29 dicembre
2006;

f) con apposito decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze sono indivi-
duate le modalità di attuazione, del pre-
sente comma entro 120 giorni dalla en-
trata in vigore della presente legge, ai sensi
dell’articolo 35, comma 25, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con
la legge 4 agosto 2006, n. 248, dall’articolo
83, comma 28-sexies della legge 6 agosto
2008, n. 133, di conversione del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, e del prov-
vedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate del 18 dicembre 2006, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale,
n. 301 del 29 dicembre 2006.

2. All’articolo 1, comma 161, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, sono aggiunti in
fine i seguenti periodi: « La notifica degli
atti di accertamento può essere eseguita,
con le modalità di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 11 febbraio
2005, n. 68, a mezzo posta elettronica
certificata, all’indirizzo risultante dagli
elenchi a tal fine previsti dalla legge. Nel
caso di imprese individuali o costituite in
forma societaria, nonché di professionisti

Lunedì 7 novembre 2016 — 57 — Commissioni riunite V e VI



iscritti in albi o elenchi, la notifica avviene
esclusivamente con tali modalità, all’indi-
rizzo risultante dall’indice nazionale degli
indirizzi di posta elettronica certificata
(INI-PEC). Agli enti locali è consentita la
consultazione telematica e l’estrazione, an-
che in forma massiva, di tali indirizzi. Non
si applica l’articolo 149-bis del codice di
procedura civile. Se l’indirizzo di posta
elettronica del destinatario non risulta
valido e attivo, la notificazione deve ese-
guirsi, mediante deposito dell’atto presso
gli uffici della Camera di Commercio com-
petente per territorio e pubblicazione del
relativo avviso sul sito informatico della
medesima, dandone notizia allo stesso de-
stinatario per raccomandata con avviso di
ricevimento, senza ulteriori adempimenti a
carico dell’agente della riscossione. Ana-
logamente si procede, quando la casella di
posta elettronica risulta satura anche dopo
un secondo tentativo di notifica, da effet-
tuarsi decorsi almeno quindici giorni dal
primo invio. Per le persone fisiche inte-
statarie di una casella di posta elettronica
certificata, che ne facciano comunque ri-
chiesta, la notifica può essere eseguita con
tali modalità all’indirizzo dichiarato al-
l’atto della richiesta stessa, ovvero a quello
successivamente comunicato all’ente terri-
toriale all’indirizzo di posta elettronica
risultante dall’indice degli indirizzi delle
pubbliche amministrazioni istituito ai
sensi dell’articolo 57-bis del decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82. Le stesse
modalità di notifica previste per gli atti di
accertamento possono essere utilizzate per
la notifica delle ingiunzioni di pagamento
di cui al regio decreto 14 aprile 1910,
n. 639. ».

3. All’articolo 7, comma 2, del decreto-
legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con
modificazioni dalla legge 12 luglio 2011,
n. 106, come modificato dall’articolo 14-
bis della legge 22 dicembre 2011, n. 214, la
lettera gg-sexies è sostituita dalla seguente:

« gg-sexies. Ai fini di cui alla lettera
gg-quater, il dirigente o, in assenza di
questo, il responsabile apicale dell’ente
locale, con proprio provvedimento, no-
mina uno o più funzionari responsabili
della riscossione, i quali esercitano le fun-

zioni demandate agli ufficiali della riscos-
sione nonché quelle già attribuite al se-
gretario comunale dall’articolo 11 del Te-
sto unico di cui al regio decreto 14 aprile
1910, n. 639. I funzionari responsabili
della riscossione sono nominati tra i di-
pendenti dell’ente locale, della società a
capitale interamente pubblico, del soggetto
concessionario di cui all’articolo 52,
comma 5, lettera b), del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, o del soggetto
affidatario di cui all’articolo 1, comma
691, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
fra persone munite di titolo di diploma di
scuola superiore di secondo grado, la cui
idoneità allo svolgimento delle funzioni è
conseguita a seguito di esami di abilita-
zione organizzati secondo le medesime
modalità di cui all’articolo 1, commi da
158 a 161, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296. La nomina dei funzionari della
riscossione può essere revocata in ogni
momento dall’ente titolare con provvedi-
mento motivato del soggetto di cui al
primo periodo. Il mantenimento dell’ido-
neità all’esercizio delle funzioni è subor-
dinato all’aggiornamento professionale
biennale da effettuarsi tramite appositi
corsi organizzati dall’Ente locale. »

ART. 2-quater.

(Tutela dei diritti del contribuente: mora-
toria sui crediti di modesta entità, regola-
zione della fase precoattiva, dilazioni di
pagamento, certezza degli oneri della riscos-

sione coattiva).

1. Non si procede all’emissione di in-
giunzione per somme inferiori a 30 euro.
Tale limite si intende riferito all’intero
debito dovuto, anche derivante da più
annualità e ad entrate di diversa natura. Il
debito rimane comunque a carico del
soggetto moroso e potrà essere oggetto di
recupero mediante successive ingiunzioni
di pagamento che superano cumulativa-
mente l’importo di cui al primo periodo.
Possono comunque applicarsi le disposi-
zioni di cui ai successivi commi da 2 a 6.

2. Prima di attivare la procedura di
riscossione coattiva con l’incardinamento
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delle procedure di pignoramento mobi-
liare, immobiliare o presso terzi o prima
di applicare una misura cautelare a se-
guito della notifica di ingiunzione, purché
decorsi i termini per l’impugnazione, l’ente
locale creditore o il soggetto da questo
incaricato invia un sollecito di pagamento
tramite posta ordinaria, con il quale si
ricorda che il termine di adempimento è
scaduto e che qualora non si provveda al
pagamento entro 90 giorni dalla data di
spedizione si darà corso alle procedure
esecutive e cautelari.

3. Gli enti locali, con proprio regola-
mento, possono disciplinare ulteriori mo-
dalità di riscossione precoattiva, relativa-
mente alle fasi sia precedenti che succes-
sive all’emissione dell’ingiunzione, fermo
restando il limite temporale di cui al
successivo comma 6.

4. Al fine di dare attuazione alle attività
di cui ai commi precedenti, l’ente locale
creditore o il soggetto da questo incaricato
possono, nel rispetto delle norme vigenti in
materia di appalti, avvalersi dei soggetti
iscritti all’Albo di cui all’articolo 53 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, ovvero dei soggetti abilitati all’at-
tività di recupero crediti, anche nelle more
dell’emanazione dei provvedimenti di cui
al successivo articolo 2-quinquies.

5. Sugli atti di riscossione precoattiva di
cui ai commi 2 e 3, successivi alla notifica
dell’ingiunzione, si applicano gli interessi
di mora di cui al successivo comma 13. I
costi di istruttoria, elaborazione, spedi-
zione e di eventuale notifica possono es-
sere determinati attraverso deliberazione
dell’organo esecutivo ed essere oggetto di
recupero nei confronti del debitore.

6. In ragione della efficacia precettizia
del titolo esecutivo, pari a due anni, la fase
precoattiva deve concludersi entro e non
oltre 180 giorni dalla notifica dell’ingiun-
zione.

7. Su richiesta del contribuente debi-
tore, l’ente territoriale creditore o il sog-
getto da questo incaricato può concedere,
nelle ipotesi di obiettiva difficoltà del con-
tribuente, la ripartizione del pagamento

delle somme richieste con l’ingiunzione di
pagamento fino ad un massimo di 72 rate
mensili, secondo il seguente schema:

fino a euro 100,00 nessuna rateizza-
zione;

da euro 100,01 a euro 500,00 fino a
4 rate mensili;

da euro 500,01 a euro 3.000,00 fino a
12 rate mensili;

da euro 3.000,01 a euro 6.000,00 fino
a 24 rate mensili;

da euro 6.000,01 a euro 20.000,00
fino a 36 rate mensili;

oltre euro 20.000,00 fino a 72 rate
mensili;

8. In caso di comprovato peggiora-
mento della situazione di cui al comma 7,
la dilazione concessa può essere prorogata
una sola volta, per un ulteriore periodo e
fino a 72 mesi, a condizione che non sia
intervenuta decadenza. Il debitore può
chiedere che il piano di rateazione pre-
veda, in luogo di rate costanti, rate varia-
bili di importo crescente per ciascun anno.

9. Ricevuta la richiesta di rateazione,
l’Ente titolare o la società affidataria può
iscrivere l’ipoteca o il fermo amministra-
tivo solo nel caso di mancato accoglimento
della richiesta, ovvero di decadenza dai
benefici della rateazione. Sono fatte co-
munque salve le ipoteche già iscritte alla
data di concessione della rateazione.

10. In caso di mancato pagamento di
cinque rate nel corso del periodo di ra-
teazione, anche non consecutive:

a) il debitore decade automatica-
mente dal beneficio della rateazione; l’in-
tero importo ingiunto ancora dovuto è
immediatamente ed automaticamente ri-
scuotibile in unica soluzione;

b) il carico non può più essere ra-
teizzato.

11. Le rate mensili nelle quali il paga-
mento è stato dilazionato ai sensi del
comma 7, scadono nel giorno di ciascun
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mese indicato nell’atto di accoglimento
dell’istanza di dilazione.

12. L’ente locale, con deliberazione
adottata a norma dell’articolo 52 del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
può ulteriormente regolamentare condi-
zioni e modalità di rateizzazione delle
somme dovute.

13. Su tutte le somme di qualunque
natura, escluse le sanzioni pecuniarie tri-
butarie e gli interessi, si applicano, a
partire dalla data della notifica e fino alla
data del pagamento, gli interessi di mora
conteggiati al tasso dell’interesse legale
maggiorato di non oltre due punti percen-
tuali.

14. La riscossione coattiva dovrà svol-
gersi senza comportare oneri aggiuntivi
per il contribuente ad eccezione di quelli
espressamente previsti dalle norme di
legge. Il costo di elaborazione di spedi-
zione e notifica degli atti e quelli delle
successive fasi cautelari ed esecutive ven-
gono poste a carico di chi è tenuto al
pagamento delle entrate e viene determi-
nato nelle seguenti modalità:

a) una quota denominata « oneri di
riscossione a carico del debitore », pari al
3 per cento delle somme ingiunte in caso
di pagamento entro il sessantesimo giorno
dalla notifica della ingiunzione, fino ad un
massimo di 300 euro, ovvero pari al 6 per
cento delle somme ingiunte in caso di
pagamento oltre detto termine, fino a un
massimo di 600 euro;

b) una quota denominata « spese ese-
cutive », correlata all’attivazione di proce-
dure esecutive e cautelari a carico del
debitore nella misura fissata con decreto
non regolamentare del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, che individua anche
le tipologie di spesa oggetto del rimborso.
Nelle more dell’adozione del provvedi-
mento con specifico riferimento alla ri-
scossione degli enti locali, si applicano le
misure e le tipologie di spesa di cui al
decreto ministeriale 21 novembre 2000;

c) una quota a carico del debitore
correlata alla notifica della ingiunzione e
degli altri atti della riscossione da deter-
minarsi con il decreto di cui alla lettera b).

15. Le spese di notifica degli atti sono
ripetibili, nei limiti parametrati a quelli
fissati dalla legge con appositi decreti del
Ministero dell’economia e delle finanze
relativamente alla notifica della cartella
di pagamento da parte dell’Agente della
riscossione. Qualora l’ingiunzione sia no-
tificata a mezzo ufficiale giudiziario è
ripetibile la totalità delle spese di notifica
compresi i diritti, effettivamente soste-
nute.

ART. 2-quinquies.

(Revisione dei requisiti per l’iscrizione al-
l’Albo di cui all’articolo 53 del decreto
legislativo n. 446 del 1997 e degli strumenti
di pubblicità e controllo della riscossione

locale).

1. Con uno o più decreti del Ministro
delle finanze, da emanarsi entro centot-
tanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, secondo le procedure di cui
all’articolo 53 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, d’intesa con l’As-
sociazione Nazionale dei Comuni Italiani
(ANCI), nelle more dell’organica regola-
mentazione del settore della riscossione
delle entrate locali, sono stabilite disposi-
zioni generali in ordine ai seguenti punti:

a) definizione di criteri relativi all’af-
fidamento e alle modalità di svolgimento
dei servizi di accertamento e di riscossione
delle entrate degli enti locali, al fine di
assicurarne la necessaria trasparenza e
funzionalità, definire livelli imprescindibili
di qualità, anche con riferimento al ri-
spetto dei diritti dei contribuenti, nonché
linee guida in materia di misure dei com-
pensi, tenuto anche conto delle effettive
riscossioni;

b) indicazione di linee guida relative
ai controlli che gli enti locali devono porre
in essere con riferimento al rispetto degli
adempimenti richiesti al soggetto affidata-
rio, alla validità, congruenza e persistenza
degli strumenti fideiussori esibiti in fase di
aggiudicazione dal soggetto medesimo,
nonché alle condizioni di inadempimento
che possono dar luogo alla rescissione
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anticipata dei rapporti contrattuali e al-
l’avvio delle procedure di cancellazione
dall’albo di cui all’articolo 53 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446;

c) indicazione di obblighi di comuni-
cazione e pubblicazione da parte dell’ente
locale degli estremi dei contratti in mate-
ria di affidamento, anche disgiunto, di
servizi di accertamento e riscossione delle
proprie entrate, nonché delle informazioni
sintetiche relative all’oggetto e alla remu-
nerazione stabilita per ciascuna delle at-
tività affidate, con particolare riguardo
alle misure degli eventuali aggi stabiliti in
percentuale delle entrate tributarie e pa-
trimoniali;

d) definizione dei criteri di iscrizione
obbligatoria in separata sezione dell’albo
per le aziende abilitate al recupero crediti
che intendano svolgere tale attività con
riferimento alle entrate degli enti locali.

2. All’articolo 1 della legge 24 dicembre
2012, n. 228, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 527, le parole « e di
rimborso » sono sostituite da: « Non si fa
luogo al rimborso ».

b) al comma 528, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Con riferimento
alle quote previste dal presente comma, gli
enti creditori possono procedere alla ri-
scossione delle stesse, tranne nel caso in
cui siano cadute in prescrizione, attraverso
l’ingiunzione di cui al Regio decreto 14
aprile 1910, n. 639. A tal fine, il Ministero
dell’economia e delle finanze integra il
decreto di cui al primo periodo così da
comprendere tra le informazioni oggetto
di comunicazione l’indicazione dell’ultimo
atto notificato di ciascuna delle posizioni
sulle quali l’agente della riscossione ha
esaurito le attività di competenza. Tale
facoltà è sempre consentita all’ente locale,
in alternativa alla l’iscrizione a ruolo di
cui all’articolo 20, comma 6, del decreto
legislativo 13 aprile 1999, n. 112. ».

ART. 2-sexies.

(Modifiche alla disciplina dei rapporti tra
Comuni e soggetti affidatari).

1. All’articolo 52, comma 1, lettera b),
punto 4), del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, le parole: « iscritte nel-
l’albo di cui all’articolo 53, comma 1, del
presente decreto » sono soppresse.

2. All’articolo 3, comma 24, lettera b)
del decreto legge 30 settembre 2005, n. 20
e, convertito dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248 e successive modificazioni, aggiunto
in fine seguente periodo: « Salvo diversa
pattuizione con gli enti, si applicano gli
articoli 17, 19 e 20 del decreto legislativo
13 aprile 1999, n. 112 ».

ART. 2-septies.

(Gratuità delle trascrizioni, iscrizioni e can-
cellazioni di pignoramenti ed ipoteche).

1. I conservatori dei pubblici registri
immobiliari e del pubblico registro auto-
mobilistico eseguono le iscrizioni, le tra-
scrizioni e le cancellazioni dei pignora-
menti, delle ipoteche, del fermo ammini-
strativo richieste dal soggetto che ha
emesso l’ingiunzione in esenzione da ogni
tributo e diritto.

2. I conservatori sono altresì tenuti a
rilasciare in carta libera e gratuitamente al
soggetto che ha emesso l’ingiunzione
elenco delle trascrizioni ed iscrizioni re-
lative ai beni da loro indicati, contenente
la specificazione dei titoli trascritti, dei
crediti iscritti e del domicilio dei soggetti
a cui favore risultano fatte le trascrizioni
e le iscrizioni.

3. I competenti uffici dell’Agenzia delle
entrate rilasciano gratuitamente al sog-
getto che ha emesso l’ingiunzione le visure
ipotecarie e catastali relative agli immobili
dei debitori destinatari di ingiunzioni di
pagamento e dei coobbligati e svolgono
gratuitamente le attività di cui all’articolo
n. 79, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602.
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4. Le ordinanze di assegnazione riguar-
danti tutti i provvedimenti aventi quale
titolo esecutivo l’ingiunzione sono esenti
dalla registrazione e non devono essere
inviati all’Agenzia delle entrate.

5. Ai trasferimenti coattivi di beni mo-
bili non registrati, l’imposta di registro si
applica nella misura fissa di dieci euro.
Per i beni mobili registrati l’Imposta pro-
vinciale di trascrizione si applica nella
misura fissa di cinquanta euro tranne i
casi di esenzione previsti dalla legge.

6. Le tasse e i diritti per atti giudiziari
compresi quelli dovuti all’Ufficiale giudi-
ziario anche per le notifiche e le iscrizioni
a ruolo nei tribunali in occasione ed in
conseguenza del procedimento di riscos-
sione coattiva azionato con ingiunzione di
pagamento, continuano a essere ridotti
alla metà e possono essere prenotati a
debito per il recupero nei confronti della
parte soccombente se diversa dal soggetto
procedente.

*2. 05. Paglia, Fassina, Marcon, Qua-
ranta, D’Attorre, Costantino, Melilla.

Dopo l’articolo 2, aggiungere seguenti:

ART. 2-bis.

(Interventi a tutela del pubblico denaro e
generalizzazione dell’ingiunzione di paga-
mento ai fini dell’avvio della riscossione

coattiva).

1. In deroga all’articolo 52 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il
pagamento spontaneo delle entrate anche
tributarie dei Comuni e degli altri enti
locali dovuto dai soggetti obbligati alle
scadenze naturali di pagamento, o succes-
sivamente in regime di ravvedimento, deve
essere effettuato direttamente sul conto
corrente di tesoreria dell’ente impositore
ovvero mediante il sistema dei versamenti
unitari di cui all’articolo 17 del decreto
legislativo n. 241 del 1997, anche attra-
verso gli strumenti di pagamento elettro-
nici resi disponibili dagli enti impositori.

2. All’articolo n. 53 del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446, al comma

1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Sono escluse in ogni caso le attività di
incasso diretto di tali entrate. ». Conse-
guentemente, al decreto-legge n. 13 mag-
gio 2011, n. 70, convertito con modifica-
zioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, al
comma 2 dell’articolo 7, la lettera gg-
septies è soppressa.

3. Il Ministero dell’Economia e delle
finanze, attraverso un decreto da emanarsi
entro 90 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, previa intesa con la Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali,
individua le modalità di accesso del sog-
getto affidatario alle rendicontazioni dei
pagamenti intervenute con riferimento alle
entrate affidate sui diversi canali di paga-
mento disponibili, anche di natura elet-
tronica e le modalità con le quali gli enti
locali assicurano ai soggetti privati affida-
tari dei servizi il pagamento delle presta-
zioni in termini temporali certi e correlati
all’acquisizione delle entrate dell’ente im-
positore nel rispetto delle disposizioni del
decreto legislativo 9 novembre 2012,
n. 192, ricettivo della direttiva comunita-
ria 2011/7/UE. Il medesimo provvedimento
può prevedere altresì un sistema di split
payment, che gli enti locali possono inse-
rire nei capitolati d’oneri riguardanti gli
affidamenti delle attività remunerate in
relazione alle risultanze delle rendiconta-
zioni dei pagamenti, che consenta ai sog-
getti affidatari di ricevere il pagamento
delle prestazioni rese contestualmente al-
l’acquisizione delle entrate da parte del-
l’ente titolare, ferma restando la verifica
della coerenza delle prestazioni stesse con
le pattuizioni contrattuali.

4. L’ingiunzione di cui al Regio Decreto
14 aprile 1910, n. 639, per la sola riscos-
sione delle entrate tributarie e patrimo-
niali degli enti locali è titolo esecutivo
idoneo ad attivare le procedure esecutive e
cautelari, anche avvalendosi delle norme
di cui al Titolo II del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, con la sola esclusione di quanto
previsto all’articolo 48-bis del decreto
stesso. Oltre alle norme previste dalla
procedura di cui al Regio Decreto 14
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aprile 1910, n. 639, possono applicarsi le
norme del processo di esecuzione di cui al
codice di procedura civile.

5. Tutte le entrate tributarie e patri-
moniali degli enti locali possono essere
iscritte a ruolo a seguito della emissione e
della notifica dell’ingiunzione di cui al
Regio Decreto 14 aprile 1910, n. 639, che
costituisce titolo esecutivo per la riscos-
sione fattiva degli Enti Locali. L’ingiun-
zione è emessa dall’ente locale o dai
soggetti di cui all’articolo 52, comma 5,
lettera b), del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, nel caso del conferi-
mento in concessione di tale funzione, ed
è notificata anche con le modalità di cui
all’articolo 26 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602 e successive modifiche ed integra-
zioni.

6. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche ai contratti di
affidamento della gestione, dell’accerta-
mento o della riscossione delle entrate
degli enti locali vigenti alla data di entrata
in vigore della presente legge, con decor-
renza dal 1o gennaio 2017. Per la defini-
zione dei rapporti tra i Comuni ed i
soggetti di cui all’articolo n. 52, comma 5,
lettera b) del decreto legislativo n. 446, del
15 dicembre 1997, si applicano gli articoli
17, 19 e 20 del decreto legislativo 13 aprile
1999, n. 112, qualora non diversamente
convenuto.

7. Le presenti disposizioni costitui-
scono, ai sensi dell’articolo 117, comma 3,
della Costituzione norme di coordina-
mento della finanza pubblica e del sistema
tributario.

ART. 2-ter.

(Potenziamento dell’attività di riscossione,
accertamento e controllo degli enti locali).

1. Al fine di facilitare le attività di
riscossione degli enti locali, si applicano le
disposizioni seguenti in materia di accesso

ai dati, nel rispetto delle norme relative
alla protezione dei dati personali:

a) ai soli fini della riscossione coat-
tiva, l’ente locale creditore, la società a
capitale interamente pubblico locale e i
soggetti da questi incaricati tra quelli in-
dividuati ai sensi dell’articolo 52, comma
5, lettera b), del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446 e dell’articolo 691,
comma della legge 27 dicembre 2013, sono
autorizzati ad accedere gratuitamente, an-
che in via telematica, a tutti i dati rilevanti
ai predetti fini detenuti da uffici pubblici
e da soggetti gestori di pubblici servizi, con
facoltà di prenderne visione e di estrarre
copia degli atti riguardanti i beni dei
debitori ed eventuali coobbligati, nonché
di ottenere le relative certificazioni, previa
attestazione, anche in via informatica,
della avvenuta emissione e notifica dell’in-
giunzione;

b) ai medesimi fini di cui alla lettera
a), i soggetti ivi indicati accedono, limita-
tamente ai debitori nei confronti dei quali
devono procedere a riscossione coattiva, ai
dati ed alle informazioni disponibili presso
i sistemi informativi INA – SAIA del
Ministero dell’interno e presso l’Agenzia
delle entrate, inclusi i dati relativi all’a-
nagrafe dei conti correnti bancari e quelli
di pertinenza del catasto e delle conser-
vatorie dei registri immobiliari, nonché
presso i sistemi informativi degli altri
soggetti pubblici o titolari di pubblici ser-
vizi, quali gli Enti previdenziali, le Camere
di Commercio, il Pubblico registro Auto-
mobilistico, i fornitori di energia elettrica,
gas, acqua, salve le esigenze di tracciatura,
riservatezza e segreto derivanti dalle vi-
genti disposizioni di legge, anche ai fini di
consentire gli incroci di dati ed informa-
zioni utili alla attivazione delle procedure
di riscossione delle proprie entrate;

c) l’accesso alle predette banche dati
deve essere consentito attraverso creden-
ziali informatiche rilasciate dai rispettivi
enti detentori entro 30 giorni dalla richie-
sta;

d) i soggetti di cui alla lettera a)
procedono al trattamento dei dati acquisiti
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ai sensi del presente comma senza obbligo
di rendere l’informativa di cui all’articolo
13 del Codice in materia di protezione dei
dati personali di cui al decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196, e successive mo-
dificazioni e integrazioni;

e) ai fini del presente comma, i
soggetti di cui alla lettera a), accedono
gratuitamente al servizio di consultazione
telematica della banca dati catastale e
della banca dati della pubblicità immobi-
liare, in base alle medesime condizioni di
accesso previste ai fini della riscossione
delle entrate erariali per l’Agente della
riscossione, anche ai sensi dell’articolo 35,
comma 25, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito con legge 4 agosto 2006,
n. 248, e del provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate del 18 dicembre
2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
Serie Generale, n. 301, del 29 dicembre
2006;

f) con apposito decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze sono indivi-
duate le modalità di attuazione, del pre-
sente comma entro 120 giorni dalla en-
trata in vigore della presente legge, ai sensi
dell’articolo 35, comma 25, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con
la legge 4 agosto 2006, n. 248, dall’articolo
83, comma 28-sexies della legge 6 agosto
2008, n. 133, di conversione del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, e del prov-
vedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate del 18 dicembre 2006, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale,
n. 301 del 29 dicembre 2006.

2. All’articolo 1, comma 161, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, sono aggiunti in
fine i seguenti periodi: « La notifica degli
atti di accertamento può essere eseguita,
con le modalità di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 11 febbraio
2005, n. 68, a mezzo posta elettronica
certificata, all’indirizzo risultante dagli
elenchi a tal fine previsti dalla legge. Nel
caso di imprese individuali o costituite in
forma societaria, nonché di professionisti
iscritti in albi o elenchi, la notifica avviene
esclusivamente con tali modalità, all’indi-

rizzo risultante dall’indice nazionale degli
indirizzi di posta elettronica certificata
(INI-PEC). Agli enti locali è consentita la
consultazione telematica e l’estrazione, an-
che in forma massiva, di tali indirizzi. Non
si applica l’articolo 149-bis del codice di
procedura civile. Se l’indirizzo di posta
elettronica del destinatario non risulta
valido e attivo, la notificazione deve ese-
guirsi, mediante deposito dell’atto presso
gli uffici della Camera di Commercio com-
petente per territorio e pubblicazione del
relativo avviso sul sito informatico della
medesima, dandone notizia allo stesso de-
stinatario per raccomandata con avviso di
ricevimento, senza ulteriori adempimenti a
carico dell’agente della riscossione. Ana-
logamente si procede, quando la casella di
posta elettronica risulta satura anche dopo
un secondo tentativo di notifica, da effet-
tuarsi decorsi almeno quindici giorni dal
primo invio. Per le persone fisiche inte-
statarie di una casella di posta elettronica
certificata, che ne facciano comunque ri-
chiesta, la notifica può essere eseguita con
tali modalità all’indirizzo dichiarato al-
l’atto della richiesta stessa, ovvero a quello
successivamente comunicato all’ente terri-
toriale all’indirizzo di posta elettronica
risultante dall’indice degli indirizzi delle
pubbliche amministrazioni istituito ai
sensi dell’articolo 57-bis del decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82. Le stesse
modalità di notifica previste per gli atti di
accertamento possono essere utilizzate per
la notifica delle ingiunzioni di pagamento
di cui al regio decreto 14 aprile 1910,
n. 639. ».

3. All’articolo 7, comma 2, del decreto-
legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con
modificazioni dalla legge 12 luglio 2011,
n. 106, come modificato dall’articolo 14-
bis della legge 22 dicembre 2011, n. 214, la
lettera gg-sexies è sostituita dalla seguente:

« gg-sexies. Ai fini di cui alla lettera
gg-quater, il dirigente o, in assenza di
questo, il responsabile apicale dell’ente
locale, con proprio provvedimento, no-
mina uno o più funzionari responsabili
della riscossione, i quali esercitano le fun-
zioni demandate agli ufficiali della riscos-
sione nonché quelle già attribuite al se-

Lunedì 7 novembre 2016 — 64 — Commissioni riunite V e VI



gretario comunale dall’articolo 11 del Te-
sto unico di cui al regio decreto 14 aprile
1910, n. 639.1 funzionari-responsabili
della riscossione sono nominati tra i di-
pendenti dell’ente locale, della società a
capitale interamente pubblico, del soggetto
concessionario di cui all’articolo 52,
comma 5, lettera b), del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, o del soggetto
affidatario di cui all’articolo 1, comma
691, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
fra persone munite di titolo di diploma di
scuola superiore di secondo grado, la cui
idoneità allo svolgimento delle funzioni è
conseguita a seguito di esami di abilita-
zione organizzati secondo le medesime
modalità di cui all’articolo 1, commi da
158 a 161, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296. La nomina dei funzionari della
riscossione può essere revocata in ogni
momento dall’ente titolare con provvedi-
mento motivato del soggetto di cui al
primo periodo. Il mantenimento dell’ido-
neità all’esercizio delle funzioni è subor-
dinato all’aggiornamento professionale
biennale da effettuarsi tramite appositi
corsi organizzati dall’Ente locale. »

ART. 2-quater.

(Tutela dei diritti del contribuente: mora-
toria sui crediti di modesta entità, regola-
zione della fase precoattiva, dilazioni di
pagamento, certezza degli oneri della riscos-

sione coattiva).

1. Non si procede all’emissione di in-
giunzione per somme inferiori a 30 euro.
Tale limite si intende riferito all’intero
debito dovuto, anche derivante da più
annualità e ad entrate di diversa natura. Il
debito rimane comunque a carico del
soggetto moroso e potrà essere oggetto di
recupero mediante successive ingiunzioni
di pagamento che superano cumulativa-
mente l’importo di cui al primo periodo.
Possono comunque applicarsi le disposi-
zioni di cui ai successivi commi da 2 a 6.

2. Prima di attivare la procedura di
riscossione coattiva con l’incardinamento
delle procedure di pignoramento mobi-

liare, immobiliare o presso terzi o prima
di applicare una misura cautelare a se-
guito della notifica di ingiunzione, purché
decorsi i termini per l’impugnazione, l’ente
locale creditore o il soggetto da questo
incaricato invia un sollecito di pagamento
tramite posta ordinaria, con il quale si
ricorda che il termine di adempimento è
scaduto e che qualora non si provveda al
pagamento entro 90 giorni dalla data di
spedizione si darà corso alle procedure
esecutive e cautelari.

3. Gli enti locali, con proprio regola-
mento, possono disciplinare ulteriori mo-
dalità di riscossione precoattiva, relativa-
mente alle fasi sia precedenti che succes-
sive all’emissione dell’ingiunzione, fermo
restando il limite temporale di cui al
successivo comma 6.

4. Al fine di dare attuazione alle attività
di cui ai commi precedenti, l’ente locale
creditore o il soggetto da questo incaricato
possono, nel rispetto delle norme vigenti in
materia di appalti, avvalersi dei soggetti
iscritti all’Albo di cui all’articolo 53 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, ovvero dei soggetti abilitati all’at-
tività di recupero crediti, anche nelle more
dell’emanazione dei provvedimenti di cui
al successivo articolo 2-quinquies.

5. Sugli atti di riscossione precoattiva di
cui ai commi 2 e 3, successivi alla notifica
dell’ingiunzione, si applicano gli interessi
di mora di cui al successivo comma 13. I
costi di istruttoria, elaborazione, spedi-
zione e di eventuale notifica possono es-
sere determinati attraverso deliberazione
dell’organo esecutivo ed essere oggetto di
recupero nei confronti del debitore.

6. In ragione della efficacia precettizia
del titolo esecutivo, pari a due anni, la fase
precoattiva deve concludersi entro e non
oltre 180 giorni dalla notifica dell’ingiun-
zione.

7. Su richiesta del contribuente debi-
tore, l’ente territoriale creditore o il sog-
getto da questo incaricato può concedere,
nelle ipotesi di obiettiva difficoltà del con-
tribuente, la ripartizione del pagamento
delle somme richieste con l’ingiunzione di
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pagamento fino ad un massimo di 72 rate
mensili, secondo il seguente schema:

fino a euro 100,00 nessuna rateizza-
zione;

da euro 100,01 a euro 500,00 fino a
4 rate mensili;

da euro 500,01 a euro 3.000,00 fino a
12 rate mensili;

da euro 3.000,01 a euro 6.000,00 fino
a 24 rate mensili;

da euro 6.000,01 a euro 20.000,00
fino a 36 rate mensili;

oltre euro 20.000,00 fino a 72 rate
mensili;

8. In caso di comprovato peggiora-
mento della situazione di cui al comma 7,
la dilazione concessa può essere prorogata
una sola volta, per un ulteriore periodo e
fino a 72 mesi, a condizione che non sia
intervenuta decadenza. Il debitore può
chiedere che il piano di rateazione pre-
veda, in luogo di rate costanti, rate varia-
bili di importo crescente per ciascun anno.

9. Ricevuta la richiesta di rateazione,
l’Ente titolare o la società affidataria può
iscrivere l’ipoteca o il fermo amministra-
tivo solo nel caso di mancato accoglimento
della richiesta, ovvero di decadenza dai
benefici della rateazione. Sono fatte co-
munque salve le ipoteche già iscritte alla
data di concessione della rateazione.

10. In caso di mancato pagamento di
cinque rate nel corso del periodo di ra-
teazione, anche non consecutive:

a) il debitore decade automatica-
mente dal beneficio della rateazione; l’in-
tero importo ingiunto ancora dovuto è
immediatamente ed automaticamente ri-
scuotibile in unica soluzione;

b) il carico non può più essere ra-
teizzato.

11. Le rate mensili nelle quali il paga-
mento è stato dilazionato ai sensi del
comma 7, scadono nel giorno di ciascun
mese indicato nell’atto di accoglimento
dell’istanza di dilazione.

12. L’ente locale, con deliberazione
adottata a norma dell’articolo 52 del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
può ulteriormente regolamentare condi-
zioni e modalità di rateizzazione delle
somme dovute.

13. Su tutte le somme di qualunque
natura, escluse le sanzioni pecuniarie tri-
butarie e gli interessi, si applicano, a
partire dalla data della notifica e fino alla
data del pagamento, gli interessi di mora
conteggiati al tasso dell’interesse legale
maggiorato di non oltre due punti percen-
tuali.

14. La riscossione coattiva dovrà svol-
gersi senza comportare oneri aggiuntivi
per il contribuente ad eccezione di quelli
espressamente previsti dalle norme di
legge. Il costo di elaborazione di spedi-
zione e notifica degli atti e quelli delle
successive fasi cautelari ed esecutive ven-
gono poste a carico di chi è tenuto al
pagamento delle entrate e viene determi-
nato nelle seguenti modalità:

a) una quota denominata « oneri di
riscossione a carico del debitore », pari al
3 per cento delle somme ingiunte in caso
di pagamento entro il sessantesimo giorno
dalla notifica della ingiunzione, fino ad un
massimo di 300 euro, ovvero pari al 6 per
cento delle somme ingiunte in caso di
pagamento oltre detto termine, fino a un
massimo di 600 euro;

b) una quota denominata « spese ese-
cutive », correlata all’attivazione di proce-
dure esecutive e cautelari a carico del
debitore nella misura fissata con decreto
non regolamentare del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, che individua anche
le tipologie di spesa oggetto del rimborso.
Nelle more dell’adozione del provvedi-
mento con specifico riferimento alla ri-
scossione degli enti locali, si applicano le
misure e le tipologie di spesa di cui al
decreto ministeriale 21.11.2000;

c) una quota a carico del debitore
correlata alla notifica della ingiunzione e
degli altri atti della riscossione da deter-
minarsi con il decreto di cui alla lettera b).

15. Le spese di notifica degli atti sono
ripetibili, nei limiti parametrati a quelli
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fissati dalla legge con appositi decreti del
Ministero dell’economia e delle finanze
relativamente alla notifica della cartella di
pagamento da parte dell’Agente della ri-
scossione. Qualora l’ingiunzione sia noti-
ficata a mezzo ufficiale giudiziario è ri-
petibile la totalità delle spese di notifica
compresi i diritti, effettivamente sostenute.

ART. 2-quinquies.

(Revisione dei requisiti per l’iscrizione al-
l’Albo di cui all’articolo 53 del decreto
legislativo n. 446 del 1997 e degli strumenti
di pubblicità e controllo della riscossione

locale).

1. Con uno o più decreti del Ministro
delle finanze, da emanarsi entro centot-
tanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, secondo le procedure di cui
all’articolo 53 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, d’intesa con l’As-
sociazione Nazionale dei Comuni Italiani
(ANCI), nelle more dell’organica regola-
mentazione del settore della riscossione
delle entrate locali, sono stabilite disposi-
zioni generali in ordine ai seguenti punti:

a) definizione di criteri relativi all’af-
fidamento e alle modalità di svolgimento
dei servizi di accertamento e di riscossione
delle entrate degli enti locali, al fine di
assicurarne la necessaria trasparenza e
funzionalità, definire livelli imprescindibili
di qualità, anche con riferimento al ri-
spetto dei diritti dei contribuenti, nonché
linee guida in materia di misure dei com-
pensi, tenuto anche conto delle effettive
riscossioni;

b) indicazione di linee guida relative
ai controlli che gli enti locali devono porre
in essere con riferimento al rispetto degli
adempimenti richiesti al soggetto affidata-
rio, alla validità, congruenza e persistenza
degli strumenti fideiussori esibiti in fase di
aggiudicazione dal soggetto medesimo,
nonché alle condizioni di inadempimento
che possono dar luogo alla rescissione
anticipata dei rapporti contrattuali e al-
l’avvio delle procedure di cancellazione
dall’albo di cui all’articolo 53 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446;

c) indicazione di obblighi di comuni-
cazione e pubblicazione da parte dell’ente
locale degli estremi dei contratti in mate-
ria di affidamento, anche disgiunto, di
servizi di accertamento e riscossione delle
proprie entrate, nonché delle informazioni
sintetiche relative all’oggetto e alla remu-
nerazione stabilita per ciascuna delle at-
tività affidate, con particolare riguardo
alle misure degli eventuali aggi stabiliti in
percentuale delle entrate tributarie e pa-
trimoniali;

d) definizione dei criteri di iscrizione
obbligatoria in separata sezione dell’albo
per le aziende abilitate al recupero crediti
che intendano svolgere tale attività con
riferimento alle entrate degli enti locali.

2. All’articolo 1 della legge 24 dicembre
2012, n. 228, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 527, le parole « e di
rimborso » sono sostituite da: « Non si fa
luogo al rimborso ».

b) al comma 528, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Con riferimento
alle quote previste dal presente comma, gli
enti creditori possono procedere alla ri-
scossione delle stesse, tranne nel caso in
cui siano cadute in prescrizione, attraverso
l’ingiunzione di cui al Regio decreto 14
aprile 1910, n. 639. A tal fine, il Ministero
dell’economia e delle finanze integra il
decreto di cui al primo periodo così da
comprendere tra le informazioni oggetto
di comunicazione l’indicazione dell’ultimo
atto notificato di ciascuna delle posizioni
sulle quali l’agente della riscossione ha
esaurito le attività di competenza. Tale
facoltà è sempre consentita all’ente locale,
in alternativa alla l’iscrizione a ruolo di
cui all’articolo 20, comma 6, del decreto
legislativo 13 aprile 1999, n. 112. ».

ART. 2-sexies.

(Modifiche alla disciplina dei rapporti tra
Comuni e soggetti affidatari).

1. All’articolo 52, comma 1, lettera b),
punto 4), del decreto legislativo 15 dicem-
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bre 1997, n. 446, le parole: « iscritte nel-
l’albo di cui all’articolo 53, comma 1, del
presente decreto » sono soppresse.

2. All’articolo 3, comma 24, lettera b)
del decreto legge 30 settembre 2005, n. 20
e, convertito dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248 e successive modificazioni, aggiunto
in fine seguente periodo: « Salvo diversa
pattuizione con gli enti, si applicano gli
articoli 17, 19 e 20 del decreto legislativo
13 aprile 1999, n. 112 ».

ART. 2-septies.

(Gratuità delle trascrizioni, iscrizioni e can-
cellazioni di pignoramenti ed ipoteche).

1. I conservatori dei pubblici registri
immobiliari e del pubblico registro auto-
mobilistico eseguono le iscrizioni, le tra-
scrizioni e le cancellazioni dei pignora-
menti, delle ipoteche, del fermo ammini-
strativo richieste dal soggetto che ha
emesso l’ingiunzione in esenzione da ogni
tributo e diritto.

2. I conservatori sono altresì tenuti a
rilasciare in carta libera e gratuitamente al
soggetto che ha emesso l’ingiunzione
elenco delle trascrizioni ed iscrizioni re-
lative ai beni da loro indicati, contenente
la specificazione dei titoli trascritti, dei
crediti iscritti e del domicilio dei soggetti
a cui favore risultano fatte le trascrizioni
e le iscrizioni.

3. I competenti uffici dell’Agenzia delle
entrate rilasciano gratuitamente al sog-
getto che ha emesso l’ingiunzione le visure
ipotecarie e catastali relative agli immobili
dei debitori destinatari di ingiunzioni di
pagamento e dei coobbligati e svolgono
gratuitamente le attività di cui all’articolo
n. 79, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602.

4. Le ordinanze di assegnazione riguar-
danti tutti i provvedimenti aventi quale
titolo esecutivo l’ingiunzione sono esenti
dalla registrazione e non devono essere
inviati all’Agenzia delle entrate.

5. Ai trasferimenti coattivi di beni mo-
bili non registrati, l’imposta di registro si
applica nella misura fissa di dieci euro.
Per i beni mobili registrati l’Imposta pro-
vinciale di trascrizione si applica nella
misura fissa di cinquanta euro tranne i
casi di esenzione previsti dalla legge.

6. Le tasse e i diritti per atti giudiziari
compresi quelli dovuti all’Ufficiale giudi-
ziario anche per le notifiche e le iscrizioni
a ruolo nei tribunali in occasione ed in
conseguenza del procedimento di riscos-
sione coattiva azionato con ingiunzione di
pagamento, continuano a essere ridotti
alla metà e possono essere prenotati a
debito per il recupero nei confronti della
parte soccombente se diversa dal soggetto
procedente.

*2. 011. Fragomeli.

Dopo l’articolo 2, aggiungere seguenti:

« ART. 2-bis.

(Interventi a tutela del pubblico denaro e
generalizzazione dell’ingiunzione di paga-
mento ai fini dell’avvio della riscossione

coattiva).

1. In deroga all’articolo 52 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il
pagamento spontaneo delle entrate anche
tributarie dei Comuni e degli altri enti
locali dovuto dai soggetti obbligati alle
scadenze naturali di pagamento, o succes-
sivamente in regime di ravvedimento, deve
essere effettuato direttamente sul conto
corrente di tesoreria dell’ente impositore
ovvero mediante il sistema dei versamenti
unitari di cui all’articolo 17 del decreto
legislativo n. 241 del 1997, anche attra-
verso gli strumenti di pagamento elettro-
nici resi disponibili dagli enti impositori.

2. All’articolo n. 53 del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446, al comma
1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Sono escluse in ogni caso le attività di
incasso diretto di tali entrate. ». Conse-
guentemente, al decreto-legge n. 13 mag-
gio 2011, n. 70, convertito con modifica-
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zioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, al
comma 2 dell’articolo 7, la lettera gg-
septies è soppressa.

3. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, attraverso un decreto da emanarsi
entro 90 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, previa intesa con la Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali,
individua le modalità di accesso del sog-
getto affidatario alle rendicontazioni dei
pagamenti intervenute con riferimento alle
entrate affidate sui diversi canali di paga-
mento disponibili, anche di natura elet-
tronica e le modalità con le quali gli enti
locali assicurano ai soggetti privati affida-
tari dei servizi il pagamento delle presta-
zioni in termini temporali certi e correlati
all’acquisizione delle entrate dell’ente im-
positore nel rispetto delle disposizioni del
decreto legislativo 9 novembre 2012,
n. 192, ricettivo della direttiva comunita-
ria 2011/7/UE. Il medesimo provvedimento
può prevedere altresì un sistema di split
payment, che gli enti locali possono inse-
rire nei capitolati d’oneri riguardanti gli
affidamenti delle attività remunerate in
relazione alle risultanze delle rendiconta-
zioni dei pagamenti, che consenta ai sog-
getti affidatari di ricevere il pagamento
delle prestazioni rese contestualmente al-
l’acquisizione delle entrate da parte del-
l’ente titolare, ferma restando la verifica
della coerenza delle prestazioni stesse con
le pattuizioni contrattuali.

4. L’ingiunzione di cui al Regio Decreto
14 aprile 1910, n. 639, per la sola riscos-
sione delle entrate tributarie e patrimo-
niali degli enti locali è titolo esecutivo
idoneo ad attivare le procedure esecutive e
cautelari, anche avvalendosi delle norme
di cui al Titolo II del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, con la sola esclusione di quanto
previsto all’articolo 48-bis del decreto
stesso. Oltre alle norme previste dalla
procedura di cui al Regio Decreto 14
aprile 1910, n. 639, possono applicarsi le
norme del processo di esecuzione di cui al
codice di procedura civile.

5. Tutte le entrate tributarie e patri-
moniali degli enti locali possono essere
iscritte a ruolo a seguito della emissione e

della notifica dell’ingiunzione di cui al
Regio Decreto 14 aprile 1910, n. 639, che
costituisce titolo esecutivo per la riscos-
sione fattiva degli Enti Locali. L’ingiun-
zione è emessa dall’ente locale o dai
soggetti di cui all’articolo 52, comma 5,
lettera b), del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, nel caso del conferi-
mento in concessione di tale funzione, ed
è notificata anche con le modalità di cui
all’articolo 26 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602 e successive modifiche ed integra-
zioni.

6. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche ai contratti di
affidamento della gestione, dell’accerta-
mento o della riscossione delle entrate
degli enti locali vigenti alla data di entrata
in vigore della presente legge, con decor-
renza dal 1o gennaio 2017. Per la defini-
zione dei rapporti tra i Comuni ed i
soggetti di cui all’articolo n. 52, comma 5,
lettera b) del decreto legislativo n. 446, del
15 dicembre 1997, si applicano gli articoli
17, 19 e 20 del decreto legislativo 13 aprile
1999, n. 112, qualora non diversamente
convenuto.

7. Le presenti disposizioni costitui-
scono, ai sensi dell’articolo 117, comma 3,
della Costituzione norme di coordina-
mento della finanza pubblica e del sistema
tributario.

ART. 2-ter.

(Potenziamento dell’attività di riscossione,
accertamento e controllo degli enti locali).

1. Al fine di facilitare le attività di
riscossione degli enti locali, si applicano le
disposizioni seguenti in materia di accesso
ai dati, nel rispetto delle norme relative
alla protezione dei dati personali:

a) ai soli fini della riscossione coat-
tiva, l’ente locale creditore, la società a
capitale interamente pubblico locale e i
soggetti da questi incaricati tra quelli in-
dividuati ai sensi dell’articolo 52, comma
5, lettera b), del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446 e dell’articolo 691,
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comma della legge 27 dicembre 2013, sono
autorizzati ad accedere gratuitamente, an-
che in via telematica, a tutti i dati rilevanti
ai predetti fini detenuti da uffici pubblici
e da soggetti gestori di pubblici servizi, con
facoltà di prenderne visione e di estrarre
copia degli atti riguardanti i beni dei
debitori ed eventuali coobbligati, nonché
di ottenere le relative certificazioni, previa
attestazione, anche in via informatica,
della avvenuta emissione e notifica dell’in-
giunzione;

b) ai medesimi fini di cui alla lettera
a), i soggetti ivi indicati accedono, limita-
tamente ai debitori nei confronti dei quali
devono procedere a riscossione coattiva, ai
dati ed alle informazioni disponibili presso
i sistemi informativi INA – SAIA del
Ministero dell’interno e presso l’Agenzia
delle entrate, inclusi i dati relativi all’a-
nagrafe dei conti correnti bancari e quelli
di pertinenza del catasto e delle conser-
vatorie dei registri immobiliari, nonché
presso i sistemi informativi degli altri
soggetti pubblici o titolari di pubblici ser-
vizi, quali gli Enti previdenziali, le Camere
di Commercio, il Pubblico registro Auto-
mobilistico, i fornitori di energia elettrica,
gas, acqua, salve le esigenze di tracciatura,
riservatezza e segreto derivanti dalle vi-
genti disposizioni di legge, anche ai fini di
consentire gli incroci di dati ed informa-
zioni utili alla attivazione delle procedure
di riscossione delle proprie entrate;

c) l’accesso alle predette banche dati
deve essere consentito attraverso creden-
ziali informatiche rilasciate dai rispettivi
enti detentori entro 30 giorni dalla richie-
sta;

d) i soggetti di cui alla lettera a)
procedono al trattamento dei dati acquisiti
ai sensi del presente comma senza obbligo
di rendere l’informativa di cui all’articolo
13 del Codice in materia di protezione dei
dati personali di cui al decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196, e successive mo-
dificazioni e integrazioni;

e) ai fini del presente comma, i
soggetti di cui alla lettera a), accedono
gratuitamente al servizio di consultazione

telematica della banca dati catastale e
della banca dati della pubblicità immobi-
liare, in base alle medesime condizioni di
accesso previste ai fini della riscossione
delle entrate erariali per l’Agente della
riscossione, anche ai sensi dell’articolo 35,
comma 25, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito con legge 4 agosto 2006,
n. 248, e del provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate del 18 dicembre
2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
Serie Generale, n. 301, del 29 dicembre
2006;

f) con apposito decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze sono indivi-
duate le modalità di attuazione, del pre-
sente comma entro 120 giorni dalla en-
trata in vigore della presente legge, ai sensi
dell’articolo 35, comma 25, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con
la legge 4 agosto 2006, n. 248, dall’articolo
83, comma 28-sexies della legge 6 agosto
2008, n. 133, di conversione del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, e del prov-
vedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate del 18 dicembre 2006, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale,
n. 301 del 29 dicembre 2006.

2. All’articolo 1, comma 161, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, sono aggiunti in
fine i seguenti periodi: « La notifica degli
atti di accertamento può essere eseguita,
con le modalità di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 11 febbraio
2005, n. 68, a mezzo posta elettronica
certificata, all’indirizzo risultante dagli
elenchi a tal fine previsti dalla legge. Nel
caso di imprese individuali o costituite in
forma societaria, nonché di professionisti
iscritti in albi o elenchi, la notifica avviene
esclusivamente con tali modalità, all’indi-
rizzo risultante dall’indice nazionale degli
indirizzi di posta elettronica certificata
(INI-PEC). Agli enti locali è consentita la
consultazione telematica e l’estrazione, an-
che in forma massiva, di tali indirizzi. Non
si applica l’articolo 149-bis del codice di
procedura civile. Se l’indirizzo di posta
elettronica del destinatario non risulta
valido e attivo, la notificazione deve ese-
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guirsi, mediante deposito dell’atto presso
gli uffici della Camera di Commercio com-
petente per territorio e pubblicazione del
relativo avviso sul sito informatico della
medesima, dandone notizia allo stesso de-
stinatario per raccomandata con avviso di
ricevimento, senza ulteriori adempimenti a
carico dell’agente della riscossione. Ana-
logamente si procede, quando la casella di
posta elettronica risulta satura anche dopo
un secondo tentativo di notifica, da effet-
tuarsi decorsi almeno quindici giorni dal
primo invio. Per le persone fisiche inte-
statarie di una casella di posta elettronica
certificata, che ne facciano comunque ri-
chiesta, la notifica può essere eseguita con
tali modalità all’indirizzo dichiarato al-
l’atto della richiesta stessa, ovvero a quello
successivamente comunicato all’ente terri-
toriale all’indirizzo di posta elettronica
risultante dall’indice degli indirizzi delle
pubbliche amministrazioni istituito ai
sensi dell’articolo 57-bis del decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82. Le stesse
modalità di notifica previste per gli atti di
accertamento possono essere utilizzate per
la notifica delle ingiunzioni di pagamento
di cui al regio decreto 14 aprile 1910,
n. 639. ».

3. All’articolo 7, comma 2, del decreto-
legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con
modificazioni dalla legge 12 luglio 2011,
n. 106, come modificato dall’articolo 14-
bis della legge 22 dicembre 2011, n. 214, la
lettera gg-sexies è sostituita dalla seguente:

« gg-sexies. Ai fini di cui alla lettera
gg-quater, il dirigente o, in assenza di
questo, il responsabile apicale dell’ente
locale, con proprio provvedimento, no-
mina uno o più funzionari responsabili
della riscossione, i quali esercitano le fun-
zioni demandate agli ufficiali della riscos-
sione nonché quelle già attribuite al se-
gretario comunale dall’articolo 11 del Te-
sto unico di cui al regio decreto 14 aprile
1910, n. 639. I funzionari-responsabili
della riscossione sono nominati tra i di-
pendenti dell’ente locale, della società a
capitale interamente pubblico, del soggetto
concessionario di cui all’articolo 52,
comma 5, lettera b), del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, o del soggetto

affidatario di cui all’articolo 1, comma
691, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
fra persone munite di titolo di diploma di
scuola superiore di secondo grado, la cui
idoneità allo svolgimento delle funzioni è
conseguita a seguito di esami di abilita-
zione organizzati secondo le medesime
modalità di cui all’articolo 1, commi da
158 a 161, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296. La nomina dei funzionari della
riscossione può essere revocata in ogni
momento dall’ente titolare con provvedi-
mento motivato del soggetto di cui al
primo periodo. Il mantenimento dell’ido-
neità all’esercizio delle funzioni è subor-
dinato all’aggiornamento professionale
biennale da effettuarsi tramite appositi
corsi organizzati dall’Ente locale. ».

ART. 2-quater.

(Tutela dei diritti del contribuente: mora-
toria sui crediti di modesta entità, regola-
zione della fase precoattiva, dilazioni di
pagamento, certezza degli oneri della riscos-

sione coattiva).

1. Non si procede all’emissione di in-
giunzione per somme inferiori a 30 euro.
Tale limite si intende riferito all’intero
debito dovuto, anche derivante da più
annualità e ad entrate di diversa natura. Il
debito rimane comunque a carico del
soggetto moroso e potrà essere oggetto di
recupero mediante successive ingiunzioni
di pagamento che superano cumulativa-
mente l’importo di cui al primo periodo.
Possono comunque applicarsi le disposi-
zioni di cui ai successivi commi da 2 a 6.

2. Prima di attivare la procedura di
riscossione coattiva con l’incardinamento
delle procedure di pignoramento mobi-
liare, immobiliare o presso terzi o prima
di applicare una misura cautelare a se-
guito della notifica di ingiunzione, purché
decorsi i termini per l’impugnazione, l’ente
locale creditore o il soggetto da questo
incaricato invia un sollecito di pagamento
tramite posta ordinaria, con il quale si
ricorda che il termine di adempimento è
scaduto e che qualora non si provveda al
pagamento entro 90 giorni dalla data di
spedizione si darà corso alle procedure
esecutive e cautelari.
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3. Gli enti locali, con proprio regola-
mento, possono disciplinare ulteriori mo-
dalità di riscossione precoattiva, relativa-
mente alle fasi sia precedenti che succes-
sive all’emissione dell’ingiunzione, fermo
restando il limite temporale di cui al
successivo comma 6.

4. Al fine di dare attuazione alle attività
di cui ai commi precedenti, l’ente locale
creditore o il soggetto da questo incaricato
possono, nel rispetto delle norme vigenti in
materia di appalti, avvalersi dei soggetti
iscritti all’Albo di cui all’articolo 53 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, ovvero dei soggetti abilitati all’at-
tività di recupero crediti, anche nelle more
dell’emanazione dei provvedimenti di cui
al successivo articolo 2-quinquies.

5. Sugli atti di riscossione precoattiva di
cui ai commi 2 e 3, successivi alla notifica
dell’ingiunzione, si applicano gli interessi
di mora di cui al successivo comma 13. I
costi di istruttoria, elaborazione, spedi-
zione e di eventuale notifica possono es-
sere determinati attraverso deliberazione
dell’organo esecutivo ed essere oggetto di
recupero nei confronti del debitore.

6. In ragione della efficacia precettizia
del titolo esecutivo, pari a due anni, la fase
precoattiva deve concludersi entro e non
oltre 180 giorni dalla notifica dell’ingiun-
zione.

7. Su richiesta del contribuente debi-
tore, l’ente territoriale creditore o il sog-
getto da questo incaricato può concedere,
nelle ipotesi di obiettiva difficoltà del con-
tribuente, la ripartizione del pagamento
delle somme richieste con l’ingiunzione di
pagamento fino ad un massimo di 72 rate
mensili, secondo il seguente schema:

fino a euro 100,00 nessuna rateizza-
zione;

da euro 100,01 a euro 500,00 fino a
4 rate mensili;

da euro 500,01 a euro 3.000,00 fino a
12 rate mensili;

da euro 3.000,01 a euro 6.000,00 fino
a 24 rate mensili;

da euro 6.000,01 a euro 20.000,00
fino a 36 rate mensili;

oltre euro 20.000,00 fino a 72 rate
mensili;

8. In caso di comprovato peggiora-
mento della situazione di cui al comma 7,
la dilazione concessa può essere prorogata
una sola volta, per un ulteriore periodo e
fino a 72 mesi, a condizione che non sia
intervenuta decadenza. Il debitore può
chiedere che il piano di rateazione pre-
veda, in luogo di rate costanti, rate varia-
bili di importo crescente per ciascun anno.

9. Ricevuta la richiesta di rateazione,
l’Ente titolare o la società affidataria può
iscrivere l’ipoteca o il fermo amministra-
tivo solo nel caso di mancato accoglimento
della richiesta, ovvero di decadenza dai
benefici della rateazione. Sono fatte co-
munque salve le ipoteche già iscritte alla
data di concessione della rateazione.

10. In caso di mancato pagamento di
cinque rate nel corso del periodo di ra-
teazione, anche non consecutive:

a) il debitore decade automatica-
mente dal beneficio della rateazione; l’in-
tero importo ingiunto ancora dovuto è
immediatamente ed automaticamente ri-
scuotibile in unica soluzione;

b) il carico non può più essere ra-
teizzato.

11. Le rate mensili nelle quali il paga-
mento è stato dilazionato ai sensi del
comma 7, scadono nel giorno di ciascun
mese indicato nell’atto di accoglimento
dell’istanza di dilazione.

12. L’ente locale, con deliberazione
adottata a norma dell’articolo 52 del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
può ulteriormente regolamentare condi-
zioni e modalità di rateizzazione delle
somme dovute.

13. Su tutte le somme di qualunque
natura, escluse le sanzioni pecuniarie tri-
butarie e gli interessi, si applicano, a
partire dalla data della notifica e fino alla
data del pagamento, gli interessi di mora
conteggiati al tasso dell’interesse legale
maggiorato di non oltre due punti percen-
tuali.
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14. La riscossione coattiva dovrà svol-
gersi senza comportare oneri aggiuntivi
per il contribuente ad eccezione di quelli
espressamente previsti dalle norme di
legge. Il costo di elaborazione di spedi-
zione e notifica degli atti e quelli delle
successive fasi cautelari ed esecutive ven-
gono poste a carico di chi è tenuto al
pagamento delle entrate e viene determi-
nato nelle seguenti modalità:

a) una quota denominata « oneri di
riscossione a carico del debitore », pari al
3 per cento delle somme ingiunte in caso
di pagamento entro il sessantesimo giorno
dalla notifica della ingiunzione, fino ad un
massimo di 300 euro, ovvero pari al 6 per
cento delle somme ingiunte in caso di
pagamento oltre detto termine, fino a un
massimo di 600 euro;

b) una quota denominata « spese ese-
cutive », correlata all’attivazione di proce-
dure esecutive e cautelari a carico del
debitore nella misura fissata con decreto
non regolamentare del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, che individua anche
le tipologie di spesa oggetto del rimborso.
Nelle more dell’adozione del provvedi-
mento con specifico riferimento alla ri-
scossione degli enti locali, si applicano le
misure e le tipologie di spesa di cui al
decreto ministeriale 21.11.2000;

c) una quota a carico del debitore
correlata alla notifica della ingiunzione e
degli altri atti della riscossione da deter-
minarsi con il decreto di cui alla lettera b).

15. Le spese di notifica degli atti sono
ripetibili, nei limiti parametrati a quelli
fissati dalla legge con appositi decreti del
Ministero dell’economia e delle finanze
relativamente alla notifica della cartella di
pagamento da parte dell’Agente della ri-
scossione. Qualora l’ingiunzione sia noti-
ficata a mezzo ufficiale giudiziario è ri-
petibile la totalità delle spese di notifica
compresi i diritti, effettivamente sostenute.

ART. 2-quinquies.

(Revisione dei requisiti per l’iscrizione al-
l’Albo di cui all’articolo 53 del decreto

legislativo n. 446 del 1997 e degli strumenti
di pubblicità e controllo della riscossione

locale).

1. Con uno o più decreti del Ministro
delle finanze, da emanarsi entro centot-
tanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, secondo le procedure di cui
all’articolo 53 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, d’intesa con l’As-
sociazione Nazionale dei Comuni Italiani
(ANCI), nelle more dell’organica regola-
mentazione del settore della riscossione
delle entrate locali, sono stabilite disposi-
zioni generali in ordine ai seguenti punti:

a) definizione di criteri relativi all’af-
fidamento e alle modalità di svolgimento
dei servizi di accertamento e di riscossione
delle entrate degli enti locali, al fine di
assicurarne la necessaria trasparenza e
funzionalità, definire livelli imprescindibili
di qualità, anche con riferimento al ri-
spetto dei diritti dei contribuenti, nonché
linee guida in materia di misure dei com-
pensi, tenuto anche conto delle effettive
riscossioni;

b) indicazione di linee guida relative
ai controlli che gli enti locali devono porre
in essere con riferimento al rispetto degli
adempimenti richiesti al soggetto affidata-
rio, alla validità, congruenza e persistenza
degli strumenti fideiussori esibiti in fase di
aggiudicazione dal soggetto medesimo,
nonché alle condizioni di inadempimento
che possono dar luogo alla rescissione
anticipata dei rapporti contrattuali e al-
l’avvio delle procedure di cancellazione
dall’albo di cui all’articolo 53 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446;

c) indicazione di obblighi di comuni-
cazione e pubblicazione da parte dell’ente
locale degli estremi dei contratti in mate-
ria di affidamento, anche disgiunto, di
servizi di accertamento e riscossione delle
proprie entrate, nonché delle informazioni
sintetiche relative all’oggetto e alla remu-
nerazione stabilita per ciascuna delle at-
tività affidate, con particolare riguardo
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alle misure degli eventuali aggi stabiliti in
percentuale delle entrate tributarie e pa-
trimoniali;

d) definizione dei criteri di iscrizione
obbligatoria in separata sezione dell’albo
per le aziende abilitate al recupero crediti
che intendano svolgere tale attività con
riferimento alle entrate degli enti locali.

2. All’articolo 1 della legge 24 dicembre
2012, n. 228, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 527, le parole « e di
rimborso » sono sostituite da: « Non si fa
luogo al rimborso ».

b) al comma 528, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Con riferimento
alle quote previste dal presente comma, gli
enti creditori possono procedere alla ri-
scossione delle stesse, tranne nel caso in
cui siano cadute in prescrizione, attraverso
l’ingiunzione di cui al Regio decreto 14
aprile 1910, n. 639. A tal fine, il Ministero
dell’economia e delle finanze integra il
decreto di cui al primo periodo così da
comprendere tra le informazioni oggetto
di comunicazione l’indicazione dell’ultimo
atto notificato di ciascuna delle posizioni
sulle quali l’agente della riscossione ha
esaurito le attività di competenza. Tale
facoltà è sempre consentita all’ente locale,
in alternativa alla l’iscrizione a ruolo di
cui all’articolo 20, comma 6, del decreto
legislativo 13 aprile 1999, n. 112. ».

ART. 2-sexies.

(Modifiche alla disciplina dei rapporti tra
Comuni e soggetti affidatari).

1. All’articolo 52, comma 1, lettera b),
punto 4), del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, le parole: « iscritte nel-
l’albo di cui all’articolo 53, comma 1, del
presente decreto » sono soppresse.

2. All’articolo 3, comma 24, lettera b)
del decreto legge 30 settembre 2005, n. 20
e, convertito dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248 e successive modificazioni, aggiunto
in fine seguente periodo: « Salvo diversa

pattuizione con gli enti, si applicano gli
articoli 17, 19 e 20 del decreto legislativo
13 aprile 1999, n. 112 ».

ART. 2-septies.

(Gratuità delle trascrizioni, iscrizioni e can-
cellazioni di pignoramenti ed ipoteche).

1. I conservatori dei pubblici registri
immobiliari e del pubblico registro auto-
mobilistico eseguono le iscrizioni, le tra-
scrizioni e le cancellazioni dei pignora-
menti, delle ipoteche, del fermo ammini-
strativo richieste dal soggetto che ha
emesso l’ingiunzione in esenzione da ogni
tributo e diritto.

2. I conservatori sono altresì tenuti a
rilasciare in carta libera e gratuitamente al
soggetto che ha emesso l’ingiunzione
elenco delle trascrizioni ed iscrizioni re-
lative ai beni da loro indicati, contenente
la specificazione dei titoli trascritti, dei
crediti iscritti e del domicilio dei soggetti
a cui favore risultano fatte le trascrizioni
e le iscrizioni.

3. I competenti uffici dell’Agenzia delle
entrate rilasciano gratuitamente al sog-
getto che ha emesso l’ingiunzione le visure
ipotecarie e catastali relative agli immobili
dei debitori destinatari di ingiunzioni di
pagamento e dei coobbligati e svolgono
gratuitamente le attività di cui all’articolo
n. 79, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602.

4. Le ordinanze di assegnazione riguar-
danti tutti i provvedimenti aventi quale
titolo esecutivo l’ingiunzione sono esenti
dalla registrazione e non devono essere
inviati all’Agenzia delle entrate.

5. Ai trasferimenti coattivi di beni mo-
bili non registrati, l’imposta di registro si
applica nella misura fissa di dieci euro.
Per i beni mobili registrati l’Imposta pro-
vinciale di trascrizione si applica nella
misura fissa di cinquanta euro tranne i
casi di esenzione previsti dalla legge.

6. Le tasse e i diritti per atti giudiziari
compresi quelli dovuti all’Ufficiale giudi-
ziario anche per le notifiche e le iscrizioni
a ruolo nei tribunali in occasione ed in
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conseguenza del procedimento di riscos-
sione coattiva azionato con ingiunzione di
pagamento, continuano a essere ridotti
alla metà e possono essere prenotati a
debito per il recupero nei confronti della
parte soccombente se diversa dal soggetto
procedente.

*2. 010. Palese.

Dopo l’articolo 2, aggiungere i seguenti:

ART. 2-bis.

(Interventi a tutela del pubblico denaro e
generalizzazione dell’ingiunzione di paga-
mento ai fini dell’avvio della riscossione

coattiva).

1. In deroga all’articolo 52 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il
pagamento spontaneo delle entrate anche
tributarie dei Comuni e degli altri enti
locali dovuto dai soggetti obbligati alle
scadenze naturali di pagamento, o succes-
sivamente in regime di ravvedimento, deve
essere effettuato direttamente sul conto
corrente di tesoreria dell’ente impositore
ovvero mediante il sistema dei versamenti
unitari di cui all’articolo 17 del decreto
legislativo n. 241 del 1997, anche attra-
verso gli strumenti di pagamento elettro-
nici resi disponibili dagli enti impositori.

2. All’articolo 53 del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446, al comma
1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Sono escluse in ogni caso le attività di
incasso diretto di tali entrate. ». Conse-
guentemente, al decreto legge 13 maggio
2011, n. 70, convertito con modificazioni
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, al
comma 2 dell’articolo 7, la lettera gg-
septies è soppressa.

3. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, attraverso un decreto da emanarsi
entro 90 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, previa intesa con la Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali,
individua le modalità di accesso del sog-
getto affidatario alle rendicontazioni dei
pagamenti intervenute con riferimento alle
entrate affidate sui diversi canali di paga-

mento disponibili, anche di natura elet-
tronica e le modalità con le quali gli enti
locali assicurano ai soggetti privati affida-
tari dei servizi il pagamento delle presta-
zioni in termini temporali certi e correlati
all’acquisizione delle entrate dell’ente im-
positore nel rispetto delle disposizioni del
decreto legislativo 9 novembre 2012,
n. 192, ricettivo della direttiva comunita-
ria 2011/7/UE. Il medesimo provvedimento
può prevedere altresì un sistema di split
payment, che gli enti locali possono inse-
rire nei capitolati d’oneri riguardanti gli
affidamenti delle attività remunerate in
relazione alle risultanze delle rendiconta-
zioni dei pagamenti, che consenta ai sog-
getti affidatari di ricevere il pagamento
delle prestazioni rese contestualmente al-
l’acquisizione delle entrate da parte del-
l’ente titolare, ferma restando la verifica
della coerenza delle prestazioni stesse con
le pattuizioni contrattuali.

4. L’ingiunzione di cui al Regio De-
creto 14 aprile 1910, n. 639, per la sola
riscossione delle entrate tributarie e pa-
trimoniali degli enti locali è titolo esecu-
tivo idoneo ad attivare le procedure ese-
cutive e cautelari, anche avvalendosi delle
norme di cui al Titolo II del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, con la sola esclusione di
quanto previsto all’articolo 48-bis del de-
creto stesso. Oltre alle norme previste
dalla procedura di cui al Regio Decreto 14
aprile 1910, n. 639, possono applicarsi le
norme del processo di esecuzione di cui al
codice di procedura civile.

5. Tutte le entrate tributarie e patri-
moniali degli enti locali possono essere
iscritte a ruolo a seguito della emissione e
della notifica dell’ingiunzione di cui al
Regio Decreto 14 aprile 1910, n. 639, che
costituisce titolo esecutivo per la riscos-
sione coattiva degli Enti Locali. L’ingiun-
zione è emessa dall’ente locale o dai
soggetti di cui all’articolo 52, comma 5,
lettera b), del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, nel caso del conferi-
mento in concessione di tale funzione, ed
è notificata anche con le modalità di cui
all’articolo 26 del decreto del Presidente
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della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602 e successive modifiche ed integra-
zioni.

6. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche ai contratti di
affidamento della gestione, dell’accerta-
mento o della riscossione delle entrate
degli enti locali vigenti alla data di entrata
in vigore della presente legge, con decor-
renza dal 1o gennaio 2017. Per la defini-
zione dei rapporti tra i Comuni ed i
soggetti di cui all’articolo 52, comma 5,
lettera b) del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, si applicano gli articoli
17, 19 e 20 del decreto legislativo 13 aprile
1999, n. 112, qualora non diversamente
convenuto.

7. Le presenti disposizioni costitui-
scono, ai sensi dell’articolo 117, comma 3,
della Costituzione norme di coordina-
mento della finanza pubblica e del sistema
tributario.

ART. 2-ter.

(Potenziamento dell’attività di riscossione,
accertamento e controllo degli enti locali).

1. Al fine di facilitare le attività di
riscossione degli enti locali, si applicano le
disposizioni seguenti in materia di accesso
ai dati, nel rispetto delle norme relative
alla protezione dei dati personali:

a) ai soli fini della riscossione coat-
tiva, l’ente locale creditore, la società a
capitale interamente pubblico locale e i
soggetti da questi incaricati tra quelli in-
dividuati ai sensi dell’articolo 52 comma 5
lettera b) del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446 e dell’articolo 1, comma
691 della legge 27 dicembre 2013, sono
autorizzati ad accedere gratuitamente, an-
che in via telematica, a tutti i dati rilevanti
ai predetti fini detenuti da uffici pubblici
e da soggetti gestori di pubblici servizi, con
facoltà di prenderne visione e di estrarre
copia degli atti riguardanti i beni dei
debitori ed eventuali coobbligati, nonché
di ottenere le relative certificazioni, previa
attestazione, anche in via informatica,
della avvenuta emissione e notifica dell’in-
giunzione;

b) ai medesimi fini di cui alla lettera
a), i soggetti ivi indicati accedono, limita-
tamente ai debitori nei confronti dei quali
devono procedere a riscossione coattiva,
accedono ai dati ed alle informazioni di-
sponibili presso i sistemi informativi INA
– SAIA del Ministero dell’interno e presso
l’Agenzia delle entrate, inclusi i dati rela-
tivi all’anagrafe dei conti correnti bancari
e quelli di pertinenza del catasto e delle
conservatorie dei registri immobiliari,
nonché presso i sistemi informativi degli
altri soggetti pubblici o titolari di pubblici
servizi, quali gli Enti previdenziali, le Ca-
mere di Commercio, il Pubblico registro
Automobilistico, i fornitori di energia elet-
trica, gas, acqua, salve le esigenze di
tracciatura, riservatezza e segreto deri-
vanti dalle vigenti disposizioni di legge,
anche ai fini di consentire gli incroci di
dati ed informazioni utili alla attivazione
delle procedure di riscossione delle pro-
prie entrate;

c) l’accesso alle predette banche dati
deve essere consentito attraverso creden-
ziali informatiche rilasciate dai rispettivi
enti detentori entro 30 giorni dalla richie-
sta;

d) i soggetti di cui alla lettera a)
procedono al trattamento dei dati acquisiti
ai sensi del presente comma senza obbligo
di rendere l’informativa di cui all’articolo
13 del Codice in materia di protezione dei
dati personali di cui al decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196, e successive mo-
dificazioni e integrazioni;

e) ai fini del presente comma, i
soggetti di cui alla lettera a), accedono
gratuitamente al servizio di consultazione
telematica della banca dati catastale e
della banca dati della pubblicità immobi-
liare, in base alle medesime condizioni di
accesso previste ai fini della riscossione
delle entrate erariali per l’Agente della
riscossione, anche ai sensi dell’articolo 35
comma 25 del decreto legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito con legge 4 agosto 2006,
n. 248, e del provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate del 18 dicembre
2006 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
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Serie Generale, n. 301 del 29 dicembre
2006;

f) con apposito decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze sono
individuate le modalità di attuazione del
presente comma entro 120 giorni dalla
entrata in vigore della presente legge, ai
sensi dell’articolo 35 comma 25 del decre-
to-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito
con la legge 4 agosto 2006, n. 248, dal-
l’articolo 83, comma 28-sexies della legge 6
agosto 2008, n. 133, di conversione del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, e del
provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate del 18 dicembre 2006 pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Ge-
nerale, n. 301 del 29 dicembre 2006.

2. All’articolo 1, comma 161 della legge
27 dicembre 2006, n. 296, sono in fine
aggiunti i seguenti periodi: « La notifica
degli atti di accertamento può essere ese-
guita, con le modalità di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 11 febbraio
2005, n. 68, a mezzo posta elettronica
certificata, all’indirizzo risultante dagli
elenchi a tal fine previsti dalla legge. Nel
caso di imprese individuali o costituite in
forma societaria, nonché di professionisti
iscritti in albi o elenchi, la notifica avviene
esclusivamente con tali modalità, all’indi-
rizzo risultante dall’indice nazionale degli
indirizzi di posta elettronica certificata
(INI-PEC). Agli enti locali è consentita la
consultazione telematica e l’estrazione, an-
che in forma massiva, di tali indirizzi. Non
si applica l’articolo 149-bis del codice di
procedura civile. Se l’indirizzo di posta
elettronica del destinatario non risulta
valido e attivo, la notificazione deve ese-
guirsi, mediante deposito dell’atto presso
gli uffici della Camera di Commercio com-
petente per territorio e pubblicazione del
relativo avviso sul sito informatico della
medesima, dandone notizia allo stesso de-
stinatario per raccomandata con avviso di
ricevimento, senza ulteriori adempimenti a
carico dell’agente della riscossione. Ana-
logamente si procede, quando la casella di
posta elettronica risulta satura anche dopo
un secondo tentativo di notifica, da effet-

tuarsi decorsi almeno quindici giorni dal
primo invio. Per le persone fisiche inte-
statarie di una casella di posta elettronica
certificata, che ne facciano comunque ri-
chiesta, la notifica può essere eseguita con
tali modalità all’indirizzo dichiarato al-
l’atto della richiesta stessa, ovvero a quello
successivamente comunicato all’ente terri-
toriale all’indirizzo di posta elettronica
risultante dall’indice degli indirizzi delle
pubbliche amministrazioni istituito ai
sensi dell’articolo 57-bis del decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82. Le stesse
modalità di notifica previste per gli atti di
accertamento possono essere utilizzate per
la notifica delle ingiunzioni di pagamento
di cui al regio decreto 14 aprile 1910,
n. 639. ».

3. All’articolo 7, comma 2, del decreto
legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con
modificazioni dalla legge 12 luglio 2011,
n. 106, come modificato dall’articolo 14-
bis della legge 22 dicembre 2011, n. 214, la
lettera gg-sexies è sostituita come segue:

gg-sexies. Ai fini di cui alla lettera
gg-quater, il dirigente o, in assenza di
questo, il responsabile apicale dell’ente
locale, con proprio provvedimento, no-
mina uno o più funzionari responsabili
della riscossione, i quali esercitano le fun-
zioni demandate agli ufficiali della riscos-
sione nonché quelle già attribuite al se-
gretario comunale dall’articolo 11 del Te-
sto unico di cui al regio decreto 14 aprile
1910, n. 639. I funzionari responsabili
della riscossione sono nominati tra i di-
pendenti dell’ente locale, della società a
capitale interamente pubblico, del soggetto
concessionario di cui all’articolo 52,
comma 5, lettera b), del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, o del soggetto
affidatario di cui all’articolo 1, comma 691
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, fra
persone munite di titolo di diploma di
scuola superiore di secondo grado, la cui
idoneità allo svolgimento delle funzioni è
conseguita a seguito di esami di abilita-
zione organizzati secondo le medesime
modalità di cui all’articolo 1, commi da
158 a 161, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296. La nomina dei funzionari della
riscossione può essere revocata in ogni
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momento dall’ente titolare con provvedi-
mento motivato del soggetto di cui al
primo periodo. Il mantenimento dell’ido-
neità all’esercizio delle funzioni è subor-
dinato all’aggiornamento professionale
biennale da effettuarsi tramite appositi
corsi organizzati dall’Ente locale.

ART. 2-quater.

(Tutela dei diritti del contribuente: mora-
toria sui crediti di modesta entità, regola-
zione della fase precoattiva, dilazioni di
pagamento, certezza degli oneri della riscos-

sione coattiva).

1. Non si procede all’emissione di in-
giunzione per somme inferiori a 30 euro.
Tale limite si intende riferito all’intero
debito dovuto, anche derivante da più
annualità e ad entrate di diversa natura. Il
debito rimane comunque a carico del
soggetto moroso e potrà essere oggetto di
recupero mediante successive ingiunzioni
di pagamento che superano cumulativa-
mente l’importo di cui al primo periodo.
Possono comunque applicarsi le disposi-
zioni di cui ai successivi commi da 2 a 6.

2. Prima di attivare la procedura di
riscossione coattiva con l’incardinamento
delle procedure di pignoramento mobi-
liare, immobiliare o presso terzi o prima
di applicare una misura cautelare a se-
guito della notifica di ingiunzione, purché
decorsi i termini per l’impugnazione, l’ente
locale creditore o il soggetto da questo
incaricato invia un sollecito di pagamento
tramite posta ordinaria, con il quale si
ricorda che il termine di adempimento è
scaduto e che qualora non si provveda al
pagamento entro 90 giorni dalla data di
spedizione si darà corso alle procedure
esecutive e cautelari.

3. Gli enti locali, con proprio regola-
mento, possono disciplinare ulteriori mo-
dalità di riscossione precoattiva, relativa-
mente alle fasi sia precedenti che succes-
sive all’emissione dell’ingiunzione, fermo
restando il limite temporale di cui al
successivo comma 6.

4. Al fine di dare attuazione alle at-
tività di cui ai commi precedenti, l’ente
locale creditore o il soggetto da questo
incaricato possono, nel rispetto delle
norme vigenti in materia di appalti, avva-
lersi dei soggetti iscritti all’Albo di cui
all’articolo 53 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, ovvero dei soggetti
abilitati all’attività di recupero crediti, an-
che nelle more dell’emanazione dei prov-
vedimenti di cui al successivo articolo 4.

5. Sugli atti di riscossione precoattiva
di cui ai commi 2 e 3, successivi alla
notifica dell’ingiunzione, si applicano gli
interessi di mora di cui al successivo
comma 13. I costi di istruttoria, elabora-
zione, spedizione e di eventuale notifica
possono essere determinati attraverso de-
liberazione dell’organo esecutivo ed essere
oggetto di recupero nei confronti del de-
bitore.

6. In ragione della efficacia precettizia
del titolo esecutivo, pari a due anni, la fase
precoattiva deve concludersi entro e non
oltre 180 giorni dalla notifica dell’ingiun-
zione.

7. Su richiesta del contribuente debi-
tore, l’ente territoriale creditore o il sog-
getto da questo incaricato può concedere,
nelle ipotesi di obiettiva difficoltà del con-
tribuente, la ripartizione del pagamento
delle somme richieste con l’ingiunzione di
pagamento fino ad un massimo di 72 rate
mensili, secondo il seguente schema:

fino a euro 100,00 nessuna rateizza-
zione;

da euro 100,01 a euro 500,00 fino a
4 rate mensili;

da euro 500,01 a euro 3.000,00 fino a
12 rate mensili;

da euro 3.000,01 a euro 6.000,00 fino
a 24 rate mensili;

da euro 6.000,01 a euro 20.000,00
fino a 36 rate mensili;

oltre euro 20.000,00 fino a 72 rate
mensili;

8. In caso di comprovato peggiora-
mento della situazione di cui al comma 7,
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la dilazione concessa può essere prorogata
una sola volta, per un ulteriore periodo e
fino a 72 mesi, a condizione che non sia
intervenuta decadenza. Il debitore può
chiedere che il piano di rateazione pre-
veda, in luogo di rate costanti, rate varia-
bili di importo crescente per ciascun anno.

9. Ricevuta la richiesta di rateazione,
l’Ente titolare o la società affidataria può
iscrivere l’ipoteca o il fermo amministra-
tivo solo nel caso di mancato accoglimento
della richiesta, ovvero di decadenza dai
benefici della rateazione. Sono fatte co-
munque salve le ipoteche già iscritte alla
data di concessione della rateazione.

10. In caso di mancato pagamento di
cinque rate nel corso del periodo di ra-
teazione, anche non consecutive:

a) il debitore decade automatica-
mente dal beneficio della rateazione; l’in-
tero importo ingiunto ancora dovuto è
immediatamente ed automaticamente ri-
scuotibile in unica soluzione;

b) il carico non può più essere ra-
teizzato.

11. Le rate mensili nelle quali il paga-
mento è stato dilazionato ai sensi del
comma 7, scadono nel giorno di ciascun
mese indicato nell’atto di accoglimento
dell’istanza di dilazione.

12. L’ente locale, con deliberazione
adottata a norma dell’articolo 52 del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
può ulteriormente regolamentare condi-
zioni e modalità di rateizzazione delle
somme dovute.

13. Su tutte le somme di qualunque
natura, escluse le sanzioni pecuniarie tri-
butarie e gli interessi, si applicano, a
partire dalla data della notifica e fino alla
data del pagamento, gli interessi di mora
conteggiati al tasso dell’interesse legale
maggiorato di non oltre due punti percen-
tuali.

14. La riscossione coattiva dovrà svol-
gersi senza comportare oneri aggiuntivi
per il contribuente ad eccezione di quelli
espressamente previsti dalle norme di
legge. Il costo di elaborazione di spedi-
zione e notifica degli atti e quelli delle

successive fasi cautelari ed esecutive ven-
gono poste a carico di chi è tenuto al
pagamento delle entrate e viene determi-
nato nelle seguenti modalità:

a) una quota denominata « oneri di
riscossione a carico del debitore », pari al
3 per cento delle somme ingiunte in caso
di pagamento entro il sessantesimo giorno
dalla notifica della ingiunzione, fino ad un
massimo di 300 euro, ovvero pari al 6 per
cento delle somme ingiunte in caso di
pagamento oltre detto termine, fino a un
massimo di 600 euro;

b) una quota denominata « spese ese-
cutive », correlata all’attivazione di proce-
dure esecutive e cautelari a carico del
debitore nella misura fissata con decreto
non regolamentare del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, che individua anche
le tipologie di spesa oggetto del rimborso.
Nelle more dell’adozione del provvedi-
mento con specifico riferimento alla ri-
scossione degli enti locali, si applicano le
misure e le tipologie di spesa di cui al
decreto ministeriale 21 novembre 2000;

c) una quota a carico dei debitore
correlata alla notifica della ingiunzione e
degli altri atti della riscossione da deter-
minarsi con il decreto di cui alla lettera b).

15. Le spese di notifica degli atti sono
ripetibili, nei limiti parametrati a quelli
fissati dalla legge con appositi decreti del
Ministero dell’economia e delle finanze
relativamente alla notifica della cartella di
pagamento da parte dell’Agente della ri-
scossione. Qualora l’ingiunzione sia noti-
ficata a mezzo ufficiale giudiziario è ri-
petibile la totalità delle spese di notifica,
ivi compresi i diritti, effettivamente soste-
nute.

ART. 2-quinquies.

(Revisione dei requisiti per l’iscrizione al-
l’Albo di cui all’articolo 53 del decreto
legislativo 446/97 e degli strumenti di pub-
blicità e controllo della riscossione locale).

1. Con uno o più decreti del Ministro
delle finanze, da emanarsi entro centot-
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tanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, secondo le procedure di cui
all’articolo 53 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, d’intesa con l’As-
sociazione Nazionale dei Comuni Italiani
(ANCI), nelle more dell’organica regola-
mentazione del settore della riscossione
delle entrate locali, sono stabilite disposi-
zioni generali in ordine ai seguenti punti:

a) definizione di criteri relativi all’af-
fidamento e alle modalità di svolgimento
dei servizi di accertamento e di riscossione
delle entrate degli enti locali, al fine di
assicurarne la necessaria trasparenza e
funzionalità, definire livelli imprescindibili
di qualità, anche con riferimento al ri-
spetto dei diritti dei contribuenti, nonché
linee guida in materia di misure dei com-
pensi, tenuto anche conto delle effettive
riscossioni;

b) indicazione di linee guida relative
ai controlli che gli enti locali devono porre
in essere con riferimento al rispetto degli
adempimenti richiesti al soggetto affidata-
rio, alla validità, congruenza e persistenza
degli strumenti fideiussori esibiti in fase di
aggiudicazione dal soggetto medesimo,
nonché alle condizioni di inadempimento
che possono dar luogo alla rescissione
anticipata dei rapporti contrattuali e al-
l’avvio delle procedure di cancellazione
dall’albo di cui all’articolo 53 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446;

c) indicazione di obblighi di comuni-
cazione e pubblicazione da parte dell’ente
locale degli estremi dei contratti in mate-
ria di affidamento, anche disgiunto, di
servizi di accertamento e riscossione delle
proprie entrate, nonché delle informazioni
sintetiche relative all’oggetto e alla remu-
nerazione stabilita per ciascuna delle at-
tività affidate, con particolare riguardo
alle misure degli eventuali aggi stabiliti in
percentuale delle entrate tributarie e pa-
trimoniali;

d) definizione dei criteri di iscrizione
obbligatoria in separata sezione dell’albo
per le aziende abilitate al recupero crediti
che intendano svolgere tale attività con
riferimento alle entrate degli enti locali.

2. All’articolo 1 della legge 24 dicembre
2012, n. 228, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 527, le parole: « e di
rimborso » sono sostituite da: « . Non si fa
luogo al rimborso »;

b) al comma 528 sono aggiunti i
seguenti periodi: « Con riferimento alle
quote previste dal presente comma, gli enti
creditori possono procedere alla riscos-
sione delle stesse, tranne nel caso in cui
siano cadute in prescrizione, attraverso
l’ingiunzione di cui al regio decreto 14
aprile 1910, n. 639. A tal fine, il Ministero
dell’economia e delle finanze integra il
decreto di cui al primo periodo così da
comprendere tra le informazioni oggetto
di comunicazione l’indicazione dell’ultimo
atto notificato di ciascuna delle posizioni
sulle quali l’agente della riscossione ha
esaurito le attività di competenza. Tale
facoltà è sempre consentita all’ente locale,
in alternativa alla reiscrizione a ruolo di
cui all’articolo 20, comma 6, del decreto
legislativo 13 aprile 1999, n. 112. ».

ART. 2-sexies.

(Modifiche alla disciplina dei rapporti tra
Comuni e soggetti affidatari).

1. All’articolo 52, comma 1, lettera b),
punto 4) del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, sono eliminate le parole:
« iscritte nell’albo di cui all’articolo 53,
comma 1, del presente decreto ».

2. All’articolo 3, comma 24, lettera b)
del decreto legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito dalla legge 2 dicembre
2005, n. 248 e successive modificazioni, è
infine aggiunto il seguente periodo: « Salvo
diversa pattuizione con gli enti, si appli-
cano gli articoli 17, 19 e 20 del decreto
legislativo 13 aprile 1999, n. 112 ».

ART. 2-septies.

(Gratuità delle trascrizioni, iscrizioni e can-
cellazioni di pignoramenti ed ipoteche).

1. I conservatori dei pubblici registri
immobiliari e del pubblico registro auto-
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mobilistico eseguono le iscrizioni, le tra-
scrizioni e le cancellazioni dei pignora-
menti, delle ipoteche, del fermo ammini-
strativo richieste dal soggetto che ha
emesso l’ingiunzione in esenzione da ogni
tributo e diritto.

2. I conservatori sono altresì tenuti a
rilasciare in carta libera e gratuitamente al
soggetto che ha emesso l’ingiunzione
elenco delle trascrizioni ed iscrizioni re-
lative ai beni da loro indicati, contenente
la specificazione dei titoli trascritti, dei
crediti iscritti e del domicilio dei soggetti
a cui favore risultano fatte le trascrizioni
e le iscrizioni.

3. I competenti uffici dell’Agenzia delle
entrate rilasciano gratuitamente al sog-
getto che ha emesso l’ingiunzione le visure
ipotecarie e catastali relative agli immobili
dei debitori destinatari di ingiunzioni di
pagamento e dei coobbligati e svolgono
gratuitamente le attività di cui all’articolo
79, comma 2 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602.

4. Le ordinanze di assegnazione riguar-
danti tutti i provvedimenti aventi quale
titolo esecutivo l’ingiunzione sono esenti
dalla registrazione e non devono essere
inviati all’Agenzia delle entrate.

5. Ai trasferimenti coattivi di beni mo-
bili non registrati, l’imposta di registro si
applica nella misura fissa di dieci euro.
Per i beni mobili registrati l’Imposta pro-
vinciale di trascrizione si applica nella
misura fissa di cinquanta euro tranne i
casi di esenzione previsti dalla legge.

6. Le tasse e i diritti per atti giudiziari
compresi quelli dovuti all’Ufficiale giudi-
ziario anche per le notifiche e le iscrizioni
a ruolo nei tribunali in occasione ed in
conseguenza del procedimento di riscos-
sione coattiva azionato con ingiunzione di
pagamento, continuano a essere ridotti
alla metà e possono essere prenotati a
debito per il recupero nei confronti della
parte soccombente se diversa dal soggetto
procedente.

2. 04. Guidesi, Busin, Borghesi.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

ART. 2-bis.

1. Al fine di facilitare le attività di
riscossione degli enti locali, si applicano le
disposizioni seguenti in materia di accesso
ai dati, nel rispetto delle norme relative
alla protezione dei dati personali:

a) ai soli fini della riscossione coat-
tiva, l’ente locale creditore, la società a
capitale interamente pubblico locale e i
soggetti da questi incaricati tra quelli in-
dividuati ai sensi dell’articolo 52, comma
5, lettera b), del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, e dell’articolo 1,
comma 691, della legge 27 dicembre 2013,
sono autorizzati ad accedere gratuita-
mente, anche in via telematica, a tutti i
dati rilevanti ai predetti fini detenuti da
uffici pubblici e da soggetti gestori di
pubblici servizi, con facoltà di prenderne
visione e di estrarre copia degli atti ri-
guardanti i beni dei debitori ed eventuali
coobbligati, nonché di ottenere le relative
certificazioni, previa attestazione, anche in
via informatica, della avvenuta emissione e
notifica dell’ingiunzione;

b) ai medesimi fini di cui alla lettera
a), i soggetti ivi indicati accedono, limita-
tamente ai debitori nei confronti dei quali
devono procedere a riscossione coattiva,
accedono ai dati ed alle informazioni di-
sponibili presso i sistemi informativi INA-
SAIA del Ministero dell’interno e presso
l’Agenzia delle entrate, inclusi i dati rela-
tivi all’anagrafe dei conti correnti bancari
e quelli di pertinenza del catasto e delle
conservatorie dei registri immobiliari,
nonché presso i sistemi informativi degli
altri soggetti pubblici o titolari di pubblici
servizi, quali gli Enti previdenziali, le Ca-
mere di Commercio, il Pubblico registro
Automobilistico, i fornitori di energia elet-
trica, gas, acqua, salve le esigenze di
tracciatura, riservatezza e segreto deri-
vanti dalle vigenti disposizioni di legge,
anche ai fini di consentire gli incroci di
dati ed informazioni utili alla attivazione
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delle procedure di riscossione delle pro-
prie entrate;

c) l’accesso alle predette banche dati
deve essere consentito attraverso creden-
ziali informatiche rilasciate dai rispettivi
enti detentori entro 30 giorni dalla richie-
sta;

d) i soggetti di cui alla lettera a)
procedono al trattamento dei dati acquisiti
ai sensi del presente comma senza obbligo
di rendere l’informativa di cui all’articolo
13 del Codice in materia di protezione dei
dati personali di cui al decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196, e successive mo-
dificazioni e integrazioni.

e) ai fini del presente comma, i
soggetti di cui alla lettera a), accedono
gratuitamente al servizio di consultazione
telematica della banca dati catastale e
della banca dati della pubblicità immobi-
liare, in base alle medesime condizioni di
accesso previste ai fini della riscossione
delle entrate erariali per l’Agente della
riscossione, anche ai sensi dell’articolo 35,
comma 25, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito delle legge 4 agosto
2006, n. 248, e del provvedimento del
Direttore dell’Agenzia delle entrate del 18
dicembre 2006, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, Serie Generale, n. 301, del 29
dicembre 2006;

f) con apposito decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze sono indivi-
duate le modalità di attuazione del pre-
sente comma entro 120 giorni dalla en-
trata in vigore della presente legge, ai sensi
dell’articolo 35 comma 25, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, dall’articolo
83, comma 28-sexies, della legge 6 agosto
2008, n. 133, di conversione del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, e del prov-
vedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate del 18 dicembre 2006 pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale,
n. 301 del 29 dicembre 2006.

2. All’articolo 1, comma 161, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, sono aggiunti in
fine i seguenti periodi: « La notifica degli

atti di accertamento può essere eseguita,
con le modalità di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 11 febbraio
2005, n. 68, a mezzo posta elettronica
certificata, all’indirizzo risultante dagli
elenchi a tal fine previsti dalla legge. Nel
caso di imprese individuali o costituite in
forma societaria, nonché di professionisti
iscritti in albi o elenchi, la notifica avviene
esclusivamente con tali modalità, all’indi-
rizzo risultante dall’indice nazionale degli
indirizzi di posta elettronica certificata
(INI-PEC). Agli enti locali è consentita la
consultazione telematica e l’estrazione, an-
che in forma massiva, di tali indirizzi. Non
si applica l’articolo 149-bis del codice di
procedura civile. Se l’indirizzo di posta
elettronica del destinatario non risulta
valido e attivo, la notificazione deve ese-
guirsi, mediante deposito dell’atto presso
gli uffici della Camera di Commercio com-
petente per territorio e pubblicazione del
relativo avviso sul sito informatico della
medesima, dandone notizia allo stesso de-
stinatario per raccomandata con avviso di
ricevimento, senza ulteriori adempimenti a
carico dell’agente della riscossione. Ana-
logamente si procede, quando la casella di
posta elettronica risulta satura anche dopo
un secondo tentativo di notifica, da effet-
tuarsi decorsi almeno quindici giorni dal
primo invio. Per le persone fisiche inte-
statarie di una casella di posta elettronica
certificata, che ne facciano comunque ri-
chiesta, la notifica può essere eseguita con
tali modalità all’indirizzo dichiarato al-
l’atto della richiesta stessa, ovvero a quello
successivamente comunicato all’ente terri-
toriale all’indirizzo di posta elettronica
risultante dall’indice degli indirizzi delle
pubbliche amministrazioni istituito ai
sensi dell’articolo 57-bis del decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82. Le stesse
modalità di notifica previste per gli atti di
accertamento possono essere utilizzate per
la notifica delle ingiunzioni di pagamento
di cui al Regio decreto 14 aprile 1910,
n. 639. ».

3. All’articolo 7, comma 2, del decreto-
legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 luglio
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2011, n. 106, come modificato dall’articolo
14-bis della legge 22 dicembre 2011,
n. 214, la lettera gg-sexies è sostituita
come segue:

« gg-sexies. Ai fini di cui alla lettera
gg-quater, il dirigente o, in assenza di
questo, il responsabile apicale dell’ente
locale, con proprio provvedimento, no-
mina uno o più funzionari responsabili
della riscossione, i quali esercitano le fun-
zioni demandate agli ufficiali della riscos-
sione nonché quelle già attribuite al se-
gretario comunale dall’articolo 11 del Te-
sto unico di cui al Regio decreto 14 aprile
1910, n. 639. I funzionari responsabili
della riscossione sono nominati tra i di-
pendenti dell’ente locale, della società a
capitale interamente pubblico, del soggetto
concessionario di cui all’articolo 52,
comma 5, lettera b), del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, o del soggetto
affidatario di cui all’articolo 1, comma
691, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
fra persone munite di titolo di diploma di
scuola superiore di secondo grado, la cui
idoneità allo svolgimento delle funzioni è
conseguita a seguito di esami di abilita-
zione organizzati secondo le medesime
modalità di cui all’articolo 1, commi da
158 a 161, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296. La nomina dei funzionari della
riscossione può essere revocata in ogni
momento dall’ente titolare con provvedi-
mento motivato del soggetto di cui al
primo periodo. Il mantenimento dell’ido-
neità all’esercizio delle funzioni è subor-
dinato all’aggiornamento professionale
biennale da effettuarsi tramite appositi
corsi organizzati dall’Ente locale. ».

*2. 01. Pastorino, Civati, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Brignone, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Segoni, Turco.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

ART. 2-bis.

(Potenziamento dell’attività di riscossione,
accertamento e controllo degli enti locali).

1. Al fine di facilitare le attività di
riscossione degli enti locali, si applicano le

disposizioni seguenti in materia di accesso
ai dati, nel rispetto delle norme relative
alla protezione dei dati personali:

a) ai soli fini della riscossione coat-
tiva, l’ente locale creditore, la società a
capitale interamente pubblico locale e i
soggetti da questi incaricati tra quelli in-
dividuati ai sensi dell’articolo 52, comma
5,lettera b), del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, e dell’articolo 1,
comma 691, della legge 27 dicembre 2013,
sono autorizzati ad accedere gratuita-
mente, anche in via telematica, a tutti i
dati rilevanti ai predetti fini detenuti da
uffici pubblici e da soggetti gestori di
pubblici servizi, con facoltà di prenderne
visione e di estrarre copia degli atti ri-
guardanti i beni dei debitori ed eventuali
coobbligati, nonché di ottenere le relative
certificazioni, previa attestazione, anche in
via informatica, della avvenuta emissione e
notifica dell’ingiunzione;

b) ai medesimi fini di cui alla lettera
a), i soggetti ivi indicati accedono, limita-
tamente ai debitori nei confronti dei quali
devono procedere a riscossione coattiva,
accedono ai dati ed alle informazioni di-
sponibili presso i sistemi informativi INA-
SAIA del Ministero dell’interno e presso
l’Agenzia delle entrate, inclusi i dati rela-
tivi all’anagrafe dei conti correnti bancari
e quelli di pertinenza del catasto e delle
conservatorie dei registri immobiliari,
nonché presso i sistemi informativi degli
altri soggetti pubblici o titolari di pubblici
servizi, quali gli Enti previdenziali, le Ca-
mere di Commercio, il Pubblico registro
Automobilistico, i fornitori di energia elet-
trica, gas, acqua, salve le esigenze di
tracciatura, riservatezza e segreto deri-
vanti dalle vigenti disposizioni di legge,
anche ai fini di consentire gli incroci di
dati ed informazioni utili alla attivazione
delle procedure di riscossione delle pro-
prie entrate;

c) l’accesso alle predette banche dati
deve essere consentito attraverso creden-
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ziali informatiche rilasciate dai rispettivi
enti detentori entro 30 giorni dalla richiesta;

d) i soggetti di cui alla lettera a)
procedono al trattamento dei dati acquisiti
ai sensi del presente comma senza obbligo
di rendere l’informativa di cui all’articolo
13 del Codice in materia di protezione dei
dati personali di cui al decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196, e successive mo-
dificazioni e integrazioni.

e) ai fini del presente comma, i
soggetti di cui alla lettera a), accedono
gratuitamente al servizio di consultazione
telematica della banca dati catastale e
della banca dati della pubblicità immobi-
liare, in base alle medesime condizioni di
accesso previste ai fini della riscossione
delle entrate erariali per l’Agente della
riscossione, anche ai sensi dell’articolo 35,
comma 25, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito delle legge 4 agosto
2006, n. 248, e del provvedimento del
Direttore dell’Agenzia delle entrate del 18
dicembre 2006, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, Serie Generale, n. 301, del 29
dicembre 2006;

f) con apposito decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze sono indivi-
duate le modalità di attuazione del pre-
sente comma entro 120 giorni dalla en-
trata in vigore della presente legge, ai sensi
dell’articolo 35 comma 25, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, dall’articolo
83, comma 28-sexies, della legge 6 agosto
2008, n. 133, di conversione del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, e del prov-
vedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate del 18 dicembre 2006 pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale,
n. 301 del 29 dicembre 2006.

2. All’articolo 1, comma 161, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, sono aggiunti in
fine i seguenti periodi: « La notifica degli
atti di accertamento può essere eseguita,
con le modalità di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 11 febbraio 2005,
n. 68, a mezzo posta elettronica certificata,
all’indirizzo risultante dagli elenchi a tal

fine previsti dalla legge. Nel caso di imprese
individuali o costituite in forma societaria,
nonché di professionisti iscritti in albi o
elenchi, la notifica avviene esclusivamente
con tali modalità, all’indirizzo risultante
dall’indice nazionale degli indirizzi di posta
elettronica certificata (INI-PEC). Agli enti
locali è consentita la consultazione telema-
tica e l’estrazione, anche in forma massiva,
di tali indirizzi. Non si applica l’articolo
149-bis del codice di procedura civile. Se
l’indirizzo di posta elettronica del destina-
tario non risulta valido e attivo, la notifica-
zione deve eseguirsi, mediante deposito del-
l’atto presso gli uffici della Camera di Com-
mercio competente per territorio e pubbli-
cazione del relativo avviso sul sito
informatico della medesima, dandone noti-
zia allo stesso destinatario per raccoman-
data con avviso di ricevimento, senza ulte-
riori adempimenti a carico dell’agente della
riscossione. Analogamente si procede,
quando la casella di posta elettronica ri-
sulta satura anche dopo un secondo tenta-
tivo di notifica, da effettuarsi decorsi al-
meno quindici giorni dal primo invio. Per le
persone fisiche intestatarie di una casella di
posta elettronica certificata, che ne fac-
ciano comunque richiesta, la notifica può
essere eseguita con tali modalità all’indi-
rizzo dichiarato all’atto della richiesta
stessa, ovvero a quello successivamente co-
municato all’ente territoriale all’indirizzo
di posta elettronica risultante dall’indice
degli indirizzi delle pubbliche amministra-
zioni istituito ai sensi dell’articolo 57-bis
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
Le stesse modalità di notifica previste per
gli atti di accertamento possono essere uti-
lizzate per la notifica delle ingiunzioni di
pagamento di cui al Regio decreto 14 aprile
1910, n. 639. ».

3 All’articolo 7, comma 2, del decreto-
legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 luglio
2011, n. 106, come modificato dall’articolo
14-bis della legge 22 dicembre 2011,
n. 214, la lettera gg-sexies è sostituita
come segue:

« gg-sexies. Ai fini di cui alla lettera
gg-quater, il dirigente o, in assenza di
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questo, il responsabile apicale dell’ente
locale, con proprio provvedimento, no-
mina uno o più funzionari responsabili
della riscossione, i quali esercitano le fun-
zioni demandate agli ufficiali della riscos-
sione nonché quelle già attribuite al se-
gretario comunale dall’articolo 11 del Te-
sto unico di cui al Regio decreto 14 aprile
1910, n. 639. I funzionari responsabili
della riscossione sono nominati tra i di-
pendenti dell’ente locale, della società a
capitale interamente pubblico, del soggetto
concessionario di cui all’articolo 52,
comma 5, lettera b), del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, o del soggetto
affidatario di cui all’articolo 1, comma
691, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
fra persone munite di titolo di diploma di
scuola superiore di secondo grado, la cui
idoneità allo svolgimento delle funzioni è
conseguita a seguito di esami di abilita-
zione organizzati secondo le medesime
modalità di cui all’articolo 1, commi da
158 a 161, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296. La nomina dei funzionari della
riscossione può essere revocata in ogni
momento dall’ente titolare con provvedi-
mento motivato del soggetto di cui al
primo periodo. Il mantenimento dell’ido-
neità all’esercizio delle funzioni è subor-
dinato all’aggiornamento professionale
biennale da effettuarsi tramite appositi
corsi organizzati dall’Ente locale. ».

*2. 02. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

ART. 2-bis.

(Potenziamento dell’attività di riscossione,
accertamento e controllo degli enti locali).

1. Al fine di facilitare le attività di
riscossione degli enti locali, si applicano le
disposizioni seguenti in materia di accesso
ai dati, nel rispetto delle norme relative
alla protezione dei dati personali:

a) ai soli fini della riscossione coat-
tiva, l’ente locale creditore, la società a

capitale interamente pubblico locale e i
soggetti da questi incaricati tra quelli in-
dividuati ai sensi dell’articolo 52, comma
5,lettera b), del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, e dell’articolo 1,
comma 691, della legge 27 dicembre 2013,
sono autorizzati ad accedere gratuita-
mente, anche in via telematica, a tutti i
dati rilevanti ai predetti fini detenuti da
uffici pubblici e da soggetti gestori di
pubblici servizi, con facoltà di prenderne
visione e di estrarre copia degli atti ri-
guardanti i beni dei debitori ed eventuali
coobbligati, nonché di ottenere le relative
certificazioni, previa attestazione, anche in
via informatica, della avvenuta emissione e
notifica dell’ingiunzione;

b) ai medesimi fini di cui alla lettera
a), i soggetti ivi indicati accedono, limita-
tamente ai debitori nei confronti dei quali
devono procedere a riscossione coattiva,
accedono ai dati ed alle informazioni di-
sponibili presso i sistemi informativi INA-
SAIA del Ministero dell’interno e presso
l’Agenzia delle entrate, inclusi i dati rela-
tivi all’anagrafe dei conti correnti bancari
e quelli di pertinenza del catasto e delle
conservatorie dei registri immobiliari,
nonché presso i sistemi informativi degli
altri soggetti pubblici o titolari di pubblici
servizi, quali gli Enti previdenziali, le Ca-
mere di Commercio, il Pubblico registro
Automobilistico, i fornitori di energia elet-
trica, gas, acqua, salve le esigenze di
tracciatura, riservatezza e segreto deri-
vanti dalle vigenti disposizioni di legge,
anche ai fini di consentire gli incroci di
dati ed informazioni utili alla attivazione
delle procedure di riscossione delle pro-
prie entrate;

c) l’accesso alle predette banche dati
deve essere consentito attraverso creden-
ziali informatiche rilasciate dai rispettivi
enti detentori entro 30 giorni dalla richie-
sta;

d) i soggetti di cui alla lettera a)
procedono al trattamento dei dati acquisiti
ai sensi del presente comma senza obbligo
di rendere l’informativa di cui all’articolo
13 del Codice in materia di protezione dei

Lunedì 7 novembre 2016 — 85 — Commissioni riunite V e VI



dati personali di cui al decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196, e successive mo-
dificazioni e integrazioni.

e) ai fini del presente comma, i
soggetti di cui alla lettera a), accedono
gratuitamente al servizio di consultazione
telematica della banca dati catastale e
della banca dati della pubblicità immobi-
liare, in base alle medesime condizioni di
accesso previste ai fini della riscossione
delle entrate erariali per l’Agente della
riscossione, anche ai sensi dell’articolo 35,
comma 25, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito delle legge 4 agosto
2006, n. 248, e del provvedimento del
Direttore dell’Agenzia delle entrate del 18
dicembre 2006, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, Serie Generale, n. 301, del 29
dicembre 2006;

f) con apposito decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze sono indivi-
duate le modalità di attuazione del pre-
sente comma entro 120 giorni dalla en-
trata in vigore della presente legge, ai sensi
dell’articolo 35 comma 25, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, dall’articolo
83, comma 28-sexies, della legge 6 agosto
2008, n. 133, di conversione del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, e del prov-
vedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate del 18 dicembre 2006 pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale,
n. 301 del 29 dicembre 2006.

2. All’articolo 1, comma 161, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, sono aggiunti in
fine i seguenti periodi: « La notifica degli
atti di accertamento può essere eseguita,
con le modalità di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 11 febbraio
2005, n. 68, a mezzo posta elettronica
certificata, all’indirizzo risultante dagli
elenchi a tal fine previsti dalla legge. Nel
caso di imprese individuali o costituite in
forma societaria, nonché di professionisti
iscritti in albi o elenchi, la notifica avviene
esclusivamente con tali modalità, all’indi-
rizzo risultante dall’indice nazionale degli
indirizzi di posta elettronica certificata
(INI-PEC). Agli enti locali è consentita la

consultazione telematica e l’estrazione, an-
che in forma massiva, di tali indirizzi. Non
si applica l’articolo 149-bis del codice di
procedura civile. Se l’indirizzo di posta
elettronica del destinatario non risulta
valido e attivo, la notificazione deve ese-
guirsi, mediante deposito dell’atto presso
gli uffici della Camera di Commercio com-
petente per territorio e pubblicazione del
relativo avviso sul sito informatico della
medesima, dandone notizia allo stesso de-
stinatario per raccomandata con avviso di
ricevimento, senza ulteriori adempimenti a
carico dell’agente della riscossione. Ana-
logamente si procede, quando la casella di
posta elettronica risulta satura anche dopo
un secondo tentativo di notifica, da effet-
tuarsi decorsi almeno quindici giorni dal
primo invio. Per le persone fisiche inte-
statarie di una casella di posta elettronica
certificata, che ne facciano comunque ri-
chiesta, la notifica può essere eseguita con
tali modalità all’indirizzo dichiarato al-
l’atto della richiesta stessa, ovvero a quello
successivamente comunicato all’ente terri-
toriale all’indirizzo di posta elettronica
risultante dall’indice degli indirizzi delle
pubbliche amministrazioni istituito ai
sensi dell’articolo 57-bis del decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82. Le stesse
modalità di notifica previste per gli atti di
accertamento possono essere utilizzate per
la notifica delle ingiunzioni di pagamento
di cui al Regio decreto 14 aprile 1910,
n. 639. ».

3 All’articolo 7, comma 2, del decreto-
legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 luglio
2011, n. 106, come modificato dall’articolo
14-bis della legge 22 dicembre 2011,
n. 214, la lettera gg-sexies è sostituita
come segue:

« gg-sexies. Ai fini di cui alla lettera
gg-quater, il dirigente o, in assenza di
questo, il responsabile apicale dell’ente
locale, con proprio provvedimento, no-
mina uno o più funzionari responsabili
della riscossione, i quali esercitano le fun-
zioni demandate agli ufficiali della riscos-
sione nonché quelle già attribuite al se-
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gretario comunale dall’articolo 11 del Te-
sto unico di cui al Regio decreto 14 aprile
1910, n. 639. I funzionari responsabili
della riscossione sono nominati tra i di-
pendenti dell’ente locale, della società a
capitale interamente pubblico, del soggetto
concessionario di cui all’articolo 52,
comma 5, lettera b), del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, o del soggetto
affidatario di cui all’articolo 1, comma
691, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
fra persone munite di titolo di diploma di
scuola superiore di secondo grado, la cui
idoneità allo svolgimento delle funzioni è
conseguita a seguito di esami di abilita-
zione organizzati secondo le medesime
modalità di cui all’articolo 1, commi da
158 a 161, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296. La nomina dei funzionari della
riscossione può essere revocata in ogni
momento dall’ente titolare con provvedi-
mento motivato del soggetto di cui al
primo periodo. Il mantenimento dell’ido-
neità all’esercizio delle funzioni è subor-
dinato all’aggiornamento professionale
biennale da effettuarsi tramite appositi
corsi organizzati dall’Ente locale. ».

*2. 03. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo.

Dopo l’articolo 2 inserire il seguente:

ART. 2-bis.

(Revisione dei requisiti per l’iscrizione al-
l’Albo di cui all’articolo 53 del decreto
legislativo n. 446 del 1997 e degli strumenti
di pubblicità e controllo della riscossione

locale).

1. Con uno o più decreti del Ministro
delle finanze, da emanarsi entro centot-
tanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, secondo le procedure di
cui all’articolo 53 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, d’intesa con
l’Associazione Nazionale dei Comuni Ita-
liani (ANCI), nelle more dell’organica re-
golamentazione del settore della riscos-
sione delle entrate locali, sono stabilite

disposizioni generali in ordine ai seguenti
punti:

a) definizione di criteri relativi all’af-
fidamento e alle modalità di svolgimento
dei servizi di accertamento e di riscossione
delle entrate degli enti locali, al fine di
assicurarne la necessaria trasparenza e
funzionalità, definire livelli imprescindibili
di qualità, anche con riferimento al ri-
spetto dei diritti dei contribuenti, nonché
linee guida in materia di misure dei com-
pensi, tenuto anche conto delle effettive
riscossioni;

b) indicazione di linee guida relative
ai controlli che gli enti locali devono porre
in essere con riferimento al rispetto degli
adempimenti richiesti al soggetto affidata-
rio, alla validità, congruenza e persistenza
degli strumenti fideiussori esibiti in fase di
aggiudicazione dal soggetto medesimo,
nonché alle condizioni di inadempimento
che possono dar luogo alla rescissione
anticipata dei rapporti contrattuali e al-
l’avvio delle procedure di cancellazione
dall’albo di cui all’articolo 53 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446;

c) indicazione di obblighi di comuni-
cazione e pubblicazione da parte dell’ente
locale degli estremi dei contratti in mate-
ria di affidamento, anche disgiunto, di
servizi di accertamento e riscossione delle
proprie entrate, nonché delle informazioni
sintetiche relative all’oggetto e alla remu-
nerazione stabilita per ciascuna delle at-
tività affidate, con particolare riguardo
alle misure degli eventuali aggi stabiliti in
percentuale delle entrate tributarie e pa-
trimoniali;

d) definizione dei criteri di iscrizione
obbligatoria in separata sezione dell’albo
per le aziende abilitate al recupero crediti
che intendano svolgere tale attività con
riferimento alle entrate degli enti locali.

2. All’articolo 1 della legge 24 dicembre
2012, n. 228, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 527, le parole: « e di
rimborso » sono sostituite dalle seguenti:
« Non si fa luogo al rimborso ».
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b) al comma 528, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Con riferimento
alle quote previste dal presente comma, gli
enti creditori possono procedere alla ri-
scossione delle stesse, tranne nel caso in
cui siano cadute in prescrizione, attraverso
l’ingiunzione di cui al regio decreto 14
aprile 1910, n. 639. A tal fine, il Ministero
dell’economia e delle finanze integra il
decreto di cui al primo periodo così da
comprendere tra le informazioni oggetto
di comunicazione l’indicazione dell’ultimo
atto notificato di ciascuna delle posizioni
sulle quali l’agente della riscossione ha
esaurito le attività di competenza. Tale
facoltà è sempre consentita all’ente locale,
in alternativa alla reiscrizione a ruolo di
cui all’articolo 20, comma 6, del decreto
legislativo 13 aprile 1999, n. 112. ».

2. 07. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo.

Dopo l’articolo 2 inserire il seguente:

ART. 2-bis.

(Interventi a tutela del pubblico denaro e
generalizzazione dell’ingiunzione di paga-
mento ai fini dell’avvio della riscossione

coattiva).

1. In deroga all’articolo 52 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il
pagamento spontaneo delle entrate anche
tributarie dei Comuni e degli altri enti
locali dovuto dai soggetti obbligati alle
scadenze naturali di pagamento, o succes-
sivamente in regime di ravvedimento, deve
essere effettuato direttamente sul conto
corrente di tesoreria dell’ente impositore
ovvero mediante il sistema dei versamenti
unitari di cui all’articolo 17 del decreto
legislativo n. 241 del 1997, anche attra-
verso gli strumenti di pagamento elettro-
nici resi disponibili dagli enti impositori.

2. All’articolo 53 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, al comma 1, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Sono escluse in ogni caso le attività di
incasso diretto di tali entrate. ». Conse-

guentemente, al decreto-legge 13 maggio
2011, n. 70, convertito con modificazioni
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, al
comma 2 dell’articolo 7, la lettera gg-
septies è soppressa.

3. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, attraverso un decreto da emanarsi
entro 90 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, previa intesa con la Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali,
individua le modalità di accesso del sog-
getto affidatario alle rendicontazioni dei
pagamenti intervenute con riferimento alle
entrate affidate sui diversi canali di paga-
mento disponibili, anche di natura elet-
tronica e le modalità con le quali gli enti
locali assicurano ai soggetti privati affida-
tari dei servizi il pagamento delle presta-
zioni in termini temporali certi e correlati
all’acquisizione delle entrate dell’ente im-
positore nel rispetto delle disposizioni del
decreto legislativo 9 novembre 2012,
n. 192, ricettivo della direttiva comunita-
ria 2011/7/UE. Il medesimo provvedimento
può prevedere altresì un sistema di split
payment, che gli enti locali possono inse-
rire nei capitolati d’oneri riguardanti gli
affidamenti delle attività remunerate in
relazione alle risultanze delle rendiconta-
zioni dei pagamenti, che consenta ai sog-
getti affidatari di ricevere il pagamento
delle prestazioni rese contestualmente al-
l’acquisizione delle entrate da parte del-
l’ente titolare, ferma restando la verifica
della coerenza delle prestazioni stesse con
le pattuizioni contrattuali.

4. L’ingiunzione di cui al Regio Decreto
14 aprile 1910, n. 639, per la sola riscos-
sione delle entrate tributarie e patrimo-
niali degli enti locali è titolo esecutivo
idoneo ad attivare le procedure esecutive e
cautelari, anche avvalendosi delle norme
di cui al Titolo II del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, con la sola esclusione di quanto
previsto all’articolo 48-bis del decreto
stesso. Oltre alle norme previste dalla
procedura di cui al Regio Decreto 14
aprile 1910, n. 639, possono applicarsi le
norme del processo di esecuzione di cui al
codice di procedura civile.
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5. Tutte le entrate tributarie e patrimo-
niali degli enti locali possono essere iscritte
a ruolo a seguito della emissione e della
notifica dell’ingiunzione di cui al Regio De-
creto 14 aprile 1910, n. 639, che costituisce
titolo esecutivo per la riscossione coattiva
degli Enti Locali. L’ingiunzione è emessa
dall’ente locale o dai soggetti di cui all’arti-
colo 52, comma 5, lettera b), del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, nel
caso del conferimento in concessione di tale
funzione, ed è notificata anche con le mo-
dalità di cui all’articolo 26 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, e successive modifiche ed in-
tegrazioni.

6. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche ai contratti di
affidamento della gestione, dell’accerta-
mento o della riscossione delle entrate
degli enti locali vigenti alla data di entrata
in vigore della presente legge, con decor-
renza dal 1o gennaio 2017. Per la defini-
zione dei rapporti tra i Comuni ed i
soggetti di cui all’articolo 52, comma 5,
lettera b), del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, si applicano gli articoli
17, 19 e 20 del decreto legislativo 13 aprile
1999, n. 112, qualora non diversamente
convenuto.

7. Le presenti disposizioni costitui-
scono, ai sensi dell’articolo 117, comma 3,
della Costituzione, norme di coordina-
mento della finanza pubblica e del sistema
tributario.

*2. 06. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo.

Dopo l’articolo 2 inserire il seguente:

ART. 2-bis.

(Interventi a tutela del pubblico denaro e
generalizzazione dell’ingiunzione di paga-
mento ai fini dell’avvio della riscossione

coattiva).

1. In deroga all’articolo 52 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il
pagamento spontaneo delle entrate anche

tributarie dei Comuni e degli altri enti
locali dovuto dai soggetti obbligati alle
scadenze naturali di pagamento, o succes-
sivamente in regime di ravvedimento, deve
essere effettuato direttamente sul conto
corrente di tesoreria dell’ente impositore
ovvero mediante il sistema dei versamenti
unitari di cui all’articolo 17 del decreto
legislativo n. 241 del 1997, anche attra-
verso gli strumenti di pagamento elettro-
nici resi disponibili dagli enti impositori.

2. All’articolo 53 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, al comma 1, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Sono escluse in ogni caso le attività di
incasso diretto di tali entrate. ». Conse-
guentemente, al decreto-legge 13 maggio
2011, n. 70, convertito con modificazioni
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, al
comma 2 dell’articolo 7, la lettera gg-
septies è soppressa.

3. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, attraverso un decreto da emanarsi
entro 90 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, previa intesa con la Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali,
individua le modalità di accesso del sog-
getto affidatario alle rendicontazioni dei
pagamenti intervenute con riferimento alle
entrate affidate sui diversi canali di paga-
mento disponibili, anche di natura elet-
tronica e le modalità con le quali gli enti
locali assicurano ai soggetti privati affida-
tari dei servizi il pagamento delle presta-
zioni in termini temporali certi e correlati
all’acquisizione delle entrate dell’ente im-
positore nel rispetto delle disposizioni del
decreto legislativo 9 novembre 2012,
n. 192, ricettivo della direttiva comunita-
ria 2011/7/UE. Il medesimo provvedimento
può prevedere altresì un sistema di split
payment, che gli enti locali possono inse-
rire nei capitolati d’oneri riguardanti gli
affidamenti delle attività remunerate in
relazione alle risultanze delle rendiconta-
zioni dei pagamenti, che consenta ai sog-
getti affidatari di ricevere il pagamento
delle prestazioni rese contestualmente al-
l’acquisizione delle entrate da parte del-
l’ente titolare, ferma restando la verifica
della coerenza delle prestazioni stesse con
le pattuizioni contrattuali.
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4. L’ingiunzione di cui al Regio Decreto
14 aprile 1910, n. 639, per la sola riscos-
sione delle entrate tributarie e patrimo-
niali degli enti locali è titolo esecutivo
idoneo ad attivare le procedure esecutive e
cautelari, anche avvalendosi delle norme
di cui al Titolo II del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, con la sola esclusione di quanto
previsto all’articolo 48-bis del decreto
stesso. Oltre alle norme previste dalla
procedura di cui al Regio Decreto 14
aprile 1910, n. 639, possono applicarsi le
norme del processo di esecuzione di cui al
codice di procedura civile.

5. Tutte le entrate tributarie e patrimo-
niali degli enti locali possono essere iscritte
a ruolo a seguito della emissione e della
notifica dell’ingiunzione di cui al Regio De-
creto 14 aprile 1910, n. 639, che costituisce
titolo esecutivo per la riscossione coattiva
degli Enti Locali. L’ingiunzione è emessa
dall’ente locale o dai soggetti di cui all’arti-
colo 52, comma 5, lettera b), del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, nel
caso del conferimento in concessione di tale
funzione, ed è notificata anche con le mo-
dalità di cui all’articolo 26 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, e successive modifiche ed in-
tegrazioni.

6. Le disposizioni di cui al presente arti-
colo si applicano anche ai contratti di affi-
damento della gestione, dell’accertamento o
della riscossione delle entrate degli enti lo-
cali vigenti alla data di entrata in vigore
della presente legge, con decorrenza dal 1o

gennaio 2017. Per la definizione dei rap-
porti tra i Comuni ed i soggetti di cui all’ar-
ticolo 52, comma 5, lettera b), del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, si ap-
plicano gli articoli 17, 19 e 20 del decreto
legislativo 13 aprile 1999, n. 112, qualora
non diversamente convenuto.

7. Le presenti disposizioni costituiscono,
ai sensi dell’articolo 117, comma 3, della Co-
stituzione, norme di coordinamento della fi-
nanza pubblica e del sistema tributario.

*2. 012. Pastorino, Civati, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Brignone, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Segoni, Turco.

Dopo l’articolo 2 inserire il seguente:

ART. 2-bis.

(Interventi a tutela del pubblico denaro e
generalizzazione dell’ingiunzione di paga-
mento ai fini dell’avvio della riscossione

coattiva).

1. In deroga all’articolo 52 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il
pagamento spontaneo delle entrate anche
tributarie dei Comuni e degli altri enti
locali dovuto dai soggetti obbligati alle
scadenze naturali di pagamento, o succes-
sivamente in regime di ravvedimento, deve
essere effettuato direttamente sul conto
corrente di tesoreria dell’ente impositore
ovvero mediante il sistema dei versamenti
unitari di cui all’articolo 17 del decreto
legislativo n. 241 del 1997, anche attra-
verso gli strumenti di pagamento elettro-
nici resi disponibili dagli enti impositori.

2. All’articolo 53 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, al comma 1, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Sono escluse in ogni caso le attività di
incasso diretto di tali entrate. ». Conse-
guentemente, al decreto-legge 13 maggio
2011, n. 70, convertito con modificazioni
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, al
comma 2 dell’articolo 7, la lettera gg-
septies è soppressa.

3. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, attraverso un decreto da emanarsi
entro 90 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, previa intesa con la Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali,
individua le modalità di accesso del sog-
getto affidatario alle rendicontazioni dei
pagamenti intervenute con riferimento alle
entrate affidate sui diversi canali di paga-
mento disponibili, anche di natura elet-
tronica e le modalità con le quali gli enti
locali assicurano ai soggetti privati affida-
tari dei servizi il pagamento delle presta-
zioni in termini temporali certi e correlati
all’acquisizione delle entrate dell’ente im-
positore nel rispetto delle disposizioni del
decreto legislativo 9 novembre 2012,
n. 192, ricettivo della direttiva comunita-
ria 2011/7/UE. Il medesimo provvedimento

Lunedì 7 novembre 2016 — 90 — Commissioni riunite V e VI



può prevedere altresì un sistema di split
payment, che gli enti locali possono inse-
rire nei capitolati d’oneri riguardanti gli
affidamenti delle attività remunerate in
relazione alle risultanze delle rendiconta-
zioni dei pagamenti, che consenta ai sog-
getti affidatari di ricevere il pagamento
delle prestazioni rese contestualmente al-
l’acquisizione delle entrate da parte del-
l’ente titolare, ferma restando la verifica
della coerenza delle prestazioni stesse con
le pattuizioni contrattuali.

4. L’ingiunzione di cui al Regio Decreto
14 aprile 1910, n. 639, per la sola riscos-
sione delle entrate tributarie e patrimo-
niali degli enti locali è titolo esecutivo
idoneo ad attivare le procedure esecutive e
cautelari, anche avvalendosi delle norme
di cui al Titolo II del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, con la sola esclusione di quanto
previsto all’articolo 48-bis del decreto
stesso. Oltre alle norme previste dalla
procedura di cui al Regio Decreto 14
aprile 1910, n. 639, possono applicarsi le
norme del processo di esecuzione di cui al
codice di procedura civile.

5. Tutte le entrate tributarie e patri-
moniali degli enti locali possono essere
iscritte a ruolo a seguito della emissione e
della notifica dell’ingiunzione di cui al
Regio Decreto 14 aprile 1910, n. 639, che
costituisce titolo esecutivo per la riscos-
sione coattiva degli Enti Locali. L’ingiun-
zione è emessa dall’ente locale o dai
soggetti di cui all’articolo 52, comma 5,
lettera b), del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, nel caso del conferi-
mento in concessione di tale funzione, ed
è notificata anche con le modalità di cui
all’articolo 26 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, e successive modifiche ed integra-
zioni.

6. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche ai contratti di
affidamento della gestione, dell’accerta-
mento o della riscossione delle entrate
degli enti locali vigenti alla data di entrata
in vigore della presente legge, con decor-
renza dal 1o gennaio 2017. Per la defini-
zione dei rapporti tra i Comuni ed i

soggetti di cui all’articolo 52, comma 5,
lettera b), del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, si applicano gli articoli
17, 19 e 20 del decreto legislativo 13 aprile
1999, n. 112, qualora non diversamente
convenuto.

7. Le presenti disposizioni costitui-
scono, ai sensi dell’articolo 117, comma 3,
della Costituzione, norme di coordina-
mento della finanza pubblica e del sistema
tributario.

*2. 013. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo l’articolo 2 inserire il seguente:

ART. 2-bis.

(Gratuità delle trascrizioni, iscrizioni e can-
cellazioni di pignoramenti ed ipoteche).

1. I conservatori dei pubblici registri
immobiliari e del pubblico registro auto-
mobilistico eseguono le iscrizioni, le tra-
scrizioni e le cancellazioni dei pignora-
menti, delle ipoteche, del fermo ammini-
strativo richieste dal soggetto che ha
emesso l’ingiunzione in esenzione da ogni
tributo e diritto.

2. I conservatori sono altresì tenuti a
rilasciare in carta libera e gratuitamente al
soggetto che ha emesso l’ingiunzione
elenco delle trascrizioni ed iscrizioni re-
lative ai beni da loro indicati, contenente
la specificazione dei titoli trascritti, dei
crediti iscritti e del domicilio dei soggetti
a cui favore risultano fatte le trascrizioni
e le iscrizioni.

3. I competenti uffici dell’Agenzia delle
entrate rilasciano gratuitamente al sog-
getto che ha emesso l’ingiunzione le visure
ipotecarie e catastali relative agli immobili
dei debitori destinatari di ingiunzioni di
pagamento e dei coobbligati e svolgono
gratuitamente le attività di cui all’articolo
79, comma 2 del decreto del Presidente
della Repubblica del 29 settembre 1973,
n. 602.

4. Le ordinanze di assegnazione riguar-
danti tutti i provvedimenti aventi quale
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titolo esecutivo l’ingiunzione sono esenti
dalla registrazione e non devono essere
inviati all’Agenzia delle entrate.

5. Ai trasferimenti coattivi di beni mo-
bili non registrati, l’imposta di registro si
applica nella misura fissa di dieci euro.
Per i beni mobili registrati l’Imposta pro-
vinciale di trascrizione si applica nella
misura fissa di cinquanta euro tranne i
casi di esenzione previsti dalla legge.

6. Le tasse e i diritti per atti giudiziari
compresi quelli dovuti all’Ufficiale giudi-
ziario anche per le notifiche e le iscrizioni
a ruolo nei tribunali in occasione ed in
conseguenza del procedimento di riscos-
sione coattiva azionato con ingiunzione di
pagamento, continuano a essere ridotti
alla metà e possono essere prenotati a
debito per il recupero nei confronti della
parte soccombente se diversa dal soggetto
procedente.

2. 09. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2 inserire il seguente:

ART. 2-bis.

(Modifiche alla disciplina dei rapporti tra
Comuni e soggetti affidatari).

1. All’articolo 52, comma 1, lettera b),
punto 4) del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, le parole: « iscritte nel-
l’albo di cui all’articolo 53, comma 1, del
presente decreto » sono soppresse.

2. All’articolo 3, comma 24, lettera b)
del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito dalla legge 2 dicembre
2005, n. 248, e successive modificazioni, è
aggiunto in fine il seguente periodo:
« Salvo diversa pattuizione con gli enti, si
applicano gli articoli 17, 19 e 20 del
decreto legislativo 13 aprile 1999,
n. 112 ».

2. 08. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo.

ART. 3.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 15, dopo
il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze i regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale di cui
all’elenco contenuto nel rapporto annuale
sulle spese fiscali di cui articolo 21,
comma 11-bis, della legge n. 196 del 2009,
sono modificati, soppressi o ridotti, a de-
correre dall’anno 2017, al fine di assicu-
rare maggiori entrate pari a 500 milioni di
euro. Nei casi in cui la disposizione del
primo periodo del presente comma non
sia suscettibile di diretta e immediata
applicazione, con uno o più decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze
sono stabilite le modalità tecniche per
l’attuazione del presente comma con rife-
rimento ai singoli regimi interessati.

3. 3. Capezzone.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 15, dopo
il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare entro il
30 marzo 2017, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, previo pa-
rere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, sono disposte varia-
zioni delle aliquote di imposta e riduzioni
della misura delle agevolazioni e delle
detrazioni vigenti tali da assicurare mag-
giori entrate pari a 500 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018, ferma restando
la necessaria tutela, costituzionalmente ga-
rantita, dei contribuenti più deboli, della
famiglia e della salute, prevedendo un
limite di reddito sotto il quale non si
applica la riduzione delle spese fiscali.

3. 4. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo.
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Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 15, dopo
il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Per far fronte agli ulteriori oneri
derivanti dalle disposizioni introdotte dalla
presente legge, pari a 500 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2018, si provvede a
valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. Entro la data del 15
luglio 2017, mediante interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curino minori spese pari a 500 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2018. Qualora
le misure previste dal precedente periodo
non siano adottate o siano adottate per
importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, da adottare entro il 15 gennaio
2018, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte variazioni delle ali-
quote di imposta e riduzione della misura
delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti
tali da assicurare maggiori entrate pari
agli importi di cui al precedente periodo,
ferma restando la necessaria tutela, costi-
tuzionalmente garantita, dei contribuenti
più deboli, della famiglia e della salute,
prevedendo un limite di reddito sotto il
quale non si applica la riduzione delle
spese fiscali.

3. 5. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo.

Sopprimerlo.

*3. 1. Maietta, Rampelli.

(Inammissibile)

Sopprimerlo.

*3. 2. Sibilia, Corda, Cariello, Pesco, Al-
berti, Villarosa, Ruocco, Fico, Caso,
Castelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

(Inammissibile)

Sostituirlo con il seguente:

ART. 3.

(Potenziamento dell’autotutela amministra-
tiva in fase di riscossione).

1. Alla legge 24 dicembre 2012, n. 228,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 538:

1) nel primo periodo, le parole:
« entro sessanta » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro novanta », e le parole: « con
la quale venga documentato che gli atti
emessi dall’ente creditore prima della for-
mazione del ruolo » sono sostituite dalle
seguenti: « con la quale venga eccepito che
gli atti emessi dall’ente creditore »;

2) alla lettera a), le parole: « in-
tervenuta in data antecedente a quella in
cui il ruolo è reso esecutivo » sono sop-
presse;

4) dopo la lettera e) è aggiunta la
seguente:

« f) da qualsiasi altra causa di
non esigibilità del credito sotteso, anche
intervenuta successivamente alla forma-
zione del ruolo »;

b) al comma 539, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Il provvedimento con
il quale l’Ente creditore comunica al de-
bitore l’esito dell’esame della dichiarazione
e che conferma la legittimità del debito
iscritto a ruolo è in ogni caso impugnabile
nei termini di legge innanzi all’autorità
giudiziaria competente a conoscere della
pretesa »;
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c) dopo il comma 541 sono aggiunti
i seguenti:

« 541-bis. Nel caso in cui la cartella di
pagamento sia stata notificata dal conces-
sionario oltre la decorrenza del termine di
decadenza o prescrizione, senza che siano
intercorsi atti interruttivi, le somme
iscritte a ruolo sono annullate di diritto e
considerate automaticamente discaricate
dai relativi ruoli.

541-ter. Ferma restando la responsabi-
lità civile per i danni cagionati, il conces-
sionario che promuova un atto della pro-
cedura cautelare o esecutiva intrapresa in
forza di cartella di pagamento per la quale
sia già decorso il termine di prescrizione
decennale è tenuto ad indennizzare il
contribuente mediante il pagamento di
una somma pari al triplo di quella com-
plessiva per la quale ha agito in via
cautelare o esecutiva. Se il concessionario
provvede al pagamento entro quindici
giorni dalla richiesta di pagamento del
contribuente, presentata anche con moda-
lità telematiche, la somma dovuta è ridotta
al doppio di quella complessiva per la
quale ha agito in via cautelare o esecu-
tiva »;

d) al comma 544, le parole: « me-
diante posta ordinaria » sono sostituite
dalle parole: mediante posta raccoman-
data con avviso di ricevimento o mediante
posta elettronica certificata ».

3. 6. Sibilia, Corda, Cariello, Pesco, Al-
berti, Villarosa, Ruocco, Fico, Caso,
Castelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

(Inammissibile)

Sostituirlo con il seguente:

ART. 3.

(Modifiche alla disciplina della riscossione
mediante ruolo per il miglioramento della
trasparenza e compliance con il contri-

buente).

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602, re-

cante disposizioni sulla riscossione delle
imposte sul reddito, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 12, il comma 3 è so-
stituito dal seguente:

3. A pena di nullità, nel ruolo
devono essere comunque indicati il nu-
mero del codice fiscale del contribuente, la
specie del ruolo, la data in cui il ruolo
diviene esecutivo, il riferimento all’even-
tuale precedente atto di accertamento o
altro atto presupposto nonché la motiva-
zione, anche sintetica, della pretesa. Per i
ruoli straordinari, la motivazione deve
indicare i presupposti di fatto e di diritto
che giustificano il fondato pericolo per la
riscossione. Il ruolo contiene altresì l’in-
dicazione analitica degli interessi maturati
sino alla data di formazione del ruolo e di
quelli successivi, in qualunque modo de-
finiti, e i rispettivi criteri di calcolo nonché
la specifica delle sanzioni applicate. In
difetto di tali indicazioni non può farsi
luogo all’iscrizione.;

b) l’articolo 12-bis è sostituito dal
seguente:

12-bis. Non si procede ad iscrizione
a ruolo per somme inferiori al triplo del
contributo unificato di iscrizione a ruolo,
dovuto nel processo civile, nel processo
amministrativo e nel processo tributario,
per come determinato nell’articolo 13,
comma 1, lettera a), del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 maggio 2002,
n. 115, e successive modificazioni.;

c) all’articolo 19:

1) dopo il comma 1-quinquies, è
aggiunto il seguente: « 1-sexies. La richiesta
di rateizzazione presentata dal debitore
non costituisce in nessun caso riconosci-
mento del debito per il quale si chiede la
rateizzazione. »;

2) al comma 3, lettera c), sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « sono integralmente
saldate » sono sostituite dalle seguenti:
« sono saldate nella misura di un terzo »;
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b) le parole: « può essere ripartito
nel numero massimo di rate non ancora sca-
dute alla medesima data » sono sostituite
dalle seguenti: « può essere nuovamente ri-
partito nel numero massimo di rate ai sensi
dei precedenti commi 1 e 1-bis »;

d) all’articolo 20, le parole: « al tasso
del cinque per cento annuo » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « al tasso di interesse
legale annuo come determinato con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze. A pena di nullità del ruolo e degli
atti successivi, devono essere specificate le
modalità di calcolo degli interessi, eseguite
per periodi decorsi e senza applicazione
dell’anatocismo. La presente norma si ap-
plica anche in caso di dilazione del paga-
mento concessa dall’Ente creditore o dal-
l’agente della riscossione ai sensi del pre-
cedente articolo 19. »;

e) all’articolo 21, il primo comma è
sostituito dal seguente: « Sulle somme il
cui pagamento è stato rateizzato o sospeso
ai sensi dell’articolo 19, comma 1, si
applicano gli interessi al tasso di interesse
legale annuo come determinato con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze. A pena di nullità del ruolo e degli
atti successivi, devono essere specificate le
modalità di calcolo degli interessi, eseguite
per periodi decorsi e senza applicazione
dell’anatocismo. »;

f) all’articolo 25:

1) al comma 2 è aggiunto infine il
seguente periodo: « In tutti i casi di avvio
di procedure di riscossione mediante ruolo
da parte di Enti creditori o del conces-
sionario tramite cartella di pagamento o di
un atto della procedura cautelare o ese-
cutiva, nei quali l’Ente creditore o il con-
cessionario intendono avvalersi, per le no-
tifiche, del servizio di posta elettronica
certificata, non possono addebitarsi al
contribuente costi per diritti di notifica o
qualunque altro costo relativo alla notifica
dell’atto. »;

2) il comma 2-bis, è sostituito dal
seguente:

« 2-bis A pena di nullità, la cartella di
pagamento contiene comunque l’indica-

zione degli atti presupposti alla forma-
zione del ruolo e della relativa data di
notificazione, la data in cui il ruolo è stato
reso esecutivo, il responsabile del proce-
dimento di formazione del ruolo, la mo-
tivazione concisa della pretesa, il respon-
sabile del procedimento del concessiona-
rio, l’indicazione analitica della misura
degli oneri di riscossione applicati nonché
la specifica degli interessi di mora e del
relativo procedimento di calcolo. »

3) dopo il comma 2-bis, è inserito
il seguente comma:

« 2-ter. Ogni atto della riscossione o
della procedura esecutiva successivo alla
cartella di pagamento contiene, a pena di
nullità, l’indicazione analitica degli atti
interruttivi precedentemente notificati, an-
che se antecedenti alla formazione del
ruolo, e della relativa data di notifica-
zione. »

g) all’articolo 30, le parole: « al tasso
determinato annualmente con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze
con riguardo alla media dei tassi bancari
attivi » sono sostituite dalle seguenti: « al
tasso di interesse legale annuo come de-
terminato con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze. A pena di nullità
del ruolo e degli atti successivi, devono
essere specificate le modalità di calcolo
degli interessi, eseguite per periodi decorsi
e senza applicazione dell’anatocismo. La
presente norma si applica anche in caso di
dilazione del pagamento concessa ai sensi
del precedente articolo 19 dall’Ente cre-
ditore o dall’agente della riscossione. »;

h) all’articolo 72-ter:

1) al comma 1 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Alle somme perce-
pite dai lavoratori autonomi a titolo di
compenso per l’attività professionale
svolta, così come risultanti dall’ultima di-
chiarazione dei redditi, e accreditate sul
conto corrente bancario o postale si ap-
plicano i medesimi limiti di pignorabilità
di cui al periodo precedente. »;
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2) al comma 2, dopo le parole:
« comprese quelle dovute a causa di licen-
ziamento, » sono inserite le seguenti: « e le
somme percepite dai lavoratori autonomi
a titolo di compenso per l’attività profes-
sionale svolta, così come risultanti dall’ul-
tima dichiarazione dei redditi, e accredi-
tate sul conto corrente bancario o po-
stale, ».

3. 36. Sibilia, Corda, Cariello, Pesco, Al-
berti, Villarosa, Ruocco, Fico, Caso,
Castelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

(Inammissibile)

Al comma 1, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Alle medesime ban-
che dati possono accedere anche le società
di cui all’articolo 52, comma 5, lettera b),
punto 3, del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446.

3. 51. Gebhard, Alfreider, Plangger,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz.

Sopprimere i commi 2 e 3.

Conseguentemente, all’articolo 15, dopo
il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze i regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale di cui
all’elenco contenuto nel rapporto annuale
sulle spese fiscali di cui articolo 21,
comma 11-bis, della legge n. 196 del 2009,
sono modificati, soppressi o ridotti, a de-
correre dall’anno 2017, al fine di assicu-
rare maggiori entrate pari a 500 milioni di
euro. Nei casi in cui la disposizione del
primo periodo del presente comma non
sia suscettibile di diretta e immediata
applicazione, con uno o più decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze
sono stabilite le modalità tecniche per
l’attuazione del presente comma con rife-
rimento ai singoli regimi interessati.

3. 45. Marti.

Sopprimere il comma 2

Conseguentemente, all’articolo 15, dopo
il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze i regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale di cui
all’elenco contenuto nel rapporto annuale
sulle spese fiscali di cui articolo 21,
comma 11-bis, della legge n. 196 del 2009,
sono modificati, soppressi o ridotti, a de-
correre dall’anno 2017, al fine di assicu-
rare maggiori entrate pari a 500 milioni di
euro. Nei casi in cui la disposizione del
primo periodo del presente comma non
sia suscettibile di diretta e immediata
applicazione, con uno o più decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze
sono stabilite le modalità tecniche per
l’attuazione del presente comma con rife-
rimento ai singoli regimi interessati.

3. 50. Capezzone.

Al comma 2, le parole: l’Agenzia delle
entrate può sono sostituite dalle seguenti:
l’Agenzia delle entrate, gli enti locali ed i
soggetti iscritti all’albo di cui al decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, pos-
sono, senza nuovi o maggiori oneri a
carico dei bilanci pubblici,.

*3. 37. Alberto Giorgetti, Laffranco.

Al comma 2, sostituire le parole: l’A-
genzia delle entrate può con le seguenti:
l’Agenzia delle entrate, gli enti locali ed i
soggetti iscritti all’albo di cui al decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, pos-
sono, senza nuovi o maggiori oneri a
carico dei bilanci pubblici,.

*3. 41. Piccone.

Al comma 2, sostituire le parole: l’A-
genzia delle entrate può con le seguenti:
l’Agenzia delle entrate, gli enti locali ed i
soggetti iscritti all’albo di cui al decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, pos-
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sono, senza nuovi o maggiori oneri a
carico dei bilanci pubblici,.

*3. 43. Latronico.

Al comma 2, sostituire le parole: l’A-
genzia delle entrate può con le seguenti:
l’Agenzia delle entrate, gli enti locali ed i
soggetti iscritti all’albo di cui al decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, pos-
sono, senza nuovi o maggiori oneri a
carico dei bilanci pubblici,.

*3. 46. Capelli, Tabacci.

Al comma 2, capoverso « 2-ter », sosti-
tuire le parole: l’Agenzia delle entrate può
con le seguenti: l’Agenzia delle entrate e le
società di cui all’articolo 52, comma 5,
lettera b), punto 3, del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, possono.

3. 52. Gebhard, Alfreider, Plangger,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 2, sostituire le parole: può
acquisire con la seguente: acquisisce.

3. 35. Galati, Francesco Saverio Romano,
Abrignani, D’Agostino, D’Alessandro,
Faenzi, Lainati, Marcolin, Mottola, Pa-
risi, Rabino, Vezzali.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 545, comma 3, del
codice di procedura civile, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Le medesime
limitazioni di cui al presente comma si
applicano anche alle esecuzioni aventi ti-
tolo in crediti erariali e previdenziali di
titolari di redditi derivanti da imprese
individuali o da società di persone.

3. 42. Menorello, Oliaro, Galgano, Mon-
chiero, Prataviera, Bombassei, Matteo
Bragantini.

(Inammissibile)

Al comma 3 sostituire le parole: L’A-
genzia delle entrate-Riscossione è con le
seguenti: L’Agenzia delle entrate-Riscos-
sione e le società di cui all’articolo 52,
comma 5, lettera b), punto 3, del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono.

3. 53. Gebhard, Alfreider, Plangger,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. Alla legge 24 dicembre 2012,
n. 228, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 538:

1) nel primo periodo, le parole:
« entro sessanta » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro novanta », e le parole: « con
la quale venga documentato che gli atti
emessi dall’ente creditore prima della for-
mazione del ruolo » sono sostituite dalle
seguenti: « con la quale venga eccepito che
gli atti emessi dall’ente creditore »;

2) alla lettera a), le parole: « inter-
venuta in data antecedente a quella in cui
il ruolo è reso esecutivo » sono soppresse;

3) dopo la lettera e) è aggiunta la
seguente:

« f) da qualsiasi altra causa di non
esigibilità del credito sotteso, anche inter-
venuta successivamente alla formazione
del ruolo »;

b) al comma 539, è aggiunto in fine
il seguente periodo: « Il provvedimento con
il quale l’Ente creditore comunica al de-
bitore l’esito dell’esame della dichiarazione
e che conferma la legittimità del debito
iscritto a ruolo è in ogni caso impugnabile
nei termini di legge innanzi all’autorità
giudiziaria competente a conoscere della
pretesa ».

c) dopo il comma 541 sono aggiunti
i seguenti:

« 541-bis. Nel caso in cui la cartella di
pagamento sia stata notificata dal conces-
sionario oltre la decorrenza del termine di
decadenza o prescrizione, senza che siano
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intercorsi atti interruttivi, le somme
iscritte a ruolo sono annullate di diritto e
considerate automaticamente discaricate
dai relativi ruoli.

541-ter. Ferma restando la responsabi-
lità civile per i danni cagionati, il conces-
sionario che promuova un atto della pro-
cedura cautelare o esecutiva intrapresa in
forza di cartella di pagamento per la quale
sia già decorso il termine di prescrizione
decennale è tenuto ad indennizzare il
contribuente mediante il pagamento di
una somma pari al triplo di quella com-
plessiva per la quale ha agito in via
cautelare o esecutiva. Se il concessionario
provvede al pagamento entro quindici
giorni dalla richiesta di pagamento del
contribuente, presentata anche con moda-
lità telematiche, la somma dovuta è ridotta
al doppio di quella complessiva per la
quale ha agito in via cautelare o esecutiva.

d) al comma 544, le parole « me-
diante posta ordinaria » sono sostituite
dalle parole « mediante posta raccoman-
data con avviso di ricevimento o mediante
posta elettronica certificata ».

3. 34. Sibilia, Corda, Cariello, Pesco, Al-
berti, Villarosa, Ruocco, Fico, Caso,
Castelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. Alla legge 24 dicembre 2012,
n. 228, al comma 538, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) nel primo periodo, le parole: « en-
tro sessanta » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro novanta », e le parole: « con
la quale venga documentato che gli atti
emessi dall’ente creditore prima della for-
mazione del ruolo » sono sostituite dalle
seguenti: « con la quale venga eccepito che
gli atti emessi dall’ente creditore »;

2) alla lettera a), le parole: « interve-
nuta in data antecedente a quella in cui il
ruolo è reso esecutivo » sono soppresse;

3) dopo la lettera e) è aggiunta la
seguente:

« f) da qualsiasi altra causa di non
esigibilità del credito sotteso, anche inter-

venuta successivamente alla formazione
del ruolo ».

3. 18. Sibilia, Corda, Cariello, Pesco, Al-
berti, Villarosa, Ruocco, Fico, Caso,
Castelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. Alla legge 24 dicembre 2012,
n. 228, al comma 538, nel primo periodo,
le parole: « entro sessanta » sono sostituite
dalle seguenti: « entro novanta », e le pa-
role: « con la quale venga documentato che
gli atti emessi dall’ente creditore prima
della formazione del ruolo » sono sostituite
dalle seguenti: « con la quale venga ecce-
pito che gli atti emessi dall’ente credi-
tore ».

3. 19. Sibilia, Corda, Cariello, Pesco, Al-
berti, Villarosa, Ruocco, Fico, Caso,
Castelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. Alla legge 24 dicembre 2012,
n. 228, al comma 538, alla lettera a), le
parole: « intervenuta in data antecedente a
quella in cui il ruolo è reso esecutivo »
sono soppresse.

3. 20. Sibilia, Corda, Cariello, Pesco, Al-
berti, Villarosa, Ruocco, Fico, Caso,
Castelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. Alla legge 24 dicembre 2012,
n. 228, al comma 538, dopo la lettera e) è
aggiunta la seguente: « f) da qualsiasi altra
causa di non esigibilità del credito sotteso,
anche intervenuta successivamente alla
formazione del ruolo »;

3. 21. Sibilia, Corda, Cariello, Pesco, Al-
berti, Villarosa, Ruocco, Fico, Caso,
Castelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

Lunedì 7 novembre 2016 — 98 — Commissioni riunite V e VI



Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. Alla legge 24 dicembre 2012,
n. 228, al comma 539, aggiungere in fine
il seguente periodo: « Il provvedimento con
il quale l’Ente creditore comunica al de-
bitore l’esito dell’esame della dichiarazione
e che conferma la legittimità del debito
iscritto a ruolo è in ogni caso impugnabile
nei termini di legge innanzi all’autorità
giudiziaria competente a conoscere della
pretesa.

3. 22. Sibilia, Corda, Cariello, Pesco, Al-
berti, Villarosa, Ruocco, Fico, Caso,
Castelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. Alla legge 24 dicembre 2012,
n. 228, al comma 540, dopo il secondo
periodo sono aggiunti i seguenti: « Decorso
inutilmente il termine di cui al primo
periodo, non possono essere avviate o
proseguite azioni esecutive per il recupero
delle somme iscritte a ruolo. Sono nulli
tutti gli atti della procedura di riscossione
o di esecuzione forzata posti in essere
successivamente al decorso del termine di
cui al primo periodo.

3. 23. Corda, Sibilia, Cariello, Pesco, Al-
berti, Villarosa, Ruocco, Fico, Caso,
Castelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. Alla legge 24 dicembre 2012,
n. 228, dopo il comma 541 sono aggiunti
i seguenti:

« 541-bis. Nel caso in cui la cartella di
pagamento sia stata notificata dal conces-
sionario oltre la decorrenza del termine di
decadenza o prescrizione, senza che siano

intercorsi atti interruttivi, le somme
iscritte a ruolo sono annullate di diritto e
considerate automaticamente discaricate
dai relativi ruoli.

541-ter. Ferma restando la responsabi-
lità civile per danni cagionati, il conces-
sionario che promuova un atto della pro-
cedura cautelare o esecutiva intrapresa in
forza di cartella di pagamento per la quale
sia già decorso il termine di prescrizione
decennale, è tenuto ad indennizzare il
contribuente mediante il pagamento di
una somma pari al triplo di quella, com-
plessiva, per la quale ha agito in via
cautelare o esecutiva. Se il concessionario
provvede al pagamento entro quindici
giorni dalla richiesta di pagamento del
contribuente, presentata anche con moda-
lità telematiche, la somma dovuta è ridotta
al doppio di quella, complessiva, per la
quale ha agito in via cautelare o esecu-
tiva. »;

d) al comma 544, le parole « me-
diante posta ordinaria » sono sostituite
dalle parole « mediante posta raccoman-
data con avviso di ricevimento o mediante
posta elettronica certificata ».

3. 24. Sibilia, Corda, Cariello, Pesco, Al-
berti, Villarosa, Ruocco, Fico, Caso,
Castelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. Alla legge 24 dicembre 2012,
n. 228, dopo il comma 541 è aggiunto il
seguente:

« 541-bis. Nel caso in cui la cartella
di pagamento sia stata notificata dal con-
cessionario oltre la decorrenza del termine
di decadenza o prescrizione, senza che
siano intercorsi atti interruttivi, le somme
iscritte a ruolo sono annullate di diritto e
considerate automaticamente discaricate
dai relativi ruoli. ».

3. 25. Sibilia, Corda, Cariello, Pesco, Al-
berti, Villarosa, Ruocco, Fico, Caso,
Castelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.
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Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Alla legge 24 dicembre 2012,
n. 228, dopo il comma 541 è aggiunto il
seguente:

« 541-ter. Ferma restando la respon-
sabilità civile per danni cagionati, il con-
cessionario che promuova un atto della
procedura cautelare o esecutiva intrapresa
in forza di cartella di pagamento per la
quale sia già decorso il termine di pre-
scrizione decennale è tenuto ad indenniz-
zare il contribuente mediante il paga-
mento di una somma pari al triplo di
quella complessiva per la quale ha agito in
via cautelare o esecutiva. Se il concessio-
nario provvede al pagamento entro quin-
dici giorni dalla richiesta di pagamento del
contribuente, presentata anche con moda-
lità telematiche, la somma dovuta è ridotta
al doppio di quella complessiva per la
quale ha agito in via cautelare o esecutiva.

d) al comma 544, le parole: « me-
diante posta ordinaria » sono sostituite
dalle parole: « mediante posta raccoman-
data con avviso di ricevimento o mediante
posta elettronica certificata ».

3. 15. Sibilia, Corda, Cariello, Pesco, Al-
berti, Villarosa, Ruocco, Fico, Cariello,
Caso, Castelli, Brugnerotto, D’Incà, So-
rial, Pisano.

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

3-bis. All’articolo 3-bis del decreto le-
gislativo 18 dicembre 1997, n. 462, il
comma 1 è sostituito dal seguente: « 1. Le
somme dovute ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, e dell’articolo 3, comma 1,
possono essere versate in un numero mas-
simo di sei rate trimestrali di pari im-
porto; se superiori a cinquemila euro, in
un numero massimo di venti rate trime-
strali di pari importo; se superiore a
diecimila euro, in un numero massimo di
quaranta rate trimestrali di pari im-
porto ».

3-ter. Le disposizioni di cui al comma
precedente si rendono applicabili anche ai
debiti residui relativi a rateizzazioni già in

essere alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

*3. 7. Fanucci.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

3-bis. All’articolo 3-bis del decreto le-
gislativo 18 dicembre 1997, n. 462, il
comma 1 è sostituito dal seguente: « 1. Le
somme dovute ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, e dell’articolo 3, comma 1,
possono essere versate in un numero mas-
simo di sei rate trimestrali di pari im-
porto; se superiori a cinquemila euro, in
un numero massimo di venti rate trime-
strali di pari importo; se superiore a
diecimila euro, in un numero massimo di
quaranta rate trimestrali di pari im-
porto ».

3-ter. Le disposizioni di cui al comma
precedente si rendono applicabili anche ai
debiti residui relativi a rateizzazioni già in
essere alla data di entrata in vigore della
presente legge.

*3. 8. Donati.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

3-bis. All’articolo 3-bis del decreto le-
gislativo 18 dicembre 1997, n. 462, il
comma 1 è sostituito dal seguente: « 1. Le
somme dovute ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, e dell’articolo 3, comma 1,
possono essere versate in un numero mas-
simo di sei rate trimestrali di pari im-
porto; se superiori a cinquemila euro, in
un numero massimo di venti rate trime-
strali di pari importo; se superiore a
diecimila euro, in un numero massimo di
quaranta rate trimestrali di pari im-
porto ».

3-ter. Le disposizioni di cui al comma
precedente si rendono applicabili anche ai
debiti residui relativi a rateizzazioni già in
essere alla data di entrata in vigore della
presente legge.

*3. 9. Marchetti.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

3-bis. All’articolo 3-bis del decreto le-
gislativo 18 dicembre 1997, n. 462, il
comma 1 è sostituito dal seguente: « 1. Le
somme dovute ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, e dell’articolo 3, comma 1,
possono essere versate in un numero mas-
simo di sei rate trimestrali di pari im-
porto; se superiori a cinquemila euro, in
un numero massimo di venti rate trime-
strali di pari importo; se superiore a
diecimila euro, in un numero massimo di
quaranta rate trimestrali di pari im-
porto ».

3-ter. Le disposizioni di cui al comma
precedente si rendono applicabili anche ai
debiti residui relativi a rateizzazioni già in
essere alla data di entrata in vigore della
presente legge.

*3. 11. Moretto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

3-bis. All’articolo 3-bis del decreto le-
gislativo 18 dicembre 1997, n. 462, il
comma 1 è sostituito dal seguente: « 1. Le
somme dovute ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, e dell’articolo 3, comma 1,
possono essere versate in un numero mas-
simo di sei rate trimestrali di pari im-
porto; se superiori a cinquemila euro, in
un numero massimo di venti rate trime-
strali di pari importo; se superiore a
diecimila euro, in un numero massimo di
quaranta rate trimestrali di pari im-
porto ».

3-ter. Le disposizioni di cui al comma
precedente si rendono applicabili anche ai
debiti residui relativi a rateizzazioni già in
essere alla data di entrata in vigore della
presente legge.

*3. 13. Lodolini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

3-bis. All’articolo 3-bis del decreto le-
gislativo 18 dicembre 1997, n. 462, il
comma 1 è sostituito dal seguente: « 1. Le
somme dovute ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, e dell’articolo 3, comma 1,
possono essere versate in un numero mas-
simo di sei rate trimestrali di pari im-
porto; se superiori a cinquemila euro, in
un numero massimo di venti rate trime-
strali di pari importo; se superiore a
diecimila euro, in un numero massimo di
quaranta rate trimestrali di pari im-
porto ».

3-ter. Le disposizioni di cui al comma
precedente si rendono applicabili anche ai
debiti residui relativi a rateizzazioni già in
essere alla data di entrata in vigore della
presente legge.

*3. 14. Marco Di Maio.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

3-bis. All’articolo 3-bis del decreto le-
gislativo 18 dicembre 1997, n. 462, il
comma 1 è sostituito dal seguente: « 1. Le
somme dovute ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, e dell’articolo 3, comma 1,
possono essere versate in un numero mas-
simo di sei rate trimestrali di pari im-
porto; se superiori a cinquemila euro, in
un numero massimo di venti rate trime-
strali di pari importo; se superiore a
diecimila euro, in un numero massimo di
quaranta rate trimestrali di pari im-
porto ».

3-ter. Le disposizioni di cui al comma
precedente si rendono applicabili anche ai
debiti residui relativi a rateizzazioni già in
essere alla data di entrata in vigore della
presente legge.

*3. 38. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

3-bis. All’articolo 3-bis del decreto le-
gislativo 18 dicembre 1997, n. 462, il
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comma 1 è sostituito dal seguente: « 1. Le
somme dovute ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, e dell’articolo 3, comma 1,
possono essere versate in un numero mas-
simo di sei rate trimestrali di pari im-
porto; se superiori a cinquemila euro, in
un numero massimo di venti rate trime-
strali di pari importo; se superiore a
diecimila euro, in un numero massimo di
quaranta rate trimestrali di pari im-
porto ».

3-ter. Le disposizioni di cui al comma
precedente si rendono applicabili anche ai
debiti residui relativi a rateizzazioni già in
essere alla data di entrata in vigore della
presente legge.

*3. 39. Pastorino, Civati, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Brignone, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Segoni, Turco.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

3-bis. All’articolo 3-bis del decreto le-
gislativo 18 dicembre 1997, n. 462, il
comma 1 è sostituito dal seguente: « 1. Le
somme dovute ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, e dell’articolo 3, comma 1,
possono essere versate in un numero mas-
simo di sei rate trimestrali di pari im-
porto; se superiori a cinquemila euro, in
un numero massimo di venti rate trime-
strali di pari importo; se superiore a
diecimila euro, in un numero massimo di
quaranta rate trimestrali di pari im-
porto ».

3-ter. Le disposizioni di cui al comma
precedenti si rendono applicabili anche ai
debiti residui relativi a rateizzazioni già in
essere alla data di entrata in vigore della
presente legge.

*3. 44. Guidesi, Busin, Borghesi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

3-bis. All’articolo 3-bis del decreto le-
gislativo 18 dicembre 1997, n. 462, il
comma 1 è sostituito dal seguente: « 1. Le

somme dovute ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, e dell’articolo 3, comma 1,
possono essere versate in un numero mas-
simo di sei rate trimestrali di pari im-
porto; se superiori a cinquemila euro, in
un numero massimo di venti rate trime-
strali di pari importo; se superiore a
diecimila euro, in un numero massimo di
quaranta rate trimestrali di pari im-
porto ».

3-ter. Le disposizioni di cui al comma
precedenti si rendono applicabili anche ai
debiti residui relativi a rateizzazioni già in
essere alla data di entrata in vigore della
presente legge.

*3. 54. Pagano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 11 del decreto-legge 3
maggio 2016, n. 59, convertito dalla legge
30 giugno 2016, n. 119, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole da: « al
ricorrere delle condizioni ivi previste » fino
alla fine del comma sono sostituite dalle
seguenti: « , al ricorrere delle condizioni ivi
previste, per l’esercizio successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2015 fino a quello
in corso al 31 dicembre 2029. L’opzione è
irrevocabile, comporta l’obbligo del paga-
mento di un canone per ogni esercizio e si
considera esercitata con il versamento ef-
fettuato entro il 31 luglio 2016 per il
primo periodo d’imposta. Il canone è de-
ducibile ai fini delle imposte sui redditi e
dell’IRAP nell’esercizio in cui avviene il
pagamento. »;

b) al comma 5 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Nei casi di cui al primo
periodo, esclusivamente per l’esercizio
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2015, in deroga al comma 1, l’opzione può
essere esercitata entro il 31 luglio 2016
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secondo le modalità stabilite con provve-
dimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate di cui al comma 12. »;

c) il comma 7 è sostituito dal seguente:
« 7. Per ciascun periodo d’imposta i soggetti
di cui al comma 1 effettuano il versamento
dell’acconto, entro il termine per il versa-
mento della prima rata di acconto delle
imposte sui redditi, nella misura pari al 100
per cento per l’anno 2017, all’80 per cento
per gli anni dal 2018 al 2020, al 50 cento per
gli anni dal 2021 al 2024 e al 15 per cento
per gli anni dal 2025 al 2029 del canone
determinato sulla differenza di cui al
comma 2 relativa al periodo d’imposta pre-
cedente, e il conguaglio a saldo entro il
termine per il versamento del saldo delle
imposte sui redditi. In caso di partecipa-
zione delle imprese di cui al comma 1 al
consolidato nazionale di cui agli articoli
117 e seguenti del citato testo unico delle
imposte sui redditi, il versamento è effet-
tuato dalla consolidante. »;

d) al comma 9:

1) le parole: « 31 dicembre 2015 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2016 », e le parole: « di cui al comma
7 » con le seguenti: « di cui al comma 1 »;

2) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « secondo le modalità stabilite con
il provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate di cui al comma 12. »;

e) il comma 13 è sostituito dal se-
guente: « 13. Le maggiori entrate derivanti
dal presente articolo valutate in 224,3 mi-
lioni di euro per l’anno 2016, in 76,9 milioni
di euro per l’anno 2017, in 77,3 milioni di
euro per l’anno 2018, in 102,8 milioni di
euro per l’anno 2019, in 53,8 milioni di euro
per l’anno 2020, in 17 milioni di euro per
l’anno 2021, in 41,9 milioni di euro per
l’anno 2022, in 22,4 milioni di euro per
l’anno 2023, in 16,9 milioni di euro per
l’anno 2024, in 7,4 milioni di euro per
l’anno 2025, in 19,3 milioni di euro per
l’anno 2026, in 12,7 milioni di euro per
l’anno 2027 e in 0,9 milioni di euro per
l’anno 2028, sono destinate:

a) quanto a 124,3 milioni di euro
per l’anno 2016, al Fondo di cui all’arti-

colo 4, comma 1, della legge 21 luglio
2016, n. 145;

b) quanto a 100 milioni di euro per
l’anno 2016, al Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 639, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208;

c) quanto a 76,9 milioni di euro per
l’anno 2017, in 77,3 milioni di euro per
l’anno 2018, in 102,8 milioni di euro per
l’anno 2019, in 53,8 milioni di euro per
l’anno 2020, in 17 milioni di euro per
l’anno 2021, in 41,9 milioni di euro per
l’anno 2022, in 22,4 milioni di euro per
l’anno 2023, in 16,9 milioni di euro per
l’anno 2024, in 7,4 milioni di euro per
l’anno 2025, in 19,3 milioni di euro per
l’anno 2026, in 12,7 milioni di euro per
l’anno 2027 e in 0,9 milioni di euro per
l’anno 2028, al Fondo per interventi strut-
turali di politica economica di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. ».

2. I versamenti effettuati entro il 31
luglio 2016, per effetto delle disposizioni
dell’articolo 11 del decreto-legge 3 maggio
2016, n. 59, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 giugno 2016, n. 119, vigenti
anteriormente alle modifiche operate con
il comma 1 del presente articolo, si con-
siderano effettuati a titolo di acconto per
il periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2015; per tale pe-
riodo d’imposta il saldo è versato secondo
le modalità ed entro i termini stabiliti dal
comma 7 del citato articolo 11 come
modificato dal comma 1 del presente ar-
ticolo.

**3. 10. Alberto Giorgetti, Laffranco.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 11 del decreto-legge 3
maggio 2016, n. 59, convertito dalla legge
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30 giugno 2016, n. 119, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole da « al
ricorrere delle condizioni ivi previste » fino
alla fine del comma sono sostituite dalle
seguenti: « , al ricorrere delle condizioni ivi
previste, per l’esercizio successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2015 fino a quello
in corso al 31 dicembre 2029. L’opzione è
irrevocabile, comporta l’obbligo del paga-
mento di un canone per ogni esercizio e si
considera esercitata con il versamento ef-
fettuato entro il 31 luglio 2016 per il
primo periodo d’imposta. Il canone è de-
ducibile ai fini delle imposte sui redditi e
dell’IRAP nell’esercizio in cui avviene il
pagamento. »;

b) al comma 5 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Nei casi di cui al primo
periodo, esclusivamente per l’esercizio
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2015, in deroga al comma 1, l’opzione può
essere esercitata entro il 31 luglio 2016
secondo le modalità stabilite con provve-
dimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate di cui al comma 12. »;

c) il comma 7 è sostituito dal se-
guente: « 7. Per ciascun periodo d’imposta
i soggetti di cui al comma 1 effettuano il
versamento dell’acconto, entro il termine
per il versamento della prima rata di
acconto delle imposte sui redditi, nella
misura pari al 100 per cento per l’anno
2017, all’80 per cento per gli anni dal 2018
al 2020, al 50 cento per gli anni dal 2021
al 2024 e al 15 per cento per gli anni dal
2025 al 2029 del canone determinato sulla
differenza di cui al comma 2 relativa al
periodo d’imposta precedente, e il congua-
glio a saldo entro il termine per il versa-
mento del saldo delle imposte sui redditi.
In caso di partecipazione delle imprese di
cui al comma 1 al consolidato nazionale di
cui agli articoli 117 e seguenti del citato
testo unico delle imposte sui redditi, il
versamento è effettuato dalla consoli-
dante. »;

d) al comma 9:

1) le parole: « 31 dicembre 2015 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-

bre 2016 », e le parole: « di cui al comma
7 » con le seguenti: « di cui al comma 1 »;

2) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « secondo le modalità stabilite con
il provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate di cui al comma 12. »;

e) il comma 13 è sostituito dal se-
guente: « 13. Le maggiori entrate derivanti
dal presente articolo valutate in 224,3
milioni di euro per l’anno 2016, in 76,9
milioni di euro per l’anno 2017, in 77,3
milioni di euro per l’anno 2018, in 102,8
milioni di euro per l’anno 2019, in 53,8
milioni di euro per l’anno 2020, in 17
milioni di euro per l’anno 2021, in 41,9
milioni di euro per l’anno 2022, in 22,4
milioni di euro per l’anno 2023, in 16,9
milioni di euro per l’anno 2024, in 7,4
milioni di euro per l’anno 2025, in 19,3
milioni di euro per l’anno 2026, in 12,7
milioni di euro per l’anno 2027 e in 0,9
milioni di euro per l’anno 2028, sono
destinate:

a) quanto a 124,3 milioni di euro
per l’anno 2016, al Fondo di cui all’arti-
colo 4, comma 1, della legge 21 luglio
2016, n. 145;

b) quanto a 100 milioni di euro per
l’anno 2016, al Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 639, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208;

c) quanto a 76,9 milioni di euro per
l’anno 2017, in 77,3 milioni di euro per
l’anno 2018, in 102,8 milioni di euro per
l’anno 2019, in 53,8 milioni di euro per
l’anno 2020, in 17 milioni di euro per
l’anno 2021, in 41,9 milioni di euro per
l’anno 2022, in 22,4 milioni di euro per
l’anno 2023, in 16,9 milioni di euro per
l’anno 2024, in 7,4 milioni di euro per
l’anno 2025, in 19,3 milioni di euro per
l’anno 2026, in 12,7 milioni di euro per
l’anno 2027 e in 0,9 milioni di euro per
l’anno 2028, al Fondo per interventi strut-
turali di politica economica di cui all’ar-
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ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. ».

2. I versamenti effettuati entro il 31
luglio 2016, per effetto delle disposizioni
dell’articolo 11 del decreto-legge 3 maggio
2016, n. 59, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 giugno 2016, n. 119, vigenti
anteriormente alle modifiche operate con
il comma 1 del presente articolo, si con-
siderano effettuati a titolo di acconto per
il periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2015; per tale pe-
riodo d’imposta il saldo è versato secondo
le modalità ed entro i termini stabiliti dal
comma 7 del citato articolo 11 come
modificato dal comma 1 del presente ar-
ticolo.

**3. 49. Abrignani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 11 del decreto-legge 3
maggio 2016, n. 59, convertito dalla legge
30 giugno 2016, n. 119, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) nel comma 1, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « L’opzione è eser-
citata con efficacia a valere dal 1o gennaio
2016 con il primo versamento di cui al
comma 7, è irrevocabile e comporta l’ap-
plicazione della disciplina di cui al pre-
sente articolo a decorrere dall’esercizio in
corso al 31 dicembre 2016 fino all’eserci-
zio in corso al 31 dicembre 2030, con
l’obbligo del pagamento di un canone
annuo. »;

b) nel comma 2, la parola: « annual-
mente » è sostituita dalle seguenti: « per
ciascun esercizio di applicazione della di-
sciplina » e dopo le parole: « e le imposte
versate » sono aggiunte le seguenti: « ,
come risultante alla data di chiusura del-
l’esercizio precedente »;

c) nel comma 7, i primi due periodi
sono sostituiti dal seguente: « Il versa-

mento del canone è effettuato per ciascun
esercizio entro il termine per il versa-
mento a saldo delle imposte sui redditi
relativo al periodo d’imposta precedente;
per il primo periodo di applicazione della
disciplina di cui al presente articolo il
versamento è, invece, effettuato, in ogni
caso, entro il 31 luglio 2016 senza appli-
cazione dell’articolo 17, comma 2, del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 7 dicembre 2001,
n. 435. ».

*3. 12. Alberto Giorgetti, Laffranco.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 11 del decreto-legge 3
maggio 2016, n. 59, convertito dalla legge
30 giugno 2016, n. 119 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) nel comma 1, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « L’opzione è eser-
citata con efficacia a valere dal 1o gennaio
2016 con il primo versamento di cui al
comma 1, è irrevocabile e comporta l’ap-
plicazione della disciplina di cui al pre-
sente articolo a decorrere dall’esercizio in
corso al 31 dicembre 2016 fino all’eserci-
zio in corso al 31 dicembre 2030, con
l’obbligo del pagamento di un canone
annuo. »;

b) nel comma 2, la parola: « annual-
mente » è sostituita dalle seguenti: « per
ciascun esercizio di applicazione della di-
sciplina » e dopo le parole: « e le imposte
versate » sono aggiunte le seguenti: « ,
come risultante alla data di chiusura del-
l’esercizio precedente »;

c) nel comma 7, i primi due periodi
sono sostituiti dal seguente periodo: « Il
versamento del canone è effettuato per
ciascun esercizio entro il termine per il
versamento a saldo delle imposte sui red-
diti relativo al periodo d’imposta prece-
dente; per il primo periodo di applicazione
della disciplina di cui al presente articolo
il versamento è, invece, effettuato, in ogni
caso, entro il 31 luglio 2016 senza appli-
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cazione dell’articolo 17, comma 2, del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 7 dicembre 2001,
n. 435. ».

*3. 48. Abrignani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. Fermo restando gli ordinari ter-
mini di decadenza previsti dalla legge in
materia di riscossione mediante ruolo, il
termine di prescrizione dei crediti portati
da cartelle di pagamento e dai successivi
atti della riscossione o esecutivi è da
intendersi equiparato in ogni caso al ter-
mine di legge previsto per il credito iscritto
a ruolo.

3. 16. Sibilia, Corda, Cariello, Pesco, Al-
berti, Villarosa, Ruocco, Fico, Caso,
Castelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. Nei casi di notificazioni a mezzo
del servizio postale o di posta elettronica
certificata, eseguite nell’ambito di proce-
dure di accertamento e di riscossione
nonché cautelari o esecutive, ivi comprese
le procedure amministrative connesse, i
termini di decadenza e di prescrizione
previsti per la notificazione degli atti di
accertamento, di riscossione o esecutivi si
intendono riferiti alla data di effettiva
ricezione dell’atto da parte del contri-
buente e non alla data di consegna al
servizio postale o al gestore del servizio di
posta elettronica certificata.

3. 17. Sibilia, Corda, Cariello, Pesco, Al-
berti, Villarosa, Ruocco, Fico, Caso,
Castelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre

1973, n. 602, recante disposizioni sulla
riscossione delle imposte sul reddito, il
comma 3 è sostituito dal seguente:

« 3. A pena di nullità, nel ruolo
devono essere comunque indicati il nu-
mero del codice fiscale del contribuente, la
specie del ruolo, la data in cui il ruolo
diviene esecutivo, il riferimento all’even-
tuale precedente atto di accertamento o
altro atto presupposto nonché la motiva-
zione, anche sintetica, della pretesa. Per i
ruoli straordinari, la motivazione deve
indicare i presupposti di fatto e di diritto
che giustificano il fondato pericolo per la
riscossione. Il ruolo contiene altresì l’in-
dicazione analitica degli interessi maturati
sino alla data di formazione del ruolo e di
quelli successivi, in qualunque modo de-
finiti, e i rispettivi criteri di calcolo nonché
la specifica delle sanzioni applicate. In
difetto di tali indicazioni non può farsi
luogo all’iscrizione. ».

3. 26. Sibilia, Corda, Cariello, Pesco, Al-
berti, Villarosa, Ruocco, Fico, Caso,
Castelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. L’articolo 12-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, recante disposizioni sulla
riscossione delle imposte sul reddito, è
sostituito dal seguente:

« 12-bis. Non si procede ad iscrizione
a ruolo per somme inferiori al triplo del
contributo unificato di iscrizione a ruolo,
dovuto nel processo civile, nel processo
amministrativo e nel processo tributario,
per come determinato nell’articolo 13,
comma 1, lettera a), del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 maggio 2002,
n. 115, e successive modificazioni. ».

3. 27. Sibilia, Corda, Cariello, Pesco, Al-
berti, Villarosa, Ruocco, Fico, Caso,
Castelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.
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Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 19 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, recante disposizioni sulla
riscossione delle imposte sul reddito, sono
apportate le seguenti modificazioni:

1) dopo il comma 1-quinquies, è
aggiunto il seguente: « 1-sexies. La richiesta
di rateizzazione presentata dal debitore
non costituisce in nessun caso riconosci-
mento del debito per il quale si chiede la
rateizzazione. »;

2) al comma 3, lettera c), sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « sono integralmente
saldate » sono sostituite dalle seguenti:
« sono saldate nella misura di un terzo »;

b) le parole: « può essere ripartito
nel numero massimo di rate non ancora
scadute alla medesima data » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « può essere nuova-
mente ripartito nel numero massimo di
rate ai sensi dei precedenti commi 1 e
1-bis ».

3. 28. Sibilia, Corda, Cariello, Pesco, Al-
berti, Villarosa, Ruocco, Fico, Caso,
Castelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 20 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, recante disposizioni sulla
riscossione delle imposte sul reddito, le
parole: « al tasso del cinque per cento
annuo » sono sostituite dalle seguenti: « al
tasso di interesse legale annuo come de-
terminato con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze. A pena di nullità
del ruolo e degli atti successivi, devono
essere specificate le modalità di calcolo
degli interessi, eseguite per periodi decorsi
e senza applicazione dell’anatocismo. La
presente norma si applica anche in caso di
dilazione del pagamento concessa dal-

l’Ente creditore o dall’agente della riscos-
sione ai sensi del precedente articolo 19. ».

3. 29. Sibilia, Corda, Cariello, Pesco, Al-
berti, Villarosa, Ruocco, Fico, Caso,
Castelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 21 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, recante disposizioni sulla
riscossione delle imposte sul reddito, il
primo comma è sostituito dal seguente:
« Sulle somme il cui pagamento è stato
rateizzato o sospeso ai sensi dell’articolo
19, comma 1, si applicano gli interessi al
tasso di interesse legale annuo come de-
terminato con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze. A pena di nullità
del ruolo e degli atti successivi, devono
essere specificate le modalità di calcolo
degli interessi, eseguite per periodi decorsi
e senza applicazione dell’anatocismo. ».

3. 30. Sibilia, Corda, Cariello, Pesco, Al-
berti, Villarosa, Ruocco, Fico, Caso,
Castelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 25 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, recante disposizioni sulla
riscossione delle imposte sul reddito, sono
apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 2 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « In tutti i casi di avvio
di procedure di riscossione mediante ruolo
da parte di Enti creditori o del conces-
sionario tramite cartella di pagamento o di
un atto della procedura cautelare o ese-
cutiva, nei quali l’Ente creditore o il con-
cessionario intendono avvalersi, per le no-
tifiche, del servizio di posta elettronica
certificata, non possono addebitarsi al
contribuente costi per diritti di notifica o
qualunque altro costo relativo alla notifica
dell’atto. »;
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2) il comma 2-bis, è sostituito dal
seguente:

« 2-bis. A pena di nullità, la cartella
di pagamento contiene comunque l’indi-
cazione degli atti presupposti alla forma-
zione del ruolo e della relativa data di
notificazione, la data in cui il ruolo è stato
reso esecutivo, il responsabile del proce-
dimento di formazione del ruolo, la mo-
tivazione concisa della pretesa, il respon-
sabile del procedimento del concessiona-
rio, l’indicazione analitica della misura
degli oneri di riscossione applicati nonché
la specifica degli interessi di mora e del
relativo procedimento di calcolo. »;

3) dopo il comma 2-bis, è inserito il
seguente:

« 2-ter. Ogni atto della riscossione o
della procedura esecutiva successivo alla
cartella di pagamento contiene, a pena di
nullità, l’indicazione analitica degli atti
interruttivi precedentemente notificati, an-
che se antecedenti alla formazione del
ruolo, e della relativa data di notifica-
zione. ».

3. 31. Sibilia, Corda, Cariello, Pesco, Al-
berti, Villarosa, Ruocco, Fico, Caso,
Castelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 30 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, recante disposizioni sulla
riscossione delle imposte sul reddito, le
parole: « al tasso determinato annual-
mente con decreto del Ministero delle
finanze con riguardo alla media dei tassi
bancari attivi » sono sostituite dalle se-
guenti: « al tasso di interesse legale annuo
come determinato con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze. A pena
di nullità del ruolo e degli atti successivi,
devono essere specificate le modalità di
calcolo degli interessi, eseguite per periodi
decorsi e senza applicazione dell’anatoci-
smo. La presente norma si applica anche
in caso di dilazione del pagamento con-

cessa ai sensi del precedente articolo 19
dall’Ente creditore o dall’agente della ri-
scossione. ».

3. 32. Sibilia, Corda, Cariello, Pesco, Al-
berti, Villarosa, Ruocco, Fico, Caso,
Castelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 72-ter del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, recante disposizioni sulla
riscossione delle imposte sul reddito, sono
apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Alle somme percepite
dai lavoratori autonomi a titolo di com-
penso per l’attività professionale svolta,
così come risultanti dall’ultima dichiara-
zione dei redditi, e accreditate sul conto
corrente bancario o postale si applicano i
medesimi limiti di pignorabilità di cui al
periodo precedente. »;

2) al comma 2, dopo le parole: « com-
prese quelle dovute a causa di licenzia-
mento, » sono inserite le seguenti: « e le
somme percepite dai lavoratori autonomi
a titolo di compenso per l’attività profes-
sionale svolta, così come risultanti dall’ul-
tima dichiarazione dei redditi, e accredi-
tate sul conto corrente bancario o po-
stale, ».

3. 33. Sibilia, Corda, Cariello, Pesco, Al-
berti, Villarosa, Ruocco, Fico, Caso,
Castelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

4. l’Agenzia delle entrate comunica alle
imprese elettriche di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge n. 94 del 2016
i dati dei soggetti esonerati dall’obbligo di
comunicazione previsto dall’articolo 1,
comma 132, della legge n. 244 del 2007 o
che abbiano già effettuato in data antece-
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dente all’entrata in vigore della legge
n. 208 del 2015, le comunicazioni previste
dall’articolo 6, comma 1, del decreto-legge
n. 94 del 2016 e che sono esonerati dal
pagamento del canone RAI.

5. I soggetti di cui al comma 4 non sono
tenuti all’adempimento della sanzione per
mancata comunicazione.

6. Per coloro che hanno già versato il
canone, la Rai è tenuta alla restituzione
dell’importo entro 180 giorni dall’entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

7. Per coloro che sono esonerati dal
pagamento del canone e non hanno adem-
piuto al versamento l’Agenzia delle entrate
non provvede alla riscossione.

8. All’onere, pari a 500.000 euro per
ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018, si
fa fronte mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2016-2018, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2016, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
dello sviluppo economico.

3. 40. Artini, Pastorino, Baldassarre, Be-
chis, Brignone, Civati, Andrea Maestri,
Matarrelli, Segoni, Turco.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di tutelare le esigenze di
economicità dell’azione amministrativa e
di prevenire le ripercussioni dei possibili
esiti del contenzioso relativo ai ricorsi
promossi dai funzionari incaricati di fun-
zioni dirigenziali presso l’Agenzia delle
entrate e delle dogane, revocati a seguito
della pubblicazione della sentenza della
Corte costituzionale n. 37 del 17 marzo
2015, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 12 del 25 marzo 2015, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro per la semplifi-
cazione e la pubblica amministrazione, da
emanare entro trenta giorni dalla data di

entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto sono definite le mo-
dalità di svolgimento di un corso intensivo
di formazione e della relativa prova orale
finale, volto all’immissione dei soggetti di
cui al successivo comma nei ruoli dei
dirigenti delle Agenzie fiscali.

Il decreto di cui al comma 1 riguarda
il personale già incaricato di funzioni
dirigenziali in possesso dei requisiti di
seguito elencati che, alla data di entrata in
vigore della presente disposizione: 1) abbia
già superato un concorso della pubblica
amministrazione per accedere ad una qua-
lifica per cui è necessaria la laurea ma-
gistrale o equipollente del vecchio ordina-
mento, come previsto dall’articolo 97 della
Costituzione che sancisce l’obbligo di ac-
cedere agli impieghi nelle pubbliche am-
ministrazioni mediante concorso; 2) abbia
svolto un’esperienza professionale da fun-
zionario di almeno dieci anni nella pub-
blica amministrazione con qualifica fun-
zionale appartenente all’area contrattuale
apicale del relativo CCNL e attualmente in
servizio presso le Agenzie fiscali; 3) abbia
superato procedure selettive interne per
l’accesso all’incarico dirigenziale con spe-
cifica valutazione dell’idoneità a ricoprire
provvisoriamente l’incarico ai sensi dell’ar-
ticolo 12 del Regolamento di amministra-
zione dell’Agenzia fiscale per come stabi-
lito dall’articolo 71, comma 3, lettera d),
del decreto legislativo n. 300 del 1999,
secondo cui ogni Agenzia fiscale, con il
proprio Regolamento di amministrazione,
« determina le regole per l’accesso alla
dirigenza »; 4) che sia stato titolare di un
formale contratto di incarico di funzioni
dirigenziali, ai sensi dell’articolo 19, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
presso l’Agenzia fiscale, in modo conti-
nuativo per almeno trentasei mesi ed
abbia ottenuto per l’incarico dirigenziale
svolto valutazioni della gestione dei ri-
sultati continuativamente positive; 5) ab-
bia avuto una sentenza favorevole almeno
nel primo grado di giudizio ovvero non
abbia avuto, alla data di entrata in vigore
della presente legge, alcuna sentenza
definitiva, nell’ambito del contenzioso ri-
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ferito all’illegittimità della revoca dell’in-
carico dirigenziale in precedenza confe-
rito.

Per le finalità di cui al comma 1, oltre
che per quelle connesse alla valorizza-
zione di esperienze professionali già po-
sitivamente formate e impiegate, i soggetti
di cui al comma 2 sono ammessi a
partecipare ad un corso intensivo di for-
mazione al termine del quale sostengono
una sessione speciale di esame consi-
stente nell’espletamento di una prova
orale sull’esperienza maturata, anche in
ordine alla valutazione sostenuta, nel
corso del servizio prestato in qualità di
incaricato di funzioni dirigenziali e del
corso di formazione intensivo cui sono
stati ammessi a partecipare. A seguito del
superamento di tale prova con esito po-
sitivo, i predetti funzionari vengono im-
messi nel ruolo dei dirigenti delle Agenzie
fiscali.

All’attuazione delle procedure di cui ai
commi da 1 a 3 si provvede con le
risorse strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

3. 47. Ribaudo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Tutela dei diritti del contribuente: mora-
toria sui crediti di modesta entità, regola-
zione della fase precoattiva, dilazioni di
pagamento, certezza degli oneri della riscos-

sione coattiva).

1. Non si procede all’emissione di in-
giunzione per somme inferiori a 30 euro.
Tale limite si intende riferito all’intero
debito dovuto, anche derivante da più
annualità e ad entrate di diversa natura. Il
debito rimane comunque a carico del
soggetto moroso e potrà essere oggetto di
recupero mediante successive ingiunzioni
di pagamento che superano cumulativa-

mente l’importo di cui al primo periodo.
Possono comunque applicarsi le disposi-
zioni di cui ai successivi commi da 2 a 6.

2. Prima di attivare la procedura di
riscossione coattiva con l’incardinamento
delle procedure di pignoramento mobi-
liare, immobiliare o presso terzi o prima
di applicare una misura cautelare a se-
guito della notifica di ingiunzione, purché
decorsi i termini per l’impugnazione, l’ente
locale creditore o il soggetto da questo
incaricato invia un sollecito di pagamento
tramite posta ordinaria, con il quale si
ricorda che il termine di adempimento è
scaduto e che qualora non si provveda al
pagamento entro 90 giorni dalla data di
spedizione si darà corso alle procedure
esecutive e cautelari.

3. Gli enti locali, con proprio regola-
mento, possono disciplinare ulteriori mo-
dalità di riscossione precoattiva, relativa-
mente alle fasi sia precedenti che succes-
sive all’emissione dell’ingiunzione, fermo
restando il limite temporale di cui al
successivo comma 6.

4. Al fine di dare attuazione alle attività
di cui ai commi precedenti, l’ente locale
creditore o il soggetto da questo incaricato
possono, nel rispetto delle norme vigenti in
materia di appalti, avvalersi dei soggetti
iscritti all’Albo di cui all’articolo 53 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, ovvero dei soggetti abilitati all’at-
tività di recupero crediti, anche nelle more
dell’emanazione dei provvedimenti di cui
al successivo articolo 4.

5. Sugli atti di riscossione precoattiva di
cui ai commi 2 e 3, successivi alla notifica
dell’ingiunzione, si applicano gli interessi
di mora di cui al successivo comma 13. I
costi di istruttoria, elaborazione, spedi-
zione e di eventuale notifica possono es-
sere determinati attraverso deliberazione
dell’organo esecutivo ed essere oggetto di
recupero nei confronti del debitore.

6. In ragione della efficacia precettizia
del titolo esecutivo, pari a due anni, la fase
precoattiva deve concludersi entro e non
oltre 180 giorni dalla notifica dell’ingiun-
zione.

7. Su richiesta del contribuente debi-
tore, l’ente territoriale creditore o il sog-
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getto da questo incaricato può concedere,
nelle ipotesi di obiettiva difficoltà del con-
tribuente, la ripartizione del pagamento
delle somme richieste con l’ingiunzione di
pagamento fino ad un massimo di 72 rate
mensili, secondo il seguente schema:

fino a euro 100,00 nessuna rateizza-
zione;

da euro 100,01 a euro 500,00 fino a
4 rate mensili;

da euro 500,01 a euro 3.000,00 fino a
12 rate mensili;

da euro 3.000,01 a euro 6.000,00 fino
a 24 rate mensili;

da euro 6.000,01 a euro 20.000,00
fino a 36 rate mensili;

oltre euro 20.000,00 fino a 72 rate
mensili;

8. In caso di comprovato peggiora-
mento della situazione di cui al comma 7,
la dilazione concessa può essere prorogata
una sola volta, per un ulteriore periodo e
fino a 72 mesi, a condizione che non sia
intervenuta decadenza. Il debitore può
chiedere che il piano di rateazione pre-
veda, in luogo di rate costanti, rate varia-
bili di importo crescente per ciascun anno.

9. Ricevuta la richiesta di rateazione,
l’Ente titolare o la società affidataria può
iscrivere l’ipoteca o il fermo amministra-
tivo solo nel caso di mancato accoglimento
della richiesta, ovvero di decadenza dai
benefici della rateazione. Sono fatte co-
munque salve le ipoteche già iscritte alla
data di concessione della rateazione.

10. In caso di mancato pagamento di
cinque rate nel corso del periodo di ra-
teazione, anche non consecutive:

a) il debitore decade automatica-
mente dal beneficio della rateazione; l’in-
tero importo ingiunto ancora dovuto è
immediatamente ed automaticamente ri-
scuotibile in unica soluzione;

b) il carico non può più essere ra-
teizzato.

11. Le rate mensili nelle quali il paga-
mento è stato dilazionato ai sensi del
comma 7, scadono nel giorno di ciascun
mese indicato nell’atto di accoglimento
dell’istanza di dilazione.

12. L’ente locale, con deliberazione
adottata a norma dell’articolo 52 del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
può ulteriormente regolamentare condi-
zioni e modalità di rateizzazione delle
somme dovute.

13. Su tutte le somme di qualunque
natura, escluse le sanzioni pecuniarie tri-
butarie e gli interessi, si applicano, a
partire dalla data della notifica e fino alla
data del pagamento, gli interessi di mora
conteggiati al tasso dell’interesse legale
maggiorato di non oltre due punti percen-
tuali.

14. La riscossione coattiva dovrà svol-
gersi senza comportare oneri aggiuntivi
per il contribuente ad eccezione di quelli
espressamente previsti dalle norme di
legge. Il costo di elaborazione di spedi-
zione e notifica degli atti e quelli delle
successive fasi cautelari ed esecutive ven-
gono poste a carico di chi è tenuto al
pagamento delle entrate e viene determi-
nato nelle seguenti modalità:

a) una quota denominata « oneri di
riscossione a carico del debitore », pari al
3 per cento delle somme ingiunte in caso
di pagamento entro il sessantesimo giorno
dalla notifica della ingiunzione, fino ad un
massimo di 300 euro, ovvero pari al 6 per
cento delle somme ingiunte in caso di
pagamento oltre detto termine, fino a un
massimo di 600 euro;

b) una quota denominata « spese ese-
cutive », correlata all’attivazione di proce-
dure esecutive e cautelari a carico del
debitore nella misura fissata con decreto
non regolamentare del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, che individua anche
le tipologie di spesa oggetto del rimborso.
Nelle more dell’adozione del provvedi-
mento con specifico riferimento alla ri-
scossione degli enti locali, si applicano le
misure e le tipologie di spesa di cui al
decreto ministeriale 21 novembre 2000;
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c) una quota a carico del debitore
correlata alla notifica della ingiunzione e
degli altri atti della riscossione da deter-
minarsi con il decreto di cui alla lettera b).

15. Le spese di notifica degli atti sono
ripetibili, nei limiti parametrati a quelli
fissati dalla legge con appositi decreti del
Ministero dell’economia e delle finanze
relativamente alla notifica della cartella di
pagamento da parte dell’Agente della ri-
scossione. Qualora l’ingiunzione sia noti-
ficata a mezzo ufficiale giudiziario è ri-
petibile la totalità delle spese di notifica,
ivi compresi i diritti, effettivamente soste-
nute.

*3. 01. Pastorino, Civati, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Brignone, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Segoni, Turco.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Tutela dei diritti del contribuente: mora-
toria sui crediti di modesta entità, regola-
zione della fase precoattiva, dilazioni di
pagamento, certezza degli oneri della riscos-

sione coattiva).

1. Non si procede all’emissione di in-
giunzione per somme inferiori a 30 euro.
Tale limite si intende riferito all’intero
debito dovuto, anche derivante da più
annualità e ad entrate di diversa natura. Il
debito rimane comunque a carico del
soggetto moroso e potrà essere oggetto di
recupero mediante successive ingiunzioni
di pagamento che superano cumulativa-
mente l’importo di cui al primo periodo.
Possono comunque applicarsi le disposi-
zioni di cui ai successivi commi da 2 a 6.

2. Prima di attivare la procedura di
riscossione coattiva con l’incardinamento
delle procedure di pignoramento mobi-
liare, immobiliare o presso terzi o prima
di applicare una misura cautelare a se-
guito della notifica di ingiunzione, purché
decorsi i termini per l’impugnazione, l’ente
locale creditore o il soggetto da questo
incaricato invia un sollecito di pagamento

tramite posta ordinaria, con il quale si
ricorda che il termine di adempimento è
scaduto e che qualora non si provveda al
pagamento entro 90 giorni dalla data di
spedizione si darà corso alle procedure
esecutive e cautelari.

3. Gli enti locali, con proprio regola-
mento, possono disciplinare ulteriori mo-
dalità di riscossione precoattiva, relativa-
mente alle fasi sia precedenti che succes-
sive all’emissione dell’ingiunzione, fermo
restando il limite temporale di cui al
successivo comma 6.

4. Al fine di dare attuazione alle attività
di cui ai commi precedenti, l’ente locale
creditore o il soggetto da questo incaricato
possono, nel rispetto delle norme vigenti in
materia di appalti, avvalersi dei soggetti
iscritti all’Albo di cui all’articolo 53 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, ovvero dei soggetti abilitati all’at-
tività di recupero crediti, anche nelle more
dell’emanazione dei provvedimenti di cui
al successivo articolo 4.

5. Sugli atti di riscossione precoattiva di
cui ai commi 2 e 3, successivi alla notifica
dell’ingiunzione, si applicano gli interessi
di mora di cui al successivo comma 13. I
costi di istruttoria, elaborazione, spedi-
zione e di eventuale notifica possono es-
sere determinati attraverso deliberazione
dell’organo esecutivo ed essere oggetto di
recupero nei confronti del debitore.

6. In ragione della efficacia precettizia
del titolo esecutivo, pari a due anni, la fase
precoattiva deve concludersi entro e non
oltre 180 giorni dalla notifica dell’ingiun-
zione.

7. Su richiesta del contribuente debi-
tore, l’ente territoriale creditore o il sog-
getto da questo incaricato può concedere,
nelle ipotesi di obiettiva difficoltà del con-
tribuente, la ripartizione del pagamento
delle somme richieste con l’ingiunzione di
pagamento fino ad un massimo di 72 rate
mensili, secondo il seguente schema:

fino a euro 100,00 nessuna rateizza-
zione;

da euro 100,01 a euro 500,00 fino a
4 rate mensili;
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da euro 500,01 a euro 3.000,00 fino a
12 rate mensili;

da euro 3.000,01 a euro 6.000,00 fino
a 24 rate mensili;

da euro 6.000,01 a euro 20.000,00
fino a 36 rate mensili;

oltre euro 20.000,00 fino a 72 rate
mensili;

8. In caso di comprovato peggiora-
mento della situazione di cui al comma 7,
la dilazione concessa può essere prorogata
una sola volta, per un ulteriore periodo e
fino a 72 mesi, a condizione che non sia
intervenuta decadenza. Il debitore può
chiedere che il piano di rateazione pre-
veda, in luogo di rate costanti, rate varia-
bili di importo crescente per ciascun anno.

9. Ricevuta la richiesta di rateazione,
l’Ente titolare o la società affidataria può
iscrivere l’ipoteca o il fermo amministra-
tivo solo nel caso di mancato accoglimento
della richiesta, ovvero di decadenza dai
benefici della rateazione. Sono fatte co-
munque salve le ipoteche già iscritte alla
data di concessione della rateazione.

10. In caso di mancato pagamento di
cinque rate nel corso del periodo di ra-
teazione, anche non consecutive:

a) il debitore decade automatica-
mente dal beneficio della rateazione; l’in-
tero importo ingiunto ancora dovuto è
immediatamente ed automaticamente ri-
scuotibile in unica soluzione;

b) il carico non può più essere ra-
teizzato.

11. Le rate mensili nelle quali il paga-
mento è stato dilazionato ai sensi del
comma 7, scadono nel giorno di ciascun
mese indicato nell’atto di accoglimento
dell’istanza di dilazione.

12. L’ente locale, con deliberazione
adottata a norma dell’articolo 52 del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
può ulteriormente regolamentare condi-
zioni e modalità di rateizzazione delle
somme dovute.

13. Su tutte le somme di qualunque
natura, escluse le sanzioni pecuniarie tri-
butarie e gli interessi, si applicano, a
partire dalla data della notifica e fino alla
data del pagamento, gli interessi di mora
conteggiati al tasso dell’interesse legale
maggiorato di non oltre due punti percen-
tuali.

14. La riscossione coattiva dovrà svol-
gersi senza comportare oneri aggiuntivi
per il contribuente ad eccezione di quelli
espressamente previsti dalle norme di
legge. Il costo di elaborazione di spedi-
zione e notifica degli atti e quelli delle
successive fasi cautelari ed esecutive ven-
gono poste a carico di chi è tenuto al
pagamento delle entrate e viene determi-
nato nelle seguenti modalità:

a) una quota denominata « oneri di
riscossione a carico del debitore », pari al
3 per cento delle somme ingiunte in caso
di pagamento entro il sessantesimo giorno
dalla notifica della ingiunzione, fino ad un
massimo di 300 euro, ovvero pari al 6 per
cento delle somme ingiunte in caso di
pagamento oltre detto termine, fino a un
massimo di 600 euro;

b) una quota denominata « spese ese-
cutive », correlata all’attivazione di proce-
dure esecutive e cautelari a carico del
debitore nella misura fissata con decreto
non regolamentare del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, che individua anche
le tipologie di spesa oggetto del rimborso.
Nelle more dell’adozione del provvedi-
mento con specifico riferimento alla ri-
scossione degli enti locali, si applicano le
misure e le tipologie di spesa di cui al
decreto ministeriale 21 novembre 2000;

c) una quota a carico del debitore
correlata alla notifica della ingiunzione e
degli altri atti della riscossione da deter-
minarsi con il decreto di cui alla lettera b).

15. Le spese di notifica degli atti sono
ripetibili, nei limiti parametrati a quelli
fissati dalla legge con appositi decreti del
Ministero dell’economia e delle finanze
relativamente alla notifica della cartella di
pagamento da parte dell’Agente della ri-
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scossione. Qualora l’ingiunzione sia noti-
ficata a mezzo ufficiale giudiziario è ri-
petibile la totalità delle spese di notifica,
ivi compresi i diritti, effettivamente soste-
nute.

*3. 02. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Tutela dei diritti del contribuente: mora-
toria sui crediti di modesta entità, regola-
zione della fase precoattiva, dilazioni di
pagamento, certezza degli oneri della riscos-

sione coattiva).

1. Non si procede all’emissione di in-
giunzione per somme inferiori a 30 euro.
Tale limite si intende riferito all’intero
debito dovuto, anche derivante da più
annualità e ad entrate di diversa natura. Il
debito rimane comunque a carico del
soggetto moroso e potrà essere oggetto di
recupero mediante successive ingiunzioni
di pagamento che superano cumulativa-
mente l’importo di cui al primo periodo.
Possono comunque applicarsi le disposi-
zioni di cui ai successivi commi da 2 a 6.

2. Prima di attivare la procedura di
riscossione coattiva con l’incardinamento
delle procedure di pignoramento mobi-
liare, immobiliare o presso terzi o prima
di applicare una misura cautelare a se-
guito della notifica di ingiunzione, purché
decorsi i termini per l’impugnazione, l’ente
locale creditore o il soggetto da questo
incaricato invia un sollecito di pagamento
tramite posta ordinaria, con il quale si
ricorda che il termine di adempimento è
scaduto e che qualora non si provveda al
pagamento entro 90 giorni dalla data di
spedizione si darà corso alle procedure
esecutive e cautelari.

3. Gli enti locali, con proprio regola-
mento, possono disciplinare ulteriori mo-
dalità di riscossione precoattiva, relativa-
mente alle fasi sia precedenti che succes-

sive all’emissione dell’ingiunzione, fermo
restando il limite temporale di cui al
successivo comma 6.

4. Al fine di dare attuazione alle attività
di cui ai commi precedenti, l’ente locale
creditore o il soggetto da questo incaricato
possono, nel rispetto delle norme vigenti in
materia di appalti, avvalersi dei soggetti
iscritti all’Albo di cui all’articolo 53 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, ovvero dei soggetti abilitati all’at-
tività di recupero crediti, anche nelle more
dell’emanazione dei provvedimenti di cui
al successivo articolo 4.

5. Sugli atti di riscossione precoattiva di
cui ai commi 2 e 3, successivi alla notifica
dell’ingiunzione, si applicano gli interessi
di mora di cui al successivo comma 13. I
costi di istruttoria, elaborazione, spedi-
zione e di eventuale notifica possono es-
sere determinati attraverso deliberazione
dell’organo esecutivo ed essere oggetto di
recupero nei confronti del debitore.

6. In ragione della efficacia precettizia
del titolo esecutivo, pari a due anni, la fase
precoattiva deve concludersi entro e non
oltre 180 giorni dalla notifica dell’ingiun-
zione.

7. Su richiesta del contribuente debi-
tore, l’ente territoriale creditore o il sog-
getto da questo incaricato può concedere,
nelle ipotesi di obiettiva difficoltà del con-
tribuente, la ripartizione del pagamento
delle somme richieste con l’ingiunzione di
pagamento fino ad un massimo di 72 rate
mensili, secondo il seguente schema:

fino a euro 100,00 nessuna rateizza-
zione;

da euro 100,01 a euro 500,00 fino a
4 rate mensili;

da euro 500,01 a euro 3.000,00 fino a
12 rate mensili;

da euro 3.000,01 a euro 6.000,00 fino
a 24 rate mensili;

da euro 6.000,01 a euro 20.000,00
fino a 36 rate mensili;

oltre euro 20.000,00 fino a 72 rate
mensili;
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8. In caso di comprovato peggiora-
mento della situazione di cui al comma 7,
la dilazione concessa può essere prorogata
una sola volta, per un ulteriore periodo e
fino a 72 mesi, a condizione che non sia
intervenuta decadenza. Il debitore può
chiedere che il piano di rateazione pre-
veda, in luogo di rate costanti, rate varia-
bili di importo crescente per ciascun anno.

9. Ricevuta la richiesta di rateazione,
l’Ente titolare o la società affidataria può
iscrivere l’ipoteca o il fermo amministra-
tivo solo nel caso di mancato accoglimento
della richiesta, ovvero di decadenza dai
benefici della rateazione. Sono fatte co-
munque salve le ipoteche già iscritte alla
data di concessione della rateazione.

10. In caso di mancato pagamento di
cinque rate nel corso del periodo di ra-
teazione, anche non consecutive:

a) il debitore decade automatica-
mente dal beneficio della rateazione; l’in-
tero importo ingiunto ancora dovuto è
immediatamente ed automaticamente ri-
scuotibile in unica soluzione;

b) il carico non può più essere ra-
teizzato.

11. Le rate mensili nelle quali il paga-
mento è stato dilazionato ai sensi del
comma 7, scadono nel giorno di ciascun
mese indicato nell’atto di accoglimento
dell’istanza di dilazione.

12. L’ente locale, con deliberazione
adottata a norma dell’articolo 52 del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
può ulteriormente regolamentare condi-
zioni e modalità di rateizzazione delle
somme dovute.

13. Su tutte le somme di qualunque na-
tura, escluse le sanzioni pecuniarie tributa-
rie e gli interessi, si applicano, a partire
dalla data della notifica e fino alla data del
pagamento, gli interessi di mora conteggiati
al tasso dell’interesse legale maggiorato di
non oltre due punti percentuali.

14. La riscossione coattiva dovrà svol-
gersi senza comportare oneri aggiuntivi
per il contribuente ad eccezione di quelli
espressamente previsti dalle norme di

legge. Il costo di elaborazione di spedi-
zione e notifica degli atti e quelli delle
successive fasi cautelari ed esecutive ven-
gono poste a carico di chi è tenuto al
pagamento delle entrate e viene determi-
nato nelle seguenti modalità:

a) una quota denominata « oneri di
riscossione a carico del debitore », pari al
3 per cento delle somme ingiunte in caso
di pagamento entro il sessantesimo giorno
dalla notifica della ingiunzione, fino ad un
massimo di 300 euro, ovvero pari al 6 per
cento delle somme ingiunte in caso di
pagamento oltre detto termine, fino a un
massimo di 600 euro;

b) una quota denominata « spese ese-
cutive », correlata all’attivazione di proce-
dure esecutive e cautelari a carico del
debitore nella misura fissata con decreto
non regolamentare del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, che individua anche
le tipologie di spesa oggetto del rimborso.
Nelle more dell’adozione del provvedi-
mento con specifico riferimento alla ri-
scossione degli enti locali, si applicano le
misure e le tipologie di spesa di cui al
decreto ministeriale 21 novembre 2000;

c) una quota a carico del debitore
correlata alla notifica della ingiunzione e
degli altri atti della riscossione da deter-
minarsi con il decreto di cui alla lettera b).

15. Le spese di notifica degli atti sono
ripetibili, nei limiti parametrati a quelli
fissati dalla legge con appositi decreti del
Ministero dell’economia e delle finanze
relativamente alla notifica della cartella di
pagamento da parte dell’Agente della ri-
scossione. Qualora l’ingiunzione sia noti-
ficata a mezzo ufficiale giudiziario è ri-
petibile la totalità delle spese di notifica,
ivi compresi i diritti, effettivamente soste-
nute.

*3. 03. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo.
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ART. 4.

Sopprimerlo.

Conseguentemente:

a) all’articolo 15, comma 1, sostituire
le parole: 4.260 milioni fino a: 3.270 con le
seguenti: 2.000 milioni di euro per l’anno
2017, di 300 milioni per l’anno 2019;

b) per i restanti 245,5 milioni di euro
per l’anno 2018, mediante riduzione:

1) pari a 81.771.000 milioni, dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2016-2018, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, del Ministero dello
sviluppo economico, del Ministero della
giustizia, del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti e del Ministero della salute;

2) per la restante parte, del Fondo
per la compensazione degli effetti finan-
ziari non previsti a legislazione vigente
conseguenti all’attualizzazione di contri-
buti pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive
modificazioni.

4. 176. Busin, Gianluca Pini, Guidesi,
Borghesi, Simonetti.

Sopprimere i commi da 1 a 6.

Conseguentemente, all’articolo 15, dopo
il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. Per far fronte agli ulteriori oneri
derivanti dalle disposizioni introdotte dalla
presente legge, pari a 2.110 milioni di euro
per l’anno 2017, 4.230 milioni di euro per
l’anno 2018 e 2.770 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, si provvede a

valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. Entro la data del 15
luglio 2017, mediante interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati, provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 2.110 milioni
di euro per l’anno 2017. Entro la data del
15 gennaio 2018, sempre mediante inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica, sono approvati provvedi-
menti normativi che assicurano 4.230 mi-
lioni di euro per l’anno 2018 e 2.770
milioni di euro a decorrere dall’anno 2019.
Qualora le misure previste dal precedente
periodo non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri da adottare entro il 15 luglio
2017, per la previsione relativa a quel-
l’anno e entro il 15 gennaio 2018 per la
seconda, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzione della
misura delle agevolazioni e delle detra-
zioni vigenti, tali da assicurare maggiori
entrate, pari agli importi di cui al prece-
dente periodo, ferma restando la necessa-
ria tutela, costituzionalmente garantita,
dei contribuenti più deboli, della famiglia
e della salute, prevedendo un limite di
reddito sotto il quale non si applica la
riduzione delle spese fiscali.

4. 137. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo.

Sopprimere i commi da 1 a 6.

Conseguentemente, all’articolo 15, dopo
il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare entro il
30 marzo 2017, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, previo pa-
rere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, sono disposte varia-
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zioni delle aliquote di imposta e riduzioni
della misura delle agevolazioni e delle
detrazioni vigenti tali da assicurare mag-
giori entrate, pari a 2.110 milioni di euro
per l’anno 2017, 4.230 milioni di euro per
l’anno 2018 e 2.770 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, ferma restando
la necessaria tutela, costituzionalmente ga-
rantita, dei contribuenti più deboli, della
famiglia e della salute, prevedendo un
limite di reddito sotto il quale non si
applica la riduzione delle spese fiscali.

4. 139. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo.

Sopprimere i commi da 1 a 6.

Conseguentemente, all’articolo 15, dopo
il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare entro il
30 marzo 2017, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, previo pa-
rere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, sono disposte varia-
zioni delle aliquote di imposta e riduzioni
della misura delle agevolazioni e delle
detrazioni vigenti tali da assicurare mag-
giori entrate, pari a 2.110 milioni di euro
per l’anno 2017, 4.000 milioni di euro per
l’anno 2018 e 2.770 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, ferma restando
la necessaria tutela, costituzionalmente ga-
rantita, dei contribuenti più deboli, della
famiglia e della salute, prevedendo un
limite di reddito sotto il quale non si
applica la riduzione delle spese fiscali.

4. 106. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo.

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, all’articolo 15, dopo
il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. Per far fronte agli ulteriori oneri
derivanti dalle disposizioni introdotte dalla

presente legge, pari a 2.110 milioni di euro
per l’anno 2017, 4.230 milioni di euro per
l’anno 2018 e 2.770 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, si provvede a
valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. Entro la data del 15
luglio 2017, mediante interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati, provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 2.110 milioni
di euro per l’anno 2017. Entro la data del
15 gennaio 2018, sempre mediante inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica, sono approvati provvedi-
menti normativi che assicurano 4.230 mi-
lioni di euro per l’anno 2018 e 2.770
milioni di euro a decorrere dall’anno 2019.
Qualora le misure previste dal precedente
periodo non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri da adottare entro il 15 luglio
2017, per la previsione relativa a quel-
l’anno e entro il 15 gennaio 2018 per la
seconda, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzione della
misura delle agevolazioni e delle detra-
zioni vigenti, tali da assicurare maggiori
entrate, pari agli importi di cui al prece-
dente periodo, ferma restando la necessa-
ria tutela, costituzionalmente garantita,
dei contribuenti più deboli, della famiglia
e della salute, prevedendo un limite di
reddito sotto il quale non si applica la
riduzione delle spese fiscali.

4. 136. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo.

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, all’articolo 15, dopo
il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare entro il
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30 marzo 2017, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, previo pa-
rere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, sono disposte varia-
zioni delle aliquote di imposta e riduzioni
della misura delle agevolazioni e delle
detrazioni vigenti tali da assicurare mag-
giori entrate, pari a 2.110 milioni di euro
per l’anno 2017, 4.230 milioni di euro per
l’anno 2018 e 2.770 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, ferma restando
la necessaria tutela, costituzionalmente ga-
rantita, dei contribuenti più deboli, della
famiglia e della salute, prevedendo un
limite di reddito sotto il quale non si
applica la riduzione delle spese fiscali.

4. 138. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo.

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, all’articolo 15, dopo
il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare entro il
30 marzo 2017, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, previo pa-
rere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, sono disposte varia-
zioni delle aliquote di imposta e riduzioni
della misura delle agevolazioni e delle
detrazioni vigenti tali da assicurare mag-
giori entrate, pari a 2.110 milioni di euro
per l’anno 2017, 4.000 milioni di euro per
l’anno 2018 e 2.770 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, ferma restando
la necessaria tutela, costituzionalmente ga-
rantita, dei contribuenti più deboli, della
famiglia e della salute, prevedendo un
limite di reddito sotto il quale non si
applica la riduzione delle spese fiscali.

4. 105. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo.

Sopprimere il comma 1.

4. 145. Pastorino, Civati, Brignone, An-
drea Maestri, Matarrelli, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Segoni, Turco.

(Inammissibile)

Al comma 1, capoverso ART. 21, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. In riferimento alle operazioni rile-
vanti ai fini dell’imposta sul valore aggiunto
effettuate, i soggetti passivi trasmettono te-
lematicamente all’Agenzia delle entrate, en-
tro il 30 aprile dell’anno successivo a quello
di riferimento, i dati di tutte le fatture
emesse e di quelle ricevute e registrate ai
sensi dell’articolo 25 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, ivi comprese le bollette doganali,
nonché i dati delle relative variazioni.

Conseguentemente al comma 2, capo-
verso ART. 21-bis, sostituire il comma 1 con
il seguente:

1. I soggetti passivi trasmettono tele-
maticamente all’Agenzia delle entrate en-
tro l’ultimo giorno del secondo mese suc-
cessivo ad ogni trimestre una comunica-
zione dei dati contabili riepilogativi delle
liquidazioni periodiche dell’imposta effet-
tuate ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e
1-bis, del decreto del Presidente della
Repubblica 23 marzo 1998, n. 100, nonché
degli articoli 73, primo comma, lettera e),
e 74, quarto comma, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633. Restano fermi gli ordinari termini
di versamento dell’imposta dovuta in base
alle liquidazioni periodiche effettuate.

4. 34. Gribaudo, Fregolent.

Al comma 1, capoverso ART. 21, comma
1, al primo periodo, dopo le parole: i
soggetti passivi aggiungere le seguenti: che
nell’anno precedente hanno realizzato un
volume di affari superiore a euro 50.000.

4. 143. Pastorino, Civati, Brignone, An-
drea Maestri, Matarrelli, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Segoni, Turco.

(Inammissibile)
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Al comma 1, capoverso ART. 21, al
comma 1, sostituire le parole: entro l’ul-
timo giorno del secondo mese successivo
ad ogni trimestre, con le seguenti: entro il
30 giugno per il primo trimestre, entro il
30 settembre per il secondo trimestre,
entro il 31 dicembre per il terzo trimestre,.

Conseguentemente, dopo il comma 3
aggiungere il seguente:

4. Sono esonerati dalla presentazione
della comunicazione i soggetti passivi in
regime dei minimi ed i forfettari.

4. 199. Carrescia.

(Inammissibile)

Al comma 1, capoverso ART. 21, comma
1, primo periodo sostituire le parole: entro
l’ultimo giorno del secondo mese succes-
sivo ad ogni trimestre con le seguenti:
entro il 30 aprile dell’anno successivo a
quello di riferimento.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, capoverso ART. 21, sopprimere l’ultimo
periodo, e all’articolo 15, dopo il comma 2
inserire il seguente:

2-bis. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare entro
il 30 marzo 2017, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, pre-
vio parere delle Commissioni parlamen-
tari competenti per materia, sono dispo-
ste variazioni delle aliquote di imposta e
riduzioni della misura delle agevolazioni
e delle detrazioni vigenti tali da assicu-
rare maggiori entrate, pari a 2.110 mi-
lioni di euro per l’anno 2017, 4.230
milioni di euro per l’anno 2018 e 2.770
milioni di euro a decorrere dall’anno
2019, ferma restando la necessaria tutela,
costituzionalmente garantita, dei contri-
buenti più deboli, della famiglia e della

salute, prevedendo un limite di reddito
sotto il quale non si applica la riduzione
delle spese fiscali.

4. 108. Alberto Giorgetti, Occhiuto.

Al comma 1, capoverso ART. 21, comma
1, sostituire la parola: trimestre, ovunque
ricorra, con la seguente: semestre.

* 4. 119. Pagano.

Al comma 1, capoverso ART. 21, comma
1, sostituire la parola: trimestre, ovunque
ricorra, con la seguente: semestre.

* 4. 144. Pastorino, Civati, Brignone, An-
drea Maestri, Matarrelli, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Segoni, Turco.

Al comma 1, capoverso ART. 21, al
comma 1, primo periodo, sostituire, ovun-
que ricorra, la parola: trimestre, con la
seguente: semestre.

Conseguentemente sostituire il secondo
periodo con il seguente: La comunicazione
relativa al secondo semestre è effettuata
entro l’ultimo giorno del mese di febbraio.

4. 3. Pelillo.

Al comma 1, capoverso ART. 21, comma
1, dopo le parole: i dati aggiungere le
seguenti: in forma aggregata.

4. 158. Menorello, Oliaro, Monchiero,
Galgano, Prataviera, Bombassei, Matteo
Bragantini.

Al comma 1, capoverso ART. 21, comma
1, primo periodo, sopprimere le parole: e
registrate ai sensi dell’articolo 25 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633.

* 4. 173. Fassina, Marcon, Melilla, Paglia.

(Inammissibile)
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Al comma 1, capoverso ART. 21, comma
1, primo periodo, sopprimere le parole: e
registrate ai sensi dell’articolo 25 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633.

* 4. 29. Causi.

(Inammissibile)

Al comma 1, capoverso ART. 21, al
comma 1, aggiungere in fine il seguente
periodo: Sono esonerati dalla comunica-
zione i soggetti con un volume d’affari
realizzato nell’anno precedente non supe-
riore a euro 20.000.

Conseguentemente dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 8-bis, dell’articolo 36
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221 è abrogato.

Conseguentemente, all’articolo 15 appor-
tare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: è
incrementato di 4.260 milioni di euro per
l’anno 2017, di 4.185,5 milioni di euro per
l’anno 2018, di 3.270 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 2.970 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020 con le
seguenti: è incrementato di 4.210 milioni
di euro per l’anno 2017, di 4.135,5 milioni
di euro per l’anno 2018, di 3.220 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 2.920 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2020;

il comma 2 è sostituito dal seguente:

2. Agli oneri derivanti dagli articoli 4,
comma 2, 9, 10, 12, 13, 14 e dal comma
1 del presente articolo, pari a 1.992,39
milioni di euro per l’anno 2016 e 4.210
milioni di euro per l’anno 2017, di 4.780
milioni di euro per l’anno 2018, di 3.220
milioni di euro per l’anno 2019 e di 2.920
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020, che aumentano a 2.002,1
milioni di euro per l’anno 2016 ai fini
della compensazione degli effetti in ter-

mini di fabbisogno ed indebitamento netto
derivante dalla lettera a) del presente
comma, si provvede:

a) quanto a 417,83 milioni di euro
per l’anno 2016, mediante riduzione delle
dotazioni di competenza e di cassa relative
alle missioni e ai programmi di spesa degli
stati di previsione dei Ministeri come in-
dicate nell’elenco allegato al presente de-
creto;

b) quanto a 1.600 milioni di euro per
l’anno 2016, mediante riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190;

c) quanto a 2,3 milioni di euro per
l’anno 2016, a 4.210 milioni di euro per
l’anno 2017, a 4.780 milioni di euro per
l’anno 2018 e a 3.220 milioni di euro
annui per l’anno 2019, e di 2.920 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2020,
mediante corrispondente utilizzo di quota
parte delle maggiori entrate derivanti dalle
misure previste dagli articoli 3, 4, 6 e 8.

4. 217. Schullian, Alfreider, Plangger,
Gebhard, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 1, capoverso ART. 21, al
comma 1, aggiungere in fine il seguente
periodo: Sono esonerati dalla comunica-
zione i soggetti passivi non obbligati alla
presentazione della dichiarazione annuale
IVA.

Conseguentemente dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 8-bis dell’articolo 36
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221 è abrogato.

Conseguentemente, all’articolo 15 appor-
tare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: è
incrementato di 4.260 milioni di euro per
l’anno 2017, di 4.185,5 milioni di euro per
l’anno 2018, di 3.270 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 2.970 milioni di euro
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annui a decorrere dall’anno 2020 con le
seguenti: è incrementato di 4.210 milioni
di euro per l’anno 2017, di 4.135,5 milioni
di euro per l’anno 2018, di 3.220 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 2.920 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2020;

il comma 2 è sostituito dal seguente:

2. Agli oneri derivanti dagli articoli 4,
comma 2, 9, 10, 12, 13, 14 e dal comma
1 del presente articolo, pari a 1.992,39
milioni di euro per l’anno 2016 e 4.210
milioni di euro per l’anno 2017, di 4.780
milioni di euro per l’anno 2018, di 3.220
milioni di euro per l’anno 2019 e di 2.920
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020, che aumentano a 2.002,1
milioni di euro per l’anno 2016 ai fini
della compensazione degli effetti in ter-
mini di fabbisogno ed indebitamento netto
derivante dalla lettera a) del presente
comma, si provvede:

a) quanto a 417,83 milioni di euro
per l’anno 2016, mediante riduzione delle
dotazioni di competenza e di cassa relative
alle missioni e ai programmi di spesa degli
stati di previsione dei Ministeri come in-
dicate nell’elenco allegato al presente de-
creto;

b) quanto a 1.600 milioni di euro per
l’anno 2016, mediante riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190;

c) quanto a 2,3 milioni di euro per
l’anno 2016, a 4.210 milioni di euro per
l’anno 2017, a 4.780 milioni di euro per
l’anno 2018 e a 3.220 milioni di euro
annui per l’anno 2019, e di 2.920 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2020,
mediante corrispondente utilizzo di quota
parte delle maggiori entrate derivanti dalle
misure previste dagli articoli 3, 4, 6 e 8.

4. 218. Schullian, Alfreider, Plangger,
Gebhard, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 1, capoverso ART. 21, al
comma 1, aggiungere in fine il seguente
periodo: Sono esonerati dalla comunica-

zione le aziende agricole con un volume
d’affari realizzato nell’anno precedente
non superiore a euro 20.000.

Conseguentemente dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 8-bis, dell’articolo 36
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221, è abrogato.

Conseguentemente, all’articolo 15 appor-
tare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: è
incrementato di 4.260 milioni di euro per
l’anno 2017, di 4.185,5 milioni di euro per
l’anno 2018, di 3.270 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 2.970 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020 con le
seguenti: è incrementato di 4.210 milioni
di euro per l’anno 2017, di 4.135,5 milioni
di euro per l’anno 2018, di 3.220 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 2.920 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2020;

il comma 2 è sostituito dal seguente:

2. Agli oneri derivanti dagli articoli 4,
commi 1, 1-bis e 2, 9, 10, 12, 13, 14 e dal
comma 1 del presente articolo, pari a
1.992,39 milioni di euro per l’anno 2016 e
4.210 milioni di euro per l’anno 2017, di
4.780 milioni di euro per l’anno 2018, di
3.220 milioni di euro per l’anno 2019 e di
2.920 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020, che aumentano a 2.002,1
milioni di euro per l’anno 2016 ai fini
della compensazione degli effetti in ter-
mini di fabbisogno ed indebitamento netto
derivante dalla lettera a) del presente
comma, si provvede:

a) quanto a 417,83 milioni di euro
per l’anno 2016, mediante riduzione delle
dotazioni di competenza e di cassa relative
alle missioni e ai programmi di spesa degli
stati di previsione dei Ministeri come in-
dicate nell’elenco allegato al presente de-
creto;

b) quanto a 1.600 milioni di euro per
l’anno 2016, mediante riduzione dell’auto-
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rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014.
n. 190;

c) quanto a 2,3 milioni di euro per
l’anno 2016, a 4.210 milioni di euro per
l’anno 2017, a 4.780 milioni di euro per
l’anno 2018 e a 3.220 milioni di euro
annui per l’anno 2019, e di 2.920 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2020,
mediante corrispondente utilizzo di quota
parte delle maggiori entrate derivanti dalle
misure previste dagli articoli 3, 4, 6 e 8.

4. 63. Gagnarli, Gallinella, Parentela,
L’Abbate, Pesco, Cariello.

Al comma 1, capoverso ART. 21, al
comma 1, aggiungere in fine il seguente
periodo: Sono esonerati dalla comunica-
zione gli imprenditori agricoli di cui al-
l’articolo 2135 del codice civile.

Conseguentemente, all’articolo 15 appor-
tare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: è
incrementato di 4.260 milioni di euro per
l’anno 2017, di 4.185,5 milioni di euro
per l’anno 2018, di 3.270 milioni di euro
per l’anno 2019 e di 2.970 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020
con le seguenti: è incrementato di 4.250
milioni di euro per l’anno 2017, di
4.175,5 milioni di euro per l’anno 2018,
di 3.260 milioni di euro per l’anno 2019
e di 2.960 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2020;

il comma 2 è sostituito dal seguente:

2. Agli oneri derivanti dagli articoli 4,
comma 2, 9, 10, 12, 13, 14 e dal comma
1 del presente articolo, pari a 1.992,39
milioni di euro per l’anno 2016 e 4.250
milioni di euro per l’anno 2017, di 4.820
milioni di euro per l’anno 2018, di 3.260
milioni di euro per l’anno 2019 e di 2.960
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020, che aumentano a 2.002,1
milioni di euro per l’anno 2016 ai fini
della compensazione degli effetti in ter-

mini di fabbisogno ed indebitamento netto
derivante dalla lettera a) del presente
comma, si provvede:

a) quanto a 417,83 milioni di euro
per l’anno 2016, mediante riduzione delle
dotazioni di competenza e di cassa relative
alle missioni e ai programmi di spesa degli
stati di previsione dei Ministeri come in-
dicate nell’elenco allegato al presente de-
creto;

b) quanto a 1.600 milioni di euro per
l’anno 2016, mediante riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190;

c) quanto a 2,3 milioni di euro per
l’anno 2016, a 4.250 milioni di euro per
l’anno 2017, a 4.820 milioni di euro per
l’anno 2018 e a 3.260 milioni di euro
annui per l’anno 2019, e di 2.960 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2020,
mediante corrispondente utilizzo di quota
parte delle maggiori entrate derivanti dalle
misure previste dagli articoli 3, 4, 6 e 8.

4. 216. Schullian, Alfreider, Plangger,
Gebhard, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 1, capoverso ART. 21, al
comma 1, aggiungere in fine il seguente
periodo: Sono esonerati dalla comunica-
zione i soggetti passivi non obbligati alla
presentazione della dichiarazione annuale
IVA.

Conseguentemente, all’articolo 15 appor-
tare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: è
incrementato di 4.260 milioni di euro per
l’anno 2017, di 4.185,5 milioni di euro per
l’anno 2018, di 3.270 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 2.970 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020 con le
seguenti: è incrementato di 4.240 milioni
di euro per l’anno 2017, di 4.165,5 milioni
di euro per l’anno 2018, di 3.250 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 2.950 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2020;

il comma 2 è sostituito dal seguente:

2. Agli oneri derivanti dagli articoli 4,
comma 2, 9, 10, 12, 13, 14 e dal comma
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1 del presente articolo, pari a 1.992,39
milioni di euro per l’anno 2016 e 4.240
milioni di euro per l’anno 2017, di 4.810
milioni di euro per l’anno 2018, di 3.250
milioni di euro per l’anno 2019 e di 2.950
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020, che aumentano a 2.002,1
milioni di euro per l’anno 2016 ai fini
della compensazione degli effetti in ter-
mini di fabbisogno ed indebitamento netto
derivante dalla lettera a) del presente
comma, si provvede:

a) quanto a 417,83 milioni di euro
per l’anno 2016, mediante riduzione delle
dotazioni di competenza e di cassa relative
alle missioni e ai programmi di spesa degli
stati di previsione dei Ministeri come in-
dicate nell’elenco allegato al presente de-
creto;

b) quanto a 1.600 milioni di euro per
l’anno 2016, mediante riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190;

c) quanto a 2,3 milioni di euro per
l’anno 2016, a 4.240 milioni di euro per
l’anno 2017, a 4.810 milioni di euro per
l’anno 2018 e a 3.250 milioni di euro
annui per l’anno 2019, e di 2.950 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2020,
mediante corrispondente utilizzo di quota
parte delle maggiori entrate derivanti dalle
misure previste dagli articoli 3, 4, 6 e 8.

4. 215. Schullian, Alfreider, Plangger,
Gebhard, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 1, capoverso ART. 21, comma
2, alinea, sopprimere la parola: almeno.

Conseguentemente, al comma 2, capo-
verso ART. 21-bis, comma 2, aggiungere in
fine il seguente periodo: Al fine di limitare
al massimo l’aggravio per i contribuenti, le
informazioni da trasmettere non eccedono
i contenuti previsti dall’articolo 1, commi
1 e 1-bis, del decreto del Presidente della
Repubblica 23 marzo 1998, n. 100.

* 4. 14. Donati.

Al comma 1, capoverso ART. 21, comma
2, alinea, sopprimere la parola: almeno.

Conseguentemente, al comma 2, capo-
verso ART. 21-bis, comma 2, aggiungere in
fine il seguente periodo: Al fine di limitare
al massimo l’aggravio per i contribuenti, le
informazioni da trasmettere non eccedono
i contenuti previsti dall’articolo 1, commi
1 e 1-bis, del decreto del Presidente della
Repubblica 23 marzo 1998, n. 100.

* 4. 15. Fanucci.

Al comma 1, capoverso ART. 21, comma
2, alinea, sopprimere la parola: almeno.

Conseguentemente, al comma 2, capo-
verso ART. 21-bis, comma 2, aggiungere in
fine il seguente periodo: Al fine di limitare
al massimo l’aggravio per i contribuenti, le
informazioni da trasmettere non eccedono
i contenuti previsti dall’articolo 1, commi
1 e 1-bis, del decreto del Presidente della
Repubblica 23 marzo 1998, n. 100.

* 4. 19. Moretto.

Al comma 1, capoverso ART. 21, comma
2, alinea, sopprimere la parola: almeno.

Conseguentemente, al comma 2, capo-
verso ART. 21-bis, comma 2, aggiungere in
fine il seguente periodo: Al fine di limitare
al massimo l’aggravio per i contribuenti, le
informazioni da trasmettere non eccedono
i contenuti previsti dall’articolo 1, commi
1 e 1-bis, del decreto del Presidente della
Repubblica 23 marzo 1998, n. 100.

* 4. 38. Marchetti.

Al comma 1, capoverso ART. 21, comma
2, alinea, sopprimere la parola: almeno.

Conseguentemente, al comma 2, capo-
verso ART. 21-bis, comma 2, aggiungere in
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fine il seguente periodo: Al fine di limitare
al massimo l’aggravio per i contribuenti, le
informazioni da trasmettere non eccedono
i contenuti previsti dall’articolo 1, commi
1 e 1-bis, del decreto del Presidente della
Repubblica 23 marzo 1998, n. 100.

* 4. 44. Lodolini.

Al comma 1, capoverso ART. 21, comma
2, alinea, sopprimere la parola: almeno.

Conseguentemente, al comma 2, capo-
verso ART. 21-bis, comma 2, aggiungere in
fine il seguente periodo: Al fine di limitare
al massimo l’aggravio per i contribuenti, le
informazioni da trasmettere non eccedono
i contenuti previsti dall’articolo 1, commi
1 e 1-bis, del decreto del Presidente della
Repubblica 23 marzo 1998, n. 100.

* 4. 51. Marco Di Maio, Ginato.

Al comma 1, capoverso ART. 21, comma
2, alinea, sopprimere la parola: almeno.

Conseguentemente, al comma 2, capo-
verso ART. 21-bis, comma 2, aggiungere in
fine il seguente periodo: Al fine di limitare
al massimo l’aggravio per i contribuenti, le
informazioni da trasmettere non eccedono
i contenuti previsti dall’articolo 1, commi
1 e 1-bis, del decreto del Presidente della
Repubblica 23 marzo 1998, n. 100.

* 4. 91. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo.

Al comma 1, capoverso ART. 21, comma
2, alinea, sopprimere la parola: almeno.

Conseguentemente, al comma 2, capo-
verso ART. 21-bis, comma 2, aggiungere in
fine il seguente periodo: Al fine di limitare
al massimo l’aggravio per i contribuenti, le
informazioni da trasmettere non eccedono
i contenuti previsti dall’articolo 1, commi

1 e 1-bis, del decreto del Presidente della
Repubblica 23 marzo 1998, n. 100.

* 4. 103. Pastorino, Civati, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Brignone, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Segoni, Turco.

Al comma 1, capoverso ART. 21, comma
2, alinea, sopprimere la parola: almeno.

Conseguentemente, al comma 2, capo-
verso ART. 21-bis, comma 2, aggiungere in
fine il seguente periodo: Al fine di limitare
al massimo l’aggravio per i contribuenti, le
informazioni da trasmettere non eccedono
i contenuti previsti dall’articolo 1, commi
1 e 1-bis, del decreto del Presidente della
Repubblica 23 marzo 1998, n. 100.

* 4. 126. Vignali.

Al comma 1, capoverso ART. 21, comma
2, alinea, sopprimere la parola: almeno.

Conseguentemente, al comma 2, capo-
verso ART. 21-bis, comma 2, aggiungere in
fine il seguente periodo: Al fine di limitare
al massimo l’aggravio per i contribuenti, le
informazioni da trasmettere non eccedono
i contenuti previsti dall’articolo 1, commi
1 e 1-bis, del decreto del Presidente della
Repubblica 23 marzo 1998, n. 100.

* 4. 179. Guidesi, Busin, Borghesi.

Al comma 1, capoverso ART. 21, comma
2, alinea, sopprimere la parola: almeno.

Conseguentemente, al comma 2, capo-
verso ART. 21-bis, comma 2, aggiungere in
fine il seguente periodo: Al fine di limitare
al massimo l’aggravio per i contribuenti, le
informazioni da trasmettere non eccedono
i contenuti previsti dall’articolo 1, commi
1 e 1-bis, del decreto del Presidente della
Repubblica 23 marzo 1998, n. 100.

* 4. 208. Melilli.

Al comma 1, capoverso ART. 21, comma
2, alinea, sopprimere la parola: almeno.
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Conseguentemente, al comma 2, capo-
verso ART. 21-bis, comma 2, aggiungere in
fine il seguente periodo: Al fine di limitare
al massimo l’aggravio per i contribuenti, le
informazioni da trasmettere non eccedono
i contenuti previsti dall’articolo 1, commi
1 e 1-bis, del decreto del Presidente della
Repubblica 23 marzo 1998, n. 100.

* 4. 221. Dell’Aringa.

Al comma 1, capoverso ART. 21, comma
2, alinea, sopprimere la parola: almeno.

Conseguentemente, al comma 2, capo-
verso ART. 21-bis, comma 2, aggiungere in
fine il seguente periodo: Al fine di limitare
al massimo l’aggravio per i contribuenti, le
informazioni da trasmettere non eccedono
i contenuti previsti dall’articolo 1, commi
1 e 1-bis, del decreto del Presidente della
Repubblica 23 marzo 1998, n. 100.

* 4. 231. Pagano.

Al comma 1, capoverso ART. 21, comma
2, sostituire le lettere a), b), c), d) e), e f)
con le seguenti:

a) codice fiscale e/o partita IVA dei
soggetti coinvolti nelle operazioni;

b) la data ed il numero della fattura;

c) la base imponibile;

d) l’imposta;

e) la tipologia dell’operazione: fattura
emessa, acquisto o nota credito.

4. 109. Alberto Giorgetti, Occhiuto.

Al comma 1, capoverso ART. 21, comma
2, sopprimere la lettera f).

* 4. 226. Capezzone.

Al comma 1, capoverso ART. 21, comma
2, sopprimere la lettera f).

* 4. 188. Marti.

Al comma 1, capoverso ART. 21, comma
2, sopprimere la lettera f).

* 4. 120. Pagano.

Al comma 1, capoverso ART. 21, al
comma 2, sostituire la lettera f) con la
seguente:

f) l’indicazione se l’operazione è re-
lativa alla cessione di beni e/o alla pre-
stazione di servizi.

** 4. 102. Gelmini.

Al comma 1, capoverso ART. 21, al
comma 2, sostituire la lettera f) con la
seguente:

f) l’indicazione se l’operazione è re-
lativa alla cessione di beni e/o alla pre-
stazione di servizi.

** 4. 187. Marti.

Al comma 1, capoverso ART. 21, al
comma 2, sostituire la lettera f) con la
seguente:

f) l’indicazione se l’operazione è re-
lativa alla cessione di beni e/o alla pre-
stazione di servizi.

** 4. 227. Capezzone.

Al comma 1, capoverso ART. 21, dopo il
comma 2 inserire il seguente:

2-bis. I soggetti che precedono all’invio
dei dati rilevanti ai fini della redazione
della dichiarazione precompilata, previsti
dall’articolo 3 decreto legislativo n. 175
del 2014 possono scegliere se effettuare il
solo invio delle sole fatture ricevute.

4. 110. Alberto Giorgetti, Occhiuto.

(Inammissibile)

Al comma 1, capoverso ART. 21, sosti-
tuire il comma 3 con il seguente:

3. Per le operazioni di cui al comma 1,
gli obblighi di conservazione previsti dal-
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l’articolo 3 del decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze del 17 giugno
2014 si intendono soddisfatti per tutti i
documenti informatici trasmessi all’Agen-
zia delle entrate e da questa registrati.
Tempi e modalità di applicazione della
presente disposizione, anche in relazione
agli obblighi contenuti nell’articolo 5 del
citato decreto, sono stabiliti con apposito
provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate.

4. 2. Pelillo.

Al comma 1, capoverso ART. 21, comma
3, sopprimere le parole: Per le operazioni
di cui al comma 1,.

4. 111. Alberto Giorgetti, Occhiuto.

Al comma 1, capoverso ART. 21, comma
3, ultimo periodo, aggiungere, in fine, le
parole: entro 180 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge di conversione.

4. 69. Pesco, Cancelleri, Sibilia, Corda,
Alberti, Villarosa, Fico, Cariello, Caso,
Castelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

Al comma 1, capoverso ART. 21, comma
3, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Con provvedimento del Direttore dell’A-
genzia delle dogane e dei monopoli sono
altresì stabilite le modalità di conserva-
zione degli scontrini delle giocate dei gio-
chi pubblici autorizzati secondo criteri di
semplificazione e attenuazione degli oneri
di gestione per gli operatori interessati e
l’amministrazione, anche con il ricorso
agli adeguati strumenti tecnologici, ferme
le esigenze di controllo dell’Amministra-
zione finanziaria.

* 4. 141. Piccone.

Al comma 1, capoverso ART. 21, comma
3, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Con provvedimento del Direttore dell’A-
genzia delle dogane e dei monopoli sono

altresì stabilite le modalità di conserva-
zione degli scontrini delle giocate dei gio-
chi pubblici autorizzati secondo criteri di
semplificazione e attenuazione degli oneri
di gestione per gli operatori interessati e
l’amministrazione, anche con il ricorso
agli adeguati strumenti tecnologici, ferme
le esigenze di controllo dell’Amministra-
zione finanziaria.

* 4. 171. Latronico.

Al comma 1, capoverso ART. 21, comma
3, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Con provvedimento del Direttore dell’A-
genzia delle dogane e dei monopoli sono
altresì stabilite le modalità di conserva-
zione degli scontrini delle giocate dei gio-
chi pubblici autorizzati secondo criteri di
semplificazione e attenuazione degli oneri
di gestione per gli operatori interessati e
l’amministrazione, anche con il ricorso
agli adeguati strumenti tecnologici, ferme
le esigenze di controllo dell’Amministra-
zione finanziaria.

* 4. 191. Capelli, Tabacci.

Al comma 1, capoverso ART. 21, aggiun-
gere, in fine, i seguenti commi:

3-bis. L’Agenzia delle entrate garanti-
sce al contribuente la ricezione in forma
aperta dei flussi provenienti dal sistema
di trasmissione telematica e l’estrapola-
zione automatica dei dati di fatturazione
e la relativa traduzione nel formato
strutturato necessario per la trasmissione
telematica. Per le finalità di cui al pre-
cedente periodo l’Agenzia delle entrate
individua soluzioni tecnologiche gratuite
che garantiscono l’interscambio dei dati e
la necessaria automazione e integrazione
con le infrastrutture tecnologiche e ge-
stionali in uso ai contribuenti.

3-ter. Ai fini della semplificazione fi-
scale e progressiva eliminazione degli ob-
blighi di redazione e conservazione dei
registri di cui agli articoli 23 e 25 del
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decreto del Presidente della Repubblica
del 26 ottobre 1972, n. 633, l’Agenzia delle
entrate è autorizzata ad implementare il
sistema di trasmissione telematica dei dati
di cui al presente articolo con l’inclusione,
nella piattaforma tecnologica per la tra-
smissione telematica dei dati delle fatture
attive e passive, anche di strumenti per la
comunicazione dei dati relativi a costi e
ricavi esclusi dall’applicazione dell’imposta
sul valore aggiunto, rilevanti ai fini delle
imposte sui redditi onde consentirne l’an-
notazione ai fini della deducibilità dal
reddito imponibile, secondo le modalità e
i criteri individuati con provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle entrate.

4. 64. Pisano, Sibilia, Corda, Cariello, Pesco,
Alberti, Villarosa, Ruocco, Fico, Caso, Ca-
stelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial.

Al comma 1, al capoverso ART. 21,
aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Nelle more della ridefinizione
degli obblighi di comunicazione di carat-
tere finanziario a carico dei comuni, delle
città metropolitane e delle province, i
predetti enti sono esclusi dagli obblighi di
cui ai precedenti commi.

Conseguentemente, al comma 2, capo-
verso ART. 21-bis, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

5-bis. Nelle more della ridefinizione
degli obblighi di comunicazione di carat-
tere finanziario a carico dei comuni, delle
città metropolitane e delle province, i
predetti enti sono esclusi dagli obblighi di
cui ai precedenti commi.

* 4. 59. Fragomeli.

Al comma 1, al capoverso ART. 21,
aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Nelle more della ridefinizione
degli obblighi di comunicazione di carat-
tere finanziario a carico dei comuni, delle
città metropolitane e delle province, i
predetti enti sono esclusi dagli obblighi di
cui ai precedenti commi.

Conseguentemente, al comma 2, capo-
verso ART. 21-bis, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

5-bis. Nelle more della ridefinizione
degli obblighi di comunicazione di carat-
tere finanziario a carico dei comuni, delle
città metropolitane e delle province, i
predetti enti sono esclusi dagli obblighi di
cui ai precedenti commi.

* 4. 97. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo.

Al comma 1, al capoverso ART. 21,
aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Nelle more della ridefinizione
degli obblighi di comunicazione di carat-
tere finanziario a carico dei comuni, delle
città metropolitane e delle province, i
predetti enti sono esclusi dagli obblighi di
cui ai precedenti commi.

Conseguentemente, al comma 2, capo-
verso ART. 21-bis, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

5-bis. Nelle more della ridefinizione
degli obblighi di comunicazione di carat-
tere finanziario a carico dei comuni, delle
città metropolitane e delle province, i
predetti enti sono esclusi dagli obblighi di
cui ai precedenti commi.

* 4. 150. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 1, al capoverso ART. 21,
aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Nelle more della ridefinizione
degli obblighi di comunicazione di carat-
tere finanziario a carico dei comuni, delle
città metropolitane e delle province, i
predetti enti sono esclusi dagli obblighi di
cui ai precedenti commi.

Conseguentemente, al comma 2, capo-
verso ART. 21-bis, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

5-bis. Nelle more della ridefinizione
degli obblighi di comunicazione di carat-
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tere finanziario a carico dei comuni, delle
città metropolitane e delle province, i
predetti enti sono esclusi dagli obblighi di
cui ai precedenti commi.

* 4. 175. Guidesi, Busin, Borghesi.

Al comma 1, al capoverso ART. 21,
aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Nelle more della ridefinizione
degli obblighi di comunicazione di carat-
tere finanziario a carico dei comuni, delle
città metropolitane e delle province, i
predetti enti sono esclusi dagli obblighi di
cui ai precedenti commi.

Conseguentemente, al comma 2, capo-
verso ART. 21-bis, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

5-bis. Nelle more della ridefinizione
degli obblighi di comunicazione di carat-
tere finanziario a carico dei comuni, delle
città metropolitane e delle province, i
predetti enti sono esclusi dagli obblighi di
cui ai precedenti commi.

* 4. 156. Pastorino, Civati, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Brignone, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Segoni, Turco.

Al comma 1, al capoverso ART. 21,
aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Nelle more della ridefinizione
degli obblighi di comunicazione di carat-
tere finanziario a carico dei comuni, delle
città metropolitane e delle province, i
predetti enti sono esclusi dagli obblighi di
cui ai precedenti commi.

Conseguentemente, al comma 2, capo-
verso ART. 21-bis, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

5-bis. Nelle more della ridefinizione
degli obblighi di comunicazione di carat-
tere finanziario a carico dei comuni, delle

città metropolitane e delle province, i
predetti enti sono esclusi dagli obblighi di
cui ai precedenti commi.

* 4. 189. Palese.

Al comma 1, al capoverso ART. 21,
aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Nelle more della ridefinizione
degli obblighi di comunicazione di carat-
tere finanziario a carico dei comuni, delle
città metropolitane e delle province, i
predetti enti sono esclusi dagli obblighi di
cui ai precedenti commi.

Conseguentemente, al comma 2, capo-
verso ART. 21-bis, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

5-bis. Nelle more della ridefinizione
degli obblighi di comunicazione di carat-
tere finanziario a carico dei comuni, delle
città metropolitane e delle province, i
predetti enti sono esclusi dagli obblighi di
cui ai precedenti commi.

* 4. 207. Melilla, Paglia, Fassina, Marcon,
Quaranta, D’Attorre, Costantino.

Al comma 1, capoverso ART. 21, aggiun-
gere, in fine, il seguente comma:

4. I soggetti passivi dell’imposta sul
valore aggiunto che adottano il Sistema
Interscambio per la fatturazione elettro-
nica delle operazioni intercorse con sog-
getti residenti nel territorio dello Stato,
effettuano la trasmissione telematica pre-
vista nel presente articolo con cadenza
semestrale, trasmettendo i dati entro l’ul-
timo giorno del secondo mese successivo
ad ogni semestre.

4. 71. Sottanelli, Galati, Francesco Save-
rio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

Al comma 1, capoverso ART. 21, dopo il
comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. È fatto obbligo ai conducenti di
taxi di emettere ricevuta fiscale completa

Lunedì 7 novembre 2016 — 128 — Commissioni riunite V e VI



di indicazione del percorso, della data e
dell’importo della corsa.

4. 153. Turco, Artini, Pastorino, Baldas-
sarre, Bechis, Brignone, Civati, Andrea
Maestri, Matarrelli, Segoni.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis All’articolo 25 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, comma 1, le parole: « ,
ovvero alla dichiarazione annuale, nella
quale è esercitato il diritto alla detrazione
della relativa imposta » sono sostituite con
le seguenti: « . La registrazione delle fat-
ture ricevute avviene nei medesimi tempi
imposti al fornitore per quelle emesse, ma
può essere effettuata in un apposito regi-
stro temporaneo, qualora il contribuente
voglia avvalersi del diritto di riportare il
credito maturato e non utilizzato agli anni
successivi. L’obbligo di registrazione ri-
guarda anche le fatture per operazioni
non soggette all’imposta e non detraibili,
che vanno accompagnate da un’apposita
annotazione nel registro e dall’indicazione
dell’imposta a zero. La disciplina relativa
al registro temporaneo delle fatture rice-
vute e alla registrazione delle fatture per
operazioni non soggette all’imposta e per
quelle non detraibili è stabilita con prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate. ».

4. 30. Causi.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Il termine per la trasmissione dei
dati relativa al primo trimestre dell’anno
2017 di cui all’articolo, comma 1, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, come
modificato dalla legge di conversione del
presente decreto è fissato all’ultimo giorno
del mese di luglio.

4. 4. Pelillo.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Gli istituti di credito hanno l’ob-
bligo di provvedere alla tracciabilità del-
l’emissione, anche mediante bancomat,
delle banconote da 100, 200 e 500 euro.

4. 152. Baldassarre, Artini, Bechis, Bri-
gnone, Civati, Andrea Maestri, Matar-
relli, Pastorino, Segoni, Turco.

(Inammissibile)

Al comma 2, capoverso ART. 21-bis,
comma 3, aggiungere, in fine, le parole:
nonché coloro che hanno realizzato nel-
l’anno precedente un volume di affari
uguale o inferiore ad euro venticinque-
mila.

4. 200. Carrescia.

(Inammissibile)

Al comma 2, capoverso ART. 21-bis,
comma 1, sostituire le parole: negli stessi
termini e con le medesime modalità di cui
all’articolo 21 con le seguenti: telematica-
mente all’Agenzia delle entrate, entro l’ul-
timo giorno del secondo mese successivo
ad ogni trimestre, con eccezione del se-
condo trimestre, la cui scadenza è proro-
gata al 30 settembre,.

4. 112. Alberto Giorgetti, Occhiuto.

Al comma 2, capoverso ART. 21-bis,
sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Le informazioni da trasmettere con
la comunicazione di cui al comma 1, le cui
modalità di trasmissione sono stabilite con
il provvedimento di cui all’articolo 21,
comma 2, comprendono:

a) il totale delle operazioni, attive e
passive rilevanti ai fini dell’imposta sul
valore aggiunto, base imponibile;

b) l’ammontare dell’imposta relativa
alle operazioni di cui al punto a);

c) liquidazione dell’imposta a debito
o credito.

4. 113. Alberto Giorgetti, Occhiuto.
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Al comma 2, capoverso ART. 21-bis,
sostituire il comma 3 con il seguente:

3. La comunicazione è presentata an-
che nell’ipotesi di liquidazione con ecce-
denza a credito, salvo il caso di presen-
tazione, nei termini previsti, dell’istanza di
cui all’articolo 38-bis, comma 2, decreto
del Presidente della Repubblica n. 633 del
1972, che sostituisce, a tutti gli effetti
l’istanza di cui al comma 1. Sono esonerati
dalla presentazione della comunicazione i
soggetti passivi non obbligati alla presen-
tazione della dichiarazione annuale IVA o
all’effettuazione delle liquidazioni periodi-
che, sempre che, nel corso dell’anno, non
vengano meno le predette condizioni di
esonero.

4. 114. Alberto Giorgetti, Occhiuto.

(Inammissibile)

Al comma 2, capoverso ART. 21-bis, dopo
il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. La lettera a) del comma 1 del-
l’articolo 3 del decreto legislativo 5 agosto
2015 n. 127, viene così sostituita:

« a) viene meno l’obbligo di presen-
tare le comunicazioni di cui all’articolo
21 e 21-bis del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, ».

4. 115. Alberto Giorgetti, Occhiuto.

(Inammissibile)

Al comma 2, capoverso ART. 21-bis, al
comma 5, al secondo periodo aggiungere in
fine le seguenti parole: a pena di nullità.

4. 70. Corda, Pesco, Cancelleri, Sibilia,
Alberti, Villarosa, Fico, Cariello, Caso,
Castelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

Al comma 2, capoverso ART. 21-bis,
comma 5, inserire, in fine, il seguente
periodo: Quando dai controlli emerge che
il contribuente ha versato più del dovuto
la differenza può essere utilizzata in com-
pensazione nella successiva liquidazione
periodica.

Conseguentemente, all’articolo 15 dopo
il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze i regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale di cui
all’elenco contenuto nel rapporto annuale
sulle spese fiscali di cui articolo 21,
comma 11-bis, della legge n. 196 del 2009,
sono modificati, soppressi o ridotti, a de-
correre dall’anno 2017, al fine di assicu-
rare maggiori entrate pari a 100 milioni di
euro. Nei casi in cui la disposizione del
primo periodo del presente comma non
sia suscettibile di diretta e immediata
applicazione, con uno o più decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze
sono stabilite le modalità tecniche per
l’attuazione del presente comma con rife-
rimento ai singoli regimi interessati.

4. 228. Capezzone.

Al comma 2, capoverso ART. 21-bis, al
comma 5 aggiungere in fine il seguente
periodo: Si applica l’articolo 54-bis,
comma 2-bis, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
indipendentemente dalle condizioni ivi
previste, solo ed esclusivamente al supe-
ramento della soglia prevista per le san-
zioni penali per i versamenti IVA e solo
per la parte che eccede il limite previsto
per le stesse sanzioni.

4. 116. Alberto Giorgetti, Occhiuto.

Al comma 2, capoverso ART. 21-ter,
sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Ai soggetti in attività nel 2017, in
riferimento agli obblighi di cui agli articoli
21 e 21-bis, è attribuito una sola volta, per
il relativo adeguamento tecnologico, un
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credito d’imposta pari a euro 500. Il
credito spetta ai soggetti che, nell’anno
precedente a quello in cui il costo per
l’adeguamento tecnologico è stato soste-
nuto, hanno realizzato un volume d’affari
non superiore a euro 75.000.

Conseguentemente, all’articolo 15,
comma 1, sostituire le parole: di 4.185,5
milioni di euro per l’anno 2018 con le
seguenti: di 3.126 milioni di euro per
l’anno 2018.

4. 32. Gribaudo, Fregolent.

(Inammissibile)

Al comma 2, capoverso ART. 21-ter, al
comma 1, dopo le parole: nel 2017, ag-
giungere le seguenti: e per coloro che negli
anni successivi aprono una nuova attività
con partita IVA.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis Nel caso in cui i soggetti obbligati
incaricano, in riferimento agli obblighi
previsti agli articoli 21 e 21-bis per l’inol-
tro delle due comunicazioni, intermediari
abilitati alla trasmissione telematica, il
credito d’imposta è direttamente attribuito
a quest’ultimi. Il credito d’imposta pari ad
euro 100 è riconosciuto una sola volta le
due comunicazioni trasmesse per conto
del contribuente.

4. 201. Carrescia.

(Inammissibile)

Al comma 2, capoverso ART. 21-ter, al
comma 1, sostituire le parole: una sola
volta, per il relativo adeguamento tecno-
logico, un credito d’imposta pari a euro
100, con le seguenti: ogni anno un credito
d’imposta pari a euro 200.

Conseguentemente, al comma 3, dopo le
parole: l’opzione di cui, aggiungere le se-
guenti: all’articolo 1, comma 3 ovvero.

Conseguentemente, dopo il comma 2
aggiungere il seguente:

2-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’applicazione dell’articolo 21-ter del de-
creto legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito con modificazioni dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, come introdotto dal comma
2, valutati in 245,6 milioni di euro in
ragione d’anno, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa prevista all’articolo 7-quinquies,
comma 1, del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, come
integrato dall’articolo 3, comma 2-bis, del
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2011, n. 10.

4. 127. Vignali.

(Inammissibile)

Al comma 2, capoverso ART. 21-ter, al
comma 1, sostituire le parole: una sola
volta, per il relativo adeguamento tecno-
logico, un credito d’imposta pari a euro
100, con le seguenti: ogni anno un credito
d’imposta pari a euro 200.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, al comma 3, dopo le parole: l’op-
zione di cui, aggiungere le seguenti: all’ar-
ticolo 1, comma 3 ovvero.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. All’onere derivante dall’attua-
zione della presente disposizione, valutato
in 245,6 milioni di euro annui, si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa prevista all’arti-
colo 7-quinquies, comma 1, del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, come integrato dall’articolo 3,
comma 2-bis, del decreto-legge 29 dicem-
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bre 2010, n. 225, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 febbraio 2011,
n. 10.

* 4. 180. Guidesi, Busin, Borghesi.

(Inammissibile)

Al comma 2, capoverso ART. 21-ter, al
comma 1, sostituire le parole: una sola
volta, per il relativo adeguamento tecno-
logico, un credito d’imposta pari a euro
100, con le seguenti: ogni anno un credito
d’imposta pari a euro 200.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, al comma 3, dopo le parole: l’op-
zione di cui, aggiungere le seguenti: all’ar-
ticolo 1, comma 3 ovvero.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. All’onere derivante dall’attua-
zione della presente disposizione, valutato
in 245,6 milioni di euro annui, si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa prevista all’arti-
colo 7-quinquies, comma 1, del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, come integrato dall’articolo 3,
comma 2-bis, del decreto-legge 29 dicem-
bre 2010, n. 225, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 febbraio 2011,
n. 10.

* 4. 232. Pagano.

(Inammissibile)

Al comma 2, capoverso ART. 21-ter, al
comma 1, sostituire le parole: una sola
volta, per il relativo adeguamento tecno-
logico, un credito d’imposta pari a euro
100, con le seguenti: ogni anno un credito
d’imposta pari a euro 200.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, al comma 3, dopo le parole: l’op-
zione di cui, aggiungere le seguenti: all’ar-
ticolo 1, comma 3 ovvero.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. All’onere derivante dall’attua-
zione della presente disposizione, valutato
in 245,6 milioni di euro annui, si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa prevista all’arti-
colo 7-quinquies, comma 1, del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, come integrato dall’articolo 3,
comma 2-bis, del decreto-legge 29 dicem-
bre 2010, n. 225, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 febbraio 2011,
n. 10.

* 4. 45. Lodolini.

(Inammissibile)

Al comma 2, capoverso ART. 21-ter, al
comma 1, sostituire le parole: una sola
volta, per il relativo adeguamento tecno-
logico, un credito d’imposta pari a euro
100, con le seguenti: ogni anno un credito
d’imposta pari a euro 200.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, al comma 3, dopo le parole: l’op-
zione di cui, aggiungere le seguenti: all’ar-
ticolo 1, comma 3 ovvero.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. All’onere derivante dall’attua-
zione della presente disposizione, valutato
in 245,6 milioni di euro annui, si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa prevista all’arti-
colo 7-quinquies, comma 1, del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, come integrato dall’articolo 3,
comma 2-bis, del decreto-legge 29 dicem-
bre 2010, n. 225, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 febbraio 2011,
n. 10.

* 4. 16. Fanucci.

(Inammissibile)
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Al comma 2, capoverso ART. 21-ter, al
comma 1, sostituire le parole: una sola
volta, per il relativo adeguamento tecno-
logico, un credito d’imposta pari a euro
100, con le seguenti: ogni anno un credito
d’imposta pari a euro 200.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, al comma 3, dopo le parole: l’op-
zione di cui, aggiungere le seguenti: all’ar-
ticolo 1, comma 3 ovvero.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. All’onere derivante dall’attua-
zione della presente disposizione, valutato
in 245,6 milioni di euro annui, si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa prevista all’arti-
colo 7-quinquies, comma 1, del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, come integrato dall’articolo 3,
comma 2-bis, del decreto-legge 29 dicem-
bre 2010, n. 225, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 febbraio 2011,
n. 10.

* 4. 20. Moretto.

(Inammissibile)

Al comma 2, capoverso ART. 21-ter, al
comma 1, sostituire le parole: una sola
volta, per il relativo adeguamento tecno-
logico, un credito d’imposta pari a euro
100, con le seguenti: ogni anno un credito
d’imposta pari a euro 200.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, al comma 3, dopo le parole: l’op-
zione di cui, aggiungere le seguenti: all’ar-
ticolo 1, comma 3 ovvero.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. All’onere derivante dall’attua-
zione della presente disposizione, valutato
in 245,6 milioni di euro annui, si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa prevista all’arti-

colo 7-quinquies, comma 1, del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, come integrato dall’articolo 3,
comma 2-bis, del decreto-legge 29 dicem-
bre 2010, n. 225, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 febbraio 2011,
n. 10.

* 4. 37. Marchetti.

(Inammissibile)

Al comma 2, capoverso ART. 21-ter, al
comma 1, sostituire le parole: una sola
volta, per il relativo adeguamento tecno-
logico, un credito d’imposta pari a euro
100, con le seguenti: ogni anno un credito
d’imposta pari a euro 200.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, al comma 3, dopo le parole: l’op-
zione di cui, aggiungere le seguenti: all’ar-
ticolo 1, comma 3 ovvero.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. All’onere derivante dall’attuazione
della presente disposizione, valutato in
245,6 milioni di euro annui, si provvede
mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa prevista all’articolo
7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 10
febbraio 2009, n. 5, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33,
come integrato dall’articolo 3, comma 2-bis,
del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2011, n. 10.

* 4. 99. Pastorino, Civati, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Brignone, Andrea Mae-
stri, Matarelli, Segoni, Turco.

(Inammissibile)

Al comma 2, capoverso ART. 21-ter, al
comma 1, sostituire le parole: una sola
volta, per il relativo adeguamento tecno-
logico, un credito d’imposta pari a euro
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100, con le seguenti: ogni anno un credito
d’imposta pari a euro 200.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, al comma 3, dopo le parole: l’op-
zione di cui, aggiungere le seguenti: all’ar-
ticolo 1, comma 3 ovvero.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. All’onere derivante dall’attuazione
della presente disposizione, valutato in
245,6 milioni di euro annui, si provvede
mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa prevista all’articolo
7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 10
febbraio 2009, n. 5, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33,
come integrato dall’articolo 3, comma 2-bis,
del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2011, n. 10.

* 4. 92. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo.

(Inammissibile)

Al comma 2, capoverso ART. 21-ter, al
comma 1, sostituire le parole: una sola
volta, per il relativo adeguamento tecno-
logico, un credito d’imposta pari a euro
100, con le seguenti: ogni anno un credito
d’imposta pari a euro 200.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, al comma 3, dopo le parole: l’op-
zione di cui, aggiungere le seguenti: all’ar-
ticolo 1, comma 3 ovvero.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

2-bis. All’onere derivante dall’attuazione
della presente disposizione, valutato in
245,6 milioni di euro annui, si provvede
mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa prevista all’articolo
7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 10
febbraio 2009, n. 5, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33,

come integrato dall’articolo 3, comma 2-bis,
del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2011, n. 10.

* 4. 52. Marco Di Maio.

(Inammissibile)

Al comma 2, capoverso ART. 21-ter, al
comma 1, sostituire le parole: una sola
volta, per il relativo adeguamento tecno-
logico, un credito d’imposta pari a euro
100, con le seguenti: ogni anno un credito
d’imposta pari a euro 200.

Conseguentemente, al comma 3, dopo le
parole: l’opzione di cui, aggiungere le se-
guenti: all’articolo 1, comma 3, ovvero.

Conseguentemente, all’articolo 15,
comma 1, sostituire le parole: 4.260 milioni
fino a 2.970 milioni con le seguenti: 4.010
milioni di euro per l’anno 2017, di 3.935,5
milioni di euro per l’anno 2018, di 3.020
milioni di euro per l’anno 2019 e di 2.720
milioni.

4. 181. Guidesi, Busin, Borghesi.

(Inammissibile)

Al comma 2, capoverso ART. 21-ter,
comma 1, primo periodo, sostituire le pa-
role: euro 100 con le seguenti: euro 300.

Conseguentemente, all’articolo 15 appor-
tare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: di
4.185,5 milioni di euro per l’anno 2018 con
le seguenti: di 3.700,3 milioni di euro per
l’anno 2018;

al comma 2, alinea, sostituire le pa-
role: di 4.830 milioni di euro per l’anno
2018 con le seguenti: di 4.344,8 milioni di
euro per l’anno 2018;

al comma 2, lettera c), sostituire le
parole: a 4.830 milioni di euro per l’anno
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2018 con le seguenti: a 4.344,8 milioni di
euro per l’anno 2018.

4. 160. Menorello, Oliaro, Monchiero,
Galgano, Prataviera, Bombassei, Matteo
Bragantini.

Al comma 2, capoverso ART. 21-ter,
comma 1, primo periodo, sostituire le pa-
role: euro 100 con le seguenti: euro 500.

Conseguentemente, all’articolo 15 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: di
4.185,5 milioni di euro per l’anno 2018 con
le seguenti: di 3.700,3 milioni di euro per
l’anno 2018;

b) al comma 2, alinea, sostituire le
parole: di 4.830 milioni di euro per l’anno
2018 con le seguenti: di 4.344,8 milioni di
euro per l’anno 2018;

c) il comma 2, lettera c), è sostituito
dal seguente: quanto a 2,3 milioni di euro
per l’anno 2016, a 4.260 milioni di euro
per l’anno 2017, a 4.344,8 milioni di euro
per l’anno 2018, a 2.970 milioni di euro
per l’anno 2019 e a 2.970 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2020, mediante cor-
rispondente utilizzo di quota parte delle
maggiori entrate derivanti dalle misure
previste dagli articoli 3, 4, 6 e 8.

4. 154. Prataviera, Matteo Bragantini,
Caon.

(Inammissibile)

Al comma 2, capoverso ART. 21-ter,
comma 1, primo periodo, sostituire le pa-
role: euro 100 con le seguenti: euro 300.

Conseguentemente, all’articolo 15, dopo
il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Il fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è ridotto di 485,2 milioni di euro
per l’anno 2018.

4. 159. Menorello, Oliaro, Monchiero,
Galgano, Prataviera, Bombassei, Matteo
Bragantini.

Al comma 2, aggiungere, in fine, i se-
guenti capoversi:

ART. 21-quater. Le comunicazioni di cui
agli articoli 21 e 21-bis sono avviate a
cadenza annuale dalle imprese che non
abbiano superato l’ammontare di 400.000
euro se aventi per oggetto prestazioni di
servizi ovvero di 700.000 euro se aventi
per oggetto altre attività.

ART. 21-quinquies. Con provvedimento
del direttore dell’Agenzia delle entrate
sono stabilite le modalità operative al fine
di cumulare in un unico adempimento le
comunicazioni di cui agli articoli 21, 21-
bis e 21-quater.

4. 161. Menorello, Oliaro, Monchiero,
Galgano, Prataviera, Bombassei, Matteo
Bragantini.

(Inammissibile)

Al comma 2 aggiungere, in fine, il se-
guente capoverso:

ART. 21-quater. – (Esonero dalle comu-
nicazioni dei dati delle liquidazioni perio-
diche IVA). – 1. Le disposizioni di cui
all’articolo 21-bis non si applicano ai sog-
getti che si avvalgono dell’opzione di cui
all’articolo 1, comma 3, del decreto legi-
slativo del 5 agosto 2015, n. 127.

Conseguentemente, al comma 6, dopo la
lettera b), aggiungere la seguente:

b-bis) all’articolo 3, comma 1, lettera
d), le parole: « un anno » sono sostituite
dalle seguenti: « due anni ».

4. 89. Sottanelli, Galati, Francesco Save-
rio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

(Inammissibile)
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Sopprimere il comma 3.

Conseguentemente, all’articolo 15 appor-
tare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: è
incrementato di 4.260 milioni di euro per
l’anno 2017, di 4.185,5 milioni di euro
per l’anno 2018, di 3.270 milioni di euro
per l’anno 2019 e di 2.970 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020
con le seguenti: è incrementato di 4.210
milioni di euro per l’anno 2017, di
4.135,5 milioni di euro per l’anno 2018,
di 3.220 milioni di euro per l’anno 2019
e di 2.920 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2020;

il comma 2 è sostituito dal seguente:

2. Agli oneri derivanti dagli articoli 4,
comma 2, 9, 10, 12, 13, 14 e dal comma
1 del presente articolo, pari a 1.992,39
milioni di euro per l’anno 2016 e 4.210
milioni di euro per l’anno 2017, di 4.780
milioni di euro per l’anno 2018, di 3.220
milioni di euro per l’anno 2019 e di 2.920
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020, che aumentano a 2.002,1
milioni di euro per l’anno 2016 ai fini
della compensazione degli effetti in ter-
mini di fabbisogno ed indebitamento netto
derivante dalla lettera a) del presente
comma, si provvede:

a) quanto a 417,83 milioni di euro per
l’anno 2016, mediante riduzione delle dota-
zioni di competenza e di cassa relative alle
missioni e ai programmi di spesa degli stati
di previsione dei Ministeri come indicate
nell’elenco allegato al presente decreto;

b) quanto a 1.600 milioni di euro per
l’anno 2016, mediante riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190;

c) quanto a 2,3 milioni di euro per
l’anno 2016, a 4.210 milioni di euro per
l’anno 2017, a 4.780 milioni di euro per
l’anno 2018 e a 3.220 milioni di euro
annui per l’anno 2019, e di 2.920 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2020,
mediante corrispondente utilizzo di quota

parte delle maggiori entrate derivanti dalle
misure previste dagli articoli 3, 4, 6 e 8.

4. 219. Schullian, Alfreider, Plangger,
Gebhard, Ottobre, Marguerettaz.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. All’articolo 11 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 471, dopo il comma
2 sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Per l’omessa o errata trasmis-
sione dei dati di ogni fattura, prevista
dall’articolo 21, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito in legge, con
modificazioni, dall’articolo 1, comma 1,
della legge 30 luglio 2010, n. 122, si ap-
plica la sanzione di euro 2, con un mas-
simo di euro 1.000. La sanzione è ridotta
alla metà, con un massimo di euro 500, se
la trasmissione è effettuata entro i quin-
dici giorni successivi alla scadenza indi-
cata nel periodo precedente, ovvero se, nel
medesimo termine, è effettuata la trasmis-
sione corretta dei dati. Non si applica
l’articolo 12 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 472.

2-ter. L’omessa, incompleta o infedele
comunicazione di cui all’articolo 21-bis,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito in legge, con modificazioni, dal-
l’articolo 1, comma 1, della legge 30 luglio
2010, n. 122, è punita con una sanzione da
euro 500 a euro 2.000. La sanzione è
ridotta alla metà se la trasmissione è
effettuata entro i quindici giorni successivi
alla scadenza indicata nel periodo prece-
dente, ovvero se, nel medesimo termine, è
effettuata la trasmissione corretta dei
dati. ».

Conseguentemente, all’articolo 15 appor-
tare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: è
incrementato di 4.260 milioni di euro per
l’anno 2017, di 4.185,5 milioni di euro per
l’anno 2018, di 3.270 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 2.970 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020 con le
seguenti: è incrementato di 3.760 milioni
di euro per l’anno 2017, di 3.685,5 milioni
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di euro per l’anno 2018, di 2.770 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 2.470 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2020;

al comma 2, alinea, sostituire le pa-
role: 4.260 milioni di euro per l’anno 2017,
di 4.830 milioni di euro per l’anno 2018,
di 3.270 milioni di euro per l’anno 2019 e
di 2.970 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020 con le seguenti: 3.760 mi-
lioni di euro per l’anno 2017, di 4.330
milioni di euro per l’anno 2018, di 2.770
milioni di euro per l’anno 2019 e di 2.470
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020;

al comma 2, lettera c), sostituire le
parole: a 4.260 milioni di euro per l’anno
2017, a 4.830 milioni di euro per l’anno
2018 e a 2.970 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019 con le seguenti: a
3.760 milioni di euro per l’anno 2017, a
4.330 milioni di euro per l’anno 2018, a
2.770 milioni di euro per l’anno 2019 e a
2.470 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020.

* 4. 5. Petrini, Pelillo, Barbanti, Capoz-
zolo, Carella, Causi, Currò, De Maria,
Marco Di Maio, Fragomeli, Fregolent,
Ginato, Gitti, Lodolini, Moretto, Rago-
sta, Ribaudo, Zoggia, Rubinato.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. All’articolo 11 del decreto legislativo
13 dicembre 1997, n. 471, dopo il comma
2 sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Per l’omessa o errata trasmis-
sione dei dati di ogni fattura, prevista
dall’articolo 21, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito in legge, con
modificazioni, dall’articolo 1, comma 1,
della legge 30 luglio 2010, n. 122, si ap-
plica la sanzione di euro 2, con un mas-
simo di euro 1.000. La sanzione è ridotta
alla metà, con un massimo di euro 500, se
la trasmissione è effettuata entro i quin-
dici giorni successivi alla scadenza indi-
cata nel periodo precedente, ovvero se, nel
medesimo termine, è effettuata la trasmis-

sione corretta dei dati. Non si applica
l’articolo 12 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 472.

2-ter. L’omessa, incompleta o infedele
comunicazione di cui all’articolo 21-bis,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito in legge, con modificazioni, dal-
l’articolo 1, comma 1, della legge 30 luglio
2010, n. 122, è punita con una sanzione da
euro 500 a euro 2.000. La sanzione è
ridotta alla metà se la trasmissione è
effettuata entro i quindici giorni successivi
alla scadenza indicata nel periodo prece-
dente, ovvero se, nel medesimo termine, è
effettuata la trasmissione corretta dei
dati ».

Conseguentemente, all’articolo 15 appor-
tare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: è
incrementato di 4.260 milioni di euro per
l’anno 2017, di 4.185,5 milioni di euro per
l’anno 2018, di 3.270 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 2.970 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020 con le
seguenti: è incrementato di 3.760 milioni
di euro per l’anno 2017, di 3.685,5 milioni
di euro per l’anno 2018, di 2.770 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 2.470 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2020;

al comma 2, alinea, sostituire le pa-
role: 4.260 milioni di euro per l’anno 2017,
di 4.830 milioni di euro per l’anno 2018,
di 3.270 milioni di euro per l’anno 2019 e
di 2.970 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020 con le seguenti: 3.760 mi-
lioni di euro per l’anno 2017, di 4.330
milioni di euro per l’anno 2018, di 2.770
milioni di euro per l’anno 2019 e di 2.470
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020;

al comma 2, lettera c), sostituire le
parole: a 4.260 milioni di euro per l’anno
2017, a 4.830 milioni di euro per l’anno
2018 e a 2.970 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019 con le seguenti: a
3.760 milioni di euro per l’anno 2017, a
4.330 milioni di euro per l’anno 2018, a
2.770 milioni di euro per l’anno 2019 e a
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2.470 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020.

* 4. 62. Pesco, Cancelleri, Sibilia, Corda,
Alberti, Villarosa, Fico, Cariello, Caso,
Castelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. All’articolo 11 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 471, dopo il comma
2 sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Per l’omessa o errata comu-
nicazione prevista dall’articolo 21 del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito in legge, con modificazioni, dall’arti-
colo 1, comma 1, della legge 30 luglio
2010, n. 122, si applica la sanzione di cui
al comma 1.

2-ter. L’omessa, incompleta o infedele
comunicazione di cui all’articolo 21-bis,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito in legge, con modificazioni, dal-
l’articolo 1, comma 1, della legge 30 luglio
2010, n. 122, è punita con la sanzione
prevista dal comma 1 ».

4. 33. Gribaudo, Fregolent.

(Inammissibile)

Al comma 3, sostituire il capoverso 2-bis
con i seguenti:

2-bis. Per l’omessa o errata comunica-
zione prevista dall’articolo 21 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito in
legge, con modificazioni, dall’articolo 1,
comma 1, della legge 30 luglio 2010,
n. 122, si applica la sanzione di cui al
comma 1. La sanzione non si applica se i
dati mancanti o inesatti vengono integrati
o corretti anche a seguito di richiesta da
parte dell’Agenzia delle entrate. Nessuna
sanzione trova applicazione nel caso in cui
l’omissione riguardi fatture di acquisto o
bollette doganali le quali siano state regi-
strate e incluse in una comunicazione
prevista dall’articolo 21 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito in legge,
con modificazioni, dall’articolo 1, comma
1, della legge 30 luglio 2010, n. 122, entro
i termini di cui all’articolo 25 decreto

Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633. Qualora, tuttavia, l’omis-
sione, l’incompletezza e l’infedeltà della
comunicazione di cui all’articolo 21, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito in legge, con modificazioni, dall’ar-
ticolo 1, comma 1, della legge 30 luglio
2010, n. 122, siano connesse a violazioni
realizzate mediante l’utilizzo di fatture o
altra documentazione falsa o per opera-
zioni oggettivamente inesistenti, mediante
artifici o raggiri, condotte simulatorie o
fraudolente, la sanzione è incrementata
del 200 per cento.

2-ter. L’omessa, incompleta o infedele
comunicazione di cui all’articolo 21-bis,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito in legge, con modificazioni, dal-
l’articolo 1, comma 1, della legge 30 luglio
2010, n. 122, è punita con la sanzione
prevista dal comma 1. La sanzione non si
applica se i dati mancanti o inesatti ven-
gono integrati o corretti anche a seguito di
richiesta da parte dell’Agenzia delle en-
trate. Per il primo anno la sanzione di cui
al comma 2-ter non si applica. Qualora,
tuttavia, l’omissione, l’incompletezza e l’in-
fedeltà della comunicazione di cui all’ar-
ticolo 21-bis, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito in legge, con mo-
dificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della
legge 30 luglio 2010, n. 122 siano connesse
a violazioni realizzate mediante l’utilizzo
di fatture o altra documentazione falsa o
per operazioni oggettivamente inesistenti,
mediante artifici o raggiri, condotte simu-
latorie o fraudolente, la sanzione è incre-
mentata del 200 per cento.

4. 122. Alberto Giorgetti, Occhiuto.

(Inammissibile)

Al comma 3, sostituire il capoverso 2-bis
con il seguente:

2-bis. Nei casi di omessa trasmissione
della comunicazione dei dati, prevista dal-
l’articolo 21 del decreto-legge 31 marzo
2010, n. 78, convertito in legge, con mo-
dificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della
legge 31 luglio 2010, n. 122, o di una sua
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incompleta, inesatta o irregolare compila-
zione, si applica una sanzione da 500 euro
a 1.000 euro. La predetta sanzione viene
ridotta alla metà nel caso in cui la comu-
nicazione dei dati sia regolarmente effet-
tuata con un ritardo non superiore a
quindici giorni.

4. 146. Pastorino, Civati, Brignone, An-
drea Maestri, Matarrelli, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Segoni, Turco.

(Inammissibile)

Al comma 3:

a) sostituire il capoverso comma 2-bis
con il seguente:

« 2-bis. L’omessa, incompleta o infedele
comunicazione di cui agli articoli 21 e
21-bis del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, è punita con
una sanzione da euro 500 a euro 1.000. La
predetta sanzione è ridotta alla metà nel
caso in cui la comunicazione sia regolar-
mente presentata con un ritardo non su-
periore a quindici giorni. »;

b) sopprimere il capoverso comma
2-ter.

4. 121. Pagano.

(Inammissibile)

Al comma 3, capoverso comma 2-bis,
primo periodo, sopprimere le parole: o
errata.

4. 162. Menorello, Oliaro, Monchiero,
Galgano, Prataviera, Bombassei, Matteo
Bragantini.

(Inammissibile)

Al comma 3, capoverso comma 2-bis,
primo periodo, sopprimere le parole: di
ogni fattura.

4. 163. Menorello, Oliaro, Monchiero,
Galgano, Prataviera, Bombassei, Matteo
Bragantini.

(Inammissibile)

Al comma 3, capoverso 2-bis, primo
periodo, dopo le parole: si applica, aggiun-
gere le seguenti: fatto salvo l’obbligo di
trasmettere la fattura omessa,.

4. 174. Fassina, Marcon, Melilla, Paglia.

(Inammissibile)

Al comma 3, capoverso 2-bis, primo
periodo, sostituire le parole: la sanzione di
euro 25, con un massimo di euro 25.000
con le seguenti: una sanzione pari al dieci
per cento dell’importo della fattura non
trasmessa.

4. 172. Fassina, Marcon, Melilla, Paglia.

Al comma 3, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) al comma 2-bis, sostituire le parole:
di euro 25, con un massimo di euro
25.000, con le seguenti: di euro 5, con un
massimo di euro 5.000.

b) al comma 2-ter, sostituire le parole:
una sanzione da euro 5.000 a euro 50.000
con le seguenti: una sanzione da euro 500
a 5.000.

Conseguentemente, all’articolo 15 appor-
tare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: è
incrementato di 4.260 milioni di euro per
l’anno 2017, di 4.185,5 milioni di euro per
l’anno 2018, di 3.270 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 2.970 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020 con le
seguenti: è incrementato di 4.240 milioni
di euro per l’anno 2017, di 4.165,5 milioni
di euro per l’anno 2018, di 3.250 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 2.950 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2020;
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il comma 2 è sostituito dal seguente:

2. Agli oneri derivanti dagli articoli 4,
comma 2, 9, 10, 12, 13, 14 e dal comma
1 del presente articolo, pari a 1.992,39
milioni di euro per l’anno 2016 e 4.240
milioni di euro per l’anno 2017, di 4.810
milioni di euro per l’anno 2018, di 3.250
milioni di euro per l’anno 2019 e di 2.950
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020, che aumentano a 2.002,1
milioni di euro per l’anno 2016 ai fini
della compensazione degli effetti in ter-
mini di fabbisogno ed indebitamento netto
derivante dalla lettera a) del presente
comma, si provvede:

a) quanto a 417,83 milioni di euro
per l’anno 2016, mediante riduzione delle
dotazioni di competenza e di cassa relative
alle missioni e ai programmi di spesa degli
stati di previsione dei Ministeri come in-
dicate nell’elenco allegato al presente de-
creto;

b) quanto a 1.600 milioni di euro per
l’anno 2016, mediante riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190;

c) quanto a 2,3 milioni di euro per
l’anno 2016, a 4.240 milioni di euro per
l’anno 2017, a 4.810 milioni di euro per
l’anno 2018 e a 3.250 milioni di euro
annui per l’anno 2019, e di 2.950 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2020,
mediante corrispondente utilizzo di quota
parte delle maggiori entrate derivanti dalle
misure previste dagli articoli 3, 4, 6 e 8.

4. 220. Schullian, Alfreider, Plangger,
Gebhard, Ottobre, Marguerettaz.

(Inammissibile)

Al comma 3, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) al capoverso 2-bis, primo periodo,
sostituire le parole: di euro 25, con un
massimo di euro 25.000 con le seguenti: di
euro 5, con un massimo di euro 5.000;

b) al capoverso 2-ter sostituire le
parole: una sanzione da euro 5.000 a euro
50.000 con le seguenti: una sanzione da
euro 500 a euro 2.000.

c) dopo il capoverso 2-ter inserire il
seguente:

« 2-quater. Le sanzioni di cui ai commi
2-bis e 2-ter sono ridotte alla metà nel
caso in cui entro quindici giorni dal ter-
mine il contribuente provveda a rimuovere
l’omissione o l’errore. Resta ferma l’appli-
cazione dell’articolo 13 del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 472 ».

* 4. 11. Donati.

(Inammissibile)

Al comma 3, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) al capoverso 2-bis, primo periodo,
sostituire le parole: di euro 25, con un
massimo di euro 25.000 con le seguenti: di
euro 5, con un massimo di euro 5.000;

b) al capoverso 2-ter sostituire le
parole: una sanzione da euro 5.000 a euro
50.000 con le seguenti: una sanzione da
euro 500 a euro 2.000.

c) dopo il capoverso 2-ter inserire il
seguente:

« 2-quater. Le sanzioni di cui ai commi
2-bis e 2-ter sono ridotte alla metà nel
caso in cui entro quindici giorni dal ter-
mine il contribuente provveda a rimuovere
l’omissione o l’errore. Resta ferma l’appli-
cazione dell’articolo 13 del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 472 ».

* 4. 22. Moretto.

(Inammissibile)

Al comma 3, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) al capoverso 2-bis, primo periodo,
sostituire le parole: di euro 25, con un
massimo di euro 25.000 con le seguenti: di
euro 5, con un massimo di euro 5.000;
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b) al capoverso 2-ter sostituire le
parole: una sanzione da euro 5.000 a euro
50.000 con le seguenti: una sanzione da
euro 500 a euro 2.000.

c) dopo il capoverso 2-ter inserire il
seguente:

« 2-quater. Le sanzioni di cui ai commi
2-bis e 2-ter sono ridotte alla metà nel
caso in cui entro quindici giorni dal ter-
mine il contribuente provveda a rimuovere
l’omissione o l’errore. Resta ferma l’appli-
cazione dell’articolo 13 del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 472 ».

* 4. 47. Lodolini.

(Inammissibile)

Al comma 3, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) al capoverso 2-bis, primo periodo,
sostituire le parole: di euro 25, con un
massimo di euro 25.000 con le seguenti: di
euro 5, con un massimo di euro 5.000;

b) al capoverso 2-ter sostituire le
parole: una sanzione da euro 5.000 a euro
50.000 con le seguenti: una sanzione da
euro 500 a euro 2.000.

c) dopo il capoverso 2-ter inserire il
seguente:

« 2-quater. Le sanzioni di cui ai commi
2-bis e 2-ter sono ridotte alla metà nel
caso in cui entro quindici giorni dal ter-
mine il contribuente provveda a rimuovere
l’omissione o l’errore. Resta ferma l’appli-
cazione dell’articolo 13 del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 472 ».

* 4. 54. Marco Di Maio, Ginato.

(Inammissibile)

Al comma 3, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) al capoverso 2-bis, primo periodo,
sostituire le parole: di euro 25, con un
massimo di euro 25.000 con le seguenti: di
euro 5, con un massimo di euro 5.000;

b) al capoverso 2-ter sostituire le
parole: una sanzione da euro 5.000 a euro
50.000 con le seguenti: una sanzione da
euro 500 a euro 2.000.

c) dopo il capoverso 2-ter inserire il
seguente:

« 2-quater. Le sanzioni di cui ai commi
2-bis e 2-ter sono ridotte alla metà nel
caso in cui entro quindici giorni dal ter-
mine il contribuente provveda a rimuovere
l’omissione o l’errore. Resta ferma l’appli-
cazione dell’articolo 13 del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 472 ».

* 4. 56. Marchetti.

(Inammissibile)

Al comma 3, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) al capoverso 2-bis, primo periodo,
sostituire le parole: di euro 25, con un
massimo di euro 25.000 con le seguenti: di
euro 5, con un massimo di euro 5.000;

b) al capoverso 2-ter sostituire le
parole: una sanzione da euro 5.000 a euro
50.000 con le seguenti: una sanzione da
euro 500 a euro 2.000.

c) dopo il capoverso 2-ter inserire il
seguente:

« 2-quater. Le sanzioni di cui ai commi
2-bis e 2-ter sono ridotte alla metà nel
caso in cui entro quindici giorni dal ter-
mine il contribuente provveda a rimuovere
l’omissione o l’errore. Resta ferma l’appli-
cazione dell’articolo 13 del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 472 ».

* 4. 94. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo.

(Inammissibile)

Al comma 3, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) al capoverso 2-bis, primo periodo,
sostituire le parole: di euro 25, con un
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massimo di euro 25.000 con le seguenti: di
euro 5, con un massimo di euro 5.000;

b) al capoverso 2-ter sostituire le
parole: una sanzione da euro 5.000 a euro
50.000 con le seguenti: una sanzione da
euro 500 a euro 2.000.

c) dopo il capoverso 2-ter inserire il
seguente:

« 2-quater. Le sanzioni di cui ai commi
2-bis e 2-ter sono ridotte alla metà nel
caso in cui entro quindici giorni dal ter-
mine il contribuente provveda a rimuovere
l’omissione o l’errore. Resta ferma l’appli-
cazione dell’articolo 13 del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 472 ».

* 4. 129. Vignali.

(Inammissibile)

Al comma 3, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) al capoverso 2-bis, primo periodo,
sostituire le parole: di euro 25, con un
massimo di euro 25.000 con le seguenti: di
euro 5, con un massimo di euro 5.000;

b) al capoverso 2-ter sostituire le
parole: una sanzione da euro 5.000 a euro
50.000 con le seguenti: una sanzione da
euro 500 a euro 2.000.

c) dopo il capoverso 2-ter inserire il
seguente:

« 2-quater. Le sanzioni di cui ai commi
2-bis e 2-ter sono ridotte alla metà nel
caso in cui entro quindici giorni dal ter-
mine il contribuente provveda a rimuovere
l’omissione o l’errore. Resta ferma l’appli-
cazione dell’articolo 13 del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 472 ».

* 4. 183. Guidesi, Busin, Borghesi.

(Inammissibile)

Al comma 3, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) al capoverso 2-bis, primo periodo,
sostituire le parole: di euro 25, con un

massimo di euro 25.000 con le seguenti: di
euro 5, con un massimo di euro 5.000;

b) al capoverso 2-ter sostituire le
parole: una sanzione da euro 5.000 a euro
50.000 con le seguenti: una sanzione da
euro 500 a euro 2.000.

c) dopo il capoverso 2-ter inserire il
seguente:

« 2-quater. Le sanzioni di cui ai commi
2-bis e 2-ter sono ridotte alla metà nel
caso in cui entro quindici giorni dal ter-
mine il contribuente provveda a rimuovere
l’omissione o l’errore. Resta ferma l’appli-
cazione dell’articolo 13 del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 472 ».

* 4. 210. Melilli.

(Inammissibile)

Al comma 3, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) al capoverso 2-bis, primo periodo,
sostituire le parole: di euro 25, con un
massimo di euro 25.000 con le seguenti: di
euro 5, con un massimo di euro 5.000;

b) al capoverso 2-ter sostituire le
parole: una sanzione da euro 5.000 a euro
50.000 con le seguenti: una sanzione da
euro 500 a euro 2.000.

c) dopo il capoverso 2-ter inserire il
seguente:

« 2-quater. Le sanzioni di cui ai commi
2-bis e 2-ter sono ridotte alla metà nel
caso in cui entro quindici giorni dal ter-
mine il contribuente provveda a rimuovere
l’omissione o l’errore. Resta ferma l’appli-
cazione dell’articolo 13 del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 472 ».

* 4. 234. Pagano.

(Inammissibile)

Al comma 3, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 2-bis le parole: euro
25.000 sono sostituite dalle seguenti: euro
250.
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b) al comma 2-ter le parole: da euro
5.000 a euro 50.000 sono sostituite dalle
seguenti: da euro 258 a euro 2.065.

4. 202. Carrescia.

(Inammissibile)

Al comma 3, capoverso comma 2-bis,
primo periodo, sostituire la parola 25.000
con la seguente: 10.000.

Conseguentemente, all’articolo 15 appor-
tare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: è
incrementato di 4.260 milioni di euro per
l’anno 2017, di 4.185,5 milioni di euro per
l’anno 2018, di 3.270 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 2.970 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020 con le
seguenti: è incrementato di 4.210 milioni
di euro per l’anno 2017, di 4.135,5 milioni
di euro per l’anno 2018, di 3.220 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 2.920 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2020;

al comma 2, alinea, sostituire le pa-
role: 4.260 milioni di euro per l’anno 2017,
di 4.830 milioni di euro per l’anno 2018,
di 3.270 milioni di euro per l’anno 2019 e
di 2.970 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020 con le seguenti: 4.210 mi-
lioni di euro per l’anno 2017, di 4.780
milioni di euro per l’anno 2018, di 3.220
milioni di euro per l’anno 2019 e di 2.920
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020;

al comma 2, lettera c), sostituire le
parole: a 4.260 milioni di euro per l’anno
2017, a 4.830 milioni di euro per l’anno
2018 e a 2.970 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019 con le seguenti: a
4.210 milioni di euro per l’anno 2017, a
4.780 milioni di euro per l’anno 2018 e a
2.920 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2019.

4. 164. Menorello, Oliaro, Monchiero,
Galgano, Prataviera, Bombassei, Matteo
Bragantini.

Al comma 3, sostituire il capoverso 2-ter
con il seguente:

2-ter. L’omessa, incompleta o infedele
comunicazione di cui all’articolo 21-bis del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito in legge, con modificazioni, dall’ar-
ticolo 1, comma 1, della legge 30 luglio
2010, n. 122, è punita con una sanzione da
euro 500 a euro 1000.

4. 147. Pastorino, Civati, Brignone, An-
drea Maestri, Matarrelli, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Segoni, Turco.

(Inammissibile)

Al comma 3, capoverso comma 2-ter,
sopprimere la parola: incompleta.

4. 165. Menorello, Oliaro, Monchiero,
Galgano, Prataviera, Bombassei, Matteo
Bragantini.

(Inammissibile)

Al comma 3, capoverso comma 2-ter,
sostituire la parola: 5.000 con la seguente:
1.000 e la parola: 50.000 con la seguente:
10.000.

Conseguentemente all’articolo 15 appor-
tare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: è
incrementato di 4.260 milioni di euro per
l’anno 2017, di 4.185,5 milioni di euro per
l’anno 2018, di 3.270 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 2.970 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020 con le
seguenti: è incrementato di 4.160 milioni
di euro per l’anno 2017, di 4.085,5 milioni
di euro per l’anno 2018, di 3.170 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 2.870 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2020;

al comma 2, alinea, sostituire le pa-
role: 4.260 milioni di euro per l’anno 2017,
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di 4.830 milioni di euro per l’anno 2018,
di 3.270 milioni di euro per l’anno 2019 e
di 2.970 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020 con le seguenti: 4.160 mi-
lioni di euro per l’anno 2017, di 4.730
milioni di euro per l’anno 2018, di 3.170
milioni di euro per l’anno 2019 e di 2.870
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020;

al comma 2, lettera c), sostituire le
parole: a 4.260 milioni di euro per l’anno
2017, a 4.830 milioni di euro per l’anno
2018 e a 2.970 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019 con le seguenti: a
4.160 milioni di euro per l’anno 2017, a
4.730 milioni di euro per l’anno 2018 e a
2.870 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2019.

4. 166. Menorello, Oliaro, Monchiero,
Galgano, Prataviera, Bombassei, Matteo
Bragantini.

Al comma 3, dopo il capoverso comma
2-ter, aggiungere il seguente:

2-quater. In caso di erroneità o incom-
pletezza delle comunicazioni o delle tra-
smissioni di cui all’articolo 21 e seguenti
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, le relative sanzioni
di cui ai commi 2-bis e 2-ter sono deter-
minate nel minimo.

4. 167. Menorello, Oliaro, Monchiero,
Galgano, Prataviera, Bombassei, Matteo
Bragantini.

(Inammissibile)

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Le disposizioni di cui ai commi da 1
a 3 si applicano a decorrere dal 1o gennaio
2017, sempreché i provvedimenti, le istru-
zioni ed i software applicativi siano rila-
sciati entro e non oltre il 20 gennaio.
L’eventuale ritardo comporterà un auto-

matico differimento dell’adempimento di
un periodo pari a quello del ritardo.

4. 123. Alberto Giorgetti, Occhiuto.

(Inammissibile)

Al comma 4, sopprimere la lettera b).

Conseguentemente, dopo il comma 4
aggiungere il seguente:

4-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2018
sono soppresse le comunicazioni di cui
all’articolo 50, comma 6, del decreto-
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 ottobre
1993, n. 427 con riguardo agli acquisti
intracomunitari di beni e alle prestazioni
di servizi ricevute da soggetti stabiliti in
un altro Stato membro dell’Unione eu-
ropea.

4. 214. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian.

Al comma 4 sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) all’articolo 7, comma 1, dopo il
primo periodo, è aggiunto il seguente:
« Per le imprese che operano nel settore
della grande distribuzione l’opzione di cui
all’articolo 1, commi da 429 a 432, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, cessa di
essere valida a partire dal 1o febbraio
2017 ».

4. 76. Pesco, Cancelleri, Sibilia, Corda,
Alberti, Villarosa, Fico, Cariello, Caso,
Castelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

Al comma 4, lettera b), sopprimere le
parole da: limitatamente sino alle parole:
Unione europea.

4. 74. Ruocco, Pisano, Sibilia, Corda, Ca-
riello, Pesco, Alberti, Villarosa, Fico,
Cariello, Caso, Castelli, Brugnerotto,
D’Incà, Sorial.

(Inammissibile)
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Al comma 4, lettera b), sopprimere le
parole: agli acquisti intracomunitari di
beni e.

4. 213. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian.

Al comma 4, lettera c), sostituire le
parole: 30 aprile con le seguenti: 30 set-
tembre.

* 4. 9. Fanucci.

Al comma 4, lettera c), sostituire le
parole: 30 aprile con le seguenti: 30 set-
tembre.

* 4. 12. Donati.

Al comma 4, lettera c), sostituire le
parole: 30 aprile con le seguenti: 30 set-
tembre.

* 4. 48. Lodolini.

Al comma 4, lettera c), sostituire le
parole: 30 aprile con le seguenti: 30 set-
tembre.

* 4. 55. Marco Di Maio, Ginato.

Al comma 4, lettera c), sostituire le
parole: 30 aprile con le seguenti: 30 set-
tembre.

* 4. 57. Marchetti.

Al comma 4, lettera c), sostituire le
parole: 30 aprile con le seguenti: 30 set-
tembre.

* 4. 95. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomini, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo.

Al comma 4, lettera c), sostituire le
parole: 30 aprile con le seguenti: 30 set-
tembre.

* 4. 101. Pastorino, Civati, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Brignone, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Segoni, Turco.

Al comma 4, lettera c), sostituire le
parole: 30 aprile con le seguenti: 30 set-
tembre.

* 4. 130. Vignali.

Al comma 4, lettera c), sostituire le
parole: 30 aprile con le seguenti: 30 set-
tembre.

* 4. 184. Guidesi, Busin, Borghesi.

Al comma 4, lettera c), sostituire le
parole: 30 aprile con le seguenti: 30 set-
tembre.

* 4. 211. Melilli.

Al comma 4, lettera c), sostituire le
parole: 30 aprile con le seguenti: 30 set-
tembre.

* 4. 222. Dell’Aringa.

Al comma 4, lettera c), sostituire le
parole: 30 aprile con le seguenti: 30 set-
tembre.

* 4. 235. Pagano.

Al comma 4, sopprimere la lettera d).

4. 84. Villarosa, Sibilia, Corda, Cariello,
Pesco, Alberti, Ruocco, Fico, Caso, Ca-
stelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

Al comma 4, sostituire la lettera d) con
le seguenti:

d) Tutte le operazioni tra Italia e uno
dei Paesi cosiddetti black list di cui al
decreto del Ministro delle finanze in data
4 maggio 1999, pubblicato nella Gazzetta
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Ufficiale della Repubblica italiana n. 107
del 10 maggio 1999 e al decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 21
novembre 2001, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 273
del 23 novembre 2001 viene applicato un
prelievo erariale pari al 20 per cento del
valore della transazione;

d-bis) al comma 1 dell’articolo 5 del
decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 147, la lettera a) è sostituita dalla
seguente:

a) il comma 10 è sostituito dal
seguente: « 10. Le spese e gli altri compo-
nenti negativi derivanti da operazioni, che
hanno avuto concreta esecuzione, inter-
corse con imprese residenti ovvero loca-
lizzate in Stati o territori aventi regimi
fiscali privilegiati non sono ammessi in
deduzione nei limiti del loro valore nor-
male, determinato ai sensi dell’articolo 9.
Si considerano privilegiati i regimi fiscali
di Stati o territori individuati con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
in ragione della mancanza di un adeguato
scambio di informazioni.

4. 87. Villarosa, Sibilia, Corda, Cariello,
Pesco, Alberti, Ruocco, Fico, Caso, Ca-
stelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

Al comma 4, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) all’articolo 1 del decreto-legge 25
marzo 2010, n. 40, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 22 maggio 2010, n. 73,
dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. L’utilizzo di società anonime,
aventi sede all’estero, nelle operazioni im-
mobiliari di cui al presente articolo è
vietato e costituisce causa di nullità del-
l’atto di trasferimento ».

4. 83. Villarosa, Sibilia, Corda, Cariello,
Pesco, Alberti, Ruocco, Fico, Caso, Ca-
stelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

Al comma 4, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) all’articolo 1 del decreto-legge 25
marzo 2010, n. 40, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 22 maggio 2010, n. 73,
dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. La comunicazione prevista dal
comma 1 è estesa anche alle cessioni di
beni e le prestazioni di servizi il cui
importo complessivo annuale è superiore
ad euro 10.000 effettuate e ricevute, regi-
strate o soggette a registrazione, nei con-
fronti di operatori economici aventi sede,
residenza o domicilio in Stati o territori
diversi da quelli individuati nella lista di
cui al comma 1 ma che risultano collegati
direttamente a operatori con residenza
fiscale in uno dei Paesi cosiddetti black list
di cui al decreto del Ministro delle finanze
in data 4 maggio 1999, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 107 del 10 maggio 1999 e al decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 21
novembre 2001, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 273
del 23 novembre 2001.

4. 85. Villarosa, Sibilia, Corda, Cariello,
Pesco, Alberti, Ruocco, Fico, Caso, Ca-
stelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

Al comma 4, lettera d), sopprimere il
numero 1.

Conseguentemente sopprimere il com-
ma 5.

4. 155. Baldassarre, Artini, Bechis, Bri-
gnone, Civati, Andrea Maestri, Matar-
relli, Pastorino, Segoni, Turco.

Al comma 4, lettera d) sopprimere il
numero 1.

4. 237. Paglia, Fassina, Marcon, Melilla.

Al comma 4, dopo la lettera d) aggiun-
gere le seguenti:

d-bis) i rimborsi di cui all’articolo 30
del decreto n. 633, del 1972 sono eseguiti
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in via prioritaria, entro tre mesi dalla
presentazione della dichiarazione annuale,
anche in assenza dei requisiti di cui al
predetto articolo 30, secondo comma, let-
tere a), b), c), d) ed e);

d-ter) il termine di decadenza di cui
all’articolo 57, primo comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e il termine di decadenza di
cui all’articolo 43, primo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, sono ridotti di un
anno. La riduzione si applica solo per i
soggetti che garantiscano la tracciabilità
dei pagamenti dagli stessi ricevuti ed ef-
fettuati nei modi stabiliti con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze;

d-quater) l’obbligo di registrazione di
cui agli articoli 23 e 25 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633 è soppresso;

d-quinquies) l’obbligo di apposizione
del visto di conformità o la sottoscrizione
alternativa e la garanzia previsti dall’arti-
colo 38-bis del predetto decreto n. 633, del
1972 è soppresso;

d-sexies) sono esclusi gli accertamenti
basati sulle presunzioni semplici di cui
all’articolo 39, primo comma, lettera d),
secondo periodo, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 600 del 1973, e
all’articolo 54, secondo comma, ultimo
periodo, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 del 1972.

4. 65. Pisano, Sibilia, Corda, Cariello, Pe-
sco, Alberti, Villarosa, Ruocco, Fico,
Caso, Castelli, Brugnerotto, D’Incà, So-
rial.

(Inammissibile)

Al comma 4, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

d-bis) dopo l’articolo 3, comma 7-ter,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 luglio 1998, n. 322, è aggiunto il
seguente:

7-quater. L’impegno a trasmettere in
via telematica all’Agenzia delle entrate i
dati contenuti nella dichiarazione, si in-
tende assolto con il primo atto di confe-
rimento e di sottoscrizione dell’incarico da
parte del contribuente e rimane valido
fino a revoca, senza necessità alcuna di
predisporre ogni anno l’impegno alla tra-
smissione.

4. 196. Carrescia.

Al comma 4, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

d-bis) per i contribuenti soggetti al-
l’invio obbligatorio dei dati di fatturazione
in forma telematica, che ottemperano re-
golarmente alla trasmissione dei dati e che
sono in regola con l’osservanza degli
adempimenti dichiarativi e di versamento,
sono esclusi gli accertamenti basati sulle
presunzioni semplici di cui all’articolo 39,
primo comma, lettera d), secondo periodo,
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 600 del 1973, e all’articolo 54,
secondo comma, ultimo periodo, del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972.

4. 73. Pisano, Sibilia, Corda, Cariello, Pe-
sco, Alberti, Villarosa, Ruocco, Fico,
Caso, Castelli, Brugnerotto, D’Incà, So-
rial.

(Inammissibile)

Al comma 4, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

d-bis) l’obbligo di apposizione del
visto di conformità o la sottoscrizione
alternativa e la garanzia previsti dall’arti-
colo 38-bis del predetto decreto n. 633 del
1972 è soppresso.

4. 72. Pisano, Sibilia, Corda, Cariello, Pe-
sco, Alberti, Villarosa, Ruocco, Fico,
Caso, Castelli, Brugnerotto, D’Incà, So-
rial.

(Inammissibile)
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Al comma 4, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

d-bis) l’obbligo di registrazione di cui
agli articoli 23 e 25 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, è soppresso.

4. 68. Pisano, Sibilia, Corda, Cariello, Pe-
sco, Alberti, Villarosa, Ruocco, Fico,
Caso, Castelli, Brugnerotto, D’Incà, So-
rial.

(Inammissibile)

Al comma 4, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

d-bis) il termine di decadenza di cui
all’articolo 57, primo comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e il termine di decadenza di
cui all’articolo 43, primo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, sono ridotti di un
anno. La riduzione si applica solo per i
soggetti che garantiscano la tracciabilità
dei pagamenti dagli stessi ricevuti ed ef-
fettuati nei modi stabiliti con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze.

4. 67. Pisano, Sibilia, Corda, Cariello, Pe-
sco, Alberti, Villarosa, Ruocco, Fico,
Caso, Castelli, Brugnerotto, D’Incà, So-
rial.

Al comma 4, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

d-bis) i rimborsi di cui all’articolo 30
del decreto n. 633, del 1972 sono eseguiti
in via prioritaria, entro tre mesi dalla
presentazione della dichiarazione annuale,
anche in assenza dei requisiti di cui al
predetto articolo 30, secondo comma, let-
tere a), b), c), d) ed e).

4. 66. Pisano, Sibilia, Corda, Cariello, Pe-
sco, Alberti, Villarosa, Ruocco, Fico,
Caso, Castelli, Brugnerotto, D’Incà, So-
rial.

Al comma 4, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

d-bis) ai soggetti obbligati ai sensi
degli articoli 21 e 21-bis del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, come modificati dal
presente decreto si applicano le agevola-
zioni di cui agli articoli 3 e 4 del decreto
legislativo 5 agosto 2015, n. 127.

4. 31. Petrini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1, comma 641, lettera
c), della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le
parole: « nel mese di febbraio » sono so-
stituite dalle seguenti: « dal 1o marzo al 30
aprile ».

4. 198. Carrescia.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Le disposizioni di cui al comma 4,
lettera d), si applicano alle comunicazioni
relative al periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2016 e successivi.

4. 124. Alberto Giorgetti, Occhiuto.

(Inammissibile)

Al comma 5, sostituire le parole: 31
dicembre 2017 con le seguenti: 31 dicem-
bre 2016.

* 4. 18. Moretto.

(Inammissibile)

Al comma 5, sostituire le parole: 31
dicembre 2017 con le seguenti: 31 dicem-
bre 2016.

* 4. 39. Marchetti.

(Inammissibile)

Lunedì 7 novembre 2016 — 148 — Commissioni riunite V e VI



Al comma 5, sostituire le parole: 31
dicembre 2017 con le seguenti: 31 dicem-
bre 2016.

* 4. 43. Lodolini.

(Inammissibile)

Al comma 5, sostituire le parole: 31
dicembre 2017 con le seguenti: 31 dicem-
bre 2016.

* 4. 50. Marco Di Maio.

(Inammissibile)

Al comma 5, sostituire le parole: 31
dicembre 2017 con le seguenti: 31 dicem-
bre 2016.

* 4. 90. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo.

(Inammissibile)

Al comma 5, sostituire le parole: 31
dicembre 2017 con le seguenti: 31 dicem-
bre 2016.

* 4. 125. Vignali.

(Inammissibile)

Al comma 5, sostituire le parole: 31
dicembre 2017 con le seguenti: 31 dicem-
bre 2016.

* 4. 178. Guidesi, Busin, Borghesi.

(Inammissibile)

Al comma 5, sostituire le parole: 31
dicembre 2017 con le seguenti: 31 dicem-
bre 2016.

* 4. 223. Dell’Aringa.

(Inammissibile)

Al comma 5, sostituire le parole: 31
dicembre 2017 con le seguenti: 31 dicem-
bre 2016.

* 4. 230. Pagano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. In sede di avvio del nuovo adem-
pimento, la comunicazione di cui all’arti-
colo 21 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122 relativa al
primo e al secondo semestre dell’anno
2016 è trasmessa entro il 15 settembre del
medesimo anno.

** 4. 10. Fanucci.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. In sede di avvio del nuovo adem-
pimento, la comunicazione di cui all’arti-
colo 21 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122 relativa al
primo e al secondo semestre dell’anno
2016 è trasmessa entro il 15 settembre del
medesimo anno.

** 4. 13. Donati.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. In sede di avvio del nuovo adem-
pimento, la comunicazione di cui all’arti-
colo 21 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122 relativa al
primo e al secondo semestre dell’anno
2016 è trasmessa entro il 15 settembre del
medesimo anno.

** 4. 36. Marco Di Maio.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. In sede di avvio del nuovo adem-
pimento, la comunicazione di cui all’arti-
colo 21 del decreto-legge 31 maggio 2010,
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n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122 relativa al
primo e al secondo semestre dell’anno
2016 è trasmessa entro il 15 settembre del
medesimo anno.

** 4. 42. Marchetti.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. In sede di avvio del nuovo adem-
pimento, la comunicazione di cui all’arti-
colo 21 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122 relativa al
primo e al secondo semestre dell’anno
2016 è trasmessa entro il 15 settembre del
medesimo anno.

** 4. 49. Lodolini.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. In sede di avvio del nuovo adem-
pimento, la comunicazione di cui all’arti-
colo 21 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122 relativa al
primo e al secondo semestre dell’anno
2016 è trasmessa entro il 15 settembre del
medesimo anno.

** 4. 96. Alberto Giorgetti, Sandra Sa-
vino, Giacomini, Laffranco, Milanato,
Prestigiacomo.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. In sede di avvio del nuovo adem-
pimento, la comunicazione di cui all’arti-
colo 21 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122 relativa al
primo e al secondo semestre dell’anno
2016 è trasmessa entro il 15 settembre del
medesimo anno.

** 4. 131. Vignali.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. In sede di avvio del nuovo adem-
pimento, la comunicazione di cui all’arti-

colo 21 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122 relativa al
primo e al secondo semestre dell’anno
2016 è trasmessa entro il 15 settembre del
medesimo anno.

** 4. 185. Guidesi, Busin, Borghesi.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. In sede di avvio del nuovo adem-
pimento, la comunicazione di cui all’arti-
colo 21 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122 relativa al
primo e al secondo semestre dell’anno
2016 è trasmessa entro il 15 settembre del
medesimo anno.

** 4. 212. Melilli.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. In sede di avvio del nuovo adem-
pimento, la comunicazione di cui all’arti-
colo 21 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122 relativa al
primo e al secondo semestre dell’anno
2016 è trasmessa entro il 15 settembre del
medesimo anno.

** 4. 236. Pagano.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. In sede di avvio del nuovo adem-
pimento, la comunicazione di cui all’arti-
colo 21 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122 relativa al
primo e al secondo trimestre dell’anno
2016 è trasmessa entro il 15 settembre del
medesimo anno.

4. 142. Vignali.
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Al comma 6, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) all’articolo 2, il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente: « 2. A decorrere dal 1o

aprile 2017, la memorizzazione elettronica
e la trasmissione telematica dei dati dei
corrispettivi di cui al comma 1 sono ob-
bligatorie per i soggetti passivi che effet-
tuano tramite distributori automatici ces-
sioni di beni o prestazioni di servizi. Sono
escluse dall’obbligo le prestazioni di tra-
sporto pubblico collettivo di persone e
veicoli e bagagli al seguito nonché quelle di
sosta relative a parcheggi veicolari. Al fine
dell’assolvimento dell’obbligo di cui al pre-
cedente periodo, nel provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle entrate di cui
al comma 4, sono indicate soluzioni che
consentano di non incidere sull’attuale
funzionamento degli apparecchi distribu-
tori e garantiscano, nel rispetto dei nor-
mali tempi di obsolescenza e rinnovo degli
stessi, la sicurezza e l’inalterabilità dei dati
dei corrispettivi acquisiti dagli operatori.
Con provvedimento del direttore dell’A-
genzia delle entrate possono essere stabiliti
termini differiti, rispetto al 1o aprile 2017,
di entrata in vigore dell’obbligo di memo-
rizzazione elettronica e trasmissione tele-
matica dei dati dei corrispettivi, in rela-
zione alle specifiche variabili tecniche di
peculiari distributori automatici ».

4. 28. Cenni.

(Inammissibile)

Al comma 6, lettera a), aggiungere in
fine il seguente periodo: « Al fine di non
penalizzare la distribuzione di acqua po-
tabile non preconfezionata in piccole
quantità predeterminate, tenuto conto del
modico valore della transazione nonché
dell’attuazione delle direttive europee in
ordine alla riduzione dei rifiuti inquinanti
e delle emissioni, i distributori automatici
al pubblico comunemente denominati
“Case dell’acqua”, sono esclusi dall’obbligo
di cui al presente comma ».

* 4. 148. Piccone, Melilli.

(Inammissibile)

Al comma 6, lettera a), aggiungere in
fine il seguente periodo: « Al fine di non
penalizzare la distribuzione di acqua po-
tabile non preconfezionata in piccole
quantità predeterminate, tenuto conto del
modico valore della transazione nonché
dell’attuazione delle direttive europee in
ordine alla riduzione dei rifiuti inquinanti
e delle emissioni, i distributori automatici
al pubblico comunemente denominati
“Case dell’acqua”, sono esclusi dall’obbligo
di cui al presente comma ».

* 4. 195. Bargero, Misiani, Borghi, Frego-
lent, Marchi.

(Inammissibile)

Al comma 6, lettera a), capoverso
comma 2, aggiungere in fine il seguente
periodo: I distributori automatici al pub-
blico comunemente denominati “Case del-
l’acqua” sono esclusi dagli obblighi di cui
al presente comma.

4. 225. Dell’Aringa.

(Inammissibile)

Al comma 6 lettera a) capoverso comma
2, aggiungere in fine, il seguente periodo:
Sono escluse dagli obblighi qui previsti le
prestazioni di trasporto pubblico collettivo
di persone e veicoli e bagagli al seguito
nonché quelle di sosta relativi a parcheggi
veicolari.

4. 224. Dell’Aringa.

(Inammissibile)

Al comma 6, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) all’articolo 2, dopo il comma 6,
è aggiunto il seguente:

6-bis. Al fine di contrastare l’evasione
fiscale mediante l’incentivazione e la sem-
plificazione delle operazioni telematiche,
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all’articolo 39 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 642 del 1972, al
comma 2, lettera a) dopo le parole: « nel-
l’anno », inserire le seguenti: « ovvero ri-
scossi, dal 1o gennaio 2017, con modalità
telematiche, di cui all’articolo 3, comma
lettera a). Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni della presente let-
tera, pari a 5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2017, si fa fronte mediante cor-
rispondente riduzione della dotazione fi-
nanziaria del fondo di cui all’articolo 10,
comma 5 del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare le oc-
correnti variazioni di bilancio ».

* 4. 88. Alberto Giorgetti, Laffranco.

Al comma 6, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) all’articolo 2, dopo il comma 6,
è aggiunto il seguente:

6-bis. Al fine di contrastare l’evasione
fiscale mediante l’incentivazione e la sem-
plificazione delle operazioni telematiche,
all’articolo 39 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 642 del 1972, al
comma 2, lettera a) dopo le parole: « nel-
l’anno », inserire le seguenti: « ovvero ri-
scossi, dal 1o gennaio 2017, con modalità
telematiche, di cui all’articolo 3, comma
lettera a). Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni della presente let-
tera, pari a 5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2017, si fa fronte mediante cor-
rispondente riduzione della dotazione fi-
nanziaria del fondo di cui all’articolo 10,
comma 5 del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare le oc-
correnti variazioni di bilancio ».

* 4. 104. Piccone, Binetti.

Al comma 6, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) all’articolo 2, dopo il comma 6,
è aggiunto il seguente:

6-bis. Al fine di contrastare l’evasione
fiscale mediante l’incentivazione e la
semplificazione delle operazioni telema-
tiche, all’articolo 39 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 642 del 1972,
al comma 2, lettera a) dopo le parole:
« nell’anno », inserire le seguenti: « ovvero
riscossi, dal 1o gennaio 2017, con moda-
lità telematiche, di cui all’articolo 3,
comma lettera a). Agli oneri derivanti
dall’attuazione delle disposizioni della
presente lettera, pari a 5 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2017, si fa fronte
mediante corrispondente riduzione della
dotazione finanziaria del fondo di cui
all’articolo 10, comma 5 del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad
apportare le occorrenti variazioni di bi-
lancio ».

* 4. 151. Piccone, Binetti.

Al comma 6, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) all’articolo 2, dopo il comma 6,
è aggiunto il seguente:

6-bis. Al fine di contrastare l’evasione
fiscale mediante l’incentivazione e la sem-
plificazione delle operazioni telematiche,
all’articolo 39 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 642 del 1972, al
comma 2, lettera a) dopo le parole: « nel-
l’anno », inserire le seguenti: « ovvero ri-
scossi, dal 1o gennaio 2017, con modalità
telematiche, di cui all’articolo 3, comma
lettera a). Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni della presente let-
tera, pari a 5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2017, si fa fronte mediante cor-
rispondente riduzione della dotazione fi-
nanziaria del fondo di cui all’articolo 10,
comma 5 del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
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n. 307. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare le oc-
correnti variazioni di bilancio ».

* 4. 170. Latronico.

Al comma 6, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) all’articolo 2, dopo il comma 6,
è aggiunto il seguente:

6-bis. Al fine di contrastare l’evasione
fiscale mediante l’incentivazione e la sem-
plificazione delle operazioni telematiche,
all’articolo 39 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 642 del 1972, al
comma 2, lettera a) dopo le parole: « nel-
l’anno », inserire le seguenti: « ovvero ri-
scossi, dal 1o gennaio 2017, con modalità
telematiche, di cui all’articolo 3, comma
lettera a). Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni della presente let-
tera, pari a 5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2017, si fa fronte mediante cor-
rispondente riduzione della dotazione fi-
nanziaria del fondo di cui all’articolo 10,
comma 5 del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare le oc-
correnti variazioni di bilancio ».

* 4. 192. Capelli, Tabacci.

Al comma 6, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 3, comma 1, la
lettera d) è sostituita dalle seguenti:

d) il termine di decadenza di cui
all’articolo 57, primo comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e il termine di decadenza di
cui all’articolo 43, primo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, sono ridotti di due
anni;

d-bis) viene meno l’applicazione del-
l’articolo 17-ter del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

d-ter) la compensazione di crediti
relativi all’imposta sul valore aggiunto di
importo superiore a 5.000 euro, può essere
eseguita senza l’applicazione della limita-
zione prevista dell’articolo 17, comma 1,
ultimo periodo, del decreto legislativo 9
luglio 1997 n. 241;

d-quater) la compensazione dei cre-
diti di importo superiore a 15.000 euro,
può essere effettuata senza l’apposizione
del visto di conformità di cui all’articolo
35, comma 1, lettera a) del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241.

** 4. 21. Moretto.

(Inammissibile)

Al comma 6, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 3, comma 1, la
lettera d) è sostituita dalle seguenti:

d) il termine di decadenza di cui
all’articolo 57, primo comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e il termine di decadenza di
cui all’articolo 43, primo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, sono ridotti di due
anni;

d-bis) viene meno l’applicazione del-
l’articolo 17-ter del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

d-ter) la compensazione di crediti
relativi all’imposta sul valore aggiunto di
importo superiore a 5.000 euro, può essere
eseguita senza l’applicazione della limita-
zione prevista dell’articolo 17, comma 1,
ultimo periodo, del decreto legislativo 9
luglio 1997 n. 241;

d-quater) la compensazione dei cre-
diti di importo superiore a 15.000 euro,
può essere effettuata senza l’apposizione
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del visto di conformità di cui all’articolo
35, comma 1, lettera a) del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241.

** 4. 35. Marchetti.

(Inammissibile)

Al comma 6, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 3, comma 1, la
lettera d) è sostituita dalle seguenti:

d) il termine di decadenza di cui
all’articolo 57, primo comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e il termine di decadenza di
cui all’articolo 43, primo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, sono ridotti di due
anni;

d-bis) viene meno l’applicazione del-
l’articolo 17-ter del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

d-ter) la compensazione di crediti
relativi all’imposta sul valore aggiunto di
importo superiore a 5.000 euro, può essere
eseguita senza l’applicazione della limita-
zione prevista dell’articolo 17, comma 1,
ultimo periodo, del decreto legislativo 9
luglio 1997 n. 241;

d-quater) la compensazione dei cre-
diti di importo superiore a 15.000 euro,
può essere effettuata senza l’apposizione
del visto di conformità di cui all’articolo
35, comma 1, lettera a) del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241.

** 4. 46. Lodolini.

(Inammissibile)

Al comma 6, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 3, comma 1, la
lettera d) è sostituita dalle seguenti:

d) il termine di decadenza di cui
all’articolo 57, primo comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre

1972, n. 633, e il termine di decadenza di
cui all’articolo 43, primo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, sono ridotti di due
anni;

d-bis) viene meno l’applicazione del-
l’articolo 17-ter del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

d-ter) la compensazione di crediti
relativi all’imposta sul valore aggiunto di
importo superiore a 5.000 euro, può essere
eseguita senza l’applicazione della limita-
zione prevista dell’articolo 17, comma 1,
ultimo periodo, del decreto legislativo 9
luglio 1997 n. 241;

d-quater) la compensazione dei cre-
diti di importo superiore a 15.000 euro,
può essere effettuata senza l’apposizione
del visto di conformità di cui all’articolo
35, comma 1, lettera a) del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241.

** 4. 53. Marco Di Maio.

(Inammissibile)

Al comma 6, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 3, comma 1, la
lettera d) è sostituita dalle seguenti:

d) il termine di decadenza di cui
all’articolo 57, primo comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e il termine di decadenza di
cui all’articolo 43, primo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, sono ridotti di due
anni;

d-bis) viene meno l’applicazione del-
l’articolo 17-ter del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

d-ter) la compensazione di crediti
relativi all’imposta sul valore aggiunto di
importo superiore a 5.000 euro, può essere
eseguita senza l’applicazione della limita-
zione prevista dell’articolo 17, comma 1,
ultimo periodo, del decreto legislativo 9
luglio 1997 n. 241;
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d-quater) la compensazione dei cre-
diti di importo superiore a 15.000 euro,
può essere effettuata senza l’apposizione
del visto di conformità di cui all’articolo
35, comma 1, lettera a) del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241.

** 4. 93. Alberto Giorgetti, Sandra Sa-
vino, Giacomoni, Laffranco, Milanato,
Prestigiacomo.

(Inammissibile)

Al comma 6, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 3, comma 1, la
lettera d) è sostituita dalle seguenti:

d) il termine di decadenza di cui
all’articolo 57, primo comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e il termine di decadenza di
cui all’articolo 43, primo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, sono ridotti di due
anni;

d-bis) viene meno l’applicazione del-
l’articolo 17-ter del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

d-ter) la compensazione di crediti
relativi all’imposta sul valore aggiunto di
importo superiore a 5.000 euro, può essere
eseguita senza l’applicazione della limita-
zione prevista dell’articolo 17, comma 1,
ultimo periodo, del decreto legislativo 9
luglio 1997 n. 241;

d-quater) la compensazione dei cre-
diti di importo superiore a 15.000 euro,
può essere effettuata senza l’apposizione
del visto di conformità di cui all’articolo
35, comma 1, lettera a) del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241.

** 4. 100. Pastorino, Civati, Artini, Bal-
dassarre, Bechis, Brignone, Andrea
Maestri, Matarelli, Segoni, Turco.

(Inammissibile)

Al comma 6, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 3, comma 1, la
lettera d) è sostituita dalle seguenti:

d) il termine di decadenza di cui
all’articolo 57, primo comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e il termine di decadenza di
cui all’articolo 43, primo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, sono ridotti di due
anni;

d-bis) viene meno l’applicazione del-
l’articolo 17-ter del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

d-ter) la compensazione di crediti
relativi all’imposta sul valore aggiunto di
importo superiore a 5.000 euro, può essere
eseguita senza l’applicazione della limita-
zione prevista dell’articolo 17, comma 1,
ultimo periodo, del decreto legislativo 9
luglio 1997 n. 241;

d-quater) la compensazione dei cre-
diti di importo superiore a 15.000 euro,
può essere effettuata senza l’apposizione
del visto di conformità di cui all’articolo
35, comma 1, lettera a) del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241.

** 4. 128. Vignali.

(Inammissibile)

Al comma 6, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 3, comma 1, la
lettera d) è sostituita dalle seguenti:

d) il termine di decadenza di cui
all’articolo 57, primo comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e il termine di decadenza di
cui all’articolo 43, primo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, sono ridotti di due
anni;

d-bis) viene meno l’applicazione del-
l’articolo 17-ter del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;
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d-ter) la compensazione di crediti
relativi all’imposta sul valore aggiunto di
importo superiore a 5.000 euro, può essere
eseguita senza l’applicazione della limita-
zione prevista dell’articolo 17, comma 1,
ultimo periodo, del decreto legislativo 9
luglio 1997 n. 241;

d-quater) la compensazione dei cre-
diti di importo superiore a 15.000 euro,
può essere effettuata senza l’apposizione
del visto di conformità di cui all’articolo
35, comma 1, lettera a) del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241.

** 4. 182. Guidesi, Busin, Borghesi.

(Inammissibile)

Al comma 6, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 3, comma 1, la
lettera d) è sostituita dalle seguenti:

d) il termine di decadenza di cui
all’articolo 57, primo comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e il termine di decadenza di
cui all’articolo 43, primo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, sono ridotti di due
anni;

d-bis) viene meno l’applicazione del-
l’articolo 17-ter del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

d-ter) la compensazione di crediti
relativi all’imposta sul valore aggiunto di
importo superiore a 5.000 euro, può essere
eseguita senza l’applicazione della limita-
zione prevista dell’articolo 17, comma 1,
ultimo periodo, del decreto legislativo 9
luglio 1997 n. 241;

d-quater) la compensazione dei cre-
diti di importo superiore a 15.000 euro,
può essere effettuata senza l’apposizione
del visto di conformità di cui all’articolo
35, comma 1, lettera a) del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241.

** 4. 209. Melilli.

(Inammissibile)

Al comma 6, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 3, comma 1, la
lettera d) è sostituita dalle seguenti:

d) il termine di decadenza di cui
all’articolo 57, primo comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e il termine di decadenza di
cui all’articolo 43, primo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, sono ridotti di due
anni;

d-bis) viene meno l’applicazione del-
l’articolo 17-ter del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

d-ter) la compensazione di crediti
relativi all’imposta sul valore aggiunto di
importo superiore a 5.000 euro, può essere
eseguita senza l’applicazione della limita-
zione prevista dell’articolo 17, comma 1,
ultimo periodo, del decreto legislativo 9
luglio 1997 n. 241;

d-quater) la compensazione dei cre-
diti di importo superiore a 15.000 euro,
può essere effettuata senza l’apposizione
del visto di conformità di cui all’articolo
35, comma 1, lettera a) del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241.

** 4. 233. Pagano.

(Inammissibile)

Al comma 6, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) all’articolo 3, comma 1, la
lettera d) è sostituita dalle seguenti:

d) il termine di decadenza di cui
all’articolo 57, primo comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e il termine di decadenza di
cui all’articolo 43, primo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, sono ridotti di un
anno;
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d-bis) non si applicano le disposizioni
di cui agli articoli 17, comma 6 e 74,
settimo e ottavo comma del predetto de-
creto n. 633 del 1972;

d-ter) non si applicano le disposizioni
di cui agli articoli 17-ter del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633.

4. 41. Fregolent.

(Inammissibile)

Al comma 6, dopo la lettera a) inserire
la seguente:

a-bis) all’articolo 3, la lettera d) è
sostituita dalla seguente: d) il termine di
decadenza di cui all’articolo 57, comma 1
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, e il termine
di decadenza di cui all’articolo 43, comma
1 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, sono
ridotti di due anni.

Conseguentemente, all’articolo 15 appor-
tare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: è
incrementato di 4.260 milioni di euro per
l’anno 2017, di 4.185,5 milioni di euro per
l’anno 2018, di 3.270 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 2.970 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020 con le
seguenti: è incrementato di 4.160 milioni
di euro per l’anno 2017, di 4.085,5 milioni
di euro per l’anno 2018, di 3.170 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 2.870 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2020;

al comma 2, alinea, sostituire le pa-
role: 4.260 milioni di euro per l’anno 2017,
di 4.830 milioni di euro per l’anno 2018,
di 3.270 milioni di euro per l’anno 2019 e
di 2.970 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020 con le seguenti: 4.160 mi-
lioni di euro per l’anno 2017, di 4.730
milioni di euro per l’anno 2018, di 3.170
milioni di euro per l’anno 2019 e di 2.870
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020;

al comma 2, lettera c), sostituire le
parole: a 4.260 milioni di euro per l’anno
2017, a 4.830 milioni di euro per l’anno
2018 e a 2.970 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019 con le seguenti: a
4.160 milioni di euro per l’anno 2017, a
4.730 milioni di euro per l’anno 2018, a
3.170 milioni di euro per l’anno 2019 e a
2.870 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020.

4. 6. Pelillo, Barbanti, Capozzolo, Carella,
Causi, Currò, De Maria, Marco Di Maio,
Fragomeli, Fregolent, Ginato, Gitti, Lo-
dolini, Moretto, Petrini, Ragosta, Ri-
baudo, Zoggia.

Al comma 6, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) all’articolo 3, comma 1:

1) alla lettera d), al primo periodo,
le parole: « ridotti di un anno » sono
sostituite dalle seguenti: « ridotti di due
anni ».

2) alla lettera d), l’ultimo periodo è
soppresso.

Conseguentemente dopo la lettera d),
aggiungere le seguenti:

d-bis) non si applicano le disposizioni
di cui agli articoli 17, comma 6 e 74,
settimo e ottavo comma, del predetto de-
creto n. 633 del 1972;

d-ter) non si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 17-ter del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633.

4. 132. Piccone, Binetti.

(Inammissibile)

Al comma 6, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) all’articolo 3, comma 1, lettera
d), il secondo periodo è soppresso.

4. 25. Giampaolo Galli, Fregolent.

(Inammissibile)
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Al comma 6, sopprimere la lettera b).

4. 77. Pesco, Cancelleri, Sibilia, Corda,
Alberti, Villarosa, Fico, Cariello, Caso,
Castelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

Al comma 6, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) all’articolo 7, comma 1, dopo il
primo periodo, è aggiunto il seguente:
« Per le imprese che operano nel settore
della grande distribuzione l’opzione di cui
all’articolo 1, commi da 429 a 432, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, è sop-
pressa con decorrenza dalla data di en-
trata in vigore della presente legge; ».

4. 75. Pesco, Cancelleri, Sibilia, Corda,
Alberti, Villarosa, Fico, Cariello, Caso,
Castelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

Al comma 6, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

c) all’articolo 3, comma 1, lettera d),
le parole: « un anno » sono sostituite dalle
seguenti: « due anni ».

4. 81. Sottanelli, Galati, Francesco Save-
rio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

Sopprimere i commi 7 e 8.

Conseguentemente, all’articolo 15 appor-
tare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: è
incrementato di 4.260 milioni di euro per

l’anno 2017, di 4.185,5 milioni di euro
per l’anno 2018, di 3.270 milioni di euro
per l’anno 2019 e di 2.970 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020
con le seguenti: è incrementato di 4.110
milioni di euro per l’anno 2017, di
3.985,5 milioni di euro per l’anno 2018,
di 3.070 milioni di euro per l’anno 2019
e di 2.770 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2020;

al comma 2, alinea, sostituire le
parole: 4.260 milioni di euro per l’anno
2017, di 4.830 milioni di euro per l’anno
2018, di 3.270 milioni di euro per l’anno
2019 e di 2.970 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2020 con le seguenti:
4.110 milioni di euro per l’anno 2017, di
4.630 milioni di euro per l’anno 2018, di
3.070 milioni di euro per l’anno 2019 e
di 2.770 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2020;

al comma 2, lettera c), sostituire le pa-
role: a 4.260 milioni di euro per l’anno 2017,
a 4.830 milioni di euro per l’anno 2018 e a
2.970 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2019 con le seguenti: a 3.270 milioni di
euro per l’anno 2017, a 4.630 milioni di euro
per l’anno 2018, a 2.770 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019.

4. 169. Oliaro, Menorello, Monchiero,
Galgano, Catalano, Librandi, Garofalo,
Mauri, Prataviera, Bombassei, Matteo
Bragantini.

Sopprimere i commi 7 e 8.

Conseguentemente, all’articolo 15, dopo
il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Il fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è ridotto di 150 milioni di euro per
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l’anno 2017 e di 200 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018.

4. 168. Oliaro, Menorello, Monchiero,
Galgano, Catalano, Librandi, Garofalo,
Mauri, Prataviera, Bombassei, Matteo
Bragantini.

Sopprimere i commi 7 e 8.

Conseguentemente, all’articolo 15,
comma 1, sostituire le parole: 4.260 milioni
fino a: 2.970 con le seguenti: 4.110 milioni
di euro per l’anno 2017, di 3.985 milioni
di euro per l’anno 2018, di 3.070 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 2.770 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2020.

4. 177. Busin, Guidesi, Borghesi, Simo-
netti.

Sopprimere il comma 7.

Conseguentemente all’articolo 15, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. Il Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è incrementato di 4.110 milioni di
euro per l’anno 2017, di 3.985,5 milioni di
euro per l’anno 2018, di 3.070 milioni di
euro per l’anno 2019 e di 2.770 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020.

4. 26. Giampaolo Galli.

Al comma 7, sopprimere le lettere b)
e c);

Conseguentemente:

al comma 8, sostituire le parole: 1o

aprile 2017 con le seguenti: 1o gennaio
2017;

all’articolo 15, sostituire il comma 1
con il seguente:

1. Il Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,

comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è incrementato di 4.110 milioni di
euro per l’anno 2017, di 3.985,5 milioni di
euro per l’anno 2018, di 3.070 milioni di
euro per l’anno 2019 e di 2.770 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020.

4. 24. Giampaolo Galli, Fregolent.

Al comma 7, sopprimere le lettere b)
e c);

Conseguentemente:

al comma 8, sostituire le parole: 1o

aprile 2017 con le seguenti: 1o gennaio
2017;

all’articolo 15, dopo il comma 3, in-
serire il seguente:

3-bis. Le dotazioni finanziarie dei Mi-
nisteri indicate nell’elenco, previsto dal
comma 2, lettera a) del presente decreto
sono ulteriormente ridotte di 150 milioni
nel 2017 e di 200 milioni di euro annui dal
2018.

4. 133. Piccone, Binetti.

(Inammissibile)

Al comma 7, lettera b), capoverso
« comma 6 », sostituire il secondo periodo
con i seguenti: Per l’estrazione dei beni
introdotti nel deposito IVA ai sensi del
comma 4, lettera b), l’imposta è dovuta dal
soggetto che procede all’estrazione, a
norma dell’articolo 17, secondo comma,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633 e successive
modificazioni. Nei restanti casi di cui al
comma 4, l’imposta è dovuta dal soggetto
che procede all’estrazione ed è versata in
nome e per conto di tale soggetto dal
gestore del deposito, che è solidalmente
responsabile dell’imposta stessa.

Conseguentemente:

al medesimo comma 7, lettera b),
capoverso « comma 6 » sostituire gli ultimi
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due periodi con il seguente: Fino all’inte-
grazione delle pertinenti informazioni re-
sidenti nelle banche dati delle Agenzie
fiscali, il soggetto che procede all’estra-
zione dei beni introdotti in un deposito
IVA ai sensi del comma 4, lettera b),
comunica al gestore del deposito IVA i dati
relativi alla liquidazione dell’imposta, an-
che ai fini dello svincolo della garanzia ivi
prevista. Le modalità di integrazione tele-
matica sono stabilite con determinazione
del direttore dell’Agenzia delle dogane e
dei monopoli, di concerto con il direttore
dell’Agenzia delle entrate »;

Conseguentemente sostituire la lettera
c) con la seguente:

c) al comma 8 è aggiunto il seguente
periodo: « La violazione da parte del ge-
store del deposito IVA degli obblighi di cui
al comma 6 del presente articolo è valu-
tata ai fini della revoca dell’autorizzazione
rilasciata ai sensi del comma 2, ovvero ai
fini dell’esclusione dall’abilitazione a ge-
stire come deposito IVA i magazzini ge-
nerali ed i depositi di cui ai periodi
secondo e terzo del comma 1 ».

4. 1. Pelillo.

Al comma 7, lettera b), capoverso « 6. »,
terzo periodo, sopprimere le seguenti pa-
role: esclusa la compensazione ivi previ-
sta ».

Conseguentemente all’articolo 15, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. Il Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è incrementato di 4.185 milioni di
euro per l’anno 2017, di 4.085,5 milioni di
euro per l’anno 2018, di 3.170 milioni di
euro per l’anno 2019 e di 2.870 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020.

4. 27. Giampaolo Galli.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

8-bis. I soggetti indicati nel titolo III del
decreto del Presidente della Repubblica 29

settembre 1973, n. 600, obbligati ad ope-
rare ritenute alla fonte, che corrispondono
compensi, sotto qualsiasi forma, soggetti a
ritenute alla fonte ai sensi degli articoli 25,
25-bis e 25-ter del medesimo titolo nonché
i soggetti obbligati ad operare ritenute ai
sensi dell’articolo 25 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, in legge 30 luglio 2010, n. 122,
che eseguono il versamento delle ritenute
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997 n. 241, specificano nel
modello di versamento l’identificativo fi-
scale del beneficiario del compenso sog-
getto a ritenuta e l’identificativo progres-
sivo e la data di emissione della corri-
spondente fattura e la relativa ritenuta
operata. Con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate, sono approvati i
relativi modelli e ogni altra disposizione
necessaria per l’attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente comma. I dati dei
versamenti mediante i modelli di cui al
presente comma sono consultabili elettro-
nicamente e telematicamente dai soggetti
interessati mediante i servizi messi a di-
sposizione dall’Agenzia delle entrate.

8-ter. In relazione ai compensi e alle
ritenute indicate nel modello di cui al
comma 1, i soggetti di cui al medesimo
comma sono esonerati dall’obbligo di pre-
sentazione della dichiarazione e della cer-
tificazione di cui all’articolo 4 del decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322.

8-quater. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da emanarsi
entro 90 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le modalità di
attuazione del presente articolo. Per l’at-
tuazione delle disposizioni di cui al
comma 8-bis, i contratti di intermedia-
zione in essere con la pubblica ammini-
strazione sono modificati al fine di non
comportare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

4. 79. Pisano, Sibilia, Corda, Cariello, Pe-
sco, Alberti, Villarosa, Ruocco, Fico,
Cariello, Caso, Castelli, Brugnerotto,
D’Incà, Sorial.
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Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

8-bis. All’articolo 1, comma 2, del de-
creto-legge 29 dicembre 1983, n. 746, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 1984, n. 17, le parole « annotata
entro i quindici giorni successivi a quello
di emissione o ricevimento in apposito
registro tenuto a norma dell’articolo 39 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni » sono soppresse e le parole « dello
stesso articolo » sono sostituite dalle se-
guenti: « dell’articolo 39 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni ».

8-ter. La disposizione di cui al comma
8-bis si applica a decorrere dal 1o gennaio
2016.

4. 117. Pagano.

(Inammissibile)

Aggiungere i seguenti commi:

8-bis. L’articolo 63 della legge n. 342
del 2000 è così modificato:

« ART. 63.

(Tasse automobilistiche per particolari ca-
tegorie di veicoli).

1. Sono esentati dal pagamento delle
tasse automobilistiche i veicoli ed i moto-
veicoli, esclusi quelli adibiti ad uso pro-
fessionale, a decorrere dall’anno in cui si
compie il trentesimo anno dalla loro co-
struzione. L’esenzione è subordinata alla
certificazione rilasciata dall’Automotoclub
Storico Italiano (ASI) e per i motoveicoli
anche dalla Federazione Motociclistica Ita-
liana (FMI), di cui al comma 3 che segue,
stesso articolo. Salvo prova contraria, i
veicoli di cui al primo periodo si consi-
derano costruiti nell’anno di prima imma-
tricolazione in Italia o in altro Stato. A tal
fine viene predisposto, per gli autoveicoli
dall’ASI, per i motoveicoli anche dall’FMI,
un apposito elenco indicante i periodi di
produzione dei veicoli.

2. L’esenzione di cui al comma 1 è
altresì estesa agli autoveicoli e motoveicoli
di particolare interesse storico e collezio-
nistico per i quali il termine è ridotto a
venti anni. Si considerano veicoli di par-
ticolare interesse storico e collezionistico:

a) i veicoli costruiti specificamente
per le competizioni;

b) i veicoli costruiti a scopo di ricerca
tecnica o estetica, anche in vista di par-
tecipazione ad esposizioni o mostre;

c) i veicoli i quali, pur non apparte-
nendo alle categorie di cui alle lettere a) e
b), rivestano un particolare interesse sto-
rico o collezionistico in ragione del loro
rilievo industriale, sportivo, estetico o di
costume.

3. I veicoli indicati al comma 2 sono
individuati previo esame di ogni esem-
plare, con propria determinazione dall’ASI
e, per i motoveicoli, anche dall’F.M.I. me-
diante rilascio di idoneo certificato atte-
stante il particolare interesse storico e
collezionistico dello stesso.

4. I veicoli di cui ai commi 1 e 2 sono
assoggettati, in caso di utilizzazione sulla
pubblica strada, ad una tassa di circola-
zione forfettaria annua di euro 75,00 per
gli autoveicoli e di euro 35,00 per i mo-
toveicoli. Per la liquidazione, la riscossione
e l’accertamento della predetta tassa, si
applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni che disciplinano la tassa automo-
bilistica, di cui al testo unico delle leggi
sulle tasse automobilistiche, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 5
febbraio 1953, n. 39, e successive modifi-
cazioni. Per i predetti veicoli l’imposta
provinciale di trascrizione è fissata in euro
51,64 per gli autoveicoli ed in euro 25,82
per i motoveicoli ».

8-ter. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare il entro
il 30 marzo 2016, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, previo pa-
rere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, sono disposte varia-
zioni delle aliquote di imposta e riduzioni
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della misura delle agevolazioni e delle
detrazioni vigenti tali da assicurare la
copertura degli oneri delle disposizioni di
cui al comma 9, pari a 100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2017, ferma re-
stando la necessaria tutela, costituzional-
mente garantita, dei contribuenti più de-
boli, della famiglia e della salute, preve-
dendo un limite di reddito sotto il quale
non si applica la riduzione delle spese
fiscali.

4. 229. Catanoso, Laffranco.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

8-bis. Al Testo unico delle disposizioni
concernenti l’imposta di registro del 26
aprile 1986 n. 131, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 17, dopo il comma
3-bis, è aggiunto il seguente:

3-ter. L’imposta dovuta per gli atti degli
organi giurisdizionali è liquidata dai rap-
presentanti in giudizio delle parti in causa
e di coloro che hanno richiesto i provve-
dimenti di cui agli artt. 633, 796, 800 e 825
del Codice di procedura civile ed assolta
con le stesse modalità di cui al comma 1.

b) la rubrica dell’articolo 17 è sosti-
tuita dalla seguente: « Contratti di loca-
zione e di affitto di beni immobili. Atti
degli organi giurisdizionali »;

c) all’articolo 54, il comma 3 è so-
stituito dal seguente:

3. Per gli altri atti degli organi giuri-
sdizionali il pagamento dell’imposta deve
essere effettuato a norma del primo
comma dell’articolo 17 dagli avvocati, pro-
curatori o difensori di cui al comma 3-ter
del medesimo articolo 17.

d) all’articolo 57, dopo il comma
1-bis, è aggiunto il seguente:

1-bis.1. Gli avvocati, procuratori o di-
fensori di cui all’articolo 17, comma 3-ter,

sono solidalmente tenuti al pagamento
dell’imposta per gli atti degli organi giu-
risdizionali.

8-ter. Al Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di
spese di giustizia del 30 maggio 2002
n. 115, è apportata la seguente modifica-
zione: all’articolo 73, comma 1, primo
periodo, dopo le parole: « trasmette all’uf-
ficio finanziario », sono aggiunte le se-
guenti: « ed agli avvocati, procuratori o
difensori di cui all’articolo 57, comma
1-bis.1, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 131 del 1986 ».

4. 204. Ribaudo.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

8-bis. Al fine di potenziare l’azione di
contrasto all’evasione fiscale derivante
dalla mancata corresponsione dell’imposta
sul valore aggiunto nei casi di seconda
bigliettazione degli spettacoli di musica dal
vivo, e con l’obiettivo di tutelare il consu-
matore finale e i legittimi titolari del
diritto d’autore, con uno o più provvedi-
menti del direttore dell’Agenzia delle en-
trate sono stabilite le modalità per proce-
dere alla rimozione dell’offerta, attraverso
le reti telematiche o di telecomunicazione,
di titoli di accesso a spettacoli rivenduti in
assenza di autorizzazione ai sensi del
comma 8-ter.

8-ter. La rivendita a terzi, anche tra-
mite le reti di comunicazione elettronica,
di un titolo di accesso a spettacoli di
musica dal vivo, previa maggiorazione del
prezzo del suddetto titolo legittimamente
acquisito, è da ritenersi a tutti gli effetti di
legge attività di prestazione dei servizi
della società dell’informazione, di cui al
decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70. I
provvedimenti di cui al comma 8-bis sono
adottati nel rispetto degli obblighi deri-
vanti dalla normativa dell’Unione europea
e qualora inosservati l’Amministrazione
finanziaria stabilisce sanzioni amministra-
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tive pecuniarie da 30.000 euro a 180.000
euro per ciascuna violazione accertata.

4. 190. Fiorio, Fanucci, Dallai.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

8-bis. All’articolo 80 del decreto legi-
slativo del 30 aprile 1992, n. 285, dopo il
comma 17, sono aggiunti i seguenti:

17-bis. A decorrere dall’anno 2018, gli
uffici competenti del Dipartimento per i
trasporti terrestri e le imprese autoriz-
zate dal Ministero delle infrastrutture e
dei Trasporti, come previsto dal presente
articolo al comma 8, prima di effettuare
la revisione ai veicoli soggetti alla revi-
sione obbligatoria, devono verificare l’av-
venuto pagamento, dell’anno in corso e
degli anni precedenti, della tassa di pro-
prietà, della tassa di circolazione e della
situazione di fermo amministrativo ai
sensi del decreto del Presidente della
Repubblica del 29 settembre 1973,
n. 602, del veicolo oggetto di revisione.

17-ter. Nel caso che la verifica prevista
al comma 17-bis dia esito negativo, non è
possibile procedere con la revisione del
veicolo ed il suo proprietario è obbligato
ad effettuare i pagamenti mancanti e pre-
sentare una nuova richiesta di revisione
per poter circolare. Il proprietario del
veicolo è tenuto a dimostrare l’avvenuto
pagamento del bollo, solo a partire dal
periodo d’imposta che inizia successiva-
mente all’acquisto.

17-quater. Entro 60 giorni dall’entrata
in vigore della presente legge, il Ministero
dell’economia e delle finanze, sentito il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, emana un decreto contenente le
modalità tecniche e amministrative di
accertamento dell’avvenuto pagamento, o
della presenza del fermo amministrativo
ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica n. 602 del 29 settembre 1973,
e l’importo per l’attività prestata ricono-
sciuto alle imprese di cui al comma 1,
secondo periodo.

17-quinquies. Le attività di verifica ai
sensi del comma 17-bis sono soggette ai
limiti ed alle sanzioni previste dai commi
15, 16 e 17 del presente articolo.

4. 206. Ribaudo.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

8-bis. All’articolo 17 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 131, del
1986, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 3, ultimo periodo, le
parole: « deve essere versata con le mo-
dalità di cui al comma 1 » sono sostituite
dalle seguenti: « deve essere corrisposta
tramite servizio SDD di addebito diretto
sul conto corrente bancario dei soggetti
obbligati »;

b) dopo il comma 3, è aggiunto il
seguente:

3.1. Ai fini di cui al comma 3, ultimo
periodo, nei contratti di locazione e su-
blocazione di immobili urbani di durata
pluriennale, presentati per la registra-
zione, è obbligatorio l’inserimento della
clausola di autorizzazione, da parte di
tutti i contraenti, all’attivazione della pro-
cedura SDD, con la determinazione della
quota d’imposta riferibile a ciascuno di
essi.

4. 205. Ribaudo.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

8-bis. All’articolo 11 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, sopprimere i commi 2 e 4.

8-ter. Per far fronte agli ulteriori oneri
derivanti dalle disposizioni di cui al
comma 8-bis, pari a 4.000 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2017, si provvede a
valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
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della spesa pubblica. Entro la data del 15
luglio 2017, mediante interventi di razio-
nalizzazione, e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati, provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 4.000 milioni
di euro per l’anno 2017. Entro la data del
15 gennaio 2018, sempre mediante inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica, sono approvati provvedi-
menti normativi che assicurano 4.000 mi-
lioni di euro per l’anno 2018 e 4.000
milioni di euro a decorrere dall’anno 2019.
Qualora le misure previste dal precedente
periodo non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri da adottare entro il 15 luglio
2017, per la previsione relativa a quel-
l’anno e entro il 15 gennaio 2018 per la
seconda, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzione della
misura delle agevolazioni e delle detra-
zioni vigenti, tali da assicurare maggiori
entrate, pari agli importi di cui al prece-
dente periodo, ferma restando la necessa-
ria tutela, costituzionalmente garantita,
dei contribuenti più deboli, della famiglia
e della salute, prevedendo un limite di
reddito sotto il quale non si applica la
riduzione delle spese fiscali.

4. 107. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. All’articolo 11 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, sopprimere i
commi 2 e 4.

Conseguentemente, all’articolo 15, dopo
il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. Per far fronte agli ulteriori oneri
derivanti dalle disposizioni introdotte dalla

presente legge, pari a 2.000 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2017, si provvede a
valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. Entro la data del 15
luglio 2017, mediante interventi di razio-
nalizzazione, e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati, provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 2.000 milioni
di euro per l’anno 2017. Entro la data del
15 gennaio 2018, sempre mediante inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica, sono approvati provvedi-
menti normativi che assicurano 2.000 mi-
lioni di euro per l’anno 2018 e 2.000
milioni di euro a decorrere dall’anno 2019.
Qualora le misure previste dal precedente
periodo non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri da adottare entro il 15 luglio
2017, per la previsione relativa a quel-
l’anno e entro il 15 gennaio 2018 per la
seconda, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzione della
misura delle agevolazioni e delle detra-
zioni vigenti, tali da assicurare maggiori
entrate, pari agli importi di cui al prece-
dente periodo, ferma restando la necessa-
ria tutela, costituzionalmente garantita,
dei contribuenti più deboli, della famiglia
e della salute, prevedendo un limite di
reddito sotto il quale non si applica la
riduzione delle spese fiscali.

4. 134. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. All’articolo 11 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, sopprimere i commi 2 e 4.
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Conseguentemente, all’articolo 15, dopo
il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. Con decreto del Presidente del
consiglio dei ministri, da adottare entro il
30 marzo 2017, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzioni della
misura delle agevolazioni e delle detrazioni
vigenti tali da assicurare maggiori entrate,
pari a 2.000 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2017, ferma restando la necessa-
ria tutela, costituzionalmente garantita, dei
contribuenti più deboli, della famiglia e
della salute, prevedendo un limite di red-
dito sotto il quale non si applica la ridu-
zione delle spese fiscali.

4. 135. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. Al comma 1 dell’articolo 8-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633 è aggiunta la seguente
lettera:

f) le prestazioni di intermediazione e
le prestazioni di trasporto intracomunita-
rio con le relative prestazioni accessorie
rese da mandatari senza rappresentanza
che operano per conto di soggetti residenti
nello Stato o in altro Stato membro che
effettuano cessioni all’esportazione o ope-
razioni intracomunitarie.

* 4. 98. Bergamini.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. Al comma 1 dell’articolo 8-bis del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 633/1972 è aggiunta la seguente lettera:

f) le prestazioni di intermediazione e
le prestazioni di trasporto intracomunita-
rio con le relative prestazioni accessorie
rese da mandatari senza rappresentanza
che operano per conto di soggetti residenti

nello Stato o in altro Stato membro che
effettuano cessioni all’esportazione o ope-
razioni intracomunitarie.

* 4. 7. Cariello.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8 inserire il seguente:

8-bis. All’articolo 8-bis del decreto del
Presidente della Repubblica n. 633 del
1972 al comma 1 è aggiunta la lettera:

« f) le cessioni di gas e energia elet-
trica di cui all’articolo 17 comma 6, lettera
d-quater), da parte dei soggetti produttori
mediante centrali a biomasse solide che
utilizzano la materia prima soggetta ad
IVA come strumento essenziale alla pro-
duzione di energia elettrica ».

** 4. 60. Misiani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8 inserire il seguente:

8-bis. All’articolo 8-bis del decreto del
Presidente della Repubblica n. 633 del
1972 al comma 1 è aggiunta la lettera:

« f) le cessioni di gas e energia elet-
trica di cui all’articolo 17 comma 6, lettera
d-quater), da parte dei soggetti produttori
mediante centrali a biomasse solide che
utilizzano la materia prima soggetta ad
IVA come strumento essenziale alla pro-
duzione di energia elettrica ».

** 4. 149. Piccone.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. Dopo l’articolo 1-octies del de-
creto-legge 24 febbraio 2003, n. 28, è ag-
giunto il seguente:

1-novies. 1. L’emissione e la distribu-
zione dei titoli di accesso ad eventi spor-
tivi, ad eccezione di quelli di cui ai decreti-
legge 8 febbraio 2007, n. 8 e 24 febbraio
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2003, n. 28, culturali e musicali dal vivo
sono soggette alle seguenti condizioni e
modalità:

a) i titoli di accesso devono essere
numerati e devono recare le generalità –
nome, cognome, data e luogo di nascita
dell’utilizzatore, e l’indicazione e il nu-
mero del posto assegnato, ove previsto;

b) al fine di agevolare le operazioni di
accoglienza, indirizzamento e controllo
degli spettatori in fase di afflusso, i titoli
di accesso destinati al pubblico dovranno
essere di colore diverso per ciascun settore
dell’impianto.

2. Le società organizzatrici assicurano:

a) l’emissione, per ciascun settore, di
un numero di titoli di accesso non supe-
riore al numero di posti realmente dispo-
nibile in esso;

b) la registrazione del numero di
titoli di accesso emessi divisi per giorna-
lieri e « accrediti »;

c) la conoscenza, in tempo reale, del
numero totale, per settore e per tipologia,
dei titoli di accesso distribuiti e venduti o
ceduti a titolo gratuito;

d) l’indicazione su ciascun biglietto
emesso delle generalità o della ragione
sociale del rivenditore o cedente;

e) l’indicazione su ciascun biglietto
venduto o ceduto delle generalità dell’ac-
quirente o del cessionario memorizzando i
dati in modo sicuro e protetto;

f) l’invio, a richiesta, alle autorità di
pubblica sicurezza delle informazioni e dei
dati di cui alle precedenti lettere;

g) il divieto di accesso al luogo del-
l’evento agli spettatori in possesso di un
titolo di ingresso intestato ad altro sog-
getto;

h) il trattamento dei dati personali
secondo le disposizioni del codice in ma-
teria di protezione dei dati personali e del
presente decreto, indicando il responsabile
del trattamento.

3. Le società organizzatrici, in relazione
allo spazio disponibile, predispongono
adeguati servizi per la verifica del pos-
sesso, da parte del pubblico, di regolare
titolo di accesso all’evento.

4. Con uno o più decreti del Ministro
dell’interno, di concerto con il Ministro
per i beni e le attività culturali e con il
Ministro dello sviluppo economico, sentito il
Garante per la protezione dei dati personali,
da emanare entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono sta-
bilite le modalità per l’attuazione delle di-
sposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3.

5. Salvo che il fatto non costituisca reato
penale, chiunque contravviene alle norme
di cui al presente articolo è punito con
sanzioni amministrative da definire con de-
creto del Ministro dello sviluppo economico
di concerto con il Ministro dei beni cultu-
rali, da emanare entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore del presente articolo.

4. 194. Ribaudo.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. All’articolo 16 del decreto ministe-
riale 24 dicembre 1993, la lettera c) è sop-
pressa.

4. 118. Pagano.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. All’articolo 1, comma 12-bis, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 set-
tembre 2011, n. 148, le parole: « per gli anni
dal 2012 al 2017 » sono sostituite dalle se-
guenti: « per gli anni dal 2012 al 2019 ».

4. 61. Misiani, Marchi.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

9. L’articolo 2 comma 36-septiesdecies
del decreto-legge n. 138 del 13 agosto 2011
convertito in Legge n. 148 del 14 settem-
bre 2011 è abrogato.

4. 197. Carrescia.

(Inammissibile)
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Aggiungere in fine il seguente comma:
L’articolo 1 del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 147 è abrogato.

4. 82. Villarosa, Sibilia, Corda, Pesco,
Alberti, Ruocco, Fico, Cariello, Caso,
Castelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. Ai sensi e per gli effetti dell’ar-
ticolo 1, comma 2, della legge 27 luglio
2000, n. 212, l’articolo 4, comma 2 del
decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 1998, n. 30 si interpreta nel
senso che per reddito derivante dalla uti-
lizzazione di navi iscritte nel Registro
Internazionale si intenda il reddito com-
plessivo derivante dall’utilizzo delle navi di
cui al libro Terzo, Titolo Primo, Secondo
e Terzo, del Regio Decreto 30 marzo 1942,
n. 327.

4. 140. Garofalo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8 aggiungere, in fine, il
seguente comma:

8-bis. Al fine di potenziare l’azione di
contrasto all’evasione fiscale, in via straor-
dinaria per l’anno 2017, l’amministrazione
economico-finanziaria è autorizzata allo
scorrimento delle graduatorie relative alle
procedure concorsuali interne già bandite
alla data di entrata in vigore della presente
legge, nel rispetto dei limiti assunzionali
previsti dalla normativa vigente.

4. 8. Lodolini.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. I soggetti indicati nel titolo III del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600 che corrispondono
compensi, sotto qualsiasi forma, soggetti a
ritenute alla fonte ai sensi degli articoli 25,
25-bis e 25-ter del medesimo titolo, all’atto
dei versamenti mensili delle ritenute ope-
rate trasmettono in via telematica all’A-
genzia delle entrate, direttamente o tra-
mite gli incaricati di cui all’articolo 3,
commi 2-bis e 3 del Decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, i
dati fiscali dei percipienti, con specifica-
zione del nominativo del beneficiario,
identificato dal relativo codice fiscale o
partita iva, il numero progressivo identi-
ficativo della fattura e la relativa ritenuta
operata. In relazione ai compensi e alle
ritenute trasmesse, i soggetti di cui al
presente comma sono esonerati dal rila-
scio della certificazione unica di cui al-
l’articolo 4, comma 6-ter, del Decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322. I dati fiscali di cui al presente
comma sono consultabili elettronicamente
e telematicamente dai soggetti interessati
mediante i servizi messi a disposizione
dall’Agenzia delle entrate. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanarsi entro 90 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le
modalità di attuazione del presente
comma.

4. 78. Pisano, Sibilia, Corda, Cariello, Pe-
sco, Alberti, Villarosa, Ruocco, Fico,
Caso, Castelli, Brugnerotto, D’Incà, So-
rial.

Aggiungere, infine, il seguente comma:

9. Ai soggetti ai quali si applica l’articolo
17, comma 6, lettera d-bis, d-ter) e d-qua-
ter), del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, ferma re-
stando la possibilità di effettuare la com-
pensazione infrannuale ai sensi dell’arti-
colo 8, comma 3 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 14
ottobre 1999, n. 542 e successive modifica-
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zioni, qualora il volume di affari registrato
nell’anno precedente sia costituito per al-
meno l’80 per cento da cessioni di cui alla
lettera d-bis), d-ter), e/o d-quater) del
comma sesto dell’articolo 17 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, è consentito di avvalersi della
facoltà di effettuare acquisti o importazioni
senza applicazione dell’IVA ai sensi del de-
creto-legge 29 dicembre 1983, n. 746 con-
vertito dalla legge 27 febbraio 1984, n. 17 e
successive modificazioni.

4. 17. Parrini, Fanucci.

(Inammissibile)

Aggiungere, infine, il seguente comma:

9. Per i soggetti ai quali si applica
l’articolo 17, comma 6, lettera d-bis, d-ter)
e d-quater), del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
resta ferma la possibilità di effettuare la
compensazione infrannuale ai sensi del-
l’articolo 8, comma 3 del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 14 ottobre 1999, n. 542 e successive
modificazioni. Qualora il volume di affari
registrato dai predetti soggetti nell’anno
precedente sia costituito per almeno l’80
per cento da cessioni di cui alla lettera
d-bis), d-ter), e/o d-quater) del comma 6
dell’articolo 17 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
il limite di cui all’articolo 34, comma 1
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è
elevato a 5.000.000 di euro.

4. 23. Parrini, Fanucci.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. È comunque stabilito un periodo
di sospensione feriale dei termini ammi-
nistrativi dal 1o al 31 agosto di ogni anno

a carico dei contribuenti e per la defini-
zione degli avvisi bonari.

4. 157. Pastorino, Civati, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Brignone, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Segoni, Turco.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Modifiche al Testo Unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla pro-

duzione e sui consumi).

1. Al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’articolo 3 dopo il comma 4, è
inserito il seguente:

4-bis. Il titolare del deposito fiscale di
prodotti energetici od alcole e bevande
alcoliche che si trovi in condizioni ogget-
tive e temporanee di difficoltà economica
può presentare all’Agenzia, entro la sca-
denza fissata per il pagamento delle accise,
istanza di rateizzazione del debito di im-
posta relativo alle immissioni in consumo
effettuate nel mese precedente alla pre-
detta scadenza. Permanendo le medesime
condizioni, possono essere presentate
istanze di rateizzazione relative ad un
massimo di altre due scadenze di paga-
mento successive a quella di cui al periodo
precedente; non sono ammesse ulteriori
istanze prima dell’avvenuto integrale pa-
gamento dell’importo già sottoposto a ra-
teizzazione. L’Agenzia adotta il provvedi-
mento di accoglimento o diniego entro il
termine di quindici giorni dalla presenta-
zione dell’istanza di rateizzazione e, in
caso di accoglimento, autorizza il paga-
mento dell’accisa dovuta mediante versa-
mento in rate mensili non inferiori a sei e
non superiori a ventiquattro. Sulle somme
per le quali è autorizzata la rateizzazione
sono dovuti gli interessi nella misura sta-
bilita dall’articolo 1284 del codice civile,
maggiorata di 2 punti. Il mancato versa-
mento, alla scadenza fissata, anche di una
sola rata, comporta la decadenza dalla
rateizzazione ed il conseguente obbligo
dell’integrale pagamento degli importi re-
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sidui, oltre gli interessi e l’indennità di
mora di cui al comma 4 nonché della
sanzione prevista per il ritardato paga-
mento delle accise. La predetta decadenza
non trova applicazione nel caso in cui si
verifichino errori di limitata entità nel
versamento delle rate. Con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze
sono individuate le condizioni e le moda-
lità di applicazione del presente comma;

b) l’articolo 14 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 14.

(Rimborsi dell’accisa).

1. L’accisa viene rimborsata quando
risulta indebitamente pagata; si applica la
disciplina dei rimborsi di cui al presente
articolo anche alle richieste relative alle
agevolazioni accordate mediante restitu-
zione, in tutto o in parte, dell’accisa ver-
sata ovvero mediante altra modalità pre-
vista dalla disciplina relativa alla singola
agevolazione.

2. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 7, comma 1, lettera e) e dall’ar-
ticolo 10-ter, comma 1, lettera d), il rim-
borso deve essere richiesto, a pena di
decadenza, entro 2 anni dalla data del
pagamento ovvero dalla data in cui il
relativo diritto può essere esercitato.

3. Per i prodotti per i quali è prevista
la presentazione di una dichiarazione da
parte del soggetto obbligato al pagamento
delle accise, il rimborso deve essere ri-
chiesto dal predetto soggetto obbligato, a
pena di decadenza, entro 2 anni dalla data
di presentazione della dichiarazione ov-
vero, ove previsto dalla specifica disciplina
di settore, all’atto della dichiarazione con-
tenente gli elementi per la determinazione
del debito o del credito d’imposta.

4. Qualora al termine di un procedi-
mento giurisdizionale il soggetto obbligato
al pagamento dell’accisa sia condannato
alla restituzione a terzi di somme indebi-
tamente percepite a titolo di rivalsa del-
l’accisa, il rimborso è richiesto dal pre-
detto soggetto obbligato, a pena di deca-

denza, entro 90 giorni dal passaggio in
giudicato della sentenza che impone la
restituzione delle somme.

5. Sulle somme da rimborsare sono
dovuti gli interessi nella misura stabilita
dall’articolo 1284 c.c., a decorrere dalla
data di presentazione della relativa richie-
sta di rimborso.

6. I prodotti assoggettati ad accisa im-
messi in consumo possono dar luogo a
rimborso della stessa, su richiesta dell’o-
peratore nell’esercizio dell’attività econo-
mica da lui svolta, quando sono trasferiti
in un altro Stato membro o esportati. Il
rimborso compete anche nel caso in cui
vengano autorizzate miscelazioni dalle
quali si ottiene un prodotto per il quale è
dovuta l’accisa di ammontare inferiore a
quella pagata sui singoli componenti. La
richiesta di rimborso è presentata, a pena
di decadenza, entro due anni dalla data in
cui sono state effettuate le predette ope-
razioni.

7. Il rimborso può essere concesso
anche mediante accredito dell’imposta da
utilizzare per il pagamento dell’accisa ov-
vero mediante altra modalità prevista
dalla disciplina relativa alla singola age-
volazione. In caso di dichiarazioni infedeli,
volte a ottenere il rimborso per importi
superiori a quelli dovuti, si applicano le
sanzioni previste per la sottrazione dei
prodotti all’accertamento ed al pagamento
dell’imposta.

8. Non si fa luogo a rimborso di somme
inferiori o pari ad euro 30,00. »;

c) l’articolo 15 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 15.

(Recupero dell’accisa e prescrizione del di-
ritto all’imposta).

1. Le somme dovute a titolo di im-
posta o indebitamente abbuonate o re-
stituite si esigono con la procedura di
riscossione coattiva prevista dal decreto
legislativo 13 aprile 1999, n. 112 e suc-
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cessive modificazioni. Prima di avviare
tale procedura, gli uffici notificano, con
le modalità di cui all’articolo 19-bis,
comma 1, un avviso di pagamento fis-
sando un termine di 30 giorni per l’a-
dempimento, decorrente dalla data di
perfezionamento della notifica.

2. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 19, comma 4, l’avviso di
pagamento di cui al comma 1 è notificato
dall’Agenzia nel termine di 5 anni de-
corrente dall’omesso versamento delle
somme dovute a titolo di imposta o dalla
indebita restituzione ovvero dall’irrego-
lare fruizione di un prodotto sottoposto
ad accisa in un impiego agevolato. Tale
termine è aumentato a 10 anni nelle
ipotesi di violazioni delle disposizioni sta-
bilite in materia di tributi previsti dal
presente testo unico per le quali sussiste
l’obbligo di denuncia all’Autorità Giudi-
ziaria.

3. Il termine di prescrizione per il
recupero del credito da parte dell’Agenzia
è di 5 anni e, limitatamente ai tabacchi
lavorati, di 10 anni.

4. Per le deficienze eccedenti i cali
consentiti per i prodotti che si trovano in
regime sospensivo, diversi dai tabacchi
lavorati, il quinquennio di cui al comma 3
decorre dalla data del verbale di consta-
tazione delle deficienze medesime.

5. La prescrizione del credito d’imposta
è interrotta quando viene esercitata l’a-
zione penale; in questo caso il termine di
prescrizione decorre dal passaggio in giu-
dicato della sentenza che definisce il giu-
dizio penale.

6. Sempreché non siano iniziate atti-
vità amministrative di accertamento delle
quali i soggetti alle stesse sottoposti ab-
biano avuto formale conoscenza, i regi-
stri, le dichiarazioni e i documenti pre-
scritti dalla disciplina di riferimento dei
vari settori d’imposta devono essere con-
servati per cinque anni successivi a
quello di imposta e, per i tabacchi la-
vorati, per dieci anni.

7. Non si provvede alla riscossione di
somme inferiori o pari ad euro 30,00. »;

d) l’articolo 19 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 19.

(Accertamento delle violazioni).

1. La constatazione delle violazioni
delle disposizioni stabilite in materia di
tributi previsti dal presente testo unico
compete ai funzionari dell’Agenzia oltre
che ai pubblici ufficiali indicati nel capo
II del titolo II della legge 7 gennaio 1929,
n. 4, nei limiti delle attribuzioni ivi sta-
bilite ed è effettuata mediante processo
verbale.

2. I processi verbali di constatazione di
violazioni per le quali sussiste l’obbligo di
denuncia all’Autorità Giudiziaria sono tra-
smessi dagli agenti verbalizzanti sia alla
competente Autorità Giudiziaria sia all’Uf-
ficio dell’Agenzia competente all’accerta-
mento dell’imposta e alla relativa liquida-
zione. Quest’ultimo provvede alla trasmis-
sione tempestiva degli atti emessi alla
predetta Autorità Giudiziaria e alla comu-
nicazione a quest’ultima, anche successi-
vamente, di ulteriori elementi e valutazioni
utili.

3. I processi verbali di constatazione di
violazioni diverse da quelle di cui al
comma 2 sono trasmessi dagli agenti ver-
balizzanti all’Ufficio dell’Agenzia compe-
tente all’accertamento dell’imposta e alla
relativa liquidazione.

4. Nel rispetto del principio di coo-
perazione di cui all’articolo 12 della legge
27 luglio 2000, n. 212, anche per le
ipotesi in cui sono esaminati in ufficio
atti e dichiarazioni, entro sessanta giorni
dalla notifica del processo verbale di
constatazione al destinatario, quest’ultimo
può comunicare all’Ufficio dell’Agenzia
procedente osservazioni e richieste che,
salvo i casi di particolare e motivata
urgenza, sono valutate dallo stesso Ufficio
prima della notifica dell’avviso di paga-
mento di cui all’articolo 15 e dell’atto di
contestazione o di irrogazione delle san-
zioni di cui agli articoli 16 e 17 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472.

5. L’Ufficio delle dogane e l’Ufficio
Regionale dei monopoli di Stato sono
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competenti per l’applicazione delle san-
zioni amministrative relative alle viola-
zioni nel cui ambito territoriale sono state
accertate. »;

e) dopo l’articolo 19 è inserito il
seguente articolo:

« ART. 19-bis.

(Utilizzo della posta elettronica certificata).

1. L’invio effettuato da parte dell’Agen-
zia tramite la posta elettronica certificata
di cui all’articolo 1, comma 1, lettera g),
del regolamento adottato con il decreto del
Presidente della Repubblica 11 febbraio
2005, n. 68, d’ora in avanti indicata come
P.E.C., di tutti gli atti e le comunicazioni
previsti dalle disposizioni che disciplinano
i tributi previsti dal presente testo unico
ivi inclusi gli avvisi di pagamento di cui di
cui all’articolo 15, comma 1, ha valore di
notifica. Resta salva la possibilità per
l’Agenzia di notificare i predetti atti e
comunicazioni mediante raccomandata
postale con avviso di ricevimento ovvero ai
sensi dell’articolo 137 e seguenti del codice
di procedura civile, anche per il tramite di
un messo speciale autorizzato dall’ufficio
competente.

2. Ai fini di cui al comma 1, i soggetti
tenuti al pagamento dell’imposta, nonché
quelli che intendono iniziare un’attività
subordinata al rilascio di una licenza o di
un’autorizzazione, comunque denominata,
previste dal presente testo unico, comuni-
cano preventivamente all’Agenzia il pro-
prio indirizzo di P.E.C. »;

f) dopo l’articolo 24-bis è inserito il
seguente:

« ART. 24-ter.

(Gasolio commerciale).

1. Il gasolio commerciale usato come
carburante è assoggettato ad accisa con
l’applicazione dell’aliquota prevista dalla
Tabella A, punto 4-bis, per tale impiego.

2. Per gasolio commerciale usato come
carburante si intende il gasolio impiegato
da veicoli, ad eccezione di quelli di cate-

goria euro 2 o inferiore, utilizzati dal
proprietario od in virtù di altro titolo che
ne garantisca l’esclusiva disponibilità, per
i seguenti scopi:

a) attività di trasporto merci con
veicoli di massa massima complessiva pari
o superiore a 7,5 tonnellate esercitata da:

1) persone fisiche e giuridiche
iscritte nell’albo nazionale degli autotra-
sportatori di cose per conto di terzi;

2) persone fisiche e giuridiche mu-
nite della licenza di esercizio dell’autotra-
sporto di cose in conto proprio ed iscritte
nell’elenco appositamente istituito;

3) imprese stabilite in altri Stati
membri dell’Unione europea in possesso
dei requisiti stabiliti dalla disciplina co-
munitaria per l’esercizio della professione
di trasportatore di merci su strada.

b) attività di trasporto persone svolta
da:

1) enti pubblici ed imprese pubbli-
che locali esercenti l’attività di trasporto di
cui al decreto legislativo 19 novembre
1997, n. 422, e relative leggi regionali di
attuazione;

2) imprese esercenti autoservizi in-
terregionali di competenza statale di cui al
decreto legislativo 21 novembre 2005,
n. 285;

3) imprese esercenti autoservizi di
competenza regionale e locale di cui al
decreto legislativo 19 novembre 1997,
n. 422;

4) imprese esercenti autoservizi re-
golari in ambito comunitario di cui al
Regolamento (CE) n. 1073/2009 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 21
ottobre 2009.

3. È considerato altresì gasolio com-
merciale il gasolio impiegato per attività di
trasporto di persone svolta da enti pub-
blici ed imprese esercenti trasporti a fune
in servizio pubblico.

4. Il rimborso dell’onere conseguente
alla maggiore accisa applicata al gasolio
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commerciale è determinato in misura pari
alla differenza tra l’aliquota di accisa sul
gasolio usato come carburante di cui al-
l’Allegato I e quella di cui al comma 1. Ai
fini del predetto rimborso, i soggetti di cui
ai commi 2 e 3 presentano apposita di-
chiarazione al competente Ufficio dell’A-
genzia entro il mese successivo alla sca-
denza di ciascun trimestre solare in cui è
avvenuto il consumo del gasolio commer-
ciale.

5. Il credito spettante ai sensi del
comma 4 è riconosciuto, mediante la com-
pensazione di cui all’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
entro il 31 dicembre dell’anno solare suc-
cessivo a quello in cui il medesimo credito
è sorto per effetto del provvedimento di
accoglimento o del decorso del termine di
sessanta giorni dal ricevimento della di-
chiarazione.

6. In alternativa a quanto previsto dal
comma 5, il credito spettante ai sensi del
comma 4 può essere riconosciuto in de-
naro ».

g) all’articolo 25 sono apportate le
seguenti modifiche:

1) al comma 4, nel primo periodo:

a) dopo la parola: « denuncia »
sono inserite le seguenti: « , in possesso del
provvedimento autorizzativo rilasciato ai
sensi delle disposizioni in materia di in-
stallazione ed esercizio di impianto di
stoccaggio e di distribuzione oli mine-
rali, »;

b) dopo le parole: « revoca, e »
sono inserite le seguenti: « , fatta eccezione
per gli impianti di distribuzione stradale
di gas naturale impiegato come carbu-
rante, ».

2) dopo il comma 4 sono inseriti i
seguenti commi:

« 4-bis. Fatto salvo quanto stabilito dal
comma 4 per gli impianti di distribuzione
stradale di gas naturale impiegato come
carburante, gli esercenti impianti di cui al
comma 2, lettera b), annotano nel registro
di carico e scarico rispettivamente i quan-
titativi di prodotti ricevuti, distintamente

per qualità, ed il numero risultante dalla
lettura del contatore totalizzatore delle
singole colonnine di distribuzione instal-
late, effettuata a fine giornata, per ciascun
tipo di carburante erogato; al momento
della chiusura annuale, entro trenta giorni
dalla data dell’ultima registrazione, i me-
desimi esercenti trasmettono all’Ufficio
dell’Agenzia un prospetto riepilogativo dei
dati di movimentazione di ogni prodotto
nell’intero anno, con evidenziazione delle
rimanenze contabili ed effettive e loro
differenze.

4-ter. Con determinazione del direttore
dell’Agenzia sono stabiliti i tempi e le
modalità per la presentazione esclusiva-
mente in forma telematica in sostituzione
del registro di carico e scarico, da parte
degli esercenti impianti di cui al comma 2,
lettera b), funzionanti in modalità self-
service, dei dati di cui al comma 4-bis,
nonché dei livelli e delle temperature dei
serbatoi installati. I medesimi esercenti
garantiscono, anche tramite soggetti appo-
sitamente delegati, l’accesso presso l’im-
pianto per l’esercizio dei poteri di cui
all’articolo 18, comma 2, entro 24 ore
dalla comunicazione dell’Amministrazione
finanziaria. In fase di accesso, è resa
disponibile presso l’impianto sottoposto a
verifica la relativa documentazione conta-
bile. »;

h) all’articolo 27, comma 3 lettera b),
sono aggiunte in fine le seguenti parole:
« ovvero impiegati come combustibile per
riscaldamento o come carburante, usi per
i quali trovano applicazione le disposizioni
di cui all’articolo 21 »;

i) l’articolo 28 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 28.

(Depositi fiscali di alcole e bevande
alcoliche).

1. La produzione dell’alcole etilico, dei
prodotti alcolici intermedi e del vino non-
ché la fabbricazione della birra e delle
bevande fermentate diverse dal vino e
dalla birra sono effettuate in regime di
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deposito fiscale. Le attività di fabbrica-
zione dei prodotti sottoposti ad accisa in
regime sospensivo sono consentite, subor-
dinatamente al rilascio della licenza di
esercizio di cui all’articolo 63, nei seguenti
impianti:

a) nel settore dell’alcole etilico:

1) le distillerie;

2) gli opifici di rettificazione;

b) nel settore dei prodotti alcolici
intermedi:

1) gli stabilimenti di produzione;

c) nel settore della birra:

1) le fabbriche e gli annessi opifici
di condizionamento;

d) nel settore del vino, fatto salvo
quanto previsto nell’articolo 37, comma 1,
e nel settore delle bevande fermentate
diverse dal vino e dalla birra:

1) le cantine e gli stabilimenti di
produzione.

2. Il regime del deposito fiscale può
essere autorizzato, quando è funzionale a
soddisfare oggettive condizioni di operati-
vità dell’impianto, nei casi seguenti:

a) opifici promiscui di trasformazione
e di condizionamento nel settore dell’al-
cole etilico;

b) impianti ed opifici di solo condi-
zionamento dei prodotti soggetti ad accisa;

c) magazzini di invecchiamento spi-
riti;

d) magazzini delle distillerie e degli
opifici di rettificazione ubicati fuori dai
predetti impianti;

e) magazzini delle fabbriche e degli
opifici di condizionamento di birra ubicati
fuori dai predetti impianti;

f) impianti di condizionamento e de-
positi di vino e di bevande fermentate
diverse dal vino e dalla birra che effet-
tuano movimentazioni intracomunitarie;

g) fabbriche di birra con produzione
annua non superiore a 10.000 ettolitri;

h) depositi doganali autorizzati a cu-
stodire prodotti sottoposti ad accisa.

3. La gestione in regime di deposito fiscale
può essere autorizzata per i magazzini di
commercianti all’ingrosso di prodotti sog-
getti ad accisa quando, oltre a ricorrere la
condizione di cui al comma 2, la detenzione
di prodotti in regime sospensivo risponde ad
adeguate esigenze economiche.

4. L’esercizio dei depositi fiscali auto-
rizzati ai sensi dei commi 2 e 3 è subor-
dinato al rilascio della licenza di cui
all’articolo 63.

5. La cauzione prevista dall’articolo 5,
comma 3, in relazione alla quantità mas-
sima di prodotti che possono essere dete-
nuti nel deposito fiscale, è dovuta nelle
seguenti misure riferite all’ammontare del-
l’accisa gravante sui prodotti custoditi:

a) 1 per cento per gli stabilimenti ed
opifici di cui al comma I e per gli opifici
di cui al comma 2, lettere a), c) e g);

b) 10 per cento per tutti gli altri
impianti e magazzini; per gli esercenti che
hanno aderito alla tenuta esclusivamente
in forma telematica dei dati relativi alle
contabilità dei prodotti trova applicazione
quanto indicato alla lettera a).

6. La cauzione di cui al comma 5 è
dovuta in misura pari all’ammontare del-
l’accisa se i prodotti custoditi sono condi-
zionati e muniti di contrassegno fiscale.

7. Nei recinti dei depositi fiscali non
possono essere detenuti prodotti alcolici
ad imposta assolta, eccetto quelli stretta-
mente necessari per il consumo aziendale,
stabiliti per quantità e qualità dal compe-
tente Ufficio dell’Agenzia.

8. Per gli impianti disciplinati dal pre-
sente articolo si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 23, commi 6, 7, 8, 9, 10,
11 e 13. »;

l) all’articolo 35 sono apportate le
seguenti modifiche:

1) al comma 1:

a) dopo la parola: « derivata »
sono inserite le seguenti « , con esclusione
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degli zuccheri contenuti in bevande non
alcoliche aggiunte alla birra prodotta »;

b) dopo le parole: « superiori. » è
aggiunto il seguente periodo: « Con deter-
minazione del Direttore dell’Agenzia sono
stabiliti o variati i metodi di rilevazione
del grado Plato. »;

2) il comma 2 è sostituito dal
seguente: « Per il controllo della produ-
zione sono installati misuratori delle ma-
terie prime nonché contatori per la de-
terminazione del numero degli imballaggi
preconfezionati e delle confezioni e, nei
casi previsti, della birra a monte del
condizionamento e dei semilavorati. Ulti-
mate le operazioni di condizionamento, il
prodotto è custodito in apposito magaz-
zino, preso in carico dal depositario ed
accertato dall’ufficio dell’Agenzia. »;

3) il comma 3 è sostituito dal
seguente: « Il condizionamento della birra
può essere effettuato anche in fabbriche
diverse da quella di produzione o in
appositi opifici di imbottigliamento gestiti
in regime di deposito fiscale presso cui
sono installati i contatori per la determi-
nazione del numero degli imballaggi pre-
confezionati e delle confezioni. »;

4) il comma 4 è sostituito dal
seguente: « 4. Per le fabbriche che hanno
una potenzialità di produzione mensile
non superiore a venti ettolitri è in facoltà
dell’Agenzia stipulare convenzioni di ab-
bonamento, valevoli per un anno, con
corresponsione dell’accisa convenuta in
due rate semestrali anticipate, ferma re-
stando l’applicabilità del comma 3-bis. »;

5) nel comma 6, alla lettera a), la
parola: « due » è sostituita dalla seguente:
« tre ».

m) all’articolo 36, comma 4, la pa-
rola: « Negli » è sostituita dalle seguenti:
« Fatto salvo quanto previsto dal comma
1-bis dell’articolo 37, negli »;

n) all’articolo 37, dopo il comma 1, è
inserito il seguente comma:

« 1-bis. In vigenza dell’aliquota d’accisa
zero, fermi restando i vincoli di circola-
zione previsti in caso di trasferimenti
comunitari, la circolazione del vino nello
Stato avviene con la scorta dei documenti
di accompagnamento previsti dalle dispo-
sizioni del settore vitivinicolo per i tra-
sporti che iniziano e si concludono nel
territorio nazionale. Gli obblighi di con-
tabilizzazione annuale dei dati di produ-
zione e di redazione dell’inventario fisico
delle materie prime, dei prodotti semila-
vorati e dei prodotti finiti sono assolti
dagli esercenti i depositi fiscali di vino
mediante le dichiarazioni obbligatorie e la
tenuta dei registri, inclusa la rilevazione
delle giacenze effettive in occasione della
chiusura annua dei conti, disciplinati dal
regolamento (CE) n. 436/2009 della Com-
missione del 26 maggio 2009. »;

o) nella tabella A sono apportate le
seguenti modifiche:

1) dopo il punto 4 è inserito il
seguente: « 4-bis. Gasolio commerciale
usato come carburante: ...... euro 403,22
per mille litri »;

2) il punto 9 della Tabella A, è
sostituito dal seguente:

« 9. Produzione di forza motrice con
motori fissi, azionati con prodotti energe-
tici diversi dal gas naturale e utilizzati
all’interno di delimitati stabilimenti indu-
striali, agricolo-industriali, laboratori, can-
tieri di ricerche di idrocarburi e di forze
endogene e cantieri di costruzione ed
azionamento di macchine impiegate nei
porti, non ammesse alla circolazione su
strada, destinate alla movimentazione di
merci per operazioni di trasbordo ...... 30
per cento aliquota normale ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 300 milioni di
euro a decorrere dal 2017, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
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del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 15,
comma 1, del presente decreto.

4. 01. Pelillo.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 4-bis.

1. Al fine di favorire la soluzione con-
cordata delle crisi di impresa assicurando
il massimo soddisfacimento possibile ai
creditori tra i quali l’Erario, all’articolo
182-ter del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267 (di seguito L.F.) sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il primo comma è sostituito dal
seguente:

« Con il piano di cui all’articolo 160 il
debitore, esclusivamente mediante propo-
sta presentata ai sensi del presente arti-
colo, può proporre il pagamento, parziale
o anche dilazionato, dei tributi e dei
relativi accessori amministrati dalle agen-
zie fiscali, nonché dei contributi ammini-
strati dagli enti gestori di forme di previ-
denza e assistenza obbligatorie e dei re-
lativi accessori, se il piano ne prevede la
soddisfazione in misura non inferiore a
quella realizzabile, in ragione della collo-
cazione preferenziale, sul ricavato in caso
di liquidazione, avuto riguardo al valore di
mercato attribuibile ai beni o diritti sui
quali sussiste la causa di prelazione indi-
cato nella relazione giurata di un profes-
sionista in possesso dei requisiti di cui
all’articolo 67, terzo comma, lettera d). Nel
caso in cui venga proposto il pagamento
parziale di un credito tributario o contri-
butivo privilegiato, la quota di credito
degradata al chirografo va inserita in
un’apposita classe ».

b) al sesto comma:

1. dopo la prima alinea è aggiunto il
seguente periodo: « Con riguardo all’impo-
sta sul valore aggiunto ed alle ritenute

operate e non versate, la proposta può
prevedere esclusivamente la dilazione del
pagamento ».

c) al settimo comma, le parole: « è
revocata di diritto » sono sostituite con le
parole: « è risolta di diritto ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 20 milioni di
euro a decorrere dal 2017, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 15,
comma 1, del presente decreto.

4. 02. Lupi, Vignali.

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Regime IVA dei servizi di vitto e alloggio
resi dagli istituti per il diritto allo studio

universitario).

1. Sono esenti dall’imposta sul valore
aggiunto i servizi di vitto e di alloggio resi
in favore degli studenti universitari dagli
istituti o enti per il diritto allo studio
universitario istituiti dalle Regioni.

2. Resta ferma la detrazione dell’impo-
sta assolta sugli acquisti di beni e di servizi
effettuati anteriormente all’entrata in vi-
gore del presente decreto utilizzati dagli
istituti per il diritto allo studio universi-
tario per l’effettuazione di operazioni im-
ponibili o che danno diritto alla detra-
zione.

* 4. 03. Parrini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Regime IVA dei servizi di vitto e alloggio
resi dagli istituti per il diritto allo studio

universitario).

1. Sono esenti dall’imposta sul valore
aggiunto i servizi di vitto e di alloggio resi
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in favore degli studenti universitari dagli
istituti o enti per il diritto allo studio
universitario istituiti dalle Regioni.

2. Resta ferma la detrazione dell’impo-
sta assolta sugli acquisti di beni e di servizi
effettuati anteriormente all’entrata in vi-
gore del presente decreto utilizzati dagli
istituti per il diritto allo studio universi-
tario per l’effettuazione di operazioni im-
ponibili o che danno diritto alla detra-
zione.

* 4. 028. Fragomeli, Lodolini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Disposizioni in materia di tassazione di
accordi di ristrutturazione del debito).

1. Alla Tariffa Parte II del decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile
1986, n. 131, all’articolo 1, è inserito in
fine il seguente comma: 1-bis. Sono pre-
stazioni di servizi imponibili, ai sensi del
comma 1, lettera b), anche le prestazioni
di servizi concernenti le operazioni di
finanziamento e/o di ristrutturazione del
debito poste in essere in funzione di un
piano attestato ai sensi dell’articolo 67,
comma 3, della legge fallimentare o di un
accordo di ristrutturazione omologato ai
sensi dell’articolo 182-bis della legge fal-
limentare, o le domande di concordato di
cui all’articolo 161, sesto comma, ammesse
ai sensi dell’articolo 163 della legge falli-
mentare.

2. All’onere derivante dal comma 1,
valutato in euro 10.000.000 annui a de-
correre dall’anno 2017, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

3. Le disposizioni di cui al comma 1
entrano in vigore dal 1o gennaio 2017.

4. 04. De Girolamo.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Attività di prevenzione di flussi finanziari e
riduzione delle asimmetrie informative).

1. Al fine di contribuire alle attività di
prevenzione di flussi finanziari illeciti,
nonché di favorire gli investimenti per le
piccole e medie imprese e la valutazione
dei rischi ad essi connessi, migliorando il
livello di trasparenza delle informazioni
relative alle imprese e ai loro esponenti, è
riconosciuta a tutte le categorie di inve-
stitori, compresi gli investitori istituzionali,
la facoltà di accedere ai sistemi di infor-
mazioni creditizie, in un quadro di reci-
procità con gli altri partecipanti, anche a
vantaggio del sistema bancario e finanzia-
rio nazionale.

2. Dopo la lettera b-bis) del comma 5
dell’articolo 30-ter del decreto legislativo
13 agosto 2010, n. 141, è inserita la se-
guente:

« b-ter) i soggetti autorizzati a svol-
gere le attività di vendita a clienti finali di
energia elettrica e di gas naturale ai sensi
della normativa vigente ».

3. Al fine di promuovere la competiti-
vità e la trasparenza del mercato dei
servizi attraverso la riduzione delle asim-
metrie informative, anche intersettoriali,
all’articolo 6-bis del decreto-legge 13 ago-
sto 2011, n. 138, convertito con modifica-
zioni dalla 14 settembre 2011, n. 148,
dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

« 2. L’accesso ai sistemi di cui al
comma precedente da parte dei soggetti ivi
indicati avviene in un quadro di recipro-
cità, nel rispetto delle prescrizioni stabilite
dal Garante per la protezione dei dati
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personali necessarie ad assicurare propor-
zionalità, correttezza e sicurezza circa il
trattamento di dati personali ai sensi del
precedente comma e il rispetto dei diritti
e delle libertà fondamentali, nonché della
dignità dei soggetti cui le informazioni si
riferiscono, con particolare riferimento
alla riservatezza, all’identità personale e al
diritto alla protezione dei dati personali.

3. Nei giudizi di risarcimento dei danni
cagionati in conseguenza dell’accesso in un
quadro di reciprocità ai sistemi di cui al
comma 1 da parte dei soggetti indicati allo
stesso comma 1, spetta a questi ultimi
l’onere della prova di aver agito con la
specifica diligenza richiesta e di avere
adottato tempestivamente e senza indugio
tutte le misure idonee a evitare il danno. ».

4. Dall’applicazione del presente arti-
colo non derivano nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

4. 05. Boccadutri, Bernardo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4 inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Emissione elettronica delle fatture
per il tax free shopping).

1. A partire dal 1o gennaio 2018 l’e-
missione delle fatture relative alle cessioni
di beni di cui all’articolo 38-quater del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633 deve essere effettuata
dal cedente in modalità elettronica.

2. Al fine di garantire l’interoperabilità
tra il sistema di fatturazione elettronica e
il sistema OTELLO e consentire la piena
operatività su tutto il territorio nazionale
di quest’ultimo, con determinazione del
Direttore dell’Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli, di concerto con il Direttore
dell’Agenzia delle Entrate, sono stabilite
modalità e contenuti semplificati di fattu-
razione per la cessione dei beni di cui al
precedente comma, in deroga a quanto

previsto dall’articolo 21 comma 2 del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972.

3. Al comma 1 dell’articolo 38-quater
del predetto decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 del 1972 le parole: « a
norma dell’articolo 21, » sono soppresse.

4. All’articolo 1, comma n. 368, legge
n. 208/2015, il secondo periodo è sop-
presso.

5. Le maggiori risorse finanziarie deri-
vanti dall’attuazione delle presenti dispo-
sizioni sono destinate al Fondo Ammor-
tamento Titoli istituito presso il Ministero
dell’economia e delle finanze per la ridu-
zione del debito pubblico.

4. 06. Boccadutri, Bernardo, Pelillo, Car-
bone, Coppola, Losacco, Bruno Bossio,
Barbanti, Abrignani.

Dopo l’articolo 4 inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Disposizioni in materia di rateizzazione dei
pagamenti per gli enti locali che hanno pre-
sentato il piano di riequilibrio finanziario).

1. All’articolo 243-bis del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo il
comma 7 inserire i seguenti:

7-bis. Al fine di pianificare la rateiz-
zazione dei pagamenti di cui al precedente
comma, su proposta dell’Ente locale inte-
ressato, le agenzie fiscali possono concor-
dare accordi transattivi riferiti ai crediti
amministrati dalle agenzie stesse e ai re-
lativi accessori. Le rateizzazioni dei paga-
menti verso le agenzie fiscali possono
avere una durata temporale massima di
trenta anni. Nel caso in cui le rateizza-
zioni abbiano una durata superiore alla
durata residua del piano di riequilibrio,
l’ente locale rimodula o riformula il piano
stesso che, in caso di già avvenuta appro-
vazione, resta comunque esecutivo e viene
sottoposto al controllo di cui al comma 6
dell’articolo 243-quater.
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7-ter. Le disposizioni di cui al comma
precedente si applicano anche ai crediti
previdenziali.

7-quater. Le disposizioni di cui ai
commi 7-bis e 7-ter si applicano altresì ai
debiti erariali e previdenziali delle società
controllate dall’ente locale ai sensi dell’ar-
ticolo 11-quater, commi da 1 a 3, del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
inclusi nel piano di riequilibrio, a condi-
zione che la quota di partecipazione non
sia inferiore al 70 per cento del capitale
sociale.

* 4. 07. Fassina, Marcon, Melilla, Paglia.

Dopo l’articolo 4 inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Disposizioni in materia di rateizzazione dei
pagamenti per gli enti locali che hanno pre-
sentato il piano di riequilibrio finanziario).

1. All’articolo 243-bis del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo il
comma 7 inserire i seguenti:

7-bis. Al fine di pianificare la rateiz-
zazione dei pagamenti di cui al precedente
comma, su proposta dell’Ente locale inte-
ressato, le agenzie fiscali possono concor-
dare accordi transattivi riferiti ai crediti
amministrati dalle agenzie stesse e ai re-
lativi accessori. Le rateizzazioni dei paga-
menti verso le agenzie fiscali possono
avere una durata temporale massima di
trenta anni. Nel caso in cui le rateizza-
zioni abbiano una durata superiore alla
durata residua del piano di riequilibrio,
l’ente locale rimodula o riformula il piano
stesso che, in caso di già avvenuta appro-
vazione, resta comunque esecutivo e viene
sottoposto al controllo di cui al comma 6
dell’articolo 243-quater.

7-ter. Le disposizioni di cui al comma
precedente si applicano anche ai crediti
previdenziali.

7-quater. Le disposizioni di cui ai
commi 7-bis e 7-ter si applicano altresì ai
debiti erariali e previdenziali delle società
controllate dall’ente locale ai sensi dell’ar-

ticolo 11-quater, commi da 1 a 3, del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
inclusi nel piano di riequilibrio, a condi-
zione che la quota di partecipazione non
sia inferiore al 70 per cento del capitale
sociale.

* 4. 08. Palese.

Dopo l’articolo 4 inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Disposizioni in materia di rateizzazione dei
pagamenti per gli enti locali che hanno pre-
sentato il piano di riequilibrio finanziario).

1. All’articolo 243-bis del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo il
comma 7 inserire i seguenti:

7-bis. Al fine di pianificare la rateiz-
zazione dei pagamenti di cui al precedente
comma, su proposta dell’Ente locale inte-
ressato, le agenzie fiscali possono concor-
dare accordi transattivi riferiti ai crediti
amministrati dalle agenzie stesse e ai re-
lativi accessori. Le rateizzazioni dei paga-
menti verso le agenzie fiscali possono
avere una durata temporale massima di
trenta anni. Nel caso in cui le rateizza-
zioni abbiano una durata superiore alla
durata residua del piano di riequilibrio,
l’ente locale rimodula o riformula il piano
stesso che, in caso di già avvenuta appro-
vazione, resta comunque esecutivo e viene
sottoposto al controllo di cui al comma 6
dell’articolo 243-quater.

7-ter. Le disposizioni di cui al comma
precedente si applicano anche ai crediti
previdenziali.

7-quater. Le disposizioni di cui ai
commi 7-bis e 7-ter si applicano altresì ai
debiti erariali e previdenziali delle società
controllate dall’ente locale ai sensi dell’ar-
ticolo 11-quater, commi da 1 a 3, del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
inclusi nel piano di riequilibrio, a condi-
zione che la quota di partecipazione non
sia inferiore al 70 per cento del capitale
sociale.

* 4. 020. Misiani, Causi.
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Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 4-bis.

1. Con uno o più decreti del Ministro
delle finanze, da emanarsi entro centot-
tanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, secondo le procedure di cui
all’articolo 53 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, d’intesa con l’As-
sociazione Nazionale dei Comuni Italiani
(ANCI), nelle more dell’organica regola-
mentazione del settore della riscossione
delle entrate locali, sono stabilite disposi-
zioni generali in ordine ai seguenti punti:

a) definizione di criteri relativi all’af-
fidamento e alle modalità di svolgimento
dei servizi di accertamento e di riscossione
delle entrate degli enti locali, al fine di
assicurarne la necessaria trasparenza e
funzionalità, definire livelli imprescindibili
di qualità, anche con riferimento al ri-
spetto dei diritti dei contribuenti, nonché
linee guida in materia di misure dei com-
pensi, tenuto anche conto delle effettive
riscossioni;

b) indicazione di linee guida relative
ai controlli che gli enti locali devono porre
in essere con riferimento al rispetto degli
adempimenti richiesti al soggetto affidata-
rio, alla validità, congruenza e persistenza
degli strumenti fideiussori esibiti in fase di
aggiudicazione dal soggetto medesimo,
nonché alle condizioni di inadempimento
che possono dar luogo alla rescissione
anticipata dei rapporti contrattuali e al-
l’avvio delle procedure di cancellazione
dall’albo di cui all’articolo 53 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446;

c) indicazione di obblighi di comuni-
cazione e pubblicazione da parte dell’ente
locale degli estremi dei contratti in mate-
ria di affidamento, anche disgiunto, di
servizi di accertamento e riscossione delle
proprie entrate, nonché delle informazioni
sintetiche relative all’oggetto e alla remu-
nerazione stabilita per ciascuna delle at-
tività affidate, con particolare riguardo
alle misure degli eventuali aggi stabiliti in
percentuale delle entrate tributarie e pa-
trimoniali;

d) definizione dei criteri di iscrizione
obbligatoria in separata sezione dell’albo
per le aziende abilitate al recupero crediti
che intendano svolgere tale attività con
riferimento alle entrate degli enti locali.

2. All’articolo 1 della legge 24 dicembre
2012, n. 228, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 527, le parole: « e di
rimborso » sono sostituite da: « . Non si fa
luogo al rimborso »;

b) al comma 528 sono aggiunti i
seguenti periodi:

« Con riferimento alle quote previ-
ste dal presente comma, gli enti creditori
possono procedere alla riscossione delle
stesse, tranne nel caso in cui siano cadute
in prescrizione, attraverso l’ingiunzione di
cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639.
A tal fine, il Ministero dell’economia e
delle finanze integra il decreto di cui al
primo periodo così da comprendere tra le
informazioni oggetto di comunicazione
l’indicazione dell’ultimo atto notificato di
ciascuna delle posizioni sulle quali l’agente
della riscossione ha esaurito le attività di
competenza. Tale facoltà è sempre con-
sentita all’ente locale, in alternativa alla
reiscrizione a ruolo di cui all’articolo 20,
comma 6, del decreto legislativo 13 aprile
1999, n. 112 ».

** 4. 09. Pastorino, Civati, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Brignone, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Segoni, Turco.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 4-bis.

1. Con uno o più decreti del Ministro
delle finanze, da emanarsi entro centot-
tanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, secondo le procedure di
cui all’articolo 53 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, d’intesa con
l’Associazione Nazionale dei Comuni Ita-
liani (ANCI), nelle more dell’organica re-
golamentazione del settore della riscos-
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sione delle entrate locali, sono stabilite
disposizioni generali in ordine ai seguenti
punti:

a) definizione di criteri relativi all’affi-
damento e alle modalità di svolgimento dei
servizi di accertamento e di riscossione delle
entrate degli enti locali, al fine di assicurarne
la necessaria trasparenza e funzionalità, de-
finire livelli imprescindibili di qualità, anche
con riferimento al rispetto dei diritti dei con-
tribuenti, nonché linee guida in materia di
misure dei compensi, tenuto anche conto
delle effettive riscossioni;

b) indicazione di linee guida relative
ai controlli che gli enti locali devono porre
in essere con riferimento al rispetto degli
adempimenti richiesti al soggetto affidata-
rio, alla validità, congruenza e persistenza
degli strumenti fideiussori esibiti in fase di
aggiudicazione dal soggetto medesimo,
nonché alle condizioni di inadempimento
che possono dar luogo alla rescissione
anticipata dei rapporti contrattuali e al-
l’avvio delle procedure di cancellazione
dall’albo di cui all’articolo 53 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446;

c) indicazione di obblighi di comuni-
cazione e pubblicazione da parte dell’ente
locale degli estremi dei contratti in mate-
ria di affidamento, anche disgiunto, di
servizi di accertamento e riscossione delle
proprie entrate, nonché delle informazioni
sintetiche relative all’oggetto e alla remu-
nerazione stabilita per ciascuna delle at-
tività affidate, con particolare riguardo
alle misure degli eventuali aggi stabiliti in
percentuale delle entrate tributarie e pa-
trimoniali;

d) definizione dei criteri di iscri-
zione obbligatoria in separata sezione
dell’albo per le aziende abilitate al re-
cupero crediti che intendano svolgere tale
attività con riferimento alle entrate degli
enti locali.

2. All’articolo 1 della legge 24 dicembre
2012, n. 228, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 527, le parole: « e di
rimborso » sono sostituite da: « . Non si fa
luogo al rimborso »;

b) al comma 528 sono aggiunti i
seguenti periodi:

« Con riferimento alle quote previ-
ste dal presente comma, gli enti creditori
possono procedere alla riscossione delle
stesse, tranne nel caso in cui siano cadute
in prescrizione, attraverso l’ingiunzione di
cui al regio decreto 14 aprile 1910, n.639.
A tal fine, il Ministero dell’economia e
delle finanze integra il decreto di cui al
primo periodo così da comprendere tra le
informazioni oggetto di comunicazione
l’indicazione dell’ultimo atto notificato di
ciascuna delle posizioni sulle quali l’agente
della riscossione ha esaurito le attività di
competenza. Tale facoltà è sempre con-
sentita all’ente locale, in alternativa alla
reiscrizione a ruolo di cui all’articolo 20,
comma 6, del decreto legislativo 13 aprile
1999, n. 112 ».

** 4. 014. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Detrazione delle spese per inteneriti straor-
dinari di « sistemazione a verde » di aree
scoperte di pertinenza delle unità immobi-

liari private).

1. All’articolo 16-bis, comma 1, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera
l) è inserita la seguente:

m) di carattere straordinario effet-
tuati sulle pertinenze, così come definite
dall’articolo 817 del Codice Civile, di fab-
bricati di qualsiasi genere o tipo già esi-
stenti, relativi alle seguenti opere:

1) lavori di fornitura e messa a
dimora di piante o arbusti di qualsiasi
genere o tipo;
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2) lavori di riqualificazione di tap-
peti erbosi, con esclusione di quelli utiliz-
zati per uso sportivo con fini di lucro,
anche mediante la realizzazione o l’ade-
guamento di impianti di irrigazione;

3) lavori di restauro e recupero del
verde relativo a giardini di interesse sto-
rico e artistico; Tra le spese sostenute di
cui alla presente lettera sono comprese
quelle di progettazione e per prestazioni
professionali connesse all’esecuzione delle
opere.

2. In deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 1135 del codice civile, l’agevo-
lazione spetta anche per i lavori effettuati
nelle parti comuni dei condomini negli
edifici, anche senza costituzione del
Fondo previsto dal comma 4 del citato
articolo 1135. A tal fine le quote di
agevolazione spettante sono riferite ai
millesimi di possesso.

3. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 80 milioni di euro in ragione
d’anno si provvede a valere sulle risorse
individuate ai sensi della lettera c) del
comma 2 dell’articolo 15.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti le occorrenti variazioni di
bilancio.

* 4. 010. Vignali.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Detrazione delle spese per inteneriti straor-
dinari di « sistemazione a verde » di aree
scoperte di pertinenza delle unità immobi-

liari private).

1. All’articolo 16-bis, comma 1, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera
l) è inserita la seguente:

m) di carattere straordinario effet-
tuati sulle pertinenze, così come definite
dall’articolo 817 del Codice Civile, di fab-
bricati di qualsiasi genere o tipo già esi-
stenti, relativi alle seguenti opere:

1) lavori di fornitura e messa a
dimora di piante o arbusti di qualsiasi
genere o tipo;

2) lavori di riqualificazione di tap-
peti erbosi, con esclusione di quelli utiliz-
zati per uso sportivo con fini di lucro,
anche mediante la realizzazione o l’ade-
guamento di impianti di irrigazione;

3) lavori di restauro e recupero del
verde relativo a giardini di interesse storico
e artistico; Tra le spese sostenute di cui alla
presente lettera sono comprese quelle di
progettazione e per prestazioni professio-
nali connesse all’esecuzione delle opere.

2. In deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 1135 del codice civile, l’agevo-
lazione spetta anche per i lavori effettuati
nelle parti comuni dei condomini negli
edifici, anche senza costituzione del
Fondo previsto dal comma 4 del citato
articolo 1135. A tal fine le quote di
agevolazione spettante sono riferite ai
millesimi di possesso.

3. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 80 milioni di euro in ragione
d’anno si provvede a valere sulle risorse
individuate ai sensi della lettera c) del
comma 2 dell’articolo 15.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti le occorrenti variazioni di
bilancio.

* 4. 026. Fanucci.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Norme di semplificazione nell’applicazione
dell’IVA per gli spettacoli di musica dal

vivo).

1. Ai fini di semplificare ed armoniz-
zare l’applicazione dell’imposta sul valore
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aggiunto per gli spettacoli di musica dal
vivo, per contratti di prestazione artistica
connessi con gli spettacoli di musica dal
vivo di cui al n. 123) della Tabella A, parte
III, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, de-
vono intendersi anche i contratti funzio-
nali all’organizzazione del medesimo spet-
tacolo.

Conseguentemente, all’articolo 15,
comma 1, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) le parole: « 4.260 milioni » sono
sostituire dalle seguenti: « 4.254 milioni »;

b) le parole: « 4.185,5 milioni » sono
sostituire dalle seguenti: « 4.179,5 mi-
lioni »;

c) le parole: « 3.270 milioni » sono
sostituire dalle seguenti: « 3.264 milioni »;

d) le parole: « 2.970 milioni » sono
sostituire dalle seguenti: « 2.964 milioni ».

4. 011. Galati, Sottanelli, Francesco Sa-
verio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Estensione del regime fiscale della cedolare
secca sui canoni di locazione ad uso diverso

dall’abitazione).

1. Al fine di contrastare l’evasione fi-
scale sulle locazioni degli immobili ad uso
diverso dall’abitazione, a decorrere dal-
l’anno 2017, il canone di locazione relativo
ai contratti aventi ad oggetto immobili ad
uso diverso dall’abitazione può essere as-
soggettato, in base alla decisione del loca-
tore, ad un’imposta, operata nella forma
della cedolare secca, sostitutiva dell’impo-
sta sul reddito delle persone fisiche e delle

relative addizionali, nonché delle imposte
di registro e di bollo sul contratto di
locazione; la cedolare secca sostituisce
anche le imposte di registro e di bollo
sulla risoluzione e sulle proroghe del con-
tratto di locazione. Sul canone di loca-
zione annuo stabilito dalle parti la cedo-
lare secca si applica in ragione di un’ali-
quota del 21 per cento. La cedolare secca
può essere applicata anche ai contratti di
locazione per i quali non sussiste l’obbligo
di registrazione.

2. Nei casi di omessa richiesta di re-
gistrazione del contratto di locazione si
applica l’articolo 69 del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
n. 131 del 1986. In caso di mancata pre-
sentazione della comunicazione relativa
alla risoluzione del contratto di locazione
per il quale è stata esercitata l’opzione per
l’applicazione dell’imposta cedolare secca,
entro trenta giorni dal verificarsi dell’e-
vento, si applica la sanzione in misura
fissa pari a euro 67, ridotta a euro 35 se
presentata con ritardo non superiore a
trenta giorni.

3. La cedolare secca è versata entro il
termine stabilito per il versamento del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche.
Non si fa luogo al rimborso delle imposte
di bollo e di registro eventualmente già
pagate. Per la liquidazione, l’accertamento,
la riscossione, i rimborsi, le sanzioni, gli
interessi ed il contenzioso ad essa relativi
si applicano le disposizioni previste per le
imposte sui redditi. Con provvedimento
del Direttore dell’Agenzia delle entrate,
da emanare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente
provvedimento, sono stabilite le modalità
di esercizio dell’opzione di cui al comma
1, nonché di versamento in acconto della
cedolare secca dovuta, nella misura
dell’85 per cento per l’anno 2017 e del
98 per cento dal 2012, e del versamento
a saldo della medesima cedolare, nonché
ogni altra disposizione utile, anche di-
chiarativa, ai fini dell’attuazione del pre-
sente articolo.

4. Per far fronte agli oneri derivanti
dalle disposizioni introdotte dal presente
articolo, pari a 2.400 milioni euro a de-
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correre dall’anno 2017, si provvede a valere
sulle maggiori risorse derivanti da inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica. Entro la data del 15 luglio
2017, mediante interventi di razionalizza-
zione, e di revisione della spesa pubblica,
sono approvati, provvedimenti regolamen-
tari e amministrativi che assicurano minori
spese pari a 2.400 milioni di euro per l’anno
2016. Entro la data del 15 gennaio 2018,
sempre mediante interventi di razionaliz-
zazione e revisione della spesa pubblica,
sono approvati provvedimenti normativi
che assicurano 2.400 euro a decorrere dal-
l’anno 2018. Qualora le misure previste dal
precedente periodo non siano adottate o
siano adottate per importi inferiori a quelli
indicati, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri da adottare entro il
15 luglio 2017, per la previsione relativa a
quell’anno e entro il 15 gennaio 2018 per la
seconda, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte variazioni delle ali-
quote di imposta e riduzione della misura
delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti,
tali da assicurare maggiori entrate, pari agli
importi di cui al precedente periodo.

4. 012. Laffranco, Alberto Giorgetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Estensione del regime fiscale della cedolare
secca sui canoni di locazione ad uso

diverso dall’abitazione).

1. Al fine di contrastare l’evasione fi-
scale sulle locazioni degli immobili ad uso
diverso dall’abitazione, e nei limiti di spesa
di 500 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2017, il canone di locazione relativo
ai contratti aventi ad oggetto immobili ad
uso diverso dall’abitazione non superiori a
250 mq può essere assoggettato, in base
alla decisione del locatore, ad un’imposta,
operata nella forma della cedolare secca,

sostitutiva dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche e delle relative addizionali,
nonché delle imposte di registro e di bollo
sul contratto di locazione; la cedolare
secca sostituisce anche le imposte di re-
gistro e di bollo sulla risoluzione e sulle
proroghe del contratto di locazione. Sul
canone di locazione annuo stabilito dalle
parti la cedolare secca si applica in ra-
gione di un’aliquota del 21 per cento. La
cedolare secca può essere applicata anche
ai contratti di locazione per i quali non
sussiste l’obbligo di registrazione.

2. Nei casi di omessa richiesta di re-
gistrazione del contratto di locazione si
applica l’articolo 69 del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
n. 131 del 1986. In caso di mancata pre-
sentazione della comunicazione relativa
alla risoluzione del contratto di locazione
per il quale è stata esercitata l’opzione per
l’applicazione dell’imposta cedolare secca,
entro trenta giorni dal verificarsi dell’e-
vento, si applica la sanzione in misura
fissa pari a euro 67, ridotta a euro 35 se
presentata con ritardo non superiore a
trenta giorni.

3. La cedolare secca è versata entro il
termine stabilito per il versamento del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche.
Non si fa luogo al rimborso delle imposte
di bollo e di registro eventualmente già
pagate. Per la liquidazione, l’accertamento,
la riscossione, i rimborsi, le sanzioni, gli
interessi ed il contenzioso ad essa relativi
si applicano le disposizioni previste per le
imposte sui redditi. Con provvedimento
del Direttore dell’Agenzia delle entrate, da
emanare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente provvedi-
mento, sono stabilite le modalità di eser-
cizio dell’opzione di cui al comma 1,
nonché di versamento in acconto della
cedolare secca dovuta, nella misura dell’85
per cento per l’anno 2017 e del 98 per
cento dal 2012, e del versamento a saldo
della medesima cedolare, nonché ogni al-
tra disposizione utile, anche dichiarativa,
ai fini dell’attuazione del presente articolo.

4. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanarsi d’in-
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tesa con il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti entro 60 giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono definiti i criteri e le
modalità per l’attuazione delle disposizioni
del presente articolo, nei limiti di spesa di
cui al comma 1.

5. Per far fronte agli oneri derivanti
dalle disposizioni introdotte dal presente
articolo, pari a 500 milioni euro a decorrere
dall’anno 2017, si provvede a valere sulle
maggiori risorse derivanti da interventi di
razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica. Entro la data del 15 luglio 2017,
mediante interventi di razionalizzazione, e
di revisione della spesa pubblica, sono ap-
provati, provvedimenti regolamentari e am-
ministrativi che assicurano minori spese
pari a 500 milioni di euro per l’anno 2016.
Entro la data del 15 gennaio 2018, sempre
mediante interventi di razionalizzazione e
revisione della spesa pubblica, sono appro-
vati provvedimenti normativi che assicu-
rano 500 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2018. Qualora le misure previste dal
precedente periodo non siano adottate o
siano adottate per importi inferiori a quelli
indicati, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri da adottare entro il
15 luglio 2017, per la previsione relativa a
quell’anno e entro il 15 gennaio 2018 per la
seconda, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte variazioni delle ali-
quote di imposta e riduzione della misura
delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti,
tali da assicurare maggiori entrate, pari agli
importi di cui al precedente periodo.

4. 013. Laffranco, Alberto Giorgetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Modifica al regime di deducibilità delle sva-
lutazioni e perdite su crediti degli enti creditizi

e finanziari e imprese di assicurazione).

1. Nel comma 4 dell’articolo 16 del
decreto-legge 27 giugno 2015 n. 83 con-

vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2015 n. 132, ove ricorrano, sosti-
tuire: « per il 5 per cento » con: « fino ad
un massimo del 5 per cento », sostituire:
« per l’8 per cento » con: « fino ad un
massimo dell’8 per cento », sostituire: « per
il 10 per cento » con: « fino ad un massimo
del 10 per cento », sostituire: « per il 12
per cento » con: « fino ad un massimo del
12 per cento ».

2. Successivamente al comma 4 dell’ar-
ticolo 16 del decreto legge 27 giugno 2015
n. 83 convertito con modificazioni dalla
legge 6 agosto 2015 n. 132, aggiungere il
seguente comma 4-bis: « L’eccedenza di
cui al comma 3 e le svalutazioni e le
perdite su crediti di cui al comma 1
iscritte in bilancio fino all’esercizio in
corso al 31 dicembre 2014 e non ancora
dedotte ai sensi del comma 3 dell’articolo
106 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, nel testo in vigore anteriormente
alle modifiche operate dal comma 1 che,
in applicazione delle previsioni del comma
4, risultassero non dedotte entro il periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2025,
sono deducibili, per ciascun periodo d’im-
posta a partire da quello in corso al 31
dicembre 2026, in misura non superiore
ad un quarto delle stesse eccedenza, sva-
lutazioni e perdite su crediti non dedotte ».

3. Nel comma 9 dell’articolo 16 del
decreto legge 27 giugno 2015 n. 83 con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2015 n. 132, ove ricorrano, sosti-
tuire: « per il 5 per cento » con: « fino ad
un massimo del 5 per cento », sostituire:
« per l’8 per cento » con: « fino ad un
massimo dell’8 per cento », sostituire: « per
il 10 per cento » con: « fino ad un massimo
del 10 per cento », sostituire: « per il 12
per cento » con: « fino ad un massimo del
12 per cento ».

4. Successivamente al comma 9 dell’ar-
ticolo 16 del decreto-legge 27 giugno 2015
n. 83 convertito con modificazioni dalla
legge 6 agosto 2015 n. 132, aggiungere il
seguente comma 9-bis: « L’eccedenza di
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cui al comma 8 e le rettifiche, le perdite,
le svalutazioni e le riprese di valore nette
di cui al comma 6 iscritte in bilancio dal
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2013 e non ancora dedotte ai sensi della
lettera c-bis) del comma 1 dell’articolo 6 e
della lettera b-bis) del comma 1 dell’arti-
colo 7 del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, nel testo in vigore anterior-
mente alle modifiche operate dal comma 6
che, in applicazione delle previsioni del
comma 9, risultassero non dedotte entro il
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2025, sono deducibili, per ciascun periodo
d’imposta a partire da quello in corso al
31 dicembre 2026, in misura non supe-
riore ad un quarto delle stesse eccedenza,
svalutazioni e perdite su crediti non de-
dotte ».

4. 015. Laffranco, Alberto Giorgetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Definizione controversie in materia
di accise e IVA afferente).

1. Nelle liti fiscali pendenti alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, aventi ad oggetto il
recupero dell’accisa su prodotti energetici,
alcole e bevande alcoliche, dovuta per fatti
verificatisi anteriormente alla data del 1o

aprile 2010, il soggetto passivo d’imposta
può estinguere la pretesa tributaria pro-
cedendo al pagamento, da effettuare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, di un importo
pari al 20 per cento dell’accisa e della
relativa IVA per cui è causa, senza cor-
responsione di interessi, indennità di mora
e sanzioni, qualora dalla conclusione del
procedimento penale instauratosi per i
medesimi fatti non sia derivata una sen-
tenza di condanna passata in giudicato in

cui sia riconosciuto dolo o colpa grave
dello stesso soggetto obbligato. È consen-
tito al soggetto passivo di imposta di
effettuare il pagamento dell’importo do-
vuto mediante rate annuali, non superiori
a sette, previa comunicazione al compe-
tente Ufficio delle dogane e versamento
della prima rata entro la medesima sca-
denza prevista nel periodo precedente;
sulle somme rateizzate sono dovuti gli
interessi nella misura stabilita dall’articolo
1284 del codice civile, maggiorata di 2
punti. Resta fermo il recupero delle im-
poste nei confronti del responsabile del
reato. I giudizi di cui al primo periodo
sono sospesi a richiesta del soggetto ob-
bligato che dichiari di volersi avvalere
delle disposizioni del presente articolo. Il
pagamento di quanto previsto determina
l’estinzione delle liti fiscali pendenti a tale
titolo, in ogni stato e grado di giudizio.

4. 016. Laffranco.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Deducibilità spese per congressi
farmaceutici).

1. Per gli anni 2017-2019, al fine di
incentivare la promozione e l’informa-
zione del personale medico scientifico da
parte delle aziende farmaceutiche si di-
spone l’innalzamento della quota di de-
ducibilità da parte delle imprese al 40
per cento, secondo quanto stabilito al-
l’articolo 36, comma 13, della legge 27
dicembre 1997, n. 449, come modificato
dall’articolo 2, comma 5, legge 28 dicem-
bre 2001, n. 448.

2. L’agevolazione di cui al comma 1 è
riconosciuta nel limite di spesa di 5
milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2017 al 2019. Qualora le agevolazioni
richieste siano superiori al suddetto li-
mite di spesa, queste sono proporzional-
mente ridotte sino a concorrenza della
somma assegnata. Al relativo onere si
provvede a valere sulle risorse individuate
ai sensi della lettera c) del comma 2
dell’articolo 15.
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4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti le occorrenti variazioni di
bilancio.

4. 017. Vignali.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Regime fiscale per le locazioni brevi).

1. Ai sensi del presente articolo, si
intendono per locazioni brevi le locazioni
turistiche e i contratti relativi all’esercizio
di ogni tipo di struttura ricettiva extral-
berghiera aventi ad oggetto la concessione
in godimento a terzi di immobili e relative
pertinenze, o porzioni di essi, idonei al-
l’uso abitativo, effettuate direttamente da
privati o tramite l’intermediazione di por-
tali on line di commercializzazione, di
agenzie immobiliari o di altri gestori pro-
fessionali.

2. Alle locazioni di cui al comma 1
continuano ad applicarsi la normativa vi-
gente in materia di registrazione di con-
tratto, le disposizioni di cui al codice civile
in materia di locazioni e le relative disci-
pline regionali.

3. Per favorire la trasparenza nel mer-
cato delle locazioni di breve periodo è
istituito presso l’Agenzia delle entrate un
Registro Unico Nazionale delle attività ex-
tralberghiere non imprenditoriali che deve
contenere le generalità dei soggetti di cui
al comma 1 nonché degli immobili oggetto
di locazione. Il proprietario o il titolare di
diritto reale di godimento di unità immo-
biliari ad uso abitativo che offre ospitalità
in appartamenti privati locati con le mo-
dalità di cui al comma 1, ovvero l’inter-
mediario delegato, trasmette idonea comu-
nicazione, anche per via telematica, all’A-
genzia delle entrate, al fine dell’iscrizione
degli immobili al Registro di cui al periodo
precedente. L’obbligo di comunicazione di
cui al periodo precedente deve essere

adempiuto preventivamente una sola volta
e la dichiarazione ha efficacia fino a
diversa comunicazione.

4. A decorrere dal 1o gennaio 2017, il
canone di locazione relativo ai contratti
stipulati per le finalità di cui al comma 1,
è assoggettato ad un’imposta sostitutiva
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche e delle relative addizionali, nonché
delle imposte di registro e di bollo sul
contratto di locazione in caso di registra-
zione, con un’aliquota pari a quella ordi-
naria di cui all’articolo 3, comma 2, se-
condo periodo, del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, in sostituzione del
regime ordinario vigente per la tassazione
del reddito fondiario ai fini dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche.

5. Il regime fiscale di cui al comma 4
esonera dagli obblighi dichiarativi del red-
dito fondiario ai fini dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche.

6. Per assicurare il contrasto all’eva-
sione fiscale, sulle somme corrisposte re-
lative alle attività di cui al comma 1
concluse attraverso l’intermediazione di
portali online di commercializzazione, di
agenzie immobiliari o gestori professionali,
l’imposta di cui al comma 4 è versata in
nome e per conto del debitore dall’inter-
mediario, in qualità di sostituto di impo-
sta, che è solidalmente responsabile del-
l’imposta stessa. Il versamento è eseguito
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, entro il mese
successivo. Per l’accertamento, la riscos-
sione, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi
ed il contenzioso relativi all’imposta do-
vuta si applicano comunque le disposizioni
previste per le imposte sui redditi.

7. Per l’applicazione e la riscossione
dell’imposta di soggiorno, si applica l’ar-
ticolo 4 del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23.

8. Con uno o più provvedimenti del
Direttore dell’Agenzia delle entrate, da
emanare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono stabiliti le
modalità di attuazione del regime di cui al
presente articolo, prevedendo l’idoneo
conguaglio per quanto versato a titolo di
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imposta per il primo anno di applicazione,
gli obblighi di comunicazione a carico del
locatore e di trasmissione e conservazione
di dati in capo all’intermediario, nonché le
modalità di iscrizione al Registro di cui al
comma 3 da parte di soggetti esercenti
attività di intermediazione di cui al
comma 1.

4. 019. Fregolent.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Deducibilità spese per congressi
farmaceutici).

1. Al fine di incentivare la promozione
e l’informazione del personale medico
scientifico da parte delle aziende farma-
ceutiche si dispone l’innalzamento della
quota di deducibilità da parte delle im-
prese al 40 per cento, secondo quanto
stabilito all’articolo 36, comma 13, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, come
modificato dall’articolo 2, comma 5, legge
28 dicembre 2001, n. 448.

2. All’onere di cui al comma 1 valutato
in 20 milioni di euro a decorrere dall’anno
2017 si provvede a valere sulle risorse
individuate ai sensi della lettera c) del
comma 2 dell’articolo 15.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti le occorrenti variazioni di
bilancio.

4. 021. Vignali.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Modifica al regime di deducibilità delle
svalutazioni e perdite su crediti degli enti
creditizi e finanziari e imprese di assicu-

razione).

1. All’articolo 16, comma 4, del de-
creto legge 27 giugno 2015 n. 83 con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 132, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) ove ricorrano, sostituire le parole:
« per il 5 per cento » con le parole: « fino
ad un massimo del 5 per cento »;

b) ove ricorrano, sostituire le parole:
« per l’8 per cento » con le parole: « fino ad
un massimo dell’8 per cento »;

c) ove ricorrano, sostituire le parole:
« per il 10 per cento » con le parole: « fino
ad un massimo del 10 per cento »;

d) ove ricorrano, sostituire: « per il 12
per cento » con le parole: « fino ad un
massimo del 12 per cento ».

2. All’articolo 16 del decreto-legge 27
giugno 2015 n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2015 n. 132,
dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:

« 4-bis. L’eccedenza di cui al comma 3
e le svalutazioni e le perdite su crediti di
cui al comma 1, iscritte in bilancio fino
all’esercizio in corso al 31 dicembre 2014
e non ancora dedotte ai sensi del comma
3 dell’articolo 106 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, nel testo in vigore ante-
riormente alle modifiche operate dal
comma 1 che, in applicazione delle pre-
visioni del comma 4, risultassero non
dedotte entro il periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2025, sono dedu-
cibili, per ciascun periodo d’imposta a
partire da quello in corso al 31 dicembre
2026, in misura non superiore ad un
quarto delle stesse eccedenza, svaluta-
zioni e perdite su crediti non dedotte ».

3. Al comma 9 dell’articolo 16 del
decreto-legge 27 giugno 2015 n. 83 con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2015 n. 132, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) ove ricorrano, sostituire le parole:
« per il 5 per cento » con le parole: « fino
ad un massimo del 5 per cento »;
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b) ove ricorrano, sostituire le parole:
« per l’8 per cento » con le parole: « fino ad
un massimo dell’8 per cento »;

c) ove ricorrano, sostituire le parole:
« per il 10 per cento » con le parole: « fino
ad un massimo del 10 per cento »;

d) ove ricorrano, sostituire le parole:
« per il 12 per cento » con le parole: « fino
ad un massimo del 12 per cento ».

4. All’articolo 16 del decreto legge 27
giugno 2015 n. 83 convertito con modifi-
cazioni dalla legge 6 agosto 2015 n. 132,
dopo il comma 9, è aggiunto il seguente:

« 9-bis. L’eccedenza di cui al comma 8
e le rettifiche, le perdite, le svalutazioni
e le riprese di valore nette di cui al
comma 6, iscritte in bilancio dal periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2013
e non ancora dedotte ai sensi della let-
tera c-bis) del comma 1 dell’articolo 6 e
della lettera b-bis) del comma 1 dell’ar-
ticolo 7 del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, nel testo in vigore
anteriormente alle modifiche operate dal
comma 6 che, in applicazione delle pre-
visioni del comma 9, risultassero non
dedotte entro il periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2025, sono dedu-
cibili, per ciascun periodo d’imposta a
partire da quello in corso al 31 dicembre
2026, in misura non superiore ad un
quarto delle stesse eccedenza, svaluta-
zioni e perdite su crediti non dedotte ».

Conseguentemente, all’articolo 15,
comma 1, sostituire le parole: di 4.260
milioni di euro per l’anno 2017, di 4.185,5
milioni di euro per l’anno 2018, di 3.270
milioni di euro per l’anno 2019 e di 2.970
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020 con le seguenti: di 4.255 mi-
lioni di euro per l’anno 2017, di 4.180,5
milioni di euro per l’anno 2018, di 3.265
milioni di euro per l’anno 2019 e di 2.965
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020.

4. 022. Marco Di Maio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Cessioni all’esportazione
non imponibili).

1. All’articolo 8, del Decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera c) è
aggiunta la seguente: « c-bis) le cessioni,
anche tramite commissionari, di beni di-
versi dai fabbricati e dalle aree edificabili,
e le prestazioni di servizi rese a soggetti
che, a loro volta hanno posto in atto
operazioni non imponibili verso i soggetti
di cui alla lettera c), sino a concorrenza
delle cessioni e prestazioni eseguite. »;

b) al comma 2, primo periodo, le
parole: « di cui alla lettera b) » sono so-
stituite dalle seguenti: « di cui alle lettere
b) e c-bis) ».

4. 023. Antezza, Vico.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Norme di semplificazione nell’applicazione
dell’IVA per gli spettacoli di musica dal

vivo).

1. Ai fini di semplificare ed armoniz-
zare l’applicazione dell’imposta sul valore
aggiunto per gli spettacoli di musica dal
vivo, per contratti di prestazione artistica
connessi con gli spettacoli di musica dal
vivo di cui al n. 123) della Tabella A, parte
III, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, de-
vono intendersi anche i contratti funzio-
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nali all’organizzazione del medesimo spet-
tacolo.

Conseguentemente, all’articolo 15,
comma 1, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) le parole: 4.260 milioni sono so-
stituire dalle seguenti: 4.254 milioni;

b) le parole: 4.185,5 milioni sono
sostituire dalle seguenti: 4.179,5 milioni;

c) le parole: 3.270 milioni sono sosti-
tuire dalle seguenti: 3.264 milioni;

d) le parole: 2.970 milioni sono so-
stituire dalle seguenti: 2.964 milioni.

4. 024. Fanucci.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

Al fine di incentivare l’organizzazione
di incontri a carattere scientifico destinati
all’aggiornamento e all’informazione del
personale medico, secondo quanto stabi-
lito all’articolo 36, comma 13, della legge
27 dicembre 1997, n. 449, come modifi-
cato dall’articolo 2, comma 5, legge 28
dicembre 2001, n. 448, si dispone l’innal-
zamento al 40 per cento della quota di
deducibilità delle spese sostenute da parte
delle imprese dal 1o gennaio 2017 e al 60
per cento per gli anni successivi.

4. 025. Vignali.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Modifica al decreto legislativo
12 gennaio 2016, n. 6).

All’articolo 15, comma 1, la parola:
« almeno » è soppressa.

4. 027. Fanucci.

(Inammissibile)

ART. 5.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 5

(Dichiarazione integrativa a favore).

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 luglio 1998, n. 322, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) nell’articolo 2, i commi 8 e 8-bis
sono sostituiti dai seguenti:

« 8. Salva l’applicazione delle san-
zioni e ferma restando l’applicazione del-
l’articolo 13 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 472, e successive modifi-
cazioni, le dichiarazioni dei redditi, del-
l’imposta regionale sulle attività produttive
e dei sostituti d’imposta possono essere
integrate per correggere errori od omis-
sioni, compresi quelli che abbiano deter-
minato l’indicazione di un maggiore o di
un minore imponibile o, comunque, di un
maggiore o di un minore debito d’imposta
ovvero di un maggiore o di un minore
credito, mediante successiva dichiarazione
da presentare, secondo le disposizioni di
cui all’articolo 3, utilizzando modelli con-
formi a quelli approvati per il periodo
d’imposta cui si riferisce la dichiarazione,
non oltre i termini stabiliti dall’articolo 43
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, e succes-
sive modificazioni.

8-bis. L’eventuale credito derivante
dal minor debito o dal maggiore credito
risultante dalle dichiarazioni di cui al
comma 8 può essere utilizzato in compen-
sazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Ferma
restando in ogni caso l’applicabilità della
disposizione di cui al primo periodo per i
casi di correzione di errori contabili di
competenza, nel caso in cui la dichiara-
zione oggetto di integrazione a favore sia
presentata oltre il termine prescritto per
la presentazione della dichiarazione rela-
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tiva al periodo di imposta successivo, il
credito di cui al periodo precedente può
essere utilizzato in compensazione, ai
sensi dell’articolo 17 del predetto decreto
legislativo n. 241 del 1997, per eseguire il
versamento di debiti maturati a partire dal
periodo d’imposta successivo a quello in
cui è stata presentata la dichiarazione
integrativa; in tal caso, nella dichiarazione
relativa al periodo d’imposta in cui è
presentata la dichiarazione integrativa è
indicato il credito derivante dal minor
debito o dal maggiore credito risultante
dalla dichiarazione integrativa nonché
l’ammontare eventualmente già utilizzato
in compensazione. Resta ferma in ogni
caso la possibilità per il contribuente di
far valere anche in sede di accertamento
o di giudizio eventuali errori, di fatto o di
diritto, che abbiano inciso sull’obbliga-
zione tributaria, determinando l’indica-
zione di un maggiore imponibile, di un
maggiore debito d’imposta o, comunque, di
un minore credito »;

b) nell’articolo 8:

1) nel comma 6, le parole « all’ar-
ticolo 2, commi 7, 8, 8-bis e 9 » sono
sostituite dalle parole « all’articolo 2,
commi 7 e 9 »;

2) dopo il comma 6 sono inseriti
i seguenti commi:

« 6-bis. Salva l’applicazione delle
sanzioni e ferma restando l’applicazione
dell’articolo 13 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472, e successive mo-
dificazioni, le dichiarazioni dell’imposta
sul valore aggiunto possono essere inte-
grate per correggere errori od omissioni,
compresi quelli che abbiano determinato
l’indicazione di un maggiore o di un
minore imponibile o, comunque, di un
maggiore o di un minore debito d’imposta
ovvero di una maggiore o di una minore
eccedenza detraibile mediante successiva
dichiarazione da presentare, secondo le
disposizioni di cui all’articolo 3, utiliz-
zando modelli conformi a quelli approvati
per il periodo d’imposta cui si riferisce la
dichiarazione, non oltre i termini stabiliti

dall’articolo 57 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
e successive modificazioni.

6-ter. L’eventuale credito deri-
vante dal minore debito o dalla maggiore
eccedenza detraibile risultante dalle di-
chiarazioni di cui al comma 6-bis presen-
tate entro il termine prescritto per la
presentazione della dichiarazione relativa
al periodo di imposta successivo può es-
sere portato in detrazione in sede di
liquidazione periodica o di dichiarazione
annuale, ovvero utilizzato in compensa-
zione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero,
sempreché ricorrano per l’anno per cui è
presentata la dichiarazione integrativa i
requisiti di cui all’articolo 30 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni,
chiesto a rimborso.

6-quater. L’eventuale credito de-
rivante dal minore debito o dalla maggiore
eccedenza detraibile risultante dalle di-
chiarazioni di cui al comma 6-bis presen-
tate oltre il termine prescritto per la
presentazione della dichiarazione relativa
al periodo di imposta successivo può es-
sere chiesto a rimborso ove ricorrano, per
l’anno per cui è presentata la dichiara-
zione integrativa, i requisiti di cui all’ar-
ticolo 30 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni ovvero può essere
utilizzato in compensazione, ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo n. 241
del 1997, per eseguire il versamento di
debiti maturati a partire dal periodo d’im-
posta successivo a quello in cui è stata
presentata la dichiarazione integrativa.
Nella dichiarazione relativa al periodo
d’imposta in cui è presentata la dichiara-
zione integrativa è indicato il credito de-
rivante dal minor debito o dal maggiore
credito risultante dalla dichiarazione in-
tegrativa nonché l’ammontare eventual-
mente già utilizzato in compensazione.

6-quinquies. Resta ferma in ogni
caso la possibilità per il contribuente di
far valere anche in sede di accertamento
o di giudizio eventuali errori, di fatto o di
diritto, che abbiano inciso sull’obbliga-
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zione tributaria, determinando l’indica-
zione di un maggiore imponibile, di un
maggiore debito d’imposta o, comunque, di
una minore eccedenza detraibile. ».

2. All’articolo 1, comma 640, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) nell’alinea le parole: « degli articoli
2, comma 8 » sono sostituite dalle parole:
« degli articoli 2, comma 8, e 8, comma
6-bis »;

b) nella lettera b) le parole: « agli
elementi » sono sostituite dalle parole: « ai
soli elementi ».

5. 2. Pelillo, Barbanti, Capozzolo, Carella,
Causi, Currò, De Maria, Marco Di Maio,
Fragomeli, Fregolent, Ginato, Gitti, Lo-
dolini, Moretto, Petrini, Ragosta, Ri-
baudo, Zoggia.

Al comma 1, lettera a) sostituire il
capoverso 8 con il seguente:

8. Le dichiarazioni dei redditi, dell’im-
posta regionale sulle attività produttive e
dei sostituti d’imposta possono essere in-
tegrate per correggere errori od omissioni,
compresi quelli che abbiano determinato
l’indicazione di un maggiore o di un
minore reddito o, comunque, di un mag-
giore o di un minore debito d’imposta
ovvero di un maggiore o di un minore
credito, mediante successiva dichiarazione
da presentare, secondo le disposizioni di
cui all’articolo 3, utilizzando modelli con-
formi a quelli approvati per il periodo
d’imposta cui si riferisce la dichiarazione,
non oltre i termini stabiliti dall’articolo 43
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, e succes-
sive modificazioni. Non si applicano le
sanzioni di cui al decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 471, nei casi in cui la
dichiarazione originariamente presentata
evidenzi l’indicazione di un maggiore red-
dito, maggiore debito d’imposta ovvero di
un minore credito, e non sono dovute
imposte. Resta, invece, salva l’applicazione
delle sanzioni negli altri casi, ferma re-

stando l’applicazione dell’articolo 13 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472, e successive modificazioni.

5. 17. Cariello, Pisano, Sibilia, Corda, Pe-
sco, Alberti, Villarosa, Ruocco, Fico,
Caso, Castelli, Brugnerotto, D’Incà, So-
rial.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera a), capoverso « 8-
bis », sostituire le parole: per eseguire il
versamento di debiti maturati a partire dal
periodo d’imposta successivo a quello in
cui è stata presentata la dichiarazione
integrativa con le seguenti: per eseguire il
versamento di debiti maturati a partire dal
mese successivo a quello in cui è stata
presentata la dichiarazione integrativa.

*5. 4. Marco Di Maio, Ginato.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera a), capoverso « 8-
bis », sostituire le parole: per eseguire il
versamento di debiti maturati a partire dal
periodo d’imposta successivo a quello in
cui è stata presentata la dichiarazione
integrativa con le seguenti: per eseguire il
versamento di debiti maturati a partire dal
mese successivo a quello in cui è stata
presentata la dichiarazione integrativa.

*5. 5. Moretto.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera a), capoverso « 8-
bis », sostituire le parole: per eseguire il
versamento di debiti maturati a partire dal
periodo d’imposta successivo a quello in
cui è stata presentata la dichiarazione
integrativa con le seguenti: per eseguire il
versamento di debiti maturati a partire dal
mese successivo a quello in cui è stata
presentata la dichiarazione integrativa.

*5. 6. Donati.

(Inammissibile)
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Al comma 1, lettera a), capoverso « 8-
bis », sostituire le parole: per eseguire il
versamento di debiti maturati a partire dal
periodo d’imposta successivo a quello in
cui è stata presentata la dichiarazione
integrativa con le seguenti: per eseguire il
versamento di debiti maturati a partire dal
mese successivo a quello in cui è stata
presentata la dichiarazione integrativa.

*5. 11. Marchetti.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera a), capoverso « 8-
bis », sostituire le parole: per eseguire il
versamento di debiti maturati a partire dal
periodo d’imposta successivo a quello in
cui è stata presentata la dichiarazione
integrativa con le seguenti: per eseguire il
versamento di debiti maturati a partire dal
mese successivo a quello in cui è stata
presentata la dichiarazione integrativa.

*5. 13. Lodolini.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera a), capoverso « 8-
bis », sostituire le parole: per eseguire il
versamento di debiti maturati a partire dal
periodo d’imposta successivo a quello in
cui è stata presentata la dichiarazione
integrativa con le seguenti: per eseguire il
versamento di debiti maturati a partire dal
mese successivo a quello in cui è stata
presentata la dichiarazione integrativa.

*5. 21. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera a), capoverso « 8-
bis », sostituire le parole: per eseguire il
versamento di debiti maturati a partire
dal periodo d’imposta successivo a quello
in cui è stata presentata la dichiarazione
integrativa con le seguenti: per eseguire il
versamento di debiti maturati a partire
dal mese successivo a quello in cui è

stata presentata la dichiarazione integra-
tiva.

*5. 22. Pastorino, Civati, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Brignone, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Segoni, Turco.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera a), capoverso « 8-
bis », sostituire le parole: per eseguire il
versamento di debiti maturati a partire dal
periodo d’imposta successivo a quello in
cui è stata presentata la dichiarazione
integrativa con le seguenti: per eseguire il
versamento di debiti maturati a partire dal
mese successivo a quello in cui è stata
presentata la dichiarazione integrativa.

*5. 29. Guidesi, Busin, Borghesi.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera a), capoverso « 8-
bis », sostituire le parole: per eseguire il
versamento di debiti maturati a partire dal
periodo d’imposta successivo a quello in
cui è stata presentata la dichiarazione
integrativa con le seguenti: per eseguire il
versamento di debiti maturati a partire dal
mese successivo a quello in cui è stata
presentata la dichiarazione integrativa.

*5. 32. Melilli.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera a), capoverso « 8-
bis », sostituire le parole: per eseguire il
versamento di debiti maturati a partire dal
periodo d’imposta successivo a quello in
cui è stata presentata la dichiarazione
integrativa con le seguenti: per eseguire il
versamento di debiti maturati a partire dal
mese successivo a quello in cui è stata
presentata la dichiarazione integrativa.

*5. 35. Pagano.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera a) capoverso 8-bis
sostituire le parole: per eseguire il versa-
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mento di debiti maturati a partire dal
periodo di imposta successivo a quello in
cui è stata presentata la dichiarazione
integrativa con le seguenti: per eseguire il
versamento di debiti maturati a partire dal
sedici del mese successivo a quello di
presentazione della dichiarazione integra-
tiva.

5. 18. Cariello, Pisano, Sibilia, Corda, Pe-
sco, Alberti, Villarosa, Ruocco, Fico,
Caso, Castelli, Brugnerotto, D’Incà, So-
rial.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera a) capoverso 8-bis,
dopo le parole: nonché l’ammontare even-
tualmente già utilizzato in compensazione
aggiungere le seguenti: Il presente comma,
nel testo previgente alle modifiche qui
apportate, si interpreta nel senso che il
termine ivi indicato per l’integrazione delle
dichiarazioni è prescritto per l’utilizzo in
compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo n. 241 del 1997, dell’e-
ventuale credito risultante, ferma restando
l’efficacia e validità dell’integrazione qua-
lora la dichiarazione oggetto di integra-
zione a favore sia presentata oltre il pre-
detto termine ed entro i termini previsti
per gli accertamenti e le rettifiche dell’uf-
ficio.

5. 16. Rabino, Sottanelli, Galati, France-
sco Saverio Romano, Abrignani, D’A-
gostino, D’Alessandro, Faenzi, Lainati,
Marcolin, Mottola, Parisi, Vezzali.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera b), numero 2),
sostituire i capoversi « 6-bis » e « 6-ter » con
i seguenti:

6-bis. Salva l’applicazione delle san-
zioni e ferma restando l’applicazione del-
l’articolo 13 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 472, e successive modifi-
cazioni, le dichiarazioni dell’imposta sul
valore aggiunto possono essere integrate
per correggere errori od omissioni, com-

presi quelli che abbiano determinato l’in-
dicazione di un maggiore o di un minore
imponibile o, comunque, di un maggiore o
di un minore debito d’imposta ovvero di
una maggiore o di una minore eccedenza
detraibile mediante successiva dichiara-
zione da presentare, secondo le disposi-
zioni di cui all’articolo 3, utilizzando mo-
delli conformi a quelli approvati per il
periodo d’imposta cui si riferisce la di-
chiarazione, non oltre i termini stabiliti
dall’articolo 57 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
e successive modificazioni.

6-ter. L’eventuale credito derivante dal
minore debito o dalla maggiore eccedenza
detraibile risultante dalle dichiarazioni di
cui al comma precedente presentate entro
il termine prescritto per la presentazione
della dichiarazione relativa al periodo di
imposta successivo può essere portato in
detrazione in sede di liquidazione perio-
dica o di dichiarazione annuale, ovvero
utilizzato in compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo n. 241
del 1997, ovvero, sempreché ricorrano per
l’anno per cui è presentata la dichiara-
zione integrativa i requisiti di cui all’arti-
colo 30 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni, chiesto a rim-
borso. Nel caso in cui la dichiarazione
oggetto di integrazione a favore sia pre-
sentata oltre il termine prescritto per la
presentazione della dichiarazione relativa
al periodo di imposta successivo, il credito
di cui al periodo precedente può essere
utilizzato in compensazione, ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo n. 241
del 1997, per eseguire il versamento di
debiti maturati a partire dal periodo d’im-
posta successivo a quello in cui è stata
presentata la dichiarazione integrativa.
Nella dichiarazione relativa al periodo
d’imposta in cui è presentata la dichiara-
zione integrativa è indicato il credito de-
rivante dal minor debito o dal maggiore
credito risultante dalla dichiarazione in-
tegrativa nonché l’ammontare eventual-
mente già utilizzato in compensazione.

5. 24. Alberto Giorgetti, Occhiuto.
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Al comma 1, lettera b) n. 2) sostituire il
capoverso 6-bis con il seguente:

6-bis. Le dichiarazioni dell’imposta sul
valore aggiunto possono essere integrate
per correggere errori od omissioni, com-
presi quelli che abbiano determinato l’in-
dicazione di un maggiore o di un minore
imponibile o, comunque, di un maggiore o
di un minore debito d’imposta ovvero di
una maggiore o di una minore eccedenza
detraibile mediante successiva dichiara-
zione da presentare, secondo le disposi-
zioni di cui all’articolo 3, utilizzando mo-
delli conformi a quelli approvati per il
periodo d’imposta cui si riferisce la di-
chiarazione, non oltre i termini stabiliti
dall’articolo 57 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
e successive modificazioni. Non si appli-
cano le sanzioni di cui al decreto legisla-
tivo 18 dicembre 1997, n. 471, nei casi in
cui la dichiarazione originariamente pre-
sentata, evidenzi l’indicazione di un mag-
giore imponibile, maggiore debito d’impo-
sta ovvero di una minore eccedenza de-
traibile, e non sono dovute imposte. Resta,
invece, salva l’applicazione delle sanzioni
negli altri casi, ferma restando l’applica-
zione dell’articolo 13 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 472, e successive
modificazioni.

5. 19. Cariello, Pisano, Sibilia, Corda, Pe-
sco, Alberti, Villarosa, Ruocco, Fico,
Caso, Castelli, Brugnerotto, D’Incà, So-
rial.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera b), n. 2), capoverso
6-ter, sopprimere le seguenti parole: pre-
sentate entro il termine prescritto per la
presentazione della dichiarazione relativa
al periodo di imposta successivo.

*5. 9. Giampaolo Galli, Fregolent.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera b), n. 2), capoverso
6-ter, sopprimere le seguenti parole: pre-

sentate entro il termine prescritto per la
presentazione della dichiarazione relativa
al periodo di imposta successivo.

*5. 27. Piccone, Binetti.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera b), n. 2, capoverso
« 6-ter » aggiungere in fine, i seguenti pe-
riodi: Nel caso in cui la dichiarazione
oggetto di integrazione a favore sia pre-
sentata oltre il termine prescritto per la
presentazione della dichiarazione relativa
al periodo di imposta successivo, il credito
di cui al periodo precedente può essere
portato in detrazione in sede di liquida-
zione periodica o di dichiarazione an-
nuale, ovvero utilizzato in compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legi-
slativo n. 241 del 1997 a partire dal mese
successivo a quello in cui è stata presen-
tata la dichiarazione integrativa, ovvero,
sempreché ricorrano per l’anno per cui è
presentata la dichiarazione integrativa i
requisiti di cui all’articolo 30 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni,
chiesto a rimborso. Nella dichiarazione
relativa al periodo d’imposta in cui è
presentata la dichiarazione integrativa è
indicato il credito risultante dalla dichia-
razione integrativa nonché l’ammontare
eventualmente già utilizzato in compensa-
zione.

**5. 3. Donati.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera b), n. 2, capoverso
« 6-ter » aggiungere in fine, i seguenti pe-
riodi: Nel caso in cui la dichiarazione
oggetto di integrazione a favore sia pre-
sentata oltre il termine prescritto per la
presentazione della dichiarazione relativa
al periodo di imposta successivo, il credito
di cui al periodo precedente può essere
portato in detrazione in sede di liquida-
zione periodica o di dichiarazione an-
nuale, ovvero utilizzato in compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legi-
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slativo n. 241 del 1997 a partire dal mese
successivo a quello in cui è stata presen-
tata la dichiarazione integrativa, ovvero,
sempreché ricorrano per l’anno per cui è
presentata la dichiarazione integrativa i
requisiti di cui all’articolo 30 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni,
chiesto a rimborso. Nella dichiarazione
relativa al periodo d’imposta in cui è
presentata la dichiarazione integrativa è
indicato il credito risultante dalla dichia-
razione integrativa nonché l’ammontare
eventualmente già utilizzato in compensa-
zione.

**5. 7. Marco Di Maio, Ginato.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera b), n. 2, capoverso
« 6-ter » aggiungere in fine, i seguenti pe-
riodi: Nel caso in cui la dichiarazione
oggetto di integrazione a favore sia pre-
sentata oltre il termine prescritto per la
presentazione della dichiarazione relativa
al periodo di imposta successivo, il credito
di cui al periodo precedente può essere
portato in detrazione in sede di liquida-
zione periodica o di dichiarazione an-
nuale, ovvero utilizzato in compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legi-
slativo n. 241 del 1997 a partire dal mese
successivo a quello in cui è stata presen-
tata la dichiarazione integrativa, ovvero,
sempreché ricorrano per l’anno per cui è
presentata la dichiarazione integrativa i
requisiti di cui all’articolo 30 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni,
chiesto a rimborso. Nella dichiarazione
relativa al periodo d’imposta in cui è
presentata la dichiarazione integrativa è
indicato il credito risultante dalla dichia-
razione integrativa nonché l’ammontare
eventualmente già utilizzato in compensa-
zione.

**5. 8. Moretto.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera b), n. 2, capoverso
« 6-ter » aggiungere in fine, i seguenti pe-
riodi: Nel caso in cui la dichiarazione
oggetto di integrazione a favore sia pre-
sentata oltre il termine prescritto per la
presentazione della dichiarazione relativa
al periodo di imposta successivo, il credito
di cui al periodo precedente può essere
portato in detrazione in sede di liquida-
zione periodica o di dichiarazione an-
nuale, ovvero utilizzato in compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legi-
slativo n. 241 del 1997 a partire dal mese
successivo a quello in cui è stata presen-
tata la dichiarazione integrativa, ovvero,
sempreché ricorrano per l’anno per cui è
presentata la dichiarazione integrativa i
requisiti di cui all’articolo 30 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni,
chiesto a rimborso. Nella dichiarazione
relativa al periodo d’imposta in cui è
presentata la dichiarazione integrativa è
indicato il credito risultante dalla dichia-
razione integrativa nonché l’ammontare
eventualmente già utilizzato in compensa-
zione.

**5. 20. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera b), n. 2, capoverso
« 6-ter » aggiungere in fine, i seguenti pe-
riodi: Nel caso in cui la dichiarazione
oggetto di integrazione a favore sia pre-
sentata oltre il termine prescritto per la
presentazione della dichiarazione relativa
al periodo di imposta successivo, il credito
di cui al periodo precedente può essere
portato in detrazione in sede di liquida-
zione periodica o di dichiarazione an-
nuale, ovvero utilizzato in compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legi-
slativo n. 241 del 1997 a partire dal mese
successivo a quello in cui è stata presen-
tata la dichiarazione integrativa, ovvero,
sempreché ricorrano per l’anno per cui è
presentata la dichiarazione integrativa i
requisiti di cui all’articolo 30 del decreto
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del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni,
chiesto a rimborso. Nella dichiarazione
relativa al periodo d’imposta in cui è
presentata la dichiarazione integrativa è
indicato il credito risultante dalla dichia-
razione integrativa nonché l’ammontare
eventualmente già utilizzato in compensa-
zione.

**5. 23. Pastorino, Civati, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Brignone, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Segoni, Turco.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera b), n. 2, capoverso
« 6-ter » aggiungere in fine, i seguenti pe-
riodi: Nel caso in cui la dichiarazione
oggetto di integrazione a favore sia pre-
sentata oltre il termine prescritto per la
presentazione della dichiarazione relativa
al periodo di imposta successivo, il credito
di cui al periodo precedente può essere
portato in detrazione in sede di liquida-
zione periodica o di dichiarazione an-
nuale, ovvero utilizzato in compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legi-
slativo n. 241 del 1997 a partire dal mese
successivo a quello in cui è stata presen-
tata la dichiarazione integrativa, ovvero,
sempreché ricorrano per l’anno per cui è
presentata la dichiarazione integrativa i
requisiti di cui all’articolo 30 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni,
chiesto a rimborso. Nella dichiarazione
relativa al periodo d’imposta in cui è
presentata la dichiarazione integrativa è
indicato il credito risultante dalla dichia-
razione integrativa nonché l’ammontare
eventualmente già utilizzato in compensa-
zione.

**5. 10. Marchetti.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera b), n. 2, capoverso
« 6-ter » aggiungere in fine, i seguenti pe-
riodi: Nel caso in cui la dichiarazione
oggetto di integrazione a favore sia pre-

sentata oltre il termine prescritto per la
presentazione della dichiarazione relativa
al periodo di imposta successivo, il credito
di cui al periodo precedente può essere
portato in detrazione in sede di liquida-
zione periodica o di dichiarazione an-
nuale, ovvero utilizzato in compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legi-
slativo n. 241 del 1997 a partire dal mese
successivo a quello in cui è stata presen-
tata la dichiarazione integrativa, ovvero,
sempreché ricorrano per l’anno per cui è
presentata la dichiarazione integrativa i
requisiti di cui all’articolo 30 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni,
chiesto a rimborso. Nella dichiarazione
relativa al periodo d’imposta in cui è
presentata la dichiarazione integrativa è
indicato il credito risultante dalla dichia-
razione integrativa nonché l’ammontare
eventualmente già utilizzato in compensa-
zione.

**5. 12. Lodolini.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera b), n. 2, capoverso
« 6-ter » aggiungere in fine, i seguenti pe-
riodi: Nel caso in cui la dichiarazione
oggetto di integrazione a favore sia pre-
sentata oltre il termine prescritto per la
presentazione della dichiarazione relativa
al periodo di imposta successivo, il credito
di cui al periodo precedente può essere
portato in detrazione in sede di liquida-
zione periodica o di dichiarazione an-
nuale, ovvero utilizzato in compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legi-
slativo n. 241 del 1997 a partire dal mese
successivo a quello in cui è stata presen-
tata la dichiarazione integrativa, ovvero,
sempreché ricorrano per l’anno per cui è
presentata la dichiarazione integrativa i
requisiti di cui all’articolo 30 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni,
chiesto a rimborso. Nella dichiarazione
relativa al periodo d’imposta in cui è
presentata la dichiarazione integrativa è
indicato il credito risultante dalla dichia-

Lunedì 7 novembre 2016 — 196 — Commissioni riunite V e VI



razione integrativa nonché l’ammontare
eventualmente già utilizzato in compensa-
zione.

**5. 26. Vignali.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera b), n. 2, capoverso
« 6-ter » aggiungere in fine, i seguenti pe-
riodi: Nel caso in cui la dichiarazione
oggetto di integrazione a favore sia pre-
sentata oltre il termine prescritto per la
presentazione della dichiarazione relativa
al periodo di imposta successivo, il credito
di cui al periodo precedente può essere
portato in detrazione in sede di liquida-
zione periodica o di dichiarazione an-
nuale, ovvero utilizzato in compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legi-
slativo n. 241 del 1997 a partire dal mese
successivo a quello in cui è stata presen-
tata la dichiarazione integrativa, ovvero,
sempreché ricorrano per l’anno per cui è
presentata la dichiarazione integrativa i
requisiti di cui all’articolo 30 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni,
chiesto a rimborso. Nella dichiarazione
relativa al periodo d’imposta in cui è
presentata la dichiarazione integrativa è
indicato il credito risultante dalla dichia-
razione integrativa nonché l’ammontare
eventualmente già utilizzato in compensa-
zione.

**5. 28. Guidesi, Busin, Borghesi.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera b), n. 2, capoverso
« 6-ter » aggiungere in fine, i seguenti pe-
riodi: Nel caso in cui la dichiarazione
oggetto di integrazione a favore sia pre-
sentata oltre il termine prescritto per la
presentazione della dichiarazione relativa
al periodo di imposta successivo, il credito
di cui al periodo precedente può essere
portato in detrazione in sede di liquida-
zione periodica o di dichiarazione an-
nuale, ovvero utilizzato in compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legi-

slativo n. 241 del 1997 a partire dal mese
successivo a quello in cui è stata presen-
tata la dichiarazione integrativa, ovvero,
sempreché ricorrano per l’anno per cui è
presentata la dichiarazione integrativa i
requisiti di cui all’articolo 30 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni,
chiesto a rimborso. Nella dichiarazione
relativa al periodo d’imposta in cui è
presentata la dichiarazione integrativa è
indicato il credito risultante dalla dichia-
razione integrativa nonché l’ammontare
eventualmente già utilizzato in compensa-
zione.

**5. 31. Melilli.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera b), n. 2, capoverso
« 6-ter » aggiungere in fine, i seguenti pe-
riodi: Nel caso in cui la dichiarazione
oggetto di integrazione a favore sia pre-
sentata oltre il termine prescritto per la
presentazione della dichiarazione relativa
al periodo di imposta successivo, il credito
di cui al periodo precedente può essere
portato in detrazione in sede di liquida-
zione periodica o di dichiarazione an-
nuale, ovvero utilizzato in compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legi-
slativo n. 241 del 1997 a partire dal mese
successivo a quello in cui è stata presen-
tata la dichiarazione integrativa, ovvero,
sempreché ricorrano per l’anno per cui è
presentata la dichiarazione integrativa i
requisiti di cui all’articolo 30 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni,
chiesto a rimborso. Nella dichiarazione
relativa al periodo d’imposta in cui è
presentata la dichiarazione integrativa è
indicato il credito risultante dalla dichia-
razione integrativa nonché l’ammontare
eventualmente già utilizzato in compensa-
zione.

**5. 34. Pagano.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis) All’articolo 13 del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 472, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1-bis dopo le parole
« Agenzia delle entrate » sono aggiunte le
seguenti « e, limitatamente alle lettere b-
bis) e b-ter) », ai tributi doganali ed alle
accise amministrati dall’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli;

b) al comma 1-ter, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « La preclusione di cui
al comma 1, primo periodo, salva la no-
tifica di avvisi di pagamento e atti di
accertamento, non opera anche per i tri-
buti doganali e per le accise amministrati
dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli ».

Conseguentemente alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e ravvedi-
mento.

5. 1. Pelillo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 si applicano a decorrere dal 1o gennaio
2017, con riferimento ai periodi d’imposta
per i quali, alla predetta data, sono ancora
pendenti i termini di cui all’articolo 43 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive mo-
dificazioni e all’articolo 57 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni.

5. 15. Rabino, Sottanelli, Galati, France-
sco Saverio Romano, Abrignani, D’A-
gostino, D’Alessandro, Faenzi, Lainati,
Marcolin, Mottola, Parisi, Vezzali.

(Inammissibile)

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) nella lettera b) le parole « decor-
rono dalla presentazione della dichiara-
zione integrativa », sono sostituite dalle
parole: « decorrono, ma per un periodo

pari alla metà di quello previsto nelle varie
disposizioni, dalla presentazione della di-
chiarazione integrativa ».

5. 25. Alberto Giorgetti, Occhiuto.

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

2-bis. Al fine di semplificare la proce-
dura per l’applicazione delle agevolazioni
previste dalla normativa fiscale, ivi incluso
l’articolo 13, comma 3, lettera a), del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
all’articolo 14, comma 1, del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, dopo le
parole « di ogni altro ente territoriale
interessato » sono inserite le seguenti:
« nonché dei soggetti cui le cose apparten-
gono ».

2-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 2-bis, valutati in 2.000 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2017, si prov-
vede mediante riduzione complessiva dei
regimi di esenzione, esclusione e favore
fiscale di cui all’elenco contenuto nel rap-
porto annuale sulle spese fiscali di cui
articolo 21, comma 11-bis, della legge
n. 196 del 2009. Con uno o più regola-
menti adottati con decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze, ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono stabilite le mo-
dalità tecniche per l’attuazione del pre-
sente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

5. 30. Fragomeli.

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

2-bis. Nel decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, all’ar-
ticolo 4, comma 6-quater, le parole « 28
febbraio » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 marzo ».

2-ter. La modifica di cui al comma
2-bis si applica a decorrere dal 2017, con
riferimento alle certificazioni riguardanti
il periodo d’imposta 2016.

5. 33. Pagano.
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Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 54, comma 5, del
testo unico delle imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, nel secondo
periodo dopo le parole « alimenti e be-
vande » sono inserite le seguenti « nonché
le prestazioni di viaggio e trasporto ». La
disposizione di cui al periodo precedente
si applica a decorrere dal periodo d’im-
posta in corso al 31 dicembre 2016.

5. 36. Pagano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 3, comma 3, del de-
creto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,
dopo il primo periodo è aggiunto il se-
guente: « In caso di mancata presentazione
della comunicazione relativa alla proroga
anche tacita del contratto di locazione, per
il quale è stata esercitata l’opzione per
l’applicazione della cedolare secca, entro
30 giorni dal verificarsi dell’evento, si
applica la sanzione nella misura di euro
250, ridotta ad euro 125 se presentata con
ritardo non superiore a 30 giorni. La
mancata presentazione della comunica-
zione relativa alla proroga del contratto
non comporta la revoca dell’opzione eser-
citata in sede di registrazione del contratto
di locazione qualora il contribuente abbia
mantenuto un comportamento coerente
con la volontà di optare per il regime della
cedolare secca, effettuando i relativi ver-
samenti e dichiarando i redditi da cedo-
lare secca nel relativo quadro della dichia-
razione dei redditi ».

5. 37. Pagano.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. L’articolo 8, comma 2, della legge
9 dicembre 1998, n. 431, è abrogato a
decorrere dal periodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2015.

5. 38. Pagano.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Nell’articolo 8 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, il comma 6-ter, aggiunto dall’arti-
colo 5, comma 1, lettera b), numero 2) del
decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, è
sostituito dal seguente: « L’eventuale cre-
dito derivante dal minor debito o dalla
maggiore eccedenza detraibile risultante
dalle dichiarazioni di cui al comma pre-
cedente può essere portato in detrazione
in sede di liquidazione periodica o di
dichiarazione annuale, ovvero utilizzato in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo n. 241 del 1997, ovvero,
sempreché ricorrano per l’anno per cui è
presentata la dichiarazione integrativa i
requisiti di cui all’articolo 30 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni,
chiesto a rimborso. Nel caso in cui la
dichiarazione oggetto di integrazione a
favore sia presentata oltre il termine pre-
scritto per la presentazione della dichia-
razione relativa al periodo di imposta
successivo, il credito di cui al periodo
precedente può essere utilizzato in com-
pensazione, ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo n. 241 del 1997, per
eseguire il versamento di debiti maturati a
partire dal periodo d’imposta successivo a
quello in cui è stata presentata la dichia-
razione integrativa. Nella dichiarazione re-
lativa al periodo d’imposta in cui è pre-
sentata la dichiarazione integrativa è in-
dicato il credito derivante dal minor de-
bito o dalla maggiore eccedenza detraibile
risultante dalla dichiarazione integrativa
nonché l’ammontare eventualmente già
utilizzato in compensazione ».

5. 39. Pagano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 11, comma 2, del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89, la lettera c) è sop-
pressa.

5. 40. Pagano.
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Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 2 del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, i commi 36-sexies-decies e 36-
septies-decies sono abrogati.

5. 41. Pagano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

2-bis. All’articolo 37, comma 11-bis, del
decreto-legge 4 luglio 2006, il 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « I termini per la trasmis-
sione dei documenti e informazioni richie-
sti ai contribuenti dall’Agenzia delle en-
trate o da altri enti impositori, nonché
dagli organi preposti ai controlli ammini-
strativi tributari, sono sospesi dal 1o ago-
sto al 31 agosto ».

2-ter. È sospeso dal 1o agosto al 31
agosto il termine di trenta giorni di cui
agli articoli 2, comma 2, e 3, comma 1, del
decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 462, per il pagamento delle somme
dovute, rispettivamente, a seguito dei con-
trolli automatici effettuati ai sensi degli
articoli 36-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, e 54-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1972,
n. 633, e a seguito dei controlli formali
effettuati ai sensi dell’articolo 36-ter del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600.

5. 42. Pagano.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Nell’articolo 32, primo comma,
numero 2), del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le
parole « o compensi » e le parole « i pre-
levamenti o » sono soppresse.

5. 43. Pagano.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al comma 1 dell’articolo 22
del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917 recante
il testo unico delle imposte sui redditi, la
lettera c) è sostituita dalla seguente:

« c) le ritenute alla fonte a titolo di
acconto operate sui redditi che concor-
rono a formare il reddito complessivo e
su quelli tassati separatamente. Le rite-
nute operate nell’anno successivo a quello
di competenza dei redditi e anterior-
mente alla presentazione della dichiara-
zione dei redditi, possono essere scom-
putate dall’imposta relativa al periodo
d’imposta di competenza dei redditi o,
alternativamente, dall’imposta relativa al
periodo di imposta nel quale sono state
operate. Le ritenute operate dopo la pre-
sentazione della dichiarazione dei redditi
si scomputano dall’imposta relativa al
periodo di imposta nel quale sono state
operate. Le ritenute operate sui redditi
delle società, associazioni e imprese in-
dicate nell’articolo 5 si scomputano, nella
proporzione ivi stabilita, dalle imposte
dovute dai singoli soci, associati o par-
tecipanti ».

2-ter. Al comma 3 dell’articolo 25-bis
del decreto del Presidente della Repub-
blica del 29 settembre 1973, n. 600, dopo
le parole « purché già operata al momento
della presentazione della dichiarazione an-
nuale » sono inserite le seguenti: « o, al-
ternativamente, dall’imposta relativa al pe-
riodo di imposta nel quale sono state
operate ».

5. 14. Pisano, Sibilia, Corda, Cariello, Pe-
sco, Alberti, Villarosa, Ruocco, Fico,
Caso, Castelli, Brugnerotto, D’Incà, So-
rial.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

ART. 5-bis.

(Modifiche alla disciplina dei rapporti tra
Comuni e soggetti affidatari).

1. All’articolo 52, comma 1, lettera b),
punto 4) del decreto legislativo 15 dicem-
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bre 1997, n. 446, sono eliminate le parole:
« iscritte nell’albo di cui all’articolo 53,
comma 1, del presente decreto ».

2. All’articolo 3, comma 24, lettera b)
del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito dalla legge 2 dicembre
2005, n. 248, e successive modificazioni, è
infine aggiunto il seguente periodo: « Salva
diversa pattuizione con gli enti, si appli-
cano gli articoli 17, 19 e 20 del decreto
legislativo 13 aprile 1999, n. 112 ».

*5. 02. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

ART. 5-bis.

1. All’articolo 52, comma 1, lettera b),
punto 4) del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, sono eliminate le parole:
« iscritte nell’albo di cui all’articolo 53,
comma 1, del presente decreto ».

2. All’articolo 3, comma 24, lettera b)
del decreto legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito dalla legge 2 dicembre
2005, n. 248, e successive modificazioni, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Salva diversa pattuizione con gli enti, si
applicano gli articoli 17,19 e 20 del decreto
legislativo 13 aprile 1999, n. 112 ».

*5. 03. Pastorino, Civati, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Brignone, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Segoni, Turco.

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

ART. 5-bis.

(Regime IVA dei servizi di vitto e alloggio
resi dagli istituti per il diritto allo studio

universitario).

1. Sono esenti dall’imposta sul valore
aggiunto i servizi di vitto e di alloggio resi
in favore degli studenti universitari dagli
istituti o enti per il diritto allo studio
universitario istituiti dalle Regioni.

2. Resta ferma la detrazione dell’impo-
sta assolta sugli acquisti di beni e di servizi
effettuati anteriormente all’entrata in vi-
gore della legge di conversione del pre-
sente decreto utilizzati dagli istituti per il
diritto allo studio universitario per l’effet-
tuazione di operazioni imponibili o che
danno diritto alla detrazione.

Conseguentemente, all’articolo 15,
comma 1, sostituire le parole: di 4.260
milioni di euro per l’anno 2017, di 4.185,5
milioni di euro per l’anno 2018, di 3.270
milioni di euro per l’anno 2019 e di 2.970
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020 con le seguenti: di 4.250 mi-
lioni di euro per l’anno 2017, di 4.175,5
milioni di euro per l’anno 2018, di 3.260
milioni di euro per l’anno 2019 e di 2.960
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020.

5. 04. Parrini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

ART. 5-bis.

(Semplificazioni in materia di scelte
per i regimi opzionali).

1. Al testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 115:

1) nel comma 4, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Al termine del trien-
nio l’opzione si intende tacitamente rin-
novata per un altro triennio a meno che
non sia revocata, secondo le modalità e i
termini previsti per la comunicazione del-
l’opzione. La disposizione di cui al periodo
precedente si applica al termine di ciascun
triennio »;

2) nel comma 7, nell’ultimo pe-
riodo, le parole: « mancato rinnovo » sono
sostituite dalla seguente: « revoca »;
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b) all’articolo 117:

1) nel comma 2-bis, lettera d), le
parole: « mancato rinnovo » sono sostituite
dalla seguente: « revoca »;

2) nel comma 3, l’ultimo periodo è
sostituito dai seguenti: « Al termine del
triennio l’opzione si intende tacitamente
rinnovata per un altro triennio a meno
che non sia revocata, secondo le modalità
e i termini previsti per la comunicazione
dell’opzione. La disposizione di cui al
periodo precedente si applica al termine di
ciascun triennio; nel caso venga meno il
requisito del controllo di cui al comma 1
si determinano le conseguenze di cui al-
l’articolo 124. »;

c) all’articolo 118, nel comma 1-bis,
lettera c), le parole: « mancato rinnovo »
sono sostituite dalla seguente: « revoca »;

d) all’articolo 125:

1) nella rubrica e nei commi 1 e 2,
le parole: « mancato rinnovo » sono sosti-
tuite dalla seguente: « revoca »;

2) nel comma 1, le parole: « l’op-
zione rinnovata non riguardi entrambe le
società di cui alla predetta lettera b) » sono
sostituite dalle seguenti: « la revoca ri-
guardi almeno una delle società di cui alla
predetta lettera b) »;

3) nel comma 3, le parole: « il
mancato rinnovo » sono sostituite dalle
seguenti: « la revoca »;

e) all’articolo 132, il comma 1 è
sostituito dal seguente: « 1. Permanendo il
requisito del controllo, così come definito
nell’articolo 133, l’opzione di cui all’arti-
colo 131 ha durata per cinque esercizi del
soggetto controllante ed è irrevocabile. Al
termine del quinquennio l’opzione si in-
tende tacitamente rinnovata per il succes-
sivo triennio a meno che non sia revocata,
secondo le modalità e i termini previsti
per la comunicazione dell’opzione. La di-
sposizione di cui al periodo precedente si
applica al termine di ciascun triennio. »;

f) all’articolo 139:

1) nella rubrica, le parole: « Man-
cato rinnovo » sono sostituite dalla se-
guente: « Revoca »;

2) nel comma 1, le parole: « man-
cato rinnovo » sono sostituite dalla se-
guente: « revoca »;

g) all’articolo 139-bis, nel comma 1,
le parole: « mancato rinnovo » sono sosti-
tuite dalla seguente: « revoca »;

h) all’articolo 155, nel comma 1, il
secondo periodo è sostituito dai seguenti:
« L’opzione è irrevocabile per dieci esercizi
sociali. Al termine del decennio l’opzione
si intende tacitamente rinnovata per un
altro decennio a meno che non sia revo-
cata, secondo le modalità e i termini
previsti per la comunicazione dell’opzione.
La disposizione di cui al periodo prece-
dente si applica al termine di ciascun
decennio ».

2. Al decreto ministeriale 9 giugno
2004, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 5:

1) nel comma 1, le parole: « man-
cato rinnovo » sono sostituite dalla se-
guente: « revoca »;

2) dopo il comma 2 è inserito il
seguente: « 3. In caso di rinnovo tacito
dell’opzione la società controllante può
modificare il criterio utilizzato per l’even-
tuale attribuzione delle perdite residue in
caso di interruzione anticipata della tas-
sazione di gruppo, o di revoca dell’op-
zione, alle società che le hanno prodotte,
nella dichiarazione dei redditi presentata
nel periodo d’imposta a decorrere dal
quale si intende rinnovare l’opzione. »;

b) all’articolo 14:

1) nella rubrica, la parola: « Rin-
novo » è sostituita dalla seguente: « Re-
voca »;

2) il comma 1 è abrogato;

3) nel comma 2, primo periodo, le
parole: « mancato rinnovo » sono sostituite
dalla seguente: « revoca » e il secondo
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periodo è sostituito dal seguente: « In tal
caso, la consolidante è tenuta a comuni-
care all’Agenzia delle entrate l’importo
delle perdite residue attribuito a ciascun
soggetto, secondo le modalità e i termini
previsti per la comunicazione della re-
voca. ».

3. Al decreto ministeriale 23 giugno
2005, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 4:

1) il comma 1 è abrogato;

2) nel comma 2, le parole: « di cui
al comma 1 » sono sostituite dalle seguenti:
« per la comunicazione della revoca »;

b) all’articolo 8, nel comma 2, le
parole: « mancato rinnovo » sono sostituite
dalla seguente: « revoca ».

4. Le disposizioni del presente articolo
si applicano a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2016.

5. 05. Pagano.

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

ART. 5-bis.

(Definizione controversie in materia di ac-
cise e IVA afferente).

1. Nelle liti fiscali pendenti alla data di
entrata in vigore del presente decreto,
aventi ad oggetto il recupero dell’accisa su
prodotti energetici, alcol e bevande alco-
liche, dovuta per fatti verificatisi anterior-
mente al 1o aprile 2010, il soggetto passivo
d’imposta può estinguere la pretesa tribu-
taria procedendo al pagamento, da effet-
tuare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, di un importo pari al
20 per cento dell’accisa e della relativa
Imposta sul valore aggiunto per cui è
causa, senza corresponsione di interessi,
indennità di mora e sanzioni, qualora
dalla conclusione del procedimento penale

instauratosi per i medesimi fatti non sia
derivata una sentenza di condanna passata
in giudicato in cui sia riconosciuto dolo o
colpa grave dello stesso soggetto obbligato.

2. È consentito al soggetto passivo di
imposta di effettuare il pagamento dell’im-
porto dovuto di cui al comma 1 mediante
rate annuali, non superiori a sette, previa
comunicazione al competente Ufficio delle
dogane e versamento della prima rata
entro la medesima scadenza prevista nel
periodo precedente; sulle somme rateiz-
zate sono dovuti gli interessi nella misura
stabilita dall’articolo 1284 del codice civile,
maggiorata di 2 punti. Resta fermo il
recupero delle imposte nei confronti del
responsabile del reato.

3. I giudizi di cui al comma 1, primo
periodo, sono sospesi a richiesta del sog-
getto obbligato che dichiari di volersi av-
valere delle disposizioni del presente ar-
ticolo. Il pagamento di quanto previsto
determina l’estinzione delle liti fiscali pen-
denti a tale titolo, in ogni stato e grado di
giudizio.

5. 06. Marco Di Maio.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Modifica al regime di deducibilità delle
svalutazioni e perdite su crediti degli enti
creditizi e finanziari e imprese di assicura-

zione).

1. All’articolo 16 del decreto legge 27
giugno 2015 n. 83 convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 132,
sono apportate le seguenti modificazioni:

« a) il comma 4 è sostituito con i
seguenti:

4. L’eccedenza di cui al comma 3 e le
svalutazioni e le perdite su crediti di cui al
comma 1 iscritte in bilancio fino all’eser-
cizio in corso al 31 dicembre 2014 e non
ancora dedotte ai sensi del comma 3
dell’articolo 106 del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
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1986, n. 917, nel testo in vigore anterior-
mente alle modifiche operate dal comma 1
sono deducibili fino ad un massimo del 5
per cento del loro ammontare nel periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2016,
fino ad un massimo dell’8 per cento nel
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2017, fino ad un massimo del 10 per cento
nel periodo d’imposta in corso al 31 di-
cembre 2018, fino ad un massimo del 12
per cento nel periodo d’imposta in corso al
31 dicembre 2019 e fino al periodo d’im-
posta in corso al 31 dicembre 2024, e fino
ad un massimo del 5 per cento nel periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2025.

4-bis. L’eccedenza di cui al comma 3 e
le svalutazioni e le perdite su crediti di cui
al comma 1, iscritte in bilancio fino all’e-
sercizio in corso al 31 dicembre 2014 e
non ancora dedotte ai sensi del comma 3
dell’articolo 106 del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, nel testo in vigore anterior-
mente alle modifiche operate dal comma 1
che, in applicazione delle previsioni del
comma 4, risultassero non dedotte entro il
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2025, sono deducibili, per ciascun periodo
d’imposta a partire da quello in corso al 31
dicembre 2026, in misura non superiore ad
un quarto delle stesse eccedenze, svaluta-
zioni e perdite su crediti non dedotte.

b) il comma 9 è sostituito con i
seguenti:

9. L’eccedenza di cui al comma 8 e le
rettifiche, le perdite, le svalutazioni e le
riprese di valore nette di cui al comma 6
iscritte in bilancio dal periodo d’imposta
in corso al 31 dicembre 2013 e non ancora
dedotte ai sensi della lettera c-bis) del
comma 1 dell’articolo 6 e della lettera
b-bis) del comma 1 dell’articolo 7 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, nel testo in vigore anteriormente
alle modifiche operate dal comma 6 sono
deducibili fino ad un massimo del 5 per
cento del loro ammontare nel periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2016,
fino ad un massimo dell’8 per cento nel

periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2017, fino ad un massimo del 10 per cento
nel periodo d’imposta in corso al 31 di-
cembre 2018, fino ad un massimo del 12
per cento nel periodo d’imposta in corso al
31 dicembre 2019 e fino al periodo d’im-
posta in corso al 31 dicembre 2024, e fino
ad un massimo del 5 per cento nel periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2025.

9-bis. L’eccedenza di cui al comma 8 e
le rettifiche, le perdite, le svalutazioni e le
riprese di valore nette di cui al comma 6,
iscritte in bilancio dal periodo d’imposta
in corso al 31 dicembre 2013 e non ancora
dedotte ai sensi della lettera c-bis) del
comma 1 dell’articolo 6 e della lettera
b-bis) del comma 1 dell’articolo 7 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, nel testo in vigore anteriormente
alle modifiche operate dal comma 6 che,
in applicazione delle previsioni del comma
9, risultassero non dedotte entro il periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2025,
sono deducibili, per ciascun periodo d’im-
posta a partire da quello in corso al 31
dicembre 2026, in misura non superiore
ad un quarto delle stesse eccedenze, sva-
lutazioni e perdite su crediti non de-
dotte. ».

5. 01. Ginato.

(Inammissibile)

ART. 6.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 6.

1. Relativamente ai carichi inclusi in
ruoli, affidati agli agenti della riscossione
negli anni dal 2000 al 2015, i debitori
possono estinguere il debito senza corri-
spondere le sanzioni incluse in tali carichi,
gli interessi di mora di cui all’articolo 30,
comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
ovvero le sanzioni e le somme aggiuntive
di cui all’articolo 27, comma 1, del decreto
legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, prov-
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vedendo al pagamento integrale, anche
dilazionato, entro il limite massimo di 8
rate trimestrali di pari importo per i
carichi complessivamente non superiori ad
euro 50.000 o di 16 rate trimestrali di pari
importo i carichi complessivamente supe-
riori ad euro 50.000, sulle quali sono
dovuti gli interessi nella misura di cui
all’articolo 21, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 602 del
1973:

a) delle somme affidate all’agente
della riscossione a titolo di capitale e
interessi;

b) di quelle maturate a favore del-
l’agente della riscossione, ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 13 aprile
1999, n. 112, a titolo di aggio sulle somme
di cui alla lettera a) e il rimborso delle
spese per le procedure esecutive, nonché
di rimborso delle spese di notifica della
cartella di pagamento.

2. Ai fini della definizione di cui al
comma 1, il debitore manifesta all’agente
della riscossione la sua volontà di avva-
lersene, rendendo, entro il novantesimo
giorno successivo alla data di entrata in
vigore del presente decreto, apposita di-
chiarazione, con le modalità e in confor-
mità alla modulistica che lo stesso agente
della riscossione pubblica sul proprio sito
internet nel termine massimo di quindici
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto; in tale dichiarazione il
debitore indica altresì il numero di rate
nel quale intende effettuare il pagamento,
entro il limite massimo previsto dal
comma 1, nonché la pendenza di giudizi
aventi ad oggetto i carichi cui si riferisce
la dichiarazione, e assume l’impegno a
rinunciare agli stessi giudizi.

3. Entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto,
l’agente della riscossione comunica ai de-
bitori che hanno presentato la dichiara-
zione di cui al comma 2 l’ammontare
complessivo delle somme dovute ai fini
della definizione, nonché quello delle sin-
gole rate, e il giorno e il mese di scadenza
di ciascuna di esse.

4. In caso di mancato ovvero di insuf-
ficiente versamento dell’unica rata ovvero
di una rata di quelle in cui è stato
dilazionato il pagamento delle somme di
cui al comma 1, lettere a) e b), la defini-
zione non produce effetti e riprendono a
decorrere i termini di prescrizione e de-
cadenza per il recupero dei carichi oggetto
della dichiarazione di cui al comma 2. In
tal caso, i versamenti effettuati sono ac-
quisiti a titolo di acconto dell’importo
complessivamente dovuto a seguito dell’af-
fidamento del carico e non determinano
l’estinzione del debito residuo, di cui l’a-
gente della riscossione prosegue l’attività
di recupero e il cui pagamento non può
essere rateizzato ai sensi dell’articolo 19
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602.

5. A seguito della presentazione della
dichiarazione di cui al comma 2, sono
sospesi i termini di prescrizione e deca-
denza per il recupero dei carichi che sono
oggetto di tale dichiarazione. L’agente
della riscossione, relativamente ai carichi
definibili ai sensi del presente articolo,
non può avviare nuove azioni esecutive
ovvero iscrivere nuovi fermi amministra-
tivi e ipoteche, fatti salvi i fermi ammini-
strativi e le ipoteche già iscritti alla data di
presentazione della dichiarazione, e non
può altresì proseguire le procedure di
recupero coattivo precedentemente av-
viate, a condizione che non si sia ancora
tenuto il primo incanto con esito positivo
ovvero non sia stata presentata istanza di
assegnazione ovvero non sia stato già
emesso provvedimento di assegnazione dei
crediti pignorati.

6. Ai pagamenti dilazionati previsti dal
presente articolo non si applicano le di-
sposizioni dell’articolo 19 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602.

7. Il pagamento delle somme dovute
per la definizione può essere effettuato:

a) mediante domiciliazione sul conto
corrente eventualmente indicato dal debi-
tore nella dichiarazione resa ai sensi del
comma 2;
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b) mediante bollettini precompilati,
che l’agente della riscossione è tenuto ad
allegare alla comunicazione di cui al
comma 3, se il debitore non ha richiesto
di eseguire il versamento con le modalità
previste dalla lettera a) del presente
comma;

c) presso gli sportelli dell’agente della
riscossione.

8. La facoltà di definizione prevista dal
comma 1 può essere esercitata anche dai
debitori che hanno già pagato parzial-
mente, anche a seguito di provvedimenti di
dilazione emessi dall’agente della riscos-
sione ancora in essere o per i quali il
contribuente sia decaduto, le somme do-
vute relativamente ai carichi indicati al
comma 1. In tal caso:

a) ai fini della determinazione del-
l’ammontare delle somme da versare ai
sensi del comma 1, lettere a) e b), si tiene
conto esclusivamente degli importi già ver-
sati a titolo di capitale e interessi inclusi
nei carichi affidati, nonché, ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 13
aprile 1999, n. 112, di aggio e di rimborso
delle spese per le procedure esecutive e
delle spese di notifica della cartella di
pagamento;

b) restano definitivamente acquisite e
non sono rimborsabili le somme versate,
anche anteriormente alla definizione, a
titolo di sanzioni incluse nei carichi affi-
dati, di interessi di dilazione, di interessi
di mora di cui all’articolo 30, comma 1,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602, e di
sanzioni e somme aggiuntive di cui all’ar-
ticolo 27, comma 1, del decreto legislativo
26 febbraio 1999, n. 46;

c) il pagamento della prima o unica
rata delle somme dovute ai fini della
definizione determina, limitatamente ai
carichi definibili, la revoca automatica
dell’eventuale dilazione ancora in essere
precedentemente accordata dall’agente
della riscossione.

9. Il debitore, se per effetto dei paga-
menti parziali di cui al comma 8, com-
putati con le modalità ivi indicate, ha già
integralmente corrisposto quanto dovuto
ai sensi del comma 1, per beneficiare degli
effetti della definizione deve comunque
manifestare la sua volontà di aderirvi con
le modalità previste dal comma 2.

10. Sono esclusi dalla definizione di cui
al comma 1 i carichi affidati agli agenti
della riscossione recanti:

a) le risorse proprie tradizionali pre-
viste dall’articolo 2, paragrafo 1, lettere a)
e b), della decisione 94/728/CE, Euratom
del Consiglio, del 31 ottobre 1994, come
riformato dalla decisione 2007/436/CE,
Euratom del Consiglio, del 7 giugno 2007,
e l’imposta sul valore aggiunto riscossa
all’importazione;

b) le somme dovute a titolo di recu-
pero di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo
14 del regolamento CE n. 659/1999;

c) i crediti derivanti da pronunce di
condanna della Corte dei conti;

d) le multe, le ammende e le sanzioni
pecuniarie dovute a seguito di provvedi-
menti e sentenze penali di condanna;

e) le sanzioni amministrative per vio-
lazioni al Codice della strada.

11. Per le sanzioni di cui alla lettera e)
del comma 10, le disposizioni del presente
articolo si applicano limitatamente agli
interessi, compresi quelli di cui all’articolo
27, sesto comma, delle legge 24 novembre
1981, n. 689.

12. A seguito del pagamento delle
somme di cui al comma 1, l’agente della
riscossione è automaticamente discaricato
dell’importo residuo. Al fine di consentire
agli enti creditori di eliminare dalle pro-
prie scritture patrimoniali i crediti corri-
spondenti alle quote discaricate, lo stesso
agente della riscossione trasmette, anche
in via telematica, a ciascun ente interes-
sato, entro il 31 dicembre 2018, l’elenco
dei debitori che hanno esercitato la facoltà
di definizione e dei codici tributo per i
quali è stato effettuato il versamento.
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13. Alle somme occorrenti per aderire
alla definizione di cui al comma 1, che
sono oggetto di procedura concorsuale, si
applica la disciplina dei crediti prededu-
cibili di cui agli articoli 111 e 111-bis del
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267.

6. 114. Capelli, Tabacci.

(Inammissibile)

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. Relativamente ai carichi inclusi in
ruoli, affidati agli agenti della riscossione
negli anni dal 2000 al 2015, e limitata-
mente ai debiti fiscali il cui valore non
superi l’importo di 10.000 euro, al netto
delle sanzioni incluse in tali carichi, gli
interessi di mora di cui all’articolo 30,
comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
ovvero delle sanzioni e delle somme ag-
giuntive di cui all’articolo 27, comma 1, del
decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46,
i debitori possono estinguerli provvedendo
al pagamento integrale, anche dilazionato,
entro il limite massimo di quattro rate,
sulle quali sono dovuti gli interessi nella
misura di cui all’articolo 21, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 602 del 1973:

a) delle somme affidate all’agente
della riscossione a titolo di capitale e
interessi;

b) di quelle maturate a favore del-
l’agente della riscossione, ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 13 aprile
1999, n. 112, a titolo di aggio sulle somme
di cui alla lettera a) e di rimborso delle
spese per le procedure esecutive, nonché
di rimborso delle spese di notifica della
cartella di pagamento.

1-bis. Fermo restando quanto disposto
dal comma 1, limitatamente ai debiti fi-
scali il cui valore non superi l’importo di
2.500 euro, i debitori possono estinguerli
provvedendo al loro pagamento integrale

senza gli interessi di cui alle lettere a) e b)
del comma precedente.

6. 103. Fassina, Marcon, Melilla, Paglia.

(Inammissibile)

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Relativamente ai carichi inclusi in
ruoli, affidati agli agenti della riscossione
negli anni dal 2000 al 2015, i debitori
possono estinguere il debito senza corri-
spondere gli interessi di mora di cui al-
l’articolo 30, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, ovvero le sanzioni e le
somme aggiuntive di cui all’articolo 27,
comma 1, del decreto legislativo 26 feb-
braio 1999, n. 46 e le sanzioni incluse in
tali carichi ad eccezione di quelle derivanti
da atti di accertamento fiscale e contri-
butivo che dovranno essere corrisposte
nella metà del loro ammontare, provve-
dendo al pagamento integrale, anche di-
lazionato, entro il limite massimo di quat-
tro rate, sulle quali sono dovuti gli inte-
ressi nella misura di cui all’articolo 21,
comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 602 del 1973:

a) delle somme affidate all’agente
della riscossione a titolo di capitale e
interessi;

b) di quelle maturate a favore del-
l’agente della riscossione, ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 13 aprile
1999, n. 112, a titolo di aggio sulle somme
di cui alla lettera a) e di rimborso delle
spese per le procedure esecutive, nonché
di rimborso delle spese di notifica della
cartella di pagamento.

6. 17. Causi.

Al comma 1, alinea, sopprimere le pa-
role: inclusi in ruoli.

6. 13. Peluffo, Fregolent.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
inclusi in ruoli, affidati con le seguenti:
affidati o inclusi in ruoli trasmessi.
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Conseguentemente:

a) al medesimo articolo:

1) al comma 1, sostituire la parola:
quattro con la seguente: sei;

2) al comma 1, sostituire le parole:
negli anni dal 2000 al 2015 con le seguenti:
negli anni dal 2000 al 2016;

3) dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

2-bis. Ferma restando la validità della
dichiarazione eventualmente già resa alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il debi-
tore può integrarne il contenuto, nel me-
desimo termine e con le stesse modalità
previste al precedente comma 2, per de-
finire anche i carichi affidati nel 2016;

4) al comma 3, secondo periodo,
sostituire le parole: le prime due rate sono
ciascuna pari ad un terzo e la terza e la
quarta ciascuna pari ad un sesto delle
somme dovute, la scadenza della terza
rata non può superare il 15 dicembre 2017
e la scadenza della quarta rata non può
superare il 15 marzo 2018 con le seguenti:
le prime tre rate sono ciascuna pari a due
noni e le successive tre rate sono ciascuna
pari ad un nono delle somme dovute per
la definizione, la scadenza della terza rata
non può superare il 15 dicembre 2017 e
della sesta non può superare il 15 dicem-
bre 2018;

5) a) al comma 12, secondo periodo,
sostituire le parole: entro il 31 dicembre
2018 con le seguenti: entro il 31 dicembre
2019; b) all’articolo 15, commi 1 e 2,
sostituire le parole: 4.260, 4.185 e 2.970
rispettivamente con le seguenti: 3.860,
3.785 e 3.370.

6. 44. Sottanelli, Galati, Francesco Save-
rio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
inclusi in ruoli, affidati con le seguenti:
affidati o inclusi in ruoli trasmessi.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, alinea, sostituire le
parole: negli anni dal 2000 al 2015 con le
seguenti: negli anni dal 2000 al 2016;

b) dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

2-bis. Ferma restando la validità della
dichiarazione eventualmente già resa alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il debi-
tore può integrarne il contenuto, nel me-
desimo termine e con le stesse modalità
previsti al precedente comma 2, per defi-
nire anche i carichi affidati nel 2016;

c) al comma 12, secondo periodo,
sostituire le parole: entro il 31 dicembre
2018 con le seguenti: entro il 31 dicembre
2019.

6. 41. Sottanelli, Galati, Francesco Save-
rio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
inclusi in ruoli, affidati con le seguenti:
affidati o inclusi in ruoli trasmessi.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, alinea, sostituire le
parole: negli anni dal 2000 al 2015 con le
seguenti: negli anni dal 2000 al 2016;

b) dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

2-bis. Ferma restando la validità della
dichiarazione eventualmente già resa alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il debi-
tore può integrarne il contenuto, nel me-
desimo termine e con le stesse modalità
previsti al precedente comma 2, per defi-
nire anche i carichi affidati nel 2016;

6. 42. Sottanelli, Galati, Francesco Save-
rio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.
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Al comma 1, alinea, dopo le parole:
inclusi in ruoli, aggiungere le seguenti:
derivanti da mancato versamento o, se
derivanti da accertamento, inferiori a
25.000 euro,.

6. 102. Paglia, Fassina, Marcon, Melilla.

(Inammissibile)

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
inclusi in ruoli, aggiungere le seguenti:
derivanti da mancato versamento.

6. 101. Paglia, Fassina, Marcon, Melilla.

(Inammissibile)

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
negli anni dal 2000 al 2015 con le seguenti:
fino alla data di entrata in vigore del
presente decreto.

6. 68. Pagano.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
negli anni dal 2000 al 2015 con le seguenti:
fino all’anno 2015.

* 6. 3. Pelillo, Barbanti, Capozzolo, Ca-
rella, Causi, Currò, De Maria, Marco Di
Maio, Fragomeli, Fregolent, Ginato,
Gitti, Lodolini, Moretto, Petrini, Rago-
sta, Ribaudo, Zoggia.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
negli anni dal 2000 al 2015 con le seguenti:
fino all’anno 2015.

* 6. 107. Busin, Guidesi, Borghesi, Simo-
netti.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
negli anni dal 2000 al 2015 con le seguenti:
dal 1995 alla data di pubblicazione della
presente legge.

6. 92. Vargiu, Menorello, Galgano, Mon-
chiero, Prataviera, Bombassei, Matteo
Bragantini.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
negli anni dal 2000 al 2015 con le seguenti:
negli anni dal 2000 al 2016.

Conseguentemente, al comma 12 se-
condo periodo sostituire le parole: entro il
31 dicembre 2018 con le seguenti: entro il
31 dicembre 2019.

6. 38. Sottanelli, Galati, Francesco Save-
rio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
negli anni dal 2000 al 2015 con le seguenti:
negli anni dal 2000 a tutto il 2016.

6. 94. Latronico.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
negli anni dal 2000 al 2015 con le seguenti:
negli anni dal 2000 al 2016, e comunque
per i ruoli relativi a somme accertate
entro l’anno 2015.

6. 49. Occhiuto, Alberto Giorgetti.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
negli anni dal 2000 al 2015 con le seguenti:
dal 1o gennaio 2000 alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

6. 97. Latronico.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
negli anni dal 2000 al 2015 con le seguenti:
dal 1o gennaio 2000 alla data di entrata in
vigore del presente decreto.

* 6. 57. Piccone, Binetti.
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Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
negli anni dal 2000 al 2015 con le seguenti:
dal 1o gennaio 2000 alla data di entrata in
vigore del presente decreto.

* 6. 95. Latronico.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
negli anni dal 2000 al 2015 con le seguenti:
dal 1o gennaio 2000 alla data di entrata in
vigore del presente decreto.

* 6. 82. Pastorino, Civati, Brignone, An-
drea Maestri, Matarrelli, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Segoni, Turco.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
negli anni dal 2000 al 2015 con le seguenti:
dall’anno 2000 al 22 ottobre 2016

6. 19. Barbanti.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
negli anni dal 2000 al 2015 con le seguenti:
nel periodo dal 1o gennaio 2000 al 30
settembre 2016.

* 6. 18. Fregolent.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
negli anni dal 2000 al 2015 con le seguenti:
nel periodo dal 1o gennaio 2000 al 30
settembre 2016.

* 6. 80. Piccone, Binetti.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: negli
anni dal 2000 al 2015 aggiungere le se-
guenti: o emessi direttamente dagli enti
che attuano la riscossione in proprio,.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), dopo le
parole: della riscossione aggiungere le se-
guenti: o emesse in proprio;

b) al comma 1, lettera b), aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , o comunque da
riconoscersi, a qualsiasi titolo, agli enti che
attuano la riscossione in proprio;

c) al comma 2, dopo le parole: agente
della riscossione aggiungere le seguenti: o
agli enti che attuano la riscossione in
proprio,;

d) al comma 3 sostituire la parola:
comunica con le seguenti: e gli enti che
attuano la riscossione in proprio comuni-
cano;

e) al comma 4, sostituire la parola:
prosegue con le seguenti: e gli enti che
attuano la riscossione in proprio prose-
guono;

f) al comma 5, secondo periodo, dopo
le parole: L’agente della riscossione ag-
giungere le seguenti: e gli enti che attuano
la riscossione, e sostituire le parole: non
può, ovunque ricorrano, con le seguenti:
non possono;

g) al comma 7, lettera b), sostituire le
parole: è tenuto con le seguenti: e gli Enti
che attuano la riscossione in proprio sono
tenuti;

h) al comma 8, lettera b), dopo le
parole: nei carichi affidati aggiungere le
seguenti: o gestiti in proprio.

6. 47. Occhiuto, Alberto Giorgetti.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: i
debitori aggiungere le seguenti: nonché, nei
procedimenti di soluzione delle crisi d’im-
presa, i soggetti responsabili alla gestione.

6. 74. Piccone, Binetti.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
1999, n. 46, aggiungere le seguenti: incluse
le sanzioni e gli interessi legali per somme
non iscritte a ruolo, nel limite di 50.000
euro, oggetto di contenzioso.

6. 108. Busin, Guidesi, Borghesi, Simo-
netti.
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Al comma 1, sostituire le parole: entro
il limite massimo di quattro rate, sulle
quali con le seguenti: ai sensi e nei limiti
di cui al comma 3; sulle rate.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 6, sostituire il comma 3
con il seguente:

3. È ammesso, su semplice richiesta del
debitore e senza garanzia, il pagamento in
rate mensili o trimestrali di pari importo,
con scadenza della prima rata entro il
trentesimo giorno dalla comunicazione
dell’agente della riscossione e dell’ultima
non oltre il 15 dicembre 2019. Entro
centottanta giorni dalla data di conver-
sione del presente decreto, l’agente della
riscossione comunica ai debitori che
hanno presentato la dichiarazione di cui al
comma 2 l’ammontare complessivo delle
somme dovute ai fini della definizione,
nonché quello delle singole rate, e il ag-
giorno e il mese di scadenza di ciascuna di
esse, nei limiti di cui al primo periodo del
presente comma. Non è ammesso il paga-
mento con compensazione di crediti d’im-
posta. Si decade dal beneficio di cui alla
presente legge per omesso, carente o tar-
divo pagamento di due rate, anche non
consecutive. Ai fini del presente comma si
applica la disciplina del lieve inadempi-
mento disposta dall’articolo 15-ter, comma
3, del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602, fermo
restando, in caso di carente versamento,
l’obbligo di regolarizzazione entro 90
giorni dalla scadenza;

b) al comma 4, primo periodo, del-
l’articolo 6, sostituire le parole: di una rata
con le seguenti: di due rate anche non
consecutive;

c) all’articolo 15, commi 1 e 2, sosti-
tuire le parole: 4.260, 4.185,5 e 2.970,
rispettivamente, con le seguenti: 3.418,8,
3.603,3 e 3.403,3.

6. 45. Sottanelli, Galati, Francesco Save-
rio Romano, Abrignani, D’Agostino,

D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
entro il limite massimo di quattro rate con
le seguenti: con un minimo di dodici e un
massimo di trentasei rate costanti e pe-
riodiche.

Conseguentemente:

a) al comma 3 dell’articolo 6, sosti-
tuire le parole da: le prime due rate fino
alla fine del comma con le seguenti: nel
2017 sono pagate almeno tre rate, nel 2018
e nel 2019 sono pagate, per ciascuno degli
anni, almeno quattro rate ed entro il 15
marzo 2020 è pagata l’ultima rata;

b) al comma 12, secondo periodo,
dell’articolo 6, sostituire le parole: 31 di-
cembre 2018 con le seguenti: 31 dicembre
2020;

c) all’articolo 15, comma 1, sostituire
le parole: 4.260 milioni con le seguenti:
1869,1 milioni.

6. 111. Guidesi, Busin, Gianluca Pini,
Borghesi.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
entro il limite massimo di quattro rate con
le seguenti: con un minimo di dieci e un
massimo di quindici rate.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole da: le prime due rate fino
alla fine del comma con le seguenti: la
scadenza dell’ultima rata non può supe-
rare il 15 marzo 2018 e il piano di
rateizzazione prevede il pagamento dei
cinque sesti del debito dovuto entro il 15
dicembre 2017.

6. 110. Guidesi, Busin, Gianluca Pini,
Borghesi.

Al comma 1, sostituire le parole: entro
il limite massimo di quattro rate con le
seguenti: prevedendo dodici rate trime-
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strali a partire dalla notifica da parte di
Equitalia della posizione debitoria.

6. 117. Palese, Marti.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
quattro rate con le seguenti: settantadue
rate, portabili a 120.

6. 93. Vargiu, Menorello, Galgano, Mon-
chiero, Prataviera, Bombassei, Matteo
Bragantini.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
quattro rate con le seguenti: trentasei rate.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 3, sostituire le parole da:
in ogni caso fino alla fine del comma con
le seguenti: in ogni caso: per le somme non
superiori a 10.000 euro, la dilazione dovrà
terminare entro il 15 dicembre 2017; per
le somme non superiori a 70.000 euro, il
40 per cento dell’ammontare dovrà essere
pagato entro la scadenza del 15 dicembre
2017, il restante non potrà superare la
scadenza del 15 dicembre 2018; per le
somme superiori a 70.000 euro, il 40 per
cento dell’ammontare dovrà essere pagato
entro la scadenza del 15 dicembre 2017, il
restante non potrà superare la scadenza
del 15 dicembre 2019. Nel caso di com-
provata difficoltà, sarà possibile allungare
i termini di pagamento comunque al 15
dicembre 2019. Con apposito decreto mi-
nisteriale, verranno definite le modalità ed
i requisiti per poter accedere a tale ulte-
riore dilazione;

b) all’articolo 15, dopo il comma 2
aggiungere il seguente:

2-bis. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare entro il
30 marzo 2017, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, previo pa-
rere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, sono disposte varia-
zioni delle aliquote di imposta e riduzioni
della misura delle agevolazioni e delle

detrazioni vigenti tali da assicurare mag-
giori entrate, pari a 8.000 milioni di euro
per l’anno 2017, 6.000 milioni di euro per
l’anno 2018 e 6.000 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, ferma restando
la necessaria tutela, costituzionalmente ga-
rantita, dei contribuenti più deboli, della
famiglia e della salute, prevedendo un
limite di reddito sotto il quale non si
applica la riduzione delle spese fiscali.

6. 62. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo, Occhiuto.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
quattro rate con le seguenti: trentasei rate.

Conseguentemente:

a) al comma 3, sostituire le parole da:
in ogni caso fino alla fine del comma con
le seguenti: in ogni caso: per le somme non
superiori a 10.000 euro, la dilazione dovrà
terminare entro il 15 dicembre 2017; Per
le somme non superiori a 70.000 euro, il
40 per cento dell’ammontare dovrà essere
pagato entro la scadenza del 15 dicembre
2017, il restante non potrà superare la
scadenza del 15 dicembre 2018; Per le
somme superiori a 70.000 euro, il 40 per
cento dell’ammontare dovrà essere pagato
entro la scadenza del 15 dicembre 2017, il
restante non potrà superare la scadenza
del 15 dicembre 2019. Nel caso di com-
provata difficoltà sarà possibile allungare i
termini di pagamento comunque al 15
dicembre 2019. Con apposito decreto mi-
nisteriale, verranno definite le modalità ed
i requisiti per poter accedere a tale ulte-
riore dilazione;

b) aggiungere, in fine, il seguente
comma:

13-bis. Per far fronte agli ulteriori
oneri derivanti dalle disposizioni del pre-
sente articolo, pari a 4.100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2017, si provvede a
valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. Entro la data del 15
luglio 2017, mediante interventi di razio-
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nalizzazione, e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati, provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 4.100 milioni
di euro per l’anno 2017. Entro la data del
15 gennaio 2018, sempre mediante inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica, sono approvati provvedi-
menti normativi che assicurano 4.100 mi-
lioni di euro per l’anno 2018 e 4.100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2019.
Qualora le misure previste dal precedente
periodo non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri da adottare entro il 15 luglio
2017, per la previsione relativa a quel-
l’anno e entro il 15 gennaio 2018 per la
seconda, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzione della
misura delle agevolazioni e delle detra-
zioni vigenti, tali da assicurare maggiori
entrate, pari agli importi di cui al prece-
dente periodo, ferma restando la necessa-
ria tutela, costituzionalmente garantita,
dei contribuenti più deboli, della famiglia
e della salute, prevedendo un limite di
reddito sotto il quale non si applica la
riduzione delle spese fiscali.

6. 55. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo, Occhiuto.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
quattro rate con le seguenti: venti rate.

Conseguentemente:

a) al comma 3, sostituire le parole da:
in ogni caso fino alla fine del comma con
le seguenti: in ogni caso, le prime quattro
rate sono ciascuna pari a un decimo delle
somme dovute, la scadenza della quarta
rata non può superare il 15 dicembre 2019
e la scadenza dell’ultima rata non può
superare il 15 dicembre 2025;

b) aggiungere, in fine, il seguente
comma:

13-bis. Per far fronte agli ulteriori oneri
derivanti dalle disposizioni del presente ar-
ticolo, pari a 4.100 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2017, si provvede a valere
sulle maggiori risorse derivanti da inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica. Entro la data del 15 luglio
2017, mediante interventi di razionalizza-
zione, e di revisione della spesa pubblica,
sono approvati, provvedimenti regolamen-
tari e amministrativi che assicurano minori
spese pari a 4.100 milioni di euro per l’anno
2017. Entro la data del 15 gennaio 2018,
sempre mediante interventi di razionaliz-
zazione e revisione della spesa pubblica,
sono approvati provvedimenti normativi
che assicurano 4.100 milioni di euro per
l’anno 2018 e 4.100 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2019. Qualora le misure pre-
viste dal precedente periodo non siano
adottate o siano adottate per importi infe-
riori a quelli indicati, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri da adottare
entro il 15 luglio 2017, per la previsione
relativa a quell’anno e entro il 15 gennaio
2018 per la seconda, su proposta del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, previo
parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia, sono disposte va-
riazioni delle aliquote di imposta e ridu-
zione della misura delle agevolazioni e delle
detrazioni vigenti, tali da assicurare mag-
giori entrate, pari agli importi di cui al
precedente periodo, ferma restando la ne-
cessaria tutela, costituzionalmente garan-
tita, dei contribuenti più deboli, della fami-
glia e della salute, prevedendo un limite di
reddito sotto il quale non si applica la ridu-
zione delle spese fiscali.

6. 51. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo, Occhiuto.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
quattro rate con le seguenti: venti rate.

Conseguentemente:

a) al comma 3, sostituire le parole da:
in ogni caso fino alla fine del comma con
le seguenti: in ogni caso, le prime quattro

Lunedì 7 novembre 2016 — 213 — Commissioni riunite V e VI



rate sono ciascuna pari a un decimo delle
somme dovute, la scadenza della quarta
rata non può superare il 15 dicembre 2019
e la scadenza dell’ultima rata non può
superare il 15 dicembre 2025;

b) aggiungere, in fine, il seguente
comma:

13-bis. Per far fronte agli ulteriori
oneri derivanti dalle disposizioni del pre-
sente articolo, pari a 4.000 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2017, si provvede a
valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. Entro la data del 15
luglio 2017, mediante interventi di razio-
nalizzazione, e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati, provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 4.000 milioni
di euro per l’anno 2017. Entro la data del
15 gennaio 2018, sempre mediante inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica, sono approvati provvedi-
menti normativi che assicurano 4.000 mi-
lioni di euro per l’anno 2018 e 4.000
milioni di euro a decorrere dall’anno 2019.
Qualora le misure previste dal precedente
periodo non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri da adottare entro il 15 luglio
2017, per la previsione relativa a quel-
l’anno e entro il 15 gennaio 2018 per la
seconda, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzione della
misura delle agevolazioni e delle detra-
zioni vigenti, tali da assicurare maggiori
entrate, pari agli importi di cui al prece-
dente periodo, ferma restando la necessa-
ria tutela, costituzionalmente garantita,
dei contribuenti più deboli, della famiglia
e della salute, prevedendo un limite di
reddito sotto il quale non si applica la
riduzione delle spese fiscali.

6. 71. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo, Occhiuto.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
quattro rate con le seguenti: dodici rate di
pari importo.

Conseguentemente:

a) sostituire il comma 3, con il se-
guente:

3. Entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto,
l’agente della riscossione comunica ai de-
bitori che hanno presentato la dichiara-
zione di cui al comma 2 l’ammontare
complessivo delle somme dovute ai fini
della definizione, nonché quello delle rate,
e il giorno e il mese di scadenza di
ciascuna di esse; in ogni caso, l’importo
della rata deve assicurare il pagamento di
un quarto delle somme dovute in ciascuno
degli anni dal 2017 al 2020;

b) all’articolo 15, sostituire le parole:
4.260 milioni, ovunque ricorrano, con le
seguenti: 2.860.

6. 4. Pelillo, Barbanti, Capozzolo, Carella,
Causi, Currò, De Maria, Marco Di Maio,
Fragomeli, Fregolent, Ginato, Gitti, Lo-
dolini, Moretto, Petrini, Ragosta, Ri-
baudo, Zoggia.

Al comma 1, sostituire le parole: quattro
rate con le seguenti: dodici rate.

6. 88. Librandi, Bombassei, Matteo Bra-
gantini.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
quattro rate con le seguenti: dieci rate.

Conseguentemente:

a) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

2. Ai fini della definizione di cui al
comma 1, il debitore manifesta all’agente
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della riscossione la sua volontà di avva-
lersene, rendendo, entro il 31 marzo 2017
apposita dichiarazione, con le modalità e
in conformità alla modulistica che lo
stesso agente della riscossione pubblica sul
proprio sito internet nel termine massimo
di quindici giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge; in tale dichia-
razione il debitore indica altresì il numero
di rate nel quale intende effettuare il
pagamento, entro il limite massimo pre-
visto dal comma 1;

b) sostituire il comma 3 con il se-
guente:

3. Entro il 30 giugno 2017, l’agente
della riscossione comunica ai debitori che
hanno presentato la dichiarazione di cui al
comma 2 l’ammontare complessivo delle
somme dovute ai fini della definizione,
nonché quello delle singole rate, e il giorno
e il mese di scadenza di ciascuna di esse:
la prima rata deve essere pagata entro il
30 settembre 2017, la seconda entro il 31
dicembre 2017 e la decima entro il 31
dicembre 2019. In ogni caso, entro il 31
dicembre 2017 il debitore deve provvedere
al pagamento del cinquanta percento delle
somme dovute, entro il 31 dicembre 2018
di un ulteriore venticinque percento e il
restante venticinque percento entro il 31
dicembre 2019;

c) sostituire il comma 4 con il se-
guente:

4. Il mancato o insufficiente versa-
mento dell’unica o di una delle rate in cui
è stato dilazionato il pagamento di cui al
comma 1, ovvero il tardato pagamento che
ecceda i trenta giorni dalla scadenza della
rata, comporta la decadenza dalla defini-
zione agevolata. In tal caso la definizione
non produce effetti e riprendono a decor-
rere i termini di prescrizione e decadenza
per il recupero dei carichi oggetto della
dichiarazione di cui al comma 2. I versa-
menti effettuati sono acquisiti a titolo di
acconto dell’importo complessivamente
dovuto a seguito dell’affidamento del ca-
rico e non determinano l’estinzione del
debito residuo, di cui l’agente della riscos-
sione prosegue l’attività di recupero e il

cui pagamento non può essere rateizzato
ai sensi dell’articolo 19 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602. Non produce decadenza dal
beneficio il mancato versamento di una
rata entro il termine stabilito qualora il
contribuente dichiari di trovarsi in una
situazione di obiettiva e sopravvenuta dif-
ficoltà economica dovuta a eventi e/o si-
tuazioni non prevedibili;

d) dopo il comma 13 aggiungere il
seguente:

13-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 3, valutati in 1.600 milioni di euro
per l’anno 2017 e in 900 milioni di euro
per l’anno 2018 e 500 milioni di euro per
l’anno 2019, si provvede mediante ridu-
zione complessiva dei regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale di cui all’elenco
contenuto nel rapporto annuale sulle spese
fiscali di cui articolo 21, comma 11-bis,
della legge n. 196 del 2009. Con uno o più
regolamenti adottati con decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono stabilite le mo-
dalità tecniche per l’attuazione del pre-
sente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

6. 48. Gelmini.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
quattro rate con le seguenti: dieci rate.

Conseguentemente:

al comma 3, sostituire le parole da: in
ogni caso fino alla fine del comma con le
seguenti: in ogni caso, le prime tre rate
sono ciascuna pari a un sesto delle somme
dovute, la scadenza della terza rata non
può superare il 15 dicembre 2018 e la
scadenza dell’ultima rata non può supe-
rare il 15 dicembre 2020;

aggiungere, in fine, il seguente comma:

13-bis. Per far fronte agli ulteriori
oneri derivanti dalle disposizioni del pre-
sente articolo, pari a 4.100 milioni di euro
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a decorrere dall’anno 2017, si provvede a
valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. Entro la data del 15
luglio 2017, mediante interventi di razio-
nalizzazione, e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati, provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 4.100 milioni
di euro per l’anno 2017. Entro la data del
15 gennaio 2018, sempre mediante inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica, sono approvati provvedi-
menti normativi che assicurano 4.100 mi-
lioni di euro per l’anno 2018 e 4.100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2019.
Qualora le misure previste dal precedente
periodo non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri da adottare entro il 15 luglio
2017, per la previsione relativa a quel-
l’anno e entro il 15 gennaio 2018 per la
seconda, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzione della
misura delle agevolazioni e delle detra-
zioni vigenti, tali da assicurare maggiori
entrate, pari agli importi di cui al prece-
dente periodo, ferma restando la necessa-
ria tutela, costituzionalmente garantita,
dei contribuenti più deboli, della famiglia
e della salute, prevedendo un limite di
reddito sotto il quale non si applica la
riduzione delle spese fiscali.

6. 50. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
quattro rate con le seguenti: dieci rate.

Conseguentemente:

al comma 3, sostituire le parole da: in
ogni caso fino alla fine del comma con le
seguenti: in ogni caso, le prime tre rate
sono ciascuna pari a un sesto delle somme
dovute, la scadenza della terza rata non

può superare il 15 dicembre 2018 e la
scadenza dell’ultima rata non può supe-
rare il 15 dicembre 2020;

aggiungere, in fine, il seguente comma:

13-bis. Per far fronte agli ulteriori
oneri derivanti dalle disposizioni del pre-
sente articolo, pari a 4.000 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2017, si provvede a
valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. Entro la data del 15
luglio 2017, mediante interventi di razio-
nalizzazione, e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati, provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 4.000 milioni
di euro per l’anno 2017. Entro la data del
15 gennaio 2018, sempre mediante inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica, sono approvati provvedi-
menti normativi che assicurano 4.000 mi-
lioni di euro per l’anno 2018 e 4.000
milioni di euro a decorrere dall’anno 2019.
Qualora le misure previste dal precedente
periodo non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri da adottare entro il 15 luglio
2017, per la previsione relativa a quel-
l’anno e entro il 15 gennaio 2018 per la
seconda, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzione della
misura delle agevolazioni e delle detra-
zioni vigenti, tali da assicurare maggiori
entrate, pari agli importi di cui al prece-
dente periodo, ferma restando la necessa-
ria tutela, costituzionalmente garantita,
dei contribuenti più deboli, della famiglia
e della salute, prevedendo un limite di
reddito sotto il quale non si applica la
riduzione delle spese fiscali.

6. 67. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo.
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Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
quattro rate con le seguenti: dieci rate.

Conseguentemente:

a) al comma 3, sostituire le parole da:
in ogni caso, le prime due rate fino a: 15
marzo 2018 con le seguenti: il pagamento
della prima rata è fissato al 15 settembre
2017, quello della seconda al 15 dicembre
2017 e quello della decima non può in
ogni caso superare il 15 dicembre 2019.
L’importo della prima rata è pari ad un
terzo e quello della seconda ad un sesto
delle somme dovute, mentre il restante
cinquanta per cento è suddiviso fra le rate
residue indicate nella dichiarazione di cui
al comma 2 e in ogni caso il 30 percento
delle somme dovute deve essere versato
entro il 31 dicembre 2018 e il restante 20
per cento entro il 31 dicembre 2019;

b) dopo il comma 3, aggiungere il
seguente:

3-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 3, valutati in 1.600 milioni di euro
per l’anno 2017 e in 500 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2018 e 2019, si
provvede mediante riduzione complessiva
dei regimi di esenzione, esclusione e favore
fiscale di cui all’elenco contenuto nel rap-
porto annuale sulle spese fiscali di cui
articolo 21, comma 11-bis, della legge 31
dicembre 2009, n. 196. Con uno o più
regolamenti adottati con decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono stabilite le mo-
dalità tecniche per l’attuazione del pre-
sente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

6. 129. Capezzone.

Al comma 1, alinea, sostituire la parola:
quattro con le seguenti: almeno otto.

Conseguentemente:

a) al comma 3, sostituire le parole:
della quarta rata non può superare il 15

marzo 2018 con le seguenti: dell’ottava
rata non può superare il 15 marzo 2020.

Con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze i regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale di cui all’alle-
gato A della nota integrativa al bilancio di
previsione relativa alla Tabella 1 dello
stato di previsione delle entrate prevista ai
sensi dell’articolo 21, comma 11, lettera a),
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che
appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati
o superati alla luce delle mutate esigenze
sociali o economiche ovvero che costitui-
scono una duplicazione, sono modificati,
soppressi o ridotti, a decorrere dall’anno
2017 e per i successivi anni 2018 e 2019,
al fine di assicurare maggiori entrate pari
a 5.000 milioni di euro per l’anno 2017,
3.000 milioni di euro per l’anno 2018 e
3.000 di euro per l’anno 2019. Nei casi in
cui la disposizione dei primo periodo del
presente comma non sia suscettibile di
diretta e immediata applicazione, con uno
o più decreti del Ministro dell’economia e
delle finanze sono stabilite le modalità
tecniche per l’attuazione del presente
comma con riferimento ai singoli regimi
interessati.

6. 134. Faenzi, Abrignani.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
quattro rate con le seguenti: otto rate.

Conseguentemente:

a) al comma 3, sostituire le parole da:
in ogni caso, le prime due rate fino alla
fine del comma con le seguenti: in ogni
caso le 8 rate sono di pari importo e la
scadenza dell’ottava rata non può superare
il 15 marzo 2019.,

b) aggiungere, in fine, il seguente
comma:

13-bis. Per far fronte agli ulteriori
oneri derivanti dalle disposizioni del pre-
sente articolo, pari a 4.100 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2017, si provvede a
valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. Entro la data del 15
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luglio 2017, mediante interventi di razio-
nalizzazione, e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati, provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 4.100 milioni
di euro per l’anno 2017. Entro la data del
15 gennaio 2018, sempre mediante inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica, sono approvati provvedi-
menti normativi che assicurano 4.100 mi-
lioni di euro per l’anno 2018 e 4.100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2019.
Qualora le misure previste dal precedente
periodo non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri da adottare entro il 15 luglio
2017, per la previsione relativa a quel-
l’anno e entro il 15 gennaio 2018 per la
seconda, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzione della
misura delle agevolazioni e delle detra-
zioni vigenti, tali da assicurare maggiori
entrate, pari agli importi di cui al prece-
dente periodo, ferma restando la necessa-
ria tutela, costituzionalmente garantita,
dei contribuenti più deboli, della famiglia
e della salute, prevedendo un limite di
reddito sotto il quale non si applica la
riduzione delle spese fiscali.

6. 56. Catanoso.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
quattro rate, con le seguenti: otto rate.

Conseguentemente, al comma 3, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) sostituire la parola: quarta con la
seguente: ottava;

b) sostituire la parola: 2018 con la
seguente: 2020.

6. 121. Nastri.

(Inammissibile)

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
quattro rate con le seguenti: otto rate.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole da: in ogni caso fino alla
fine del comma con le seguenti: in ogni
caso le prime due rate sono ciascuna pari
a un quarto e dalla terza alla ottava pari
a un dodicesimo delle somme dovute, la
scadenza della terza rata non può supe-
rare il 15 dicembre 2017 e la scadenza
della sesta rata non può superare il 15
giugno 2019.

6. 84. Pastorino, Civati, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Brignone, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Segoni, Turco.

(Inammissibile)

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
quattro rate con le seguenti: otto rate.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole da: in ogni caso, fino alla
fine del comma con le seguenti: in ogni
caso, le prime quattro rate sono ciascuna
pari ad un sesto e le ulteriori quattro rate
ciascuna determinata dividendo per quat-
tro l’ulteriore terzo delle somme dovute.
La scadenza dell’ultima rata non può
superare il 31 dicembre 2018.

6. 69. Pagano.

(Inammissibile)

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
quattro rate, con le seguenti: otto rate.

* 6. 10. Fanucci.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
quattro rate, con le seguenti: otto rate.

* 6. 11. Fregolent, Fabbri.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
quattro rate con le seguenti: sei rate.

Conseguentemente:

a) al comma 3 sostituire le parole da:
in ogni caso, le prime due rate fino a: 15
marzo 2018 con le seguenti: in ogni caso il
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pagamento della prima rata è fissato al 15
settembre 2017, quello della seconda non
può superare il 15 dicembre 2017 e quello
della sesta non può superare il 15 dicem-
bre 2018. In ogni caso, l’importo della
prima rata è pari ad un terzo e quello
della seconda ad un sesto delle somme
dovute, mentre il restante cinquanta per
cento è suddiviso fra le rate residue indi-
cate nella dichiarazione di cui al comma 2.

b) dopo il comma 3 aggiungere il
seguente:

3-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 3, valutati in 1.600 milioni di euro
per l’anno 2017 e in 500 milioni di euro
per l’anno 2018, si provvede mediante
riduzione complessiva dei regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale di cui
all’elenco contenuto nel rapporto annuale
sulle spese fiscali di cui articolo 21,
comma 11-bis, della legge 31 dicembre
2009, n. 196. Con uno o più regolamenti
adottati con decreti del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le modalità tecniche
per l’attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati.

6. 128. Capezzone.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
quattro rate con le seguenti: sei rate.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole da: in ogni caso, fino alla
fine del comma con le seguenti: in ogni
caso le prime due rate sono ciascuna pari
a un terzo e dalla terza alla sesta pari a
un dodicesimo delle somme dovute, la
scadenza della terza rata non può supe-
rare il 15 dicembre 2017 e la scadenza
della sesta rata non può superare il 15
dicembre 2018.

6. 83. Pastorino, Civati, Brignone, Andrea
Maestri, Matarrelli, Artini, Baldassarre,
Bechis, Segoni, Turco.

(Inammissibile)

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
quattro rate aggiungere le seguenti: o dieci
rate, nei casi di comprovate condizioni di
difficoltà economica, tenuto conto dell’en-
tità della somma da pagare e delle con-
dizioni del nucleo familiare o delle carat-
teristiche di esercizio dell’attività d’im-
presa o professionale.

6. 28. Corda, Pisano, Sibilia, Cariello, Pe-
sco, Alberti, Villarosa, Ruocco, Fico,
Caso, Castelli, Brugnerotto, D’Incà, So-
rial.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
quattro rate aggiungere le seguenti: mensili
per le somme non superiori a 5.000 euro,
di otto rate per le somme tra 5.000 e
10.000 euro, di sedici rate per le somme
tra 10.001 e 20.000, di trentadue rate per
le somme tra 20.001 e 40.000 euro e di
sessanta rate per le somme superiori a
40.000 euro.

6. 98. Latronico.

Al comma 1, dopo le parole: quattro
rate aggiungere le seguenti: mensili per le
somme superiori a 5.000 euro e fino a
10.000 euro, di otto rate per le somme tra
10.001 e 20.000, di dodici rate per le
somme tra 20.001 e 50.000 euro e di 18
rate per le somme superiori a 50.000 euro.

6. 59. Piccone, Binetti.

Al comma 1, alinea, dopo la parola:
dovuti aggiungere le seguenti: , a decorrere
dal 1o luglio 2017,

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole da: ; in ogni caso fino a:
2018 con le seguenti: , attenendosi ai
seguenti criteri:

a) in caso di pagamento in unica
soluzione, la relativa scadenza è fissata tra
il 10 e il 30 giugno 2017;

b) in caso di pagamento in due rate,
la scadenza della prima rata è fissata nel
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periodo indicato alla lettera a) e quella
della seconda tra il 1o e il 30 settembre
2017;

c) in caso di pagamento in tre rate, la
scadenza delle prime due è fissata nei
periodi indicati alla lettera b) e quella
della terza tra il 1o e il 30 novembre 2017;

d) in caso di pagamento in quattro
rate, la scadenza delle prime tre è fissata
nei periodi indicati alla lettera c) e quella
della quarta tra il 1o e il 30 marzo 2018;

e) in tutti i casi di pagamento dila-
zionato, le rate sono di pari importo, salvo
che nel caso di pagamento in quattro rate,
nel quale le prime due rate sono ciascuna
pari a un terzo delle somme dovute e le
ultime due ciascuna pari a un sesto delle
stesse somme.

6. 9. Fregolent, Peluffo.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) di quelle maturate a favore del-
l’agente della riscossione, ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 13 aprile
1999, n. 112, prevedendo un abbassa-
mento dell’aggio di riscossione al 3 per
cento e l’eliminazione degli interessi di
ritardata iscrizione a ruolo e sostituzione
degli stessi con il tasso di interesse legale
calcolato dal momento in cui è sorto il
debito tributario.

6. 119. Palese, Marti.

(Inammissibile)

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) di quelle maturate a favore del-
l’agente della riscossione esclusivamente a
titolo di rimborso delle spese di riscos-
sione documentate per ciascuna azione di
riscossione e di quelle sostenute per le
relative procedure esecutive, nonché di

rimborso delle spese di notifica della car-
tella di pagamento.

6. 27. Corda, Pisano, Sibilia, Cariello, Pe-
sco, Alberti, Villarosa, Ruocco, Fico,
Caso, Castelli, Brugnerotto, D’Incà, So-
rial.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole da: maturate fino a: lettera a) e con
le seguenti: maturate a titolo.

Conseguentemente, all’articolo 15,
comma 1, sostituire le parole: 4.260 milioni
fino a: 2018 con le seguenti: 3.560 milioni
di euro per l’anno 2017, 3.485 milioni di
euro per l’anno 2018.

6. 112. Guidesi, Busin, Gianluca Pini,
Borghesi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Fermo quanto previsto al comma
1, qualora i carichi di ruolo siano costituiti
da risorse proprie tradizionali di cui al-
l’articolo 2, paragrafo 1, lettera a), della
decisione 2014/335/UE, Euratom del Con-
siglio, del 26 maggio 2014, si applicano gli
interessi di mora previsti dall’articolo 114,
paragrafo 1, del Regolamento (UE) n. 952/
2013, dovuti a decorrere dal 1o maggio
2016 fino alla concessione della dilazione
di pagamento, fatto salvo quanto previsto
ai paragrafi 3 e 4 dello stesso articolo 114;
l’accesso al pagamento dilazionato del de-
bito è subordinato alla prestazione di
idonea garanzia ai sensi dell’articolo 112,
paragrafo 1, del Regolamento (UE) n. 952/
2013, con applicazione degli interessi in-
dicati dal paragrafo 2 e fatto salvo quanto
previsto ai paragrafi 3 e 4 dello stesso
articolo 112.

Conseguentemente, al comma 10, sop-
primere la lettera a).

6. 2. Pelillo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. È in ogni caso ammesso il pa-
gamento mediante compensazione con
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eventuali crediti ai sensi dell’articolo 31
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, in legge 30
luglio 2010, n. 122, e dell’articolo 28-
quater del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

Conseguentemente, all’articolo 15 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 lettera c) dopo le
parole: previste dagli articoli 3, 4, 6, e 8
aggiungere le seguenti: e dai successivi
commi 3-bis, 3-ter e 3-quater.

b) dopo il comma 3 aggiungere i
seguenti:

3-bis. Il comma 68, dell’articolo 1, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è abro-
gato.

3-ter. In deroga all’articolo 3 della legge
27 luglio 2000, n. 212, a decorrere dal
periodo di imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2014, articolo 96,
comma 5-bis del testo unico delle imposte
sui redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, al primo periodo:

a) dopo le parole: « interessi passivi
sostenuti » inserire le parole: « dalle ban-
che, »;

b) le parole: « nei limiti del 96 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « nei
limiti dell’88 per cento ».

3-quater. In deroga all’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, a decorrere
dal periodo di imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2014, al decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’88 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’88 per cento »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’88 per cento ».

6. 26. Cariello, Pisano, Sibilia, Corda, Pe-
sco, Alberti, Villarosa, Ruocco, Fico,
Caso, Castelli, Brugnerotto, D’Incà, So-
rial.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. A quei contribuenti che, versando
in oggettive difficoltà economiche hanno
già parzialmente pagato secondo un prov-
vedimento di dilazione, viene confermato
il relativo piano di rateazione.

1-ter. Possono partecipare alla defini-
zione agevolata di cui al presente articolo
per la quota residua di debito, anche
coloro che alla data di entrata in vigore
del presente decreto pagavano secondo
piani di rientro già concordati.

6. 104. Paglia, Fassina, Marcon, Melilla.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. È in ogni caso ammesso il pa-
gamento mediante compensazione con
eventuali crediti ai sensi dell’articolo 31
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, e dell’articolo 28-
quater del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

6. 25. Cariello, Pisano, Sibilia, Corda, Pe-
sco, Alberti, Villarosa, Ruocco, Fico,
Caso, Castelli, Brugnerotto, D’Incà, So-
rial.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La facoltà di cui al comma 1,
secondo la procedura definita ai sensi del
presente articolo, si applica anche al ca-
richi inclusi in ruoli, affidati agli agenti
della riscossione negli anni dal 2000 al
2015, relativamente alle sanzioni ammini-
strative pecuniarie irrogate dalle Autorità
amministrative indipendenti di cui all’e-
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lenco previsto dall’articolo 1, comma 3,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Re-
stano ferme, con riguardo all’importo cor-
risposto per estinguere il relativo debito, le
riserve di destinazione ove previste a le-
gislazione vigente a favore delle medesime
Autorità. La facoltà di cui al comma 1,
secondo la procedura definita ai sensi del
presente articolo, si applica anche ai ca-
richi inclusi in ruoli, affidati agli agenti
della riscossione negli anni dal 2000 al
2015, relativamente alle sanzioni ammini-
strative pecuniarie irrogate dalla Banca
d’Italia, dalla CONSOB e dall’IVASS. Qua-
lora l’esercizio della facoltà di cui al terzo
periodo riguardi le sanzioni amministra-
tive pecuniarie irrogate per la violazione
delle norme della parte II del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 inserite
in carichi affidati agli agenti della riscos-
sione a far data dal 14 novembre 2007,
l’importo corrisposto per estinguere il de-
bito, limitatamente a quello di cui alla
lettera a) del comma 1, affluisce al Fondo
di cui all’articolo 1, comma 44 della legge
28 dicembre 2015 n. 208 nelle percentuali,
con le modalità e per le finalità ivi indi-
cate. A tal fine, a decorrere dall’anno
2017, una quota fino al limite massimo di
100.000 di euro annui delle disponibilità
finanziarie del Fondo di cui al quarto
periodo è destinato alle iniziative riferite
alla tematica ivi indicata a cura dell’Ente
impositore. L’esercizio della facoltà di cui
al presente comma comporta, altresì, l’e-
senzione dal pagamento della maggiora-
zione di cui all’articolo 27, comma 6, della
legge 24 novembre 1981 n. 689. Al fine di
assicurare l’apporto di professionalità ade-
guate alle esigenze di sviluppo, crescita e
rafforzamento del sistema imprenditoriale
del nostro Paese, dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, le lettere c) e d) del
comma 1 dell’articolo 23 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, come convertito
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono
soppresse. Ai maggiori oneri derivanti dal
sesto periodo, pari a complessivi 960.000
euro annui, si fa fronte nell’ambito dei
bilanci delle rispettive Autorità per l’im-
porto, per ciascuna di esse, di 480.000

euro annui a decorrere dall’anno 2017. A
copertura dei relativi oneri le Autorità di
cui al sesto periodo, effettuano corrispon-
denti risparmi di spesa, ulteriori rispetto a
quelli previsti a legislazione vigente, senza
incrementare il contributo a carico dei
soggetti vigilati. A tal fine all’articolo 29-
bis della legge 28 dicembre 2005 n. 262 le
parole: « nei due anni successivi », « negli
ultimi due anni » e « due anni » sono
sostituite rispettivamente dalle seguenti:
« nell’anno successivo », « nell’ultimo
anno » e « un anno » nonché all’articolo 2,
comma 9, della legge 14 novembre 1995,
n. 481, le parole « due anni » sono sosti-
tuite dalle seguenti « un anno ».

Conseguentemente, all’articolo 15 appor-
tare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: è
incrementato di 4.260 milioni di euro per
l’anno 2017, di 4.185,5 milioni di euro per
l’anno 2018, di 3.270 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 2.970 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020 con le
seguenti: è incrementato di 4.255 milioni
di euro per l’anno 2017, di 4.180,5 milioni
di euro per l’anno 2018, di 3.265 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 2.965 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2020;

al comma 2, alinea, sostituire le parole:
4.260 milioni di euro per l’anno 2017, di
4.830 milioni di euro per l’anno 2018, di
3.270 milioni di euro per l’anno 2019 e di
2.970 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020 con le seguenti: 4.255 milioni
di euro per l’anno 2017, di 4.825 milioni di
euro per l’anno 2018, di 3.265 milioni di
euro per l’anno 2019 e di 2.965 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020;

al comma 2, lettera c), sostituire le
parole: a 4.260 milioni di euro per l’anno
2017, a 4.830 milioni di euro per l’anno
2018 e a 2.970 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019 con le seguenti: a
4.255 milioni di euro per l’anno 2017, a
4.825 milioni di euro per l’anno 2018, a
3.265 milioni di euro per l’anno 2019 e a
2.965 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020.

6. 1. Lupi, Vignali.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Limitatamente ai carichi di ruolo
contenenti sanzioni per omesso o ritardato
versamento ovvero sanzioni per violazioni
di carattere meramente formale, la dila-
zione può essere concessa fino ad un
massimo di venti rate.

6. 24. Alberti, Pisano, Sibilia, Corda, Ca-
riello, Pesco, Villarosa, Ruocco, Fico,
Caso, Castelli, Brugnerotto, D’Incà, So-
rial.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La definizione agevolata di cui al
presente articolo vale anche per i ruoli
successivi al 31 dicembre 2015, purché
derivanti da ruoli già affidati agli agenti
della riscossione negli anni dal 2000 al
2015.

6. 65. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo, Occhiuto.

Al comma 2, sostituire le parole: entro
il novantesimo giorno successivo alla data
di entrata in vigore del presente decreto
con le seguenti: entro il 31 marzo 2017;

Conseguentemente:

a) al comma 2 sopprimere le parole:
nonché la pendenza di giudizi aventi ad
oggetto i carichi cui si riferisce la dichia-
razione, e assume l’impegno a rinunciare
agli stessi giudizi;

b) al comma 3 sostituire le parole:
Entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto,
l’agente della riscossione comunica ai de-
bitori che hanno presentato la dichiara-
zione di cui al comma 2 l’ammontare
complessivo delle somme dovute ai fini
della definizione, nonché quello delle sin-
gole rate, e il giorno e il mese di scadenza
di ciascuna di esse con le seguenti: Entro

novanta giorni dalla ricezione della dichia-
razione di cui al comma 2, l’agente della
riscossione comunica ai debitori l’ammon-
tare complessivo delle somme dovute ai
fini della definizione, nonché quello delle
singole rate, e il giorno e il mese di
scadenza di ciascuna di esse;

c) sostituire il comma 4 con il se-
guente:

4. Il mancato pagamento di una rata
produce la decadenza dal beneficio solo se
sono trascorsi oltre 60 giorni dal mancato
adempimento.

6. 131. Capezzone.

Al comma 2, sostituire le parole: entro
il novantesimo giorno successivo alla data
di entrata in vigore del presente decreto
con le seguenti: entro il 31 marzo 2017;

Conseguentemente:

a) al comma 2 sopprimere le parole:
nonché la pendenza di giudizi aventi ad
oggetto i carichi cui si riferisce la dichia-
razione, e assume l’impegno a rinunciare
agli stessi giudizi;

b) al comma 3 sostituire le parole:
Entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto,
l’agente della riscossione comunica ai de-
bitori che hanno presentato la dichiara-
zione di cui al comma 2 l’ammontare
complessivo delle somme dovute ai fini
della definizione, nonché quello delle sin-
gole rate, e il giorno e il mese di scadenza
di ciascuna di esse con le seguenti: Entro
novanta giorni dalla ricezione della dichia-
razione di cui al comma 2, l’agente della
riscossione comunica ai debitori l’ammon-
tare complessivo delle somme dovute ai
fini della definizione, nonché quello delle
singole rate, e il giorno e il mese di
scadenza di ciascuna di esse;

c) al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il mancato pagamento di
una rata entro la scadenza non produce la
decadenza dal beneficio se il contribuente
dichiara di trovarsi in una situazione di
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obiettiva e sopravvenuta difficoltà econo-
mica dovuta a eventi e/o situazioni non
prevedibili.

6. 132. Capezzone.

Al comma 2, sostituire la parola: no-
vantesimo, con la seguente: centovente-
simo.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire la parola: centottanta, con la se-
guente: centocinquanta.

6. 123. Nastri.

Al comma 2, sostituire la parola: no-
vantesimo, con la seguente: centovente-
simo.

6. 125. Maietta, Rampelli.

Al comma 2, sopprimere le parole: , e
assume l’impegno a rinunciare agli stessi
giudizi.

Conseguentemente:

al medesimo comma, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: In questo caso,
qualora nel termine per aderire alla de-
finizione sia stata già pronunciata dal
giudice tributario sentenza in tutto o in
parte favorevole al contribuente, gli im-
porti dovuti per la definizione devono
essere ricalcolati tenendo conto della de-
cisione. A tal fine il debitore, nella dichia-
razione di cui sopra, comunica all’agente
della riscossione gli estremi della sentenza
che ha modificato il carico a ruolo. L’a-
desione alla definizione estingue il giudizio
anche se la sentenza non è ancora passata
in giudicato o sia stata già impugnata.

aggiungere, in fine, il seguente comma:

13-bis. Per far fronte agli ulteriori
oneri derivanti dalle disposizioni di cui al
comma 2, pari a 500 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2017, si provvede a
valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione

della spesa pubblica. Entro la data del 15
luglio 2017, mediante interventi di razio-
nalizzazione, e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati, provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 500 milioni di
euro per l’anno 2017. Entro la data del 15
gennaio 2018, sempre mediante interventi
di razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica, sono approvati provvedimenti
normativi che assicurano 500 milioni di
euro per l’anno 2018 e 500 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2019. Qualora le
misure previste dal precedente periodo
non siano adottate o siano adottate per
importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 luglio
2017, per la previsione relativa a quel-
l’anno e entro il 15 gennaio 2018 per la
seconda, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzione della
misura delle agevolazioni e delle detra-
zioni vigenti, tali da assicurare maggiori
entrate, pari agli importi di cui al prece-
dente periodo, ferma restando la necessa-
ria tutela, costituzionalmente garantita,
dei contribuenti più deboli, della famiglia
e della salute, prevedendo un limite di
reddito sotto il quale non si applica la
riduzione delle spese fiscali.

6. 53. Giacomoni, Alberto Giorgetti, San-
dra Savino, Laffranco, Milanato, Pre-
stigiacomo.

Al comma 2, sopprimere le parole: , e
assume l’impegno a rinunciare agli stessi
giudizi.

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere, in fine, il seguente periodo:

In questo caso, qualora nel termine per
aderire alla definizione sia stata già pro-
nunciata dal giudice tributario sentenza in
tutto o in parte favorevole al contribuente,
gli importi dovuti per la definizione de-
vono essere ricalcolati tenendo conto della
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decisione. A tal fine il debitore, nella
dichiarazione di cui sopra, comunica al-
l’agente della riscossione gli estremi della
sentenza che ha modificato il carico a
ruolo. L’adesione alla definizione estingue
il giudizio anche se la sentenza non è
ancora passata in giudicato o sia stata già
impugnata.

6. 34. Giacomoni, Alberto Giorgetti, San-
dra Savino, Laffranco, Milanato, Pre-
stigiacomo.

Al comma 2, sopprimere le parole: e
assume l’impegno a rinunciare agli stessi
giudizi.

Conseguentemente:

al medesimo comma 2, aggiungere in
fine il seguente periodo:

Per i giudizi pendenti relativi ai carichi
di cui alla dichiarazione del primo pe-
riodo:

a) nel caso di ruoli definitivi, il pro-
cesso è sospeso fino al termine dell’ultima
rata di pagamento. Per gli stessi sono
altresì sospesi, entro la stessa scadenza di
cui al periodo precedente, i termini per la
proposizione di ricorsi, appelli, controde-
duzioni, ricorsi per cassazione, controri-
corsi e ricorsi in riassunzione, compresi i
termini per la costituzione in giudizio. Il
perfezionamento della definizione estingue
il giudizio per il venir meno dell’oggetto
del contendere;

b) nel caso di ruoli provvisori, di cui
all’articolo 15 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, e all’articolo 68 del decreto legi-
slativo 31 dicembre 1992, n. 546, la defi-
nizione agevolata riguarderà unicamente
tali importi, la controversia proseguirà il
suo iter nei modi ordinari e, ai fini della
liquidazione delle somme eventualmente
dovute all’esito del provvedimento, gli im-
porti iscritti nei ruoli definiti con tale
definizione sono considerati interamente

versati. Nel caso di esito positivo del
giudizio le somme non saranno in alcun
caso ripetibili.

aggiungere, in fine, il seguente comma:

13-bis. Per far fronte agli ulteriori
oneri derivanti dalle disposizioni di cui al
comma 2, pari a 500 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2017, si provvede a
valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. Entro la data del 15
luglio 2017, mediante interventi di razio-
nalizzazione, e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati, provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 500 milioni di
euro per l’anno 2017. Entro la data del 15
gennaio 2018, sempre mediante interventi
di razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica, sono approvati provvedimenti
normativi che assicurano 500 milioni di
euro per l’anno 2018 e 500 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2019. Qualora le
misure previste dal precedente periodo
non siano adottate o siano adottate per
importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 luglio
2017, per la previsione relativa a quel-
l’anno e entro il 15 gennaio 2018 per la
seconda, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzione della
misura delle agevolazioni e delle detra-
zioni vigenti, tali da assicurare maggiori
entrate, pari agli importi di cui al prece-
dente periodo, ferma restando la necessa-
ria tutela, costituzionalmente garantita,
dei contribuenti più deboli, della famiglia
e della salute, prevedendo un limite di
reddito sotto il quale non si applica la
riduzione delle spese fiscali.

6. 54. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo, Occhiuto.

Al comma 2, sopprimere le parole: e
assume l’impegno a rinunciare agli stessi
giudizi.

Lunedì 7 novembre 2016 — 225 — Commissioni riunite V e VI



Conseguentemente, al medesimo comma
2, aggiungere in fine il seguente periodo:

Per i giudizi pendenti relativi ai ca-
richi di cui alla dichiarazione del primo
periodo:

a) nel caso di ruoli definitivi, il
processo è sospeso fino al termine dell’ul-
tima rata di pagamento. Per gli stessi sono
altresì sospesi, entro la stessa scadenza di
cui al periodo precedente, i termini per la
proposizione di ricorsi, appelli, controde-
duzioni, ricorsi per cassazione, controri-
corsi e ricorsi in riassunzione, compresi i
termini per la costituzione in giudizio. Il
perfezionamento della definizione estingue
il giudizio per il venir meno dell’oggetto
del contendere;

b) nel caso di ruoli provvisori, di
cui all’articolo 15 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, e all’articolo 68 del decreto legi-
slativo 31 dicembre 1992, n. 546, la defi-
nizione agevolata riguarderà unicamente
tali importi, la controversia proseguirà il
suo iter nei modi ordinari e, ai fini della
liquidazione delle somme eventualmente
dovute all’esito del procedimento, gli im-
porti iscritti nei ruoli definiti con tale
definizione sono considerati interamente
versati. Nel caso di esito positivo del
giudizio le somme non saranno in alcun
caso ripetibili.

6. 63. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo, Occhiuto.

Al comma 2, sopprimere le parole: , e
assume l’impegno a rinunciare agli stessi
giudizi.

Conseguentemente, al medesimo
comma, e aggiungere in fine il seguente
periodo: I giudizi pendenti sono sospesi e
si intendono rinunciati con il versamento
dell’unica rata o della prima rata di quelle
in cui è stato dilazionato il pagamento

delle somme di cui al comma 1, lettere a)
e b).

6. 31. Cancelleri, Cariello, Pisano, Sibilia,
Corda, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Fico, Caso, Castelli, Brugne-
rotto, D’Incà, Sorial.

Al comma 2 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo:

Qualora sulle somme oggetto di defini-
zione il contribuente abbia ottenuto giu-
dizio favorevole presso la Commissione
tributaria provinciale o la Commissione
tributaria regionale, la definizione avviene,
su istanza del contribuente, sulla base di
una somma che tenga conto degli esiti del
giudizio, proposta dall’agente della riscos-
sione.

6. 99. Latronico.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Qualora sulle somme
oggetto di definizione il contribuente abbia
ottenuto giudizio favorevole presso la
Commissione tributaria provinciale o la
Commissione tributaria regionale, la defi-
nizione avviene previa rideterminazione
delle somme effettivamente dovute, indi-
viduate in contraddittorio con l’Agenzia
delle entrate.

6. 100. Latronico.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto,
l’agente della riscossione comunica ai de-
bitori che hanno presentato la dichiara-
zione di cui al comma 2 l’ammontare
complessivo delle somme dovute ai fini
della definizione. Per il versamento delle
somme così determinate il pagamento è
dilazionato in quattro rate semestrali di
pari importo, di cui la prima rata da
versare entro il 30 settembre 2017.
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Conseguentemente all’articolo 15, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, dei decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è incrementato di 3.910 milioni di
euro per l’anno 2017, di 3.835,5 milioni di
euro per l’anno 2018, di 2.920 milioni di
euro per l’anno 2019 e di 2.970 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020.

6. 12. Giampaolo Galli, Fregolent.

(Inammissibile)

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto,
l’agente della riscossione comunica ai de-
bitori che hanno presentato la dichiara-
zione di cui al comma 2 l’ammontare
complessivo delle somme dovute ai fini
della definizione. Per il versamento delle
somme così determinate il pagamento è
dilazionato in quattro rate semestrali di
pari importo, di cui la prima rata da
versare entro il 30 settembre 2017.

Conseguentemente, all’articolo 15, dopo
il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Agli oneri derivanti dal comma
3 dell’articolo 6 si provvede mediante
corrispondente riduzione di 350 milioni di
euro annui delle dotazioni finanziarie dei
Ministeri indicate nell’elenco, di cui al
comma 2, lettera a).

6. 66. Piccone, Binetti.

(Inammissibile)

Al comma 3, dopo le parole: l’agente
della riscossione comunica aggiungere le
seguenti: , previa verifica della insussi-
stenza di cause di decadenza o prescri-
zione della somme oggetto di definizione

ovvero ogni altra causa di inesigibilità del
ruolo,.

6. 29. Corda, Pisano, Sibilia, Pesco, Al-
berti, Villarosa, Ruocco, Fico, Cariello,
Caso, Castelli, Brugnerotto, D’Incà, So-
rial.

Al comma 3 sostituire le parole da e il
giorno fino alla fine del comma con le
seguenti: congruamente motivando, nel
caso di diverse articolazioni temporali ri-
spetto alla proposta di pagamento del
debitore, che non può comunque preve-
dere un termine superiore alla scadenza di
settantadue rate mensili consecutive.

6. 89. Menorello, Oliaro, Monchiero, Gal-
gano, Prataviera, Bombassei, Matteo
Bragantini.

(Inammissibile)

Al comma 3, sostituire le parole da: in
ogni caso fino alla fine del comma con le
seguenti: le rate potranno essere crescenti
su richiesta del debitore e la scadenza
dell’ultima rata non potrà superare il 24
aprile 2020.

Conseguentemente:

a) al comma 8, alinea, primo periodo
sostituire le parole: con scadenza dal 1o

ottobre al 31 dicembre 2016 con le se-
guenti: previsti dalle norme regolatrici
delle rateizzazioni richieste;

b) sopprimere il comma 9;

c) all’articolo 15, sostituire le parole:
4.260 milioni, ovunque ricorrano, con le
seguenti: 4.160.

6. 61. Palese.

Al comma 3, sostituire le parole da: in
ogni caso fino alla fine del comma con le
seguenti: le rate potranno essere crescenti
su richiesta del debitore e la scadenza
dell’ultima rata non potrà superare il 24
aprile 2019.

Conseguentemente:

a) al comma 8, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: con scadenza dal 1o
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ottobre al 31 dicembre 2016 con le se-
guenti: previsti dalle norme regolatrici
delle rateizzazioni richieste;

b) sopprimere il comma 9;

c) all’articolo 15, sostituire le parole:
4.260 milioni, ovunque ricorrano, con le
seguenti: 4.160.

6. 72. Alberto Giorgetti, De Girolamo.

Al comma 3, sostituire le parole da: in
ogni caso fino alla fine del comma con le
seguenti: le rate potranno essere crescenti
su richiesta del debitore e la scadenza
dell’ultima rata non potrà superare il 24
ottobre 2018.

Conseguentemente:

a) al comma 8, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: con scadenza dal 1o

ottobre al 31 dicembre 2016 con le se-
guenti: previsti dalle norme regolatrici
delle rateizzazioni richieste;

b) sopprimere il comma 9;

c) all’articolo 15, sostituire le parole:
4.260 milioni, ovunque ricorrano, con le
seguenti: 4.160.

* 6. 58. Castricone.

Al comma 3, sostituire le parole da: in
ogni caso fino alla fine del comma con le
seguenti: le rate potranno essere crescenti
su richiesta del debitore e la scadenza
dell’ultima rata non potrà superare il 24
ottobre 2018.

Conseguentemente:

a) al comma 8, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: con scadenza dal 1o

ottobre al 31 dicembre 2016 con le se-
guenti: previsti dalle norme regolatrici
delle rateizzazioni richieste;

b) sopprimere il comma 9;

c) all’articolo 15, sostituire le parole:
4.260 milioni, ovunque ricorrano, con le
seguenti: 4.160.

* 6. 60. Palese.

Al comma 3, sostituire le parole: le
prime due rate sono ciascuna pari ad un
terzo e la terza e la quarta ciascuna pari
ad un sesto delle somme dovute, la sca-
denza della terza rata non può superare il
15 dicembre 2017 e la scadenza della
quarta non può superare il 15 marzo 2018
con le seguenti: le prime due rate sono
ciascuna pari ad un decimo e la terza e la
quarta ciascuna pari ai due quinti delle
somme dovute, la scadenza della terza
rata non può superare il 15 marzo 2018 e
la scadenza della quarta non può superare
il 15 dicembre 2018.

6. 77. Piccone.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

3-bis. Scaduti i termini di cui al comma
3 senza che l’agente della riscossione abbia
comunicato ai debitori l’ammontare com-
plessivo delle somme dovute, nonché
quello delle singole rate, la dichiarazione
di cui al comma 2 si intende comunque
accolta e i termini di scadenza delle rate
di cui al medesimo comma sono postici-
pati di sette giorni. A decorrere dall’ottavo
giorno successivo alla scadenza del ter-
mine di cui al comma 3 e fino al quin-
dicesimo, senza che pervenga ai debitori
comunicazione dall’agente della riscos-
sione, le scadenze delle rate sono ulterior-
mente posticipate di sette giorni e l’am-
montare delle somme di cui al comma 1,
lettera b) è ridotto del cinquanta per
cento. Dal sedicesimo giorno successivo al
termine di cui al comma 3, persistendo
l’inadempienza da parte dell’agente della
riscossione, i termini per i pagamenti delle
rate sono ulteriormente prorogati di un
numero di giorni corrispondente all’ina-
dempienza stessa e le somme di cui al
comma 1, lettera b), non sono dovute.
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3-ter. Gli eventuali mancati introiti di
cui al comma 3-bis, terzo e quarto pe-
riodo, costituiscono risultato particolar-
mente negativo della gestione, di cui al
comma 14 e le somme relative sono inte-
ramente a carico del bilancio dell’ente
pubblico economico « Agenzia delle Entra-
te-riscossione ».

3-quater. Ai maggiori oneri derivanti
dall’attuazione delle disposizioni di cui ai
commi 3-bis e 3-ter, valutati in 1.000
milioni di euro a decorrere dall’anno 2017,
si provvede mediante riduzione comples-
siva dei regimi di esenzione, esclusione e
favore fiscale di cui all’elenco contenuto
nel rapporto annuale sulle spese fiscali di
cui articolo 21, comma 11-bis, della legge
31 dicembre 2009, n. 196. Con uno o più
regolamenti adottati con decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono stabilite le mo-
dalità tecniche per l’attuazione del pre-
sente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

6. 130. Capezzone.

Al comma 4, primo periodo, sopprimere
le parole: o tardivo.

6. 90. Menorello, Oliaro, Monchiero, Gal-
gano, Prataviera, Bombassei, Matteo
Bragantini.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: una rata con il seguente: due rate
anche non consecutive.

6. 78. Piccone.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: una rata con le seguenti: due rate.

6. 126. Maietta, Rampelli.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Sono fatti salvi ai sensi e
per le finalità del presente articolo, gli
effetti previsti del comma 1, nei confronti

dei debitori che a seguito di comprovante
situazione di temporanea e obiettiva dif-
ficoltà economica, non hanno effettuato il
versamento tardivo o insufficiente fino a
un limite massimo di due rate anche
consecutive, di quelle in cui è stato dila-
zionato il pagamento delle somme di cui al
comma 1, lettere a) e b).

6. 135. Faenzi.

Al comma 5, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo dopo le parole:
tale dichiarazione, aggiungere le seguenti:
e, fermo restando quanto previsto dal
comma 8, sono altresì sospesi, fino alla
scadenza della prima o unica rata delle
somme dovute ai fini delle definizione di
cui al comma 1, gli obblighi di pagamento
derivanti da precedenti dilazioni in essere
relativamente alle rate di tali dilazioni in
scadenza in data successiva al 31 dicembre
2016 »;

b) al secondo periodo dopo la parola:
pignorati, aggiungere le seguenti: tali pro-
cedure si estinguono a seguito del paga-
mento delle prima o unica rata delle
somme dovute per la definizione ».

6. 14. Fregolent, Peluffo.

Al comma 8 alinea, primo periodo, so-
stituire le parole: le somme dovute relati-
vamente ai carichi indicati al comma 1 e
purché rispetto ai piani rateali in essere,
risultino adempiuti tutti i versamenti con
scadenza dal 1o ottobre al 31 dicembre
2016, con le seguenti: le somme dovute
relativamente ai carichi indicati al comma
1 e purché rispetto ai piani rateali in
essere, risultino adempiuti tutti i versa-
menti sino al 31 ottobre 2016.

6. 79. Piccone.

Al comma 8, alinea, primo periodo,
sostituire le parole: purché, rispetto ai
piani rateali in essere, risultino adempiuti
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tutti i versamenti con scadenza dal 1o

ottobre al 31 dicembre 2016, con le se-
guenti: purché rispetto ai piani rateali in
essere non risultino non pagate più di tre
rate.

6. 64. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo, Occhiuto.

Al comma 8, alinea sostituire il secondo
periodo con i seguenti: In tal caso, ai fini
della determinazione dell’ammontare delle
somme da versare ai sensi del comma 1,
lettere a) e b), si tiene conto degli importi
già versati a qualsiasi titolo. Il pagamento
della prima o unica rata delle somme
dovute ai fini della definizione determina,
limitatamente ai carichi definibili, la re-
voca automatica dell’eventuale dilazione
ancora in essere precedentemente accor-
data dall’agente della riscossione.

Conseguentemente, sopprimere le lettere
a), b) e c).

6. 70. Pagano.

Al comma 8, sostituire le lettere a) e b)
con le seguenti:

a) ai fini della determinazione del-
l’ammontare delle somme da versare ai
sensi del comma 1, lettere a) e b), si tiene
conto degli importi già versati a titolo di
capitale, sanzioni e interessi inclusi nei
carichi affidati, nonché, ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 13 aprile
1999, n. 112, di aggio e di rimborso delle
spese per le procedure esecutive e delle
spese di notifica della cartella di paga-
mento;

b) le somme versate, anche anterior-
mente alla definizione, a titolo di san-
zioni incluse nei carichi affidati, di in-
teressi di dilazione, di interessi di mora
di cui all’articolo 30, comma 1, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, e di sanzioni e
somme aggiuntive di cui all’articolo 27,
comma 1, del decreto legislativo 26 feb-

braio 1999, n. 46, sono considerate in
compensazione, fino a concorrenza, delle
maggiori somme ancora dovute ai fini
della definizione agevolata.

6. 30. Cariello, Cancelleri, Corda, Pisano,
Sibilia, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Fico, Caso, Castelli, Brugne-
rotto, D’Incà, Sorial.

(Inammissibile)

Al comma 8 sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) restano definitivamente ricono-
sciute ai soggetti che fino all’entrata in
vigore della presente legge, non siano de-
caduti ed abbiano in corso un piano di
dilazione, la compensazione tra il residuo
di imposte da pagare e quelle somme a
titolo di sanzioni ed interessi di mora
parzialmente già pagati nel corso del piano
di dilazione.

6. 116. Palese, Marti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8 aggiungere i seguenti:

8-bis. Ai debitori che hanno estinto i
carichi di cui al comma 1 anche a seguito
di provvedimenti di dilazione emessi dal-
l’agente della riscossione, a partire dal 24
ottobre 2015 e sino alla data di entrata in
vigore del presente decreto, spetta un
credito d’imposta, a decorrere dal periodo
di imposta successivo al 24 ottobre 2016,
pari alla differenza tra l’ammontare effet-
tivamente pagato e l’ammontare dovuto ai
sensi del comma 1.

8-ter. Il credito d’imposta di cui al
comma 8-bis è riconosciuto fino ad un
importo massimo annuale di 10.000 euro
per ciascun beneficiario ed è fruibile in
dieci rate annuali di pari importo.

8-quater. Il credito d’imposta deve es-
sere indicato nella relativa dichiarazione
dei redditi, non concorre alla formazione
del reddito, né della base imponibile del-
l’imposta regionale sulle attività produt-
tive, non rileva ai fini del rapporto di cui
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agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile
esclusivamente in compensazione ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, e successive modifica-
zioni.

8-quinquies. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione dei commi da 8-bis a 8-quater,
valutati in 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2017, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione complessiva dei re-
gimi di esenzione, esclusione, riduzione
dell’imponibile o dell’imposta di cui all’ar-
ticolo 21, comma 11-bis della legge 31
dicembre 2009, con l’esclusione delle di-
sposizioni a tutela dei redditi di lavoro
dipendente e autonomo, dei redditi da
pensione, della famiglia, della salute, delle
persone economicamente o socialmente
svantaggiate, del patrimonio artistico e
culturale, della ricerca e dell’ambiente.

8-sexies. Con uno o più regolamenti
adottati con decreti del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le modalità; tecniche
per l’attuazione del presente articolo, con
riferimento ai singoli regimi interessati.

6. 36. Sottanelli, Galati, Francesco Save-
rio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. La facoltà di definizione prevista
dal comma 1, ai sensi di quanto disposto
dal comma 8, può essere esercitata anche
dai debitori che hanno già pagato parzial-
mente, e che si sono avvalsi della dilazione
concessa ai sensi dell’articolo 19, comma
1-bis, del decreto del Presidente della
Repubblica, 29 settembre 1973, n. 602. In
tal caso non sussistono i limiti relativi a
rateizzazione e scadenze previsti dal me-
desimo comma 1 e dal comma 3.

Conseguentemente aggiungere in fine, il
seguente comma:

13-bis. Per far fronte agli ulteriori
oneri derivanti dalle disposizioni di cui al

comma 8-bis, pari a 5.000 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2017, si provvede a
valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. Entro la data del 15
luglio 2017, mediante interventi di razio-
nalizzazione, e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati, provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 5.000 milioni
di euro per l’anno 2017. Entro la data del
15 gennaio 2018, sempre mediante inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica, sono approvati provvedi-
menti normativi che assicurano 5.000 mi-
lioni di euro per l’anno 2018 e 5.000
milioni di euro a decorrere dall’anno 2019.
Qualora le misure previste dal precedente
periodo non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri da adottare entro il 15 luglio
2017, per la previsione relativa a quel-
l’anno e entro il 15 gennaio 2018 per la
seconda, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzione della
misura delle agevolazioni e delle detra-
zioni vigenti, tali da assicurare maggiori
entrate, pari agli importi di cui al prece-
dente periodo, ferma restando la necessa-
ria tutela, costituzionalmente garantita,
dei contribuenti più deboli, della famiglia
e della salute, prevedendo un limite di
reddito sotto il quale non si applica la
riduzione delle spese fiscali.

6. 52. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo, Occhiuto.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. La facoltà di definizione prevista
dal comma 1, ai sensi di quanto disposto
dal comma 8, può essere esercitata anche
dai debitori che hanno già pagato parzial-
mente, e che si sono avvalsi della dilazione

Lunedì 7 novembre 2016 — 231 — Commissioni riunite V e VI



concessa ai sensi dell’articolo 19, comma
1-bis, del decreto del Presidente della
Repubblica, 29 settembre 1973, n. 602. In
tal caso non sussistono i limiti relativi a
rateizzazione e scadenze previsti dal me-
desimo comma 1 e dal comma 3.

Conseguentemente aggiungere in fine, il
seguente comma:

13-bis. Per far fronte agli ulteriori
oneri derivanti dalle disposizioni di cui al
comma 8-bis, pari a 4.000 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2017, si provvede a
valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. Entro la data del 15
luglio 2017, mediante interventi di razio-
nalizzazione, e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati, provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 4.000 milioni
di euro per l’anno 2017. Entro la data del
15 gennaio 2018, sempre mediante inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica, sono approvati provvedi-
menti normativi che assicurano 4.000 mi-
lioni di euro per l’anno 2018 e 4.000
milioni di euro a decorrere dall’anno 2019.
Qualora le misure previste dal precedente
periodo non siano adottate 0 siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri da adottare entro il 15 luglio
2017, per la previsione relativa a quel-
l’anno e entro il 15 gennaio 2018 per la
seconda, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzione della
misura delle agevolazioni e delle detra-
zioni vigenti, tali da assicurare maggiori
entrate, pari agli importi di cui al prece-
dente periodo, ferma restando la necessa-
ria tutela, costituzionalmente garantita,
dei contribuenti più deboli, della famiglia
e della salute, prevedendo un limite di
reddito sotto il quale non si applica la
riduzione delle spese fiscali.

6. 73. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo, Occhiuto.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. La facoltà di definizione prevista
dal comma 1, può anche essere esercitata
dal contribuente che alla data del 31
marzo 2017, ha ricevuto comunicazione
ovvero, avviso bonario da parte dell’Agen-
zia delle entrate, a seguito di controlli
effettuati sulla dichiarazione dei redditi,
fermo restando il diritto del medesimo nel
produrre la documentazione attestante la
correttezza della propria dichiarazione.

6. 122. Nastri.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:
8-bis è altresì ammessa la facoltà di de-
finizione prevista dal comma 1 nei ri-
guardi dei soggetti che alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, hanno ricevuto avvisi
bonari o di accertamento da parte dell’A-
genzia delle entrate, fermo restando il
diritto di produrre la documentazione at-
testante la correttezza della propria di-
chiarazione per le imposte regolarmente
versate.

6. 133. Faenzi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Il debitore che si avvale della
definizione agevolata per il pagamento di
carichi inclusi in ruoli, fino ad un mas-
simo di 50,000 euro, può richiedere un
finanziamento agevolato per l’estinzione
del debito ai soggetti autorizzati all’eser-
cizi del credito operanti nel territorio
nazionale. Il finanziamento agevolato pre-
vede che in capo al debitore che vi accede
maturi esclusivamente l’obbligo di restitu-
zione della quota capitale, escluso il costo
delle commissioni e di ogni altro onere o
spesa relativi alle gestione dei medesimi
finanziamenti, al tasso di interesse refi
della BCE vigente alla data di entrata in
vigore del presente decreto.

6. 113. Guidesi, Busin, Gianluca Pini,
Borghesi.
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Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Sono altresì inclusi nella defini-
zione agevolata di cui al comma 1 i carichi
affidati agli agenti della riscossione che
rientrano nei procedimenti instauratisi a
seguito di istanza presentata dai debitori
ai sensi del capo II, sezione prima, della
legge 27 gennaio 2012, n. 3, e successive
modificazioni.

9-ter. Nelle proposte di accordo o del
piano del consumatore presentate ai sensi
dell’articolo 6, comma 1, della legge 27
gennaio 2012, n. 3, i debitori possono
estinguere il debito senza corrispondere le
sanzioni, gli interessi di mora di cui al-
l’articolo 30, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, ovvero le sanzioni e le
somme aggiuntive di cui all’articolo 27,
comma 1, del decreto legislativo 26 feb-
braio 1999, n. 46, provvedendo al paga-
mento del debito, anche falcidiato, nelle
modalità e nei tempi eventualmente pre-
visti nel decreto di omologa dell’accordo o
del piano del consumatore.

6. 20. Causi, Berretta.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. I debitori che hanno intentato
un’azione giudiziaria contro gli agenti
della riscossione in merito a carichi inclusi
in ruoli negli anni dal 2000 al 2015
possono chiedere l’accesso alla definizione
agevolata, qualora vi sia stata una sen-
tenza almeno in primo grado a loro fa-
vorevole, relativamente ai medesimi cari-
chi, secondo le modalità e i tempi stabiliti
per i debitori di cui al comma 1 del
presente articolo.

6. 106. Busin, Guidesi, Borghesi, Simo-
netti.

Al comma 10, lettera a), sostituire le
parole da lettere a) a 7 giugno 2007 con le

seguenti: lettera a), delle decisioni 2007/
436/CE, Euratom del Consiglio, del 7 giu-
gno 2007 e 2014/335/UE, Euratom del
Consiglio, del 26 maggio 2014.

Conseguentemente, all’articolo 15 appor-
tare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: è
incrementato di 4.260 milioni di euro per
l’anno 2017, di 4.185,5 milioni di euro per
l’anno 2018, di 3.270 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 2.970 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020 con le
seguenti: è incrementato di 4.160 milioni
di euro per l’anno 2017, di 4.085,5 milioni
di euro per l’anno 2018, di 3.170 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 2.870 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2020;

al comma 2, alinea, sostituire le pa-
role: 4.260 milioni di euro per l’anno 2017,
di 4.830 milioni di euro per l’anno 2018,
di 3.270 milioni di euro per l’anno 2019 e
di 2.970 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020 con le seguenti: 4.160 mi-
lioni di euro per l’anno 2017, di 4.730
milioni di euro per l’anno 2018, di 3.170
milioni di euro per l’anno 2019 e di 2.870
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020;

al comma 2, lettera c), sostituire le
parole: a 4.260 milioni di euro per l’anno
2017, a 4.830 milioni di euro per l’anno
2018 e a 2.970 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019 con le seguenti: a
4.160 milioni di euro per l’anno 2017, a
4.730 milioni di euro per l’anno 2018, a
3.170 milioni di euro per l’anno 2019 e a
2.870 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020.

6. 15. Peluffo, Fregolent.

Al comma 10, sopprimere la lettera e).

Conseguentemente, sopprimere il comma
11.

6. 127. Maietta, Rampelli.

(Inammissibile)
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Al comma 10, sopprimere la lettera e).

Conseguentemente, sostituire il comma
11 con il seguente:

11. Per le sanzioni amministrative
per violazioni al Codice della strada, le
disposizioni del presente articolo si appli-
cano limitatamente agli interessi, compresi
quelli di cui all’articolo 27, sesto comma,
della legge 24 novembre 1981, n. 689.

6. 5. Pelillo, Barbanti, Capozzolo, Carella,
Causi, Currò, De Maria, Marco Di Maio,
Fragomeli, Fregolent, Ginato, Gitti, Lo-
dolini, Moretto, Petrini, Ragosta, Ri-
baudo, Zoggia.

Al comma 10, sopprimere la lettera e).

6. 91. Menorello, Oliaro, Monchiero, Gal-
gano, Catalano, Prataviera, Bombassei,
Matteo Bragantini.

Al comma 10, lettera e), sostituire le
parole da per a strada con le seguenti:
diverse da quelle irrogate per violazioni
tributarie o per violazione degli obblighi
relativi ai contributi e ai premi dovuti agli
enti previdenziali.

6. 136. Peluffo.

Al comma 10, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) somme dovute agli enti gestori
di forme di previdenza obbligatoria di cui
al decreto legislativo 30 giugno 1994,
n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio
1996, n. 103.

* 6. 8. Alberto Giorgetti, Occhiuto.

(Inammissibile)

Al comma 10, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) somme dovute agli enti gestori
di forme di previdenza obbligatoria di cui

al decreto legislativo 30 giugno 1994,
n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio
1996, n. 103.

* 6. 21. Galati, Sottanelli, Francesco Sa-
verio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

(Inammissibile)

Al comma 10, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) somme dovute agli enti gestori
di forme di previdenza obbligatoria di cui
al decreto legislativo 30 giugno 1994,
n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio
1996, n. 103.

* 6. 109. Guidesi, Busin, Borghesi.

(Inammissibile)

Al comma 10, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) le sanzioni amministrative per
violazioni di norme tributarie, irrogate con
atto di contestazione o con avviso di
irrogazione ai sensi dell’articolo 16 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472.

6. 120. Ribaudo.

(Inammissibile)

Al comma 11, dopo la parola: limitata-
mente aggiungere le seguenti: agli aggi e.

6. 75. Vignali.

(Inammissibile)

Al comma 11 aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Nell’esercizio della pote-
stà regolamentare di cui all’articolo 52,
comma 5, del decreto legislativo del 15
dicembre 1997, n. 446, le province e i
comuni possono consentire, compatibil-
mente con le esigenze di finanza pubblica
locale, l’estinzione del debito escludendo,
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in tutto o in parte, il pagamento della
sanzione per la parte riferibile alla mag-
giorazione prevista nei casi in cui non sia
stato proposto ricorso e non sia avvenuto
il pagamento in misura ridotta.

6. 33. Cancelleri, Pisano, Sibilia, Corda,
Cariello, Pesco, Alberti, Villarosa,
Ruocco, Fico, Caso, Castelli, Brugne-
rotto, D’Incà, Sorial.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis) All’articolo 1, comma 684,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le
parole da le comunicazioni a al 2017 sono
sostituite dalle seguenti: Le comunicazioni
di inesigibilità relative a quote affidate agli
agenti della riscossione dal 1o gennaio
2000 al 31 dicembre 2015, anche da sog-
getti creditori che hanno cessato o cessano
di avvalersi delle società del Gruppo Equi-
talia, sono presentate, per i ruoli conse-
gnati negli anni 2014 e 2015, entro il 31
dicembre 2019, e, per quelli consegnati
fino al 31 dicembre 2013, per singole
annualità di consegna partendo dalla più
recente, entro il 31 dicembre di ciascun
anno successivo al 2019.

6. 16. Fregolent, Peluffo.

Sopprimere il comma 13.

* 6. 81. Piccone.

Sopprimere il comma 13.

* 6. 87. Pastorino, Civati, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Brignone, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Segoni, Turco.

Sostituire il comma 13 con il seguente:

13. È ammesso al beneficio di cui al
comma 1 anche il debitore sottoposto alla
procedura concorsuale del concordato
preventivo, come disciplinato dall’articolo
160 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267, e successive modificazioni. In tale

caso, le somme occorrenti per aderire alla
definizione agevolata potranno essere cor-
risposte alle scadenze previste nel presente
articolo, previa autorizzazione del giudice
delegato e a condizione che la proposta di
concordato preveda la soddisfazione inte-
grale, seppure in epoca successiva, dei
crediti di ordine e grado anteriori a quelli
oggetto di definizione.

6. 76. Piccone.

Dopo il comma 13, aggiungere i se-
guenti:

13-bis. Gli avvisi di accertamento noti-
ficare entro il 31 dicembre 2016 per i
quali, alla data di entrata in vigore della
presente legge di conversione, non sia stato
formato il ruolo ed affidato il carico
all’agente della riscossione, sono definibili
ai sensi del presente articolo.

13-ter. La definizione è ammessa, senza
pagamento di sanzioni, mediante il paga-
mento integrale, anche dilazionato, entro
il limite massimo di sei rate, sulle quali
sono dovuti gli interessi nella misura di cui
all’articolo 21, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 602 del
1973:

a) delle somme accertate nell’atto
impositivo, a titolo di maggior imposta o
minor credito e degli interessi;

b) delle spese di notifica.

13-quater. Ai fini della definizione di
cui al presente articolo, il debitore mani-
festa all’Agenzia delle entrate la sua vo-
lontà di avvalersene, rendendo, entro il
novantesimo giorno successivo alla data di
entrata in vigore della presente legge di
conversione, apposita dichiarazione, con le
modalità e in conformità alla modulistica
che lo stesso ente impositore pubblica sul
proprio sito internet nel termine massimo
di quindici giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge di conversione.
In tale dichiarazione il debitore indica
altresì il numero di rate nel quale intende
effettuare il pagamento, entro il limite
massimo previsto dal precedente comma,
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nonché la pendenza di giudizi aventi ad
oggetto l’avviso di accertamento cui si
riferisce la dichiarazione, e assume l’im-
pegno a rinunciare agli stessi giudizi.

13-quinquies. Alla dilazione di paga-
mento, eventualmente richiesta, si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni
recate dai commi da 3 a 6,

13-sexies. Il pagamento delle somme
dovute per la definizione deve essere ef-
fettuato mediante mod. F24, utilizzando i
codici tributo appositamente approvati
con provvedimento del Direttore dell’A-
genzia delle entrate.

13-septies. Ai fini della definizione re-
cata dal presente articolo, non rilevano:

a) la pendenza dei termini per la
proposizione del ricorso;

b) l’avvio o conclusione del procedi-
mento di definizione con adesione previsto
dal decreto legislativo 19 giugno 1997,
n. 218.

Resta ferma la preclusione con ri-
guardo agli atti per i quali sia intervenuta
la definizione, per effetto del pagamento,
alla data del 31 dicembre 2016.

13-octies. La definizione ai sensi del
presente articolo è altresì ammessa nelle
ipotesi di rettifiche relative a perdite di-
chiarate, qualora dall’avviso di accerta-
mento emergano imposte o contributi do-
vuti. In tal caso la sola perdita risultante
dall’atto è riportabile nell’esercizio succes-
sivo nei limiti previsti dalla legge.

13-novies. Dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione al presente
decreto e fino al 30 giugno 2017 restano
sospesi i termini per la proposizione del
ricorso avverso gli avvisi di accertamento
oggetto della dichiarazione di cui al pre-
cedente comma 16, per i quali gli stessi
termini non siano ancora spirati.

13-decies. Le sanzioni previste dall’ar-
ticolo 13 del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 471 non si applicano ai
contribuenti e ai sostituti d’imposta alla
data del 30 giugno 2017 provvedono ai
pagamenti delle imposte o delle ritenuta
risultanti dalle, dichiarazioni annuali pre-

sentate entro il 31 ottobre 2016, per le
quali il termine di versamento è scaduto
anteriormente a tale data.

13-undecies. Il pagamento delle somme
dovute per la definizione deve essere ef-
fettuato mediante mod. F24, utilizzando i
codici tributo previsti per i versamenti
ordinari.

13-duodecies. Se le imposte e le ritenute
non versate e le relative sanzioni sono
state iscritte in ruoli già emessi, si appli-
cano le disposizioni di cui ai commi da 1
a 13 del presente articolo.

13-ter-decies. Per avvalersi delle dispo-
sizioni del presente articolo i soggetti in-
teressati sono tenuti a presentare una
comunicazione, in via telematica, secondo
le modalità definite dall’Agenzia delle en-
trate entro quindici giorni dall’entrata in
vigore delle presenti disposizioni. L’invio
della comunicazione può avvenire diretta-
mente ovvero avvedendosi degli interme-
diari abilitati indicati dall’articolo 3 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, indicando in apposito prospetto le
imposte o le ritenute dovute per ciascun
periodo di imposta e i dati del versamento
effettuato.

13-quater-decies. Sulla base della di-
chiarazione di cui al comma precedente,
qualora siano state già notificate comuni-
cazioni recanti le somme dovute ai sensi
degli articoli 36-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600 e 54-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
gli uffici provvedono all’annullamento
delle sanzioni, ferma restando la debenza
degli interessi.

13-quinquies-decies. Non si fa luogo a
rimborsi in presenza di versamenti già
effettuati, anche in forma rateale, fatta
salva la facoltà di aderire alla definizione
per gli impeti residui alla ditta di entrata
in vigore della presente legge di conver-
sione.

13-sexies-decies. All’intervenuta defini-
zione, ai sensi del presente articolo, prima
della dichiarazione di apertura del dibat-
timento di primo grado, si applica l’effi-
cacia esimente o attenuante prevista dagli
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articoli 13, comma 1, e 13-bis, comma 1,
del decreto legislativo 10 marzo 2000,
n. 74.

13-septies-decies. La definizione agevo-
lata prevista dai commi da 14 a 28 del
presente articolo può riguardare il singolo
atto o versamento omesso o tardivo.

6. 46. Sottanelli, Galati, Francesco Save-
rio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

(Inammissibile)

Dopo il comma 13, aggiungere i se-
guenti:

13-bis. Al fine di garantire l’equilibrio
finanziario e la continuità e la funzionalità
dei servizi pubblici, per i carichi inclusi in
ruoli formati da enti locali per debiti di
enti pubblici economici e non economici, è
facoltà dell’ente locale, mediante delibera-
zioni dell’organo consiliare da adottarsi
entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge di conversione se-
condo la procedura di cui all’articolo 52
del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446 e nell’esercizio delle potestà rego-
lamentari ivi riconosciute, di derogare ai
criteri di definizione agevolata di cui al
presente articolo, anche attraverso la de-
finizione transattiva dei debiti inclusi nei
ruoli di cui al presente comma, con ri-
nuncia ad ogni altra pretesa. A tal fine,
l’istanza di cui al comma 2 è trasmessa
all’ente locale titolare dei carichi di ruolo
oggetto di definizione, per la formulazione
della proposta transattiva, da accettare
entro un termine prefissato comunque
non superiore a 30 giorni. All’istanza di
definizione di cui al comma 2, l’ente
debitore allega un piano di pagamento del
debito unitamente ad una relazione sul-
l’attuabilità dell’accordo stesso con parti-
colare riferimento alla sua idoneità ad
assicurare l’integrale pagamento del de-
bito. A seguito della sottoscrizione della
transazione, l’agente della riscossione non
può avviare o proseguire le procedure di
recupero coattivo precedentemente avviate

nei confronti del debitore. Sono fatte co-
munque salve le ipoteche già iscritte alla
data di concessione della rateazione. È
sospesa l’efficacia di fermi ovvero ogni
altro vincolo di indisponibilità di beni
patrimoniali e finanziari in vigenza del-
l’accordo transattivo e fino all’integrale
pagamento del debito oggetto di defini-
zione. Si applicano le disposizioni di cui al
precedente comma 4 in caso di mancato o
insufficiente pagamento dell’unica rata ov-
vero di una rata di quelle in cui stato
dilazionato il debito. Nell’esercizio delle
facoltà di cui al presente comma non
possono in ogni caso essere previste con-
dizioni di adesione meno favorevoli, in
termini di benefici concessi e modalità di
pagamento, da quelle previste al comma 1
del presente articolo.

13-ter. La facoltà di cui al precedente
comma è ammessa anche per gli enti locali
sottoposti alla procedura di riequilibrio
finanziario di cui all’articolo 243-bis del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
ovvero gli enti locali in stato di dissesto
finanziario di cui agli articolo 244 e se-
guenti del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267.

6. 22. Pisano, Cariello, Sorial, Villarosa,
Palese.

Dopo il comma 13 aggiungere i seguenti:

13-bis, Regioni, province e comuni pos-
sono disporre di non consentire l’esercizio
della facoltà di definizione di cui al
comma 1 relativamente ai propri ruoli,
con delibera pubblicata sul sito internet
istituzionale entro trenta giorni dalla data
di pubblicazione della legge di conversione
del presente decreto; in tal caso, la pre-
detta delibera è comunicata all’agente
della riscossione nei successivi trenta
giorni, con le modalità pubblicate da que-
st’ultimo sul suo sito internet.

13-ter. Gli enti creditori di cui al
comma 13-bis possono altresì deliberare,
nei termini di cui allo stesso comma
13-bis, di consentire, senza alcun adem-
pimento a carico dell’agente della riscos-
sione, la definizione agevolata delle posi-
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zioni debitorie relative a crediti non ri-
scossi mediante ruolo, con riferimento ai
titoli resi esecutivi negli anni dal 2000 al
2015; in tal caso, l’ente creditore, con la
stessa delibera, determina le modalità di
esercizio della facoltà di definizione age-
volata da parte del debitore e di gestione
dei relativi adempimenti.

6. 137. Peluffo.

Dopo il comma 13, aggiungere i se-
guenti:

13-bis. La presente disposizione è ap-
plicabile anche ai tributi locali riscossi
direttamente dai Comuni o tramite loro
concessionari, nonché alle ingiunzioni fi-
scali.

13-ter. Gli enti locali che riscuotono i
propri tributi direttamente o tramite loro
concessionari e gli enti che hanno emesso
ingiunzioni fiscali, dovranno applicare in
proprio quanto sopra previsto per gli
agenti della riscossione, negli stessi termini
e con le medesime modalità.

6. 96. Santerini, Tabacci.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Gli enti locali possono mediante
deliberazioni dell’organo consiliare, da
adottarsi secondo la procedura di cui
all’articolo 52 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446:

a) applicare gli stessi criteri di defi-
nizione agevolata di cui al presente arti-
colo ai crediti di propria spettanza oggetto
di recupero mediante riscossione coattiva
attivata tramite l’ingiunzione di paga-
mento di cui al regio decreto 14 aprile
1910, n. 639;

b) comunicare la non adesione alla
definizione agevolata dei crediti di propria
spettanza di cui al presente articolo, con
comunicazione da inviarsi in modalità te-
lematica all’agente della riscossione entro
il termine perentorio del 28 febbraio 2017,
con modalità stabilite dal direttore dell’A-

genzia delle Entrate con proprio provve-
dimento da emanarsi entro il 15 gennaio
2017, sentita la Conferenza Stato-città e
autonomie locali. La comunicazione di cui
al comma 3 tiene conto delle comunica-
zioni di cui al periodo precedente.

Conseguentemente, all’articolo 15 appor-
tare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: è
incrementato di 4.260 milioni di euro per
l’anno 2017, di 4.185,5 milioni di euro per
l’anno 2018, di 3.270 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 2.970 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020 con le
seguenti: è incrementato di 4.160 milioni
di euro per l’anno 2017, di 4.085,5 milioni
di euro per l’anno 2018, di 3.170 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 2.870 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2020;

al comma 2, alinea, sostituire le pa-
role: 4.260 milioni di euro per l’anno 2017,
di 4.830 milioni di euro per l’anno 2018,
di 3.270 milioni di euro per l’anno 2019 e
di 2.970 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020 con le seguenti: 4.160 mi-
lioni di euro per l’anno 2017, di 4.730
milioni di euro per l’anno 2018, di 3.170
milioni di euro per l’anno 2019 e di 2.870
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020;

al comma 2, lettera c), sostituire le
parole: a 4.260 milioni di euro per l’anno
2017, a 4.830 milioni di euro per l’anno
2018 e a 2.970 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019 con le seguenti: a
4.160 milioni di euro per l’anno 2017, a
4.730 milioni di euro per l’anno 2018, a
3.170 milioni di euro per l’anno 2019 e a
2.870 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020.

* 6. 6. Pelillo, Barbanti, Capozzolo, Ca-
rella, Causi, Currò, De Maria, Marco Di
Maio, Fragomeli, Fregolent, Ginato,
Gitti, Lodolini, Moretto, Petrini, Rago-
sta, Ribaudo, Zoggia.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Gli enti locali possono mediante
deliberazioni dell’organo consiliare, da
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adottarsi secondo la procedura di cui
all’articolo 52 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446:

a) applicare gli stessi criteri di defi-
nizione agevolata di cui al presente arti-
colo ai crediti di propria spettanza oggetto
di recupero mediante riscossione coattiva
attivata tramite l’ingiunzione di paga-
mento di cui al regio decreto 14 aprile
1910, n. 639;

b) comunicare la non adesione alla
definizione agevolata dei crediti di propria
spettanza di cui al presente articolo, con
comunicazione da inviarsi in modalità te-
lematica all’agente della riscossione entro
il termine perentorio del 28 febbraio 2017,
con modalità stabilite dal direttore dell’A-
genzia delle Entrate con proprio provve-
dimento da emanarsi entro il 15 gennaio
2017, sentita la Conferenza Stato-città e
autonomie locali. La comunicazione di cui
al comma 3 tiene conto delle comunica-
zioni di cui al periodo precedente.

Conseguentemente, all’articolo 15 appor-
tare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: è
incrementato di 4.260 milioni di euro per
l’anno 2017, di 4.185,5 milioni di euro per
l’anno 2018, di 3.270 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 2.970 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020 con le
seguenti: è incrementato di 4.160 milioni
di euro per l’anno 2017, di 4.085,5 milioni
di euro per l’anno 2018, di 3.170 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 2.870 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2020;

al comma 2, alinea, sostituire le pa-
role: 4.260 milioni di euro per l’anno 2017,
di 4.830 milioni di euro per l’anno 2018,
di 3.270 milioni di euro per l’anno 2019 e
di 2.970 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020 con le seguenti: 4.160 mi-
lioni di euro per l’anno 2017, di 4.730
milioni di euro per l’anno 2018, di 3.170
milioni di euro per l’anno 2019 e di 2.870
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020;

al comma 2, lettera c), sostituire le
parole: a 4.260 milioni di euro per l’anno
2017, a 4.830 milioni di euro per l’anno
2018 e a 2.970 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019 con le seguenti: a
4.160 milioni di euro per l’anno 2017, a
4.730 milioni di euro per l’anno 2018, a
3.170 milioni di euro per l’anno 2019 e a
2.870 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020.

* 6. 43. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Gli enti locali possono mediante
deliberazioni dell’organo consiliare, da
adottarsi secondo la procedura di cui
all’articolo 52 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446:

a) applicare gli stessi criteri di defi-
nizione agevolata di cui al presente arti-
colo ai crediti di propria spettanza oggetto
di recupero mediante riscossione coattiva
attivata tramite l’ingiunzione di paga-
mento di cui al regio decreto 14 aprile
1910, n. 639;

b) comunicare la non adesione alla
definizione agevolata dei crediti di propria
spettanza di cui al presente articolo, con
comunicazione da inviarsi in modalità te-
lematica all’agente della riscossione entro
il termine perentorio del 28 febbraio 2017,
con modalità stabilite dal direttore dell’A-
genzia delle Entrate con proprio provve-
dimento da emanarsi entro il 15 gennaio
2017, sentita la Conferenza Stato-città e
autonomie locali. La comunicazione di cui
al comma 3 tiene conto delle comunica-
zioni di cui al periodo precedente.

Conseguentemente, all’articolo 15 appor-
tare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: è
incrementato di 4.260 milioni di euro per
l’anno 2017, di 4.185,5 milioni di euro per
l’anno 2018, di 3.270 milioni di euro per
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l’anno 2019 e di 2.970 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020 con le
seguenti: è incrementato di 4.160 milioni
di euro per l’anno 2017, di 4.085,5 milioni
di euro per l’anno 2018, di 3.170 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 2.870 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2020;

al comma 2, alinea, sostituire le pa-
role: 4.260 milioni di euro per l’anno 2017,
di 4.830 milioni di euro per l’anno 2018,
di 3.270 milioni di euro per l’anno 2019 e
di 2.970 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020 con le seguenti: 4.160 mi-
lioni di euro per l’anno 2017, di 4.730
milioni di euro per l’anno 2018, di 3.170
milioni di euro per l’anno 2019 e di 2.870
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020;

al comma 2, lettera c), sostituire le
parole: a 4.260 milioni di euro per l’anno
2017, a 4.830 milioni di euro per l’anno
2018 e a 2.970 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019 con le seguenti: a
4.160 milioni di euro per l’anno 2017, a
4.730 milioni di euro per l’anno 2018, a
3.170 milioni di euro per l’anno 2019 e a
2.870 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020.

* 6. 85. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Gli enti locali possono mediante
deliberazioni dell’organo consiliare, da
adottarsi secondo la procedura di cui
all’articolo 52 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446:

a) applicare gli stessi criteri di defi-
nizione agevolata di cui al presente arti-
colo ai crediti di propria spettanza oggetto
di recupero mediante riscossione coattiva
attivata tramite l’ingiunzione di paga-
mento di cui al regio decreto 14 aprile
1910, n. 639;

b) comunicare la non adesione alla
definizione agevolata dei crediti di propria
spettanza di cui al presente articolo, con

comunicazione da inviarsi in modalità te-
lematica all’agente della riscossione entro
il termine perentorio del 28 febbraio 2017,
con modalità stabilite dal direttore dell’A-
genzia delle Entrate con proprio provve-
dimento da emanarsi entro il 15 gennaio
2017, sentita la Conferenza Stato-città e
autonomie locali. La comunicazione di cui
al comma 3 tiene conto delle comunica-
zioni di cui al periodo precedente.

Conseguentemente, all’articolo 15 appor-
tare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: è
incrementato di 4.260 milioni di euro per
l’anno 2017, di 4.185,5 milioni di euro per
l’anno 2018, di 3.270 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 2.970 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020 con le
seguenti: è incrementato di 4.160 milioni
di euro per l’anno 2017, di 4.085,5 milioni
di euro per l’anno 2018, di 3.170 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 2.870 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2020;

al comma 2, alinea, sostituire le pa-
role: 4.260 milioni di euro per l’anno 2017,
di 4.830 milioni di euro per l’anno 2018,
di 3.270 milioni di euro per l’anno 2019 e
di 2.970 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020 con le seguenti: 4.160 mi-
lioni di euro per l’anno 2017, di 4.730
milioni di euro per l’anno 2018, di 3.170
milioni di euro per l’anno 2019 e di 2.870
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020;

al comma 2, lettera c), sostituire le
parole: a 4.260 milioni di euro per l’anno
2017, a 4.830 milioni di euro per l’anno
2018 e a 2.970 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019 con le seguenti: a
4.160 milioni di euro per l’anno 2017, a
4.730 milioni di euro per l’anno 2018, a
3.170 milioni di euro per l’anno 2019 e a
2.870 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020.

* 6. 86. Pastorino, Civati, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Brignone, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Segoni, Turco.
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Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Gli enti locali possono mediante
deliberazioni dell’organo consiliare, da
adottarsi secondo la procedura di cui
all’articolo 52 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446:

a) applicare gli stessi criteri di defi-
nizione agevolata di cui al presente arti-
colo ai crediti di propria spettanza oggetto
di recupero mediante riscossione coattiva
attivata tramite l’ingiunzione di paga-
mento di cui al regio decreto 14 aprile
1910, n. 639;

b) comunicare la non adesione alla
definizione agevolata dei crediti di propria
spettanza di cui al presente articolo, con
comunicazione da inviarsi in modalità te-
lematica all’agente della riscossione entro
il termine perentorio del 28 febbraio 2017,
con modalità stabilite dal direttore dell’A-
genzia delle Entrate con proprio provve-
dimento da emanarsi entro il 15 gennaio
2017, sentita la Conferenza Stato-città e
autonomie locali. La comunicazione di cui
al comma 3 tiene conto delle comunica-
zioni di cui al periodo precedente.

Conseguentemente, all’articolo 15 appor-
tare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: è
incrementato di 4.260 milioni di euro per
l’anno 2017, di 4.185,5 milioni di euro per
l’anno 2018, di 3.270 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 2.970 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020 con le
seguenti: è incrementato di 4.160 milioni
di euro per l’anno 2017, di 4.085,5 milioni
di euro per l’anno 2018, di 3.170 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 2.870 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2020;

al comma 2, alinea, sostituire le pa-
role: 4.260 milioni di euro per l’anno 2017,
di 4.830 milioni di euro per l’anno 2018,
di 3.270 milioni di euro per l’anno 2019 e
di 2.970 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020 con le seguenti: 4.160 mi-
lioni di euro per l’anno 2017, di 4.730
milioni di euro per l’anno 2018, di 3.170

milioni di euro per l’anno 2019 e di 2.870
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020;

al comma 2, lettera c), sostituire le
parole: a 4.260 milioni di euro per l’anno
2017, a 4.830 milioni di euro per l’anno
2018 e a 2.970 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019 con le seguenti: a
4.160 milioni di euro per l’anno 2017, a
4.730 milioni di euro per l’anno 2018, a
3.170 milioni di euro per l’anno 2019 e a
2.870 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020.

* 6. 105. Guidesi, Busin, Borghesi.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Gli enti locali possono mediante
deliberazioni dell’organo consiliare, da
adottarsi secondo la procedura di cui
all’articolo 52 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446:

a) applicare gli stessi criteri di defi-
nizione agevolata di cui al presente arti-
colo ai crediti di propria spettanza oggetto
di recupero mediante riscossione coattiva
attivata tramite l’ingiunzione di paga-
mento di cui al regio decreto 14 aprile
1910, n. 639;

b) comunicare la non adesione alla
definizione agevolata dei crediti di propria
spettanza di cui al presente articolo, con
comunicazione da inviarsi in modalità te-
lematica all’agente della riscossione entro
il termine perentorio del 28 febbraio 2017,
con modalità stabilite dal direttore dell’A-
genzia delle Entrate con proprio provve-
dimento da emanarsi entro il 15 gennaio
2017, sentita la Conferenza Stato-città e
autonomie locali. La comunicazione di cui
al comma 3 tiene conto delle comunica-
zioni di cui al periodo precedente.

Conseguentemente, all’articolo 15 appor-
tare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: è
incrementato di 4.260 milioni di euro per
l’anno 2017, di 4.185,5 milioni di euro per
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l’anno 2018, di 3.270 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 2.970 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020 con le
seguenti: è incrementato di 4.160 milioni
di euro per l’anno 2017, di 4.085,5 milioni
di euro per l’anno 2018, di 3.170 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 2.870 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2020;

al comma 2, alinea, sostituire le pa-
role: 4.260 milioni di euro per l’anno 2017,
di 4.830 milioni di euro per l’anno 2018,
di 3.270 milioni di euro per l’anno 2019 e
di 2.970 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020 con le seguenti: 4.160 mi-
lioni di euro per l’anno 2017, di 4.730
milioni di euro per l’anno 2018, di 3.170
milioni di euro per l’anno 2019 e di 2.870
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020;

al comma 2, lettera c), sostituire le
parole: a 4.260 milioni di euro per l’anno
2017, a 4.830 milioni di euro per l’anno
2018 e a 2.970 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019 con le seguenti: a
4.160 milioni di euro per l’anno 2017, a
4.730 milioni di euro per l’anno 2018, a
3.170 milioni di euro per l’anno 2019 e a
2.870 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020.

* 6. 115. Palese.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Gli enti locali possono mediante
deliberazioni dell’organo consiliare, da
adottarsi secondo la procedura di cui
all’articolo 52 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446:

a) applicare gli stessi criteri di defi-
nizione agevolata di cui al presente arti-
colo ai crediti di propria spettanza oggetto
di recupero mediante riscossione coattiva
attivata tramite l’ingiunzione di paga-
mento di cui al regio decreto 14 aprile
1910, n. 639;

b) comunicare la non adesione alla
definizione agevolata dei crediti di propria
spettanza di cui al presente articolo, con

comunicazione da inviarsi in modalità te-
lematica all’agente della riscossione entro
il termine perentorio del 28 febbraio 2017,
con modalità stabilite dal direttore dell’A-
genzia delle Entrate con proprio provve-
dimento da emanarsi entro il 15 gennaio
2017, sentita la Conferenza Stato-città e
autonomie locali. La comunicazione di cui
al comma 3 tiene conto delle comunica-
zioni di cui al periodo precedente.

Conseguentemente, all’articolo 15 appor-
tare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: è
incrementato di 4.260 milioni di euro per
l’anno 2017, di 4.185,5 milioni di euro per
l’anno 2018, di 3.270 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 2.970 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020 con le
seguenti: è incrementato di 4.160 milioni
di euro per l’anno 2017, di 4.085,5 milioni
di euro per l’anno 2018, di 3.170 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 2.870 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2020;

al comma 2, alinea, sostituire le parole:
4.260 milioni di euro per l’anno 2017, di
4.830 milioni di euro per l’anno 2018, di
3.270 milioni di euro per l’anno 2019 e di
2.970 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020 con le seguenti: 4.160 milioni di
euro per l’anno 2017, di 4.730 milioni di euro
per l’anno 2018, di 3.170 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 2.870 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2020;

al comma 2, lettera c), sostituire le
parole: a 4.260 milioni di euro per l’anno
2017, a 4.830 milioni di euro per l’anno
2018 e a 2.970 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019 con le seguenti: a
4.160 milioni di euro per l’anno 2017, a
4.730 milioni di euro per l’anno 2018, a
3.170 milioni di euro per l’anno 2019 e a
2.870 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020.

* 6. 124. Paglia, Fassina, Marcon, Qua-
ranta, D’Attorre, Costantino, Melilla.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. È consentito anche ai Comuni
che riscuotono autonomamente le imposte,
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la rottamazione delle sanzioni al pari di
ciò che avviene per gli anni in cui il
Comune riscuotendo con Equitalia, rientra
automaticamente nella rottamazione.

6. 118. Palese, Marti.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Nell’esercizio della potestà re-
golamentare di cui all’articolo 52, comma
5, del decreto legislativo del 15 dicembre
1997, n. 446, gli enti locali possono appli-
care gli stessi criteri di definizione agevo-
lata di cui al presente articolo ai crediti di
propria spettanza oggetto di recupero me-
diante riscossione coattiva attivata tramite
l’ingiunzione di pagamento di cui al regio
decreto 14 aprile 1910 n. 639.

6. 32. Alberti, Villarosa, Cancelleri, Ca-
riello, Pisano, Sibilia, Corda, Pesco,
Ruocco, Fico, Caso, Castelli, Brugne-
rotto, D’Incà, Sorial.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, sono stabilite le modalità di ap-
plicazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo ai casi di riscossione coattiva
gestita in proprio dall’ente locale.

6. 7. Pelillo, Barbanti, Capozzolo, Carella,
Causi, Currò, De Maria, Marco Di Maio,
Fragomeli, Fregolent, Ginato, Gitti, Lo-
dolini, Moretto, Petrini, Ragosta, Ri-
baudo, Zoggia.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Relativamente ai carichi inclusi
in ruoli affidati agli agenti della riscos-
sione a partire dal 1o luglio 2017, il
debitore può esercitare la facoltà di defi-
nizione prevista dal comma 1 entro un

mese dalla notificazione da parte dell’a-
gente di riscossione, attraverso apposita
dichiarazione da conferire mediante la
modulistica che l’agente di riscossione
pubblica sul proprio sito internet. Entro
20 giorni dalla ricezione della dichiara-
zione, l’agente della riscossione comunica
ai debitori l’ammontare delle somme do-
vute ai fini della definizione e le modalità
di pagamento delle stesse. Si applicano i
commi da 4 a 7 e da 10 a 13 del presente
articolo.

6. 35. Abrignani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. All’intervenuta definizione, ai
sensi del presente articolo, prima della
dichiarazione di apertura del dibattimento
di primo grado, si applica l’efficacia esi-
mente o attenuante prevista dagli articoli
13, comma 1, e 13-bis, comma 1, del
decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74.

6. 37. Sottanelli, Galati, Francesco Save-
rio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. La definizione agevolata previ-
sta dal presente articolo può riguardare il
singolo carico a ruolo o affidato.

6. 40. Sottanelli, Galati, Francesco Save-
rio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

Dopo l’articolo 6, aggiungere i seguenti:

ARTICOLO 6-bis.

(Interventi a tutela del pubblico denaro e
generalizzazione dell’ingiunzione di paga-
mento ai fini dell’avvio della riscossione

coattiva).

1. In deroga all’articolo 52 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il
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pagamento spontaneo delle entrate anche
tributarie dei Comuni e degli altri enti
locali dovuto dai soggetti obbligati alle
scadenze naturali di pagamento, o succes-
sivamente in regime di ravvedimento, deve
essere effettuato direttamente sul conto
corrente di tesoreria dell’ente impositore
ovvero mediante il sistema dei versamenti
unitari di cui all’articolo 17 del decreto
legislativo n. 241 del 1997, anche attra-
verso gli strumenti di pagamento elettro-
nici resi disponibili dagli enti impositori.

2. All’articolo 53 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, al comma 1 è
aggiunto in fine il seguente periodo: Sono
escluse in ogni caso le attività di incasso
diretto di tali entrate.

Conseguentemente, al decreto-legge 13
maggio 2011, n. 70, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106,
al comma 2 dell’articolo 7, la lettera gg-
septies è abolita.

3. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, attraverso un decreto da emanarsi
entro 90 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, previa intesa con la Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali,
individua le modalità di accesso del sog-
getto affidatario alle rendicontazioni dei
pagamenti intervenute con riferimento alle
entrate affidate sui diversi canali di paga-
mento disponibili, anche di natura elet-
tronica e le modalità con le quali gli enti
locali assicurano ai soggetti privati affida-
tari dei servizi il pagamento delle presta-
zioni in termini temporali certi e correlati
all’acquisizione delle entrate dell’ente im-
positore nel rispetto delle disposizioni del
decreto legislativo 9 novembre 2012,
n. 192, ricettivo della direttiva comunita-
ria 2011/7/UE. Il medesimo provvedimento
può prevedere altresì un sistema di split
payment, che gli enti locali possono inse-
rire nei capitolati d’oneri riguardanti gli
affidamenti delle attività remunerate in
relazione alle risultanze delle rendiconta-
zioni dei pagamenti, che consenta ai sog-
getti affidatari di ricevere il pagamento
delle prestazioni rese contestualmente al-
l’acquisizione delle entrate da parte del-

l’ente titolare, ferma restando la verifica
della coerenza delle prestazioni stesse con
le pattuizioni contrattuali.

4. L’ingiunzione di cui al regio decreto
14 aprile 1910, n. 639, per la sola riscos-
sione delle entrate tributarie e patrimo-
niali degli enti locali è titolo esecutivo
idoneo ad attivare le procedure esecutive e
cautelari, anche avvalendosi delle norme
di cui al Titolo II del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, con la sola esclusione di quanto
previsto all’articolo 48-bis del decreto
stesso. Oltre alle norme previste dalla
procedura di cui al regio decreto 14 aprile
1910, n. 639, possono applicarsi le norme
del processo di esecuzione di cui al codice
di procedura civile.

5. Tutte le entrate tributarie e patri-
moniali degli enti locali possono essere
iscritte a ruolo a seguito della emissione e
della notifica dell’ingiunzione di cui al
regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, che
costituisce titolo esecutivo per la riscos-
sione coattiva degli enti locali. L’ingiun-
zione è emessa dall’ente locale o dai
soggetti di cui all’articolo 52, comma 5,
lettera b), del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, nel caso del conferi-
mento in concessione di tale funzione, ed
è notificata anche con le modalità di cui
all’articolo 26 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602 e successive modifiche ed integra-
zioni.

6. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche ai contratti di
affidamento della gestione, dell’accerta-
mento o della riscossione delle entrate
degli enti locali vigenti alla data di entrata
in vigore della presente legge, con decor-
renza dal 1 gennaio 2017. Per la defini-
zione dei rapporti tra i Comuni ed i
soggetti di cui all’articolo 52, comma 5,
lettera b) del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, si applicano gli articoli
17, 19 e 20 del decreto legislativo 13 aprile
1999, n. 112, qualora non diversamente
convenuto.

7. Le presenti disposizioni costitui-
scono, ai sensi dell’articolo 117, comma 3,
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della Costituzione norme di coordina-
mento della finanza pubblica e del sistema
tributario.

ARTICOLO 6-ter.

(Potenziamento dell’attività di riscossione,
accertamento e controllo degli enti locali).

1. Al fine di facilitare le attività di
riscossione degli enti locali, si applicano le
disposizioni seguenti in materia di accesso
ai dati, nel rispetto delle norme relative
alla protezione dei dati personali:

a) ai soli fini della riscossione coat-
tiva, l’ente locale creditore, la società a
capitale interamente pubblico locale e i
soggetti da questi incaricati tra quelli in-
dividuati ai sensi dell’articolo 52 comma 5
lettera b) del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446 e dell’articolo 1, comma
691 della legge 27 dicembre 2013, sono
autorizzati ad accedere gratuitamente, an-
che in via telematica, a tutti i dati rilevanti
ai predetti fini detenuti da uffici pubblici
e da soggetti gestori di pubblici servizi, con
facoltà di prenderne visione e di estrarre
copia degli atti riguardanti i beni dei
debitori ed eventuali coobbligati, nonché
di ottenere le relative certificazioni, previa
attestazione, anche in via informatica,
della avvenuta emissione e notifica dell’in-
giunzione;

b) ai medesimi fini di cui alla lettera
a), i soggetti ivi indicati accedono, limita-
tamente ai debitori nei confronti dei quali
devono procedere a riscossione coattiva,
accedono ai dati ed alle informazioni di-
sponibili presso i sistemi informativi INA
– SAIA del Ministero dell’interno e presso
l’Agenzia delle entrate, inclusi i dati rela-
tivi all’anagrafe dei conti correnti bancari
e quelli di pertinenza del catasto e delle
conservatorie dei registri immobiliari,
nonché presso i sistemi informativi degli
altri soggetti pubblici o titolari di pubblici
servizi, quali gli Enti previdenziali, le Ca-
mere di Commercio, il Pubblico registro
Automobilistico, i fornitori di energia elet-
trica, gas, acqua, salve le esigenze di
tracciatura, riservatezza e segreto deri-

vanti dalle vigenti disposizioni di legge,
anche ai fini di consentire gli incroci di
dati ed informazioni utili alla attivazione
delle procedure di riscossione delle pro-
prie entrate;

c) l’accesso alle predette banche dati
deve essere consentito attraverso creden-
ziali informatiche rilasciate dai rispettivi
enti detentori entro 30 giorni dalla richie-
sta;

d) i soggetti di cui alla lettera a)
procedono al trattamento dei dati acquisiti
ai sensi del presente comma senza obbligo
di rendere l’informativa di cui all’articolo
13 del Codice in materia di protezione dei
dati personali di cui al decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196, e successive mo-
dificazioni e integrazioni.

e) ai fini del presente comma, i
soggetti di cui alla lettera a), accedono
gratuitamente al servizio di consultazione
telematica della banca dati catastale e
della banca dati della pubblicità immobi-
liare, in base alle medesime condizioni di
accesso previste ai fini della riscossione
delle entrate erariali per l’Agente della
riscossione, anche ai sensi dell’articolo 35
comma 25 del decreto legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito con legge 4 agosto 2006,
n. 248, e del provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate del 18 dicembre
2006 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
Serie Generale, n. 301 del 29 dicembre
2006;

f) con apposito decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze sono indivi-
duate le modalità di attuazione del pre-
sente comma entro 120 giorni dalla en-
trata in vigore della presente legge, ai sensi
dell’articolo 35 comma 25 del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con
la legge 4 agosto 2006, n. 248, dall’articolo
83, comma 28-sexies della legge 6 agosto
2008, n. 133, di conversione del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, e del prov-
vedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate del 18 dicembre 2006 pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale,
n. 301 del 29 dicembre 2006.
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2. All’articolo 1, comma 161 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono in
fine aggiunti i seguenti periodi: « La noti-
fica degli atti di accertamento può essere
eseguita, con le modalità di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 11 feb-
braio 2005, n. 68, a mezzo posta elettro-
nica certificata, all’indirizzo risultante da-
gli elenchi a tal fine previsti dalla legge.
Nel caso di imprese individuali o costituite
in forma societaria, nonché di professio-
nisti iscritti in albi o elenchi, la notifica
avviene esclusivamente con tali modalità,
all’indirizzo risultante dall’indice nazio-
nale degli indirizzi di posta elettronica
certificata (INI-PEC). Agli enti locali è
consentita la consultazione telematica e
l’estrazione, anche in forma massiva, di
tali indirizzi. Non si applica l’articolo
149-bis del codice di procedura civile. Se
l’indirizzo di posta elettronica del desti-
natario non risulta valido e attivo, la
notificazione deve eseguirsi, mediante de-
posito dell’atto presso gli uffici della Ca-
mera di Commercio competente per ter-
ritorio e pubblicazione del relativo avviso
sul sito informatico della medesima, dan-
done notizia allo stesso destinatario per
raccomandata con avviso di ricevimento,
senza ulteriori adempimenti a carico del-
l’agente della riscossione. Analogamente si
procede, quando la casella di posta elet-
tronica risulta satura anche dopo un se-
condo tentativo di notifica, da effettuarsi
decorsi almeno quindici giorni dal primo
invio. Per le persone fisiche intestatarie di
una casella di posta elettronica certificata,
che ne facciano comunque richiesta, la
notifica può essere eseguita con tali mo-
dalità all’indirizzo dichiarato all’atto della
richiesta stessa, ovvero a quello successi-
vamente comunicato all’ente territoriale
all’indirizzo di posta elettronica risultante
dall’indice degli indirizzi delle pubbliche
amministrazioni istituito ai sensi dell’arti-
colo 57-bis del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82. Le stesse modalità di notifica
previste per gli atti di accertamento pos-
sono essere utilizzate per la notifica delle
ingiunzioni di pagamento di cui al regio
decreto 14 aprile 1910, n. 639 ».

3 All’articolo 7, comma 2, del decreto
legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con
modificazioni dalla legge 12 luglio 2011,
n. 106, come modificato dall’articolo 14-
bis della legge 22 dicembre 2011, n. 214, la
lettera gg-sexies è sostituita come segue:

gg-sexies. Ai fini di cui alla lettera
gg-quater, il dirigente o, in assenza di
questo, il responsabile apicale dell’ente
locale, con proprio provvedimento, no-
mina uno o più funzionari responsabili
della riscossione, i quali esercitano le fun-
zioni demandate agli ufficiali della riscos-
sione nonché quelle già attribuite al se-
gretario comunale dall’articolo 11 del Te-
sto unico di cui al regio decreto 14 aprile
1910, n. 639. I funzionari responsabili
della riscossione sono nominati tra i di-
pendenti dell’ente locale, della società a
capitale interamente pubblico, del soggetto
concessionario di cui all’articolo 52,
comma 5, lettera b, del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, o del soggetto
affidatario di cui all’articolo 1, comma 691
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, fra
persone munite di titolo di diploma di
scuola superiore di secondo grado, la cui
idoneità allo svolgimento delle funzioni è
conseguita a seguito di esami di abilita-
zione organizzati secondo le medesime
modalità di cui all’articolo 1, commi da
158 a 161, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296. La nomina dei funzionari della
riscossione può essere revocata in ogni
momento dall’ente titolare con provvedi-
mento motivato del soggetto di cui al
primo periodo. Il mantenimento dell’ido-
neità all’esercizio delle funzioni è subor-
dinato all’aggiornamento professionale
biennale da effettuarsi tramite appositi
corsi organizzati dall’ente locale.

ARTICOLO 6-quater.

(Tutela dei diritti del contribuente: moratoria
sui crediti di modesta entità, regolazione della
fase precoattiva, dilazioni di pagamento, cer-

tezza degli oneri della riscossione coattiva).

1. Non si procede all’emissione di in-
giunzione per somme inferiori a 30 euro.
Tale limite si intende riferito all’intero
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debito dovuto, anche derivante da più
annualità e ad entrate di diversa natura. Il
debito rimane comunque a carico del
soggetto moroso e potrà essere oggetto di
recupero mediante successive ingiunzioni
di pagamento che superano cumulativa-
mente l’importo di cui al primo periodo.
Possono comunque applicarsi le disposi-
zioni di cui ai successivi commi da 2 a 6.

2. Prima di attivare la procedura di
riscossione coattiva con l’incardinamento
delle procedure di pignoramento mobi-
liare, immobiliare o presso terzi o prima
di applicare una misura cautelare a se-
guito della notifica di ingiunzione, purché
decorsi i termini per l’impugnazione, l’ente
locale creditore o il soggetto da questo
incaricato invia un sollecito di pagamento
tramite posta ordinaria, con il quale si
ricorda che il termine di adempimento è
scaduto e che qualora non si provveda al
pagamento entro 90 giorni dalla data di
spedizione si darà corso alle procedure
esecutive e cautelari.

3. Gli enti locali, con proprio regola-
mento, possono disciplinare ulteriori mo-
dalità di riscossione precoattiva, relativa-
mente alle fasi sia precedenti che succes-
sive all’emissione dell’ingiunzione, fermo
restando il limite temporale di cui al
successivo comma 6.

4. Al fine di dare attuazione alle attività
di cui ai commi precedenti, l’ente locale
creditore o il soggetto da questo incaricato
possono, nel rispetto delle norme vigenti in
materia di appalti, avvalersi dei soggetti
iscritti all’Albo di cui all’articolo 53 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, ovvero dei soggetti abilitati all’at-
tività di recupero crediti, anche nelle more
dell’emanazione dei provvedimenti di cui
al successivo articolo 4.

5. Sugli atti di riscossione precoattiva di
cui ai commi 2 e 3, successivi alla notifica
dell’ingiunzione, si applicano gli interessi
di mora di cui al successivo comma 13. I
costi di istruttoria, elaborazione, spedi-
zione e di eventuale notifica possono es-
sere determinati attraverso deliberazione
dell’organo esecutivo ed essere oggetto di
recupero nei confronti del debitore.

6. In ragione della efficacia precettizia
del titolo esecutivo, pari a due anni, la fase
precoattiva deve concludersi entro e non
oltre 180 giorni dalla notifica dell’ingiun-
zione.

7. Su richiesta del contribuente debi-
tore, l’ente territoriale creditore o il sog-
getto da questo incaricato può concedere,
nelle ipotesi di obiettiva difficoltà del con-
tribuente, la ripartizione del pagamento
delle somme richieste con l’ingiunzione di
pagamento fino ad un massimo di 72 rate
mensili, secondo il seguente schema:

a) fino a euro 100,00 nessuna rateiz-
zazione;

b) da euro 100,01 a euro 500,00 fino
a 4 rate mensili;

c) da euro 500,01 a euro 3.000,00 fino
a 12 rate mensili;

d) da euro 3.000,01 a euro 6.000,00
fino a 24 rate mensili;

e) da euro 6.000,01 a euro 20.000,00
fino a 36 rate mensili;

f) oltre euro 20.000,00 fino a 72 rate
mensili.

8. In caso di comprovato peggiora-
mento della situazione di cui al comma 7,
la dilazione concessa può essere prorogata
una sola volta, per un ulteriore periodo e
fino a 72 mesi, a condizione che non sia
intervenuta decadenza. Il debitore può
chiedere che il piano di rateazione pre-
veda, in luogo di rate costanti, rate varia-
bili di importo crescente per ciascun anno.

9. Ricevuta la richiesta di rateazione,
l’Ente titolare o la società affidataria può
iscrivere l’ipoteca o il fermo amministra-
tivo solo nel caso di mancato accoglimento
della richiesta, ovvero di decadenza dai
benefici della rateazione. Sono fatte co-
munque salve le ipoteche già iscritte alla
data di concessione della rateazione.

10. In caso di mancato pagamento di
cinque rate nel corso del periodo di ra-
teazione, anche non consecutive:

a) il debitore decade automatica-
mente dal beneficio della rateazione; l’in-
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tero importo ingiunto ancora dovuto è
immediatamente ed automaticamente ri-
scuotibile in unica soluzione;

b) il carico non può più essere ra-
teizzato.

11. Le rate mensili nelle quali il paga-
mento è stato dilazionato ai sensi del
comma 7, scadono nel giorno di ciascun
mese indicato nell’atto di accoglimento
dell’istanza di dilazione.

12. L’ente locale, con deliberazione
adottata a norma dell’articolo 52 del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
può ulteriormente regolamentare condi-
zioni e modalità di rateizzazione delle
somme dovute.

13. Su tutte le somme di qualunque
natura, escluse le sanzioni pecuniarie tri-
butarie e gli interessi, si applicano, a
partire dalla data della notifica e fino alla
data del pagamento, gli interessi di mora
conteggiati al tasso dell’interesse legale
maggiorato di non oltre due punti percen-
tuali.

14. La riscossione coattiva dovrà svol-
gersi senza comportare oneri aggiuntivi
per il contribuente ad eccezione di quelli
espressamente previsti dalle norme di
legge. Il costo di elaborazione di spedi-
zione e notifica degli atti e quelli delle
successive fasi cautelari ed esecutive ven-
gono poste a carico di chi è tenuto al
pagamento delle entrate e viene determi-
nato nelle seguenti modalità:

a) una quota denominata « oneri di
riscossione a carico del debitore », pari al
3 per cento delle somme ingiunte in caso
di pagamento entro il sessantesimo giorno
dalla notifica della ingiunzione, fino ad un
massimo di 300 euro, ovvero pari al 6 per
cento delle somme ingiunte in caso di
pagamento oltre detto termine, fino a un
massimo di 600 euro;

b) una quota denominata « spese ese-
cutive », correlata all’attivazione di proce-
dure esecutive e cautelari a carico del
debitore nella misura fissata con decreto
non regolamentare del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, che individua anche

le tipologie di spesa oggetto del rimborso.
Nelle more dell’adozione del provvedi-
mento con specifico riferimento alla ri-
scossione degli enti locali, si applicano le
misure e le tipologie di spesa di cui al
decreto ministeriale 21 novembre 2000;

c) una quota a carico del debitore
correlata alla notifica della ingiunzione e
degli altri atti della riscossione da deter-
minarsi con il decreto di cui alla lettera b).

15. Le spese di notifica degli atti sono
ripetibili, nei limiti parametrati a quelli
fissati dalla legge con appositi decreti del
Ministero dell’economia e delle finanze
relativamente alla notifica della cartella di
pagamento da parte dell’Agente della ri-
scossione. Qualora l’ingiunzione sia noti-
ficata a mezzo ufficiale giudiziario è ri-
petibile la totalità delle spese di notifica,
ivi compresi i diritti, effettivamente soste-
nute.

ARTICOLO 6-quinquies.

(Revisione dei requisiti per l’iscrizione al-
l’Albo di cui all’articolo 53 del decreto
legislativo n. 446 del 1997 e degli strumenti
di pubblicità e controllo della riscossione

locale).

1. Con uno o più decreti del Ministro
delle finanze, da emanarsi entro centot-
tanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, secondo le procedure di cui
all’articolo 53 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, d’intesa con l’As-
sociazione nazionale dei comuni italiani
(ANCI), nelle more dell’organica regola-
mentazione del settore della riscossione
delle entrate locali, sono stabilite disposi-
zioni generali in ordine ai seguenti punti:

a) definizione di criteri relativi all’af-
fidamento e alle modalità di svolgimento
dei servizi di accertamento e di riscossione
delle entrate degli enti locali, al fine di
assicurarne la necessaria trasparenza e
funzionalità, definire livelli imprescindibili
di qualità, anche con riferimento al ri-
spetto dei diritti dei contribuenti, nonché
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linee guida in materia di misure dei com-
pensi, tenuto anche conto delle effettive
riscossioni;

b) indicazione di linee guida relative
ai controlli che gli enti locali devono porre
in essere con riferimento al rispetto degli
adempimenti richiesti al soggetto affidata-
rio, alla validità, congruenza e persistenza
degli strumenti fideiussori esibiti in fase di
aggiudicazione dal soggetto medesimo,
nonché alle condizioni di inadempimento
che possono dar luogo alla rescissione
anticipata dei rapporti contrattuali e al-
l’avvio delle procedure di cancellazione
dall’albo di cui all’articolo 53 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446;

c) indicazione di obblighi di comuni-
cazione e pubblicazione da parte dell’ente
locale degli estremi dei contratti in mate-
ria di affidamento, anche disgiunto, di
servizi di accertamento e riscossione delle
proprie entrate, nonché delle informazioni
sintetiche relative all’oggetto e alla remu-
nerazione stabilita per ciascuna delle at-
tività affidate, con particolare riguardo
alle misure degli eventuali aggi stabiliti in
percentuale delle entrate tributarie e pa-
trimoniali;

d) definizione dei criteri di iscrizione
obbligatoria in separata sezione dell’albo
per le aziende abilitate al recupero crediti
che intendano svolgere tale attività con
riferimento alle entrate degli enti locali.

2. All’articolo 1 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 527, le parole: « e di
rimborso » sono sostituite da: « Non si fa
luogo al rimborso »;

b) al comma 528 sono aggiunti i
seguenti periodi: « Con riferimento alle
quote previste dal presente comma, gli enti
creditori possono procedere alla riscos-
sione delle stesse, tranne nel caso in cui
siano cadute in prescrizione, attraverso
l’ingiunzione di cui al regio decreto 14
aprile 1910, n. 639. A tal fine, il Ministero
dell’economia e delle finanze integra il

decreto di cui al primo periodo così da
comprendere tra le informazioni oggetto
di comunicazione l’indicazione dell’ultimo
atto notificato di ciascuna delle posizioni
sulle quali l’agente della riscossione ha
esaurito le attività di competenza. Tale
facoltà è sempre consentita all’ente locale,
in alternativa alla reiscrizione a ruolo di
cui all’articolo 20, comma 6, del decreto
legislativo 13 aprile 1999, n. 112 ».

ARTICOLO 6-sexies.

(Modifiche alla disciplina dei rapporti tra
Comuni e soggetti affidatari).

1. All’articolo 52, comma 1, lettera b),
punto 4) del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, sono eliminate le parole:
iscritte nell’albo di cui all’articolo 53,
comma 1, del presente decreto.

2. All’articolo 3, comma 24, lettera b)
del decreto legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito dalla legge 2 dicembre
2005, n. 248 e successive modificazioni, è
infine aggiunto il seguente periodo: « Salvo
diversa pattuizione con gli enti, si appli-
cano gli articoli 17, 19 e 20 del decreto
legislativo 13 aprile 1999, n. 112 ».

ARTICOLO 6-septies.

(Gratuità delle trascrizioni, iscrizioni e can-
cellazioni di pignoramenti ed ipoteche).

1. I conservatori dei pubblici registri
immobiliari e del pubblico registro auto-
mobilistico eseguono le iscrizioni, le tra-
scrizioni e le cancellazioni dei pignora-
menti, delle ipoteche, del fermo ammini-
strativo richieste dal soggetto che ha
emesso l’ingiunzione in esenzione da ogni
tributo e diritto.

2. I conservatori sono altresì tenuti a
rilasciare in carta libera e gratuitamente al
soggetto che ha emesso l’ingiunzione
elenco delle trascrizioni ed iscrizioni re-
lative ai beni da loro indicati, contenente
la specificazione dei titoli trascritti, dei
crediti iscritti e del domicilio dei soggetti
a cui favore risultano fatte le trascrizioni
e le iscrizioni.
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3. I competenti uffici dell’Agenzia delle
entrate rilasciano gratuitamente al sog-
getto che ha emesso l’ingiunzione le visure
ipotecarie e catastali relative agli immobili
dei debitori destinatari di ingiunzioni di
pagamento e dei coobbligati e svolgono
gratuitamente le attività di cui all’articolo
79, comma 2 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602.

4. Le ordinanze di assegnazione riguar-
danti tutti i provvedimenti aventi quale
titolo esecutivo l’ingiunzione sono esenti
dalla registrazione e non devono essere
inviati all’Agenzia delle entrate.

5. Ai trasferimenti coattivi di beni mo-
bili non registrati, l’imposta di registro si
applica nella misura fissa di dieci euro.
Per i beni mobili registrati l’imposta pro-
vinciale di trascrizione si applica nella
misura fissa di cinquanta euro tranne i
casi di esenzione previsti dalla legge.

6. Le tasse e i diritti per atti giudiziari
compresi quelli dovuti all’Ufficiale giudi-
ziario anche per le notifiche e le iscrizioni
a ruolo nei tribunali in occasione ed in
conseguenza del procedimento di riscos-
sione coattiva azionato con ingiunzione di
pagamento, continuano a essere ridotti
alla metà e possono essere prenotati a
debito per il recupero nei confronti della
parte soccombente se diversa dal soggetto
procedente.

6. 07. Fragomeli.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ARTICOLO 6-bis.

(Fondo di risanamento fiscale delle società
partecipate dagli Enti territoriali).

1. Nello stato di previsione del Mini-
stro dell’economia e delle finanze è isti-
tuito un fondo, denominato « Fondo di
risanamento fiscale delle società parteci-
pate dagli enti territoriali » con una dota-
zione di 100 milioni di euro nel 2017.

2. Il Fondo, da ripartire per il finan-
ziamento di interventi a favore degli enti
territoriali, è finalizzato al risanamento

delle situazioni erariali debitorie delle so-
cietà a totale partecipazione pubblica, già
definite da Equitalia, ed è utilizzabile per
saldare tutto il debito erariale delle citate
società, anche in deroga alle dichiarazioni
eventualmente già presentate da dette so-
cietà ai sensi dell’articolo 6, comma 2.

3. L’entità, i beneficiari, le finalità, i
criteri e le modalità di riparto del fondo
di cui al presente articolo, sono discipli-
nati con uno o più decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottarsi entro il 31 gennaio 2017 previa
intesa in Conferenza Unificata.

4. Gli enti territoriali che richiedono lo
stanziamento del fondo di risanamento
fiscale delle società da essi partecipate, si
impegnano a restituire l’entità richiesta in
massimo dieci anni.

5. L’indebitamento, per gli enti territo-
riali, non rileva ai fini del pareggio di
bilancio.

6. Gli enti territoriali che non inten-
dono avvalersi del fondo di risanamento
fiscale delle società partecipate, possono
ottenere, previa richiesta in nome e per
conto delle società da loro partecipate,
dall’Agenzia delle entrate competente, un
maggiore rateizzo del debito, fino ad un
massimo del triplo delle rimanenti rate da
saldare, rispetto a quanto disciplinato dal-
l’articolo 6 del presente decreto.

Conseguentemente, all’articolo 15, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è incrementato di 4.160 milioni di
euro per l’anno 2017, di 4.185,5 milioni di
euro per l’anno 2018, di 3.270 milioni di
euro per l’anno 2019 e di 2.970 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020.

6. 010. Manfredi, Tartaglione.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ARTICOLO 6-bis.

1. Al fine di incrementare l’efficienza
del sistema della riscossione dei comuni e
di contenerne i costi complessivi, nonché
di favorire la riduzione del contenzioso
pendente in materia, con riferimento agli
importi iscritti a ruolo ovvero per i quali
è stata emessa l’ingiunzione di pagamento
di cui al regio decreto 14 aprile 1910,
n. 639, per sanzioni amministrative deri-
vanti dalle violazioni al codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, i cui verbali sono stati
elevati entro il 30 giugno 2016, i comuni
possono stabilire, con le forme previste
dalla legislazione vigente per l’adozione
dei propri atti, la possibilità, per i debitori,
di estinguere il debito provvedendo al
pagamento:

a) di una somma pari al minimo della
sanzione pecuniaria amministrativa edit-
tale prevista per ogni singola norma vio-
lata;

b) delle spese di procedimento e
notifica del verbale;

c) di un aggio per l’agente della
riscossione pari al 4 per cento del riscosso
e delle somme dovute allo stesso agente a
titolo di rimborso per le spese sostenute
per le procedure esecutive effettuate e per
i diritti di notifica della cartella.

2. Nei centoventi giorni successivi alla
data di pubblicazione dell’atto di cui al
comma 1, gli agenti della riscossione, ov-
vero gli uffici comunali competenti nel
caso di utilizzo della procedura di ingiun-
zione, informano i debitori che possono
avvalersi della facoltà prevista dal comma
1, mediante l’invio di apposita comunica-
zione.

3. Con il provvedimento di cui al
comma 1 è approvato il modello della
comunicazione di cui al comma 2 e sono
stabiliti le modalità e i termini di paga-
mento delle somme dovute da parte dei
debitori, di riversamento delle somme agli

enti locali da parte degli agenti della
riscossione, di rendicontazione delle
somme riscosse, di invio dei relativi flussi
informativi e di definizione dei rapporti
amministrativi e contabili connessi all’o-
perazione.

4. L’avvenuto pagamento della somma
iscritta a ruolo o per le quali è stata
emessa l’ingiunzione di pagamento non
comporta il diritto al rimborso.

6. 08. Baldelli, Alberto Giorgetti.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ARTICOLO 6-bis.

(Gratuità delle trascrizioni, iscrizioni e can-
cellazioni di pignoramenti ed ipoteche).

1. I conservatori dei pubblici registri
immobiliari e del pubblico registro auto-
mobilistico eseguono le iscrizioni, le tra-
scrizioni e le cancellazioni dei pignora-
menti, delle ipoteche, del fermo ammini-
strativo richieste dal soggetto che ha
emesso l’ingiunzione in esenzione da ogni
tributo e diritto.

2. I conservatori sono altresì tenuti a
rilasciare in carta libera e gratuitamente al
soggetto che ha emesso l’ingiunzione
elenco delle trascrizioni ed iscrizioni re-
lative ai beni da loro indicati, contenente
la specificazione dei titoli trascritti, dei
crediti iscritti e del domicilio dei soggetti
a cui favore risultano fatte le trascrizioni
e le iscrizioni.

3. I competenti uffici dell’Agenzia delle
entrate rilasciano gratuitamente al sog-
getto che ha emesso l’ingiunzione le visure
ipotecarie e catastali relative agli immobili
dei debitori destinatari di ingiunzioni di
pagamento e dei coobbligati e svolgono
gratuitamente le attività di cui all’articolo
79, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602.

4. Le ordinanze di assegnazione riguar-
danti tutti i provvedimenti aventi quale
titolo esecutivo l’ingiunzione sorto esenti
dalla registrazione e non devono essere
inviati all’Agenzia delle entrate.
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5. Ai trasferimenti coattivi di beni mo-
bili non registrati, l’imposta di registro si
applica nella misura fissa di dieci euro.
Per i beni mobili registrati l’imposta pro-
vinciale di trascrizione si applica nella
misura fissa di cinquanta euro tranne i
casi di esenzione previsti dalla legge.

6. Le tasse e i diritti per atti giudiziari
compresi quelli dovuti all’Ufficiale giudi-
ziario anche per le notifiche e le iscrizioni
a ruolo nei tribunali in occasione ed in
conseguenza del procedimento di riscos-
sione coattiva azionato con ingiunzione di
pagamento, continuano a essere ridotti
alla metà e possono essere prenotati a
debito per il recupero nei confronti della
parte soccombente se diversa dal soggetto
procedente.

6. 09. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ARTICOLO 6-bis.

1. Gli Enti pubblici territoriali, previa
richiesta in nome e per conto delle società
da loro partecipate, o le società a totale
partecipazione pubblica, possono ottenere
dall’Agenzia delle Entrate competente, un
maggiore rateizzo del debito, fino ad un
massimo del triplo delle rimanenti rate da
saldare, rispetto a quanto disciplinato dal-
l’articolo 6 del presente decreto.

6. 011. Manfredi, Tartaglione.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ARTICOLO 6-bis.

(Rappresentanza e assistenza dei contri-
buenti).

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, disposi-
zioni comuni in materia di accertamento
delle imposte sui redditi, all’articolo 63,
comma secondo, al primo periodo sono ag-

giunte le seguenti parole: « , o all’intermedia-
rio abilitato tenutario delle scritture conta-
bili ».

6. 04. Abrignani.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ARTICOLO 6-bis.

1. All’articolo 52, comma 1, lettera b),
numero 4) del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono eliminate le
parole: iscritte nell’albo di cui all’articolo
53, comma 1, del presente decreto.

2. All’articolo 3, comma 24, lettera b)
del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertiti dalla legge 2 dicembre
2005, n. 248 e successive modificazioni, è,
infine, aggiunto il seguente periodo: Salvo
diversa pattuizione con gli enti, si appli-
cano gli articoli 17,19 e 20 del decreto
legislativo 13 aprile 1999, n. 112.

6. 05. Pastorino, Civati, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Brignone, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Segoni, Turco.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ARTICOLO 6-bis.

(Riduzione delle sanzioni).

1. La misura delle sanzioni ammini-
strative tributarie previste dai decreti le-
gislativi 18 dicembre 1997, numeri 471 e
473, e dalle altre disposizioni relative a
tributi erariali è ridotta della metà. La
disposizione si applica alle sanzioni irro-
gate a partire dal 1o gennaio 2017.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 1 miliardo di euro a decorrere
dall’anno 2017, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307. Il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

6. 01. Pelillo, Barbanti, Capozzolo, Ca-
rella, Causi, Currò, De Maria, Marco Di
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Maio, Fragomeli, Fregolent, Ginato,
Gitti, Lodolini, Moretto, Petrini, Rago-
sta, Ribaudo, Zoggia.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

Dopo l’articolo 24 del decreto legislativo
10 marzo 2000, n. 74, è inserto il seguente:

ART. 24-bis.

(Regolarizzazione delle violazioni degli ob-
blighi di dichiarazione delle imposte sui
redditi e sul valore aggiunto commesse fino

al 31 dicembre 2015):

1. L’autore delle violazioni degli ob-
blighi di dichiarazione delle imposte sui
redditi e sul valore aggiunto di cui al titolo
II, commesse fino al 31 dicembre 2015,
può avvalersi della procedura di collabo-
razione volontaria di cui al presente arti-
colo, finalizzata a consentire l’accerta-
mento del valore d’imposta correttamente
dovuto dal contribuente. A tale fine deve:

a) indicare spontaneamente all’ammi-
nistrazione finanziaria, mediante la pre-
sentazione di un’apposita richiesta, i red-
diti complessivi realmente percepiti, for-
nendo i relativi documenti e le informa-
zioni per la ricostruzione dei redditi stessi,
relativamente agli ultimi cinque periodi
d’imposta;

b) versare in un’unica soluzione il
cento per cento delle imposte dovute in
base al valore definitivamente accertato
dall’amministrazione finanziaria, entro
venti giorni dalla comunicazione del prov-
vedimento di accertamento da parte del-
l’Agenzia delle entrate, salvo che non ac-
ceda alla rateizzazione di cui all’articolo
19 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602 e succes-
sive modificazioni, oltre a un interesse con
tasso annuo lordo pari al 3,69 per cento,
decorrente dalla data in cui l’imposta
doveva essere corrisposta.

2. La procedura di collaborazione vo-
lontaria di cui al comma 1 può essere
attivata fino al 30 marzo 2017.

3. L’adesione alla procedura di colla-
borazione volontaria ai sensi del comma 1
costituisce causa di esclusione della puni-
bilità.

* 6. 02. De Girolamo.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

Dopo l’articolo 24 del decreto legislativo
10 marzo 2000, n. 74, è inserto il seguente:

ART. 24-bis.

(Regolarizzazione delle violazioni degli ob-
blighi di dichiarazione delle imposte sui
redditi e sul valore aggiunto commesse fino

al 31 dicembre 2015):

1. L’autore delle violazioni degli ob-
blighi di dichiarazione delle imposte sui
redditi e sul valore aggiunto di cui al titolo
II, commesse fino al 31 dicembre 2015,
può avvalersi della procedura di collabo-
razione volontaria di cui al presente arti-
colo, finalizzata a consentire l’accerta-
mento del valore d’imposta correttamente
dovuto dal contribuente. A tale fine deve:

a) indicare spontaneamente all’ammi-
nistrazione finanziaria, mediante la pre-
sentazione di un’apposita richiesta, i red-
diti complessivi realmente percepiti, for-
nendo i relativi documenti e le informa-
zioni per la ricostruzione dei redditi stessi,
relativamente agli ultimi cinque periodi
d’imposta;

b) versare in un’unica soluzione il
cento per cento delle imposte dovute in
base al valore definitivamente accertato
dall’amministrazione finanziaria, entro
venti giorni dalla comunicazione del prov-
vedimento di accertamento da parte del-
l’Agenzia delle entrate, salvo che non ac-
ceda alla rateizzazione di cui all’articolo
19 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602 e succes-
sive modificazioni, oltre a un interesse con
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tasso annuo lordo pari al 3,69 per cento,
decorrente dalla data in cui l’imposta
doveva essere corrisposta.

2. La procedura di collaborazione vo-
lontaria di cui al comma 1 può essere
attivata fino al 30 marzo 2017.

3. L’adesione alla procedura di colla-
borazione volontaria ai sensi del comma 1
costituisce causa di esclusione della puni-
bilità.

* 6. 03. Palese.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Rafforzamento del regime di adempimento
collaborativo).

All’articolo 6 del decreto legislativo 5
agosto 2015, n. 128, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 3 dopo le parole: « fino
alla definitività dell’accertamento. » sono
inserite le seguenti: « È esclusa in ogni
caso l’applicazione delle sanzioni penali di
cui al decreto legislativo 10 marzo 2000,
n. 74. »;

b) il comma 4 è abrogato.

** 6. 06. Piccone, Binetti.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Rafforzamento del regime di adempimento
collaborativo).

All’articolo 6 del decreto legislativo 5
agosto 2015, n. 128, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 3 dopo le parole: « fino
alla definitività dell’accertamento. » sono
inserite le seguenti: « È esclusa in ogni
caso l’applicazione delle sanzioni penali di
cui al decreto legislativo 10 marzo 2000,
n. 74. »;

b) il comma 4 è abrogato.

** 6. 012. Fregolent.

ART. 7.

Sopprimerlo.

* 7. 11. Pesco, Pisano, Sibilia, Corda, Ca-
riello, Alberti, Villarosa, Ruocco, Fico,
Caso, Castelli, Brugnerotto, D’Incà, So-
rial.

Sopprimerlo.

* 7. 31. Paglia, Fassina, Marcon, Melilla.

Al comma 1, capoverso ART. 5-octies,
comma 1, alinea, sopprimere e parole: a
condizione che il soggetto che presenta l’i-
stanza non l’abbia già presentata in prece-
denza anche per interposta persona, e.

7. 1. Pelillo.

Al comma 1, capoverso ART. 5-octies,
comma 1, dopo il primo periodo aggiungere
il seguente: Resta impregiudicata la facoltà
di presentare l’istanza se, in precedenza, è
stata già presentata, entro il 30 novembre
2015, ai soli fini di cui all’articolo 1,
commi da 2 a 5 della legge 15 dicembre
2014, n. 186.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso ART. 5-octies, comma 3, dopo il
secondo periodo aggiungere il seguente: Re-
sta impregiudicata la facoltà di presentare
l’istanza se, in precedenza, è stata già
presentata, entro il 30 novembre 2015, ai
soli fini di cui all’articolo 1, comma 1,
della legge 15 dicembre 2014, n. 186.

7. 13. Sottanelli, Galati, Francesco Save-
rio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.
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Al comma 1, capoverso ART. 5-octies,
comma 1, dopo il primo periodo, aggiungere
il seguente: Sono altresì esclusi dalla vo-
lontaria collaborazione coloro che hanno
già riportato condanne passate in giudi-
cato per reati tributari di cui al decreto
legislativo 10 marzo 2000, n. 74, conse-
guenti alla violazione degli obblighi di
dichiarazione di cui al precedente articolo
4, comma 1, nonché per coloro che ab-
biano già beneficiato dell’imposta straor-
dinaria sulle attività finanziarie e patri-
moniale di cui all’articolo 13-bis del de-
creto-legge 1o luglio 2009, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2009, n. 102, ovvero per coloro che ab-
biano già beneficiato di misure agevolative
per la regolarizzazione di capitali e attività
finanziare detenute all’estero.

7. 5. Villarosa, Sibilia, Corda, Cariello,
Pesco, Alberti, Ruocco, Fico, Caso, Ca-
stelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

Al comma 1, capoverso ART. 5-octies,
comma 1, dopo il primo periodo aggiungere
il seguente: Sono altresì esclusi dalla volon-
taria collaborazione coloro che hanno già
riportato condanne passate in giudicato per
reati tributari di cui al decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74, conseguenti alla viola-
zione degli obblighi di dichiarazione di cui
al precedente articolo 4, comma 1, nonché
per coloro che abbiano già beneficiato del-
l’imposta straordinaria sulle attività finan-
ziarie e patrimoniale di cui all’articolo 13-
bis del decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102.

7. 6. Villarosa, Sibilia, Corda, Cariello,
Pesco, Alberti, Ruocco, Fico, Caso, Ca-
stelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

Al comma 1, capoverso ART. 5-octies,
comma 1, dopo il primo periodo aggiungere
il seguente: Sono altresì esclusi dalla vo-
lontaria collaborazione coloro che abbiano
già beneficiato della procedura di collabo-

razione volontaria nei 3 anni precedenti
ovvero parti correlate così come definite
dal regolamento recante disposizioni in
materia di operazioni con parti correlate,
adottato dalla Consob con delibera
n. 17221 del 12 marzo 2010 e successiva-
mente modificato con delibera n. 17389
del 23 giugno.

7. 8. Villarosa, Sibilia, Corda, Pesco, Al-
berti, Ruocco, Fico, Cariello, Caso, Ca-
stelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

Al comma 1, capoverso ART. 5-octies,
comma 1, dopo il primo periodo aggiungere
il seguente: Sono altresì esclusi dalla vo-
lontaria collaborazione coloro che abbiano
già beneficiato della procedura di collabo-
razione volontaria nei 3 anni precedenti.

7. 7. Villarosa, Sibilia, Corda, Pesco, Al-
berti, Ruocco, Fico, Cariello, Caso, Ca-
stelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

Al comma 1, capoverso ART. 5-octies,
sostituire, ovunque ricorrano, le parole: 30
settembre 2016 con le seguenti: 31 agosto
2016.

7. 30. Paglia, Fassina, Marcon, Melilla.

Al comma 1, capoverso ART. 5-octies,
comma 1, apportare le seguenti modifica-
zioni:

al secondo periodo, sostituire le pa-
role: 30 settembre 2017 con le seguenti: 31
dicembre 2017;

alla lettera b), sostituire le parole:
scadenti a decorrere dal 1o gennaio 2015
con le seguenti: scadenti a decorrere dal 1o

gennaio 2017;

alla lettera c), dopo le parole: non
conformi alla direttiva 2009/65/CE aggiun-
gere le seguenti: e il cui gestore non sia
soggetto a forme di vigilanza nel Paese
estero nel quale è istituito ai sensi della
direttiva 2011/61/UE del Parlamento eu-
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ropeo e del consiglio, dell’8 giugno 2011,
istituiti negli Stati membri dell’Unione eu-
ropea e negli Stati aderenti all’Accordo
sullo spazio economico europeo che con-
sentono un adeguato scambio di informa-
zioni.

7. 20. Piccone.

Al comma 1, capoverso ART. 5-octies,
comma 1, lettera a), sostituire le parole: 30
settembre con le seguenti: 31 dicembre.

* 7. 16. Sottanelli, Galati, Francesco Sa-
verio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

Al comma 1, capoverso ART. 5-octies,
comma 1, lettera a), sostituire le parole: 30
settembre con le seguenti: 31 dicembre.

* 7. 49. Faenzi.

Al comma 1, capoverso ART. 5-octies,
comma 1, lettera a), sostituire le parole: 30
settembre con le seguenti: 31 dicembre.

* 7. 44. Nastri.

Al comma 1, capoverso ART. 5-octies,
comma 1, sopprimere la lettera b).

7. 43. Abrignani.

Al comma 1, capoverso ART. 5-octies,
comma 1, lettera c), dopo e parole: le stesse
informazioni aggiungere le seguenti: , non-
ché quelle relative alla determinazione
dell’IVAFE,

7. 21. Piccone.

Al comma 1, capoverso ART. 5-octies,
comma 1, lettera e), terzo periodo, soppri-
mere le seguenti parole: nonché le ridu-
zioni delle misure sanzionatorie previste
dall’articolo 3, comma 1-bis, del decreto
legislativo 19 giugno 1997, n. 218, nel testo

vigente alla data del 30 dicembre 2014, e
dall’articolo 16, comma 3, del decreto
legislativo n. 472 del 1997.

7. 35. Paglia, Fassina, Marcon, Melilla.

Al comma 1, capoverso ART. 5-octies,
comma 1, dopo la lettera f), aggiungere la
seguente:

f-bis) al fine di evitare disparità di
trattamento per medesime condotte, anche
agli autori delle violazioni che si sono
avvalsi in precedenza della procedura di
collaborazione volontaria ai sensi della
legge 15 dicembre 2014, n. 186 e che non
hanno provveduto nei termini al paga-
mento ovvero qualora il versamento delle
somme sia risultato insufficiente si applica
quanto previsto dalla lettera f) del pre-
sente articolo.

7. 42. Carrescia.

Al comma 1, capoverso ART. 5-octies,
comma 1, lettera g), sopprimere i numeri 2)
e 3).

7. 34. Paglia, Fassina, Marcon, Melilla.

Al comma 1, capoverso ART. 5-octies,
comma 1, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) alla lettera g), n. 2, sostituire le
parole: per una frazione superiore al 10
per cento con le seguenti: per una frazione
superiore al 5 per cento e le parole: per
una frazione superiore al 30 per cento con
le seguenti: per una frazione superiore al
10 per cento;

b) alla lettera g), n. 3, sostituire le
parole: per una frazione superiore al 10
per cento con le seguenti: per una frazione
superiore al 5 per cento e le parole: per
una frazione superiore al 30 per cento con
le seguenti: per una frazione superiore al
10 per cento.

7. 28. Civati, Pastorino, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Brignone, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Segoni, Turco.
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Al comma 1, capoverso ART. 5-octies,
comma 1, sopprimere la lettera h).

7. 37. Paglia, Fassina, Marcon, Melilla.

Al comma 1, capoverso ART. 5-octies,
comma 1, sostituire la lettera h) con la
seguente:

h) la misura della sanzione minima
fissata dall’articolo 5-quinquies, comma 7,
prevista per le violazioni dell’obbligo di
dichiarazione di cui all’articolo 4, comma
1, indicata nell’articolo 5, comma 2, se-
condo periodo, nei casi di detenzione di
investimenti all’estero ovvero di attività
estere di natura finanziaria negli Stati o
territori a regime fiscale privilegiato di cui
al decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze 4 maggio 1999, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 107 del 10 mag-
gio 1999, e al decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze 21 novembre
2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 273 del 23 novembre 2001, opera altresì
se è stato stipulato prima del 31 dicembre
2016 un accordo che consente un effettivo
scambio di informazioni ai sensi dell’arti-
colo 26 del modello di convenzione contro
le doppie imposizioni predisposto dall’or-
ganizzazione per la cooperazione e lo
sviluppo economico (OCSE), ovvero se è
stato stipulato prima del 31 dicembre 2016
un accordo conforme al modello di ac-
cordo per lo scambio di informazioni
elaborato nel 2002 dall’OCSE e denomi-
nato Tax Information Exchange Agreement
(TIEA), ovvero lo Stato o territorio estero
ha aderito entro il 31 dicembre 2016
all’accordo multilaterale denominato Con-
vention on Mutual Administrative Assi-
stance in Tax Matters, sviluppato congiun-
tamente dall’OCSE e dal Consiglio d’Eu-
ropa nel 1988 e modificato dal Protocollo
del 2010.

7. 22. Piccone.

(Inammissibile)

Al comma 1, capoverso ART. 5-octies,
comma 1, lettera i), sostituire le parole: con

la medesima sanzione prevista per il reato
di cui all’articolo 5-septies del medesimo
decreto-legge, con le seguenti: con la pena
da 3 a 9 anni di reclusione.

7. 36. Paglia, Fassina, Marcon, Melilla.

Al comma 1, capoverso ART. 5-octies,
comma 3, sostituire l’ultimo periodo con il
seguente: La collaborazione volontaria di
cui al presente articolo non può comunque
avere ad oggetto Contanti o valori al
portatore.

7. 32. Paglia, Fassina, Marcon, Melilla.

Al comma 1, capoverso ART. 5-octies,
comma 3, terzo periodo, dopo le parole: al
portatore aggiungere le seguenti: , in luogo
della determinazione analitica degli impo-
nibili, si presume, salvo prova contraria,
che i redditi da cui derivarono siano da
imputare in quote costanti nell’esercizio in
corso al 31 dicembre 2015 e nei quattro
precedenti;

7. 4. Sottanelli, Galati, Francesco Saverio
Romano, Abrignani, D’Agostino, D’Ales-
sandro, Faenzi, Lainati, Marcolin, Mot-
tola, Parisi, Rabino, Vezzali.

Al comma 1, capoverso ART. 5-octies,
comma 3, lettera c), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e, in ogni caso, tutti i
pagamenti a favore di pubbliche ammini-
strazioni possono effettuarsi in contanti, ai
sensi dell’articolo 15, comma 4, del decre-
to-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 221.

* 7. 12. Alberto Giorgetti, Laffranco.

Al comma 1, capoverso ART. 5-octies,
comma 3, lettera c), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e, in ogni caso, tutti i
pagamenti a favore di pubbliche ammini-
strazioni possono effettuarsi in contanti, ai
sensi dell’articolo 15, comma 4, del decre-
to-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
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tito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 221.

* 7. 29. Latronico.

Al comma 1, capoverso ART. 5-octies,
comma 3, lettera c), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e, in ogni caso, tutti i
pagamenti a favore di pubbliche ammini-
strazioni possono effettuarsi in contanti, ai
sensi dell’articolo 15, comma 4, del decre-
to-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 221.

* 7. 41. Capelli, Tabacci.

Al comma 1, capoverso ART. 5-octies,
comma 3, lettera c), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e, in ogni caso, tutti i
pagamenti a favore di pubbliche ammini-
strazioni possono effettuarsi in contanti, ai
sensi dell’articolo 15, comma 4, del decre-
to-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 221.

* 7. 18. Piccone, Binetti.

Al comma 1, capoverso ART. 5-octies, al
comma 3, dopo la lettera c), aggiungere la
seguente:

c-bis) hanno la facoltà di optare per
il prelievo forfetario, a titolo di imposte,
interessi, sanzioni e contributi, in misura
pari al 10 per cento degli accrediti ed al
10 per cento degli addebiti. Resta ferma in
mancanza dell’opzione la facoltà del sog-
getto che presenta l’istanza di dimo-
strarne, anche mediante presunzioni, pur-
ché gravi, precise e concordanti, l’origine o
la destinazione. Resta fermo in ogni caso
il potere dell’amministrazione finanziaria
di dimostrarne l’origine o la destinazione
sulla base degli elementi conosciuti fino al
31 dicembre 2018 e, con riferimento al-
l’imposta sul valore aggiunto, fino alla data
di scadenza dei termini ordinari di accer-
tamento.

7. 19. Piccone.

Al comma 1, capoverso ART. 5-octies,
dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

4. Nel caso della collaborazione volon-
taria avente ad oggetto contanti, di cui
all’ultimo periodo del comma precedente,
su scelta del contribuente, il quanto do-
vuto a titolo di imposte, ritenute, contri-
buti, interessi e sanzioni può essere as-
soggettato, in alternativa, ad un’unica im-
posta sostitutiva pari al 5 per cento del
valore del contante, qualora il contri-
buente opti per le seguenti condizioni:

a) il contribuente, nell’ambito della
procedura di cui al comma 3, lettera b)
dichiara espressamente, in forma scritta,
dinanzi al notaio di far confluire l’intero
importo oggetto della collaborazione vo-
lontaria nel Fondo per la ricostruzione
delle aree colpite dal sisma del 24 agosto
2016, di cui all’articolo 4 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, a titolo di prestito
non oneroso.

b) lo Stato provvede alla restituzione
del 95 per cento della somma versata,
senza alcun onere o interessi, in 10 rate
annuali di pari importo, a decorrere dal
quinto periodo d’imposta successivo a
quello in corso alla data di adesione alla
collaborazione.

7. 26. Binetti.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 5-quater, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 28 giugno
1990, n. 167, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« Ai fini dell’accertamento, i termini di cui
all’articolo 43, primo e secondo comma,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, e succes-
sive modificazioni, e all’articolo 57, primo
e secondo comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, e successive modificazioni, sono
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raddoppiati. Sono altresì raddoppiati i
termini per la contestazione della viola-
zione degli obblighi di dichiarazione di cui
all’articolo 4, comma 1 ».

7. 10. Villarosa, Sibilia, Corda, Cariello,
Pesco, Alberti, Ruocco, Fico, Caso, Ca-
stelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Dopo il comma 887 dell’articolo
1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è
aggiunto il seguente:

« 887-bis. Per i versamenti dell’imposta
sostitutiva di cui al comma 887, effettuati
a decorrere dal 30 giugno 2016, si applica
l’istituto del ravvedimento operoso nei ter-
mini previsti dal comma 637 dell’articolo
1, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

7. 40. Minardo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2, comma 2, lettera
b), del decreto-legge 30 settembre 2015,
n. 153, convertito con modificazioni dalla
legge 20 novembre 2015, n. 187, dopo le
parole: « istituti svizzeri di prepensiona-
mento » sono aggiunte le seguenti: « , non-
ché le rendite da infortunio non profes-
sionale ».

7. 47. Plangger, Alfreider, Gebhard,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz, Bor-
ghi.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Le entrate derivanti dalla proce-
dura di collaborazione volontaria di cui
agli articoli da 5-quater a 5-octies, del
decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227, e successive modifi-
cazioni, sono attribuite alle regioni a sta-
tuto speciale e alle province autonome di

Trento e di Bolzano per la parte ad esse
spettante in base ai rispettivi statuti di
autonomia.

7. 45. Gebhard, Alfreider, Plangger,
Schullian, Ottobre.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 5-quinquies, del de-
creto-legge 28 giugno 1990, n. 167, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227, dopo il comma 3
aggiunto il seguente:

« 3-bis. Esclusivamente per i lavoratori
frontalieri, i lavoratori che hanno svolto
temporaneamente la propria attività all’e-
stero oppure i pensionati, rientranti nel-
l’accordo bilaterale tra Italia e Svizzera
del 3 ottobre del 1974, relativo all’impo-
sizione dei lavoratori frontalieri ed alla
compensazione finanziaria a favore dei
Comuni italiani di confine, ratificato nel
nostro ordinamento dalla legge 26 luglio
1975, n. 386, che abbiano omesso di com-
pilare il quadro RW del modello Unico,
relativamente ai redditi derivanti dall’at-
tività lavorativa prestata in Svizzera, la
sanzione è pari a 258 euro, ridotti a un
dodicesimo. Tali soggetti sono esclusi dalle
sanzioni di cui ai successivi commi 4 e 5. ».

7. 46. Plangger, Gebhard, Alfreider,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz, Bor-
ghi.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, l’ammontare di tutte le
prestazioni corrisposte ai lavoratori fron-
talieri, ai lavoratori che hanno svolto tem-
poraneamente la propria attività all’estero
oppure ai pensionati, rientranti nell’ac-
cordo bilaterale tra Italia e Svizzera del 3
ottobre del 1974, relativo all’imposizione
dei lavoratori frontalieri ed alla compen-
sazione finanziaria a favore dei comuni
italiani di confine, ratificato nel nostro
ordinamento dalla legge 26 luglio 1975,
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n. 386, derivanti dalla previdenza profes-
sionale per la vecchiaia, i superstiti e
l’invalidità Svizzera (LPP), in qualunque
forma erogate, ivi comprese le prestazioni
erogate dai diversi enti o istituti svizzeri di
prepensionamento e le rendite da infor-
tunio non professionale, sono assoggettate
all’aliquota del 5 per cento, ai fini delle
imposte dirette, su istanza del contri-
buente, secondo le modalità stabilite con
provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle entrate, da emanarsi entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.

7. 48. Plangger, Gebhard, Alfreider,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz, Bor-
ghi.

(Inammissibile)

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per i contribuenti che si
sono avvalsi delle disposizioni di cui al-
l’articolo 1, comma 1, della legge 15 di-
cembre 2014, n. 186, non si applicano le
sanzioni in caso di omissione degli adem-
pimenti previsti dall’articolo 4, comma 1,
del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227, per i periodi d’impo-
sta successivi a quelli per i quali si sono
perfezionati gli adempimenti connessi alle
disposizioni di cui alla citata legge n. 186
del 2014, a condizione che gli adempi-
menti medesimi siano adottati entro ses-
santa giorni della data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto.

7. 3. Sottanelli, Galati, Francesco Saverio
Romano, Abrignani, D’Agostino, D’Ales-
sandro, Faenzi, Lainati, Marcolin, Mot-
tola, Parisi, Rabino, Vezzali.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Le entrate derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui agli articoli
da 5-quater a 5-octies del decreto-legge 28
giugno 1990, n. 167, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 1990,

n. 227, sono attribuite alle Regioni a sta-
tuto speciale ed alle province autonome
limitatamente alle quote e con riferimento
ai tributi i cui gettiti-spettano alle mede-
sime ed agli enti locali dei rispettivi ter-
ritori, ai sensi degli statuti speciali e delle
relative norme di attuazione.

7. 38. Dellai, Nicoletti.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Il comma 2 dell’articolo 13 del
decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, è
sostituito dai seguenti:

« 2. I reati di cui agli articoli 2, 3, 4 e
5 non sono punibili se i debiti tributari,
comprese sanzioni e interessi, sono stati
estinti mediante integrale pagamento degli
importi dovuti, a seguito del ravvedimento
operoso o della presentazione della dichia-
razione omessa entro il termine di pre-
sentazione della dichiarazione relativa al
periodo d’imposta successivo, sempreché il
ravvedimento o la presentazione siano in-
tervenuti prima che l’autore del reato
abbia avuto formale conoscenza di accessi,
ispezioni, verifiche o dell’inizio di qualun-
que attività di accertamento amministra-
tivo o di procedimenti penali.

2-bis. È altresì esclusa la punibilità
delle condotte previste dagli articoli 648-
bis e 648-ter del codice penale, commesse
in relazione ai delitti di cui ai commi 1 e
2 del presente articolo.

2-ter. Limitatamente alle attività og-
getto di ravvedimento o di dichiarazione,
le condotte previste dall’articolo 648-ter.1
del codice penale non sono punibili se
commesse in relazione ai delitti di cui ai
commi 1 e 2 del presente articolo, sino alla
data di perfezionamento del ravvedimento
o di presentazione della dichiarazione ».

5-ter. Dopo il comma 10 dell’articolo
5-quinquies del decreto-legge 28 giugno
1990, n. 167, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, è
aggiunto il seguente:

« 10-bis. In caso di impugnazione ai
sensi del Titolo II Capo I del decreto
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legislativo 31 dicembre 1992, n. 546 degli
atti di cui al comma 10 del presente
articolo, la procedura di collaborazione
volontaria non si perfeziona e non si
producono gli effetti di cui ai commi 1, 4,
6 e 7 del presente articolo solo nel caso in
cui il contribuente non ottemperi agli
obblighi derivanti dalla sentenza passata
in giudicato ».

5-quater. Dopo il comma 1 dell’articolo
5-quater del decreto-legge 28 giugno 1990,
n. 167, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 1990, n. 227, è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Su richiesta del contribuente
l’Amministrazione finanziaria può emet-
tere, per ciascun anno oggetto di regola-
rizzazione, più inviti di cui all’articolo 5,
comma 1, del decreto legislativo 19 giugno
1997, n. 218, e successive modificazioni,
più avvisi di accertamento e più atti di
contestazione o provvedimenti di irroga-
zione delle sanzioni per la violazione degli
obblighi di dichiarazione di cui all’articolo
4, comma 1, del presente decreto, riferibili
a distinte attività oggetto di regolarizza-
zione. Conseguentemente, la procedura di
collaborazione volontaria può essere defi-
nita anche con riferimento ad una parte
degli atti emessi ».

5-quinquies. Al comma 10 dell’articolo
5-quinquies del decreto-legge 28 giugno
1990, n. 167, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227,
dopo le parole: « la procedura di collabo-
razione volontaria non si perfezione e non
si producono gli effetti di cui ai commi 1,
4, 6 e 7 del presente articolo » sono
aggiunte le seguenti: « , limitatamente alle
attività e agli anni oggetto di tale atto ».

5-sexies. In base a quanto disposto dal
comma 1, lettera a), dell’articolo 5-quater
del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227, la validità della pro-
cedura di collaborazione volontaria inter-
nazionale non può essere subordinata al-
l’adempimento di obblighi fiscali relativi
ad attività detenute in Italia o a redditi di

fonte italiana, non collegati alle attività
estere, nonché alla definizione della pro-
cedura di collaborazione volontaria rela-
tivamente all’ambito nazionale.

5-septies. Al comma 4 dell’articolo
5-quinquies del decreto-legge 28 giugno
1990, n. 167, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, le parole;
« ovvero c) se l’autore delle violazioni di cui
all’articolo 5-quater, comma 1, fermo re-
stando l’obbligo di eseguire gli adempi-
menti ivi previsti, rilascia all’intermediario
finanziario estero presso cui le attività sono
detenute l’autorizzazione a trasmettere alle
autorità finanziarie italiane richiedenti
tutti i dati concernenti le attività oggetto di
collaborazione volontaria e allega copia di
tale autorizzazione, controfirmata dall’in-
termediario finanziario estero, alla richie-
sta di collaborazione volontaria » sono so-
stituite dalle parole: « ovvero c) se l’autore
delle violazioni di cui all’articolo 5-quater,
comma 1, fermo restando l’obbligo di ese-
guire gli adempimenti ivi previsti, tra-
smette, alle autorità finanziarie italiane ri-
chiedenti tutti i dati, le informazioni e i
documenti concernenti le attività oggetto di
collaborazione volontaria fino alla data in
cui diviene effettivo lo scambio di informa-
zioni, anche a seguito di richieste successive
alla definizione della procedura di collabo-
razione volontaria ».

5-octies. In base alle norme ordinarie
vigenti, a seguito dell’adesione alla proce-
dura di collaborazione volontaria, le so-
cietà italiane con redditi imponibili oggetto
di regolarizzazione depositati nel corso
degli anni presso conti esteri di cui erano
titolari effettivi i soci, possono iscrivere
nella propria contabilità un credito verso
soci di pari importo. La parte di tali
redditi non rilevata come credito verso
soci entro la definizione della procedura
di collaborazione volontaria dovrà essere
qualificata in capo ai soci come dividendo.

5-novies. Dopo il comma 8 dell’articolo
5-quinquies del decreto-legge 28 giugno
1990, n. 167, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227,
sono aggiunti i seguenti commi:

« 8-bis. Ai soli fini della procedura di
collaborazione volontaria, in deroga alle
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norme ordinarie, i soggetti di cui al
comma 8 del presente articolo determi-
nano il valore delle consistenze di fine
anno, ai fini del comma 8 del presente
articolo e del comma 1 dell’articolo 4,
utilizzando i valori di mercato indicati
dalle banche nelle situazioni patrimoniali
al 31 dicembre di ciascun anno e utiliz-
zando il cambio fornito dalle stesse a tale
data.

8-ter. I contribuenti di cui al comma 8
del presente articolo possono riallineare il
costo fiscale delle attività finanziarie og-
getto della procedura di collaborazione
volontaria al valore di mercato indicato
dalle banche nella situazione patrimoniale
al 31 dicembre 2015 versando un’imposta
sostitutiva pari al 10 per cento di tale
valore ».

7. 23. Piccone.

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

5-bis. Le sanzioni relative a procedi-
menti sanzionatori pendenti alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, presso le pubbliche
amministrazioni, per le violazioni di cui al
primo periodo del comma 4 dell’articolo
258 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, sono ridotte al 10 per cento di
quanto previsto nei relativi verbali di ac-
certamento, da corrispondere entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto. L’attuazione delle disposizioni di
cui al precedente periodo non può com-
portare minori entrate superiori a 20
milioni di euro. Il pagamento delle san-
zioni di cui al primo periodo estingue le
violazioni e rende improcedibili gli even-
tuali ricorsi in essere.

5-ter. All’articolo 258 del decreto legi-
slativo 3 aprile 12006, n. 152 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) il primo periodo del comma 4 è
soppresso;

b) dopo il comma 4 sono inseriti i
seguenti:

« 4-bis. Le imprese che raccolgono e
trasportano i propri rifiuti non pericolosi
di cui all’articolo 212, comma 8, che non
aderiscono, su base volontaria, al sistema
di controllo della tracciabilità dei rifiuti
(SISTRI) di cui all’articolo 188-bis, comma
2, lettera a), ed effettuano il trasporto di
rifiuti senza il formulario di cui all’arti-
colo 193 ovvero indicano nel formulario
stesso dati incompleti o inesatti sono pu-
nite con le seguenti sanzioni amministra-
tive pecuniarie:

a) per il trasporto di rifiuti senza il
formulario di cui all’articolo 193 si applica
la sanzione amministrati va pecuniaria
pari a 1.000 euro; la sanzione è raddop-
piata in caso di secondo accertamento
della trasgressione da parte dell’autorità di
controllo ed è triplicata a decorrere dal
terzo accertamento della trasgressione;

b) per l’indicazione nel formulario di
cui all’articolo 193 di dati incompleti o
inesatti si applica la sanzione amministra-
tiva pecuniaria pari a 100 euro per cia-
scuna trasgressione; la sanzione è raddop-
piata in caso di quarto accertamento della
trasgressione da parte dell’autorità di con-
trollo ed è triplicata a decorrere dal sesto
accertamento della trasgressione; la san-
zione è ulteriormente raddoppiata se la
trasgressione riguarda un quantitativo di
rifiuti superiore a 10 tonnellate.

4-ter. Si applica la semplice ammoni-
zione scritta per il primo accertamento
delle trasgressioni di cui al comma 4-bis
lettera b). Il ravvedimento esclude l’appli-
cazione delle sanzioni di cui al comma
4-bis, lettere a) e b), se la regolarizzazione
avviene entro tre mesi dall’omissione o
dall’errore. Le sanzioni di cui al comma
4-bis, lettere a) e b), sono ridotte a un
decimo di quanto dovuto se la regolariz-
zazione degli errori e delle omissioni av-
viene entro trenta giorni dall’accertamento
della trasgressione ».
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Conseguentemente, all’articolo 12,
comma 1, sostituire le parole: 600 milioni
con le seguenti: 580 milioni.

7. 39. Molteni, Guidesi, Busin, Borghesi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. In considerazione della partico-
lare collocazione geografica del comune
ove la moneta corrente utilizzata per le
transazioni è il franco svizzero, le dispo-
sizioni di cui all’articolo 67, comma 1-ter
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 917 del 22 dicembre 1986, non si
applicano ai cittadini residenti nel comune
di Campione d’Italia che detengono un
conto in franchi svizzeri presso un istituto
di credito italiano operante sul territorio
dell’exclave che si sono avvalsi della pro-
cedura di collaborazione volontaria di cui
agli articoli da 5-quater a 5-septies del
decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227.

7. 2. Fragomeli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. Sui redditi derivanti dalle attività
rimpatriate l’imposta sostitutiva di cui al-
l’articolo 7 del decreto legislativo 21 no-
vembre 1997, n. 461, e successive modifi-
cazioni, è applicata anche dagli interme-
diari indicati nell’articolo 6 del medesimo
decreto legislativo cui sia conferito l’inca-
rico di custodia, amministrazione, deposito
delle attività rimpatriate. L’opzione previ-
sta dall’articolo 7, comma 2, del citato
decreto legislativo n. 461 del 1997, se non
è esercitata dagli interessati contestual-
mente alla presentazione della dichiara-
zione riservata, deve essere esercitata me-
diante comunicazione sottoscritta rila-
sciata all’intermediario entro il termine
del 31 luglio 2017. Per il calcolo, il ver-
samento, la liquidazione, l’accertamento,
la riscossione, le sanzioni, il rimborso ed

il contenzioso dell’imposta sostitutiva si
applicano le disposizioni del citato articolo
7 del decreto legislativo 21 novembre 1997,
n. 461.

7. 24. Piccone.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. Dopo il comma 1-bis dell’articolo
9 della legge 16 marzo del 2006, n. 146, e
successive modificazioni è aggiunto il se-
guente:

1-ter. I reati di corruzione, concussione,
induzione indebita, traffico di influenza si
intendono integrati anche quando la ri-
chiesta, o l’offerta di denaro o altra utilità
provenga dall’agente di copertura.

7. 25. Pastorino, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Brignone, Civati, Andrea Maestri,
Matarrelli, Segoni, Turco.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

5-bis. All’articolo 4, comma 3, del de-
creto-legge 28 giugno 1990, n. 167, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Gli obblighi di indica-
zione nella dichiarazione dei redditi pre-
visti nel comma 1 non sussistono altresì
per gli immobili all’estero per i quali non
siano intervenute variazioni nel corso del
periodo d’imposta, fatti salvi i versamenti
sulla imposta sul valore degli immobili
situati all’estero di cui al decreto-legge del
6 dicembre 2011, n. 201 ».

7. 50. Pagano.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Disposizioni in materia di semplificazione
fiscale).

1. L’articolo 1, comma 143 della legge
27 dicembre 2006, n. 296, è sostituito dal
seguente:

« 143. Il versamento dell’addizionale
comunale all’IRPEF è effettuato dai sosti-
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tuti d’imposta cumulativamente per tutti i
comuni di riferimento. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
d’intesa con la Conferenza Stato Città ed
autonomie locali, da emanare entro il 30
novembre 2016, sono definite le modalità
di attuazione del presente comma e di
ripartizione giornaliera, da parte dell’A-
genzia delle entrate in favore dei comuni,
dei versamenti effettuati da contribuenti e
sostituti d’imposta a titolo di addizionale
comunale all’IRPEF, avendo riguardo an-
che ai dati contenuti nelle relative dichia-
razioni fiscali, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica ».

2. Per i versamenti dell’addizionale co-
munale all’IRPEF di cui al comma 1
effettuati prima del 1o gennaio 2017 con-
tinuano ad applicarsi le modalità di cui
all’articolo 1, comma 143 della legge 27
dicembre 2006, n. 296, nel testo vigente
anteriormente alla data di entrata in vi-
gore del presente decreto.

3. All’articolo 32, primo comma, n. 2,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) le parole: « o compensi » sono
soppresse;

b) dopo le parole: « rapporti od ope-
razioni » sono aggiunte le seguenti: « per
importi superiori a euro 500 giornalieri e,
comunque, ad euro 3.000 mensili ».

4. All’articolo 110, comma 2, del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, il secondo
ed il terzo periodo sono sostituiti dai
seguenti: « La conversione in euro dei saldi
di conto delle stabili organizzazioni all’e-
stero si effettua secondo il cambio utiliz-
zato in bilancio in base ai corretti principi
contabili e le differenze rispetto ai saldi di
conto dell’esercizio precedente non con-
corrono alla formazione del reddito. Per le
imprese che intrattengono in modo siste-
matico rapporti in valuta estera è consen-
tita la tenuta della contabilità plurimone-
taria con l’applicazione del cambio utiliz-
zato in bilancio in base ai corretti principi
contabili ai saldi dei relativi conti ».

5. Le disposizioni del comma 4 si
applicano a partire dal periodo di imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2016. Sono fatti salvi i comportamenti
pregressi posti in essere in conformità alle
disposizioni introdotte con il comma 4.

6. L’importo della riserva di traduzione,
risultante dal bilancio relativo al periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2016,
che abbia concorso alla formazione del
reddito imponibile, è riassorbito in cinque
quote costanti a decorrere dal periodo
d’imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2016.

7. All’articolo 54, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, nel se-
condo periodo dopo le parole: « alimenti e
bevande » sono aggiunte le seguenti: « non-
ché le prestazioni di viaggio e trasporto ».
La disposizione di cui al periodo prece-
dente si applica a decorrere dal periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2017.

8. All’articolo 1 del decreto-legge 29
dicembre 1983, n. 746, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
1984, n. 17, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) nel comma 1, la lettera c) è
sostituita dalla seguente:

c) che l’intento di avvalersi della
facoltà di effettuare acquisti o importa-
zioni senza applicazione dell’imposta ri-
sulti da apposita dichiarazione, redatta in
conformità al modello approvato con
provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate, trasmessa telematicamente
all’Agenzia medesima. Gli estremi della
dichiarazione devono essere indicati nelle
fatture emesse in base ad essa e la me-
desima dichiarazione può riguardare più
operazioni;

b) il comma 2 è abrogato.

9. All’articolo 7 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 471, il comma 4-bis
è sostituito dal seguente:

4-bis. È punito con la sanzione prevista
nel comma 3 il cedente o prestatore che
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effettua cessioni o prestazioni, di cui al-
l’articolo 8, comma 1, lettera c), del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, prima di aver riscon-
trato telematicamente sul sito dell’Agenzia
delle entrate la dichiarazione di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera c), del decreto-
legge 29 dicembre 1983, n. 746, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
1984, n. 17.

10. Le disposizioni di cui ai commi 8 e
9 si applicano a decorrere dal 1o gennaio
2017.

11. All’articolo 60 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, dopo il sesto comma è ag-
giunto il seguente:

« In deroga all’articolo 149-bis del co-
dice di procedura civile e alle modalità di
notificazione previste dalle norme relative
alle singole leggi d’imposta non compatibili
con quelle di cui al presente comma, la
notificazione degli avvisi e degli altri atti
che per legge devono essere notificati alle
imprese individuali o costituite in forma
societaria e ai professionisti iscritti in albi
o elenchi istituiti con legge dello Stato può
essere effettuata direttamente dal compe-
tente ufficio con le modalità di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 11
febbraio 2005, n. 68, a mezzo posta elet-
tronica certificata all’indirizzo del desti-
natario risultante dall’indice nazionale de-
gli indirizzi di posta elettronica certificata
(INI-PEC). All’ufficio è consentita la con-
sultazione telematica e l’estrazione, anche
in forma massiva, di tali indirizzi. Se la
casella di posta elettronica risulta satura,
l’ufficio effettua un secondo tentativo di
consegna decorsi almeno sette giorni dal
primo invio. Se anche a seguito di tale
tentativo la casella di posta elettronica
risulta satura oppure se l’indirizzo di po-
sta elettronica del destinatario non risulta
valido o attivo, la notificazione deve ese-
guirsi mediante deposito telematico del-
l’atto nell’area riservata del sito informa-
tico di Infocamere e pubblicazione, entro
il secondo giorno successivo a quello di
deposito, del relativo avviso sullo stesso
sito, per la durata di quindici giorni;
l’ufficio inoltre da notizia al destinatario

dell’avvenuta notificazione dell’atto a
mezzo di lettera raccomandata, senza ul-
teriori adempimenti a proprio carico. Ai
fini del rispetto dei termini di prescrizione
e decadenza, la notificazione si intende
comunque perfezionata per il notificante
nel momento in cui il suo gestore della
casella di posta elettronica certificata gli
trasmette la ricevuta di accettazione con la
relativa attestazione temporale che certi-
fica l’avvenuta spedizione del messaggio,
mentre per il destinatario alla data di
avvenuta consegna contenuta nella rice-
vuta che il gestore della casella di posta
elettronica certificata del destinatario tra-
smette all’ufficio o, nel caso di cui al
periodo precedente, nel quindicesimo
giorno successivo a quello della pubblica-
zione dell’avviso nel sito informatico di
Infocamere. Nelle more della piena ope-
ratività dell’anagrafe nazionale della po-
polazione residente, per i soggetti che ne
facciano richiesta, diversi da quelli obbli-
gati ad avere l’indirizzo di posta elettro-
nica certificata da inserire nell’INI-PEC, la
notificazione può essere eseguita all’indi-
rizzo di posta elettronica certificata di cui
sono intestatari, all’indirizzo di posta elet-
tronica certificata di uno dei soggetti di cui
all’articolo 12, comma 3 del decreto legi-
slativo 31 dicembre 1992, n. 546, ovvero
del coniuge, di un parente o affine entro
il quarto grado di cui all’articolo 63,
secondo comma, secondo periodo, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, specificamente in-
caricati a ricevere le notifiche per conto
degli interessati, secondo le modalità sta-
bilite con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate. Nelle ipotesi di cui
al periodo precedente, l’indirizzo dichia-
rato nella richiesta ha effetto, ai fini delle
notificazioni, dal quinto giorno libero suc-
cessivo a quello in cui l’ufficio attesta la
ricezione della richiesta stessa. Se la ca-
sella di posta elettronica del contribuente
che ha effettuato la richiesta risulta sa-
tura, l’ufficio effettua un secondo tentativo
di consegna decorsi almeno sette giorni dal
primo invio. Se anche a seguito di tale
tentativo la casella di posta elettronica
risulta satura oppure nei casi in cui l’in-
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dirizzo di posta elettronica del contri-
buente non risulta valido o attivo, si ap-
plicano le disposizioni in materia di no-
tificazione degli avvisi e degli altri atti che
per legge devono essere notificati al con-
tribuente, comprese le disposizioni del
presente articolo diverse dal presente
comma e quelle del codice di procedura
civile dalle stesse non modificate, con
esclusione dell’articolo 149-bis del codice
di procedura civile ».

12. Le disposizioni di cui al comma 11
si applicano alle notificazioni degli avvisi e
degli altri atti che per legge devono essere
notificati ai contribuenti effettuate a de-
correre dal 1o gennaio 2017. Resta ferma
per gli avvisi e gli altri atti che per legge
devono essere notificati fino al 31 dicem-
bre 2016 la disciplina vigente alla data di
entrata in vigore del presente decreto.

13. Il provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate di cui al comma 11
deve essere emanato entro 90 giorni dalla
data eli entrata in vigore del presente
decreto.

14. All’articolo 26, secondo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, così come modi-
ficato dall’articolo 14 del decreto legisla-
tivo 24 settembre 2015, n. 159, le parole
da: « risultante » a: « 7 marzo 2005,
n. 82. » sono sostituite dalle seguenti: « del
destinatario risultante dall’indice nazio-
nale degli indirizzi di posta elettronica
certificata (INI-PEC), ovvero per i soggetti
che ne facciano richiesta, diversi da quelli
obbligati ad avere un indirizzo di posta
elettronica certificata per l’inserimento in
INI-PEC, all’indirizzo dichiarato all’atto
della richiesta. In tali casi, si applicano le
disposizioni dell’articolo 60 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600 ».

15. Per soddisfare l’esigenza di mas-
sima tutela giurisdizionale del debitore
iscritto a ruolo, le notifiche delle cartelle
e degli altri atti della riscossione alle
imprese individuali o costituite in forma
societaria, ai professionisti iscritti in albi o
elenchi e agli altri soggetti che hanno
richiesto la notificazione all’indirizzo di
posta elettronica certificata, eventual-

mente eseguite dal 1o giugno alla data di
entrata in vigore del presente decreto con
modalità diverse dalla posta elettronica
certificata, sono rinnovate mediante invio
alla casella PEC del destinatario e i ter-
mini di impugnazione degli stessi atti de-
corrono, in via esclusiva, dalla data di
rinnovazione della notifica.

16. La notificazione degli atti relativi
alle operazioni catastali e alle correlate
sanzioni, che per legge devono essere no-
tificati ai soggetti obbligati alle dichiara-
zioni di aggiornamento, può essere ese-
guita direttamente dal competente ufficio,
oltre che con le modalità già previste dalle
disposizioni vigenti, anche a mezzo di
posta elettronica certificata, con le moda-
lità di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, all’in-
dirizzo risultante dagli elenchi istituiti a
tale fine dalla legge.

17. Per le notificazioni di cui al comma
6 si applicano le disposizioni dell’articolo
60, settimo comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600. Nel caso di pubbliche amministra-
zioni, la notificazione può essere effettuata
all’indirizzo risultante dall’indice degli in-
dirizzi delle pubbliche amministrazioni
(IPA), di cui all’articolo 57-bis del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

18. Le disposizioni di cui ai commi 16
e 17 si applicano alle notificazioni effet-
tuate a decorrere dal 1o gennaio 2017.

19. All’articolo 1, comma 154, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo il
quinto periodo, è aggiunto il seguente: « Ai
fini della ripartizione delle risorse desti-
nate dai contribuenti non si tiene comun-
que conto delle dichiarazioni dei redditi
presentate ai sensi dell’articolo 2, commi
7, 8 e 8-bis, del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322 ».

20. All’articolo 1, comma 985, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è aggiunto
in fine il seguente periodo: « Ai fini della
ripartizione delle risorse destinate dai
contribuenti non si tiene comunque conto
delle dichiarazioni dei redditi presentate ai
sensi dell’articolo 2, commi 7, 8 e 8-bis, del
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regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322 ».

21. All’articolo 4, comma 6-quater, del
decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, le parole: « 28 feb-
braio » sono sostituite dalle seguenti: « 31
marzo ».

22. La disposizione di cui al comma 21
si applica a decorrere dal 2017, con rife-
rimento alle certificazioni riguardanti il
periodo d’imposta 2016.

23. All’articolo 37, comma 11-bis, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « I termini per la tra-
smissione dei documenti e informazioni
richiesti ai contribuenti dall’Agenzia delle
entrate o da altri enti impositori, sono
sospesi dal 1o agosto al 31 agosto, esclusi
quelli relativi alle richieste effettuate nel
corso delle attività di accesso, ispezione e
verifica, nonché delle procedure di rim-
borso ai fini dell’imposta sul valore ag-
giunto ».

24. È sospeso dal 1o agosto al 31 agosto
il termine di trenta giorni di cui agli
articoli 2, comma 2, e 3, comma 1, del
decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 462, e dell’articolo 1, comma 412, della
legge 30 dicembre 2004 , n. 311, per il
pagamento delle somme dovute, rispetti-
vamente, a seguito dei controlli automatici
effettuati ai sensi degli articoli 36-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e 54-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1972, n. 633, e a seguito dei
controlli formali effettuati ai sensi dell’ar-
ticolo 36-ter del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600 e della liquidazione delle imposte
sui redditi assoggettati a tassazione sepa-
rata.

25. All’articolo 50 del decreto-legge 30
agosto 1993, n. 331, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427, il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. I contribuenti presentano in via
telematica all’Agenzia delle dogane gli

elenchi riepilogativi delle cessioni intraco-
munitarie, nonché delle prestazioni di ser-
vizi diverse da quelle di cui agli articoli
7-quater e 7-quinquies del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, rese nei confronti di soggetti
passivi stabiliti in un altro Stato membro
della Comunità, non comprendendo le
prestazioni per le quali non è dovuta
l’imposta nello Stato membro in cui è
stabilito il destinatario ».

26. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con provvedimento
del Direttore dell’Agenzia delle dogane, di
concerto con il Direttore dell’Agenzia delle
entrate e d’intesa con l’Istituto Nazionale
di Statistica, da emanare ai sensi del
comma 6-ter dell’articolo 50 del decreto
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito
con modificazioni dalla legge 29 ottobre
1993, n. 427, è modificato il contenuto
degli elenchi riepilogativi relativi alle pre-
stazioni di servizi diverse da quelle di cui
agli articoli 7-quater e 7-quinquies del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, rese nei confronti di
soggetti passivi stabiliti in un altro Stato
membro della Comunità, al fine di ridurlo
alle sole informazioni concernenti i nu-
meri di identificazione IVA delle contro-
parti ed il valore totale delle transazioni
suddette.

27. Le disposizioni di cui ai commi 25
e 26 si applicano agli elenchi riepilogativi
aventi periodi di riferimento decorrenti
dal 1o gennaio 2017.

28. All’articolo 16 del decreto del Mi-
nistro delle finanze 24 dicembre 1993 la
lettera c) è soppressa.

29. La disposizione di cui al comma 28
si applica alle comunicazioni relative al
periodo di imposta in corso al 31 dicembre
2016 e successivi.

30. All’articolo 1 del decreto-legge 25
marzo 2010, n. 40, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 22 maggio 2010,
n. 73, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) i commi 1, 2 e 3 sono abrogati;
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b) al comma 5, le parole: « ai commi
da 1 a 4 » sono sostituite dalle seguenti:
« al comma 4 ».

31. La disposizione di cui al comma 30
si applica alle comunicazioni relative al
periodo di imposta in corso al 31 dicembre
2016 e successivi.

32. All’articolo 4, comma 3, del decre-
to-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto
1990, n. 227, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « Gli obblighi di indica-
zione nella dichiarazione dei redditi pre-
visti nel comma 1 non sussistono altresì
per gli immobili situati all’estero per i
quali non siano intervenute variazioni nel
corso del periodo d’imposta, fatti salvi i
versamenti sulla imposta sul valore degli
immobili situati all’estero di cui al decreto
– legge del 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214 ».

33. All’articolo 3, comma 3, del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e succes-
sive modificazioni, dopo il primo periodo
è aggiunto il seguente: « La mancata pre-
sentazione della comunicazione relativa
alla proroga del contratto, ferma l’appli-
cazione della sanzione di cui al periodo
successivo, non comporta la revoca del-
l’opzione esercitata in sede di registrazione
del contratto di locazione qualora il con-
tribuente abbia mantenuto un comporta-
mento coerente con la volontà di optare
per il regime della cedolare secca, effet-
tuando i relativi versamenti e dichiarando
i redditi da cedolare secca nel relativo
quadro della dichiarazione dei redditi ».

34. All’articolo 69 del testo unico delle
disposizioni concernenti l’imposta di regi-
stro, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e
successive modificazioni, dopo il comma 1
è aggiunto il seguente:

«1-bis. Con riferimento ai contratti di
locazione per i quali è stata esercitata
l’opzione per l’applicazione della cedolare
secca di cui all’articolo 3 del decreto
legislativo del 4 marzo 2011, n. 23, e
successive modificazioni, in caso di man-

cata presentazione della comunicazione
relativa alla proroga, anche tacita, o alla
risoluzione si applica la sanzione nella
misura fissa pari a euro 100, ridotta a
euro 50 se la comunicazione è presentata
con ritardo non superiore a trenta giorni.
In caso di omessa richiesta di registrazione
del contratto di locazione si applica il
comma 1 ».

35. I soggetti tenuti al pagamento del-
l’imposta di bollo per gli assegni circolari
di cui all’articolo 10 della tariffa, parte I,
allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, e
successive modificazioni, in alternativa alle
modalità di dichiarazione e versamento ivi
disciplinate, possono utilizzare, su op-
zione, le modalità previste per il paga-
mento del bollo in modo virtuale di cui
agli articoli 15 e 15-bis del citato decreto
del Presidente della Repubblica n. 642 del
1972. Con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate sono definite le
modalità dell’esercizio dell’opzione.

36. Il comma 35 si applica a decorrere
dal 1o gennaio 2017.

37. Al testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « mancato rinnovo »,
ovunque ricorrano, sono sostituite dalla
seguente: « revoca »;

b) all’articolo 115, comma 4, sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Al
termine del triennio l’opzione si intende
tacitamente rinnovata per un altro trien-
nio a meno che non sia revocata, secondo
le modalità e i termini previsti per la
comunicazione dell’opzione. La disposi-
zione di cui al periodo precedente si
applica al termine di ciascun triennio »;

c) all’articolo 117, comma 3, l’ultimo
periodo è sostituito dai seguenti: « Al ter-
mine del triennio l’opzione si intende
tacitamente rinnovata per un altro trien-
nio a meno che non sia revocata, secondo
le modalità e i termini previsti per la
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comunicazione dell’opzione. La disposi-
zione di cui al periodo precedente si
applica al termine di ciascun triennio. In
caso di rinnovo tacito dell’opzione la so-
cietà o ente controllante può modificare il
criterio utilizzato, ai sensi dell’articolo
124, comma 4, per l’eventuale attribuzione
delle perdite residue in caso di interru-
zione anticipata della tassazione di
gruppo, o di revoca dell’opzione, alle so-
cietà che le hanno prodotte, nella dichia-
razione dei redditi presentata nel periodo
d’imposta a decorrere dal quale si intende
rinnovare l’opzione. Nel caso venga meno
il requisito del controllo di cui al comma
1 si determinano le conseguenze di cui
all’articolo 124. »;

d) all’articolo 124:

1) al comma 4, il secondo periodo
è sostituito dal seguente: « In alternativa a
quanto previsto dal primo periodo, le
perdite fiscali risultanti dalla dichiara-
zione di cui all’articolo 122 sono attribuite
alle società che le hanno prodotte, al netto
di quelle utilizzate, e nei cui confronti
viene meno il requisito del controllo se-
condo i criteri stabiliti dai soggetti inte-
ressati. Il criterio utilizzato per l’eventuale
attribuzione delle perdite residue in caso
di interruzione anticipata della tassazione
di gruppo alle società che le hanno pro-
dotte è comunicato all’Agenzia delle en-
trate all’atto della comunicazione dell’e-
sercizio dell’opzione o di rinnovo tacito
della stessa ai sensi dell’articolo 117
comma 3. »;

2) dopo il comma 4 è aggiunto il
seguente:

4-bis. Entro lo stesso termine previsto
dal comma 2, la società o ente controllante
è tenuta a comunicare all’Agenzia delle
entrate l’importo delle perdite residue at-
tribuito a ciascun soggetto.

e) all’articolo 125:

1) al comma 1, le parole: « l’op-
zione rinnovata non riguardi entrambe le
società di cui alla predetta lettera b) sono

sostituite dalle seguenti: « la revoca ri-
guardi almeno una delle società di cui alla
predetta lettera b) »;

2) al comma 2 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « La società o ente
controllante è tenuta a comunicare all’A-
genzia delle entrate l’importo delle perdite
residue attribuito a ciascun soggetto, se-
condo le modalità e i termini previsti per
la comunicazione della revoca »;

f) all’articolo 132, il comma 1 è
sostituito dal seguente:

1. Permanendo il requisito del con-
trollo, così come definito nell’articolo 133,
l’opzione di cui all’articolo 131 ha durata
per cinque esercizi del soggetto control-
lante ed è irrevocabile. Al termine del
quinquennio l’opzione si intende tacita-
mente rinnovata per il successivo triennio
a meno che non sia revocata, secondo le
modalità e i termini previsti per la comu-
nicazione dell’opzione. La disposizione di
cui al periodo precedente si applica al
termine di ciascun triennio.

38. Il Ministro dell’economia e delle
finanze con proprio decreto adegua le
vigenti disposizioni ministeriali alle modi-
ficazioni introdotte dal comma 37.

39. Anche per l’esercizio delle opzioni
che vanno comunicate con la dichiara-
zione dei redditi da presentarsi nel corso
del primo periodo di valenza del regime
opzionale resta fermo quanto stabilito dal-
l’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 2
marzo 2012, n. 16, convertito, con modi-
ficazioni dalla legge 26 aprile 2012, n. 44.

40. Le disposizioni di cui ai commi da
37 a 39 si applicano a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2016.

41. All’articolo 11, comma 2, del de-
creto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89, la lettera c) è soppressa.

42. All’articolo 38-bis, comma 4, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni, l’espressione: « 15.000 » è sosti-
tuita dall’espressione: « 30.000 ».
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43. Al decreto del Presidente della
Repubblica 23 settembre 1973, n. 601,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 20:

1) i primi tre commi sono sostituiti
dai seguenti:

« Gli enti che effettuano le operazioni
indicate dagli articoli 15 e 16 presentano,
in via telematica, entro quattro mesi dalla
chiusura dell’esercizio, una dichiarazione
relativa alle operazioni effettuate nel corso
dell’esercizio stesso, utilizzando l’apposito
modello approvato con provvedimento del
Direttore dell’Agenzia delle entrate.

Gli enti di cui al primo comma liqui-
dano l’imposta dovuta ed effettuano, entro
il termine di presentazione della dichia-
razione, il versamento a saldo dell’imposta
liquidata. Gli stessi enti provvedono a
versare, a titolo di acconto, una somma
pari al novantacinque per cento dell’im-
posta sostitutiva che risulta dovuta sulle
operazioni effettuate nell’esercizio prece-
dente. L’acconto è versato in due rate, la
prima nella misura del quarantacinque
per cento e la seconda per il restante
importo, rispettivamente entro il termine
di presentazione della dichiarazione e en-
tro il sesto mese successivo a detto ter-
mine.

Se l’ammontare dei versamenti effet-
tuati a titolo di acconto ai sensi del
secondo comma è superiore a quello del-
l’imposta sostitutiva che risulta dovuta in
base alla dichiarazione, l’eccedenza può
essere computata in diminuzione dal ver-
samento dell’imposta dovuta, a saldo o in
acconto, ovvero può essere chiesta a rim-
borso ».

2) al quinto comma è aggiunto in
fine il seguente periodo: « Avvalendosi di
procedure automatizzate, l’Amministra-
zione finanziaria procede al controllo
della regolarità dell’autoliquidazione e dei
versamenti dell’imposta e qualora, sulla
base degli elementi desumibili dalla di-
chiarazione e dai versamenti, risulti do-
vuta una maggiore imposta o risultino,
versamenti in tutto o in parte non eseguiti
o tardivi, notifica, entro tre anni dalla

scadenza del termine previsto per la pre-
sentazione della dichiarazione, apposito
avviso di liquidazione, con l’applicazione
degli interessi e delle sanzioni di cui
all’articolo 13, comma 1, del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 471 ».

b) all’articolo 20-bis, il comma 5 è
sostituito dal seguente:

« 5. Alle operazioni di cui al presente
articolo non si applicano le disposizioni di
cui al secondo comma, secondo e terzo
periodo, dell’articolo 20 ».

44. Sono abrogati il comma 4 dell’ar-
ticolo 8 del decreto-legge 27 aprile 1990,
n. 90, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 giugno 1990, n. 165, e i commi 3
e 3-bis dell’articolo 3 del decreto-legge 13
maggio 1991, n. 151, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 12 luglio 1991,
n. 202.

45. Le disposizioni di cui ai commi 44
e 45 si applicano a decorrere dalle ope-
razioni effettuate nell’esercizio successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2016.

46. L’articolo 6, comma 3, del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 237, è sostituito
dai seguenti:

« 3. A decorrere dal 1o luglio 2017, la
riscossione delle tasse ipotecarie e dei
tributi speciali di cui all’articolo 2, comma
1, lettere h) ed i), da corrispondere agli
Uffici Provinciali – Territorio dell’Agenzia
delle entrate è effettuata mediante:

a) versamento unitario, ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241;

b) contrassegni sostitutivi;

c) carte di debito o prepagate;

d) modalità telematiche;

e) altri strumenti di pagamento elet-
tronico.

3.1 Le modalità attuative delle dispo-
sizioni di cui al comma 3 sono fissate con
uno o più provvedimenti del direttore
dell’Agenzia delle entrate ».
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47. L’articolo 24 della legge 27 febbraio
1985, n. 52, è sostituito dal seguente: « Ar-
ticolo 24. 1. Nelle conservatorie l’orario di
apertura al pubblico di cui all’articolo
2677 del codice civile è fissato dalle ore
8,30 alle ore 13 dei giorni feriali, con
esclusione del sabato. Le ispezioni nei
registri immobiliari e il rilascio di copie di
formalità e di certificazioni possono essere
effettuati, oltre che nell’orario di apertura
al pubblico di cui al periodo precedente,
anche negli orari pubblicati nel sito inter-
net dell’Agenzia stessa. 2. Fino alla sop-
pressione dei servizi di cassa degli uffici,
nell’ultimo giorno lavorativo del mese l’o-
rario per i servizi al pubblico è limitato
fino alle ore 11 ».

48. Le disposizioni di cui al comma 47
entrano in vigore il 1o gennaio 2017.

49. A decorrere dal 1o luglio 2017, con
uno o più provvedimenti del direttore
dell’Agenzia delle entrate, da emanare di
concerto con il Ministero della giustizia e
da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana, sono istituite sezioni
stralcio delle conservatorie dei registri im-
mobiliari, che possono essere ubicate an-
che in luogo diverso da quello in cui è
situato l’ufficio territorialmente compe-
tente, ferme restando le circoscrizioni sta-
bilite ai sensi della legge 25 luglio 1971,
n. 545.

50. Con uno o più decreti di natura non
regolamentare del Ministero della giusti-
zia, di concerto con l’Agenzia delle entrate,
vengono fissate, nel rispetto della norma-
tiva speciale e dei principi stabiliti dal
codice civile:

a) le categorie di registri e documenti
da conservare, ai sensi del Libro VI del
codice civile, presso le sezioni stralcio, con
la specifica individuazione dei rispettivi
periodi temporali di riferimento;

b) le modalità di conservazione e
accesso ai registri e ai documenti tenuti
nella sezione stralcio, anche in relazione
agli obblighi del conservatore previsti dal-
l’articolo 2673 e seguenti del codice civile.

51. All’articolo 57 del testo unico delle
disposizioni concernenti l’imposta di regi-

stro, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e
successive modificazioni, al comma 1 è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « La
solidarietà non opera nei confronti della
parte in causa che abbia ottenuto con la
sentenza il risarcimento, in proprio favore,
del danno prodotto da fatti costituenti
reato ».

52. All’articolo 35 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, il comma 15-quinquies è sostituito
dal seguente:

15-quinquies. L’Agenzia delle entrate
procede d’ufficio alla chiusura delle par-
tite IVA dei soggetti che, sulla base dei dati
e degli elementi in suo possesso, risultano
non aver esercitato nelle tre annualità
precedenti attività d’impresa ovvero atti-
vità artistiche o professionali. Sono fatti
salvi i poteri di controllo e accertamento
dell’Amministrazione finanziaria. Con
provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate sono stabiliti i criteri e le
modalità di applicazione del presente
comma, prevedendo forme di comunica-
zione preventiva al contribuente.

53. All’articolo 5, comma 6, primo
periodo, del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 471, le parole: « di inizio,
variazione o cessazione di attività », sono
sostituite dalle seguenti: « di inizio o va-
riazione di attività ».

54. All’articolo 12, comma 3, lettera e),
del decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 546, dopo le parole: « TIRAP » e « l’I-
RES », sono inserite le seguenti: « i pro-
fessionisti di cui alla norma Uni 11511,
certificati e qualificati ai sensi della legge
14 gennaio 2013, n. 4, limitatamente alle
controversie dei propri assistiti originate
da adempimenti per i quali professionisti
hanno prestato la loro assistenza ».

55. Al Decreto ministeriale del 31 mag-
gio 1999, n. 164, articolo 16, comma 1,
come modificato dall’articolo 4, comma 2,
lettera b), del decreto legislativo 21 no-
vembre 2014, n.175, dopo il comma 1 è
aggiunto il seguente:

1-bis. I CAF-dipendenti e i professio-
nisti abilitati, fermo restando il termine

Lunedì 7 novembre 2016 — 271 — Commissioni riunite V e VI



del 10 novembre per la trasmissione delle
dichiarazioni integrative di cui all’articolo
14, possono tuttavia completare le attività
di cui alle lettere a), b) e c) del precedente
comma 1, entro il 23 luglio di ciascun
anno, a condizione che entro il 7 luglio
dello stesso anno abbiano effettuato la
trasmissione di almeno il 70 per cento
delle medesime dichiarazioni.

56. All’articolo 4 del decreto legislativo
del 21 novembre 2014, n. 175, dopo il
comma 3 è aggiunto il seguente:

3-bis. Il contribuente può avvalersi
della facoltà di inviare all’Agenzia delle
entrate direttamente in via telematica la
dichiarazione precompilata entro il 23
luglio di ciascun anno senza che questo
determini la tardività della presentazione.

57. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 500 milioni di
euro a decorrere dal 2017, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 15,
comma 1, del presente decreto.

7. 03. Pelillo, Barbanti, Capozzolo, Ca-
rella, Causi, Currò, De Maria, Marco Di
Maio, Fragomeli, Fregolent, Ginato,
Gitti, Lodolini, Moretto, Petrini, Rago-
sta, Ribaudo, Zoggia.

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Versamento dell’addizionale comunale
all’IRPEF).

1. Il comma 143 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, è sosti-
tuito dal seguente:

« 143. Il versamento dell’addizionale
comunale all’IRPEF è effettuato dai sosti-
tuti d’imposta cumulativamente per tutti i

comuni di riferimento. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
d’intesa con la Conferenza Stato Città ed
autonomie locali, da emanare entro il 30
novembre 2016, sono definite le modalità
di attuazione del presente comma e di
ripartizione giornaliera, da parte dell’A-
genzia delle entrate in favore dei comuni,
dei versamenti effettuati da contribuenti e
sostituti d’imposta a titolo di addizionale
comunale all’IRPEF, avendo riguardo an-
che ai dati contenuti nelle relative dichia-
razioni fiscali, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica ».

2. Per i versamenti dell’addizionale co-
munale all’IRPEF di cui al comma 1
effettuati prima del 1o gennaio 2017 con-
tinuano ad applicarsi le modalità di cui
all’articolo 1, comma 143, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, nel testo vigente
anteriormente alla data di entrata in vi-
gore del presente decreto.

7. 013. Sottanelli, Galati, Francesco Sa-
verio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Presunzione relativa ai prelievi bancari
e agli importi riscossi).

1. All’articolo 32, primo comma, n. 2,
del decreto dei Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) le parole: « o compensi » sono
soppresse;

b) dopo le parole: « rapporti od ope-
razioni » sono aggiunte le seguenti: « per
importi superiori a euro 500 giornalieri e,
comunque, ad euro 3.000 mensili ».

7. 017. Sottanelli, Galati, Francesco Sa-
verio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.
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Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Valutazione dei saldi contabili espressi in
veduta estera).

1. All’articolo 110, comma 2, del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, il secondo
ed il terzo periodo sono sostituiti dai
seguenti: « La conversione in euro dei saldi
di conto delle stabili organizzazioni all’e-
stero si effettua secondo il cambio utiliz-
zato in bilancio in base ai corretti principi
contabili e le differenze rispetto ai saldi di
conto dell’esercizio precedente non con-
corrono alla formazione del reddito. Per le
imprese che intrattengono in modo siste-
matico rapporti in valuta estera è consen-
tita la tenuta della contabilità plurimone-
taria con l’applicazione del cambio utiliz-
zato in bilancio in base ai corretti principi
contabili ai saldi dei relativi conti. ».

2. Le disposizioni del comma 1 si
applicano a partire dal periodo di imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2016. Sono fatti salvi i comportamenti
pregressi posti in essere in conformità alle
disposizioni introdotte con il comma 1.

3. L’importo della riserva di traduzione,
risultante dal bilancio relativo al periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2016,
che abbia concorso alla formazione del
reddito imponibile, è riassorbito in cinque
quote costanti a decorrere dal periodo
d’imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2016.

7. 023. Sottanelli, Galati, Francesco Sa-
verio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Determinazione dei reddito di lavoro
autonomo).

1. All’articolo 54, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi approvato

con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, il 917, nel secondo
periodo dopo le parole: « alimenti e be-
vande » sono aggiunte le seguenti: « nonché
le prestazioni di viaggio e trasporto ». La
disposizione di cui al periodo precedente
si applica a decorrere dal periodo d’im-
posta in corso al 31 dicembre 2017.

7. 019. Sottanelli, Galati, Francesco Sa-
verio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Dichiarazioni d’intento).

1. All’articolo 1 del decreto-legge 29
dicembre 1983, n. 746, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
1934, n. 17, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) nel comma 1, la lettera c) è
sostituita dalla seguente: « c) che l’intento
di avvalersi della facoltà di effettuare ac-
quisti o importazioni senza applicazione
dell’imposta risulti da apposita dichiara-
zione, redatta in conformità al modello
approvato con provvedimento del Diret-
tore dell’Agenzia delle entrate, trasmessa
telematicamente all’Agenzia medesima. Gli
estremi della dichiarazione devono essere
indicati nelle fatture emesse in base ad
essa e la medesima dichiarazione può
riguardare più operazioni. ».

b) il comma 2 è abrogato.

2. All’articolo 7 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 471, il comma 4-bis
è sostituito dal seguente: « 4-bis. È punito
con la sanzione prevista nel comma 3 il
cedente o prestatore che effettua cessioni
o prestazioni, di cui all’articolo 8, comma
1, lettera c), del decreto del Presidente
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della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
prima di aver riscontrato telematicamente
sul sito dell’Agenzia delle entrate la di-
chiarazione di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera e), del decreto-legge 29 dicembre
1983, n. 746, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 1984, n. 17 ».

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 si applicano a partire dal 1o gennaio
2017.

7. 055. Sottanelli, Galati, Francesco Sa-
verio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Notificazioni ai contribuenti imposte per
legge relative ad atti e avvisi tributari).

1. All’articolo 60 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, dopo il sesto comma è ag-
giunto il seguente:

« In deroga all’articolo 149-bis del co-
dice di procedura civile e alle modalità di
notificazione previste dalle norme relative
alle singole leggi d’imposta non compatibili
con quelle di cui al presente comma, la
notificazione degli avvisi e degli altri atti
che per legge devono essere notificati alle
imprese individuali o costituite in forma
societaria e ai professionisti iscritti in albi
o elenchi istituiti con legge dello Stato può
essere effettuata direttamente dal compe-
tente ufficio con le modalità di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 11
febbraio 2005, n. 68, a mezzo posta elet-
tronica certificata, all’indirizzo del desti-
natario risultante dall’indice nazionale de-
gli indirizzi di posta elettronica certificata
(INI-PEC). All’ufficio è consentita la con-
sultazione telematica e l’estrazione, anche
in forma massiva, di tali indirizzi. Se la
casella di posta elettronica almeno sette
giorni dal primo invio. Se anche a seguito
di tale tentativo la casella di posta elet-
tronica risulta satura oppure se l’indirizzo
di posta elettronica del destinatario non

risulta valido o attivo, la notificazione deve
eseguirsi mediante deposito telematico del-
l’atto nell’area riservata del sito informa-
tico di Infocamere e pubblicazione, entro
il secondo giorno successivo a quello di
deposito, del relativo avviso sullo stesso
sito, per la durata di quindici giorni;
l’ufficio inoltre dà notizia al destinatario
dell’avvenuta notificazione dell’atto a
mezzo di lettera raccomandata, senza ul-
teriori adempimenti a proprio carico. Ai
fini del rispetto dei termini di prescrizione
e decadenza, la notificazione si intende
comunque perfezionata per il notificante
nel momento in cui il suo gestore della
casella di posta elettronica certificata gli
trasmette la ricevuta di accettazione con la
relativa attestazione temporale che certifica
l’avvenuta spedizione del messaggio, men-
tre per il destinatario alla data di avvenuta
consegna contenuta nella ricevuta che il
gestore della casella di posta elettronica
certificata del destinatario trasmette all’uf-
ficio o, nel caso di cui al periodo prece-
dente, nel quindicesimo giorno successivo
a quello della pubblicazione dell’avviso nel
sito informatico di Infocamere. Nelle more
della piena operatività dell’anagrafe nazio-
nale della popolazione residente, per i
soggetti che ne facciano richiesta, diversi
da quelli obbligati ad avere l’indirizzo di
posta elettronica certificata da inserire
nell’INI-PEC, la notificazione può essere
eseguita all’indirizzo di posta elettronica
certificata di cui sono intestatari, all’indi-
rizzo di posta elettronica certificata di uno
dei soggetti di cui all’articolo 12, comma 3
del decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 546, ovvero del coniuge, di un parente
o affine entro il quarto grado di cui
all’articolo 63, secondo comma, secondo
periodo, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
specificamente incaricati a ricevere le no-
tifiche per conto degli interessati, secondo
le modalità stabilite con provvedimento
del direttore dell’Agenzia delle entrate.
Nelle ipotesi di cui al periodo precedente,
l’indirizzo dichiarato nella richiesta ha
effetto, ai fini delle notificazioni, dal
quinto giorno libero successivo a quello in
cui l’ufficio attesta la ricezione della ri-
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chiesta stessa. Se la casella di posta elet-
tronica del contribuente che ha effettuato
la richiesta risulta satura, l’ufficio effettua
un secondo tentativo di consegna decorsi
almeno sette giorni dal primo invio. Se
anche a seguito di tale tentativo la casella
di posta elettronica risulta satura oppure
nei casi in cui l’indirizzo di posta elettro-
nica del contribuente non risulta valido o
attivo, si applicano le disposizioni in ma-
teria di notificazione degli avvisi e degli
altri atti che per legge devono essere
notificati al contribuente, comprese le di-
sposizioni del presente articolo diverse dal
presente comma e quelle del codice di
procedura civile dalle stesse non modifi-
cate, con esclusione dell’articolo 149-bis
del codice di procedura civile ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano alle notificazioni degli avvisi e
degli altri atti che per legge devono essere
notificati ai contribuenti effettuate a de-
correre dal 1o gennaio 2017. Resta ferma
per gli avvisi e gli altri atti che per legge
devono essere notificati fino ai 31 dicem-
bre 2016 la disciplina vigente alla data di
entrata in vigore del presente decreto.

3. Il provvedimento del direttore dell’A-
genzia delle entrate di cui al comma 1 deve
essere emanato entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto.

4. All’articolo 26, secondo comma, dei de-
creto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, così come modificato
dall’articolo 14 del decreto legislativo 24 set-
tembre 2015, n. 159, le parole da: « risul-
tante » a: « 7 marzo 2005, n. 82 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « del destinatario risul-
tante dall’indice nazionale degli indirizzi di
posta elettronica certificata (INI-PEC), ov-
vero per i soggetti che ne facciano richiesta,
diversi da quelli obbligati ad avere un indi-
rizzo di posta elettronica certificata per l’in-
serimento in INI-PEC, all’indirizzo dichia-
rato all’atto della richiesta. In tali casi, si
applicano le disposizioni dell’articolo 60 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600 ».

5. Per soddisfare l’esigenza di massima
tutela giurisdizionale del debitore iscritto a
ruolo, le notifiche delle cartelle e degli altri

atti della riscossione alle imprese indivi-
duali o costituite in forma societaria, ai
professionisti iscritti in albi o elenchi e agli
altri soggetti che hanno richiesto la notifi-
cazione all’indirizzo di posta elettronica
certificata, eventualmente eseguite dal 1o

giugno alla data di entrata in vigore del
presente decreto con modalità diverse dalla
posta elettronica certificata, sono rinnovate
mediante invio alla casella PEC del destina-
tario e i termini di impugnazione degli
stessi atti decorrono, in via esclusiva, dalla
data di rinnovazione della notifica.

6. La notificazione degli atti relativi alle
operazioni catastali e alle correlate san-
zioni, che per legge devono essere notifi-
cati ai soggetti obbligati alle dichiarazioni
di aggiornamento, può essere eseguita di-
rettamente dal competente ufficio, oltre
che con le modalità già previste dalle
disposizioni vigenti, anche a mezzo di
posta elettronica certificata, con le moda-
lità di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, all’in-
dirizzo risultante dagli elenchi istituiti a
tale fine dalla legge.

7. Per le notificazioni di cui al comma
6 si applicano le disposizioni dell’articolo
60, settimo comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600. Nel caso di pubbliche amministra-
zioni, la notificazione può essere effettuata
all’indirizzo risultante dall’indice degli in-
dirizzi delle pubbliche amministrazioni
(IPA), di cui all’articolo 57-bis del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

8. Le disposizioni di cui ai commi 6 e
7 si applicano alle notificazioni effettuate
a decorrere dal 1o gennaio 2017.

7. 060. Sottanelli, Galati, Francesco Sa-
verio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Erogazione del contributo del cinque per
mille e del contributo del due per mille).

1. All’articolo 1, comma 154, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, dopo il quinto
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periodo, è aggiunto il seguente: « Ai fini
della ripartizione delle risorse destinate
dai contribuenti non si tiene comunque
conto delle dichiarazioni dei redditi pre-
sentate ai sensi dell’articolo 2, commi 7, 8
e 8-bis, del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322. ».

2. All’articolo 1, comma 985, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, è aggiunto in
fine il seguente periodo: « Ai fini della
ripartizione delle risorse destinate dai
contribuenti non si tiene comunque conto
delle dichiarazioni dei redditi presentate ai
sensi dell’articolo 2, commi 7, 8 e 8-bis, del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322. ».

7. 054. Sottanelli, Galati, Francesco Sa-
verio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Termine di consegna ai contribuenti
delle certificazioni uniche).

1. All’articolo 4, comma 6-quater, dei
decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, le parole: « 28 feb-
braio » sono sostituite dalle seguenti: « 31
marzo ».

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica a decorrere dal 2017, con riferi-
mento alle certificazioni riguardanti il pe-
riodo d’imposta 2016.

7. 09. Sottanelli, Galati, Francesco Save-
rio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Sospensione dei termini per la trasmis-
sione dei documenti e informazioni e per i

versamenti).

1. All’articolo 37, comma 11-bis, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, in 248, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « termini per la trasmis-
sione dei documenti e informazioni richie-
sti ai contribuenti dall’Agenzia delle en-
trate o da altri enti impositori, sono so-
spesi dal 1o agosto al 31 agosto, esclusi
quelli relativi alle richieste effettuate nel
corso delle attività di accesso, ispezione e
verifica, nonché delle procedure di rim-
borso ai fini dell’imposta sul valore ag-
giunto ».

2. È sospeso dal 1o agosto al 31 agosto
il termine di trenta giorni di cui agli
articoli 2, comma 2, e 3, comma 1, del
decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 462, e dell’articolo 1, comma 412, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, per il
pagamento delle somme dovute, rispetti-
vamente, a seguito dei controlli automatici
effettuati ai sensi degli articoli 36-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e 54-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1972, n. 633, e a seguito dei
controlli formali effettuati ai sensi dell’ar-
ticolo 36-ter del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600 e della liquidazione delle imposte
sui redditi assoggettati a tassazione sepa-
rata.

7. 014. Sottanelli, Galati, Francesco Sa-
verio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Misure di semplificazione fiscale).

1. All’articolo 37, comma 11-bis, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, è aggiunto, in fine, il
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seguente periodo: « termini per la trasmis-
sione dei documenti e informazioni richie-
sti ai contribuenti dall’Agenzia delle en-
trate o da altri enti impositori, sono so-
spesi dal 1o agosto al 31 agosto, esclusi
quelli relativi alle richieste effettuate nel
corso delle attività di accesso, ispezione e
verifica, nonché delle procedure di rim-
borso ai fini dell’imposta sul valore ag-
giunto ».

2. È sospeso dal 1o agosto al 31 agosto
il termine di trenta giorni di cui agli
articoli 2, comma 2, e 3, comma 1, del
decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 462, e dell’articolo 1, comma 412, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, per il
pagamento delle somme dovute, rispetti-
vamente, a seguito dei controlli automatici
effettuati ai sensi dell’articolo 36-ter del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e 54-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1972, n. 633, e a seguito dei
controlli formali effettuati ai sensi dell’ar-
ticolo 36-ter del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600 e della liquidazione delle imposte
sui redditi assoggettati a tassazione sepa-
rata.

3. All’articolo 60 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, dopo il sesto comma è ag-
giunto il seguente:

« In deroga all’articolo 149-bis del co-
dice di procedura civile e alle modalità di
notificazione previste dalle norme relative
alle singole leggi d’imposta non compatibili
con quelle di cui al presente comma, la
notificazione degli avvisi e degli altri atti
che per legge devono essere notificati alle
imprese individuali o costituite in forma
societaria e ai professionisti iscritti in albi
o elenchi istituiti con legge dello Stato può
essere effettuata direttamente dal compe-
tente ufficio con le modalità di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 11
febbraio 2005, n. 68, a mezzo posta elet-
tronica certificata, all’indirizzo del desti-
natario risultante dall’indice nazionale de-
gli indicizzi di posta elettronica certificata
(INI-PEC). All’ufficio è consentita la con-
sultazione telematica e l’estrazione, anche

in forma massiva, di tali indirizzi. Se la
casella di posta elettronica risulta satura,
l’ufficio effettua un secondo tentativo di
consegna decorsi almeno sette giorni dal
primo invio. Se anche a seguito di tale
tentativo la casella di posta elettronica
risulta satura oppure se l’indirizzo di po-
sta elettronica del destinatario non risulta
valido o attivo, la notificazione deve ese-
guirsi mediante deposito telematico del-
l’atto nell’area riservata del sito informa-
tico di Infocamere e pubblicazione, entro
il secondo giorno successivo a quello di
deposito, del relativo avviso sullo stesso
sito, per la durata di quindici giorni;
l’ufficio inoltre dà notizia al destinatario
dell’avvenuta notificazione dell’atto a
mezzo di lettera raccomandata, senza ul-
teriori adempimenti a proprio carico. Ai
fini del rispetto dei termini di prescrizione
e decadenza, la notificazione si intende
comunque perfezionata per il notificante
nel momento in cui il suo gestore della
casella di posta elettronica certificata gli
trasmette la ricevuta di accettazione con la
relativa attestazione temporale che certi-
fica l’avvenuta spedizione del messaggio,
mentre per il destinatario alla data di
avvenuta consegna contenuta nella rice-
vuta che il gestore della casella di posta
elettronica certificata del destinatario tra-
smette all’ufficio o, nel caso di cui al
periodo precedente, nel quindicesimo
giorno successivo a quello della pubblica-
zione dell’avviso nel sito informatico di
Infocamere. Nelle more della piena ope-
ratività dell’anagrafe nazionale della po-
polazione residente, per i soggetti che ne
facciano richiesta, diversi da quelli obbli-
gati ad avere l’indirizzo di posta elettro-
nica certificata da inserire nell’INI-PEC, la
notificazione può essere eseguita all’indi-
rizzo di posta elettronica certificata di cui
sono intestatari, all’indirizzo di posta elet-
tronica certificata di uno dei soggetti di cui
all’articolo 12, comma 3 del decreto legi-
slativo 31 dicembre 1992, n. 546, ovvero
del coniuge di un parente o affine entro il
quarto grado di cui all’articolo 63, secondo
comma, secondo periodo, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, specificamente incaricati a
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ricevere le notifiche per conto degli inte-
ressati, secondo le modalità stabilite con
provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle entrate. Nelle ipotesi di cui al pe-
riodo precedente, l’indirizzo dichiarato
nella richiesta ha effetto, ai fini delle
notificazioni, dal quinto giorno libero suc-
cessivo a quello in cui l’ufficio attesta la
ricezione della richiesta stessa. Se la ca-
sella di posta elettronica del contribuente
che ha effettuato la richiesta risulta sa-
tura, l’ufficio effettua un secondo tentativo
di consegna decorsi almeno sette giorni dal
primo invio. Se anche a seguito di tale
tentativo la casella di posta elettronica
risulta satura oppure nei casi in cui l’in-
dirizzo di posta elettronica del contri-
buente non risulta valido o attivo, si ap-
plicano le disposizioni in materia di no-
tificazione degli avvisi e degli altri atti che
per legge devono essere notificati al con-
tribuente, comprese le disposizioni del
presente articolo diverse dal presente
comma e quelle del codice di procedura
civile dalle stesse non modificate, con
esclusione dell’articolo 149-bis del codice
di procedura civile ».

4. Le disposizioni di cui al comma 3 si
applicano alle notificazioni degli avvisi e
degli altri atti che per legge devono essere
notificati ai contribuenti effettuate a de-
correre dal 1o gennaio 2017. Resta ferma
per gli avvisi e gli altri atti che per legge
devono essere notificati fino al 31 dicem-
bre 2016 la disciplina vigente alla data di
entrata in vigore del presente decreto.

5. Il provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate di cui al comma 3
deve essere emanato entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto.

6. All’articolo 26, secondo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, così come modi-
ficato dall’articolo 14 del decreto legisla-
tivo 24 settembre 2015, n. 159, le parole
da: « risultante » a: « 7 marzo 2005,
n. 82. » sono sostituite dalle seguenti: « del
destinatario risultante dall’indice nazio-
nale degli indirizzi di posta elettronica
certificata (INI-PEC), ovvero per i soggetti

che ne facciano richiesta, diversi da quelli
obbligati ad avere un indirizzo di posta
elettronica certificata per l’inserimento in
INI-PEC, all’indirizzo dichiarato all’atto
della richiesta. In tali casi, si applicano le
disposizioni dell’articolo 60 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600. ».

7. Per soddisfare l’esigenza di massima
tutela giurisdizionale del debitore iscritto
a ruolo, le notifiche delle cartelle e degli
altri atti della riscossione alle imprese
individuali o costituite in forma societaria,
ai professionisti iscritti in albi o elenchi e
agli altri soggetti che hanno richiesto la
notificazione all’indirizzo di posta elettro-
nica certificata, eventualmente eseguite dal
1o giugno alla data di entrata in vigore del
presente decreto con modalità diverse
dalla posta elettronica certificata, sono
rinnovate mediante invio alla casella PEC
del destinatario e i termini di impugna-
zione degli stessi atti decorrono, in via
esclusiva, dalla data di rinnovazione della
notifica.

8. La notificazione degli atti relativi alle
operazioni catastali e alle correlate san-
zioni, che per legge devono essere notifi-
cati ai soggetti obbligati alle dichiarazioni
di aggiornamento, può essere eseguita di-
rettamente dal competente ufficio, oltre
che con le modalità già previste dalle
disposizioni vigenti, anche a mezzo di
posta elettronica certificata, con le moda-
lità di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, all’in-
dirizzo risultante dagli elenchi istituiti a
tale fine dalla legge.

9. Per le notificazioni di cui al comma
8 si applicano le disposizioni dell’articolo
60, settimo comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600. Nel caso di pubbliche amministra-
zioni, la notificazione può essere effettuata
all’indirizzo risultante dall’indice degli in-
dirizzi delle pubbliche amministrazioni
(IPA), di cui all’articolo 57-bis del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

10. Le disposizioni di cui ai commi 8 e
9 si applicano alle notificazioni effettuate
a decorrere dal 1o gennaio 2017.
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11. All’articolo 4, comma 6-quater, del
decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, le parole: « 28 feb-
braio » sono sostituite dalle seguenti: « 31
marzo ». La disposizione di cui al presente
comma 1 si applica a decorrere dal 2017,
con riferimento alle certificazioni riguar-
danti il periodo d’imposta 2016.

12. All’articolo 12, comma 3, lettera e)
del decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 546, dopo le parole: « l’IRAP e l’IRES »,
sono inserite le seguenti: « i professionisti
di cui alla norma Uni 11511, certificati e
qualificati ai sensi della legge 14 gennaio
2013, n. 4, limitatamente alle controversie
dei propri assistiti originate da adempi-
menti per i quali i professionisti hanno
prestato loro assistenza ».

13. Il comma 143 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, è sosti-
tuito dal seguente:

« 143. Il versamento dell’addizionale
comunale all’IRPEF è effettuato dai sosti-
tuti d’imposta cumulativamente per tutti i
comuni di riferimento. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
d’intesa con la Conferenza Stato Città ed
autonomie locali, da emanare entro il 30
novembre 2016, sono definite le modalità
di attuazione del presente comma e di
ripartizione giornaliera, da parte dell’A-
genzia delle entrate in favore dei comuni,
dei versamenti effettuati da contribuenti e
sostituti d’imposta a titolo di addizionale
comunale all’IRPEF, avendo riguardo an-
che ai dati contenuti nelle relative dichia-
razioni fiscali, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica ».

14. Per i versamenti dell’addizionale
comunale all’IRPEF di cui al comma 13
effettuati prima del 1o gennaio 2017 con-
tinuano ad applicarsi le modalità di cui
all’articolo 1, comma 143, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, nel testo vigente
anteriormente alla data di entrata in vi-
gore del presente decreto.

15. All’articolo 54, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, nel se-

condo periodo dopo le parole: « alimenti e
bevande » sono aggiunte le seguenti: « non-
ché le prestazioni di viaggio e trasporto ».
La disposizione di cui al periodo prece-
dente si applica a decorrere dal periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2017.

16. All’articolo 3, comma 3, del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e succes-
sive modificazioni, dopo il primo periodo
è aggiunto il seguente: « La mancata pre-
sentazione della comunicazione relativa
alla proroga del contratto, ferma l’appli-
cazione della sanzione di cui al periodo
successivo, non comporta la revoca del-
l’opzione esercitata in sede di registrazione
del contratto di locazione qualora il con-
tribuente abbia mantenuto un comporta-
mento coerente con la volontà di optare
per il regime della cedolare secca, effet-
tuando i relativi versamenti e dichiarando
i redditi da cedolare secca nel relativo
quadro della dichiarazione dei redditi. ».

17. All’articolo 69 del testo unico delle
disposizioni concernenti l’imposta di regi-
stro, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e
successive modificazioni, dopo il comma 1
è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Con riferimento ai contratti di
locazione per i quali è stata esercitata
l’opzione per l’applicazione della cedolare
secca di cui all’articolo 3 del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e succes-
sive modificazioni, in caso di mancata
presentazione della comunicazione rela-
tiva alla proroga, anche tacita, o alla
risoluzione si applica la sanzione nella
misura fissa pari a euro 100, ridotta a
euro 50 se la comunicazione è presentata
con ritardo non superiore a trenta giorni.
In caso di omessa richiesta di registrazione
del contratto di locazione si applica il
comma 1 ».

18. All’articolo 4, comma 3, del decre-
to-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto
1990, n. 227, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « Gli obblighi di indica-
zione nella dichiarazione dei redditi pre-
visti nel comma 1 non sussistono altresì
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per gli immobili situati all’estero per i
quali non siano intervenute variazioni nel
corso del periodo d’imposta, fatti salvi i
versamenti sulla imposta sul valore degli
immobili situati all’estero di cui al decre-
to-legge del 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214. ».

19. I soggetti tenuti al pagamento del-
l’imposta di bollo per gli assegni circolari
di cui all’articolo 10 della tariffa, parte I,
allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, e
successive modificazioni, in alternativa alle
modalità di dichiarazione e versamento ivi
disciplinate, possono utilizzare, su op-
zione, le modalità previste per il paga-
mento del bollo in modo virtuale di cui
agli articoli 15 e 15-bis del citato decreto
del Presidente della Repubblica n. 642 del
1972. Con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate sono definite le
modalità dell’esercizio dell’opzione.

20. Il comma 19 si applica a decorrere
dall’anno successivo a quello di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

21. All’articolo 32, primo comma, n. 2,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) le parole: « o compensi » sono
soppresse;

b) dopo le parole: « rapporti od ope-
razioni » sono aggiunte le seguenti: « per
importi superiori a euro 500 giornalieri e,
comunque, ad euro 3.000 mensili. ».

22. All’articolo 1, comma 154, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo il
quinto periodo, è aggiunto il seguente: « Ai
fini della ripartizione delle risorse desti-
nate dai contribuenti non si tiene comun-
que conto delle dichiarazioni dei redditi
presentate ai sensi dell’articolo 2, commi
7, 8 e 8-bis, del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322. ».

23. All’articolo 1, comma 985, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è aggiunto
in fine il seguente periodo: « Ai fini della

ripartizione delle risorse destinate dai
contribuenti non si tiene comunque conto
delle dichiarazioni dei redditi presentate ai
sensi dell’articolo 2, commi 7, 8 e 8-bis, del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322. ».

24. Nell’articolo 110, comma 2, del
testo unico delle imposte sui redditi, ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il
secondo ed il terzo periodo sono sostituiti
dai seguenti: « La conversione in euro dei
saldi di conto delle stabili organizzazioni
all’estero si effettua secondo il cambio
utilizzato in bilancio in base ai corretti
principi contabili e le differenze rispetto ai
saldi di conto dell’esercizio precedente non
concorrono alla formazione del reddito.
Per le imprese che intrattengono in modo
sistematico rapporti in valuta estera è
consentita la tenuta della contabilità plu-
rimonetaria con l’applicazione del cambio
utilizzato in bilancio in base ai corretti
principi contabili ai saldi dei relativi
conti. ».

25. Le disposizioni del comma 24 si
applicano a partire dal periodo di imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2016. Sono fatti salvi i comportamenti
pregressi posti in essere in conformità alle
disposizioni introdotte con il comma 24.

26. L’importo della riserva di tradu-
zione, risultante dal bilancio relativo al
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2016, che abbia concorso alla formazione
del reddito imponibile, è riassorbito in
cinque quote costanti a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2016.

27. All’articolo 1 del decreto-legge 29
dicembre 1983, n. 746, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
1984, n. 17, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) nel comma 1, la lettera c) è
sostituita dalla seguente: « c) che l’intento
di avvalersi della facoltà di effettuare ac-
quisti o importazioni senza applicazione
dell’imposta risulti da apposita dichiara-
zione, redatta in conformità al modello
approvato con provvedimento del Diret-
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tore dell’Agenzia delle entrate, trasmessa
telematicamente all’Agenzia medesima. Gli
estremi della dichiarazione devono essere
indicati nelle fatture emesse in base ad
essa e la medesima dichiarazione può
riguardare più operazioni. »;

b) il comma 2 è abrogato.

28. Nell’articolo 7 del decreto legisla-
tivo 18 dicembre 1997, n. 471, come ri-
sultante dalle modificazioni recate dal de-
creto legislativo 21 novembre 2014, n. 175,
il comma 4-bis è sostituito dal seguente:

4-bis. E punito con la sanzione prevista
nel comma 3 il cedente o prestatore che
effettua cessioni o prestazioni, di cui al-
l’articolo 8, comma 1, lettera c), del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, prima di aver riscon-
trato telematicamente sul sito dell’Agenzia
delle entrate la dichiarazione di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera c), del decreto-
legge 29 dicembre 1983, n. 746, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
1984, n. 17.

29. Le disposizioni di cui ai commi 27
e 28 si applicano a partire dal 1o gennaio
2017.

30. All’articolo 1 del decreto-legge 25
marzo 2010, n. 40, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 22 maggio 2010,
n. 73, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) i commi 1, 2 e 3 sono abrogati;

b) al comma 5, le parole: « ai commi
da 1 a 4 » sono sostituite dalle seguenti:
« al comma 4 ».

31. La disposizione di cui al comma 1
si applica alle comunicazioni relative al
periodo di imposta in corso al 31 dicembre
2016 e successivi.

32. All’articolo 50 del decreto-legge 30
agosto 1993, n. 331, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427, il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. I contribuenti presentano in via
telematica all’Agenzia delle dogane gli

elenchi riepilogativi delle cessioni intraco-
munitarie, nonché delle prestazioni di ser-
vizi diverse da quelle di cui agli articoli
7-quater e 7-quinquies del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, rese nei confronti di soggetti
passivi stabiliti in un altro Stato membro
della Comunità, non comprendendo le
prestazioni per le quali non è dovuta
l’imposta nello Stato membro in cui è
stabilito il destinatario. ».

33. Entro novanta giorni dall’entrata in
vigore del presente decreto, con provvedi-
mento del Direttore dell’Agenzia delle do-
gane, di concerto con il Direttore dell’A-
genzia delle entrate e d’intesa con l’Istituto
Nazionale di Statistica, da emanare ai
sensi del comma 6-ter dell’articolo 50 del
decreto legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito con modificazioni dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427, è modificato il con-
tenuto degli elenchi riepilogativi relativi
alle prestazioni di servizi diverse da quelle
di cui agli articoli 7-quater e 7-quinquies
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, rese nei
confronti di soggetti passivi stabiliti in un
altro Stato membro della Comunità, al
fine di ridurlo alle sole informazioni con-
cernenti 1 numeri di identificazione IVA
delle controparti ed il valore totale delle
transazioni suddette.

34. Le disposizioni di cui ai commi 32
e 33 si applicano agli elenchi riepilogativi
aventi periodi di riferimento decorrenti
dal 1o gennaio 2017.

35. Nell’articolo 16 del decreto del
Ministro delle finanze 24 dicembre 1993 la
lettera c) è soppressa.

Conseguentemente, nella precedente let-
tera b) le parole: stabiliti, sono sostituite
dalle parole: stabiliti.

36. La disposizione di cui al comma 1
si applica alle comunicazioni relative al
periodo di imposta in corso al 31 dicembre
2016 e successivi.
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37. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 500 milioni di
euro a decorrere dal 2017, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 15,
comma 1, del presente decreto.

7. 08. Lupi, Vignali.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Elenchi Intrastat).

1. All’articolo 50 del decreto-legge 30
agosto 1993, n. 331, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 127, il comma 6 è sostituito dal se-
guente: « 6. I contribuenti presentano in
via telematica all’Agenzia delle dogane gli
elenchi riepilogativi delle cessioni intraco-
munitarie, nonché delle prestazioni di ser-
vizi diverse da quelle di cui agli articoli
7-quater e 7-quinquies del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, rese nei confronti di soggetti
passivi stabiliti in un altro Stato membro
della Comunità, non comprendendo le
prestazioni per le quali non è dovuta
l’imposta nello Stato membro in cui è
stabilito il destinatario ».

2. Entro novanta giorni dall’entrata in
vigore del presente decreto, con provvedi-
mento del Direttore dell’Agenzia delle do-
gane, di concerto con il Direttore dell’A-
genzia delle entrate e d’intesa con l’Istituto
Nazionale di Statistica, da emanare ai
sensi del comma 6-ter dell’articolo 50 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito con modificazioni dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427, è modificato il con-
tenuto degli elenchi riepilogativi di servizi
diverse da quelle di cui agli articoli 7-qua-
ter e 7-quinquies del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, rese nei confronti di soggetti pas-

sivi stabiliti in un altro Stato membro
della Comunità, al fine di ridurlo alle sole
informazioni concernenti i numeri di
identificazione IVA delle controparti ed il
valore totale delle transazioni suddette.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 si applicano agli elenchi riepilogativi
aventi periodi di riferimento decorrenti
dal 1o gennaio 2017.

7. 059. Sottanelli, Galati, Francesco Sa-
verio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Elenco acquisiti da San Marino).

1. All’articolo 16 del decreto del Mini-
stro delle finanze 24 dicembre 1993 la
lettera c) è soppressa.

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica alle comunicazioni relative al pe-
riodo di imposta in corso al 31 dicembre
2016 e successivi.

7. 015. Sottanelli, Galati, Francesco Sa-
verio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Comunicazioni black list).

1. All’articolo 1 del decreto-legge 25
marzo 2010, n. 40, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 22 maggio 2010,
n. 73, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) i commi 1, 2 e 3 sono abrogati;

b) al comma 5, le parole: « ai commi
da 1 a 4 » sono sostituite dalle seguenti:
« al comma 4 ».
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2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica alle comunicazioni relative al pe-
riodo di imposta in corso al 31 dicembre
2016 e successivi.

7. 011. Sottanelli, Galati, Francesco Sa-
verio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Dichiarazione degli immobili detenuti
all’estero).

1. All’articolo 4, comma 3, del decreto-
legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto
1990, n. 227, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « Gli obblighi di indica-
zione nella dichiarazione dei redditi pre-
visti nel comma 1 non sussistono altresì
per gli immobili situati all’estero per i
quali non siano intervenute variazioni nel
corso del periodo d’imposta, fatti salvi i
versamenti sulla imposta sul valore degli
immobili situati all’estero di cui al decre-
to-legge del 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, ».

7. 057. Sottanelli, Galati, Francesco Sa-
verio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Disposizioni in materia di cedolare secca).

1. All’articolo 3, comma 3, del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e succes-
sive modificazioni, dopo il primo periodo
è aggiunto il seguente: « La mancata pre-
sentazione della comunicazione relativa
alla proroga del contratto, non comporta

la revoca dell’opzione esercitata in sede di
registrazione del contratto di locazione
qualora il contribuente abbia mantenuto
un comportamento coerente con la volontà
di optare per il regime della cedolare
secca, effettuando i relativi versamenti e
dichiarando i redditi da cedolare secca nel
relativo quadro della dichiarazione dei
redditi. ».

7. 053. Sottanelli, Galati, Francesco Sa-
verio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Assolvimento dell’imposta di bollo
per gli assegni circolari).

1. I soggetti tenuti al pagamento del-
l’imposta di bollo per gli assegni circolari
di cui all’articolo 10 della tariffa, parte I,
allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, e
successive modificazioni, in alternativa alle
modalità di dichiarazione e versamento ivi
disciplinate, possono utilizzare, su op-
zione, le modalità previste per il paga-
mento del bollo in modo virtuale di cui
agli articoli 15 e 15-bis del citato decreto
del Presidente della Repubblica n. 642 del
1972. Con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate sono definite le
modalità dell’esercizio dell’opzione.

2. Il comma 1 si applica a decorrere
dall’anno successivo a quello di entrata in
vigore del presente decreto.

7. 051. Sottanelli, Galati, Francesco Sa-
verio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Scelte per i regimi opzionali).

1. Al testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presi-
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dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) l’espressione: « mancato rinnovo »
ovunque ricorra, è sostituita dalla se-
guente: « revoca »;

b) all’articolo 115, nel comma 4, sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Al
termine del triennio l’opzione si intende
tacitamente rinnovata per un altro trien-
nio a meno che non sia revocata, secondo
le modalità e i termini previsti per la
comunicazione dell’opzione. La disposi-
zione di cui al periodo precedente si
applica al termine di ciascun triennio »;

c) all’articolo 117, nel comma 3, l’ul-
timo periodo è sostituito dai seguenti: « Al
termine del triennio l’opzione si intende
tacitamente rinnovata per un altro trien-
nio a meno che non sia revocata, secondo
le modalità e i termini previsti per la
comunicazione dell’opzione. La disposi-
zione di cui al periodo precedente si
applica al termine di ciascun triennio. In
caso di rinnovo tacito dell’opzione la so-
cietà o ente controllante può modificare il
criterio utilizzato, ai sensi dell’articolo
124, comma 4, per l’eventuale attribuzione
delle perdite residue in caso di interru-
zione anticipata della tassazione di
gruppo, o di revoca dell’opzione, alle so-
cietà che le hanno prodotte, nella dichia-
razione dei redditi presentata nel periodo
d’imposta a decorrere dal quale si intende
rinnovare l’opzione. Nel caso venga meno
il requisito del controllo di cui al comma
1 si determinano le conseguenze di cui
all’articolo 124. »;

d) all’articolo 124:

1) nel comma 4, il secondo periodo
è sostituito dai seguenti: « In alternativa a
quanto previsto dal primo periodo, le
perdite fiscali risultanti dalla dichiara-
zione di cui all’articolo 122 sono attribuite
alle società che le hanno prodotte, al netto
di quelle utilizzate, e nei cui confronti
viene meno il requisito del controllo se-
condo i criteri stabiliti dai soggetti inte-
ressati. Il criterio utilizzato per l’eventuale

attribuzione delle perdite residue in caso
di interruzione anticipata della tassazione
di gruppo alle società che le hanno pro-
dotte è comunicato all’Agenzia delle en-
trate all’atto della comunicazione dell’e-
sercizio dell’opzione o di rinnovo tacito
della stessa ai sensi dell’articolo 117,
comma 3 »;

2) dopo il comma 4 è aggiunto il
seguente:

« 4-bis. Entro lo stesso termine previsto
dal comma 2, la società o ente controllante
è tenuta a comunicare all’Agenzia delle
entrate l’importo delle perdite residue at-
tribuito a ciascun soggetto »;

e) all’articolo 125:

1) nel comma 1, le parole: « l’op-
zione rinnovata non riguardi entrambe le
società di cui alla predetta lettera b) » sono
sostituite dalle seguenti: « la revoca ri-
guardi almeno una delle società di cui alla
predetta lettera b) »;

2) nel comma 2 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « La società o ente
controllante è tenuta a comunicare all’A-
genzia delle entrate l’importo delle perdite
residue attribuito a ciascun soggetto, se-
condo le modalità e i termini previsti per
la comunicazione della revoca »;

f) all’articolo 132, il comma 1 è
sostituito dal seguente:

« 1. Permanendo il requisito del con-
trollo, così come definito nell’articolo 133,
l’opzione di cui all’articolo 131 ha durata
per cinque esercizi del soggetto control-
lante ed è irrevocabile. Al termine del
quinquennio l’opzione si intende tacita-
mente rinnovata per il successivo triennio
a meno che non sia revocata, secondo le
modalità e i termini previsti per la comu-
nicazione dell’opzione. La disposizione di
cui al periodo precedente si applica al
termine di ciascun triennio ».

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze con proprio decreto adegua le
vigenti disposizioni ministeriali alle modi-
ficazioni introdotte dal comma 1.
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3. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano a decorrere dal pe-
riodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2016.

4. Anche per l’esercizio delle opzioni
che vanno comunicate con la dichiara-
zione dei redditi da presentarsi nel corso
del primo periodo di valenza del regime
opzionale resta fermo quanto stabilito dal-
l’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 2
marzo 2012, n. 16, convertito, con modi-
ficazioni dalla legge 26 aprile 2012, n. 44.

7. 020. Sottanelli, Galati, Francesco Sa-
verio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Presentazione in forma cartacea
dei modelli di pagamento F24).

1. All’articolo 11, comma 2, del decre-
to-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 giugno
2014, n. 89, la lettera c) è soppressa.

7. 056. Sottanelli, Galati, Francesco Sa-
verio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Miglioramento delle procedure
di rimborso).

1. All’articolo 38-bis, comma 4, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni, le parole: « 15.000 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30.000 ».

7. 018. Sottanelli, Galati, Francesco Sa-
verio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Dichiarazione e versamento dell’imposta
sostitutiva sui finanziamenti).

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 23 settembre 1973, n. 601, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 20:

1) i primi tre commi sono sostituiti
dai seguenti:

« Gli enti che effettuano le operazioni
indicate dagli articoli 15 e 16 presentano,
in via telematica, entro quattro mesi dalla
chiusura dell’esercizio, una dichiarazione
relativa alle operazioni effettuate nel corso
dell’esercizio stesso, utilizzando l’apposito
modello approvato con provvedimento del
Direttore dell’Agenzia delle entrate.

Gli enti di cui al primo comma liqui-
dano l’imposta dovuta ed effettuano, entro
il termine di presentazione della dichia-
razione, il versamento a saldo dell’imposta
liquidata. Gli stessi enti provvedono a
versare, a titolo di acconto, una somma
pari al novantacinque per cento dell’im-
posta sostitutiva che risulta dovuta sulle
operazioni effettuate nell’esercizio prece-
dente. L’acconto è versato in due rate, la
prima nella misura del quarantacinque
per cento e la seconda per il restante
importo, rispettivamente entro il termine
di presentazione della dichiarazione e en-
tro il sesto mese successivo a detto ter-
mine.

Se l’ammontare dei versamenti effet-
tuati a titolo di acconto ai sensi del
secondo comma è superiore a quello del-
l’imposta sostitutiva che risulta dovuta in
base alla dichiarazione, l’eccedenza può
essere computata in diminuzione dal ver-
samento dell’imposta dovuta, a saldo o in
acconto, ovvero può essere chiesta a rim-
borso »;

2) al quinto comma è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Avvalendosi di
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procedure automatizzate, l’Amministra-
zione finanziaria procede al controllo
della regolarità dell’autoliquidazione e dei
versamenti dell’imposta e qualora, sulla
base degli elementi desumibili dalla di-
chiarazione e dai versamenti, risulti do-
vuta una maggiore imposta o risultino
versamenti in tutto o in parte non eseguiti
o tardivi, notifica, entro tre anni dalla
scadenza del termine previsto per la pre-
sentazione della dichiarazione, apposito
avviso di liquidazione, con l’applicazione
degli interessi e delle sanzioni di cui
all’articolo 13, comma 1, del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 471. »;

b) all’articolo 20-bis, il comma 5 è
sostituito dal seguente:

« 5. Alle operazioni di cui al presente
articolo non si applicano le disposizioni di
cui al secondo comma, secondo e terzo
periodo, dell’articolo 20 ».

2. Sono abrogati il comma 4 dell’arti-
colo 8 del decreto-legge 27 aprile 1990,
n. 90, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 giugno 1990, n. 165, e i commi 3
e 3-bis dell’articolo 3 del decreto-legge 13
maggio 1991, n. 151, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 12 luglio 1991,
n. 202.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 si applicano a decorrere dalle operazioni
effettuate nell’esercizio successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2016.

7. 078. Sottanelli, Galati, Francesco Sa-
verio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Riscossione delle tasse ipotecarie
e dei tributi speciali catastali).

1. Il comma 3 dell’articolo 6 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 237, è sostituito
dai seguenti:

« 3. A decorrere dal 1o luglio 2017, la
riscossione delle tasse ipotecarie e dei

tributi speciali di cui alle lettere h) ed i)
del comma 1 dell’articolo 2 da corrispon-
dere agli Uffici Provinciali-Territorio del-
l’Agenzia delle entrate è effettuata me-
diante:

a) versamento unitario, ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241;

b) contrassegni sostitutivi;

c) carte di debito o prepagate;

d) modalità telematiche;

e) altri strumenti di pagamento elet-
tronico.

3.1. Le modalità attuative delle dispo-
sizioni di cui al comma 3 sono fissate con
uno o più provvedimenti del direttore
dell’Agenzia delle entrate. ».

7. 022. Sottanelli, Galati, Francesco Sa-
verio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Servizio ipotecario).

1. L’articolo 24 della legge 27 febbraio
1985, n. 52, è sostituito dal seguente:

« ART. 24.

1. Nelle conservatorie l’orario di aper-
tura al pubblico di cui all’articolo 2677 del
codice civile è fissato dalle ore 8,30 alle
ore 13,00 dei giorni feriali, con esclusione
del sabato. Le ispezioni nei registri immo-
biliari e il rilascio di copie di formalità e
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di certificazioni possono essere effettuati,
oltre che nell’orario di apertura al pub-
blico di cui al periodo precedente, anche
negli orari pubblicati nel sito internet
dell’Agenzia stessa.

2. Fino alla soppressione dei servizi di
cassa degli uffici, nell’ultimo giorno lavo-
rativo del mese l’orario per i servizi al
pubblico è limitato fino alle ore 11 ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1
entrano in vigore il 1o gennaio 2017.

3. A decorrere dal 1o luglio 2017, con
uno o più provvedimenti del direttore
dell’Agenzia delle entrate, da emanare di
concerto con il Ministero della giustizia e
da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana, sono istituite sezioni
stralcio delle conservatorie dei registri im-
mobiliari, che possono essere ubicate an-
che in luogo diverso da quello in cui è
situato l’ufficio territorialmente compe-
tente, ferme restando le circoscrizioni sta-
bilite ai sensi della legge 25 luglio 1971,
n. 545.

4. Con uno o più decreti di natura non
regolamentare del Ministero della giusti-
zia, di concerto con l’Agenzia delle entrate,
vengono fissate, nel rispetto della norma-
tiva speciale e dei principi stabiliti dal
codice civile:

a) le categorie di registri e docu-
menti da conservare, ai sensi del Libro VI
del codice civile, presso le sezioni stralcio,
con la specifica individuazione dei rispet-
tivi periodi temporali di riferimento;

b) le modalità di conservazione e
accesso ai registri e ai documenti tenuti
nella sezione stralcio, anche in relazione
agli obblighi del conservatore previsti dal-
l’articolo 2673 e seguenti del codice civile.

7. 016. Sottanelli, Galati, Francesco Sa-
verio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Chiusura delle partite IVA inattive).

1. All’articolo 35 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, il comma 15-quinquies è sostituito
dal seguente:

« 15-quinquies. L’Agenzia delle entrate
procede d’ufficio alla chiusura delle par-
tite IVA dei soggetti che, sulla base dei dati
e degli elementi in suo possesso, risultano
non aver esercitato nelle tre annualità
precedenti attività d’impresa ovvero atti-
vità artistiche o professionali. Sono fatti
salvi i poteri di controllo e accertamento
dell’Amministrazione finanziaria. Con
provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate sono stabiliti i criteri e le
modalità di applicazione del presente
comma, prevedendo forme di comunica-
zione preventiva al contribuente. ».

2. All’articolo 5, comma 6, primo pe-
riodo, del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 471, le parole: « di inizio, varia-
zione o cessazione di attività » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « di inizio o variazione
di attività ».

7. 025. Sottanelli, Galati, Francesco Sa-
verio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Chiusura delle partite IVA inattive).

1. All’articolo 35 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, il comma 15-quinquies è sostituito
dal seguente:

« 15-quinquies. L’Agenzia delle entrate
procede d’ufficio alla chiusura delle par-
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tite IVA dei soggetti che, sulla base dei dati
e degli elementi in suo possesso, risultano
non aver esercitato nelle tre annualità
precedenti attività d’impresa ovvero atti-
vità artistiche o professionali. Sono fatti
salvi i poteri di controllo e accertamento
dell’Amministrazione finanziaria. Con
provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate sono stabiliti i criteri e le
modalità di applicazione del presente
comma, prevedendo forme di comunica-
zione preventiva al contribuente. ».

2. All’articolo 5, comma 6, primo pe-
riodo, del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 471, le parole: « di inizio, varia-
zione o cessazione di attività » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « di inizio o variazione
di attività ».

7. 052. Sottanelli, Galati, Francesco Sa-
verio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 31 dicem-
bre 1992, n. 546, in materia di disposizioni

sul processo tributario).

1. All’articolo 12, comma 3, lettera b),
del decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 546, dopo le parole: « dottori commer-
cialisti » sono inserite le seguenti: « e i
revisori legali ».

2. All’articolo 12, comma 3, lettera e),
del decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 546, dopo le parole: « l’IRAP e l’IRES »,
sono inserite le seguenti: « i professionisti
di cui alla norma Uni 11511, certificati e
qualificati ai sensi della legge 14 gennaio
2013, n. 4, limitatamente alle controversie
dei propri assistiti originate da adempi-
menti per i quali i professionisti hanno
prestato loro assistenza ».

7. 047. Vignali.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 31 dicem-
bre 1992, n. 546, in materia di disposizioni

sul processo tributario).

1. All’articolo 12, comma 3, lettera e),
del decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 546, dopo le parole: « l’IRAP e l’IRES »,
sono inserite le seguenti: « i professionisti
di cui alla norma Uni 11511, certificati e
qualificati ai sensi della legge 14 gennaio
2013, n. 4, limitatamente alle controversie
dei propri assistiti originate da adempi-
menti per i quali i professionisti hanno
prestato loro assistenza ».

7. 039. Mottola.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Semplificazioni per i contribuenti
in regime cosiddetto dei « minimi »).

1. Alla lettera e) del comma 58 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Le cessioni
all’esportazione di cui agli articoli 8, 8-bis,
9, 71 e 72, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono
ammesse nei limiti, anche prevedendo l’e-
sclusione per talune attività, e secondo le
modalità stabilite con apposito decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze ».

2. Il decreto di cui all’ultimo periodo
della lettera e) del comma 58 della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come introdotto
dal comma 1 del presente articolo, è
emanato entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

3. Alla legge 23 dicembre 2014, n. 190,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 71 sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « fatto salvo
quanto stabilito dal comma 71-bis »;
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b) dopo il comma 71 è inserito il
seguente:

« 71-bis. Qualora risulti che nell’anno
precedente il contribuente che applica il
regime forfetario abbia conseguito ricavi o
compensi superiori alla soglia limite rife-
rita al codice di attività di appartenenza,
nel limite di 15.000 euro di maggiori ricavi
o compensi, il contribuente può avvalersi,
in alternativa all’uscita dal regime, della
possibilità che sull’ammontare superiore
alla sua soglia limite sia applicata l’ali-
quota del 27 per cento. Tale possibilità è
limitata ad un massimo di due anni, non
consecutivi, nell’arco di 5 anni. ».

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 500 milioni di
euro a decorrere dal 2017, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 15,
comma 1, del presente decreto.

7. 07. Lupi, Vignali.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Lavoratori in trasferta e trasfertisti).

1. Il comma 6 dell’articolo 51 del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, si inter-
preta nel senso che i lavoratori rientranti
nella disciplina ivi dettata sono quelli per
i quali sono presenti contestualmente le
seguenti condizioni:

a) la mancata indicazione nel con-
tratto e/o lettera di assunzione della sede
di lavoro;

b) lo svolgimento di una attività la-
vorativa che richiede la continua mobilità
del dipendente;

c) la corresponsione al dipendente, in
relazione allo svolgimento dell’attività la-
vorativa in luoghi sempre variabili e di-
versi, di una indennità o maggiorazione di
retribuzione in misura fissa, attribuiti
senza distinguere se il dipendente si è
effettivamente recato in trasferta e dove la
stessa si è svolta.

Conseguentemente, all’articolo 15, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. Il Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è incrementato di 4.255 milioni di
euro per l’anno 2017, di 4.180,5 milioni di
euro per l’anno 2018, di 3.265 milioni di
euro per l’anno 2019 e di 2.965 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020.

7. 05. Pelillo, Barbanti, Capozzolo, Ca-
rella, Causi, Currò, De Maria, Marco Di
Maio, Fragomeli, Fregolent, Ginato,
Gitti, Lodolini, Moretto, Petrini, Rago-
sta, Ribaudo, Zoggia.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Lavoratori in trasferta e trasfertisti).

1. Il comma 6 dell’articolo 51 del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, si inter-
preta nel senso che i lavoratori rientranti
nella disciplina ivi dettata sono quelli per
i quali sono presenti contestualmente le
seguenti condizioni:

a) la mancata indicazione nel con-
tratto e/o lettera di assunzione della sede
di lavoro;

b) lo svolgimento di una attività la-
vorativa che richiede la continua mobilità
del dipendente;
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c) la corresponsione al dipendente, in
relazione allo svolgimento dell’attività la-
vorativa in luoghi sempre variabili e di-
versi, di una indennità o maggiorazione di
retribuzione in misura fissa, attribuiti
senza distinguere se il dipendente si è
effettivamente recato in trasferta e dove la
stessa si è svolta.

7. 010. Sottanelli, Galati, Francesco Sa-
verio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Obbligo di registrazione analitica della mo-
vimentazione delle cassette di sicurezza).

1. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, sentita la Banca
d’Italia, viene introdotto l’obbligo di regi-
strazione analitica della movimentazione
delle cassette di sicurezza, che dovrà av-
venire sotto la supervisione del personale
bancario.

7. 031. Paglia, Fassina, Marcon, Melilla.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Disposizioni in materia di credito d’impo-
sta per bonifica amianto).

1. Alla legge 28 dicembre 2015, n. 221,
articolo 56, comma 1, dopo le parole:
« titolari di reddito d’impresa » sono ag-
giunte le seguenti: « , lavoratori autonomi
o professionisti ».

7. 037. Abrignani.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Disposizioni in materia di versamento IVA
per gli intermediari spedizionieri).

1. Al comma 1 dell’articolo 8-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, è aggiunta, in fine, la
seguente lettera:

« e-ter) le prestazioni di intermedia-
zione e le prestazioni di trasporto intra-
comunitario con le relative prestazioni
accessorie rese da mandatari senza rap-
presentanza che operano per conto di
soggetti residenti nello Stato o in altro
Stato membro che effettuano cessioni al-
l’esportazione o operazioni intracomunita-
rie ».

7. 038. Faenzi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Indicazione nella dichiarazione dei redditi
degli estremi di registrazione delle loca-

zioni).

1. L’articolo 8, comma 2, della legge 9
dicembre 1998, n. 431, è abrogato a de-
correre dal periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2016.

7. 021. Sottanelli, Galati, Francesco Sa-
verio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Interpretazione autentica ai fini dell’impo-
sizione immobiliare locale).

1. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo
1, comma 2, della legge 27 luglio 2000,
n. 212, il combinato disposto dell’articolo
1, comma 2, e dell’articolo 2, comma 1,
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lettera a), del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 504, si interpreta nel senso
che non rientrano nella nozione di fab-
bricato assoggettabile ad imposizione i
manufatti siti nel mare territoriale privi di
fondazione fissa, che possiedono una loro
autonomia funzionale e reddituale a pre-
scindere dallo sfruttamento del sottofondo
marino.

* 7. 040. Zoggia.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Interpretazione autentica ai fini dell’impo-
sizione immobiliare locale).

1. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo
1, comma 2, della legge 27 luglio 2000,
n. 212, il combinato disposto dell’articolo
1, comma 2, e dell’articolo 2, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 504, si interpreta nel senso
che non rientrano nella nozione di fab-
bricato assoggettabile ad imposizione i
manufatti siti nel mare territoriale privi di
fondazione fissa, che possiedono una loro
autonomia funzionale e reddituale a pre-
scindere dallo sfruttamento del sottofondo
marino.

* 7. 069. Misiani, Marchi, Bargero.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Introduzione di indici sintetici di affidabi-
lità per la promozione della compliance
fiscale, per la semplificazione degli adem-
pimenti e per la contestuale soppressione

della disciplina degli studi di settore).

1. A decorrere dal periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2017, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono individuati indici sintetici di affida-

bilità fiscale cui sono collegati livelli di
premialità per i contribuenti più affidabili,
anche in termini di esclusione o riduzione
dei termini per gli accertamenti, al tal fine
di stimolare l’assolvimento degli obblighi
tributari ed il rafforzamento della colla-
borazione tra l’Amministrazione finanzia-
ria e contribuenti.

2. Contestualmente all’adozione degli
indici di cui al comma 1 cessano di avere
effetto, al fine dell’accertamento dei tri-
buti, le disposizioni relative agli studi di
settore previsti dall’articolo 62-bis del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427, e ai parametri pre-
visti dall’articolo 3, commi da 181 a 189,
della legge 28 dicembre 1995, n. 549.

** 7. 01. Pelillo, Barbanti, Capozzolo, Ca-
rella, Causi, Currò, De Maria, Marco Di
Maio, Fragomeli, Fregolent, Ginato,
Gitti, Lodolini, Moretto, Petrini, Rago-
sta, Ribaudo, Zoggia.

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Introduzione di indici sintetici di affidabi-
lità per la promozione della compliance
fiscale, per la semplificazione degli adem-
pimenti e per la contestuale soppressione

della disciplina degli studi di settore).

1. A decorrere dal periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2017, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono individuati indici sintetici di affida-
bilità fiscale cui sono collegati livelli di
premialità per i contribuenti più affidabili,
anche in termini di esclusione o riduzione
dei termini per gli accertamenti, al tal fine
di stimolare l’assolvimento degli obblighi
tributari ed il rafforzamento della colla-
borazione tra l’Amministrazione finanzia-
ria e contribuenti.

2. Contestualmente all’adozione degli
indici di cui al comma 1 cessano di avere
effetto, al fine dell’accertamento dei tri-
buti, le disposizioni relative agli studi di
settore previsti dall’articolo 62-bis del de-
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creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427, e ai parametri pre-
visti dall’articolo 3, commi da 181 a 189,
della legge 28 dicembre 1995, n. 549.

** 7. 06. Lupi, Vignali.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Accesso al fondo di garanzia per le imprese
operanti nel settore della geotermia).

1. All’articolo 1, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, dopo il numero 2 è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Alle operazioni finanziarie co-
munque finalizzate all’attività di impresa
di cui all’articolo 1, comma 3-bis, del
decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22,
di durata non inferiore a 36 mesi, di cui
all’articolo 5 del decreto del Ministero
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministero dell’economia e delle finanze
del 26 giugno 2012, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale 20 agosto 2012, n. 193, non
si applica il limite previsto dal comma 4.
La garanzia diretta del fondo copre fino al
70 per cento dell’ammontare dell’esposi-
zione per capitale, interessi, contrattuali e
di mora, per un plafond massimo ammis-
sibile di cento milioni di euro annui. Al
relativo onere si provvede mediante cor-
rispondente rimodulazione del fondo di
cui alla legge 23 dicembre 1996, n. 662, e
successive modificazioni. Il fondo concede
la garanzia richiesta alle imprese benefi-
ciarie che comprovano il rilascio del titolo
concessorio ».

7. 035. Abrignani.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Agevolazioni per i soggetti disabili).

1. Al primo e secondo periodo del
numero 31) della tabella A, parte II, al-

legata al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, le pa-
role: « di cilindrata fino a 2000 centimetri
cubici se con motore a benzina, e a 2800
centimetri cubici se con motore diesel »,
sono sostituite dalle seguenti: « azionati da
motori a benzina, diesel, elettrici o ibridi,
aventi potenza non superiore a duecento-
venticinque chilowatt ».

2. All’articolo 1, comma 1, della legge 9
aprile 1986, n. 97, le parole: « di cilin-
drata » fino a: « 2000 centimetri cubici, se
con motore a benzina, e a 2800 centimetri
cubici, se con motore diesel », sono sosti-
tuite dalle seguenti: « azionati da motori a
benzina, diesel, elettrici o ibridi, aventi
potenza non superiore a duecentoventicin-
que chilowatt ».

3. All’articolo 8, comma 3, primo pe-
riodo, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, le parole: « di cilindrata fino a
2000 centimetri cubici, se con motore a
benzina, e a 2800 centimetri cubici, se con
motore diesel », sono sostituite dalle se-
guenti: « azionati da motori a benzina,
diesel, elettrici o ibridi, aventi potenza non
superiore a duecentoventicinque chi-
lowatt ».

4. Le disposizioni di cui ai commi da 1
a 3 si applicano alle operazioni effettuate
a far data dall’entrata in vigore del pre-
sente decreto.

Conseguentemente, all’articolo 15, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. Il Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è incrementato di 4.255 milioni di
euro per l’anno 2017, di 4.180,5 milioni di
euro per l’anno 2018, di 3.265 milioni di
euro per l’anno 2019 e di 2.965 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020.

7. 04. Pelillo, Barbanti, Capozzolo, Ca-
rella, Causi, Currò, De Maria, Marco Di
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Maio, Fragomeli, Fregolent, Ginato,
Gitti, Lodolini, Moretto, Petrini, Rago-
sta, Ribaudo, Zoggia.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Agevolazioni per i soggetti disabili).

1. Al primo e secondo periodo del
numero 31) della tabella A, parte II, al-
legata al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, le pa-
role: « di cilindrata fino a 2000 centimetri
cubici se con motore a benzina, e a 2800
centimetri cubici se con motore diesel »,
sono sostituite dalle seguenti: « azionati da
motori a benzina, diesel, elettrici o ibridi,
aventi potenza non superiore a duecento-
venticinque chilowatt ».

2. All’articolo 1, comma 1, della legge 9
aprile 1986, n. 97, le parole: « di cilindrata
fino a 2000 centimetri cubici, se con
motore a benzina, e a 2800 centimetri
cubici, se con motore diesel », sono sosti-
tuite dalle seguenti: « azionati da motori a
benzina, diesel, elettrici o ibridi, aventi
potenza non superiore a duecentoventicin-
que chilowatt ».

3. All’articolo 8, comma 3, primo pe-
riodo, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, le parole: « di cilindrata fino a
2000 centimetri cubici, se con motore a
benzina, e a 2800 centimetri cubici, se con
motore diesel », sono sostituite dalle se-
guenti: « azionati aventi potenza non su-
periore a duecentoventicinque chilowatt ».

4. Le disposizioni di cui ai commi da 1
a 3 si applicano alle operazioni effettuate
a far data dall’entrata in vigore del pre-
sente decreto.

7. 012. Sottanelli, Galati, Francesco Sa-
verio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7 inserire i seguenti:

ART. 7-bis.

(Istituto della società sporti dilettantistica
avente scopo di lucro).

1. La società sportiva dilettantistica
avente scopo di lucro è una società di
capitali costituita mediante atto pubblico,
secondo le disposizioni del codice civile,

2. Gli statuti delle società sportive di-
lettantistiche aventi scopo di lucro devono
contenere:

a) la denominazione o la ragione
sociale con la locuzione « società sportiva
dilettantistica avente scopo di lucro »;

b) l’oggetto sociale o lo scopo asso-
ciativo, con riferimento allo svolgimento e
all’organizzazione di attività sportive di-
lettantistiche, comprese la formazione, la
didattica, la preparazione, l’assistenza,
nonché l’organizzazione di attività sportive
tese alla prevenzione e alla tutela della
salute, nonché alla predisposizione di at-
tività volte a favorire l’inserimento sociale
di persone con disabilità;

c) l’obbligo di conformarsi alle norme
e ai regolamenti delle federazioni sportive
nazionali, degli enti di promozione spor-
tiva e delle discipline sportive associate,
nonché alle disposizione emanate dal
CONI.

ART. 7-ter.

(Agevolazioni di carattere fiscale).

1. I ricavi provenienti dall’attività isti-
tuzionale delle società sportive dilettanti-
stiche aventi scopo di lucro concorrono
alla determinazione della base imponibile
di cui all’articolo 75 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, per il 50 per cento del loro
ammontare.

2. Le società sportive dilettantistiche
aventi scopo di lucro, che nel periodo
d’imposta precedente a quello in corso
hanno conseguito dall’esercizio di attività
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commerciali proventi per un importo non
superiore a 50.000 euro, sono esonerate
dagli obblighi di tenuta delle scritture
contabili prescritti dagli articoli 14, 15, 16,
18 e 20 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e
successive modificazioni.

3. Si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 67, comma 1, lettera m), e
all’articolo 69, comma 2, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917.

4. Le agevolazioni di cui ai commi 4, 5,
7, 8, 9 e 11-bis e 23 dell’articolo 90 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, e succes-
sive modificazioni, si applicano alle società
di cui all’articolo 1 che sono in possesso
del riconoscimento ai fini sportivi rila-
sciato dal CONI, quale garante dell’unicità
dell’ordinamento sportivo nazionale ai
sensi dell’articolo 5, comma 1, del decreto
legislativo 23 luglio 1999, n. 242, e suc-
cessive modificazioni.

5. Le agevolazioni di cui ai commi da
1 a 4 del presente articolo si applicano
esclusivamente al ricorrere contestuale
delle seguenti condizioni:

a) la società sportiva dilettantistica
avente scopo di lucro deve stipulare un
contratto di collaborazione coordinata e
continuativa con un medico specialista in
cardiologia e un medico nutrizionista-die-
tologo. All’atto di iscrizione tutti coloro
che svolgono attività sportiva dilettanti-
stica presso le società di cui all’articolo 1
sono sottoposti gratuitamente ad uno
screening cardiologico e ad una visita nu-
trizionale per un corretto svolgimento
delle pratiche sportive. I contenuti delle
visite specialistiche di cui al periodo pre-
cedente sono stabilite con decreto del
Ministero della salute da emanare entro
60 giorni dall’approvazione della presente
legge. Lo screening cardiologico deve es-
sere effettuato obbligatoriamente una
volta ogni tre anni;

b) la società sportiva dilettantistica
avente scopo di lucro deve stipulare con le
scuole secondarie di secondo grado con-
venzioni per favorire i percorsi di alter-

nanza scuola-lavoro di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 15 aprile
2005, n. 77;

c) la società sportiva dilettantistica
avente scopo di lucro deve provvedere
all’organizzazione di attività motorio-e-
spressive rivolte a persone con disabilità
intellettivo-relazionali, per favorirne l’in-
clusione sociale.

ART. 7-quater.

(Misure urgenti per favorire la realizzazione
di impianti sportivi nelle periferie urbane).

1. Al comma 6 del decreto-legge 25
novembre 2015, n. 185, convertito con
modificazioni dalla legge 22 gennaio 2016,
n. 9, sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Nel caso di mancanza di progetti
presentati dai soggetti di cui al primo
periodo, gli enti locali possono valutare i
progetti presentati dalle società sportive
dilettantistiche aventi scopo di lucro; in tal
caso, la gestione dell’impianto da parte
della società sportiva non può essere in-
feriore ai dieci anni ed è subordinata al
pagamento di un corrispettivo che tenga
conto del valore dell’intervento effettuato.
Costituisce titolo preferenziale per la con-
cessione della gestione di impianti sportivi
pubblici, anche scolastici, la natura giuri-
dica di associazione o di società sportiva
dilettantistica riconosciuta dal CONI.

ART. 7-quinquies.

(Trasformazione delle società o associazioni
esistenti).

1. Le società ed associazioni sportive
dilettantistiche già costituite al 31 dicem-
bre 2016 in una delle forme previste al
comma 17 dell’articolo 90 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, possono richiedere
entro il 30 settembre 2017 la trasforma-
zione in società sportiva dilettantistica
avente scopo di lucro a decorrere dal 1o

gennaio 2018, mediante le modalità stabi-
lite con decreto del Ministero dell’econo-
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mia e delle finanze, da emanare entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

7. 026. Binetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Rettifica di atti notarili).

1. Dopo il primo comma dell’articolo
59-bis della legge 16 febbraio 1913, n. 89,
e successive modifiche, è aggiunto il se-
guente:

« La disposizione di cui al comma pre-
cedente si applica anche nei casi di omis-
sioni di menzioni previste da leggi e re-
golamenti o di loro erronea formula-
zione. ».

7. 027. Piccone, Binetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Sanatoria mancata menzione conformità
catastale).

1. All’articolo 29 della legge 27 febbraio
1985, n. 52, come modificato dall’articolo
19, comma 14, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1-bis dopo le parole:
« ad esclusione dei diritti reali di garan-
zia » sono aggiunte le seguenti: « e delle
servitù »;

b) dopo il comma 1-bis è aggiunto il
seguente:

« 1-ter. Qualora le menzioni previste
nel comma 1-bis siano state omesse o
erroneamente formulate, le eventuali nul-
lità non possono essere dichiarate e si

intendono sanate nel caso in cui le men-
zioni stesse siano contenute in un atto
successivo, redatto nella stessa forma del
precedente e sottoscritto da tutti i con-
traenti. ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1-ter
dell’articolo 29 della legge 27 febbraio
1985, n. 52, come modificato dal presente
articolo, si applicano agli atti sottoscritti a
decorrere dall’entrata in vigore del comma
1-bis del medesimo articolo 29, purché la
nullità non sia stata già dichiarata con
sentenza passata in giudicato.

7. 028. Piccone.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Semplificazione in materia di Attestato di
prestazione energetica).

1. All’articolo 6, comma 3, del decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 192, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « copia dell’attestato di
prestazione energetica deve essere altresì
allegato al contratto, tranne che nei casi di
locazione di singole unità immobiliari »
sono soppresse;

b) le parole: « o allegazione, se do-
vuta » sono soppresse.

7. 029. Piccone, Binetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Regime fiscale agevolato per gli operatori
bancari di finanza etica).

1. Al testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto
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legislativo 1o settembre 1993, n. 385, dopo
l’articolo 111 è inserito il seguente:

« ART. 111-bis. – (Finanza etica). – 1.
Sono operatori bancari di finanza etica
quelle banche che conformano la propria
attività ai seguenti princìpi:

a) valutano i finanziamenti erogati a
persone giuridiche anche dal punto di
vista sociale e ambientale;

b) danno evidenza pubblica, anche
via web, dei finanziamenti erogati a per-
sone giuridiche con riferimento almeno
alla ragione sociale dei beneficiari, all’at-
tività svolta, all’importo del finanziamento
erogato e alla sede dell’attività;

c) devolvono almeno il 30 per cento
del proprio portafoglio crediti a organiz-
zazioni non profit o imprese sociali;

d) non distribuiscono profitti, ma li
reinvestono nella propria attività;

e) sono caratterizzati da una gestione
interna a forte orientamento democratico
e partecipativo caratterizzato da un azio-
nariato diffuso;

f) adottano politiche retributive tese a
contenere al massimo la differenza tra la
remunerazione maggiore e quella media
della banca, il cui rapporto comunque non
può superare il valore di 10 ».

2. Non concorre a formare il reddito
imponibile di cui all’articolo 81 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, degli operatori
bancari di finanza etica una quota pari al
75 per cento delle somme destinate a
incremento del capitale proprio.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentita la Banca d’Italia, stabili-
sce, con proprio decreto, le norme di
attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo.

7. 030. Marcon, Paglia, Fassina, Melilla,
Scotto.

(Inammissibile)

Dopo il Capo II aggiungere il seguente:

CAPO. II-bis.

(Misure urgenti in favore degli investitori in
banche in liquidazione).

Conseguentemente, dopo l’articolo 7, in-
serire il seguente:

ART. 7-bis.

(Disposizioni in favore degli investitori in
banche in liquidazione).

1. All’articolo 8, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 giugno 2016, n. 119, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « o coloro che li ab-
biano ricevuti a titolo non oneroso da uno
o più parenti fino al secondo grado o da
congiunto o convivente more uxorio, che li
avessero acquistati in un rapporto nego-
ziale diretto con la suddetta Banca in
liquidazione o che ne fossero in possesso
in seguito a suddivisione di una iniziale
cointestazione di titoli acquistati secondo
le medesime modalità; ».

7. 032. Paglia, Fassina, Marcon, Melilla.

(Inammissibile)

Dopo il Capo II aggiungere il seguente:

CAPO. II-bis.

(Misure urgenti in favore degli investitori in
banche in liquidazione).

Conseguentemente, dopo l’articolo 7, in-
serire il seguente:

ART. 7-bis.

(Proroga del termine di scadenza per la
richiesta di accesso al Fondo di solidarietà
con erogazione diretta per gli investitori che
hanno acquistato gli strumenti finanziari
subordinati di cui all’articolo 1, comma
855, della legge 28 dicembre 2015, n. 208).

1. All’articolo 9, comma 6, del decreto-
legge 3 maggio 2016, n. 59, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 30 giugno 2016,
n. 119, le parole: « entro sei mesi » sono
sostituite dalle seguenti: « entro dodici
mesi ».

7. 033. Paglia, Fassina, Marcon, Melilla.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Interpretazione autentica della legge 28
dicembre 2015, n. 208, articolo 1, comma

132).

1. L’articolo 1, comma 132, della legge
23 dicembre 2015, n. 208, si interpreta nei
senso che è abrogata la disposizione di cui
all’articolo 2, comma 3, del decreto legi-
slativo n. 128 del 2015, nonché ogni pre-
cedente disposizione comunque incompa-
tibile con la medesima norma.

7. 036. Palese.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, l’ammontare di tutte le
prestazioni corrisposte ai lavoratori fron-
talieri, ai lavoratori che hanno svolto tem-
poraneamente la propria attività all’estero
oppure ai pensionati rientranti nell’ac-
cordo bilaterale tra Italia e Svizzera del 3
ottobre del 1974, relativo all’imposizione
dei lavoratori frontalieri ed alla compen-
sazione finanziaria a favore dei comuni
italiani di confine, ratificato nel nostro

ordinamento dalla legge 26 luglio 1975,
n. 386, derivanti dalla previdenza profes-
sionale per la vecchiaia, i superstiti e
l’invalidità Svizzera (LPP), in qualunque
forma erogate, ivi comprese le prestazioni
erogate dai diversi enti o istituti svizzeri di
prepensionamento e le rendite da infor-
tunio non professionale, sono assoggettate
all’aliquota del 5 per cento, ai fini delle
imposte dirette, su istanza del contri-
buente, secondo le modalità stabilite con
provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle entrate, da emanarsi entro tre mesi
dalla date di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.

7. 034. Plangger, Gebhard, Alfreider,
Schullian, Ottobre, Marguerettaz, Bor-
ghi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, inserire in seguente

ART. 7-bis.

(Riorganizzazione dell’Agenzia
delle entrate).

1. Al fine di tutelare le esigenze di
economicità dell’azione amministrativa, di
provvedere con urgenza ad adottare le
misure rappresentante nel contenuto del
rapporto Italia – Amministrazione fiscale
dell’organizzazione per la cooperazione e
lo sviluppo economico (OCSE), pubblico il
19 luglio 2016 e di prevenire le ripercus-
sioni dei possibili esiti del contenzioso
relativo ai ricorsi promossi dai funzionari
incaricati di funzioni dirigenziali presso
l’Agenzia delle entrate e delle dogane,
revocati a seguito della pubblicazione della
Sentenza della Corte costituzionale n. 37
del 17 marzo 2015, pubblicata in Gazzetta
Ufficiale n. 12 del 25 marzo 2015, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
Finanze, di concerto con il Ministro per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione, da emanare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite le modalità di
svolgimento di un corso intensivo di for-
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mazione e della relativa prova orale finale,
volto all’immissione dei soggetti di cui al
successivo comma nei ruoli dei dirigenti
delle Agenzie fiscali tenendo conto delle
riduzioni organiche di cui al decreto legi-
slativo 24 settembre 2015, n. 157.

2. Il decreto di cui al comma 1 riguarda
il personale già incaricato di funzioni
dirigenziali in possesso dei requisiti di
seguito elencati che, alla data di entrata in
vigore della presente disposizione:

a) abbia già superato un concorso
pubblico per accedere all’impiego nella
Pubblica Amministrazione;

b) sia in possesso di laurea magistrale
o equipollente del vecchio ordinamento;

c) abbia svolto un’esperienza profes-
sionale da funzionario di almeno dieci
anni nella Pubblica Amministrazione con
qualifica funzionale appartenente all’area
contrattuale apicale del relativo CCNL e
attualmente in servizio presso le Agenzie
fiscali;

d) abbia superato procedure selettive
interne per l’accesso all’incarico dirigen-
ziale con specifica valutazione dell’ido-
neità a ricoprire provvisoriamente l’inca-
rico ai sensi dell’articolo 12 del Regola-
mento di Amministrazione dell’Agenzia Fi-
scale per come stabilito dall’articolo 71,
comma 3, lettera d), del decreto legislativo
n. 300 del 1999, secondo cui ogni Agenzia
Fiscale, con il proprio Regolamento di
Amministrazione, « determina le regole
per l’accesso alla dirigenza »;

e) che sia stato titolare di un formale
contratto di incarico di funzioni dirigen-
ziali, ai sensi dell’articolo 19, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, presso
l’Agenzia Fiscale, in modo continuativo
per almeno trentasei mesi ed abbia otte-
nuto per l’incarico dirigenziale svolto va-
lutazioni della gestione dei risultati posi-
tive.

3. Per le finalità di cui al comma 1,
oltre che per quelle connesse alla valoriz-
zazione di esperienze professionali già po-
sitivamente formate e impiegate, i soggetti

di cui al comma 2 sono ammessi a par-
tecipare ad un corso intensivo di forma-
zione al termine del quale sostengono una
sessione speciale di esame consistente nel-
l’espletamento di una prova orale sull’e-
sperienza maturata, anche in ordine alla
valutazione sostenuta, nel corso del servi-
zio prestato in qualità di incaricato di
funzioni dirigenziali e del corso di forma-
zione intensivo cui sono stati ammessi a
partecipare. A seguito del superamento di
tale prova con esito positivo, i predetti
funzionari vengono immessi nel ruolo dei
dirigenti delle Agenzie fiscali.

4. All’attuazione delle procedure di cui
ai commi da 1 a 3 si provvede con le
risorse strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

5. Al fine di garantire la necessaria
operatività all’Agenzia delle entrate, l’ar-
ticolo 4-bis, comma 2, del decreto-legge 19
giugno 2015, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125,
si applica fino alla conclusione della sud-
detta procedura e comunque non oltre il
30 giugno 2018.

7. 041. Capelli, Tabacci.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Limite all’aliquota Imu e Tasi per i con-
tratti a canone concordato).

1. Per gli immobili locati a canone
concordato di cui alla legge 9 dicembre
1998, n. 431, la somma delle aliquote
dell’Imu e della Tasi non può superare il
4 per mille.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, determinato in 40 milioni di
euro, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
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novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

7. 048. Piccone.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Irpef immobili non locati).

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2013, n. 147, i commi 717 e 718 sono
soppressi.

7. 049. Piccone.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Deduzione Irpef del 15 per cento per i
redditi da locazione).

1. Al comma 4-bis dell’articolo 37 del
testo unico delle imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, le parole: « 5
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 15 per cento ».

7. 050. Piccone.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, l’articolo
2, comma 40, del decreto-legge 3 ottobre
2006, n. 262, convertito con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, si
interpreta nel senso che le banchine e le
aree scoperte dei porti, delle stazioni e
degli aeroporti, ivi compresi i piazzali,
adibiti ai servizi di trasporto marittimo,

terrestre ed aereo, le infrastrutture stra-
dali e ferroviarie, nonché i depositi, inclusi
quelli doganali, costituiscono immobili a
destinazione particolare, da censire in ca-
tasto nella categoria E/1, in quanto com-
pendi strettamente funzionali alle attività
di trasporto di persone e merci, anche se
affidati in concessione.

2. Resta fermo che gli immobili o loro
porzioni che insistono sulle aree dei porti,
delle stazioni e degli aeroporti, destinati
ad usi diversi da quelli di cui al comma 1,
qualora presentino autonomia funzionale
e reddituale, sono censiti in catasto come
unità immobiliari autonome, nelle appro-
priate categorie diverse da quelle del
gruppo E.

7. 042. Oliaro, Menorello, Monchiero,
Galgano, Librandi, Prataviera, Bombas-
sei.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

Alla Tabella A, parte II, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 30 è
aggiunto il seguente:

« 30-bis) apparecchi o altri oggetti sa-
nitari da donare alle aziende sanitarie, agli
istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico o a fondazioni operanti nel
settore socio-sanitario ».

Conseguentemente all’articolo 15 appor-
tare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: è
incrementato di 4.260 milioni di euro per
l’anno 2017, di 4.185,5 milioni di euro per
l’anno 2018, di 3.270 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 2.970 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020 con le
seguenti: è incrementato di 4.250 milioni
di euro per l’anno 2017, di 4.175,5 milioni
di euro per l’anno 2018, di 3.260 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 2.960 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2020;
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al comma 2, alinea, dopo la parola: 14
aggiungere le seguenti: , dall’articolo 7-bis
e sostituire le parole: a 1.992,39 per l’anno
2016 e 4.260 milioni di euro per l’anno
2017, di 4.830 milioni di euro per l’anno
2018, di 3.270 milioni di euro per l’anno
2019 e di 2.970 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2020 con le seguenti: a
1990,39 per l’anno 2016 e 4.250 milioni di
euro per l’anno 2017, di 4.820 milioni di
euro per l’anno 2018, di 3.260 milioni di
euro per l’anno 2019 e di 2.960 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020;

al comma 2, lettera c), sostituire le
parole: quanto a 2,3 milioni di euro per
l’anno 2016, a 4.260 milioni di euro per
l’anno 2017, a 4.830 milioni di euro per
l’anno 2018 e a 2.970 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2019 con le
seguenti: quanto a 0,3 milioni di euro per
l’anno 2016, a 4.250 milioni di euro per
l’anno 2017, a 4.820 milioni di euro per
l’anno 2018 e a 2960 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2019.

7. 043. Monchiero, Menorello, Oliaro,
Galgano, Catalano, Prataviera, Bombas-
sei.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

1. Alla Tabella A, parte II, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 30 è
aggiunto il seguente:

« 30-bis) apparecchi o altri oggetti
sanitari da donare alle aziende sanitarie,
agli istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico o a fondazioni operanti nel
settore sociosanitario. ».

2. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, pari a 2 milioni di euro per l’anno
2016 e a 7 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2017, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni, per
gli anni 2017 e 2018, dello stanziamento

del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-
2018, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2016, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

7. 044. Monchiero, Menorello, Oliaro,
Galgano, Catalano, Prataviera, Bombas-
sei.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

1. Ai soggetti indicati dall’articolo 1,
comma 643, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, con almeno 700 centri non auto-
rizzati, che non hanno aderito entro il 31
gennaio 2016 alla proceduta di regolariz-
zazione di cui al medesimo comma, non-
ché a quelli attivi successivamente alla
data del 30 ottobre 2014, che comunque
offrono scommesse con vincite in denaro
in Italia, per conto proprio ovvero di
soggetti terzi, anche esteri, senza essere
collegati al totalizzatore nazionale dell’A-
genzia delle dogane e dei monopoli, fermo
in ogni caso il fatto che, in tale caso, il
giocatore è l’offerente e che il contratto di
gioco è pertanto perfezionato in Italia e
conseguentemente regolato secondo la le-
gislazione nazionale, è consentito regola-
rizzare la propria posizione alle condizioni
di cui ai commi 643, 644 e 645 del
medesimo articolo 1 della legge n. 190 del
2014, ai quali, a tale fine, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) alle lettere a) e b) del comma 643,
le parole: « 31 gennaio 2016 » sono sosti-
tuite, rispettivamente, dalle seguenti: « 31
dicembre 2016 »;

b) alla lettera c) del comma 643, le
parole: « 29 febbraio 2016 » sono sostituite
dalle seguenti: « 28 febbraio 2017 »;
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c) alle lettera e) del comma 643, la
parola: « 2016 » è sostituita dalla seguente:
« 2017 »;

7. 045. Binetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente;

ART. 7-bis.

(Sequestro del contante non dichiarato in
entrata e in uscita dallo Stato).

1. Al decreto legislativo 19 novembre
2008, n. 195 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) Il comma 1 dell’articolo 3 è sosti-
tuito dal seguente: « 1. Chiunque entra nel
territorio nazionale o ne esce e trasporta
denaro contante di importo pari o supe-
riore a 5.000 euro deve dichiarare tale
somma all’Agenzia delle dogane. Per i
nuclei familiari costituiti da 2 o più per-
sone il limite complessivo è elevato a 7.500
euro. L’obbligo di dichiarazione non è
soddisfatto se le informazioni fornite sono
inesatte o incomplete. »;

b) al comma 1 dell’articolo 6, sono
soppresse le parole: « , di importo pari o
superiore a 10.000 euro »;

c) il comma 2 dell’articolo 6 è sosti-
tuito dal seguente: « 2. Il sequestro è
eseguito su tutta la somma non dichiarata,
come individuata ai sensi del comma 1
dell’articolo 3. »;

d) i commi 3, 4, 6 e 8 dell’articolo 6
sono soppressi;

e) gli articoli 7 ed 8 sono soppressi;

f) l’articolo 9 è sostituito dal se-
guente: « ART. 9. – (Sanzioni). – 1. La
violazione delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 3 è punita con la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria di importo pari al-
l’ammontare non dichiarato, in eccedenza
rispetto alle soglie di cui all’articolo 3. La
sanzione si intende estinta con l’acquisi-
zione all’Erario del denaro sequestrato. ».

2. Le disposizioni del decreto legislativo
19 novembre 2008, n. 195, come modifi-
cato dal comma 1 del presente articolo si
applicano dal 1o marzo 2017. L’Agenzia
delle dogane provvede ad informare i
soggetti in transito delle disposizioni di cui
al presente articolo, mediante appositi av-
visi redatti nelle principali lingue da essi
utilizzate ed esposti con carattere di evi-
denza nei punti di entrata e di uscita del
territorio nazionale.

7. 046. Binetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Soggetti obbligati al pagamento
dell’imposta di registro).

1. All’articolo 57 del testo unico delle
disposizioni concernenti l’imposta di regi-
stro, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e
successive modificazioni, al comma 1 è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « La
solidarietà non opera nei confronti della
parte in causa che abbia ottenuto con la
sentenza il risarcimento, in proprio favore,
del danno prodotto da fatti costituenti
reato. ».

7. 058. Sottanelli, Galati, Francesco Sa-
verio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Tassazione canoni non riscossi).

1. Al comma 1 dell’articolo 26 del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
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dicembre 1986, n. 917, al secondo periodo
le parole: « ad uso abitativo » sono sop-
presse.

7. 062. Piccone.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Rafforzamento del sistema sanzionatorio
in materia di falso in bilancio).

1. L’articolo 2621 del codice civile è
sostituito dal seguente:

« ART. 2621. – (False comunicazioni
sociali). – Salvo quanto previsto dall’arti-
colo 2622, gli amministratori, i direttori
generali, i dirigenti preposti alla redazione
dei documenti contabili societari, i sindaci
e i liquidatori, i quali, al fine di conseguire
per sé o per altri un ingiusto profitto, nei
bilanci, nelle relazioni e nelle altre comu-
nicazioni sociali, dirette ai soci o al pub-
blico, espongono fatti materiali non ri-
spondenti al vero ancorché oggetto di
valutazioni ovvero omettono informazioni
la cui comunicazione è imposta dalla legge
sulla situazione economica, patrimoniale o
finanziaria della società o del gruppo al
quale essa appartiene, in modo idoneo ad
indurre in errore i destinatari sulla pre-
detta situazione, sono puniti con la reclu-
sione da due a otto anni.

La punibilità è estesa anche al caso in
cui le informazioni riguardino beni pos-
seduti o amministrati dalla società per
conto di terzi ».

2. L’articolo 2622 del codice civile è
sostituito dal seguente:

« ART. 2622. – (False comunicazioni
sociali nelle società quotate in mercati
regolamentati). – Gli amministratori, i di-
rettori generali, i dirigenti preposti alla
redazione dei documenti contabili socie-
tari, i sindaci e i liquidatori delle società
soggette alle disposizioni della parte IV,
titolo III, capo II, del testo unico di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,

e successive modificazioni, i quali, al fine
di conseguire per sé o per altri un ingiusto
profitto, nei bilanci, nelle relazioni o nelle
altre comunicazioni sociali, dirette ai soci
o al pubblico, espongono fatti materiali
non rispondenti al vero ancorché oggetto
di valutazioni ovvero omettono informa-
zioni la cui comunicazione è imposta dalla
legge sulla situazione economica, patrimo-
niale o finanziaria della società o del
gruppo al quale essa appartiene, in modo
idoneo ad indurre in errore i destinatari
sulla predetta situazione, sono puniti con
la reclusione da due a otto anni.

La punibilità è estesa anche al caso in
cui le informazioni riguardino beni pos-
seduti o amministrati dalla società per
conto di terzi ».

3. Dopo l’articolo 2622 del codice civile
è inserito il seguente:

« ART. 2622-bis. – (Circostanza aggra-
vante). – Se i fatti di cui agli articoli 2621
e 2622 cagionano nocumento ai risparmia-
tori, ai creditori o alla società le pene sono
aumentate della metà ».

7. 063. Villarosa, Sibilia, Corda, Cariello,
Pesco, Alberti, Ruocco, Fico, Caso, Ca-
stelli, Brugnerotto, D’Incà, Sorial, Pi-
sano.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Rinnovo per un quadriennio della ridu-
zione dell’aliquota della cedolare secca per

i contratti a canone concordato).

1. Al comma 1 dell’articolo 9 del de-
creto-legge 28 marzo 2014, n. 47, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 mag-
gio 2014, n. 80, dopo le parole: « Per il
quadriennio 2014-2017 » sono aggiunte le
seguenti: « , nonché per il successivo qua-
driennio 2018-2021 ».

7. 064. Piccone.

(Inammissibile)

Lunedì 7 novembre 2016 — 302 — Commissioni riunite V e VI



Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Modifiche al trattamento fiscale delle at-
tività di raccolta dei tartufi).

1. Al comma 2, capoverso ART. 25-
quater, dell’articolo 29 della legge 7 luglio
2016, n. 122, dopo le parole: « cessioni di
tartufi, » sono inserite le seguenti: « per
importi superiori a 5000 euro, ».

2. Alle minori entrate derivanti dal
presente articolo, valutate in 5 milioni a
decorrere dall’anno 2017, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307 come ri-
finanziato dall’articolo 15, comma 1, del
presente decreto.

7. 067. Binetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Modifiche al trattamento fiscale delle at-
tività di raccolta dei tartufi).

1. All’articolo 29 della legge 7 luglio
2016, n. 122, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Alla Tabella A, parte II, allegata
al decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 6)
è aggiunto il seguente:

6-bis) tartufi freschi, refrigerati o
presentati immersi in acqua salata, solfo-
rata o addizionata di altre sostanze atte ad
assicurarne temporaneamente la conser-
vazione, ma non specialmente preparati
per il consumo immediato »;

b) al comma 3, la lettera a) è sop-
pressa.

2. Alle minori entrate derivanti dal
presente articolo, valutate in 10 milioni a
decorrere dall’anno 2017, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307 come ri-
finanziato dall’articolo 15, comma 1, del
presente decreto.

7. 068. Binetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Assoggettamento a IVA del 5 per cento dei
servizi di trasporto marittimo, lacuale, flu-

viale e lagunare).

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 10, primo comma, nu-
mero 14), le parole: « o altri mezzi di
trasporto abilitati ad eseguire servizi di
trasporto marittimo, lacuale, fluviale e
lagunare » sono soppresse;

b) alla tabella A, parte II-bis, dopo il
numero 1) è aggiunto il seguente: « 1.1)
prestazioni di trasporto urbano di persone
effettuate mediante mezzi di trasporto
abilitati ad eseguire servizi di trasporto
marittimo, lacuale, fluviale e lagunare »;

c) alla Tabella A, parte III, n. 127-
novies), dopo la parola: « escluse » sono
aggiunte le parole: « quelle di cui alla
Tabella A, parte II-bis, n. 1.1), e ».

2. La tariffa amministrata per i servizi
di trasporto marittimo, lacuale, fluviale e
lagunare è comunque da ritenersi com-
prensiva dell’imposta sul valore aggiunto.
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3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 si applicano alle operazioni effettuate a
partire dal 1o gennaio 2017.

4. Ai maggiori oneri derivanti dall’ap-
plicazione del presente articolo, valutati in
7,3 milioni di euro in ragione d’anno si
provvede a valere sulle risorse individuate
ai sensi della lettera c) del comma 2
dell’articolo 15.

5. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti le occorrenti variazioni di
bilancio.

7. 065. Garofalo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Aliquota IVA sui trasporti via acqua),

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 10, primo comma,
n. 14), le parole: « o altri mezzi di tra-
sporto abilitati ad eseguire servizi di tra-
sporto marittimo, lacuale, fluviale e lagu-
nare » sono soppresse;

b) alla tabella A, parte II-bis, dopo il
n. 1-bis) è aggiunto il seguente: « 1-ter)
prestazioni di trasporto urbano di persone
effettuate mediante mezzi di trasporto
abilitati ad eseguire servizi di trasporto
marittimo, lacuale, fluviale e lagunare »;

c) alla Tabella A, parte II, n. 127-
novies), dopo la parola: « escluse », sono
aggiunte le parole: « quelle di cui alla
Tabella A, parte II-bis, n. 1-ter), e ».

2. La tariffa amministrata per i servizi
di trasporto marittimo, lacuale, fluviale e
lagunare è comunque da ritenersi com-
prensiva dell’imposta sul valore aggiunto.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 si applicano alle operazioni effettuate a
partire dal 1 gennaio 2017.

Conseguentemente, all’articolo 15, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. Il Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è incrementato di 4.252 milioni di
euro per l’anno 2017, di 4.177,5 milioni di
euro per l’anno 2018, di 3.262 milioni di
euro per l’anno 2019 e di 2.962 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020.

7. 066. Ginato, Moretto, Zoggia.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Riduzione delle imposte immobiliari a fa-
vore degli enti fieristici).

1. All’articolo 13, comma 3, del decre-
to-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, dopo la lettera b) è
aggiunta la seguente:

« b-bis) per i fabbricati destinati ad
attività fieristica classificati nel gruppo
catastale D ».

2. Al fine di assicurare la certezza del
diritto e uniformare l’interpretazione della
normativa vigente nonché di dirimere le
controversie e ridurre il contenzioso in
corso, i soggetti obbligati al pagamento,
per gli anni dal 2006 al 2016, delle imposte
immobiliari sui fabbricati destinati ad at-
tività fieristica possono estinguere il debito
provvedendo al pagamento, anche dilazio-
nato nel limite massimo di quattro rate,
sulle quali sono dovuti gli interessi al
saggio legale, di una somma pari al 50 per
cento delle imposte accertate.

3. Le modalità di versamento delle
somme, i criteri e i termini per la con-
cessione della dilazione di cui al comma 2
sono stabilite con decreto del Ministero
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dell’economia e delle finanze da emanare
entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

4. Gli oneri derivanti dall’attuazione del
comma 1 del presente articolo, sono quan-
tificati in euro 20 milioni a decorrere dal
2017.

Conseguentemente all’articolo 15, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. Il Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è incrementato di 4.250 milioni di
euro per l’anno 2017, di 4.175,5 milioni di
euro per l’anno 2018, di 3.260 milioni di
euro per l’anno 2019 e di 2.960 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020.

7. 070. Donati.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

1. All’articolo 188-bis del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « dello
stesso comune » sono aggiunte le seguenti:
« o da attività lavorative svolte diretta-
mente in Svizzera »;

b) il comma 3-bis è sostituito dal
seguente:

« 3-bis. Ai fini dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche, i redditi di pensione
e di lavoro prodotti in euro dai soggetti di
cui al presente articolo concorrono a for-
mare il reddito complessivo per l’importo
eccedente 7.500 euro. La disposizione del
primo periodo si applica a decorrere dal
1o gennaio 2017. ».

Conseguentemente all’articolo 15, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. Il Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è incrementato di 3.460 milioni di
euro per l’anno 2017, di 4.075,5 milioni di
euro per l’anno 2018, di 3.160 milioni di
euro per l’anno 2019 e di 2.970 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020.

7. 071. Fragomeli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Contributo di sbarco nelle isole minori).

1. All’articolo 33, comma 1, capoverso
comma 3-bis, della legge 28 dicembre
2015, n. 221, dopo le parole: « in alterna-
tiva all’imposta di soggiorno di cui al
comma 1 del presente articolo » sono ag-
giunte le seguenti: « e limitatamente al
territorio dell’isola minore ».

7. 073. Borghi, Giulietti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Contributo di sbarco nelle isole minori).

1. All’articolo 33, comma 1, capoverso
comma 3-bis, della legge 28 dicembre
2015, n. 221, dopo le parole: « abilitati e
autorizzati ad effettuare collegamenti
verso l’isola » è aggiunto il seguente pe-
riodo: « L’alternatività tra imposta di sog-
giorno e contributo di sbarco deve inten-
dersi limitata al solo territorio dell’isola
minore ».

7. 074. Borghi, Giulietti.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Disposizioni urgenti per l’Autorità nazio-
nale anticorruzione).

1. Nel più generale quadro del contra-
sto del fenomeno dell’evasione e dell’elu-
sione fiscale, al fine di assicurare la piena
ed efficace realizzazione degli obiettivi
istituzionali perseguiti non si applicano
all’Autorità nazionale anticorruzione
(ANAC) le norme di contenimento delle
spese previste dalla legislazione vigente a
carico dei soggetti inclusi nell’elenco del-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT)
delle amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, e successive modificazioni. Alla
compensazione degli effetti finanziari in
termini di fabbisogno e di indebitamento
netto derivanti dall’attuazione delle dispo-
sizioni di cui al periodo precedente, pari a
10 milioni di euro a decorrere dall’anno
2017, si provvede mediante riduzione del
Fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vi-
gente conseguenti all’attualizzazione di
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189.

7. 075. Palese.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Imposta di registro agevolata per le Onlus).

1. All’articolo 1, della tariffa, parte
prima, allegata al testo unico delle dispo-
sizioni concernenti l’imposta di registro, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 26 aprile 1986, n. 131, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Se il trasferimento av-
viene a favore di organizzazione non lu-
crativa di utilità sociale (ONLUS), che

effettuano interventi di primo soccorso e
di carattere sanitario, ove ricorrano le
condizioni di cui alla nota II-ter.1): euro
200 »;

b) dopo la nota II-ter è aggiunta la
seguente: « II-ter.1.) A condizione che la
ONLUS dichiari nell’atto che intende uti-
lizzare direttamente i beni per lo svolgi-
mento della propria attività e che realizzi
l’effettivo utilizzo diretto entro 2 anni
dall’acquisto. In caso di dichiarazione
mendace o mancata effettiva utilizzazione
per lo svolgimento della propria attività è
dovuta l’imposta ordinaria nonché una
sanzione amministrativa pari al 30 per
cento della stessa imposta. ».

2. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano agli atti pubblici
formati e alle scritture private autenticate
a decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, nonché alle
scritture private non autenticate presen-
tate per la registrazione dalla medesima
data.

Conseguentemente, all’articolo 15,
comma 1, sostituire le parole: di 4.260
milioni di euro per l’anno 2017, di 4.185,5
milioni di euro per l’anno 2018, di 3.270
milioni di euro per l’anno 2019 e di 2.970
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020 con le seguenti: di 4.255 mi-
lioni di euro per l’anno 2017, di 4.180,5
milioni di euro per l’anno 2018, di 3,265
milioni di euro per l’anno 2019 e di 2.965
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020.

7. 076. Fragomeli.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Riapertura dei termini per il rimborso
delle somme tributarie versate dagli allu-

vionati del 1994).

1. I soggetti colpiti dagli eventi alluvio-
nali del novembre 1994 destinatari dei
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provvedimenti agevolativi ai sensi di quanto
disposto dall’articolo 4, comma 90, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350, che hanno
versato somme dovute a titolo di tributi,
contributi e premi per il triennio 1995, 1996
e 1997 per un importo superiore al limite
del 10 per cento come previsto dall’articolo
9, comma 17, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, e successive modificazioni, hanno
diritto, fermo restando i limiti imposti dalla
Decisione della Commissione europea ri-
guardante le misure SA.33083, al rimborso
di quanto indebitamente versato.

2. Il termine di presentazione delle
domande di cui all’articolo 4, comma 90,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, è
differito al 31 giugno 2017. La presente
disposizione si applica entro il limite di
spesa di 15.000.000 euro annui a decor-
rere dall’anno 2017. Al relativo onere si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2017-2019, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2017, allo scopo
parzialmente utilizzando, quanto a
15.000.000 euro per l’anno 2017 e a
15.000.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2019, l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero e, quanto a
15.000.000 euro per l’anno 2018, l’accan-
tonamento relativo al Ministero del lavoro
e della previdenza sociale.

7. 077. Paolo Nicolò Romano, Pesco, Al-
berti.

(Inammissibile)

ART. 8.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 592,6 milioni di euro con le se-
guenti: 612,6 milioni di euro.

Conseguentemente:

a) al medesimo periodo, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , nonché, nella
misura di 20 milioni di euro, per il finan-
ziamento della cassa integrazione guada-
gni in deroga per il settore della pesca di
cui all’articolo 1, comma 307, della legge
28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità
2016);

b) al comma 1, secondo periodo, so-
stituire le parole: 592,6 milioni di euro con
le seguenti: 612,6 milioni di euro.

8. 2. Luciano Agostini, Venittelli.

(Inammissibile)

Al comma 1 sopprimere la seguente
parola: anche.

Conseguentemente, dopo il primo pe-
riodo, aggiungere il seguente: Le eventuali
economie derivanti dall’incremento di cui
al presente comma sono destinate all’in-
cremento del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, per il finanziamento di politiche
attive del lavoro di cui all’articolo 29,
comma 3, del decreto legislativo n. 150 del
2015.

8. 8. Airaudo, Paglia, Melilla, Placido,
Fassina, Marcon, Martelli.

Al comma 1 sopprimere la seguente
parola: anche.

8. 7. Airaudo, Paglia, Melilla, Placido,
Fassina, Marcon, Martelli.

Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Agli oneri derivanti
dal primo periodo, pari a 592,6 milioni di
euro per l’anno 2016, si provvede me-
diante quota parte del gettito relativo
all’anno 2016 derivante dalle disposizioni
di cui al comma 1-ter.
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Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere i seguenti:

1-bis. Le accertate economie relative
all’anno 2016, a seguito dell’attività di
monitoraggio e verifica concernente le
complessive misure di salvaguardia dall’in-
cremento dei requisiti di accesso al si-
stema pensionistico stabilito dall’articolo
24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214 e per le
quali la certificazione del diritto al bene-
ficio è da ritenersi conclusa, confluiscono
nel fondo di cui all’articolo 1, comma 235,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, al
fine di finanziare esclusivamente inter-
venti in favore di determinate categorie di
lavoratori ai fini dell’accesso al pensiona-
mento secondo i requisiti e le decorrenze
vigenti prima della data di entrata in
vigore del citato articolo 24.

1-ter. Dal 1o gennaio 2016, in deroga a
quanto previsto dall’articolo 3 della legge
27 luglio 2000, n. 212, sono disposte le
seguenti misure:

a) nella tariffa allegato C della legge
29 ottobre 1961, n. 1216, l’articolo 11 è
soppresso;

b) all’articolo 34 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, le parole: « I capitali perce-
piti in caso di morte in dipendenza di
contratti di assicurazione sulla vita, a
copertura del rischio demografico, sono
esenti dall’imposta sul reddito, delle per-
sone fisiche » sono soppresse.

8. 9. Fassina, Marcon, Melilla, Paglia,
Airaudo, Placido.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , fermo restando
l’impiego dell’80 per cento delle risorse
nelle regioni del Mezzogiorno.

8. 6. Occhiuto.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: legge 28 giugno 2012, n. 92, e

successive modificazioni, inserire le se-
guenti: , e di cui all’articolo 1, comma 307,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

8. 1. Venittelli, Oliverio, Luciano Agostini,
Antezza, Capozzolo, Carra, Cova,
Cuomo, Dal Moro, Falcone, Fiorio, La-
vagno, Marrocu, Mongiello, Palma,
Prina, Romanini, Sani, Taricco, Terrosi,
Zanin.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 42, comma 5, del de-
creto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
come modificato e integrato dall’articolo 2,
comma 1, lettera d), n. 3, del decreto legi-
slativo 24 settembre 2016, n. 185, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) al primo periodo le parole « 90
milioni di euro per l’anno 2017 » sono
sostituite dalle parole: « 4 milioni di euro
per l’anno 2016, di 86 milioni di euro per
l’anno 2017 »;

b) al quinto periodo le parole « pari
a 90 milioni di euro per l’anno 2017 » sono
sostituite dalle parole « pari a 4 milioni di
euro per l’anno 2016, di 86 milioni di euro
per l’anno 2017 ».

8. 3. Marchi.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 5 dell’articolo 51 del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni, si interpreta nel senso che per
le attività lavorative effettuate al di fuori
del territorio comunale ove è ubicata la
sede di lavoro, o la sede di assunzione,
s’intendono comunque applicabili le dispo-
sizioni ivi dettate qualora nel contratto
individuale di lavoro non sia espressa-
mente stabilito che l’espletamento delle
stesse debba avvenire in luoghi sempre
variabili e diversi.

*8. 4. Alberto Giorgetti.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 5 dell’articolo 51 del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni, si interpreta nel senso che per
le attività lavorative effettuate al di fuori
del territorio comunale ove è ubicata la
sede di lavoro, o la sede di assunzione,
s’intendono comunque applicabili le dispo-
sizioni ivi dettate qualora nel contratto
individuale di lavoro non sia espressa-
mente stabilito che l’espletamento delle
stesse debba avvenire in luoghi sempre
variabili e diversi.

*8. 5. Matarrese, Vargiu, Menorello,
Bombassei, Matteo Bragantini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2, comma 34, della
legge 28 giugno 2012, n. 92, le parole:
« Per il periodo 2013-2015 » sono sostituite
dalle seguenti: « Per il periodo 2013-
2017 ». Alle minori entrate derivanti dal
presente comma, pari a 38 milioni di euro,
si provvede a valere sul Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2.

8. 11. Patrizia Maestri, Damiano, Ginefra,
Gnecchi, Baruffi, Albanella, Arlotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2, comma 34, della
legge 28 giugno 2012, n. 92, le parole:
« Per il periodo 2013-2015 » sono sop-
presse. Alle minori entrate derivanti dal
presente comma, pari a 38 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2017, si provvede a
valere sul Fondo sociale per occupazione e
formazione, di cui all’articolo 18, comma

1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

8. 12. Patrizia Maestri, Damiano, Ginefra,
Gnecchi, Baruffi, Albanella, Arlotti.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Misure finanziarie urgenti per la realizza-
zione di progetti di servizio civile nazionale).

1. Al fine di finanziare specifici progetti
di servizio civile nazionale volti a favorire
la ripresa della vita civile delle popolazioni
colpite dagli eventi sismici del 24 agosto
2016, del 26 e del 30 ottobre 2016, nonché
ad aumentare il numero dei volontari da
avviare al servizio civile nazionale, la do-
tazione del Fondo nazionale per il servizio
civile di cui all’articolo 19 della legge 8
luglio 1998, n. 230, prevista dalla tabella C
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è
incrementata di euro 146,3 milioni per
l’anno 2016.

2. Al relativo onere si provvede, quanto
a euro 139 milioni mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1 comma 187 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190; quanto a
euro 7,3 milioni a valere sulla dotazione
della seconda sezione del Fondo previsto
dall’articolo 9, comma 1, lettera g) della
legge 6 giugno 2016, n. 106.

*8. 01. Castricone.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Misure finanziarie urgenti per la realizza-
zione di progetti di servizio civile nazionale).

1. Al fine di finanziare specifici progetti
di servizio civile nazionale volti a favorire
la ripresa della vita civile delle popolazioni
colpite dagli eventi sismici del 24 agosto
2016, del 26 e del 30 ottobre 2016, nonché
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ad aumentare il numero dei volontari da
avviare al servizio civile nazionale, la do-
tazione del Fondo nazionale per il servizio
civile di cui all’articolo 19 della legge 8
luglio 1998, n. 230, prevista dalla tabella C
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è
incrementata di euro 146,3 milioni per
l’anno 2016.

2. Al relativo onere si provvede, quanto
a euro 139 milioni mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1 comma 187 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190; quanto a
euro 7,3 milioni a valere sulla dotazione
della seconda sezione del Fondo previsto
dall’articolo 9, comma 1, lettera g) della
legge 6 giugno 2016, n. 106.

*8. 011. Ginato.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-ter.

(Disposizioni urgenti a tutela dell’utilizza-
tore a titolo di leasing in caso di fallimento

del venditore).

1. All’articolo 1, comma 77, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, le parole: « let-
tera a) » sono sostituite dalle seguenti:
« lettera c).

**8. 02. Castricone.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-ter.

(Disposizioni urgenti a tutela dell’utilizza-
tore a titolo di leasing in caso di fallimento

del venditore).

1. All’articolo 1, comma 77, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, le parole: « let-
tera a) » sono sostituite dalle seguenti:
« lettera c).

**8. 03. Palese.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di
abitazione principale per i giovani).

1. All’articolo 5 del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, ai commi 7-bis e 8-ter in-
trodotti dall’articolo 6, comma 1, lettera
a), del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 102, convertito dalla legge 28 ottobre
2013, n. 124, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 7-bis:

primo periodo, dopo le parole « at-
tività bancaria » sono inserite le seguenti:
« e agli intermediari finanziari iscritti nel-
l’albo di cui all’articolo 106 del decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385 »;

primo periodo, dopo le parole
« mutui garantiti da ipoteca » sono inserite
le seguenti: « e di finanziamenti nella
forma della locazione finanziaria »;

secondo periodo, dopo la parola
« banche » sono inserite le seguenti: « ed
intermediari finanziari »;

terzo periodo, dopo la parola
« banche » sono inserite le seguenti: « e
degli intermediari finanziari »;

terzo periodo, dopo la parola « mu-
tuo », sono inserite le seguenti: « o della
locazione finanziaria »;

terzo periodo, dopo la parola « mu-
tuatari » sono inserite le seguenti: « o degli
utilizzatori »;

quarto periodo, dopo la parola
« banche » sono inserite le seguenti: « e agli
intermediari finanziari »;

b) al comma 8-ter, dopo la parola
« ipoteca » sono inserite le seguenti: « o
locazioni finanziarie ».

*8. 04. Palese.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di
abitazione principale per i giovani).

1. All’articolo 5 del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, ai commi 7-bis e 8-ter in-
trodotti dall’articolo 6, comma 1, lettera
a), del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 102, convertito dalla legge 28 ottobre
2013, n. 124, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 7-bis:

primo periodo, dopo le parole « at-
tività bancaria » sono inserite le seguenti:
« e agli intermediari finanziari iscritti nel-
l’albo di cui all’articolo 106 del decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385 »;

primo periodo, dopo le parole
« mutui garantiti da ipoteca » sono inserite
le seguenti: « e di finanziamenti nella
forma della locazione finanziaria »;

secondo periodo, dopo la parola
« banche » sono inserite le seguenti: « ed
intermediari finanziari »;

terzo periodo, dopo la parola
« banche » sono inserite le seguenti: « e
degli intermediari finanziari »;

terzo periodo, dopo la parola « mu-
tuo », sono inserite le seguenti: « o della
locazione finanziaria »;

terzo periodo, dopo la parola « mu-
tuatari » sono inserite le seguenti: « o degli
utilizzatori »;

quarto periodo, dopo la parola
« banche » sono inserite le seguenti: « e agli
intermediari finanziari »;

b) al comma 8-ter, dopo la parola
« ipoteca » sono inserite le seguenti: « o
locazioni finanziarie ».

*8. 05. Castricone.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Sostegno al reddito dei lavoratori residenti
nei comuni interessati dagli eventi sismici

del 30 ottobre 2016).

1. Le disposizioni del presente articolo
sono volte al sostegno al reddito dei la-
voratori residenti nei comuni delle Regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, inte-
ressati dagli eventi sismici del 30 ottobre
2016.

2. È concessa, nel limite di 100 milioni
di euro, una indennità pari al trattamento
massimo di integrazione salariate, con la
relativa contribuzione figurativa a decor-
rere dal 30 ottobre 2016 e fino al 31
dicembre 2017, in favore:

a) dei lavoratori del settore privato,
compreso quello agricolo, impossibilitati a
prestare l’attività lavorativa, in tutto o in
parte, a seguito del predetto evento si-
smico, dipendenti da aziende operanti in
uno dei Comuni di cui al comma 1 e per
i quali non trovano applicazione le vigenti
disposizioni in materia di ammortizzatori
sociali in costanza di rapporto di lavoro;

b) dei lavoratori di cui alla lettera a),
impossibilitati a recarsi al lavoro, anche
perché impegnati nella cura dei familiari
con loro conviventi, per infortunio o ma-
lattia conseguenti all’evento sismico.

3. L’indennità di cui al comma 1,
lettera a), è riconosciuta, limitatamente ai
lavoratori del settore agricolo, per le ore di
riduzione o sospensione dell’attività nei
limiti ivi previsti e non può essere equi-
parata al lavoro ai fini del calcolo delle
prestazioni di disoccupazione agricola. La
medesima indennità è riconosciuta ai la-
voratori di cui al comma 1, lettera b), per
le giornate di mancata prestazione dell’at-
tività lavorativa, entro l’arco temporale ivi
previsto.

4. L’onere di cui al comma 2, pari a 120
milioni di euro è posto a carico del fondo
sociale per occupazione e formazione, di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
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decreto-legge 29 gennaio 2008, n. 185,
convertito con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

5. In favore dei collaboratori coordinati
e continuativi, dei titolari di rapporti di
agenzia e di rappresentanza commerciale,
dei lavoratori autonomi, ivi compresi i
titolari di attività di impresa e professio-
nali, iscritti a qualsiasi forma obbligatoria
di previdenza e assistenza, che abbiano
dovuto sospendere l’attività a causa degli
eventi sismici del 30 ottobre 2016, e che
operino esclusivamente o, nel caso degli
agenti e rappresentanti, prevalentemente,
in uno dei Comuni di cui al comma 1 del
presente articolo è riconosciuta, nel limite
di 50 milioni di euro, una indennità una
tantum pari a 10.000 euro, nel rispetto
della normativa europea e nazionale in
materia di aiuti di stato. All’onere di cui al
presente comma, pari a 50 milioni di euro,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 16, comma 7, del decreto legi-
slativo 4 marzo 2015, n. 22, come incre-
mentata dall’articolo 43, comma 5, del
decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, e dall’articolo 1, comma 387, let-
tera b), della legge 28 dicembre 2015,
n. 208.

6. Le indennità di cui ai commi 2 e 5
sono autorizzate dalle Regioni interessate
ed erogate dall’INPS. La ripartizione delle
risorse disponibili, le condizioni e i limiti
concernenti l’autorizzazione e la eroga-
zione delle prestazioni previste nel pre-
sente articolo sono definiti con apposita
convenzione da stipulare tra il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze ed i
Presidenti delle Regioni. L’INPS provvede
al monitoraggio nel rispetto del limite di
spesa, con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, fornendo i
risultati dell’attività di monitoraggio al
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze.

7. I datori di lavoro che presentino
domanda di cassa integrazione guadagni

ordinaria e straordinaria, nonché di asse-
gno ordinario e assegno di solidarietà, in
conseguenza dell’evento sismico del 26
ottobre e 30 ottobre 2016 sono dispensati
dall’osservanza dei limiti temporali previ-
sti dagli articoli 15, comma 2, 25, comma
1, 30, comma 2 e 31, commi 5 e 6, del
decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148.

8. I periodi di trattamento di integra-
zione salariale ordinaria e straordinaria
concessi in conseguenza dell’evento si-
smico del 30 ottobre 2016 non sono con-
teggiati ai fini delle durate massime com-
plessive previste dall’articolo 4, commi 1 e
2, del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148. All’onere derivante dal pre-
sente comma, valutato in 5 milioni di euro
per l’anno 2019 e in 7 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 gennaio 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2. Agli oneri valutati di cui al
presente comma si applica l’articolo 17,
commi da 12 a 12-quater, della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

9. È concessa l’esenzione totale dal
pagamento della contribuzione addizionale
di cui all’articolo 5 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, relativa al trat-
tamento di integrazione salariale straordi-
naria per il periodo dal 30 ottobre 2016 al
30 settembre 2017, in conseguenza dell’e-
vento sismico del 30 ottobre 2016.

8. 06. Ricciatti, Paglia, Fassina, Marcon,
Melilla.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. In considerazione della particolare
criticità in cui versa il sito industriale
denominato Valbasento, in provincia di
Matera, e della necessità di porre in essere
misure di rilancio economico e produttivo

Lunedì 7 novembre 2016 — 312 — Commissioni riunite V e VI



nonché per una migliore gestione degli
esuberi e dei lavoratori interessati da am-
mortizzatori sociali, anche in relazione
alle disposizioni previste dall’articolo 8, in
deroga a quanto previsto dalla normativa
vigente, suddetta area è riconosciuta quale
area industriale di crisi complessa.

8. 07. Burtone.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. È altresì autorizzato, nel limite delle
disponibilità di cui all’articolo 8, un in-
tervento una tantum, in deroga anche a
quanto previsto con l’accantonamento del
5 per cento, pari a 3 mensilità di indennità
di mobilità in deroga, in favore dei lavo-
ratori il cui trattamento, ai sensi del
decreto ministeriale 1o agosto 2014,
n. 83473, avevano superato i 3 anni al 31
agosto 2014 e che attualmente si trovano
privi di qualsiasi strumento di protezione
sociale.

8. 08. Burtone.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

ART. 8-bis.

(Finanziamento Fondo lotta alla povertà).

1. Per l’anno 2016, il Fondo per la lotta
alla povertà e all’esclusione sociale di cui
all’articolo 1, comma 386, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, è incrementato di
300 milioni di euro.

Conseguentemente, all’articolo 12,
comma 1, sostituire le parole: 600 milioni
con le seguenti: 300 milioni, e all’articolo
15, comma 2, dopo le parole: articoli 4,
comma 2, inserire la seguente: 8-bis.

8. 09. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

ART. 8-bis.

1. Nei limiti di spesa di 300 milioni di
euro, nell’anno 2016, le quote del tratta-
mento di reversibilità spettanti ai figli
minori non concorrono al computo del
reddito complessivo di cui all’articolo 12,
comma 2, del Testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanarsi entro
trenta giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono definiti i criteri per l’attuazione della
disposizione di cui al comma 1, nei limiti
di spesa previsti.

Conseguentemente, all’articolo 12,
comma 1, sostituire le parole: 600 milioni
con le seguenti: 300 milioni, e all’articolo
15, comma 2, dopo le parole: articoli 4,
comma 2, inserire la seguente: 8-bis.

8. 010. Alberto Giorgetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

ART. 8-bis.

(Finanziamento Fondo per la ricostruzione).

1. Per l’anno 2016, il Fondo per la
ricostruzione di cui all’articolo 4 del de-
creto-legge 7 ottobre 2016, n. 189, è in-
crementato di 300 milioni di euro.

Conseguentemente, all’articolo 12,
comma 1, sostituire le parole: 600 milioni
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con le seguenti: 300 milioni, e all’articolo
15, comma 2, dopo le parole: articoli 4,
comma 2, inserire la seguente: 8-bis.

8. 012. Alberto Giorgetti, Sandra Savino,
Giacomoni, Laffranco, Milanato, Presti-
giacomo.

(Inammissibile)

ART. 9.

Sopprimerlo.

*9. 1. Frusone, Manlio Di Stefano, Basi-
lio, Spadoni, Corda, Scagliusi, Di Bat-
tista, Rizzo, Paolo Bernini, Grande,
Tofalo, Del Grosso, Pisano, Sibilia, Pe-
sco, Alberti, Villarosa, Ruocco, Fico,
Cariello, Caso, Castelli, Brugnerotto,
D’Incà, Sorial.

Sopprimerlo.

*9. 2. Artini, Baldassarre, Bechis, Bri-
gnone, Civati, Andrea Maestri, Matar-
relli, Pastorino, Segoni, Turco.

Sopprimerlo.

*9. 3. Duranti, Piras, Galli, Marcon, Me-
lilla, Fassina, Paglia.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In considerazione degli obblighi
derivanti dall’adesione dell’Italia all’Orga-
nizzazione mondiale della sanità (OMS), è
autorizzata, per ciascuno degli anni 2017
e 2018, la spesa di 225.000,00 euro, per
l’organizzazione del 68o Comitato regio-
nale Europa dell’OMS. Agli oneri derivanti
dal primo periodo si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016/
2018, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle

finanze, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Mini-
stero della salute per l’anno 2017 e la
proiezione dell’accantonamento per l’anno
2018. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: « Disposizioni
in materia di partecipazione di personale
militare alla missione di supporto sanita-
rio in Libia e alla missione delle Nazioni
Unite UNSMIL nonché di obblighi corre-
lati all’adesione dell’Italia all’Organizza-
zione Mondiale della sanità (OMS) ».

9. 4. Binetti.

(Inammissibile)

ART. 10.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 10.

(Finanziamento Investimenti FS).

1. È autorizzata la spesa di 320 milioni
di euro per l’anno 2016 e 400 milioni di
euro per l’anno 2018 quale contributo al
contratto di programma – parte investi-
menti di Rete Ferroviaria Italiana (RFI)
S.p.A. Lo stanziamento è destinato a co-
prire una quota dei fabbisogni finanziari
dei programmi di investimento relativi alla
« Sicurezza ed adeguamento a obblighi di
legge » previsti nell’aggiornamento 2016,
sul quale il CIPE nella seduta del 10
agosto 2016 si è espresso favorevolmente.
Dette disponibilità sono immediatamente
operative per l’assunzione di impegni giu-
ridicamente vincolanti e dovranno essere
recepite nel prossimo Contratto di Pro-
gramma parte investimenti 2017-2021 ai
fini della sua approvazione.

2. Le risorse stanziate per l’anno 2016
per il contratto di programma parte ser-
vizi con RFI sono destinate al contratto
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2016-2021 in corso di perfezionamento
con il parere favorevole del CIPE nella
seduta del 10 agosto 2016.

10. 12. Fragomeli, Petrini.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: per
l’anno 2016 aggiungere le seguenti: 220
milioni per l’anno 2017;

b) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis Le risorse stanziate al comma 1
per l’anno 2017 sono destinate al finan-
ziamento degli interventi per il completa-
mento della nuova linea ferroviaria Fer-
randina-Matera La Martella.

Conseguentemente, all’articolo 15,
comma 1, sostituire le parole: 4.260 milioni
di euro con le seguenti: di 4.040 milioni di
euro.

10. 3. Antezza, Covello, Vico.

Al comma 1, dopo le parole: anno 2016
aggiungere le seguenti: per la sicurezza e
l’efficientamento delle linee complemen-
tari.

10. 8. De Lorenzis, Dell’Orco, Spessotto,
Paolo Nicolò Romano, Liuzzi, Nicola
Bianchi, Carinelli, Pesco, Alberti.

Al comma 1, dopo le parole: anno 2016
aggiungere le seguenti: per la sicurezza e
l’efficientamento della rete ferroviaria
convenzionale.

10. 7. Dell’Orco, Spessotto, Paolo Nicolò
Romano, Liuzzi, Nicola Bianchi, De
Lorenzis, Carinelli, Pesco, Alberti.

Al comma 1, dopo le parole: anno 2016
aggiungere le seguenti: per la sicurezza e
l’efficientamento della rete ferroviaria.

10. 6. De Lorenzis, Dell’Orco, Spessotto,
Paolo Nicolò Romano, Liuzzi, Nicola
Bianchi, Carinelli, Pesco, Alberti.

Al comma 1, dopo le parole: anno 2016
aggiungere le seguenti: per la sicurezza e
l’efficientamento delle reti regionali inter-
connesse.

10. 4. De Lorenzis, Dell’Orco, Spessotto,
Paolo Nicolò Romano, Liuzzi, Nicola
Bianchi, Carinelli, Pesco, Alberti.

Al comma 1, dopo le parole: anno 2018
aggiungere le seguenti: questi ultimi previa
presentazione alle competenti commissioni
parlamentari, entro il 31 dicembre 2016,
dell’aggiornamento 2016.

10. 5. Dell’Orco, Spessotto, Paolo Nicolò
Romano, Liuzzi, Nicola Bianchi, De
Lorenzis, Carinelli, Pesco, Alberti.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , fermo restando
l’impiego dell’80 per cento delle risorse
nelle regioni del Mezzogiorno.

10. 9. Occhiuto.

Al comma 1, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Per gli interventi di
riqualificazione idonei ad eliminare le bar-
riere architettoniche e migliorare l’acces-
sibilità nelle stazioni ferroviarie italiane,
anche minori, sono destinati 120 milioni di
euro a valere sui 400 milioni, di cui al
presente comma, per l’anno 2018.

10. 11. Cristian Iannuzzi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. È autorizzata la spesa di 220
milioni di euro per l’anno 2017 quale
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contributo al nuovo contratto di pro-
gramma – Parte investimenti, 2017-2021,
di Rete ferroviaria italiana (RFI) S.p.a.
destinata al finanziamento degli interventi
per il completamento della nuova linea
ferroviaria Ferrandina-Matera La Mar-
tella.

Conseguentemente, all’articolo 15, al
comma 1, sostituire le parole: 4.260 milioni
di euro con le seguenti: 4.040 milioni di
euro.

10. 10. Antezza, Covello, Vico.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. È altresì autorizzata la spesa di
1,5 milioni di euro per l’anno 2017, di 2
milioni per l’anno 2018 e di 1,5 milioni di
euro per l’anno 2019, per la realizzazione
in territorio italiano del raccordo ferro-
viario destinato al completamento del col-
legamento tra la rete ferroviaria italiana e
quella slovena e, al fine di valorizzare il
retroporto della portualità nord adriatica,
per il potenziamento del collegamento di-
retto di tale raccordo ferroviario con il
terminal intermodale transfrontaliero
SDAG.

Conseguentemente, sostituire l’articolo
15, comma 1 con il seguente:

1. Il Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è incrementato di 4.258,5 milioni
di euro per l’anno 2017, di 4.183,5 milioni
di euro per l’anno 2018, di 3.268,5 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 2.970 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2020.

10. 2. Brandolin.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nell’ambito della realizzazione
del programma di interventi della città
designata « Capitale europea della cul-

tura » per l’anno 2019, è autorizzata la
spesa di 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2017, 2018 e 2019 per il colle-
gamento ferroviario Ferrandina-Matera.
Agli oneri derivanti dall’applicazione del
presente comma, pari a 20 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019,
si provvede a valere sulle risorse indivi-
duate ai sensi della lettera c) del comma
2 dell’articolo 15. Il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti le occorrenti variazioni
di bilancio.

10. 1. Latronico.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Finanziamento investimenti infrastruttu-
rali per il Centro europeo di previsioni a

medio termine).

1. Al fine di sostenere il progetto di
localizzazione, nell’area della Manifattura
tabacchi di Bologna, del Centro dati del-
l’organismo internazionale « Centro euro-
peo di previsioni a medio termine – Eu-
ropean centre for medium weather fore-
cast », è autorizzata una spesa pari a 15
milioni di euro per l’anno 2017, a 20
milioni di euro per l’anno 2018, a 15
milioni di euro per l’anno 2019 e a 2
milioni di euro a decorrere dall’anno 2020,
per la realizzazione delle necessarie infra-
strutture a cura della regione Emilia-
Romagna, nonché per la partecipazione
italiana ai programmi di ricerca e sviluppo
dell’Unione europea e per il rafforzamento
della ricerca nel campo della meteorologia
e della climatologia. Con decreto del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca sono attribuite alla regione Emilia-
Romagna le risorse necessarie per la rea-
lizzazione delle infrastrutture e sono de-
finiti gli ulteriori interventi previsti dal
presente comma.

Lunedì 7 novembre 2016 — 316 — Commissioni riunite V e VI



2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 3 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

10. 01. Castricone.

(Inammissibile)

ART. 11.

Sopprimerlo.

*11. 15. Civati, Pastorino, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Brignone, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Segoni, Turco.

Sopprimerlo.

*11. 16. Prataviera, Matteo Bragantini,
Caon.

Sopprimerlo.

*11. 22. Guidesi, Busin, Borghesi.

Sopprimerlo.

*11. 26. Palese.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 11.

(Misure urgenti per il trasporto regionale).

1. Presso il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti è istituito il « Fondo a
copertura dei debiti del sistema di tra-
sporto regionale su ferro ».

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
690 milioni di euro per l’anno 2016, si
provvede mediante corrispondente utilizzo
del Fondo sviluppo e coesione – program-
mazione 2014-2020. Le predette risorse

sono rese disponibili previa rimodula-
zione, ove necessario, degli interventi già
programmati a valere sulle risorse stesse.

3. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, sentita la Con-
ferenza Stato-regioni da emanare entro 90
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge di conversione, sono definiti
i criteri e le modalità per l’accesso al
Fondo da parte delle regioni.

11. 21. Guidesi, Busin, Borghesi.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 11.

(Misure urgenti per il trasporto regionale).

1. Ai sensi dell’articolo 14, comma 22,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, entro quindici
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, il Ministro dell’economia e delle
finanze, d’intesa con il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, procede al
rinnovo della nomina del Commissario ad
acta per l’espletamento delle finalità di cui
all’articolo 16 , comma 5, del decreto-legge
n. 83 del 2012, così da assicurare la con-
tinuità del processo di risanamento del
trasporto ferroviario regionale e garantire
adeguate prospettive di sviluppo volte a
tutelare il diritto alla mobilità.

2. Considerati i rilevanti disavanzi eco-
nomici e la necessità di raggiungere l’e-
quilibrio economico della società di tra-
sporto regionale EAV S.r.l., il Commissario
ad acta, di cui al comma precedente, è
autorizzato ad un impegno di spesa pari a
600 milioni di euro, previo trasferimento
della somma entro il 31 dicembre 2016, il
cui 50 per cento è obbligatoriamente de-
stinato al completamento degli interventi
di ripristino e ammodernamento prioritari
sulle tratte e le infrastrutture di compe-
tenza di EAV S.r.l, mentre la restante
parte è destinata al risanamento della
gestione finanziaria della stessa EAV S.r.l.
in capo al Commissario ad acta.
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3. A copertura dei debiti del servizio di
trasporto pubblico regionale dovuti dalla
regione Molise nei confronti di Trenitalia
S.p.a., è attribuito alla medesima regione
un contributo straordinario di 90 milioni
di euro, per l’anno 2016, il cui 50 per
cento è da destinarsi al completamento
degli interventi di ripristino e ammoder-
namento sulle tratte di competenza regio-
nali.

4. Agli oneri di cui al comma 2 e al
comma 3, pari complessivamente a 690
milioni di euro di contributo straordina-
rio, si provvede mediante corrispondente
utilizzo del Fondo sviluppo e coesione –
programmazione 2014-2020. Le predette
risorse sono rese necessarie previa rimo-
dulazione, ove necessario, degli interventi
già programmati a valere sulle risorse
stesse.

11. 27. Franco Bordo, Marcon, Melilla,
Paglia, Fassina.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 11.

1. Al fine di rilanciare il servizio di
trasporto pubblico locale, è ripartito fra
tutte le regioni, sulla base dei criteri
individuati in sede di Conferenza Stato-
regioni, lo stanziamento di 690 milioni di
euro.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
690 milioni di euro per l’anno 2016, si
provvede mediante corrispondente utilizzo
del Fondo sviluppo e coesione – program-
mazione 2014-2020. Le predette risorse
sono rese disponibili previa rimodula-
zione, ove necessario, degli interventi già
programmati a valere sulle risorse stesse.

11. 23. Guidesi, Busin, Borghesi.

Sostituire i commi 1, 2 e 3 con il
seguente:

1. La dotazione del Fondo nazionale
per il concorso finanziario dello Stato agli

oneri del trasporto pubblico locale, anche
ferroviario, nelle regioni a statuto ordina-
rio di cui all’articolo 1, comma 301, della
legge n. 228 del 2012, è incrementata di
690 milioni di euro.

Conseguentemente, al comma 4 sosti-
tuire le parole: 600 milioni di euro per
l’anno 2016 e agli oneri di cui al comma
3, pari a 90 milioni di euro per l’anno
2016, con le seguenti: 690 milioni di euro
per l’anno 2016.

11. 6. Dell’Orco, Spessotto, Paolo Nicolò
Romano, Liuzzi, Nicola Bianchi, Cari-
nelli, De Lorenzis, Pesco, Alberti.

Sostituire i commi 1 e 2 con il seguente:

1. A copertura dei debiti del sistema di
trasporto regionale su ferro, nel rispetto
degli equilibri di finanza pubblica, è at-
tribuito alle regioni un contributo per
quota parte, nel limite totale di 690 mi-
lioni di euro, per l’anno 2016 per far
fronte ai debiti contratti per il servizio di
trasporto pubblico locale e per investi-
menti nella rete di trasporto pubblico
locale. Ai fini della ripartizione del con-
tributo di cui al presente comma si deve
fare riferimento al rapporto chilometri
ferroviari/abitanti.

Conseguentemente:

sopprimere il comma 3;

al comma 4 sostituire le parole: pari
a 600 milioni di euro per l’anno 2016 e
agli oneri di cui al comma 3, pari a 90
milioni di euro con le seguenti: pari a 690
milioni;.

11. 18. Prataviera, Matteo Bragantini,
Caon.

Sostituire i commi 1 e 2 con il seguente:

1. A copertura dei debiti del sistema di
trasporto regionale su ferro, nel rispetto
degli equilibri di finanza pubblica, è at-
tribuito alle regioni un contributo per
quota parte, nel limite totale di 690 mi-
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lioni di euro, per l’anno 2016 per far
fronte ai debiti contratti per il servizio di
trasporto pubblico locale e per investi-
menti nella rete di trasporto pubblico
locale. Ai fini della ripartizione del con-
tributo di cui al presente comma si deve
fare riferimento al numero degli abitanti.

Conseguentemente:

sopprimere il comma 3;

al comma 4 sostituire le parole: pari
a 600 milioni di euro per l’anno 2016 e
agli oneri di cui al comma 3, pari a 90
milioni di euro con le seguenti: pari a 690
milioni;.

11. 19. Prataviera, Matteo Bragantini,
Caon.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

A copertura dei debiti del sistema di
trasporto regionale su ferro, nel rispetto
degli equilibri di finanza pubblica, è at-
tribuita alla Conferenza Stato-regioni la
potestà di stabilire la determinazione di
un contributo destinato a ogni regione, nel
limite di 690 milioni di euro, per l’anno
2016 per far fronte ai debiti contratti per
il servizio di trasporto pubblico locale.

Conseguentemente:

i commi 2 e 3 sono soppressi;

al comma 4 sostituire le parole: pari
a 600 milioni di euro per l’anno 2016 e
agli oneri di cui al comma 3, pari a 90
milioni di euro con le seguenti: pari a 690
milioni.

11. 17. Prataviera, Matteo Bragantini,
Caon.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: Regione Campania aggiungere le
seguenti: previa presentazione alle compe-
tenti commissioni parlamentari di una
relazione sulle criticità finanziarie in cui
versano le società esercenti servizi di tra-

sporto pubblico locale di competenza della
Regione Campania.

11. 4. Liuzzi, Dell’Orco, Spessotto, Paolo
Nicolò Romano, Nicola Bianchi, Cari-
nelli, De Lorenzis, Pesco, Alberti.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 600 milioni con le seguenti: 400
milioni e, dopo le parole: per far fronte ai
propri debiti verso la società EAV srl
aggiungere le seguenti: previo riconosci-
mento degli stessi ed iscrizione nel bilan-
cio regionale.

Conseguentemente, al comma 1, secondo
periodo, sostituire le parole: Entro il 31
dicembre 2016 con le seguenti: Successi-
vamente al riconoscimento dei debiti della
regione verso EAV srl.

11. 8. Russo.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. Le misure necessarie al raggiungi-
mento dell’equilibrio economico della so-
cietà di trasporta regionale ferroviario
EAV srl sono svolte in regime di ammi-
nistrazione straordinaria delle grandi im-
prese in crisi ai sensi del decreto-legge 23
dicembre 2003, n. 347, convertito in legge
18 febbraio 2004, n. 39, e sotto la vigilanza
congiunta del Ministero dell’economia e
delle finanze, del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e della regione
Campania, dalla data di entrata in vigore
del presente decreto.

11. 9. Russo.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole da: la rinuncia, fino alla fine del
periodo, con le seguenti: previa rinuncia, da
parte degli stessi, alle spese legali, agli
interessi e agli altri accessori, nonché ad
una quota percentuale della sorte capitale.

11. 7. Russo.

Lunedì 7 novembre 2016 — 319 — Commissioni riunite V e VI



Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole da: a tutte o parte fino alla fine
del periodo, con le seguenti: in tutto o in
parte, alle spese legali, agli interessi e agli
altri accessori.

11. 10. Russo.

Al comma 2, ultimo periodo, prima delle
parole: Fino alla conclusione inserire le
seguenti: Dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge e.

11. 12. Russo.

Al comma 2, ultimo periodo, prima delle
parole: Fino alla conclusione inserire le
seguenti: Dalla data di entrata in vigore del
presente decreto-legge e.

11. 11. Russo.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di sostenere l’adegua-
mento dei sistemi tecnologici a tutela della
sicurezza della circolazione della rete fer-
roviaria della regione Puglia, è autorizzata
una spesa pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2016. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti sono definiti
gli interventi e attribuite le risorse alla
medesima regione.

Conseguentemente, sostituire il comma 4
con il seguente:

4. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
600 milioni di euro per l’anno 2016, agli
oneri di cui al comma 3, pari a 90 milioni
di euro per l’anno 2016 e agli oneri di cui
al comma 3-bis, pari a 100 milioni di euro,
si provvede mediante corrispondente uti-
lizzo del Fondo sviluppo e coesione –
programmazione 2014-2020. Le predette
risorse sono rese disponibili previa rimo-
dulazione, ove necessario, degli interventi
già programmati a valere sulle risorse
stesse.

11. 28. Pisicchio, Palese.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per far fronte ai debiti del tra-
sporto pubblico regionale della Soc. ARPA
(Autolinee Regionali Pubbliche Abruzzesi),
oggi fusa nella Soc. TUA (Società Unica
Abruzzese di Trasporto), nel rispetto degli
equilibri di finanza pubblica, è attribuito
alla regione Abruzzo un contributo straor-
dinario pari ad euro dieci milioni.

Conseguentemente, al comma 4 dopo le
parole: pari a 90 milioni di euro per l’anno
2016 aggiungerei le seguenti: agli oneri di
cui al comma 3-bis, pari a 10 milioni di
euro per l’anno 2016.

11. 1. Castricone.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 8, comma 4, del de-
creto legislativo 19 novembre 1997, n. 422,
aggiungere dopo la parola: « regioni. » il
seguente periodo: « In tale fattispecie per-
mane l’esenzione da ogni imposta e tassa
esclusivamente in caso di conferimento dei
beni stessi da parte delle regioni alle
società costituite dalle ex gestioni gover-
native di cui al comma 3-bis del successivo
Art. 18 ».

11. 24. Bruno Bossio, Barbanti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Entro il primo settembre di ogni
anno, il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, su indicazione delle regioni, pre-
senta alla Camera una relazione sulle
criticità finanziarie in cui versano le so-
cietà esercenti servizi di trasporto pub-
blico locale.

11. 5. De Lorenzis, Liuzzi, Dell’Orco,
Spessotto, Paolo Nicolò Romano, Ni-
cola Bianchi, Carinelli, Pesco, Alberti.

Al comma 4, sostituire le parole: 600
milioni con le seguenti: 400 milioni.

11. 13. Russo.
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Al comma 4, sostituire il periodo: le
predette risorse sono rese disponibili pre-
via rimodulazione, ove necessario, degli
interventi già programmati a valere sulle
risorse stesse con il periodo: le predette
risorse sono rese disponibili previa rimo-
dulazione degli interventi già programmati
a valere sulle risorse stesse in favore
rispettivamente della regione Campania e
della regione Molise.

11. 25. Palese.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: nel territorio delle Regioni
di cui ai commi 1 e 3.

11. 14. Russo.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 1, comma 3, del de-
creto-legge 21 febbraio 2005, n. 16, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
aprile 2005, n. 58, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « Le risorse di cui
al comma 2 sono assegnate con le stesse
procedure e modalità di cui all’articolo 23,
comma 1, del decreto-legge 24 dicembre
2003, n. 355, convertito con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 2004, n. 47 ».

4-ter. All’articolo 1, comma 1230, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, il secondo
periodo è sostituito dal seguente: « Le
risorse di cui al presente comma sono
assegnate con le stesse procedure e mo-
dalità di cui all’articolo 23, comma 1, del
decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 355,
convertito con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2004, n. 47 ».

11. 20. Vargiu, Menorello, Bombassei,
Matteo Bragantini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di ultimare la realizza-
zione del sistema di trasporto intermodale
nelle zone interessate dal fenomeno bra-
disismico dell’Area flegrea, il presidente

della giunta regionale della Campania, en-
tro 180 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, effettua una ricognizione
dello stato degli interventi di cui al Pro-
gramma previsto dall’articolo 11, comma
18, della legge 22 dicembre 1984, n. 887,
e sottopone all’approvazione del Consiglio
regionale gli adeguamenti necessari, anche
all’esito dell’aggiornamento del Piano di
emergenza ai sensi del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 24
giugno 2016 (« Disposizioni per l’aggiorna-
mento della pianificazione di emergenza
per il rischio vulcanico dei Campi Fle-
grei »). Con la delibera del Consiglio re-
gionale di approvazione e, comunque, de-
corsi 30 giorni dalla ricezione della pro-
posta da parte del Presidente della Giunta
regionale, le strutture ordinarie della Re-
gione Campania subentrano nelle attività e
nei rapporti in corso. Fino alla data di cui
al periodo precedente, il presidente della
giunta regionale continua ad esercitare,
senza soluzioni di continuità, le funzioni
di Commissario di Governo ai sensi del
citato articolo 11, comma 18, della legge
22 dicembre 1984, n. 887.

11. 2. Tartaglione, Ragosta, Capozzolo,
Carloni, Cuomo, Di Lello, Epifani, Fa-
miglietti, Tino Iannuzzi, Impegno, Man-
fredi, Palma, Paris, Giorgio Piccolo,
Salvatore Piccolo, Rostan, Sgambato,
Valiante, Valeria Valente.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 11 aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Defiscalizzazione zone franche ASI).

Dopo l’articolo 24 del decreto legisla-
tivo 10 marzo 2000, n. 74, è inserito il
seguente:

« 24-bis. Dopo il comma 341-quater
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, sono inseriti i seguenti:

341-quinquies. Al fine di rafforzare lo
sviluppo economico di regioni con un alto
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tasso di disoccupazione, nonché di pro-
muovere lo sviluppo economico delle re-
gioni che registrano un tasso di crescita
inferiore a quello della media nazionale, le
aree di sviluppo industriale localizzate
nelle “zone a” o nelle “zone c” della Carta
degli aiuti di Stato a finalità regionale
2007-2013, n. 117/10 – Italia, approvata
dalla Commissione europea il 6 luglio
2010, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea n. C 215 del 18 agosto
2010, sono considerate zone franche, di
seguito denominate “zone franche ASI”.
Per le finalità di cui al periodo precedente,
è istituito nello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico un
apposito Fondo con una dotazione di 30
milioni di euro per ciascuno degli anni
2017-2021, che provvede al finanziamento
dei programmi di defiscalizzazione.

341-sexies. Le piccole e medie imprese,
come individuate dalla raccomandazione
2003/361/CE della Commissione del 6
maggio 2003 che iniziano, nel periodo
compreso tra il 1o gennaio 2017 ed il 31
dicembre 2021, una nuova attività econo-
mica nelle “zone franche ASI”, possono
fruire delle seguenti agevolazioni, nei li-
miti delle risorse del Fondo di cui al
comma 341-quinquies:

a) esenzione dalle imposte sui redditi
per i primi cinque periodi di imposta;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive per i primi cinque
periodi di imposta;

c) esenzione dall’imposta comunale
sugli immobili (IMU) e dal tributo per i
servizi indivisibili (TASI), a decorrere dal-
l’anno 2017 e fino all’anno 2021, per i soli
immobili situati nelle zone franche ASI
posseduti dalle stesse imprese ed utilizzati
per l’esercizio delle nuove attività economi-
che;

d) esonero dal versamento dei con-
tributi sulle retribuzioni da lavoro dipen-
dente per i primi cinque anni di attività.

341-septies. Per le imprese di cui al
comma 341-sexies è stabilito l’obbligo,
pena la perdita delle agevolazioni, di per-

manenza per almeno cinque anni nella
zona franca ASI in cui hanno iniziato la
nuova attività economica.

341-octies. Possono fruire delle agevo-
lazioni, di cui al comma 341-sexies, le
piccole e medie imprese che abbiano av-
viato la propria attività in una zona franca
ASI prima della data di entrata in vigore
della presente legge, e che non si trovino
in difficoltà ai sensi degli Orientamenti
comunitari sugli aiuti di Stato per il sal-
vataggio e la ristrutturazione di imprese in
difficoltà pubblicati nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea n. 244 del 1o ottobre
2004. Per le stesse imprese vale l’obbligo di
ulteriore permanenza almeno quinquen-
nale di cui al comma 341-septies.

341-novies. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, sono
determinati le condizioni, i limiti e le
modalità di applicazione delle agevolazioni
fiscali di cui ai commi 341-sexies e 341-
octies.

341-decies. All’onere derivante dall’at-
tuazione del comma 341-quinquies, pari a
30 milioni di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018, 2019, 2020 e 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

* 11. 01. Castricone.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 11 aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Defiscalizzazione zone franche ASI).

Dopo l’articolo 24 del decreto legisla-
tivo 10 marzo 2000, n. 74, è inserito il
seguente:

« 24-bis. Dopo il comma 341-quater
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, sono inseriti i seguenti:

341-quinquies. Al fine di rafforzare lo
sviluppo economico di regioni con un alto
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tasso di disoccupazione, nonché di pro-
muovere lo sviluppo economico delle re-
gioni che registrano un tasso di crescita
inferiore a quello della media nazionale, le
aree di sviluppo industriale localizzate
nelle « zone a » o nelle « zone c » della
Carta degli aiuti di Stato a finalità regio-
nale 2007-2013, n. 117/10 – Italia, appro-
vata dalla Commissione europea il 6 luglio
2010, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea n. C 215 del 18 agosto
2010, sono considerate zone franche, di
seguito denominate « zone franche ASI ».
Per le finalità di cui al periodo precedente,
è istituito nello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico un
apposito Fondo con una dotazione di 30
milioni di euro per ciascuno degli anni
2017-2021, che provvede al finanziamento
dei programmi di defiscalizzazione.

341-sexies. Le piccole e medie imprese,
come individuate dalla raccomandazione
2003/361/CE della Commissione del 6
maggio 2003 che iniziano, nel periodo
compreso tra il 1o gennaio 2017 ed il 31
dicembre 2021, una nuova attività econo-
mica nelle zone franche ASI », possono
fruire delle seguenti agevolazioni, nei li-
miti delle risorse del Fondo di cui al
comma 341-quinquies:

a) esenzione dalle imposte sui redditi
per i primi cinque periodi di imposta;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive per i primi cinque
periodi di imposta;

c) esenzione dall’imposta comunale
sugli immobili (IMU) e dal tributo per i
servizi indivisibili (TASI), a decorrere dal-
l’anno 2017 e fino all’anno 2021, per i soli
immobili situati nelle zone franche ASI
posseduti dalle stesse imprese ed utilizzati
per l’esercizio delle nuove attività econo-
miche;

d) esonero dal versamento dei con-
tributi sulle retribuzioni da lavoro dipen-
dente per i primi cinque anni di attività.

341-septies. Per le imprese di cui al
comma 341-sexies è stabilito l’obbligo,
pena la perdita delle agevolazioni, di per-

manenza per almeno cinque anni nella
zona franca ASI in cui hanno iniziato la
nuova attività economica.

341-octies. Possono fruire delle agevo-
lazioni, di cui al comma 341-sexies, le
piccole e medie imprese che abbiano
avviato la propria attività in una zona
franca ASI prima della data di entrata in
vigore della presente legge, e che non si
trovino in difficoltà ai sensi degli Orien-
tamenti comunitari sugli aiuti di Stato
per il salvataggio e la ristrutturazione di
imprese in difficoltà pubblicati nella Gaz-
zetta Ufficiale dell’Unione europea n. 244
del 1o ottobre 2004. Per le stesse imprese
vale l’obbligo di ulteriore permanenza
almeno quinquennale di cui al comma
341-septies.

341-novies. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, sono determi-
nati le condizioni, i limiti e le modalità di
applicazione delle agevolazioni fiscali di cui
ai commi 341-sexies e 341-octies.

341-decies. All’onere derivante dall’at-
tuazione del comma 341-quinquies, pari a
30 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2017, 2018, 2019, 2020 e 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. »

* 11. 02. Palese.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Misure urgenti per favorire la prosecuzione
del servizio gratuito di assistenza in materia
previdenziale e fiscale reso dagli Istituti di
Patronato di cui alla legge 30 marzo 2001,

n. 152).

1. All’articolo 1, comma 310, lettera e),
capoverso « c-bis », della legge 23 dicem-
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bre 2014, n. 190, sostituire le parole: « in
una quota percentuale accertata in via
definitiva dal Ministero del lavoro e delle
politiche sociali inferiore all’1,5 per cento
del totale » con le seguenti: « con un pun-
teggio, totalizzato sulla base delle attività
individuate dal decreto del Ministero del
lavoro, della salute e delle politiche sociali
10 ottobre 2008, n. 193, non inferiore a
70.000 punti attività accertati in via defi-
nitiva dal Ministero dei lavoro e delle
politiche sociali comprensivi degli inter-
venti avviati con modalità telematiche ».

2. All’articolo 16, comma 2, della legge
n. 152 del 30 marzo 2001 dopo la lettera
c-ter) è aggiunta la seguente: « c-quater)
le disposizioni di cui alla lettera b)
comma 1 dell’articolo 2 e alle lettere
c-bis) e c-ter) comma 2 dell’articolo 16,
non trovano applicazione nei confronti
degli istituti di patronato e di assistenza
sociale che, per lo svolgimento delle pro-
prie attività, si avvalgano in via esclusiva
di lavoratori subordinati dipendenti degli
istituti stessi ed abbiano sedi proprie in
un numero di province riconosciute la
cui somma della popolazione sia pari ad
almeno il 70 per cento della popolazione
italiana come accertata nell’ultimo cen-
simento nazionale ».

3. All’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo si provvede nel-
l’ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

11. 06. Galati, Francesco Saverio Ro-
mano, Abrignani, D’Agostino, D’Ales-
sandro, Faenzi, Lainati, Marcolin, Mot-
tola, Parisi, Rabino, Vezzali.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Finanziamento marginamenti Sin di Vene-
zia – Porto Marghera).

1. È autorizzata la spesa di 280 milioni
di euro per il completamento dei margi-

namenti di messa in sicurezza permanente
e di rifacimento delle sponde delle ma-
croisole lagunari del sito di interesse na-
zionale (SIN) di Venezia – Porto Mar-
ghera, quale contributo straordinario in
favore del Provveditorato interregionale
per le opere pubbliche del Veneto, Tren-
tino Alto Adige e Friuli Venezia Giulia,
dell’Autorità portuale di Venezia e della
regione Veneto, da assegnare ai suddetti
enti secondo la ripartizione delle compe-
tenze previste dagli accordi di programma
per la bonifica e la riqualificazione am-
bientale del sito di interesse nazionale di
Venezia (Porto Marghera) e dai relativi
protocolli attuativi.

Conseguentemente, all’articolo 12, al
comma 1, sostituire le parole: 600 milioni
con le seguenti: 320 milioni.

11. 03. Busin, Guidesi, Borghesi, Simo-
netti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Restituzione IMU 2014).

1. Per l’anno 2014, non è dovuta
l’imposta municipale propria (IMU) per i
terreni agricoli considerati esenti sulla
base dei criteri vigenti in data antece-
dente a quella dell’entrata in vigore del
comma 5-bis dell’articolo 4 del decreto-
legge 2 marzo 2012, n. 16, come intro-
dotto dalla legge di conversione 26 aprile
2012, n. 44.

2. I soggetti, esentati ai sensi del
comma 1, che hanno versato l’imposta
municipale propria sui terreni agricoli
per l’anno 2014, ai sensi dell’articolo 1,
comma 3, del decreto-legge 24 gennaio
2015, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2015, n. 34, hanno

Lunedì 7 novembre 2016 — 324 — Commissioni riunite V e VI



diritto alla restituzione di quanto versato
indipendentemente dalla data del versa-
mento.

3. Ai fini della restituzione di quanto
versato, i soggetti di cui al comma 2, anche
attraverso le associazioni di categoria, pre-
sentano apposita domanda al comune
competente che provvede, entro 6 mesi
dalla richiesta, alla restituzione delle
somme versate a titolo di imposta, senza
applicazione di maggiorazioni o di inte-
ressi, previa comunicazione al Ministero
dell’interno.

4. Ai fini dell’applicazione del presente
articolo, è istituito presso il Ministero
dell’interno un fondo denominato
« Fondo per la restituzione dell’IMU agri-
cola 2014 » con una dotazione di 270
milioni di euro per l’anno 2016. Le
risorse sono attribuite ai comuni obbligati
a sostenere le spese per la restituzione
delle imposte ai sensi dell’articolo 1, sulla
base delle richieste pervenute e secondo
le modalità applicative definite con ap-
posite linee guida emanate del Ministero
dell’interno. Le somme non impegnate
nel 2016 possono esserlo nell’esercizio
successivo.

Conseguentemente, all’articolo 12,
comma 1, sostituire le parole: 600 milioni
con le seguenti: 330 milioni.

11. 04. Bossi, Simonetti, Guidesi, Busin,
Borghesi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Interpretazione autentica dell’articolo 14,
comma 7, del decreto legislativo 23 maggio

2000, n. 164).

1. La disposizione di cui al comma 7
dell’articolo 14 del decreto legislativo 23
maggio 2000, n. 164, sugli obblighi di
servizio nel settore del gas, a carico ge-
store uscente, si interpreta nel senso che

tale gestore resta obbligato a proseguire il
servizio senza soluzione di continuità, li-
mitatamente alla ordinaria amministra-
zione, e il contratto di concessione, con i
relativi oneri, si intende prorogato dalla
sua scadenza fino alla data di decorrenza
del nuovo affidamento.

11. 08. Piccone, Pizzolante.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Modifiche all’articolo 3, comma 3, del
decreto legislativo 21 novembre 2005,

n. 285).

1. All’articolo 3, comma 3, del decreto
legislativo 21 novembre 2005, n. 285, è
sostituito dal seguente: « Nel caso di eser-
cizio richiesto da una riunione di imprese,
le condizioni di cui al comma 2, ad
eccezione delle lettere g) e m), si intendono
riferite alle singole imprese facenti parte
della riunione di imprese. La condizione
prevista alla lettera g) del comma 2 si
intende riferita alla riunione di imprese.

2. I soggetti autorizzati allo svolgimento
di servizi automobilistici interregionali di
competenza statale si adeguano alle pre-
visioni di cui al comma 1 entro 90 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
dandone comunicazione al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti. Il Ministero
effettua le verifiche entro 30 giorni dalla
comunicazione anzidetta e, in caso di
mancato adeguamento, dichiara la deca-
denza delle autorizzazioni.

11. 05. Palese.

(Inammissibile)

ART. 12.

Sopprimerlo.

12. 16. Guidesi, Busin, Molteni, Rondini,
Borghesi.
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Sostituirlo con il seguente:

ART. 12.

(Rifinanziamento del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 386, della legge 28 dicembre

2015, n. 208).

Il Fondo per la lotta alla povertà e
all’esclusione sociale di cui all’articolo 1,
comma 386, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, è incrementato di 700 milioni di
euro per l’anno 2016.

12. 15. Guidesi, Busin, Molteni, Rondini,
Borghesi.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 12.

(Rifinanziamento del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 400, della legge 28 dicembre

2015, n. 208).

1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
400 della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
a sostegno di persone con disabilità grave
prive di sostegno familiare, è incrementato
di 700 milioni di euro per l’anno 2016.

12. 14. Guidesi, Busin, Molteni, Rondini,
Borghesi.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 12.

(Rifinanziamento del Fondo di cui all’arti-
colo 14-bis del decreto legislativo 25 luglio

1998, n. 286).

1. Il Fondo di cui all’articolo 14-bis del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e
successive modificazioni, è incrementato
di 700 milioni di euro per l’anno 2016.

12. 11. Guidesi, Busin, Molteni, Rondini,
Borghesi.

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, dopo l’articolo 12,
aggiungere il seguente:

ART. 12-bis.

1. Ai fini della realizzazione dei primi
e più urgenti interventi di messa in sicu-
rezza degli edifici scolastici e delle strut-
ture ospedaliere presenti sul territorio na-
zionale è istituito un apposito fondo
presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri con una dotazione di seicento
milioni di euro nell’anno 2016.

12. 23. Maietta, Rampelli.

Sopprimere il comma 1.

12. 20. Maietta, Rampelli.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno è istituito un apposito
Fondo, con una dotazione iniziale di sei-
cento milioni di euro, volto alla conces-
sione di una detrazione dall’imposta sul
reddito delle persone fisiche in favore dei
residenti nei Comuni che ospitano strut-
ture destinate a qualunque titolo all’acco-
glienza dei migranti. La determinazione
dell’entità della detrazione da riconoscere
e le relative modalità applicative sono
demandate ad un decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottarsi
entro sessanta giorni dalla entrata in vi-
gore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

12. 22. Maietta, Rampelli.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole:
trattenimento e di accoglienza per stra-
nieri con le seguenti: identificazione ed
espulsione;
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b) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

2. È autorizzata la spesa di 100 milioni
di euro per l’anno 2016 per l’attuazione di
intese e collaborazioni internazionali per il
contrasto all’immigrazione clandestina e
accordi bilaterali di riammissione nei
Paesi di origine.

Conseguentemente, modificare la rubrica
con la seguente: Misure urgenti per il
contrasto all’immigrazione clandestina.

12. 12. Guidesi, Busin, Molteni, Rondini,
Borghesi.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) sostituire le parole: trattenimento
e di accoglienza per stranieri con le se-
guenti: identificazione ed espulsione;

2) sostituire le parole: 600 milioni
con le seguenti: 700 milioni;

b) sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, modificare la rubrica
con la seguente: Misure urgenti per il
contrasto all’immigrazione clandestina.

12. 13. Guidesi, Busin, Molteni, Rondini,
Borghesi.

Al comma 1, sostituire le parole: e di
accoglienza con le seguenti: , di accoglienza
e di rimpatrio.

12. 10. Prataviera, Matteo Bragantini,
Caon.

Al comma 1, sostituire le parole: 600
milioni con le seguenti: 300 milioni.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. Il fondo di cui all’articolo 14-bis
del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, è incrementato di trecento milioni
di euro.

12. 21. Maietta, Rampelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La dotazione del fondo di cui
all’articolo 23, comma 11, quinto periodo,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, è incrementata di 60
milioni di euro per l’anno 2016.

Conseguentemente, all’articolo 15:

al comma 1, sostituire le parole: 4.260
milioni con le seguenti: 4.200 milioni;

al comma 2, alinea, sostituire le pa-
role: 1.992,39 milioni con le seguenti:
2052,63 milioni e le parole: 4.260 milioni
con le seguenti: 4.200 milioni;

al comma 2, lettera c), sostituire le
parole: 2,3 milioni con le seguenti: 62,3
milioni e le parole: 4.260 milioni con le
seguenti: 4.200 milioni.

12. 18. Duranti, Costantino, Quaranta,
Nicchi, Pannarale, Fassina, Paglia, Mar-
con, Melilla.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La dotazione del fondo di cui
all’articolo 23, comma 11, quinto periodo,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, è incrementata di
17.388.000 euro per l’anno 2016.

Conseguentemente, sopprimere l’artico-
lo 9.

12. 19. Duranti, Piras, Carlo Galli, Mar-
con, Melilla, Fassina, Paglia, Costan-
tino, Quaranta, Nicchi, Pannarale.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il Ministro dell’interno, entro sei
mesi dalla approvazione della presente
legge, con proprio decreto, sentiti i Mi-
nistri della giustizia, della salute e del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
definisce una procedura di accredita-
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mento e di abilitazione alle attività di
accoglienza di cui al decreto legislativo 18
agosto 2015, n. 142, e le attività di for-
mazione richiesta e di aggiornamento for-
mativo obbligatorio, connesse alla stessa.
Alle attività ed alle risorse necessarie per
dare attuazione alle previsioni di cui al
precedente capoverso, si provvede nel-
l’ambito delle risorse di cui al comma 1
del presente articolo.

12. 4. Taricco.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: che accolgono richiedenti prote-
zione internazionale con le seguenti: sui
cui territori si registra la presenza di
stranieri richiedenti protezione internazio-
nale, inseriti nelle strutture di accoglienza
di cui, rispettivamente, agli articoli 9, 11 e
14 del decreto legislativo 18 agosto 2015,
n. 142.

12. 8. Gregorio Fontana.

Al comma 2, terzo periodo, sostituire le
parole da: 500 euro fino alla fine del
comma con le seguenti: 1000 euro per
richiedente protezione ospitato nell’ambito
del Sistema di Protezione Richiedenti
Asilo e Rifugiati (SPRAR) e nel limite
massimo di 100 euro per richiedente pro-
tezione ospitato nell’ambito dei centri di
accoglienza straordinari (CAS).

12. 17. Giuseppe Guerini.

Al comma 2, terzo periodo, sostituire le
parole da: 500 euro fino alla fine del
comma con le seguenti: 100 euro per
richiedente protezione ospitato nell’ambito
dei centri di accoglienza straordinari
(CAS) e per la restante quota, da ripartire
nei limiti della disponibilità del fondo, per
richiedente protezione ospitato nell’ambito
del Sistema di Protezione Richiedenti
Asilo e Rifugiati (SPRAR).

12. 3. Giuseppe Guerini.

Al comma 2, terzo periodo, dopo la
parola: ospitato aggiungere le seguenti: Co-
munque sul proprio territorio.

12. 9. Fabrizio Di Stefano.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Le risorse riassegnate allo stato
di previsione della spesa del Ministero
dell’interno ai sensi dell’articolo 3, comma
3, del decreto-legge 15 febbraio 2012,
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla
legge 12 luglio 2012, n. 100, che non siano
state utilizzate per il completamento fun-
zionale degli interventi programmati, sono
destinate, alla realizzazione di iniziative a
favore delle popolazioni rom e sinti. L’as-
segnazione delle risorse è disposta, nei
limiti dei versamenti effettuati, a favore
delle Prefetture sedi degli ex Commissa-
riati delegati di cui alle ordinanze del
Presidente del Consiglio dei ministri 30
maggio 2008, n. 3676, 3677 e 3678 e 1o

giugno 2009, n. 2776 e 3777. L’assegna-
zione è effettuata con decreto del Mini-
stero dell’interno, di concerto con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

2-ter. Per le iniziative volte alla realiz-
zazione degli interventi di cui al comma
2-bis potranno essere, altresì, utilizzate le
eventuali economie derivanti dai ribassi
offerti nell’ambito delle procedure di gara
già espletate o comunque conseguite in
relazione alle previsioni dei quadri econo-
mici di progetto, secondo le modalità di
cui al presente articolo.

2-quater. Le eventuali risorse ancora
giacenti sulle contabilità speciali a suo
tempo istituite a favore degli ex Commis-
sari delegati sono assegnate, per le mede-
sime finalità, alle Prefetture già sedi dei
Commissariati delegati secondo le moda-
lità stabilite dal decreto interministeriale
di cui al comma 1.

12. 2. Tartaglione, Ragosta, Capozzolo,
Carloni, Cuomo, Di Lello, Epifani, Fa-
miglietti, Tino Iannuzzi, Impegno, Man-
fredi, Palma, Paris, Giorgio Piccolo,
Salvatore Piccolo, Rostan, Sgambato,
Valiante, Valeria Valente.
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Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. I programmi e provvedimenti
statali che prevedono contributi a favore
degli enti locali garantiscono priorità ai
comuni che accolgono richiedenti prote-
zione internazionale.

2-ter. All’articolo 1, comma 729 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo le
parole « e dai comuni istituiti per fusione
a partire dall’anno 2011 » sono sostituite
dalle seguenti: « , dai comuni istituiti per
fusione a partire dall’anno 2011 nonché
dai comuni che accolgono richiedenti pro-
tezione internazionale ».

12. 6. Misiani, Giuseppe Guerini, Carne-
vali.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2017,
fermo restando l’obbligo di conseguire un
saldo non negativo, in termini di compe-
tenza, tra le entrate finali e le spese finali,
ai comuni che accolgono richiedenti pro-
tezione internazionale non si applicano:

a) l’articolo 12, comma 1-ter, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111;

b) l’articolo 6, commi 8, 9, 13 e 14 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito con modificazioni dalla legge 30
luglio 2010, n. 122;

c) l’articolo 27, comma 1, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2012, n. 133;

d) l’articolo 10, comma 3, del decre-
to-legge 30 dicembre 2015, n. 210, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
febbraio 2016, n. 21.

12. 7. Misiani, Giuseppe Guerini, Carne-
vali.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per far fronte agli impegni de-
rivanti dall’eccezionale incremento del
numero delle richieste di protezione in-
ternazionale e garantire la continuità e
l’efficienza dell’attività degli uffici della
commissione nazionale per il diritto di
asilo e delle commissioni territoriali per
il riconoscimento della protezione inter-
nazionale, il Ministero dell’interno è au-
torizzato per il triennio 2017, 2018, 2019
ad assumere un contingente di personale
a tempo indeterminato, da inquadrare in
un nuovo profilo professionale della terza
area funzionale dell’Amministrazione ci-
vile dell’interno, nel limite complessivo di
250 unità. Il Ministero dell’interno è
autorizzato a procedere alle assunzioni
delle 250 unità in deroga ai limiti per
l’accesso al pubblico impiego e in ag-
giunta alle facoltà assunzionali previsti
dalla vigente normativa. Con decreto del
Ministro dell’interno di natura non re-
golamentare, sentite le organizzazioni sin-
dacali di categoria, sono stabiliti i con-
tenuti delle mansioni dei nuovo profilo
professionale. Ai relativi oneri si prov-
vede mediante corrispondente utilizzo di
quota parte degli introiti di cui all’arti-
colo 9-bis della legge 5 febbraio 1992,
n. 91.

Conseguentemente, alla rubrica, soppri-
mere le parole: a favore dei comuni.

12. 1. Lodolini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 229, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo le
parole: le unioni di comuni sono aggiunte
le seguenti: e i comuni che accolgono
richiedenti protezione internazionale.

12. 5. Misiani, Marchi, Giuseppe Guerini,
Carnevali.
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Dopo l’articolo 12 aggiungere il se-
guente:

ART. 12-bis.

(Finanziamento del Fondo nazionale per il
servizio civile per la realizzazione di progetti
in favore delle popolazioni colpite dagli

eventi sismici).

1. Al fine di finanziare specifici progetti
di servizio civile nazionale volti a favorire
la ripresa della vita civile delle popolazioni
colpite dagli eventi sismici del 24 agosto
2016, del 26 e del 30 ottobre 2016, nonché
ad aumentare il numero dei volontari da
avviare al servizio civile nazionale, la do-
tazione del Fondo nazionale per il servizio
civile di cui all’articolo 19 della legge 8
luglio 1998, n. 230, prevista dalla tabella C
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è
incrementata di euro 146,3 milioni per
l’anno 2016.

2. Al relativo onere si provvede, quanto
a euro 139 milioni mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 187,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
quanto a euro 7,3 milioni a valere sulla
dotazione della seconda sezione del Fondo
previsto dall’articolo 9, comma 1, lettera g)
della legge 6 giugno 2016. n. 106.

12. 02. Fragomeli, Moretto.

(Inammissibile)

ART. 13.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. La dotazione del Fondo di garanzia
per le piccole e medie imprese di cui
all’articolo 2, comma 100, lettera a) della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, è incre-
mentata di 895 milioni di euro per l’anno
2016. Quota parte delle risorse aggiuntive
di cui al precedente periodo, pari a 600
milioni di euro per l’anno 2016, sono
riservate alle piccole e medie imprese
operanti nei territori a rischio di deserti-
ficazione industriale e produttiva in se-

guito agli eventi sismici che hanno inte-
ressato le province di Rieti, Ascoli Piceno,
Perugia e L’Aquila il giorno 24 agosto
2016, come i territori delle province di
Fermo e di Macerata e le aree colpite dal
sisma del 30 ottobre 2016 nelle regioni
Umbria, Marche, Lazio e Abruzzo. Ulte-
riori 100 milioni di euro sono individuati
a valere sugli stanziamenti del programma
operativo nazionale « Imprese e competi-
tività 2014-2020 » a titolarità del Ministero
dello sviluppo economico e riservati in via
prioritaria alle piccole e medie imprese
che investono in ricerca e sviluppo nel
settore dell’ideazione di prodotti che rea-
lizzano un significativo miglioramento
della protezione dell’ambiente per la sal-
vaguardia dell’assetto idrogeologico e la
prevenzione del rischio sismico.

13. 49. Scotto, Paglia, Marcon, Melilla,
Fassina, Ricciatti, Ferrara, Franco
Bordo, Airaudo, Costantino, D’Attorre,
Duranti, Daniele Farina, Fava, Folino,
Fratoianni, Carlo Galli, Giancarlo Gior-
dano, Gregori, Kronbichler, Martelli,
Nicchi, Palazzotto, Pannarale, Pelle-
grino, Piras, Placido, Quaranta, Sanni-
candro, Zaratti.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. In aggiunta a quanto previsto dalla
legislazione vigente, la garanzia del Fondo di
cui all’articolo 2, comma 100, lettera a), della
legge 23 dicembre 1996 n. 662 e successive
modificazioni ed integrazioni può essere
concessa su qualsiasi operazione finanziaria
a favore delle imprese, diverse dalle PMI, con
un numero di dipendenti non superiore a
499. Tale garanzia può essere concessa a
fronte sia di singole operazioni, sia di porta-
fogli di operazioni.

1-ter. La garanzia del Fondo a fronte di
singole operazioni di cui al comma 1-bis
può essere concessa fino al raggiungi-
mento di un ammontare massimo di ri-
sorse impegnate, in termini di accantona-
menti a valere sul Fondo, da destinare alla
copertura del rischio derivante dalla con-
cessione della predetta garanzia, pari a
100 milioni di euro.

* 13. 37. Piccone, Binetti.
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Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. In aggiunta a quanto previsto dalla
legislazione vigente, la garanzia del Fondo di
cui all’articolo 2, comma 100, lettera a), della
legge 23 dicembre 1996 n. 662 e successive
modificazioni ed integrazioni può essere
concessa su qualsiasi operazione finanziaria
a favore delle imprese, diverse dalle PMI, con
un numero di dipendenti non superiore a
499. Tale garanzia può essere concessa a
fronte sia di singole operazioni, sia di porta-
fogli di operazioni.

1-ter. La garanzia del Fondo a fronte di
singole operazioni di cui al comma 1-bis
può essere concessa fino al raggiungi-
mento di un ammontare massimo di ri-
sorse impegnate, in termini di accantona-
menti a valere sul Fondo, da destinare alla
copertura del rischio derivante dalla con-
cessione della predetta garanzia, pari a
100 milioni di euro.

* 13. 17. Fregolent.

Dopo il comma 1, inerire i seguenti:

1-bis. Al fine di garantire un’adeguata
qualità dei servizi ausiliari di assistenza e
monitoraggio al microcredito, nell’ambito
delle risorse a ciò destinate del Fondo per
le PMI previste dal comma 7-bis dell’ar-
ticolo 39 del decreto-legge 6 dicembre
2011 n. 20, ed una verifica quali quanti-
tativa dei servizi concretamente prestati
come previsti dall’articolo 111, comma 1,
lettera c) del decreto legislativo 1o settem-
bre 1993, n. 385 e successive modifiche e
integrazioni, è istituito presso l’Ente Na-
zionale per il Microcredito, che ne cura la
tenuta e l’aggiornamento, l’Elenco nazio-
nale obbligatorio degli operatori in servizi
non finanziari ausiliari di assistenza e
monitoraggio per il microcredito. Sono
iscritti all’elenco i soggetti che rispondano
ai requisiti minimi stabiliti dall’Ente Na-
zionale per il Microcredito sulla base delle
Linee Guida redatte dall’Ente stesso, sen-
tito il parere di Banca d’Italia. L’elenco è
pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente
Nazionale per il Microcredito ed è acces-
sibile all’utenza. L’iscrizione nell’elenco

avviene di diritto per i soggetti che pre-
stano i servizi ausiliari per finanziamenti
di microcredito già concessi ed in via di
ammortamento, fatta salva la successiva
rispondenza ai requisiti minimi stabiliti
dal secondo periodo.

1-ter. L’Ente Nazionale per il Micro-
credito fornisce semestralmente un rap-
porto alla Banca d’Italia contenente infor-
mazioni quali-quantitative sull’erogazione
dei servizi ausiliari obbligatori svolta dagli
operatori iscritti nell’elenco e sui servizi di
assistenza e monitoraggio svolti da parte
degli stessi operatori, anche ai fini di
supporto alla attività di vigilanza prestata
in materia da parte della Banca di Italia
che si avvarrà delle valutazioni svolte
dall’Ente Nazionale per il Microcredito.
L’Ente Nazionale per il Microcredito
svolge, nell’ambito dei suoi compiti istitu-
zionali, periodica attività di formazione,
supporto nella implementazione di modelli
operativi e monitoraggio in favore degli
operatori iscritti nell’elenco. Le modalità
attuative dei commi 1-bis e 1-ter, sono
definite mediante un Protocollo di intesa
sottoscritto dalla Banca d’Italia e dall’Ente
Nazionale per il Microcredito entro 90
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge.

Conseguentemente alla rubrica dopo le
parole: e misure per aggiungere le seguenti:
microcredito e per.

13. 41. Sammarco, Vignali.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La garanzia del fondo di garanzia
per le PMI di cui all’articolo 2, comma
100, lettera a) della legge 23 dicembre
1996, n. 662, prestata in favore dei confidi
e dei fondi di garanzia resta valida per la
banca finanziatrice, qualora l’inefficacia
della garanzia sia da imputare al soggetto
richiedente la banca finanziatrice non po-
teva verificarne la corretta gestione.

* 13. 33. Piccone, Binetti.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La garanzia del fondo di garanzia
per le PMI di cui all’articolo 2, comma
100, lettera a) della legge 23 dicembre
1996, n. 662, prestata in favore dei confidi
e dei fondi di garanzia resta valida per la
banca finanziatrice, qualora l’inefficacia
della garanzia sia da imputare al soggetto
richiedente la banca finanziatrice non po-
teva verificarne la corretta gestione.

* 13. 15. Giampaolo Galli, Fregolent.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La garanzia del fondo di garanzia
per le PMI di cui all’articolo 2, comma
100, lettera a) della legge 23 dicembre
1996, n. 662, prestata in favore dei confidi
e dei fondi di garanzia resta valida per la
banca finanziatrice, qualora l’inefficacia
della garanzia sia da imputare al soggetto
richiedente la banca finanziatrice non po-
teva verificarne la corretta gestione.

* 13. 54. Abrignani.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La garanzia del fondo di garanzia
per le PMI di cui all’articolo 2, comma
100, lettera a) della legge 23 dicembre
1996, n. 662, prestata in favore dei confidi
e dei fondi di garanzia resta valida per la
banca finanziatrice, qualora l’inefficacia
della garanzia sia da imputare al soggetto
richiedente la banca finanziatrice non po-
teva verificarne la corretta gestione.

* 13. 31. Alberto Giorgetti, Laffranco.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 39, comma 3, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni dalla legge 22

dicembre 2011, n. 214, le parole: « 2 mi-
lioni e cinquecentomila » sono sostituite
con « 5 milioni ».

** 13. 51. Abrignani.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 39, comma 3, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, le parole: « 2 mi-
lioni e cinquecentomila » sono sostituite
con « 5 milioni ».

** 13. 28. Alberto Giorgetti, Laffranco.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il versamento dei contributi al
fondo di garanzia per le PMI di cui
all’articolo 2, comma 100, lettera a) della
legge 23 dicembre 1996, n. 662 da parte
delle regioni, in attuazione a quanto pre-
visto dall’articolo 11, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito nella legge 28 gennaio 2009, n. 2, in
deroga alle vigenti disposizioni operative
del Fondo stesso, è incentivato mediante la
possibilità per le stesse regioni di definire,
in accordo con il Ministero dello sviluppo
economico e il Ministero dell’economia e
delle finanze, criteri di accesso al Fondo
da parte dei soggetti beneficiari che ten-
gano conto delle specifiche condizioni di
sviluppo locale e settoriale. Entro sessanta
giorni dalla data di entrata, in vigore della
presente legge, con integrazioni al decreto
di cui all’articolo 11, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito nella legge 28 gennaio 2009, n. 2,
sono stabilite le modalità e i limiti con le
quali è data attuazione alla presente di-
sposizione.

* 13. 34. Piccone, Binetti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il versamento dei contributi al
fondo di garanzia per le PMI di cui
all’articolo 2, comma 100, lettera a) della
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legge 23 dicembre 1996, n. 662 da parte
delle regioni, in attuazione a quanto pre-
visto dall’articolo 11, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito nella legge 28 gennaio 2009, n. 2, in
deroga alle vigenti disposizioni operative
del Fondo stesso, è incentivato mediante la
possibilità per le stesse regioni di definire,
in accordo con il Ministero dello sviluppo
economico e il Ministero dell’economia e
delle finanze, criteri di accesso al Fondo
da parte dei soggetti beneficiari che ten-
gano conto delle specifiche condizioni di
sviluppo locale e settoriale. Entro sessanta
giorni dalla data di entrata, in vigore della
presente legge, con integrazioni al decreto
di cui all’articolo 11, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito nella legge 28 gennaio 2009, n. 2,
sono stabilite le modalità e i limiti con le
quali è data attuazione alla presente di-
sposizione.

* 13. 14. Giampaolo Galli, Fregolent.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. La garanzia del Fondo di cui
all’articolo 2, comma 100, lettera a), della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, e succes-
sive modificazioni, può essere cumulata
con altre forme di garanzia, anche reali,
concesse sui finanziamenti erogati a fronte
di investimenti immobiliari effettuati, con
particolare riferimento al settore turistico,
indipendentemente dalla modalità di ri-
chiesta della garanzia.

1-ter. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge di
conversione, sono definite le tipologie di
operazioni ammissibili alla garanzia di cui
al comma precedente, le modalità di con-
cessione e di escussione, la durata della
garanzia, comunque non superiore a 10
anni, assicurata dal Fondo, nonché i cri-
teri di selezione delle relative operazioni.

1-quater. Agli interventi di cui ai
commi 1-bis e 1-ter si provvede nei limiti

delle disponibilità del Fondo, nel rispetto
dell’invarianza sui saldi di finanza pub-
blica.

** 13. 18. Fregolent.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. La garanzia del Fondo di cui
all’articolo 2, comma 100, lettera a), della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, e succes-
sive modificazioni, può essere cumulata
con altre forme di garanzia, anche reali,
concesse sui finanziamenti erogati a fronte
di investimenti immobiliari effettuati, con
particolare riferimento al settore turistico,
indipendentemente dalla modalità di ri-
chiesta della garanzia.

1-ter. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge di
conversione, sono definite le tipologie di
operazioni ammissibili alla garanzia di cui
al comma precedente, le modalità di con-
cessione e di escussione, la durata della
garanzia, comunque non superiore a 10
anni, assicurata dal Fondo, nonché i cri-
teri di selezione delle relative operazioni.

1-quater. Agli interventi di cui ai commi
1-bis e 1-ter si provvede nei limiti delle
disponibilità del Fondo, nel rispetto dell’in-
varianza sui saldi di finanza pubblica.

** 13. 35. Piccone, Binetti.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. La garanzia del Fondo di cui
all’articolo 2, comma 100, lettera a), della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, e succes-
sive modificazioni, può essere cumulata
con altre forme di garanzia, anche reali,
concesse sui finanziamenti erogati a fronte
di investimenti immobiliari effettuati, con
particolare riferimento al settore turistico,
indipendentemente dalla modalità di ri-
chiesta della garanzia.

1-ter. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico di concerto con il
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Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge di
conversione, sono definite le tipologie di
operazioni ammissibili alla garanzia di cui
al comma precedente, le modalità di con-
cessione e di escussione, la durata della
garanzia, comunque non superiore a 10
anni, assicurata dal Fondo, nonché i cri-
teri di selezione delle relative operazioni.

1-quater. Agli interventi di cui ai
commi 1-bis e 1-ter si provvede nei limiti
delle disponibilità del Fondo, nel rispetto
dell’invarianza sui saldi di finanza pub-
blica.

** 13. 30. Alberto Giorgetti, Laffranco.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. La garanzia del Fondo di cui
all’articolo 2, comma 100, lettera a), della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, e succes-
sive modificazioni, può essere cumulata
con altre forme di garanzia, anche reali,
concesse sui finanziamenti erogati a fronte
di investimenti immobiliari effettuati, con
particolare riferimento al settore turistico,
indipendentemente dalla modalità di ri-
chiesta della garanzia.

1-ter. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge di
conversione, sono definite le tipologie di
operazioni ammissibili alla garanzia di cui
al comma precedente, le modalità di con-
cessione e di escussione, la durata della
garanzia, comunque non superiore a 10
anni, assicurata dal Fondo, nonché i cri-
teri di selezione delle relative operazioni.

1-quater. Agli interventi di cui ai
commi 1-bis e 1-ter si provvede nei limiti
delle disponibilità del Fondo, nel rispetto
dell’invarianza sui saldi di finanza pub-
blica.

** 13. 53. Abrignani.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Per le operazioni finanziarie, fi-
nalizzate all’attività di impresa e aventi

durata uguale o superiore a 15 anni,
concesse ai soggetti beneficiari finali ubi-
cati su tutto il territorio nazionale a fronte
della copertura finanziaria di un pro-
gramma di investimenti che preveda spese
riferite all’acquisizione di beni immobili
e/o spese in opere murarie in misura non
inferiore al 50 per cento dell’importo com-
plessivo del medesimo programma di in-
vestimenti, la garanzia diretta del Fondo è
concessa fino alla misura massima del 60
percento dell’ammontare dell’operazione
stessa.

1-ter. Sulle operazioni finanziarie di cui
al comma 1-bis i soggetti finanziatori pos-
sono acquisire garanzie reali in deroga ai
limiti previsti dalle vigenti Disposizioni
operative del Fondo.

1-quater. Ferma restando la maggiore
durata dell’operazione finanziaria, la ga-
ranzia diretta del Fondo rilasciata sulle
operazioni finanziarie di cui al comma
1-bis decade allo scadere del decimo anno
successivo alla data di sua concessione.
Nel caso di escussione della garanzia di-
retta entro il predetto periodo decennale,
il Fondo, ai sensi dell’articolo 2, comma 4,
del decreto del Ministro delle attività pro-
duttive e del Ministro per l’innovazione e
le tecnologie del 20 giugno 2005 e a seguito
della liquidazione della perdita al soggetto
richiedente, acquisisce il diritto di rivalersi
sul soggetto beneficiario finale per le
somme pagate e, proporzionalmente al-
l’ammontare di queste ultime, è surrogato
in tutti i diritti spettanti al soggetto finan-
ziatore richiedente in relazione alle even-
tuali altre garanzie acquisite, ivi compresa
la garanzia reale di cui al comma 1-ter.

1-quinquies. Per le operazioni finanzia-
rie di cui al comma 1-bis, la controgaran-
zia del Fondo è concessa fino alla misura
massima dell’80 per cento dell’importo
garantito dal confidi o da altro fondo di
garanzia, a condizione che le garanzie da
questi rilasciate non superino la percen-
tuale massima di copertura dell’80 per
cento e ferma restando la durata della
garanzia del Fondo di cui al comma 1-
quater.

* 13. 32. Alberto Giorgetti, Laffranco.
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Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Per le operazioni finanziarie, fi-
nalizzate all’attività di impresa e aventi
durata uguale o superiore a 15 anni,
concesse ai soggetti beneficiari finali ubi-
cati su tutto il territorio nazionale a fronte
della copertura finanziaria di un pro-
gramma di investimenti che preveda spese
riferite all’acquisizione di beni immobili
e/o spese in opere murarie in misura non
inferiore al 50 per cento dell’importo com-
plessivo del medesimo programma di in-
vestimenti, la garanzia diretta del Fondo è
concessa fino alla misura massima del 60
percento dell’ammontare dell’operazione
stessa.

1-ter. Sulle operazioni finanziarie di cui
al comma 1-bis i soggetti finanziatori pos-
sono acquisire garanzie reali in deroga ai
limiti previsti dalle vigenti Disposizioni
operative del Fondo.

1-quater. Ferma restando la maggiore
durata dell’operazione finanziaria, la ga-
ranzia diretta del Fondo rilasciata sulle
operazioni finanziarie di cui al comma
1-bis decade allo scadere del decimo anno
successivo alla data di sua concessione.
Nel caso di escussione della garanzia di-
retta entro il predetto periodo decennale,
il Fondo, ai sensi dell’articolo 2, comma 4,
del decreto del Ministro delle attività pro-
duttive e del Ministro per l’innovazione e
le tecnologie del 20 giugno 2005 e a seguito
della liquidazione della perdita al soggetto
richiedente, acquisisce il diritto di rivalersi
sul soggetto beneficiario finale per le
somme pagate e, proporzionalmente al-
l’ammontare di queste ultime, è surrogato
in tutti i diritti spettanti al soggetto finan-
ziatore richiedente in relazione alle even-
tuali altre garanzie acquisite, ivi compresa
la garanzia reale di cui al comma 1-ter.

1-quinquies. Per le operazioni finanzia-
rie di cui al comma 1-bis, la controgaran-
zia del Fondo è concessa fino alla misura
massima dell’80 per cento dell’importo
garantito dal confidi o da altro fondo di
garanzia, a condizione che le garanzie da

questi rilasciate non superino la percen-
tuale massima di copertura dell’80 per
cento e ferma restando la durata della
garanzia del Fondo di cui al comma 1-
quater.

* 13. 55. Abrignani.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 12 del decreto legge
23 dicembre 2013 n. 145, al comma 6-bis,
dopo il secondo periodo, è aggiunto il
seguente: « l’importo massimo garantibile,
per singolo soggetto beneficiario finale
relativamente alle operazioni finanziarie
di cui al precedente periodo, non può
essere superiore a euro 5.000.000,00 ».

1-ter. All’articolo 2410 del codice civile,
dopo il secondo comma è aggiunto il
seguente: « Le disposizioni di cui al comma
secondo non trovano applicazione in re-
lazione alle emissioni di obbligazioni che
non eccedano l’importo complessivo di
euro 5 milioni in linea capitale. ».

** 13. 29. Alberto Giorgetti, Laffranco.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 12 del decreto-legge
23 dicembre 2013 n. 145, al comma 6-bis,
dopo il secondo periodo, è aggiunto il
seguente: « l’importo massimo garantibile,
per singolo soggetto beneficiario finale
relativamente alle operazioni finanziarie
di cui al precedente periodo, non può
essere superiore a euro 5.000.000,00 ».

1-ter. All’articolo 2410 del codice civile,
dopo il secondo comma è aggiunto il
seguente: « Le disposizioni di cui al comma
secondo non trovano applicazione in re-
lazione alle emissioni di obbligazioni che
non eccedano l’importo complessivo di
euro 5 milioni in linea capitale. ».

** 13. 52. Abrignani.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 39, comma 3, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
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convertito con modificazioni dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, le parole: « 2 mi-
lioni e cinquecentomila » sono sostituite
con le seguenti: « 5 milioni ».

1-ter. All’articolo 12, comma 4, lettera
c), capoverso 6-bis del decreto-legge 23
dicembre 2013 n. 145, dopo il secondo
periodo, è aggiunto il seguente: « L’importo
massimo garantibile, per singolo soggetto
beneficiario finale relativamente alle ope-
razioni finanziarie di cui al precedente
periodo, non può essere superiore a euro
5.000.000,00 ».

* 13. 36. Piccone, Binetti.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 39, comma 3, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, le parole: « 2 mi-
lioni e cinquecentomila » sono sostituite
con le seguenti: « 5 milioni ».

1-ter. All’articolo 12, comma 4, lettera
c), capoverso 6-bis del decreto-legge 23
dicembre 2013 n. 145, dopo il secondo
periodo, è aggiunto il seguente: « L’importo
massimo garantibile, per singolo soggetto
beneficiario finale relativamente alle ope-
razioni finanziarie di cui al precedente
periodo, non può essere superiore a euro
5.000.000,00 ».

* 13. 22. Fregolent.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Con una dotazione di 100 milioni
di euro, è istituita all’interno del Fondo di
garanzia a favore delle piccole e medie
imprese, di cui all’articolo 2, comma 100,
lettera a), della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, una sezione speciale, con contabi-
lità separata, dedicata alle imprese con un
numero di dipendenti tra i 250 e 499 e agli
interventi di garanzia su portafogli di
finanziamenti di cui all’articolo 1, comma
7 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1-ter. Con decreto di natura non rego-
lamentare adottato dal Ministro dello svi-
luppo economico, d’intesa con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono disci-

plinate le condizioni e i termini di accesso
alla garanzia della Sezione di cui al
comma 1-bis.

** 13. 27. Alberto Giorgetti, Laffranco.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Con una dotazione di 100 milioni
di euro, è istituita all’interno del Fondo di
garanzia a favore delle piccole e medie
imprese, di cui all’articolo 2, comma 100,
lettera a), della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, una sezione speciale, con contabi-
lità separata, dedicata alle imprese con un
numero di dipendenti tra i 250 e 499 e agli
interventi di garanzia su portafogli di
finanziamenti di cui all’articolo 1, comma
7 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1-ter. Con decreto di natura non rego-
lamentare adottato dal Ministro dello svi-
luppo economico, d’intesa con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono disci-
plinate le condizioni e i termini di accesso
alla garanzia della Sezione di cui al
comma 1-bis.

** 13. 50. Abrignani.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali,
adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, da
adottarsi entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del decreto-legge, sono individuati i
requisiti minimi del Fascicolo aziendale di
cui all’articolo 14, comma 3, del decreto
legislativo 30 aprile 1998, n. 173, al De-
creto del Presidente della Repubblica 1o

dicembre 1999 n. 503 e all’articolo 13 del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, al
fine di permettere alle aziende agricole di
fornire agli Istituti finanziatori informa-
zioni adeguate sulla loro situazione patri-
moniale e finanziaria.

2-ter. Il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, anche avvalen-
dosi di Ismea, predispone e notifica alla
Commissione europea una misura di aiuto
attraverso la quale definire il metodo
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nazionale per calcolare l’elemento di aiuto
nelle garanzie a favore delle PMI del
settore agricolo. Tale metodo potrà essere
utilizzato ed applicato dalle Amministra-
zioni pubbliche e dagli altri soggetti, previa
comunicazione allo stesso Ministero, nel-
l’ambito delle proprie competenze istitu-
zionali per quantificare l’intensità di aiuto
(ESL) per regimi di aiuto in forma di
garanzie sui finanziamenti e rientranti nei
campi di applicazione degli orientamenti
per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e
forestale o dei regolamenti UE 702/2014,
651/14 e 1408/13.

13. 44. Fiorio, Cenni, Dallai.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Con regolamento da emanare, ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
dificazioni, entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del decreto-legge, sono riviste, al fine
di favorire l’accesso al credito alle imprese
agricole, le condizioni e modalità di pre-
stazioni delle garanzie di cui all’articolo
17, commi 2, 3 e 4 del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102 e dell’articolo 1,
comma 512, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, sulla base delle seguenti norme
generali regolatrici della materia:

a) le garanzie saranno prestate dal-
l’ISMEA e saranno essere assistite dalla
garanzia dello Stato quale garanzia di
ultima istanza;

b) tutte le operazioni di credito agra-
rio sia a breve che a medio e lungo
termine, sia ordinario che agevolato sa-
ranno garantite nella misura massima
dell’80 per cento dell’importo finanziato;

c) dovranno essere rispettati i criteri
e le modalità di concessione delle garanzie
stabiliti nella Comunicazione della Com-
missione sull’applicazione degli articoli 87
e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato
concessi sotto forma di garanzie 2008/C
155/02 nonché i limiti stabiliti nei regola-

menti (UE) n. 1407/2013 e 1408/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, rela-
tivi all’applicazione degli articoli 107 e 108
del trattato sul funzionamento dell’Unione
europea agli aiuti de minimis;

d) le garanzie saranno rilasciate au-
tomaticamente dall’ISMEA, previa istrut-
toria positiva da parte dell’istituto finan-
ziatore che attesterà, sotto la propria
esclusiva responsabilità ed a pena di de-
cadenza dalla garanzia, l’esistenza dei re-
quisiti e delle condizioni di accesso alla
garanzia.

13. 48. Fiorio, Cenni, Dallai.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 17 del decreto legi-
slativo 29 marzo 2004 n. 102, dopo il
comma 4-bis è aggiunto il seguente: « 4-ter.
La garanzia mutualistica è prestata su
richiesta dall’impresa agricola, per il tra-
mite della banca finanziatrice, qualora la
stessa favorisca l’accesso al credito ed
agisca direttamente nel contenimento del
costo del danaro che la medesima impresa
deve sostenere. ».

13. 47. Fiorio, Cenni, Dallai.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’ articolo 17, comma 4-bis, del
decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102,
la parola: « devono » è sostituita con la
seguente: « possono » e dopo le parole:
« garanzie di cui ai commi 2 e 4 » sono
aggiunte le seguenti: « o per la quota di
finanziamento assistita dalle garanzie, co-
garanzie e controgaranzie prestate dai
confidi ».

13. 46. Fiorio, Cenni, Dallai.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 17, comma 4, del
decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102,
dopo le parole: « potrà intervenire » sono
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aggiunte le seguenti: « in via prioritaria »
ed è aggiunto infine il seguente periodo:
« La controgaranzia dovrà avere efficacia
diretta per la banca in caso di insolvenza
del beneficiario del finanziamento. ».

13. 45. Fiorio, Cenni, Dallai.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Al fine di favorire la copertura
dei rischi climatici e di mercato da parte
delle imprese agricole, a valere sulle ri-
sorse finanziarie previste per i contributi
di cui all’articolo 2 del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102 e con le modalità
ivi previste, una quota fino a 10 milioni di
euro per l’anno 2017 è destinata ai con-
tributi sui premi assicurativi per polizze
innovative a copertura del rischio inerente
la variabilità del ricavo aziendale nel set-
tore del grano.

13. 19. Mongiello, Oliverio, Luciano Ago-
stini, Antezza, Capozzolo, Carra, Cova,
Cuomo, Dal Moro, Falcone, Fiorio, Lava-
gno, Marrocu, Palma, Prina, Romanini,
Sani, Taricco, Terrosi, Venittelli, Zanin.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 17 del decreto legi-
slativo 29 marzo 2004, n. 102, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, dopo le parole: « po-
trà intervenire » sono inserite le seguenti:
« in via prioritaria ».

b) al comma 4, sono infine inserite le
seguenti parole: « La controgaranzia potrà
avere efficacia anche per il garante prin-
cipale per la quota di garanzia liquidata in
favore della banca ».

c) al comma 4-bis, dopo le parole: « ga-
ranzie di cui ai commi 2 e 4 sono inserite le
seguenti: « o per la quota di finanziamento
assistita dalle garanzie, cogaranzie e contro-
garanzie prestate dai confidi ».

13. 7. Fiorio, Oliverio, Luciano Agostini,
Antezza, Capozzolo, Carra, Cova,
Cuomo, Dal Moro, Falcone, Fiorio, La-

vagno, Marrocu, Mongiello, Palma,
Prina, Romanini, Sani, Taricco, Terrosi,
Venittelli, Zanin, Cenni, Dallai.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 43 del decreto legi-
slativo 1o settembre 1993, n. 385, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la parola: « ban-
che » sono inserite le seguenti: « e degli
intermediari finanziari iscritti all’albo di
cui al successivo articolo 106 ».

b) al comma 2, dopo la parola: « ban-
che » sono inserite le seguenti: « e degli
intermediari finanziari iscritti all’albo di
cui al successivo articolo 106 ».

13. 8. Fiorio, Oliverio, Luciano Agostini,
Antezza, Capozzolo, Carra, Cova,
Cuomo, Dal Moro, Falcone, Lavagno,
Marrocu, Mongiello, Palma, Prina, Ro-
manini, Sani, Taricco, Terrosi, Venit-
telli, Zanin, Cenni, Dallai.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. All’articolo 2 della legge 23 dicembre
1996, n. 662, al comma 132 è aggiunto,
infine, il seguente periodo: « Per gli inter-
venti di cui al presente comma, ISMEA è
autorizzata ad utilizzare le risorse residue
per l’attuazione del regime di aiuti di cui
all’articolo 66, comma 3, della legge 27
dicembre 1996, n. 289 ».

13. 6. Antezza, Oliverio, Sani, Luciano
Agostini, Capozzolo, Carra, Cova,
Cuomo, Dal Moro, Falcone, Fiorio, La-
vagno, Marrocu, Mongiello, Palma,
Prina, Romanini, Taricco, Terrosi, Ve-
nittelli, Zanin.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 14 della legge 26
maggio 1965, n. 590, le parole: « acquistati
dalla Cassa per la formazione della pro-
prietà contadina » sono sostituite dalle
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seguenti: « acquistati o venduti dall’Istituto
di Servizi per il Mercato Agricolo Alimen-
tari – ISMEA ».

4-ter. La vendita dei terreni da parte
dell’ISMEA è effettuata tramite procedura
competitiva ad evidenza pubblica tra co-
loro che hanno presentato una manifesta-
zione di interesse all’acquisto a seguito di
avviso pubblico, anche mediante il ricorso
agli strumenti di cui all’articolo 16 della
legge 28 luglio 2016, n. 154, ovvero, in
caso di esito infruttuoso della predetta
procedura, tramite trattativa privata. In
caso di aggiudicazione da parte di giovani
imprenditori agricoli.

4-quater. Le iscrizioni o trascrizioni
pregiudizievoli sui terreni di proprietà del-
l’ISMEA, in favore dei creditori del com-
pratore ai sensi dell’articolo 1523 del co-
dice civile, sono da considerarsi nulle e
cancellate dalla competente Conservatoria
dei registri immobiliari su semplice richie-
sta dell’Istituto e senza oneri per lo stesso.

4-quinquies. Gli oneri a qualsiasi titolo
dovuti ai consorzi di bonifica, con riferi-
mento alle proprietà vendute dall’Istituto
ai sensi dell’articolo 1523 del codice civile,
non possono essere richiesti all’ISMEA,
neanche a titolo solidale, considerandosi
obbligato al pagamento esclusivamente il
compratore di cui al medesimo articolo.

13. 10. Oliverio, Luciano Agostini, An-
tezza, Capozzolo, Carra, Cova, Cuomo,
Dal Moro, Falcone, Fiorio, Lavagno,
Marrocu, Mongiello, Palma, Prina, Ro-
manini, Sani, Taricco, Terrosi, Venit-
telli, Zanin.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. A decorrere dal 2017, il Ministero
della salute è autorizzato alla spesa di
euro 500.000 annui per l’istituzione, lo
sviluppo e la gestione, anche avvalendosi
dell’Istituto Superiore di Sanità, dell’Os-
servatorio nazionale sui consumi alimen-
tari e la sicurezza nutrizionale, finalizzato
al miglioramento della conoscenza dei
comportamenti alimentari e dei connessi
aspetti nutrizionali della popolazione ita-
liana e all’adozione di conseguenti inter-
venti di sanità pubblica.

4-ter. Con decreto del Ministro della
salute, da adottarsi entro centottanta
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono
stabilite la composizione e le modalità per
l’organizzazione dell’Osservatorio di cui al
comma 4-bis.

4-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione dei commi 4-bis e 4-ter, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2016-2018, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero della salute per l’anno
2017 e la proiezione dell’accantonamento
per l’anno 2018. Il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare
le occorrenti variazioni di bilancio.

13. 57. Binetti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, sono apportate le
seguenti modifiche:

1) al comma 149, le parole: « fino al
31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « per quindici anni » e le parole:
« o cessano entro il 31 dicembre 2016 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 1o gen-
naio 2016 o cesseranno in anni succes-
sivi ».

2) al comma 150, le parole: «all’80
per cento di quello riconosciuto dal de-
creto del Ministero dello sviluppo econo-
mico 6 luglio 2012, pubblicato nel supple-
mento ordinario n. 143 della Gazzetta Uf-
ficiale n. 159 del 10 luglio 2012» sono
sostituite dalle seguenti: «a quello ricono-
sciuto dal comma 1 il capoverso dell’ar-
ticolo 19 del decreto del Ministero dello
sviluppo economico 6 luglio 2012, pubbli-
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cato nel supplemento ordinario n. 143 alla
Gazzetta Ufficiale n. 159 del 10 luglio
2012 ».

3) al comma 151, le parole: « 31
dicembre 2016 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2017 ovvero entro il
31 dicembre di ogni altro anno di cessa-
zione » e dopo l’ultimo periodo è aggiunto
il seguente: « Entro trenta giorni dalla data
di comunicazione al Ministero dello svi-
luppo economico delle notizie di cui al
primo periodo del presente comma il Ge-
store dei servizi energetici, il GSE SpA,
rinnova automaticamente la qualifica di
impianto a fonti posseduta con riferimento
al periodo di godimento del nuovo incen-
tivo ».

4-ter. All’articolo 11, comma 3, del
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 31 gennaio 2014, recante « Attua-
zione dell’articolo 42 del decreto legislativo
3 marzo 2011, n. 28, sulla disciplina dei
controlli e delle sanzioni in materia di
incentivi nel settore elettrico di compe-
tenza del Gestore dei Servizi Energetici
GSE S.p.A. », sono aggiunte, infine, le
seguenti parole: « e nel caso di impianti
autorizzati all’utilizzo di combustibili fos-
sili, quelle riferibili al solo superamento
dei limiti di legge ammessi con le seguenti
modalità: fino allo 0.5 per cento della
soglia consentita, il recupero dei solo CV
eccedenti; oltre lo 0.5 per cento e fini alla
soglia dei due punti percentuali, di cui al
punto k dell’Allegato 1, il recupero del
triplo dei soli CV eccedenti ».

Conseguentemente, alla rubrica aggiun-
gere, infine, le parole: e delle agroenergie.

13. 4. Parrini, Fanucci.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 34, comma 6, primo
periodo, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo
le parole: « I produttori agricoli » sono

aggiunte le seguenti: « e i raccoglitori di
tartufo ».

4-ter. All’articolo 25-quater, comma 1,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, dopo il
primo periodo, è inserito il seguente: « La
ritenuta di cui al primo periodo si applica
ai raccoglitori occasionali che hanno su-
perato, nell’anno solare in corso, un vo-
lume d’affari derivante dalla cessione di
tartufi superiore a 7.000 euro ».

Conseguentemente, all’articolo 15,
comma 1, sostituire le parole: 4.260 milioni
con le seguenti: 4.257 milioni; le parole:
4.185,5 milioni con le seguenti: 4.182,5
milioni; le parole 3.270 milioni con le
seguenti: 3.267 milioni; le parole: 2.970
milioni con le seguenti: 2.967 milioni.

13. 21. Sani, Carra, Fiorio, Taricco, Lu-
ciano Agostini, Terrosi, Falcone, Lava-
gno.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4 inserire i seguenti:

4-bis. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, da adottare entro il 31
gennaio 2017 ai sensi dell’articolo 34,
comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono
innalzate, per l’anno 2017, le percentuali
di compensazione applicabili agli animali
vivi della specie bovina e suina rispettiva-
mente in misura non superiore al 7,7 per
cento e all’8 per cento. L’attuazione delle
disposizioni di cui al precedente periodo
non può comportare minori entrate supe-
riori a 20 milioni di euro.

4-ter. Agli oneri derivanti dalle minori
entrate di cui al precedente comma si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.
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Conseguentemente, all’articolo 15,
comma 1, sostituire le parole: 4.260 milioni
con le seguenti 4.240 milioni.

13. 40. Guidesi, Borghesi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208 sono apportate le
seguenti modifiche:

1) al comma 149, le parole: « fino al
31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « per quindici anni » e le parole:
« o cessano entro il 31 dicembre 2016 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 1o gen-
naio 2016 o cesseranno in anni succes-
sivi »;

2) al comma 150, le parole: « all’80
per cento di quello riconosciuto dal de-
creto del Ministero dello sviluppo econo-
mico 6 luglio 2012, pubblicato nel supple-
mento ordinario n. 143 della Gazzetta Uf-
ficiale n. 159 del 10 luglio 2012 » sono
sostituite dalle seguenti: « a quello ricono-
sciuto dal comma 1, I capoverso dell’ar-
ticolo 19 del decreto del Ministero dello
sviluppo economico 6 luglio 2012, pubbli-
cato nel supplemento ordinario n. 143 alla
Gazzetta Ufficiale n. 159 del 10 luglio
2012 »;

3) « al comma 151, le parole: « 31
dicembre 2016 » sono sostituite dalla se-
guenti: « 31 dicembre 2017 ovvero entro il
31 dicembre di ogni altro anno di cessa-
zione » e, dopo l’ultimo periodo è aggiunto
il seguente: « Entro trenta giorni dalla data
di comunicazione al Ministero dello svi-
luppo economico delle notizie di cui al
primo periodo del presente comma il Ge-
store dei servizi energetici, il GSE SpA,
rinnova automaticamente la qualifica di
impianto a fonti rinnovabili posseduta con
riferimento al periodo di godimento del
nuovo incentivo ».

Conseguentemente, alla rubrica aggiun-
gere, infine, le parole: e delle agroenergie.

13. 1. Parrini, Fanucci.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 11, comma 3, del
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 31 gennaio 2014, recante « Attua-
zione dell’articolo 42 del decreto legislativo
3 marzo 2011, n. 28, sulla disciplina dei
controlli e delle sanzioni in materia di
incentivi nel settore elettrico di compe-
tenza del Gestore dei Servizi Energetici
GSE S.p.A. », sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « e nel caso di impianti
autorizzati all’utilizzo di combustibili fos-
sili, quelle riferibili al solo superamento
dei limiti di legge ammessi con le seguenti
modalità: fino allo 0,5 per cento della
soglia consentita, il recupero dei solo CV
eccedenti; oltre lo 0.5 per cento e fino alla
soglia dei due punti percentuali, di cui al
punto k dell’Allegato 1, il recupero delle
triplo dei soli CV eccedenti ».

Conseguentemente, alla rubrica aggiun-
gere, in fine, le parole: e delle agroenergie.

13. 3. Parrini, Fanucci.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di agevolare le nuove
forme di impresa che favoriscono l’econo-
mia circolare, per le start-up innovative
agricole e per quelle il cui oggetto prin-
cipale di attività riguarda lo sviluppo di
biotecnologie o la produzione di bioener-
gie, il requisito di cui all’articolo 25,
comma 2, lettera h), numero 1, del decre-
to-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 221, si intende assolto
qualora le spese in ricerca e sviluppo siano
uguali o superiori al 10 per cento del
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maggiore valore fra costo e valore totale
della produzione della start-up innovativa.

13. 11. Falcone, Oliverio, Luciano Ago-
stini, Antezza, Capozzolo, Carra, Cova,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Lavagno,
Marrocu, Mongiello, Palma, Prina, Ro-
manini, Sani, Taricco, Terrosi, Venit-
telli, Zanin.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 2, comma 1, del de-
creto-legge 27 gennaio 2004, n. 16, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
marzo 2004, n. 77, dopo il secondo pe-
riodo, è aggiunto il seguente: « Le risorse
non impiegate per le finalità di cui al
primo periodo possono essere utilizzate
dall’AGEA per le sue finalità istituzionali,
nei limiti di 4,5 milioni di euro ».

13. 12. Cova, Oliverio, Luciano Agostini,
Antezza, Capozzolo, Carra, Cuomo, Dal
Moro, Falcone, Fiorio, Lavagno, Mar-
rocu, Mongiello, Palma, Prina, Romanini,
Sani, Taricco, Terrosi, Venittelli, Zanin.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di conseguire un razionale
impiego delle risorse pubbliche e, in par-
ticolare, dei mezzi a disposizione del Si-
stema Informativo Agricolo Nazionale
(SIAN), realizzando contestuali risparmi di
spesa, l’Agenzia per le erogazioni in agri-
coltura (AGEA) è autorizzata alla cessione
dei beni mobili, immobili e immateriali
acquisiti ai sensi dell’articolo 1, comma
4-bis, del decreto-legge 24 luglio 2003,
n. 192, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 settembre 2003, n. 268. I corri-
spettivi delle predette cessioni sono versati
in conto entrate dello Stato, anche me-
diante rateizzazione in più esercizi finan-

ziari, e integralmente riassegnati annual-
mente ad AGEA.

13. 13. Capozzolo, Oliverio, Luciano Ago-
stini, Antezza, Carra, Cova, Cuomo, Dal
Moro, Falcone, Fiorio, Lavagno, Mar-
rocu, Mongiello, Palma, Prina, Romanini,
Sani, Taricco, Terrosi, Venittelli, Zanin.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 35 del decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) il comma 3-bis è sostituito dai
seguenti: « 3-bis. Per i piccoli birrifici di
cui al comma 3-ter l’accertamento del
prodotto finito viene effettuato a seguito
della fase di condizionamento sulla base
delle risultanze dei registri di scarico di
magazzino, di cui al comma 7-bis, secondo
le seguenti riduzioni d’imposta applicate in
base all’ammontare di produzione annua:

a) inferiore a 20.000 hl/anno: ridu-
zione del 40 per cento;

b) superiore a 20.000 ma non a
50.000 hl/anno: riduzione del 30 per
cento;

c) superiore a 50.000 ma non a
100.000 hl/anno: riduzione del 20 per
cento;

d) superiore a 100.000 ma non a
200.000 hl/anno: riduzione del 10 per
cento.

3-ter. Per piccoli birrifici si intendono
quelli definiti dall’articolo 2, comma 4-bis,
secondo periodo, della legge 16 agosto
1962, n. 1354 »;

b) dopo il comma 7 sono aggiunti i
seguenti:

« 7-bis. Per le fabbriche di birra di cui
al comma 3-ter il volume di ciascuna
partita di birra da sottoporre a tassazione
è dato dalla birra immessa in consumo
esclusivamente sulla base dei dati giorna-
lieri contenuti nel registro elettronico di
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scarico di magazzino, nel quale sono as-
sunti in carico il prodotto finito in fase di
condizionamento, il prodotto andato per-
duto nonché i quantitativi estratti giornal-
mente per l’immissione in consumo diretta
ovvero tramite la vendita ad altre imprese.

7-ter. I controlli sui volumi di cui
all’articolo 7-bis sono effettuati dall’Agen-
zia delle Dogane nell’ambito delle proprie
competenze, senza oneri aggiuntivi per la
finanza pubblica ».

Conseguentemente, all’articolo 15,
comma 1, sostituire le parole: di 4.260
milioni di euro per l’anno 2017, di 4.185,5
milioni di euro per l’anno 2018, di 3.270
milioni di euro per l’anno 2019 e di 2.970
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020 con le seguenti: di 4.256 mi-
lioni di euro per l’anno 2017, di 4.181,5
milioni di euro per l’anno 2018, di 3.266
milioni di euro per l’anno 2019 e di 2.966
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020.

13. 16. Gribaudo, Orfini, Misiani, Marco
Di Maio, Donati, Boccadutri, Fregolent.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 35 del decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) il comma 3-bis è sostituito dai
seguenti:

« 3-bis. Per i piccoli birrifici di cui al
comma 3-ter l’accertamento del prodotto
finito viene effettuato a seguito della fase
di condizionamento sulla base delle risul-
tanze dei registri di scarico di magazzino,
di cui al comma 7-bis, secondo le seguenti
riduzioni d’imposta applicate in base al-
l’ammontare di produzione annua:

a) fino a 5.000 hl/anno: riduzione del
50 per cento;

b) superiore a 5.000 ma non a 10.000
hl/anno: riduzione del 40 per cento;

c) superiore a 10.000 ma non a
20.000 hl/anno: riduzione del 30 per
cento;

d) superiore a 20.000 ma non a
40.000 hl/anno: riduzione del 20 per
cento;

e) superiore a 40.000 ma non a
50.000 hl/anno: riduzione del 10 per
cento.

3-ter. Per piccoli birrifici si intendono i
birrifici che presentano contemporanea-
mente le seguenti caratteristiche:

a) indipendenza legale ed economica
da qualsiasi birrificio, stabilita sulla base
di appositi criteri individuati con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro dello sviluppo
economico;

b) utilizzo di impianti fisicamente
distinti da quelli di qualsiasi altro birrifi-
cio;

c) produzione annua non superiore a
50.000 hl/anno »;

b) dopo il comma 7 sono aggiunti i
seguenti:

« 7-bis. Per le fabbriche di birra di cui
al comma 3-ter il volume di ciascuna
partita di birra da sottoporre a tassazione
è dato dalla birra immessa in consumo
esclusivamente sulla base dei dati giorna-
lieri contenuti nel registro di scarico di
magazzino, nel quale sono assunti in ca-
rico il prodotto finito in fase di condizio-
namento, il prodotto andato perduto non-
ché i quantitativi estratti giornalmente per
l’immissione in consumo diretta ovvero
tramite la vendita ad altre imprese. Con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze sono stabilite modalità particolari
per l’esercizio dei controlli, senza intro-
durre ulteriori oneri amministrativi ri-
spetto alla tenuta del registro di carico e
scarico della produzione effettuata ai sensi
del periodo precedente.

7-ter. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze è istituita una
commissione di esperti, designati dallo
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stesso Ministro, tenuto conto anche delle
segnalazioni delle organizzazioni economi-
che di categoria. La commissione, prima
dell’adozione del decreto di cui al comma
7-bis, esprime parere sull’idoneità delle
procedure di controllo stabilite dal mede-
simo decreto a non introdurre ulteriori
oneri amministrativi per le imprese. Non è
previsto alcun compenso per l’attività con-
sultiva dei componenti della commis-
sione ».

Conseguentemente, all’articolo 15,
comma 1, sostituire le parole: di 4.260
milioni di euro per l’anno 2017, di 4.185,5
milioni di euro per l’anno 2018, di 3.270
milioni di euro per l’anno 2019 e di 2.970
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020 con le seguenti: di 4.258 mi-
lioni di euro per l’anno 2017, di 4.183,5
milioni di euro per l’anno 2018, di 3.268
milioni di euro per l’anno 2019 e di 2.968
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020.

13. 23. Donati, Marco Di Maio.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. I soggetti che esercitano un’atti-
vità agricola ai sensi dell’articolo 32 del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, che nel triennio
2017-2019 realizzano un impianto indu-
striale idroponico NIFT o RTW, secondo le
modalità stabilite da un decreto del Mi-
nistro delle politiche agricole, alimentari e
forestali hanno diritto ad un credito di
imposta pari al 50 per cento del costo di
realizzazione dell’impianto tino ad un li-
mite massimo di 100.000 euro, nel limite
di spesa di 5 milioni di euro annui a
decorrere dal 2017. Ferma restando la
ripartizione in tre quote annuali di pari
importo, per i soggetti titolari di reddito
d’impresa il credito di imposta è utilizza-
bile tramite compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, e successive modificazioni, e
non rileva ai fini delle imposte sui redditi

e dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive. Le modalità di fruizione del cre-
dito di imposta sono stabilite con decreto
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto col Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali, da
emanare entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

Conseguentemente, sostituire il comma 1
dell’articolo 15 con il seguente:

1. Il Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è incrementato di 4.255 milioni di
euro per l’anno 2017, di 4.180,5 milioni di
euro per l’anno 2018, di 3.265 milioni di
euro per l’anno 2019 e di 2.965 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020.

13. 38. Binetti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. All’articolo 1, comma 662, della
legge 28 dicembre 2016, n. 208 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo le parole: « ,
prorogabile, per motivate esigenze, una
sola volta » sono sostituite dalle seguenti:
« non prorogabile »;

b) sono aggiunte in fine le seguenti
parole: « Allo scadere della carica del
Commissario straordinario e dei due sub-
commissari è nominato il Presidente del-
l’Istituto, ai sensi dell’articolo 3 della legge
23 agosto 1988, n. 400, nonché il Consiglio
di amministrazione così come stabilito dal
comma 4 dell’articolo 4 del decreto del
Presidente della Repubblica 31 marzo
2001, n. 200 ».

13. 39. Guidesi, Borghesi.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 6 del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 91, al comma 2, secondo
periodo, le parole: « tre rappresentanti dei
datori di lavoro » sono sostituite con le
seguenti: « quattro rappresentanti dei da-
tori di lavoro ».

13. 56. Rostellato.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Alle operazioni finanziarie co-
munque finalizzate all’attività di impresa
di cui all’articolo 1, comma 3-bis, del
decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22,
di durata non inferiore a 36 mesi, di cui
all’articolo 5 del decreto del Ministero
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministero dell’economia e delle finanze
del 26 giugno 2012, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale 20 agosto 2012, il 193, non
si applica il limite previsto dal comma 4.
La garanzia diretta del fondo copre fino al
70 per cento dell’ammontare dell’esposi-
zione per capitale, interessi, contrattuali e
di mora, per un plafond massimo ammis-
sibile di cento milioni di euro annui. Al
relativo onere si provvede mediante cor-
rispondente rimodulazione del fondo di
cui alla legge 23 dicembre 1996, n. 662 e
successive modificazioni. Il fondo concede
la garanzia richiesta alle imprese benefi-
ciarie che comprovano il rilascio del titolo
concessorio.

13. 26. Abrignani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Per favorire l’accesso al credito
del settore ittico, l’applicazione del comma
455 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, gli interventi finanziari e la
concessione di garanzie dell’Istituto di ser-
vizi per il mercato agricolo alimentare
(ISMEA) ai soggetti che operano nel me-
desimo settore, entro il 31 dicembre 2016

il Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, con proprio decreto, ema-
nato di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, provvede all’ade-
guamento delle disposizioni del decreto
ministeriale 2 marzo 2011, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del 9 settembre
2011, n. 210.

13. 25. Venittelli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. A decorrere dal 1o settembre 2017
e sino al 31 dicembre 2018 le aliquote di
accisa sulla birra di cui all’Allegato 1 al testo
unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui con-
sumi e relative sanzioni penali e ammini-
strative, di cui al decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n. 504, e successive modificazioni,
sono stabilite nella misura di euro 2,70 per
ettolitro e per grado-Plato, per il solo pro-
dotto finito che venga immesso in consumo
con il sistema del vuoto a rendere, consen-
tendo la restituzione di specifiche tipologie
di imballaggi destinati all’uso alimentare. Le
modalità attraverso cui è accertata la sussi-
stenza delle condizioni di cui al periodo pre-
cedente di immissione sul mercato sono sta-
bilite con determinazione del Direttore del-
l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, da
emanare entro il 30 giugno 2017 ed efficace
dalla data di pubblicazione sul sito internet
della medesima Agenzia.

Conseguentemente, all’articolo 15, comma
1, sostituire le parole: di 4.260 milioni di euro
per l’anno 2017, di 4.185,5 milioni di euro
per l’anno 2018 con le seguenti: di 4.245 mi-
lioni di euro per l’anno 2017, di 4.170,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2018.

13. 24. Misiani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 3, comma 4, del decre-
to-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,
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n. 98, dopo le parole: « con proprio decreto »
sono aggiunte le seguenti: « di concerto con il
Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali per quanto riguarda le attività
della filiera agricola, agroalimentare e della
pesca e acquacoltura ».

13. 9. Dal Moro, Oliverio, Luciano Ago-
stini, Antezza, Capozzolo, Carra, Cova,
Cuomo, Falcone, Fiorio, Lavagno, Mar-
rocu, Mongiello, Palma, Prina, Romanini,
Sani, Taricco, Terrosi, Venittelli, Zanin.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 10 del decreto legi-
slativo 21 aprile 2000, n. 185, le parole:
« di importo non superiore al 75 per cento
della spesa ammissibile » sono sostituite
dalle seguenti: « di importo fino al 100 per
cento della spesa ammissibile ».

13. 5. Taricco, Oliverio, Luciano Agostini,
Antezza, Capozzolo, Carra, Cova,
Cuomo, Dal Moro, Falcone, Fiorio, La-
vagno, Marrocu, Mongiello, Palma,
Prina, Romanini, Sani, Terrosi, Venit-
telli, Zanin.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. All’articolo 5 del decreto del
Ministero delle finanze 18 gennaio 2016
recante « Misure in favore dell’autoim-
prenditorialità in agricoltura e del ricam-
bio generazionale », al comma 3 le parole:
« non deve superare il 40 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « non deve supe-
rare il 60 per cento ».

13. 2. Taricco.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Con riferimento ai contratti sti-
pulati dall’ISMEA ai sensi dell’articolo
1523 del codice civile, l’istituto in persona

di un suo rappresentante, autorizzato ai
sensi di legge, può rilasciare dinnanzi ad
un notaio, in base alle risultanze delle
scritture contabili, l’attestazione dell’ina-
dempimento del compratore relativo al
pagamento delle rate tale da integrare gli
estremi della risoluzione di diritto dei
contratti in questione. Il verbale notarile,
nel quale è recepita tale attestazione,
costituisce titolo esecutivo per il rilascio
dell’immobile oggetto del contratto, ai
sensi dell’articolo 608 del codice di pro-
cedura civile, nonché titolo per ottenere
l’annotazione, ai sensi dell’articolo 2655
del codice civile, dell’intervenuta risolu-
zione a margine della trascrizione della
compravendita ai sensi del citato articolo
1523. L’imposta di registro per il predetto
verbale notarile è dovuta in misura fissa.

13. 20. Oliverio, Falcone, Dal Moro, Mon-
giello, Palma, Antezza, Carra, Luciano
Agostini, Capozzolo, Cova, Cuomo, Fio-
rio, Lavagno, Marrocu, Prina, Roma-
nini, Sani, Taricco, Terrosi, Venittelli,
Zanin.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13 inserire il seguente:

ART. 13-bis.

1. All’articolo 1, comma 423, della legge
23 dicembre 2005 n. 266, sono soppresse
le parole: « agroforestali e fotovoltaiche ».

13. 01. Capelli, Tabacci.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Misure per l’efficientamento energetico e la
messa a norma di impianti di illuminazione

pubblica).

1. Al fine di facilitare il processo di
riduzione della spesa corrente è istituito,
presso la gestione separata della Cassa
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depositi e prestiti S.p.A., un apposito
fondo rotativo, denominato « Fondo per
l’illuminazione pubblica », con una dota-
zione iniziale di 500 milioni di euro,
incrementabile fino a 3.000 milioni di
euro. Il Fondo è finalizzato a sostenere il
finanziamento sotto qualsiasi forma di
interventi di riqualificazione energetica
degli impianti di illuminazione pubblica e
gli interventi di messa a norma ad essi
connessi. Con decreto di natura non re-
golamentare del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanarsi
entro (90) giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono indivi-
duati, tra l’altro, gli obiettivi di risparmio
energetico, i soggetti che possono accedere
al finanziamento del Fondo e le modalità
di intervento della Cassa depositi e prestiti
S.p.A.

2. Gli interventi di cui al comma 1 sono
realizzati anche attraverso il ricorso a
strumenti di acquisto e di negoziazione di
Consip S.p.A.

3. I finanziamenti concessi dal Fondo
possono beneficiare di una garanzia sus-
sidiaria dello Stato secondo criteri e mo-
dalità stabiliti con decreto di natura non
regolamentare del Ministro dell’economia
e delle finanze. Le risorse a carico del
bilancio dello Stato a copertura delle even-
tuali escussioni della garanzia devono es-
sere in ogni caso inferiori ai risparmi di
spesa conseguiti in attuazione del presente
articolo.

4. Il Fondo può operare anche a con-
dizioni agevolate, mediante l’utilizzo di
apporti finanziari da parte di pubbliche
amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, anche a valere su risorse
europee, nonché delle disponibilità del
fondo di cui all’articolo 1, comma 1110,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Le
modalità di apporto e i criteri di utilizzo
delle risorse apportate sono definiti da
apposite convenzioni stipulate tra le pub-
bliche amministrazioni interessate e la
Cassa depositi e prestiti S.p.A.

5. Gli interventi di cui al comma 1
possono essere altresì supportati dal

Fondo nazionale per l’efficienza energetica
di cui all’articolo 15 del decreto legislativo
4 luglio 2014, n. 102, nonché da altri fondi
e misure pubbliche destinati all’efficienza
e alla riqualificazione energetica.

* 13. 03. Binetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Misure per l’efficientamento energetico e la
messa a norma di impianti di illuminazione

pubblica).

1. Al fine di facilitare il processo di
riduzione della spesa corrente è istituito,
presso la gestione separata della Cassa
depositi e prestiti S.p.A., un apposito
fondo rotativo, denominato « Fondo per
l’illuminazione pubblica », con una dota-
zione iniziale di 500 milioni di euro,
incrementabile fino a 3.000 milioni di
euro. Il Fondo è finalizzato a sostenere il
finanziamento sotto qualsiasi forma di
interventi di riqualificazione energetica
degli impianti di illuminazione pubblica e
gli interventi di messa a norma ad essi
connessi. Con decreto di natura non re-
golamentare del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanarsi
entro (90) giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono indivi-
duati, tra l’altro, gli obiettivi di risparmio
energetico, i soggetti che possono accedere
al finanziamento del Fondo e le modalità
di intervento della Cassa depositi e prestiti
S.p.A.

2. Gli interventi di cui al comma 1 sono
realizzati anche attraverso il ricorso a
strumenti di acquisto e di negoziazione di
Consip S.p.A.

3. I finanziamenti concessi dal Fondo
possono beneficiare di una garanzia sus-
sidiaria dello Stato secondo criteri e mo-
dalità stabiliti con decreto di natura non
regolamentare del Ministro dell’economia
e delle finanze. Le risorse a carico del

Lunedì 7 novembre 2016 — 347 — Commissioni riunite V e VI



bilancio dello Stato a copertura delle even-
tuali escussioni della garanzia devono es-
sere in ogni caso inferiori ai risparmi di
spesa conseguiti in attuazione del presente
articolo.

4. Il Fondo può operare anche a con-
dizioni agevolate, mediante l’utilizzo di
apporti finanziari da parte di pubbliche
amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, anche a valere su risorse
europee, nonché delle disponibilità del
fondo di cui all’articolo 1, comma 1110,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Le
modalità di apporto e i criteri di utilizzo
delle risorse apportate sono definiti da
apposite convenzioni stipulate tra le pub-
bliche amministrazioni interessate e la
Cassa depositi e prestiti S.p.A.

5. Gli interventi di cui al comma 1
possono essere altresì supportati dal
Fondo nazionale per l’efficienza energetica
di cui all’articolo 15 del decreto legislativo
4 luglio 2014, n. 102, nonché da altri fondi
e misure pubbliche destinati all’efficienza
e alla riqualificazione energetica.

* 13. 015. Barbanti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Sostegno dell’accesso al credito degli stu-
denti universitari meritevoli).

1. È istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
un fondo rotativo destinato alla conces-
sione di garanzie per favorire l’accesso al
credito degli studenti universitari e post-
universitari meritevoli. La garanzia del
fondo è concessa a fronte di portafogli di
finanziamenti originati da banche, nella
misura minima del 50 per cento della
quota capitale di ciascun finanziamento
tempo per tempo in essere, e copre una
quota delle prime perdite sui portafogli
medesimi. La dotazione iniziale del fondo
è pari a [50/100] milioni di euro, incre-

mentata delle disponibilità residue al 31
marzo 2017 del fondo di cui all’articolo 15,
comma 6, del decreto-legge 2 luglio 2007,
n. 81, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2007, n. 127 e del fondo di
cui all’articolo 4 della legge 30 dicembre
2010, n. 240. La gestione del fondo rota-
tivo di cui al presente articolo può essere
affidata, previa stipula di apposita conven-
zione con il Ministero dell’economia e
delle finanze che ne regoli le modalità di
svolgimento ed i relativi oneri a carico
delle risorse finanziarie del fondo mede-
simo, all’istituto nazionale di promozione
di cui al comma 826 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208. Gli inter-
venti di garanzia del fondo rotativo sono
assistiti dalla garanzia dello Stato, quale
garanzia di ultima istanza, secondo criteri,
condizioni e modalità da stabilire con
decreto di natura non regolamentare del
Ministro dell’economia e delle finanze. La
garanzia dello Stato di cui al presente
comma è elencata nell’allegato allo stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze di cui all’articolo 31 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196.

2. La dotazione del fondo ovvero la
quota di copertura delle prime perdite può
essere incrementata mediante versamento
volontario di contributi da parte di am-
ministrazioni centrali, regioni e altri enti e
organismi pubblici, ivi incluse le risorse
derivanti dalla programmazione dei fondi
strutturali e di investimento europei. Le
garanzie concesse dal fondo possono es-
sere assistite dalla garanzia del Fondo
Europeo per gli Investimenti o di altri
fondi di garanzia istituiti dall’Unione eu-
ropea o da essa cofinanziati, anche a
valere sulle piattaforme di investimento
previste dal regolamento (UE) 2015/1017
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 25 giugno 2015, ammissibili al Fondo
europeo per gli investimenti strategici
(FEIS) e promosse dall’istituto nazionale
di promozione. Tali interventi possono
essere altresì finalizzati a copertura di una
quota di seconde perdite sui portafogli
medesimi.

3. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro dell’istruzione, del-
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l’università e della ricerca, da emanarsi il
30 giugno 2017 di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono accer-
tate le disponibilità residue di cui al
comma 1, stabiliti i criteri, le modalità e
le condizioni per l’attuazione del presente
articolo, ivi incluse le modalità di conces-
sione delle garanzie a valere sul fondo
rotativo e le caratteristiche minime dei
finanziamenti garantiti dal medesimo
fondo, nonché stabilite le modalità di
accertamento dei parametri di merito de-
gli studenti per l’accesso alla garanzia.

4. Con effetto dalla data di emanazione
del decreto di cui al comma 3, sono
abrogati l’articolo 15, comma 6, del de-
creto-legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2007, n. 127, e l’articolo 4 della legge 30
dicembre 2010, n. 240.

** 13. 02. Binetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Sostegno dell’accesso al credito degli stu-
denti universitari meritevoli).

1. È istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
un fondo rotativo destinato alla conces-
sione di garanzie per favorire l’accesso al
credito degli studenti universitari e post-
universitari meritevoli. La garanzia del
fondo è concessa a fronte di portafogli di
finanziamenti originati da banche, nella
misura minima del 50 per cento della
quota capitale di ciascun finanziamento
tempo per tempo in essere, e copre una
quota delle prime perdite sui portafogli
medesimi. La dotazione iniziale del fondo
è pari a [50/100] milioni di euro, incre-
mentata delle disponibilità residue al 31
marzo 2017 del fondo di cui all’articolo 15,
comma 6, del decreto-legge 2 luglio 2007,
n. 81, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2007, n. 127 e del fondo di
cui all’articolo 4 della legge 30 dicembre

2010, n. 240. La gestione del fondo rota-
tivo di cui al presente articolo può essere
affidata, previa stipula di apposita conven-
zione con il Ministero dell’economia e
delle finanze che ne regoli le modalità di
svolgimento ed i relativi oneri a carico
delle risorse finanziarie del fondo mede-
simo, all’istituto nazionale di promozione
di cui al comma 826 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208. Gli inter-
venti di garanzia del fondo rotativo sono
assistiti dalla garanzia dello Stato, quale
garanzia di ultima istanza, secondo criteri,
condizioni e modalità da stabilire con
decreto di natura non regolamentare del
Ministro dell’economia e delle finanze. La
garanzia dello Stato di cui al presente
comma è elencata nell’allegato allo stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze di cui all’articolo 31 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196.

2. La dotazione del fondo ovvero la
quota di copertura delle prime perdite può
essere incrementata mediante versamento
volontario di contributi da parte di am-
ministrazioni centrali, regioni e altri enti e
organismi pubblici, ivi incluse le risorse
derivanti dalla programmazione dei fondi
strutturali e di investimento europei. Le
garanzie concesse dal fondo possono es-
sere assistite dalla garanzia del Fondo
Europeo per gli Investimenti o di altri
fondi di garanzia istituiti dall’Unione eu-
ropea o da essa cofinanziati, anche a
valere sulle piattaforme di investimento
previste dal regolamento (UE) 2015/1017
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 25 giugno 2015, ammissibili al Fondo
europeo per gli investimenti strategici
(FEIS) e promosse dall’istituto nazionale
di promozione. Tali interventi possono
essere altresì finalizzati a copertura di una
quota di seconde perdite sui portafogli
medesimi.

3. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, da emanarsi il
30 giugno 2017 di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono accer-
tate le disponibilità residue di cui al
comma 1, stabiliti i criteri, le modalità e
le condizioni per l’attuazione del presente
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articolo, ivi incluse le modalità di conces-
sione delle garanzie a valere sul fondo
rotativo e le caratteristiche minime dei
finanziamenti garantiti dal medesimo
fondo, nonché stabilite le modalità di
accertamento dei parametri di merito de-
gli studenti per l’accesso alla garanzia.

4. Con effetto dalla data di emanazione
del decreto di cui al comma 3, sono
abrogati l’articolo 15, comma 6, del de-
creto-legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2007, n. 127, e l’articolo 4 della legge 30
dicembre 2010, n. 240.

** 13. 016. Barbanti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il seguente:

ART. 13-bis.

(Misure correttive per l’acquisto
di titoli cartolarizzati).

1. All’articolo 5, comma 8-quater, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sono soppresse
le parole: « piccole e medie »;

b) dopo il primo periodo è aggiunto
il seguente: « Al medesimo fine, Cassa
depositi e prestiti S.p.A. può intervenire in
operazioni di cartolarizzazione senza ces-
sione di attivi »;

c) al secondo periodo le parole: « dei
predetti titoli » sono sostituite dalle se-
guenti parole: « e gli interventi di cui al
presente comma »;

d) al terzo periodo, dopo le parole:
« escussioni delle garanzie di cui al pre-
sente comma si provvede » sono aggiunte
le seguenti parole: « , nel limite di 200
milioni di euro. ».

*13. 014. Barbanti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il seguente:

ART. 13-bis.

(Misure correttive per l’acquisto
di titoli cartolarizzati).

1. All’articolo 5, comma 8-quater, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sono soppresse
le parole: « piccole e medie »;

b) dopo il primo periodo è aggiunto
il seguente: « Al medesimo fine, Cassa
depositi e prestiti S.p.A. può intervenire in
operazioni di cartolarizzazione senza ces-
sione di attivi »;

c) al secondo periodo le parole: « dei
predetti titoli » sono sostituite dalle se-
guenti parole: « e gli interventi di cui al
presente comma »;

d) al terzo periodo, dopo le parole:
« escussioni delle garanzie di cui al pre-
sente comma si provvede » sono aggiunte
le seguenti parole: « , nel limite di 200
milioni di euro. ».

*13. 05. Binetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

1. Il Fondo rotativo per le operazioni di
venture capital di cui all’articolo 1, comma
932, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
assume la denominazione di « Fondo per
la crescita internazionale delle imprese ».
Il Ministero dello sviluppo economico è
autorizzato ad estendere con propri de-
creti l’ambito di operatività del Fondo a
tutti i Paesi non facenti parte dell’Unione
europea uniformandone le modalità e le
condizioni di intervento nonché a desti-
nare una quota del Fondo al rilascio di
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garanzie a titolo oneroso, nel rispetto della
normativa dell’Unione europea, a fronte
degli interventi partecipativi ai sensi della
legge 24 aprile 1990, n. 100, e successive
modificazioni, nei Paesi di operatività del
Fondo stesso, con preferenza per le pic-
cole e medie imprese come definite dal
decreto del Ministro delle attività produt-
tive 18 aprile 2005 e dall’Allegato 1 al
Regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione europea del 17 giugno 2014.

2. All’articolo 5, comma 2, lettera c),
della legge 21 marzo 2001, n. 84, sono
apportate le seguenti modifiche le parole:
« fino al 40 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 49 per cento » e sono
soppresse le parole: « ciascun intervento di
cui alla presente lettera non può essere
superiore ad 1 miliardo di lire e, comun-
que ».

3. All’articolo 1, comma 932, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « La dotazione
del Fondo è incrementata di 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e
2019 ».

** 13. 017. Barbanti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

1. Il Fondo rotativo per le operazioni di
venture capital di cui all’articolo 1, comma
932, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
assume la denominazione di « Fondo per
la crescita internazionale delle imprese ».
Il Ministero dello sviluppo economico è
autorizzato ad estendere con propri de-
creti l’ambito di operatività del Fondo a
tutti i Paesi non facenti parte dell’Unione
europea uniformandone le modalità e le
condizioni di intervento nonché a desti-
nare una quota del Fondo al rilascio di
garanzie a titolo oneroso, nel rispetto della
normativa dell’Unione europea, a fronte
degli interventi partecipativi ai sensi della
legge 24 aprile 1990, n. 100, e successive

modificazioni, nei Paesi di operatività del
Fondo stesso, con preferenza per le pic-
cole e medie imprese come definite dal
decreto del Ministro delle attività produt-
tive 18 aprile 2005 e dall’Allegato 1 al
Regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione europea del 17 giugno 2014.

2. All’articolo 5, comma 2, lettera c),
della legge 21 marzo 2001, n. 84, sono ap-
portate le seguenti modifiche le parole:
« fino al 40 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 49 per cento » e sono
soppresse le parole: « ciascun intervento di
cui alla presente lettera non può essere
superiore ad 1 miliardo di lire e, comun-
que ».

3. All’articolo 1, comma 932, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « La dotazione
del Fondo è incrementata di 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e
2019 ».

** 13. 07. Binetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Rifinanziamento fondo
internazionalizzazione imprese).

1. Al fine di assicurare il sostegno all’e-
sportazione, la somma di 250 milioni di
euro delle disponibilità giacenti sul conto
corrente di tesoreria di cui all’articolo 7,
comma 2-bis, del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 143, e successive modifica-
zioni, è versata all’entrata del bilancio dello
Stato nel 2017 a cura del titolare del mede-
simo conto, per essere riassegnata al fondo
di cui all’articolo 3 della legge 28 maggio
1973, n. 295, per le finalità connesse all’at-
tività di credito all’esportazione e di inter-
nazionalizzazione del sistema produttivo.

* 13. 08. Binetti.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Rifinanziamento fondo
internazionalizzazione imprese).

1. Al fine di assicurare il sostegno all’e-
sportazione, la somma di 250 milioni di
euro delle disponibilità giacenti sul conto
corrente di tesoreria di cui all’articolo 7,
comma 2-bis, del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 143, e successive modifica-
zioni, è versata all’entrata del bilancio dello
Stato nel 2017 a cura del titolare del mede-
simo conto, per essere riassegnata al fondo
di cui all’articolo 3 della legge 28 maggio
1973, n. 295, per le finalità connesse all’at-
tività di credito all’esportazione e di inter-
nazionalizzazione del sistema produttivo.

* 13. 018. Barbanti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Oneri delle garanzie su fondi agevolativi).

1. Al comma 825 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è aggiunto
in fine il seguente periodo: « Gli oneri per
le garanzie concesse dalla BEI, dal FEI, da
altre Istituzioni finanziarie internazionali,
dalla Cassa depositi e prestiti, quale Isti-
tuto nazionale di promozione di cui al
successivo comma 826 o da altri fondi di
garanzia istituiti dall’Unione europea o da
essa cofinanziati, anche nell’ambito delle
piattaforme di investimento previste dal
regolamento (UE) 2015/1017 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 25
giugno 2015 e a favore dell’ampliamento
della capacità degli interventi agevolativi
di fondi pubblici statali e regionali, sono
posti a carico delle relative disponibilità
finanziarie ».

** 13. 06. Binetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Oneri delle garanzie su fondi agevolativi).

1. Al comma 825 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, è aggiunto
in fine il seguente periodo: « Gli oneri per
le garanzie concesse dalla BEI, dal FEI, da
altre Istituzioni finanziarie internazionali,
dalla Cassa depositi e prestiti, quale Isti-
tuto nazionale di promozione di cui al
successivo comma 826 o da altri fondi di
garanzia istituiti dall’Unione europea o da
essa cofinanziati, anche nell’ambito delle
piattaforme di investimento previste dal
regolamento (UE) 2015/1017 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 25
giugno 2015 e a favore dell’ampliamento
della capacità degli interventi agevolativi
di fondi pubblici statali e regionali, sono
posti a carico delle relative disponibilità
finanziarie ».

** 13. 019. Barbanti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Ulteriori disposizioni sul Fondo rotativo
per il sostegno alle imprese e gli investi-

menti in ricerca).

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2004, n. 311, sono apportate le seguenti
modifiche:

1) al comma 354, secondo periodo, le
parole: « che assumono la forma dell’an-
ticipazione, rimborsabile con un piano di
rientro pluriennale » sono sostituite dalle
seguenti parole: « o a condizioni ordinarie,
anche in compartecipazione a programmi
di sostegno dell’Unione europea. Le ope-
razioni di finanziamento a condizioni di
mercato possono essere effettuate sotto
qualsiasi forma, in via diretta o indiretta »
al secondo periodo, dopo le parole: « in
6.000 milioni di euro » sono aggiunte le
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seguenti: « con riferimento ai finanzia-
menti agevolati e in 3.000 milioni di euro
con riferimento ai finanziamenti a condi-
zioni ordinarie »; all’ultimo periodo, la
parola: « comunque » è sostituita dalle se-
guenti parole: « , con riferimento ai finan-
ziamenti agevolati »;

2) al comma 355, al primo periodo,
alle parole: « Con apposite delibere », sono
premesse le seguenti: « Fatto salvo quanto
previsto all’articolo 30 del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
con riferimento alla dotazione del Fondo
destinata alla concessione dei finanzia-
menti agevolati, »; al primo periodo, le
parole: « ad interventi agevolativi alle im-
prese » sono sostituite dalle seguenti: « agli
interventi »; al secondo periodo, dopo le
parole: « degli interventi ammessi al finan-
ziamento » è aggiunta la parola: « agevo-
lato » e dopo la parola: « prioritaria-
mente » sono inserite le seguenti parole: « ,
su proposta dei Ministri competenti » alla
lettera a), le parole: « , su proposta del
Ministro per l’innovazione e le tecnologie,
di concerto con il Ministro delle attività
produttive » sono soppresse; alla lettera b),
le parole: « di cui alla comunicazione della
Commissione europea 2001/C 37/03, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale delle Co-
munità europee n. C/37 del 3 febbraio
2001, su proposta del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio, di
concerto con il Ministro delle attività pro-
duttive » sono soppresse;

3) al comma 356, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « il CIPE, con una
o più delibere adottate con le modalità
previste dal comma 355, stabilisce i criteri
e le condizioni generali di erogazione dei
finanziamenti agevolati »; le lettere a), b),
c), d), e) sono soppresse;

4) al comma 357, al primo periodo,
alle parole: « Con decreto » sono premesse
le seguenti: « i requisiti e le condizioni per
l’accesso ai finanziamenti agevolati, non-
ché la quota minima di cofinanziamento
bancario a copertura delle spese di inve-
stimento, sono stabiliti » al primo periodo,

le parole: « il Ministro competente » sono
sostituite dalle seguenti: « del Ministro
competente »; al primo periodo, le parole:
« , stabilisce, in relazione ai singoli inter-
venti previsti dal comma 355, nel rispetto
dei princìpi contenuti nei commi da 354 a
361 e di quanto disposto dal comma 356,
i requisiti e le condizioni per l’accesso ai
finanziamenti agevolati previsti dai commi
da 354 a 361 » sono sostituite dalle se-
guenti: « I requisiti e le condizioni per
l’accesso ai finanziamenti a condizioni
ordinarie sono stabiliti dalla Cassa depositi
e prestiti S.p.a., nell’ambito di iniziative e
programmi nei confronti di soggetti privati
per il compimento di operazioni nei settori
di interesse generale individuati ai sensi
dell’articolo 5, comma 7, lettera a), se-
condo periodo, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, e successive modifiche e integra-
zioni, con particolare riferimento ad in-
terventi coerenti con le politiche dell’U-
nione europea sulla crescita sostenibile,
lotta ai cambiamenti climatici, efficienza
energetica e spese e investimenti in tec-
nologie che abbiano impatti significativi
sull’innovazione di processo e/o di pro-
dotto, quali gli investimenti in big data,
cloud computing, banda ultralarga, cyber-
security, robotica avanzata e meccatronica,
realtà aumentata, manifattura 3D, Radio
frequency identification (Rfid) »; il secondo
e il terzo periodo sono soppressi;

5) al comma 358, la parola: « antici-
pazione » è sostituita dalle seguenti: « re-
lazione ai finanziamenti agevolati »;

6) al comma 359, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « L’obbligo di rim-
borso al Fondo delle somme ricevute in
virtù dei finanziamenti di cui al comma
354 e dei relativi interessi, è assistito dalla
garanzia dello Stato secondo criteri, con-
dizioni e modalità stabiliti con decreto di
natura non regolamentare del Ministro
dell’economia e delle finanze »; al secondo
periodo, le parole: « Tale garanzia » sono
sostituite dalle seguenti: « La garanzia
dello Stato di cui al presente comma »; al
secondo periodo, le parole: « di cui all’ar-
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ticolo 13 della legge 5 agosto 1978, n. 468 »
sono sostituite dalle seguenti: « ai sensi
dell’articolo 31 della legge 31 dicembre
2009, n. 196. »; il terzo periodo è sop-
presso;

7) al comma 360 la parola: « antici-
pazione » sostituita dalle seguenti: « rela-
zione ai finanziamenti agevolati »; le pa-
role: « lettera a), » sono soppresse;

8) al comma 361, al primo periodo, le
parole: « le finalità previste dai » sono
sostituite dalle seguenti: « gli oneri di cui
ai »; al primo periodo, le parole: « da 354
a » sono sostituite dalle seguenti: « 358 e ».

* 13. 04. Binetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Ulteriori disposizioni sul Fondo rotativo
per il sostegno alle imprese e gli investi-

menti in ricerca).

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2004, n. 311, sono apportate le seguenti
modifiche:

1) al comma 354, secondo periodo, le
parole: « che assumono la forma dell’an-
ticipazione, rimborsabile con un piano di
rientro pluriennale » sono sostituite dalle
seguenti parole: « o a condizioni ordinarie,
anche in compartecipazione a programmi
di sostegno dell’Unione europea. Le ope-
razioni di finanziamento a condizioni di
mercato possono essere effettuate sotto
qualsiasi forma, in via diretta o indiretta »
al secondo periodo, dopo le parole: « in
6.000 milioni di euro » sono aggiunte le
seguenti: « con riferimento ai finanzia-
menti agevolati e in 3.000 milioni di euro
con riferimento ai finanziamenti a condi-
zioni ordinarie »; all’ultimo periodo, la
parola: « comunque » è sostituita dalle se-
guenti parole: « , con riferimento ai finan-
ziamenti agevolati »;

2) al comma 355, al primo periodo,
alle parole: « Con apposite delibere »,
sono premesse le seguenti: « Fatto salvo
quanto previsto all’articolo 30 del decre-
to-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, con riferimento alla dota-
zione del Fondo destinata alla conces-
sione dei finanziamenti agevolati, »; al
primo periodo, le parole: « ad interventi
agevolativi alle imprese » sono sostituite
dalle seguenti: « agli interventi »; al se-
condo periodo, dopo le parole: « degli
interventi ammessi al finanziamento » è
aggiunta la parola: « agevolato » e dopo la
parola: « prioritariamente » sono inserite
le seguenti parole: « , su proposta dei
Ministri competenti » alla lettera a), le
parole: « , su proposta del Ministro per
l’innovazione e le tecnologie, di concerto
con il Ministro delle attività produttive »
sono soppresse; alla lettera b), le parole:
« di cui alla comunicazione della Com-
missione europea 2001/C 37/03, pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale delle Comu-
nità europee n. C/37 del 3 febbraio 2001,
su proposta del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio, di concerto con
il Ministro delle attività produttive » sono
soppresse;

3) al comma 356, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « il CIPE, con una
o più delibere adottate con le modalità
previste dal comma 355, stabilisce i criteri
e le condizioni generali di erogazione dei
finanziamenti agevolati »; le lettere a), b),
c), d), e) sono soppresse;

4) al comma 357, al primo periodo,
alle parole: « Con decreto » sono premesse
le seguenti: « i requisiti e le condizioni per
l’accesso ai finanziamenti agevolati, non-
ché la quota minima di cofinanziamento
bancario a copertura delle spese di inve-
stimento, sono stabiliti » al primo periodo,
le parole: « il Ministro competente » sono
sostituite dalle seguenti: « del Ministro
competente »; al primo periodo, le parole:
« , stabilisce, in relazione ai singoli inter-
venti previsti dal comma 355, nel rispetto
dei princìpi contenuti nei commi da 354 a
361 e di quanto disposto dal comma 356,

Lunedì 7 novembre 2016 — 354 — Commissioni riunite V e VI



i requisiti e le condizioni per l’accesso ai
finanziamenti agevolati previsti dai commi
da 354 a 361 » sono sostituite dalle se-
guenti: « I requisiti e le condizioni per
l’accesso ai finanziamenti a condizioni
ordinarie sono stabiliti dalla Cassa depositi
e prestiti S.p.a., nell’ambito di iniziative e
programmi nei confronti di soggetti privati
per il compimento di operazioni nei settori
di interesse generale individuati ai sensi
dell’articolo 5, comma 7, lettera a), se-
condo periodo, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, e successive modifiche e integra-
zioni, con particolare riferimento ad in-
terventi coerenti con le politiche dell’U-
nione europea sulla crescita sostenibile,
lotta ai cambiamenti climatici, efficienza
energetica e spese e investimenti in tec-
nologie che abbiano impatti significativi
sull’innovazione di processo e/o di pro-
dotto, quali gli investimenti in big data,
cloud computing, banda ultralarga, cyber-
security, robotica avanzata e meccatronica,
realtà aumentata, manifattura 3D, Radio
frequency identification (Rfid) »; il secondo
e il terzo periodo sono soppressi;

5) al comma 358, la parola: « antici-
pazione » è sostituita dalle seguenti: « re-
lazione ai finanziamenti agevolati »;

6) al comma 359, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « L’obbligo di rim-
borso al Fondo delle somme ricevute in
virtù dei finanziamenti di cui al comma
354 e dei relativi interessi, è assistito dalla
garanzia dello Stato secondo criteri, con-
dizioni e modalità stabiliti con decreto di
natura non regolamentare del Ministro
dell’economia e delle finanze »; al secondo
periodo, le parole: « Tale garanzia » sono
sostituite dalle seguenti: « La garanzia
dello Stato di cui al presente comma »; al
secondo periodo, le parole: « di cui all’ar-
ticolo 13 della legge 5 agosto 1978, n. 468 »
sono sostituite dalle seguenti: « ai sensi
dell’articolo 31 della legge 31 dicembre
2009, n. 196. »; il terzo periodo è sop-
presso;

7) al comma 360 la parola: « antici-
pazione » è sostituita dalle seguenti: « re-

lazione ai finanziamenti agevolati »; le pa-
role: « lettera a), », sono soppresse;

8) al comma 361, al primo periodo, le
parole: « le finalità previste dai » sono
sostituite dalle seguenti: « gli oneri di cui
ai »; al primo periodo, le parole: « da 354
a » sono sostituite dalle seguenti: « 358 e ».

* 13. 028. Barbanti, Boccadutri, Quinta-
relli, Galgano, Gribaudo, Carrozza, Ca-
talano, Dellai.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Semplificazione in materia di
installazione di strutture mobili).

1. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo
6 del decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, è da consi-
derare attività edilizia libera, non subor-
dinata ad alcun titolo abilitativo e non
suscettibile di essere classificata come mo-
difica delle facciate o dei prospetti, l’in-
stallazione di strutture semplici quali ga-
zebo, pergole con telo retrattile anche
impermeabile, pergole con elementi di
protezione solare mobili o regolabili, le
tende da esterno, le tende in oggetto, gli
ombrelloni, le coperture mobili, i tunnel
tessili di ricovero, i magazzini tessili mo-
bili, le tenso-strutture se elementi d’arredo
vicini od annessi ad unità immobiliari o
edilizie aventi destinazione abitativa o
commerciale. È permessa la chiusura sui
lati perimetrali solo se temporanea e il
fissaggio a pavimento per ragioni di mi-
glior sicurezza.

13. 09. Vignali, Binetti, Piccone.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

1. È fatto divieto alle società di trasfe-
rire la propria sede sociale nei comuni
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ricadenti nei distretti di Corte d’Appello
aventi competenza sui comuni di cui al-
l’allegato 1 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, per due anni a decorrere dal
24 agosto 2016.

2. Le richieste di trasferimento di sede
sociale pervenute successivamente alla
data del 24 agosto 2016 sono nulle.

13. 010. Baldassarre, Artini, Bechis, Bri-
gnone, Civati, Andrea Maestri, Matar-
relli, Pastorino, Segoni, Turco.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

1. È fatto divieto alle società di trasfe-
rire la propria sede sociale nei comuni di
cui all’allegato 1 del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, per due anni a decor-
rere dal 24 agosto 2016.

2. Le richieste di trasferimento di sede
sociale pervenute successivamente alla
data del 24 agosto 2016 sono nulle.

13. 011. Artini, Baldassarre, Bechis, Bri-
gnone, Civati, Andrea Maestri, Matar-
relli, Pastorino, Segoni, Turco.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Semplificazioni in materia di depositi fi-
scali di alcol e bevande alcoliche e in
materia di accertamento, liquidazione e

pagamento di accise).

1. All’articolo 3, comma 4, del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al terzo periodo le parole: « entro
il giorno 16 » sono sostituite dalle: « entro
l’ultimo giorno lavorativo »;

b) al quinto periodo:

1) dopo le parole: « In caso di
ritardo » sono inserite le seguenti: « nel
pagamento, in deroga all’articolo 18 del
decreto-legge 18 dicembre 1997, n. 472, e
successive modificazioni »;

2) la parola: « cinque » è sostituita
dalla seguente: « dieci ».

13. 012. Fregolent, Fanucci, Gribaudo,
Capozzolo.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Norme in materia di telematizzazione delle
scritture contabili dei depositi fiscali).

1. All’articolo 28, comma 2, del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) la lettera a) è sostituita dalla
seguente: « a) 1 per cento per gli stabili-
menti ed opifici di cui ai numeri 1), 2), 3),
7) della lettera a) e 1), 2) della lettera b)
del comma 1 »;

b) alla lettera b), le parole: « 5 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 1
per cento ».

13. 013. Fregolent, Fanucci, Gribaudo,
Capozzolo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Tassazione e-cig parametrata
a nicotina nel liquido da inalazione).

1. All’articolo 62-quater del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il
comma 16-bis è sostituito dal seguente:

1-bis. Dal 1o gennaio 2017 i prodotti
da inalazione senza combustione costituiti
da sostanze liquide, contenenti nicotina,
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esclusi quelli autorizzati all’immissione in
commercio come medicinali ai sensi del
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
e successive modificazioni, sono soggetti
ad imposta di consumo parametrata alla
quantità di nicotina contenuta nei mede-
simi liquidi. L’imposta di consumo di cui
al presente comma è fissata in euro 5.000
per un chilogrammo di nicotina. Dalla
data di entrata in vigore del presente
comma cessa di avere applicazione l’im-
posta prevista dal comma 1, le cui dispo-
sizioni continuano ad avere applicazione
esclusivamente per la disciplina delle ob-
bligazioni sorte in vigenza del regime di
imposizione previsto dal medesimo
comma.

13. 021. Busin, Borghesi, Simonetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13 aggiungere il se-
guente:

« ART. 13-bis.

(Rimborso alle imprese danneggiate dall’al-
luvione del Piemonte del novembre 1994
delle somme dovute a titolo di tributi,

contributi e premi versati in eccesso).

1. Le imprese colpite dagli eventi allu-
vionali del novembre 1994, destinatarie dei
provvedimenti agevolativi in materia di
versamento delle somme dovute a titolo di
tributi, contributi e premi, di cui all’arti-
colo 4, comma 90, della legge 24 dicembre
2003, n. 350, e dell’articolo 3-quater,
comma 1, del decreto-legge 28 dicembre
2006, n. 300, convertito con legge 26 feb-
braio 2007, n. 17, che hanno versato
somme per il triennio 1995-1997 per un
importo superiore a quanto previsto dal-
l’articolo 9, comma 17, della legge 27
dicembre 2002, n. 289, e successive mo-
dificazioni, hanno diritto al rimborso delle
somme versate in eccesso, a condizione
che abbiano presentato l’istanza di rim-
borso ai sensi del citato articolo 4, comma
90, della legge 24 dicembre 2003, n. 350.
Il termine di presentazione delle domande

di rimborso dei contributi previdenziali e
dei premi assicurativi indebitamente ver-
sati è di dieci anni, calcolati a decorrere
dalla data di entrata in vigore dell’articolo
4, comma 90, della legge 24 dicembre
2003, n. 350. Il termine di presentazione
delle domande di rimborso dei tributi
indebitamente versati è di due anni, cal-
colati a decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge 26 febbraio 2007, n. 17
di conversione dell’articolo 3-quater del
decreto legge 28 dicembre 2006 n. 300.

2. Per le finalità di cui al presente
articolo è autorizzata la spesa massima di
30 milioni di euro per ciascuno degli anni
2017-2019. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze sono stabiliti,
nell’ambito della disponibilità finanziaria,
i criteri di assegnazione dei predetti fondi.
L’applicazione dell’agevolazione è subordi-
nata alla verifica della sussistenza dei
requisiti previsti dalla decisione C(2015)
5549 final della Commissione europea del
14 agosto 2015.

3. Agli oneri derivanti dall’applicazione
del presente articolo, pari a 30 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e
2019, si provvede a valere sulle risorse
individuate ai sensi della lettera c) del
comma 2 dell’articolo 15.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti le occorrenti variazioni di
bilancio. ».

13. 022. Binetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Norme in materia di telematizzazione delle
scritture contabili dei depositi fiscali).

1. All’articolo 28, comma 2, del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono
apportate le seguenti modificazioni:

1) alla lettera a), le parole: « 2 per
cento » sono sostituite con le seguenti: « 1
per cento »;
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2) alla lettera a), dopo i numeri: « 1),
2) » sono aggiunti i seguenti: « 3, 7) »;

3) alla lettera a), dopo il numero:
« 1) » è aggiunto il seguente: « 2) »;

4) alla lettera a), le parole: « 5 per
cento » sono sostituite con le seguenti: « 1
per cento ».

13. 023. Garofalo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Semplificazioni in materia di depositi fi-
scali di alcol e bevande alcoliche e in
materia di accertamento, liquidazione e

pagamento di accise).

1. All’articolo 3, comma 4, del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono
apportate le seguenti modificazioni:

1) al terzo periodo, le parole: « entro
il giorno 16 » sono sostituite con le se-
guenti: « entro l’ultimo giorno lavorativo »;

2) al quinto periodo, dopo le parole:
« in caso di ritardo » sono inserite le
seguenti: « nel pagamento, in deroga al-
l’articolo 18 del decreto-legge 18 dicembre
1997, n. 472 »;

3) al quinto periodo, la parola: « cin-
que » è sostituita con la seguente: « dieci ».

13. 024. Garofalo.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Misure per il proseguimento dell’attività di
ricerca innovativa in campo sanitario).

1. Al fine di consentire la prosecuzione
delle attività di ricerca, assistenza e cura
dei malati oncologici, mediante l’eroga-
zione della terapia innovativa salvavita

denominata « adroterapia » è autorizzato
un ulteriore contributo di 5 milioni di
euro per l’anno 2017 e di 10 milioni per
l’anno 2018 e 2019 a favore del Centro
nazionale di adroterapia oncologica
(CNAO).

Conseguentemente, all’articolo 15,
comma 1, sostituire le parole: 4260 milioni
con le seguenti: 4255 milioni e le parole:
4185,5 milioni con le seguenti: 4.175,5
milioni.

13. 025. Falcone.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Accertamento delle economie e riassegna-
zione dei fondi per le infrastrutture irrigue).

1. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, entro 120 giorni
dalla entrata in vigore della presente legge,
effettua una ricognizione, al 31 dicembre
2016, delle economie derivanti dai finan-
ziamenti concessi ai Consorzi di bonifica e
irrigazione per la realizzazione di opere
irrigue, ivi compresi quelli concessi dall’ex
Commissario Agensud e dalla ex Cassa per
il Mezzogiorno, previa verifica delle esi-
genze necessarie al completamento delle
opere medesime. La ricognizione di cui al
primo periodo riguarda anche i mutui
assentiti ed i relativi oneri di ammorta-
mento a carico del bilancio dello Stato,
nonché gli interessi attivi maturati dai
mutui medesimi.

2. Le somme accertate come economie
ai sensi del comma 1 sono versate in conto
entrata dello Stato per essere riassegnate
al Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, al fine di concorrere,
come quota nazionale, al finanziamento
del Programma nazionale di sviluppo ru-
rale.
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3. Sono fatte salve tutte le autorizza-
zioni concesse alla data della ricognizione
di cui al comma 1.

13. 026. Palma, Oliverio, Luciano Ago-
stani, Antezza, Capozzolo, Carra, Cova,
Cuomo, Dal Moro, Falcone, Fiorio, La-
vagno, Marrocu, Mongiello, Prina, Ro-
manini, Sani, Taricco, Terrosi, Venit-
telli, Zanin.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

(Misure per le imprese agricole,
colpite da crisi di mercato).

1. Al fine di favorire la ripresa econo-
mica delle aziende agricole condotte da
coltivatori diretti e da imprenditori agri-
coli professionali, iscritti nella gestione
previdenziale agricola, che si trovano in
difficoltà finanziaria a causa delle crisi di
mercato dei prodotti agricoli con evidenti
squilibri in termini di prezzi e di redditi
percepiti dagli stessi imprenditori, possono
essere concessi mutui ad ammortamento
decennale da erogare al tasso pari a quello
di riferimento per il credito agevolato
determinato dal Ministero dell’Economia e
delle finanze per il mese di settembre 2016
(1,68 per cento).

2. I mutui sono assistiti dalle garanzie
rilasciate dall’Istituto di servizi per il mer-
cato agricolo alimentare (ISMEA) ovvero
da altre garanzie prestate dai consorzi di
garanzia collettiva dei fidi iscritti nell’albo
degli intermediari finanziari, previsto dal-
l’articolo 106 del decreto legislativo 10
settembre 1993, n. 385, anche nella forma
della controgaranzia.

3. La presenza degli squilibri di cui al
comma 1 si verifica nel caso di riduzione
di almeno il 30 per cento del reddito
medio annuo dei suddetti imprenditori
rispetto al reddito medio dell’anno prece-
dente.

4. Alla domanda di finanziamento pre-
sentata alla banca deve essere allegata
dichiarazione sostitutiva di atto di noto-
rietà, redatta ai sensi degli articolo 47 e 76
del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante
la riduzione del reddito.

13. 027. Terrosi, Oliverio, Luciano Ago-
stani, Antezza, Capezzolo, Carra, Cova,
Cuomo, Dal Moro, Falcone, Fiorio, La-
vagno, Marrocu, Mongiello, Palma,
Prina, Romanini, Sani, Taricco, Venit-
telli, Zanin.

ART. 14.

Al comma 1, sostituire le parole: 30
milioni con le seguenti: 60 milioni.

Conseguentemente:

all’articolo 15, comma 2, lettera a),
sostituire le parole: 417,83 milioni con le
seguenti: 447,83 milioni;

nell’elenco allegato, nella tabella rie-
pilogativa: Riduzioni delle dotazioni finan-
ziarie delle spese dei Ministeri, alla voce:
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo sostituire la parola: 50.000
con la seguente: 80.000;

nell’elenco allegato, nella tabella rie-
pilogativa: Riduzione delle dotazioni finan-
ziarie e delle spese dei Ministeri relativa al
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo alla voce relativa al mede-
simo Ministero sostituire la parola: 50.000
con la seguente: 80.000 e alle voci: 4. Fondi
da ripartire e 4.1. Fondi da assegnare
sostituire la parola: 45.000 con la seguente:
75.000.

14. 6. Pelillo, Fregolent.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di favorire gli investimenti
su siti patrimonio culturale dell’umanità e
di potenziare il ricorso alle agevolazioni
fiscali per il mecenatismo culturale, as-
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sicurando altresì maggiori entrate deri-
vanti dalla bigliettazione e garantendo
risparmi strutturali della spesa, le So-
printendenze speciali di Roma e di Pom-
pei si adeguano, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, agli stan-
dard internazionali in materia di musei e
luoghi della cultura di cui all’articolo 14
del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83,
convertito nella legge 31 luglio 2014,
n. 106, e successive modificazioni e in-
tegrazioni. All’articolo 1, comma 327,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le
parole: « trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge » sono
sostituite dalle seguenti parole: « il 31
gennaio 2017 ».

1-ter. Per assicurare il funzionamento
dei musei statali e di favorire le eroga-
zioni liberali assoggettate alla agevola-
zione fiscale di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, con-
vertito nella legge 29 luglio 2014, n. 106,
e successive modificazioni e integrazioni,
ciascun istituto o luogo della cultura di
rilevante interesse nazionale dotato di
autonomia speciale, di cui al decreto del
Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo 23 dicembre 2014, e suc-
cessive modificazioni, può costituire una
segreteria tecnica per un periodo di cin-
que anni, composta da non più di 20
unità di personale, alle quali possono
essere conferiti, in deroga ai limiti fi-
nanziari previsti dalla legislazione vigente,
incarichi di collaborazione, ai sensi del-
l’articolo 7, comma 6, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, per la
durata massima di 24 mesi, entro i limiti
di spesa di 500.000 euro annui, per
supportare il buon andamento degli isti-
tuti, nonché le funzioni di tutela del
patrimonio culturale e di promozione
dello sviluppo della cultura e della ri-
cerca scientifica e tecnica affidate agli
istituti medesimi. Per l’attuazione delle
disposizioni di cui al presente comma, si
provvede, per ciascun istituto, con le
risorse disponibili sul bilancio dell’istituto
medesimo. ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Misure di investimento nel
settore della cultura.

14. 8. Pelillo, Fregolent.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al decreto legislativo 9 gennaio
2008, n. 9 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) l’articolo 21 è sostituito dal se-
guente: « ART. 21. – 1. Le risorse econo-
miche e finanziarie derivanti dalla com-
mercializzazione dei diritti, di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, sono ripartite, previa
deduzione delle quote di cui all’articolo 22,
tra tutti i soggetti partecipanti alla com-
petizione, secondo i criteri indicati negli
articoli 25 e 26. Le risorse economiche e
finanziarie derivanti dalla commercializ-
zazione dei diritti audiovisivi di natura
secondaria oggetto di autonome iniziative
commerciali ai sensi degli articoli 4,
comma 3, e 10, comma 3, spettano agli
organizzatori degli eventi »;

b) L’articolo 22 è sostituito dal se-
guente: « ART. 22. – 1. L’organizzatore
delle competizioni in capo alla Lega di
Serie A destina una quota del dieci per
cento delle risorse economiche e finanzia-
rie derivanti da tutti i contratti stipulati
per la commercializzazione dei diritti di
cui all’articolo 3, comma 1, esclusivamente
per lo sviluppo dei settori giovanili delle
società, per la formazione e utilizzo di
calciatori convocabili per le nazionali gio-
vanili italiane maschili e femminili, per il
sostegno degli investimenti per gli impianti
sportivi per lo sviluppo dei Centri federali
territoriali e delle attività giovanili della
Federazione Italiana Giuoco Calcio.

2. La quota di cui al comma 1 è
destinata alla Federazione Italiana Giuoco
Calcio che determina i criteri e le modalità
di erogazione secondo le finalità di cui al
comma 1, previa rendicontazione certifi-
cata da parte dei destinatari. Tali fondi
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sono destinati a: 6 per cento alla Lega di
Serie B, 2 per cento alla Lega Pro, 1 per
cento alla LND, 1 per cento alla FIGC.

3. La Federazione Italiana Giuoco Cal-
cio presenta annualmente, entro il 31
gennaio, una relazione sull’attività svolta
nell’anno sportivo precedente al Ministro
con delega per lo sport.

c) gli articoli 23 e 24 sono abrogati.

14. 1. Fanucci.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Gli articoli 21, 22, 23 e 24 del
decreto legislativo 9 gennaio 2008 n. 9
sono sostituiti dai seguenti:

« ART. 21. – (Ripartizione delle ri-
sorse). – 1. Le risorse economiche e fi-
nanziarie derivanti dalla commercializza-
zione dei diritti, di cui all’articolo 3
comma 1, sono ripartite, previa deduzione
delle quote di cui all’articolo 22, tra tutti
i soggetti partecipanti alla competizione,
secondo i criteri indicati negli articoli 25 e
26. Le risorse economiche e finanziarie
derivanti dalla commercializzazione dei
diritti audiovisivi di natura secondaria og-
getto di autonomi iniziative commerciali ai
sensi degli articoli 4, comma 3, e 10,
comma 3, spettano agli organizzatori degli
eventi.

ART. 22. – (Mutualità generale). 1. –
L’organizzatore delle competizioni in capo
alla Lega di Serie A destina una quota del
dieci per cento delle risorse economiche e
finanziarie derivanti da tutti i contratti
stipulati per la commercializzazione dei
diritti di cui all’articolo 3, comma 1 esclu-
sivamente per lo sviluppo dei settori gio-
vanili delle società, per la formazione e
utilizzo di calciatori convocabili per le
nazionali giovanili italiane maschili e fem-
minili, per il sostegno degli investimenti
per gli impianti sportivi per lo sviluppo dei
Centri federali territoriali e delle attività
giovanili della Federazione Italiana Giuoco
Calcio.

2. La quota di cui al comma 1 è
destinata alla Federazione Italiana Giuoco

Calcio che determina i criteri e modalità
di erogazione secondo le finalità di cui al
comma 1, previa rendicontazione certifi-
cata da parte dei destinatari. Tali fondi
sono destinati a: 6 per cento alla Lega di
Serie B, 2 per cento alla Lega Pro, 1 per
cento alla LND, 1 per cento FIGC.

3. La Federazione Italiana Giuoco Cal-
cio presenta annualmente, entro il 31
gennaio, una relazione sull’attività svolta
nell’anno sportivo precedente al Ministro
con delega per lo sport.

14. 2. Parrini, Fanucci.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 1, del de-
creto-legge 31 maggio 2014, n. 83, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 29 luglio
2014, n.106, e successive modificazioni,
dopo le parole: « di appartenenza pub-
blica » sono inserite le seguenti: « degli
Istituti italiani di cultura all’estero »

14. 3. Fregolent.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per assicurare il funzionamento
dei soggetti giuridici creati o partecipati
dal Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo per rafforzare
l’azione di tutela e valorizzazione del pa-
trimonio culturale, è autorizzata, a decor-
rere dall’anno 2017, la spesa di 4 milioni
di euro annui.

Conseguentemente, all’articolo 15, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è incrementato di 4.256 milioni di
euro per l’anno 2017, di 4.181,5 milioni di
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euro per l’anno 2018, di 3.266 milioni di
euro per l’anno 2019 e di 2.966 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020.

14. 4. Fregolent.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di potenziare l’offerta
culturale dei musei e degli altri istituti e
luoghi della cultura, anche attraverso il
più efficace utilizzo delle risorse derivanti
dalla vendita dei biglietti di ingresso, al-
l’articolo 110, comma 3, del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive
modificazioni, le parole: « al funziona-
mento » sono sostituite dalle seguenti:
« funzionamento alla valorizzazione ».

14. 5. Fregolent.

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

« ART. 14-bis.

(Disposizioni sull’IMAIE in Liquidazione e
nuove attribuzioni all’Autorità per le Ga-

ranzie nelle Comunicazioni).

1. All’entrata in vigore della presente
legge sono trasferiti da IMAIE in Liqui-
dazione al Ministero dell’Economia e delle
Finanze:

a) tutte le somme giacenti nei conti di
IMAIE in Liquidazione dedotte quelle cor-
rispondenti ai debiti di cui al comma 7,
lettera a);

b) ogni titolo mobiliare e immobiliare
di IMAIE in Liquidazione.

2. Il Ministero dell’Economia e delle
Finanze assegna le somme e i titoli di cui
al comma 1 ad un apposito capitolo di
bilancio e provvede al deposito delle
somme su un conto corrente presso la
Sezione della Tesoreria della Banca d’Ita-
lia.

3. Il sette per cento delle somme rice-
vute ai sensi del comma 2 dal Ministero

dell’Economia e delle Finanze è da que-
st’ultimo trasferito all’Autorità per le Ga-
ranzie nelle Comunicazioni e destinato
alla costituzione di un apposito Ufficio
Regolazione e Vigilanza sull’attività di in-
termediazione dei diritti connessi al diritto
d’autore. L’Autorità, con proprio provve-
dimento, istituisce tale ufficio presso la
Commissione per i prodotti e i servizi.
L’Autorità vigila sul corretto comporta-
mento degli operatori della filiera del
diritto connesso al diritto d’autore, favo-
risce la risoluzione di eventuali controver-
sie tra tutte le parti interessate con par-
ticolare riguardo alla tutela dei diritti
economici dei titolari dei diritti. Alla me-
desima Autorità sono, inoltre, affidate
eventuali istruttorie, indagini e studi per il
miglioramento del funzionamento del sud-
detto mercato.

4. Con Decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare entro 90
giorni dall’approvazione della presente
legge e previo parere dell’Autorità garante
della concorrenza e del mercato, sono
individuati i criteri di attribuzione delle
somme di cui al comma 6 al netto del
trasferimento di cui al comma 3, in favore
delle imprese che intermediano diritti con-
nessi al diritto d’autore nell’interesse di
artisti interpreti o esecutori di cui all’ar-
ticolo 3, comma 2, del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 19 dicem-
bre 2012.

5. Con riferimento ai crediti vantati da
IMAIE in Liquidazione e maturati fino alla
data del 14 luglio 2009, i Commissari
Liquidatori consegnano alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri, entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge nonché successivamente con perio-
dicità semestrale, il rendiconto dei crediti
accertati e non ancora incassati, delle
attività svolte ai fini dell’accertamento ed
incasso, delle iniziative giudiziali intra-
prese ai medesimi fini e delle inerenti
spese.

6. I Commissari Liquidatori trasferi-
scono al Ministero dell’economia e delle
finanze:

a) le somme ed i titoli di cui al
comma 1 entro 30 giorni dalla data di
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entrata in vigore della presente legge;

b) le somme incassate relative ai
crediti di cui al comma 5 entro 30 giorni
dal termine del semestre nel corso del
quale sono state incassate, al netto delle
spese;

c) le somme risultanti dagli stati
passivi depositati dai Commissari Liquida-
tori prima della data di entrata in vigore
della presente legge decorsi tre anni dalla
data di deposito dello stato passivo senza
che il creditore abbia presentato richiesta
di pagamento;

d) l’eventuale residuo attivo di fine
liquidazione di cui al comma 7 contestual-
mente alla chiusura della stessa.

7. Restano riservate ai Commissari Li-
quidatori fino al termine della liquida-
zione le attività di seguito indicate, perché
procedano in conformità alle ordinarie
procedure di legge in materia di liquida-
zione:

a) il pagamento di tutti i debiti di
IMAIE in Liquidazione quali risultanti
dagli stati passivi depositati dai Commis-
sari Liquidatori prima della data di en-
trata in vigore della presente legge;

b) l’incasso di tutti i crediti di cui al
comma 5;

c) l’amministrazione e liquidazione
dei beni immobili nonché di ogni altro
bene diverso da quelli di cui al comma 1;

d) la gestione dell’eventuale conten-
zioso relativo ai beni e rapporti giuridici
dianzi elencati.

8. L’articolo 7 del decreto-legge 30
aprile 2010, n. 64 Disposizioni urgenti in
materia di spettacolo attività culturali con-
vertito con modificazioni dalla legge 29
giugno 2010, n. 100 è abrogato. »

14. 01. Boccadutri.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 14, è inserito il seguente:

ART. 14-bis.

(Agevolazione dall’IMU e dalla TASI delle
aree fabbricabili insistenti su sii inquinati
ricompresi in siti di interesse nazionale

(SIN)).

1. Per le aree ricomprese nei Siti di
Interesse Nazionale (SIN), di cui all’arti-
colo 252 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, la cui edificabilità – ancor-
ché riconosciuta dagli strumenti urbani-
stici generali ed attuativi comunque deno-
minati – è subordinata all’espletamento
delle attività di bonifica ai sensi della
Parte IV del Titolo V del suddetto decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, concer-
nente la « Bonifica di siti contaminati »,
nel caso in cui gli interventi e le attività di
decontaminazione dei suoli siano effettuati
a cura e spese del soggetto non responsabile
della contaminazione, la base imponibile
dell’imposta municipale propria di cui al-
l’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 e del
tributo per i servizi indivisibili di cui all’ar-
ticolo 1, commi 639 e seguenti, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, è determinata
secondo i criteri previsti dal comma 5 dello
stesse articolo 13.

2. L’agevolazione di cui al comma 1 si
applica dalla data di presentazione del
progetto di bonifici di cui all’articolo 252
del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, ovvero dalla data di presentazione
del progetto di bonifica da attuarsi a
norma dell’articolo 242-bis del medesimo
decreto legislativo fino alla certificazione,
anche per lotti, dell’intervenuta bonifica
ed alla conseguente utilizzazione del sito
in conformità alla sua destinazione d’uso,
nel rispetto delle disposizioni della parte
IV del titolo V del decreto legislativo
n. 152 del 2006.

3. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
4 milioni di euro rispettivamente per le
annualità 2016 2017, 2018 e 2019 provvede
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mediante corrispondente utilizzo del
Fondo sviluppo e coesione programma-
zione 2014-2020 ».

14. 010. Vignali.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 14 inserire il seguente:

ART. 14-bis.

(Proroga dei rapporti convenzionali attivati
dall’Ufficio scolastico provinciale di Palermo).

1. Il termine del 31 dicembre 2015 di
cui all’articolo 6, comma 6-bis, del decre-
to-legge 31 dicembre 2014, n. 192 è dif-
ferito al 31 dicembre 2017.

Conseguentemente, all’articolo 15,
comma 1, sostituire le parole: 4.260 milioni
con le seguenti: 4.241 milioni.

14. 011. Binetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 14 inserire il seguente:

ART. 14-bis.

1. Per la salvaguardia della spiaggia e
delle dune di Castelporziano – importante
patrimonio naturale ricadente nella Ri-
serva Naturale Statale di Castel Porziano e
nella Riserva Naturale Statale Litorale
Romano – è stanziato per l’anno 2017 un
contributo di 2 milioni di euro. Il contri-
buto è finalizzato all’esecuzione di un
progetto di ripascimento morbido del li-
torale, mediante un sistema meccanico
permanente, che favorisca la disostruzione
del Canale dei Pescatori e l’azione di
contrasto al fenomeno dell’erosione co-
stiera.

Conseguentemente, all’articolo 15,
comma 1, sostituire le parole: 4.260 milioni
con le seguenti: 4.258 milioni.

14. 012. Binetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 14 inserire il seguente:

ART. 14-bis.

(Risanamento lago di Vico).

1. Per il risanamento delle acque del
lago di Vico, importante tonte di approv-
vigionamento idropotabile dei Comuni cir-
costanti, è stanziato per l’anno 2017 un
contributo di 2,5 milioni di euro. Entro
due mesi dalla conversione del presente
decreto, il Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare, di con-
certo con la Regione Lazio e gli enti locali
interessati, definisce le modalità degli in-
terventi volti all’abbattimento degli inqui-
nanti dal bacino scolante, alla realizza-
zione di fasce tampone al fine di favorire
il ricambio idrico del bacino.

Conseguentemente, all’articolo 15,
comma 1, sostituire le parole: 4.260 milioni
con le seguenti: 4.257,5 milioni.

14. 013. Binetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 14 inserire il seguente:

ART. 14-bis.

1. Per l’anno 2017 è assegnato un
contributo per il bicentenario della fon-
dazione del Teatro Marruccino di Chieti.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 200.000 euro per l’anno 2017, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni, per il medesimo
anno, dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2016-2018 nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
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2016, allo scopo parzialmente utilizzando,
quanto all’anno 2017, l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

14. 014. Fabrizio Di Stefano.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 14 inserire il seguente:

ART. 14-bis.

1. Ad ulteriore specificazione dei pro-
dotti indicati dall’articolo 2, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo 29 dicem-
bre 2003, n. 387, la nozione di biomassa
ivi prevista comprende quelle solide e
quelle liquide nel rispetto della Comuni-
cazione della Commissione Europea C
2014/C 200/01 in materia di aiuti di Stato
per l’energia e l’ambiente.

2. Entro 30 giorni dalla pubblicazione
della presente legge, con decreto del Mi-
nistero dello sviluppo economico saranno
definite le regole per il rifacimento degli
impianti a biomasse liquide applicando ai
costi di investimento per MW delle bio-
masse liquide la stessa incidenza propor-
zionale dei costi di investimento per MW
fissata per le biomasse liquide dal decreto
dello Ministero dello Sviluppo economico
del 16 novembre 2009.

14. 016. Alberto Giorgetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

1. La tassa sulle concessioni governative
corrisposta per il rilascio della licenza di
pesca è dovuta solo nel caso di rilascio
delle licenza di pesca, ovvero di rinnovo
del documento abilitativo scaduto. Le va-
riazioni dei dati contenuti e riportati sulla

licenza di pesca, anche laddove compor-
tino l’emissione di un nuovo titolo ammi-
nistrativo, non integrano il presupposto
applicativo della tassa, fatta eccezione
delle modifiche sostanziali riguardanti
esclusivamente i dati relativi all’impresa di
pesca, per le quali la tassa è comunque
dovuta.

14. 017. Rubinato, Venittelli, Rostellato.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 14 inserire il seguente:

ART. 14-bis. (Potenziamento del Fondo di
Garanzia di cui all’articolo 90, comma 12
della legge 27 dicembre 2002, n. 289). 1.
All’articolo 90 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, dopo il comma 12, è inserito
il seguente: 12-bis. Il Fondo può altresì
rilasciare garanzie e/o controgaranzie nel-
l’interesse del Comitato olimpico nazionale
italiano (CONI), del Comitato italiano pa-
raolimpico (CIP), di Coni Servizi S.p.A.
ovvero delle federazioni sportive nazionali
(FSN) per le attività connesse all’aggiudi-
cazione e/o allo svolgimento di competi-
zioni sportive internazionali. Il rilascio
delle garanzie di cui al presente comma
deve avvenire nel rispetto dei criteri e con
le modalità di cui al comma 13.

14. 018. Parrini, Fanucci.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

1. Gli abbonamenti alla radioaudizione
e diffusione televisiva relativi ad apparec-
chi installati a bordo di natanti adibiti alla
attività di pesca non sono soggetti alla
disciplina di cui all’articolo 17 della tariffa
allegata al decreto del Presidente della
Repubblica del 16 ottobre 1972, n. 641 e
successive modificazioni.

14. 019. Rubinato, Venittelli, Rostellato.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Universiadi 2019).

1. Per il finanziamento delle urgenti e
indifferibili iniziative e opere connesse alla
preparazione e allo svolgimento delle Uni-
versiadi estive, che si terranno a Napoli
nel 2019, è autorizzata la spesa di 20
milioni di euro per l’anno 2017, di 20
milioni di euro per l’anno 2018 e di euro
20 milioni per l’anno 2019, da assegnare
alla Regione Campania per le attività del-
l’Agenzia regionale « Universiadi 2019 ».

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, pari a 30 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2017, 2018, 2019,
si provvede mediante corrispondente uti-
lizzo del Fondo sviluppo e coesione –
programmazione 2014-2020. Le predette
risorse sono rese disponibili previa rimo-
dulazione, ove necessario, degli interventi
già programmati a valere sulle risorse
stesse.

14. 020. Tartaglione, Ragosta, Capozzolo,
Carloni, Cuomo, Di Lello, Epifani, Fa-
miglietti, Tino Iannuzzi, Impegno, Man-
fredi, Palma, Paris, Giorgio Piccolo,
Salvatore Piccolo, Rostan, Sgambato,
Valiante, Valeria Valente.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 14 inserire il seguente:

ART. 14-bis.

(Incentivi per l’acquisto di beni mobili
strumentali per favorire la distribuzione
gratuita di prodotti alimentari e non ali-
mentari a fini di solidarietà sociale e per la

limitazione degli sprechi).

1. Ai soggetti di cui all’articolo 1,
comma 1, della legge 25 giugno 2003,
n. 155, come modificato dall’articolo 13,
comma 1 della legge 19 agosto 2016,
n. 166, che acquistano in Italia, anche in
locazione finanziaria, beni mobili stru-

mentali utilizzati direttamente ed esclusi-
vamente per le finalità di cui alla mede-
sima legge è riconosciuto un contributo
fino al 15 per cento del prezzo di acquisto,
fino ad un massimo di 3.500 euro annui
nel limite delle risorse di cui al comma 5
per gli anni 2017 e 2018.

2. Il contributo è corrisposto dal ven-
ditore mediante compensazione con il
prezzo di acquisto.

3. Le imprese costruttrici o importatrici
dei beni mobili di cui al comma 1 rim-
borsano al venditore l’importo del contri-
buto e recuperano detto importo quale
credito di imposta per il versamento delle
ritenute dell’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche operate in qualità di sostituto
d’imposta sui redditi da lavoro dipendente,
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche, dell’imposta sul reddito delle società
e dell’imposta sul valore aggiunto, dovute,
anche in acconto, per l’esercizio in cui
viene effettuato l’acquisto.

4. Fino al 31 dicembre del quinto anno
successivo a quello in cui è stata emessa la
fattura di vendita, le imprese costruttrici o
importatrici conservano la copia della fat-
tura di vendita e dell’atto di acquisto che
deve essere ad esse trasmessa dal vendi-
tore.

5. Nello stato di previsione della spesa
del Ministero dello sviluppo economico è
istituito un fondo, con una dotazione di 10
milioni di euro per l’anno 2017 e di 20
milioni di euro per l’anno 2018 per prov-
vedere all’erogazione dei contributi statali
di cui al presente articolo.

6. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono stabi-
lite le modalità per la preventiva autoriz-
zazione all’erogazione e le condizioni per
la fruizione dei contributi previsti. Con il
medesimo decreto sono definite modalità
di monitoraggio e di controllo per garan-
tire il rispetto dei limiti di spesa corri-
spondenti alle dotazioni annue del Fondo
di cui al comma 5.
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Conseguentemente, all’articolo 15,
comma 1, sostituire le parole: 4260 milioni
con le seguenti: 4250 milioni le parole:
4185,5 milioni con le seguenti: 4.165,5
milioni le parole: 3270 milioni con le
seguenti: 3250 milioni.

14. 021. Gadda, Fanucci, Fiorio, Frego-
lent, Moretto, Vazio, Morani, Coppola,
Marco Di Maio, Donati, Dallai, Parrini,
Ermini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 14 inserire il seguente:

ART. 14-bis.

(Ambito di applicazione dell’articolo 1,
comma 665, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, per i soggetti colpiti dagli eventi

alluvionali del 1994).

1. L’articolo 1, comma 665, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, anche in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 4,
comma 90, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350, si applica ai soggetti colpiti dagli
eventi alluvionali del novembre del 1994,
destinatari dei provvedimenti agevolativi in
materia di versamento delle somme dovute
a titolo di tributi, contributi e premi di cui
ai commi 2, 3 e 7-bis dell’articolo 6 del
decreto legge 24 novembre 1994, n. 646,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 gennaio 1995, n. 22, nel rispetto dei
principi di compatibilità dei benefici con
l’ordinamento dell’Unione europea.

2. Il termine di due anni per la pre-
sentazione dell’istanza di rimborso ai sensi
dell’articolo 21, comma 2, del decreto
legislativo 31 dicembre 1993, n. 546, e
successive modificazioni, riguarda i tributi,
mentre per i contributi previdenziali e i
premi assicurativi si applica il termine di
prescrizione decennale.

14. 022. Gribaudo, Fregolent.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 14 aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Agevolazioni fiscali per immobili culturali).

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 48, della legge 13 dicembre 2010,
n. 220, e successive modificazioni, e di cui
agli articoli 14 e 15 del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 3 agosto 2013, n. 90,
e successive modificazioni, si applicano,
nella misura dell’80 per cento, anche per
le spese sostenute dal 1 gennaio 2017 al 31
gennaio 2018 documentate e rimaste a
carico dei soggetti previsti dagli articoli 15,
comma 1, lettera g) e 100, comma 2,
lettera e), del decreto del Presidente della
Repubblica 22, dicembre 986, n. 917, re-
cante « Approvazione del testo unico delle
imposte sui redditi ».

2. La detrazione nella misura dell’80
per cento si applica sia per le tipologie di
spese considerate dalle disposizioni di
legge richiamate nel primo periodo del
comma 1, sia per quelle specificamente
previste dagli articoli 15, comma 1, lettera
g) e 100, comma 2, lettera e), del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, purché riferite a immo-
bili sottoposti a provvedimenti di tutela
diretta di cui agli articoli 10 e 13 e
seguenti del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, e successive modificazioni, ed
effettivamente sostenute dai soggetti obbli-
gati alla manutenzione, protezione o re-
stauro di tali immobili. Restano applica-
bili, per tali ultime tipologie di spese, le
condizioni e i requisiti ulteriori previsti
per la detrazione dagli articoli 15, comma
1, lettera g) e 100, comma 2, lettera e), del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, con le semplifica-
zioni stabilite dall’articolo 40, comma 9,
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214. Si applicano
altresì i commi 7, 8 e 9 dell’articolo 16-bis
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917. Il valore
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massimo della detrazione di cui all’articolo
1, commi 344, 345 e 346, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, è elevato a 500.000
euro, da ripartire in tre quote annuali di
pari import.

3. Il beneficio fiscale di cui al comma 1
non è cumulabile con i benefici previsti
dagli articoli 15, comma 1, lettera g),
16-bis e 100, comma 2, lettera e), del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, né con analoghi
benefici fiscali previsti dalla normativa
vigente. Al beneficiario non spettano i
contributi diretti previsti dagli articoli 35
e seguenti del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, e successive modifica-
zioni. Restano applicabili i benefici in
materia di imposte dirette sugli immobili.
Restano altresì applicabili i benefici pre-
visti dagli articoli 15, comma 1, lettera g),
16-bis e 100, comma 2, lettera e), del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917 per gli interventi ivi
previsti sulle cose mobili sottoposte a
provvedimenti di tutela di cui agli articoli
10 e 13 e seguenti del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, e successive modifi-
cazioni.

4. Qualora il bene immobile sia rico-
nosciuto di interesse culturale ai sensi
dell’articolo 10, comma 3, lettere a) e d),
del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, è apposta specifica annotazione di
tale dichiarazione nei relativi atti catastali,
anche mediante apposito simbolo o segno
di identificazione da aggiungere alla rela-
tiva classificazione catastale.

5. Il procedimento di annotazione ca-
tastale del vincolo di interesse storico ai
sensi dell’articolo 10, comma 3, lettere a)
e d), del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, può avvenire anche mediante
forme di autocertificazione e documen-
tazione a carico dei soggetti proprietari
degli immobili ed è disciplinato con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro dei
beni e delle attività culturali e del turi-
smo, da emanare entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge. Agli eventuali oneri derivanti dal-
l’attuazione dei commi 4 e 5 del presente

articolo si provvede nell’ambito delle ri-
sorse umane e strumentali disponibili a
legislazione vigente.

14. 023. Fregolent.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Efficientamento enti di ricerca).

1. Al fine di dare piena attuazione al
Programma nazionale per le infrastrutture
di ricerca di cui al decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca del 18 luglio 2016, la gestione del-
l’infrastruttura di ricerca FERMI rientra
nell’esercizio dei compiti istituzionali di
cui all’articolo 10, comma 4, lettera d)
della legge 19 ottobre 1999, n. 370, e
pertanto non ha natura commerciale. Ad
essa si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 10, comma 4, della medesima
legge 19 ottobre 1999, n. 370, e il suo
valore non è soggetto ad ammortamento.

2. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, alla società di cui all’articolo 10,
comma 4, della legge 19 ottobre 1999,
n. 370, ed alle amministrazioni pubbliche
che vi partecipano non si applicano, limi-
tatamente alla predetta partecipazione, le
disposizioni di cui al decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175.

14. 024. Lodolini.

(Inammissibile)

ART. 15.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Al fine di assicurare la piena
tutela dei titolari di indennizzi per infor-
tunio o malattia professionale e di sem-
plificare il contenzioso in materia, la ren-
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dita per inabilità permanente erogata
dall’Istituto nazionale per l’assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), ai
sensi dell’articolo 66, primo comma, nu-
mero 2), del decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, ha
natura risarcitoria del danno subito dal-
l’assicurato per effetto dell’evento invali-
dante. La rendita è esclusa dal computo
del reddito individuale e di quello del
nucleo familiare del titolare ai fini tribu-
tari, previdenziali, sanitari, assistenziali e
in qualunque altro caso in cui assuma
rilevanza il reddito del percipiente e del
nucleo familiare. Ai fini di quanto stabilito

dai periodi precedenti non si fa luogo a
rimborsi di imposte precedentemente ver-
sate.

3-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 3-bis, pari a 200 milioni
di euro a decorrere dal 2017, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, come
rifinanziato ai sensi dell’articolo 15,
comma 1, del presente decreto.

15. 1. Fragomeli, Ribaudo.
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